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Per le lenzuola d’oro mandati di cattura 
nei confronti di consiglieri di amministrazione 


Sì quasi unanime del Cc 
alla piattaforma di Occhetto 


Travolto il vertice Fs 

Altri 4 arresti e Ligato si dimette del nuovo P< 


Ora si pensi 
ai viaggiatori 

EDOARDO GARDUMI 


ella sua lettera dì dimissioni, il presidente del¬ 
le Ferrovie sostiene di essere arrivato a questa 
conciusione: nelle attuali condizioni «è impos¬ 
sibile qualsiasi ipotesi di gestione deirente». 
Le iniziative della magistratura, gli arresti, le 
comunicazioni giudiziarie avrebbero in realtà, 
secondo Ugato, inferto saio il colpo di grazia 
a un organismo già profondamente minato e 
prossimo alla paralisi. Difficoltà interne, in¬ 
comprensioni esterne, polemiche politiche, 
conflittualità esasperate, assenza di una qua¬ 
lunque strategia per i trasporti: così viene de¬ 
scrìtto lo stato nel quale ordinariamente sì tra¬ 
scina la più grande azienda pubblica italiana. 
Ligato dice che già da tempo pensava di dover 
gettare la spugna, gii ultimi avvenimenti avreb¬ 
bero avuto s(Mo l'effetto di un decisivo colpo 
di acceleratore. 

li presidente cerca In qualche modo di giu¬ 
stificarsi, si capisce. Dei disastri che denuncia 
non è l'unico responsabile e non vuole essere 
l’unico a pagare. Ma la certificazione di falli¬ 
mento che stende diventa così, se possibile, 
ancora più impressionante. Ligato doveva in¬ 
fatti essere il primo presidente della riforma. Il 
suo compito era quello di guidare la trasfor¬ 
mazione di un gigantesco e anchilosato orga¬ 
nismo in una moderna e autonoma azienda 
operante sul mercato, che avesse come punto 
di riferimento 1 «viaggiatori* e il loro diritto a 
muoversi. Operazione non semplice e che 
avrebbe sicuramente jkhiesto gradualità e pe¬ 
rizia, irià indispensabile per assicurare alle 
Ferrovie la capacità dì rispondere a una do¬ 
manda più articolata ed esigente e per dotare 
cosi il paese di un più equilibrato sistema di 
infrastrutture nei trasporti. 11 Parlamento solo 
tre anni fa aveva votato una legge e all'inizio 
dell’86 l'insediamento della nuova direzione 
aveva acceso non poche speranze. Una rifor¬ 
ma si avviava e davvero pochi, almeno aperta¬ 
mente, avevano il coraggio di negarne la ne¬ 
cessità. 

ome è possibile che lutto sia cosi rapidamente 
rovinato, che si arrivi a dichiarare addirittura 
ingovernabile una struttura che doveva invece 
crescere in agilità e in efficienza e che per 
questa ragione aveva la possibilità di attìngere 
a una mole davvero consistente di fondi dello 
Stato? Sembra inconcepibile ma è appunto 

a uesta la situazione che oggi è sotto gli occhi 
i tutti. Non c'è nulla che ha funzionato come 
avrebbe dovuto, Non gli uomini nuovi messi 
alla guida dell'azienda, non le automa di go¬ 
verno che avrebbero dovuto assicurare coe¬ 
renza alla nuova rotta che si era deciso di 
seguire, non le forze politiche della maggio¬ 
ranza che hanno preferito fare delle Ferrovie 
una campo di battaglia per le loro ambizioni 
di potere piuttosto che il banco di prova di 
una vera volontà rìformatrìce. 

Ora si tratta di riprendere il discorso tutto 
da capo. Si sono persi anni preziosi e si sono 
prodotti guasti non lievi. Risalire la china non 
sarà facile. La magistratura deve fare il suo 
dovere e andare fino in fondo nell’accertare 
gli atti di disonestà e nel punire i disonesti, 
tutti senza timidezze sospette Ma ie responsa¬ 
bilità maggiori sono del governo. Verrà nomi¬ 
nato un commissario, il ministro ha pronta 
una nuova legge di riforma: si potrà subito 
capire se c'è o no la volontà di voltare pagina. 


«Giù da^ aerd, 
non si parte più» 
Caos a Fiumicino 


■■ ROMA. Di nuovo il caos 
nei trasporti. Cominciamo da¬ 
gli aerei. Lo scalo di Fiumici¬ 
no ieri è stato quasi paralizza¬ 
to dallo sciopero dei control¬ 
lori di volo e degli assistenti 
dalle 19 fino a tarda sera, i 
passeggeri sono stati fatti 
scendere dopo che s’erano 
Imbarcati. Il sindacato auto¬ 
nomo degli «uomini radar* 
aveva preannunclaio l'agita¬ 
zione, ma quella degli aiuti 
non era in programma. E l’Ali- 
tajia annuncia che non è fini¬ 
ta: dalle ore 11 alle 15 i con- 
.trollori si fermeranno fino al 3 
dicembre, mentre gli assisten¬ 
ti dovrebbero proseguire l’agi¬ 
tazione almeno fino a lunedi 
28 novembre. I disagi dovreb¬ 
bero comunque diminuire og¬ 
gi; mentre prosegue l’agitazio¬ 
ne della Lieta, la federazione 


L'inchiesta sullo scandalo delle «lenzuola d’oro» 
ha travolto il vertice delle ferrovie. Ieri mattina i 
giudici hanno spiccato quattro nuovi mandati di 
cattura contro altrettanti consiglieri d'amministra¬ 
zione dell’ente e nel pomeriggio l'intero consiglio 
si è dimesso. Il presidente Ludovico Ligato lo ave¬ 
va già fatto nella mattinata. È in arrivo il commissa¬ 
riamento delle Fs. 


BRUNO MISERENDINO PAOLA SACCHI 


■i ROMA. Lo scandalo si al¬ 
larga. 1 giudici romani Cala¬ 
bria e Paraggio hanno firmato 
ieri quattro nuovi mandati di 
cattura per lo scandalo delle 
«lenzuola d'oro*, colpendo 
direttamente il consiglio 
d'amministrazione dell'ente. 
Sono stati arrestati Ruggero 
Ravenna, socialista, ex segre- 
tane Uil, Franco Baffigi, libe¬ 
rale, Giulio Caporali, ingegne¬ 
re delle ferrovie, iscritto al Pei 
(il partito lo ha sospeso caute- 
lativamente). Fino a ieri sera 
era ancora ricercato Gaspare 
Russo, democristiano, ex pre¬ 
sidente delia giunta regionale 
delta Campania. Le accuse so¬ 
no: corruzione, truffa, falso 
ideologico. Salgono cosi a 11 
i mandati di cattura spiccati 
dai giudici, mentre restano In¬ 
diziati il presidente Ligato e il 


direttore generale dell'ente, il 
socialista Coletti. È ancora la¬ 
titante il personaggio-chiave 
dello scandalo, l’imprendito¬ 
re avellinese Graziano, che ha 
vinto il famoso appalto di 152 
miliardi alforìgine dell'inchie¬ 
sta. 

I nuovi arresti hanno defini¬ 
tivamente travolto il vertice 
delie Fs e aperto la strada ad 
un imminente commissaria¬ 
mento dell'ente. Non era que¬ 
sta fino all'altra sera l'inten¬ 
zione del ministro Santuz che 
aveva già chiesto un rapido 
iter del propiio disegno di leg¬ 
ge di riforma delle Fs. Santuz, 
m attesa deH’approvazìone di 

S uesto prov/edimento, inten¬ 
eva far restare in carica l'at¬ 


tuale vertice. Ma ieri, di fronte 
al precipatare delia ^tuazio- 
ne. il ministro dei IVasportì, 
dopo aver accettato le dimis¬ 
sioni di Ligato e dei consiglio 
d’amministrarione, ha annun¬ 
ciato che proporrà la nomina 
di un «amministratore ^raor- 
dinario* alla guida delie ferro¬ 
vie. Chi sarà a prendere in ma¬ 
no le redini della situazione in 
attesa delie nuow nomine? 
Secorulo indiscrezioni sem¬ 
bra che il ministro àà determi¬ 
nato ad autocandidarsi. Ccm 
molla probabiiità k> farà nel 
corso di un Corì^gtio dei mi¬ 
nistri che De Mita tronvocherà 
quanto prima. Ieri mattina, 
prima ancora che Santuz an¬ 
nunciasse i sucM fMc^>o»tt, la 
segreteria del Pei in una nota 
aveva chiesto ^ ministro di 
commissariare irTìmediala- 
mente ie Fs. II Pei chiede «una 
diretta assunzione di respon¬ 
sabilità del governo nei con¬ 
fronti dell'azienda*. L'unico 
dirìgente delie Fs che fino a 
ieri sera non aveva ancora da¬ 
to ie dimi^oni è ti direttore 
generale, U socialista Giova¬ 
ni Coletti, un VKìmo chiave 
della gestione del potere al- 
rinlemo deil'eme. 


B ROMA. Il Comitato cen¬ 
trale e la Commissione centra¬ 
le di controllo, dopo due gior- 
iti di dibattito, hanno votato 
I ieri sera un ordine del giorno 
' che approva «l'indirizzo gene¬ 
rale» dei documenti congres¬ 
suali, solloponendoii al dibat- 
, tilo degli iscrìtti e delle istanze 
di partito. La procedura adot¬ 
tata è fortemente Innovativa: 
l'ha rilevato Occhetto, sottoli¬ 
neando rimportanza di una 
discussione che «allarga la 
! platea dei contributi* e «esce 
da vecchie logiche di contrap- 
, posizione*. I membri del Cc e 
della Ccc si sono dunque 
i espressi con «dichiarazioni di 


TARANTINI, VARANO. BRANDO A PAGINA 3 


LEISS e UGOLINI A PAGINA 4 


L’amministratore delegato del settore auto costretto alle di migg joni 

La Fìat dà fl braiservihf à CStiddIa 
Ora è Cesare Romiti il grande monarca 

Vittorio Ghidella si è dimesso dalla carica di ammi- dell'entrata in campo della S 
nistratore delegato della Fiat Auto, Lo ha comuni- Te [tella 
cato lo stesso Agnelli ai dirigenti del gruppo. La nel moraenio in cui a era de¬ 
decisione era attesa e alcune «voci» erano già tra- ciso di nOTKcetiare te condi¬ 
pelate nei giorni scorsi. Erano noti i dissapori tra Sr8S SlltbSoS sS 
Ghidella e Romiti. Erano stati in disaccordo sull'af- scala europea. Successi tutia- 

fare dell'acquisto dell'Alfa Romeo e sulla condu- 

• -I II a sa a- n j I t- ^ cuiato Vantaggi immediati, ms 

zione delle trattative per 1 accordo con la Ford. alia lunga »Wano avergli 


MICHELE COSTA ANTONIO POLLIO SAUMBENI 

H TORINO. Ghidella se ne tato inevitabile. In verità le 


via effimen. Oli avevmio pro¬ 
curato vantaggi immediati, ma 
alla lunga sembrano avergli 
nuociuto non poco. Soprattut¬ 
to la prospettiva di un grande 
accordo intemaiùonàSe è 
sempre stata ritenuta necessa¬ 
ria da Agnelli e forse l’uscita 
di scena dì Ghidella pcMrà lar¬ 


va. La Fiat alla fine lo scanca e opinioni al vertice del gruppo la ora rientrare in gioco. Sem- 

mette fine al lungo braccio di divergevano da anni e aveva- bra perdtro che tino all’ulti- 

ierro che ha contr^posto novistodivoitainvoltapreva- mo il presidente abbia cerca- 

l’amministratoredellaFiatAu- 


novistodivoitainvoltapreva- mo il presidente abbia cerca- 
ramministratore della Fiat Au- lere le posizioni dell’uno o lo di w:ongiuraro il divorzio, 

to al massimo dirìgente di tut- dell'altro dei due «galli nel Solo qualche mese fa aveva 

to il gruppo, Cesare Romiti, pollaio*. Ghidella aveva se- assicurato a Giulia che il 

L’annuncio lo ha dato lo stes- cnato punti a suo favore quan- posto di RtMnitì nei giro di 

so Gianni Agnelli, ieri, nel cor- aveva sostenuto la necessl- qualche anno sareU)e ^ato 

so di una riunione generale di di acquistare l'Alfa Romeo L'ostilità di Itomiti alla fi- 
luti, i dirigenti dell'azienda, ed era prima stato ostacolalo ne ha però avuto la meglio. 


posto di Rcmtiti nei giro di 
qualche anno sareU>e ^ato 


SO di una riunione generale di di acquistare l'Alfa Romeo L'ostilità di Itomiti alla fi- 
tutti i dirigenti , dell'azienda, ed era prima stato ostacolalo E® Jl? 
dopo che nei giorni scorsi si da nomiti ma aveva noi avolo o®?» amotehli linanzian la 
erano (atte risentire te .voci. Tanto l'anàrl^ra di'"*!”»?™ 

che volevano imminente i'epi- H.LniT S imntoania parituolm® impatto, 

logo della vicenda. Le spiega- T'T te SaSeSza "■ "'9'® •>? 

zioniufliciali? Ghidella era or- P®' “ “"“Ruenza aoni marginali del suo valore, 

mai troppo autocentrico per 
trovare spazio adeguato in un 

gruppo Che si vuole poi indù- A PAGINA 11 

striale e il divorzio era diven- ■ , ■ - --- - 


_ l __Joo l’-tim_ notizia aeiie uirii&moiìi non 

d Ti T. Imood.™ ha avuto particolare impatto, 
Tr li " >i'of® P^^ha peiso solo Ira- 

per la Fiat in conseguenza ^joni marginali del suo valore. 
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Vittorio Chìdella e Cesare Romiti 


Vivace assemblea 
dei magistrati 
Lo sciopero 
è stato sospeso 



» 


Si terrà nella seconda metà di marzo, probabil¬ 
mente a Roma, il 18* Congresso del Pei. Al termine 
di una discussione innovativa, che ha accantonato 
la pratica degli emendamenti, il Cc e la Ccc hanno 
approvato r«indinzzo generale» dei documenti 
congressuali, con due voti contrari (Cossutta, che 
ha presentato un testo alternativo, e Pestalozza) e 
14 astenuti. 


FABRIZIO RONDOUNO 


Ogni ipotesi dì sciopero dei giudici è rinviata al 27 gen¬ 
naio, quando saranno valutati i comportamenti del gover¬ 
no e si deciderà in conseguenza. Ieri in una vivace assem¬ 
blea l'Anm ha valutato come «un primo passo* le risposte 
formulale dai ministro Vassalli (nella foto), che prei'ede In 
particolare il rapido reperimento di tremila segretari e dat¬ 
tilografi. Aspri contrasti su un emendamento corporativo 
presentato da Magistratura indipendente. . a 

A PAGINA O 


Docuiriénti LIn nuovo mistero si aggiun- 

IIT-w se ai tanti che costellano 

onOnlml otto anni di inchieste sulla 

SU lIStiCB tragedia del Dc9 di Ustica. 

I . , ^ Documenti anonimi giunti 

DepiStaggiO? ai legall dei familiari delie 

vittime dicono che l’aereo 
fu abbattuto da un caccia 
Usa che inseguiva un Mig libico. Le carte chiamano in 
causa il generale Musumeci, vicecapo del Sismi prima che 
Io scandalo P2 lo travolgesse, l’Alto commissario Sica e un 
ufficiate dei carabinieri di Roma. Ma è fondato il sosjielto 
deH’ennesimo tentativo di depistaggio. ^ PAGINA 6 


voto»: non son mancate, natu¬ 
ralmente, critiche e riserve su 
questo o quell’aspetto dei do¬ 
cumenti (in particolare sulla 
parte riguardante raltemati- 
va). La discussione che ù apre 
ora avrà la sua conclusione al 
congresso nazionale. Prima di 
approvare l'ordine del giorno 
(che ha ottenuto due voti con¬ 
trari e 14 astensioni) il Comi¬ 
tato centrale ha discusso il do¬ 
cumento allemativo presenta¬ 
lo da Cossutta respingendolo 
con 2 voti a favore e un aste¬ 
nuto. In serata sono stale ap¬ 
provate le regole e ie proce¬ 
dure congressuali con I voli 
contrari di Cossutta e Pesta- 
tozza e l’astensione di Ingrao. 


Lo StdtO ^ vicenda del «Giar- 

diniere* di Van Ciogh: per 
na aCqUISlaiO una cifra non precisata (o 

il fcGiardiniere» acquistato il qua- 

Ji i7 i- ^ che da anni era conser- 

01 van uOgn vaio nella Galleria naziona¬ 

le d'arte moderna di Roma. 
Il quadro era stalo «seque¬ 
strato* una prima volta nel 1977, mentre stava per essere 
venduto all’estero. In seguito si apri una dura battaglia 
legale con un gallerista svizzero, che ne rivendicava la 
proprietà. Quest’anno anche la Fondazione «Guggenheim* 
aveva tentalo di comprarlo. ^ pagina 23 



Oggi con «l'Unità» F '? (““'4 

•I fine della guena Iran-lrak, il 

Il rOlOGIICO nuovo clima di distensione 

«MAftptA ^sa e Urss lo fanno spe- 

j j rare. U riconversione del- 

u6l ftOI1>^ l'industrìa bellica non è più 

solo un problema etico, ma 
anche di mercato. E possi¬ 
bile? Come? Non sarà semplice, né indolore e le opinioni 
sono diverse, talora opposte. Nel rotocalco che «rUnità» 
pubblica oggi dal titolo «Mettete dei fiori* sono raccolte 
interviste e articoli di scienziati, dirìgenti d’azienda e sin¬ 
dacalisti. 

Co^ di mano: 
PàndolfieRipa 
commissari 

De Mita ha designato i due nuovi commissari italia¬ 
ni per la Cee: Filippo Maria Pandolfi e Carlo Ripa di 
Meana, secondo una rigida spartizione fra De e Psi. 
Il Consiglio dei ministn «ne ha preso atto», poi La 
Malfa ha protestato e il Pii ha criticato il metodo. 
Per Napolitano il presidente del Consiglio ha com¬ 
piuto «una beffa» nei confronti del Parlamento. 
Pannella parla di «cafonaggine istituzionale». 

NADIA TARANTINI 


■i ROMA. Incontri e consulti 
r)on hanno avuto alcun risulta¬ 
to: il presidente del Consiglio 
ha deciso da solo, confortato 
da Bettino Craxì e. si dice, 
con la spinta determinante 
del ministro degli Esteri. Gior¬ 
gio La Malia dice che si tratta 
di una «decisione errata», 
prende di mira Carlo Ripa di 
Meana considerandolo un 
commissario «non efficace* e, 
soprattutto, manifesta delu¬ 


sione nei confronti di Ciriaco 
De Mita. «Ora io giudichere¬ 
mo», dicono i- repubblicani, 
«alto per atto! dì governo». 
«Non giova ai paese e non gio¬ 
va nemmeno a chi lo dovrà 
rappresentare», commenta 
Giorgio Napolitano la scelta di 
De Mita; e protesta per la «bef¬ 
fa» compiuta dal presidente 
del Consiglio, che 24 ore pri¬ 
ma, alla Camera, ha finto che 
la decisione non fosse già pre- 
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Sterilizzati 200.000 idioti 


dei professionisti esperti assi¬ 
stenza al volo nella tarda sera¬ 
ta di ieri ha infatti annunciato 
di aver sospeso lo sciopero 
dei suoi aderenti. 

Ed ora i treni. Gli autonomi 
della Fisafs hanno indetto 24 
ore di scicelo dalle 21 di do¬ 
menica 2/ novembre, prote¬ 
stando per le «mancate rispo¬ 
ste» delle Fs. Intanto pesa la 
minaccia dei macchinisti «Co- 
bas» che promettono nuove 
agitazioni se l'Ente ferrovie 
«non rispetterà gli impegni 
presi nell'accordo con i sinda¬ 
cati» confederali, in particola¬ 
re racconto sugli arretrati del 
salario di produttività. 

Infine c’è ta «vertenza tra¬ 
sporti» dei confederali; contro 
la Finanziaria e i suoi tagli in¬ 
discriminati egli e Cisl hanno 
proposto azioni dal 3 dicem¬ 
bre in tutti 1 comparti. Manca 
l’adesione della uil. 


A PAGINA 17 


■i PECHINO. La parola 
d'ordine cinese «procreare 
tardi, procreare bene» co¬ 
mincia a produrre effetti 
aberranti, visto che in qual¬ 
che caso per procreare bene 
la procreazione addintlura la 
si impedisce. La notizia è ap¬ 
parsa sulla stampa ufficiale: 
nel Gansu, una provincia del 
Nord Ovest, è stata decisa la 
sterilizzazione obbligatoria di 
duecentomila ntardati men¬ 
tali. Tra la Mongolia e la cate¬ 
na montagnosa del Qinghai e 
del Tibet, il Gansu è abitato 
prevalentemente da mino¬ 
ranze e non appartengono al¬ 
la razza «hari» nemmeno que¬ 
ste vittime designate che ogni 
anno, chiuse nei loro villaggi 
lontani da tutto e lutti, finora 
hanno procreato, grazie an¬ 
che a mammoni tra congiunti 
stretti, circa duemila bambini 
con lo stesso male dei genito¬ 
ri. Per porre la parola fine a 
questo che probabilmente 
veniva ritenuto uno sconcio, 
le aiitontà della provincia 
hanno deciso che d'ora in 
avanti gli «idioti» potranno 
contrarre matrimonio solo se 


In nome del «procreare bene» comincia ad aggi¬ 
rarsi sulla Cina il fantasma delia selezione della 
rcizza? Sembrerebbe di sì. stando alia decisione 
delle autorità della provìncia del Gansu dì impor¬ 
re la sterilizzazione obbligatoria a duecentomila 
ritardati mentali. Le vittime designate apparten¬ 
gono ad una nazionalità minore e vivono in isola¬ 
ti villaggi di montagna. 

_ PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

LINA TAMBURRINO 


avranno accettato di farsi pri¬ 
ma stenlizzare. E se invece n- 
nunceranno al matrimonio e 
faranno figli lo stesso? C’è da 
immaginare che quelli che 
hanno pensalo alla sterilizza¬ 
zione avranno anche predi¬ 
sposto misure - l’aborto ob¬ 
bligatorio, senz'altro - per 
impedire ipotesi del genere. 

in Cina, proprio per nspel- 
lare la politica del «procreare 
bene», ci si reca aH'ufficio di 
stalo civile solo se si ha il nul¬ 
la osta dell'ufficiale sanitario 
sulla propna completa sanità 
mentale e fisica e già questa è 
una interferenza non lieve 
nella vita dell'individuo Ma 


per la sperduta minoranza 
montana dei Gansu non sta 
mo più alla interferenza, aa¬ 
mo a una misura che fa veni¬ 
re in mente, con un brivido, 
la nefasta politica della sele¬ 
zione della razza. È vero che 
nel tentativo disperato dì fre¬ 
nare la crescita demografica, 
in non poche provìnce, in- 
nanatutto quelle agncole, 
dopo il secondo figlio la steri¬ 
lizzazione è obbligatoria Nel 
caso dei duceniomila idioti, 
però, ciò che a loro si vuole 
impedire non è il terzo figlio, 
quanto la sopravvivenza della 
loro comunità razziale. La Ci¬ 
na. stando alle statìstiche uffi¬ 


ciali, è tra ì paesi con il più 
alto numero di handicappati, 
minorali mentali, idioti' e le 
più colpite sono le nazionali¬ 
tà non di razza «han*. Però si 
è sempre detto, e lutto som¬ 
mato rispondeva alla verità, 
che alle nazionalità minori 
non viene imposta la stessa 
rigida politica di controllo 
delle nascite imposta invece 
agli «han» alla luce della mi¬ 
sura decisa a Gansu, ora que¬ 
sto è meno vero Mentre è 
molto vero che la Cina pro¬ 
prio non riesce a trovare un 
modo giusto per affrontare i 
problemi delie sue minoran¬ 
ze. nei CUI confronti è sempre 
tentata di intervenire con la 
maniera forte. 

Nei commentare la notizia 
delia sterilizzazione forzata, il 
Quotidiano del popolo scrive 
che gli handicappati del Gan¬ 
su non hanno le stesse capa¬ 
cità lavorative degli esseri 
normali, per cui vivono e so¬ 
pravvivono grazie alle sov¬ 
venzioni economiche dello 
Stato, li che comporta «un 
gran peso per la società». 


Lo ha annunciato Gorbaciov In televisione 

Trattative a Mosca 
tra armeni e azerteigiam 

«Per risolvere la crisi del Nagomo-Karabah mette- tra i dirigenti sovietici e deie- 
remo intorno a un tavolo una delegazione deH’Ar- gazioni deU'Armenia e dell’A- 
menia e una dell’Azerbaigian»: così, mentre le noti- 'ha 

zie dalle due Repubbliche restavano drammatiche ?onciuM il leader sovietico^- 
(altri tre morti nelle violenze di ieri), Gorbaciov ha hanno permesso a tutti ipopo- 
preso posizione sulla tumultuosa protesta del Cau- •* <*' esprimere le loro opinioni 
caso, in una intervista concessa alla televisione rispetto allo stato ta cui si irò- 
franr-psp «Antenne 2» «a eoa icicviMuiic vano ed ai prohlcrnl che si so- 

iranCeSe «Antenne Z». nn amimnlati N»IIn nnetnh 


PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


vano ed ai problemi che $1 so¬ 
no accumulati. Nella nostra 
enorme Federazione stiamo 
discutendo di tutti questi pro¬ 
blemi. fra cui alcuni dì vecchia 
data, che si sono accumulati 
nelle relazioni fra i popoli», le¬ 


vi MOSCA. «Quello deU’alto delle famiglie miste*. U solu- relMlom fra i popoU», I^ 
Karabah è un problema antico zione del problema, dunque, 

- ha detto Gorbaciov esami- non può iton passare .altra- Sndà orimaSa te tri 
nando alla tv (rancese il con- verso una pratica di coopera- oresionami^ Immaoin? 
finto che oppone ameni ed zione. e un disteso scambio folla dì Baku, dS”^ amati 


fiuto che oppone armeni ed zione. e un distesi, scaJnbio rótirSi Batai dei SaS 
azeibaigiani -. Io credo che la dei punti di vista sul modo mi- e degli elicotteri che presidia- 
sua soluzione passi attraverso gliore di uscire da questa si- no le capitali delle due Repub* 
una intesa, e noi vogliamo tuazione». E a questo punto bliche. La «Pravda» invita la 
operare perché questa intesa Gorbaciov ha avanzato la prò- polizia ad agire con fermezza 
emerga e metta in valore i le- posta dì un incontro trilaterale contro i «teppisti*, 
gami stonci che esistono fra 
questi popoli. Non bisogna di- 

menticare che m quelle regio- GIULIETTO CHIESA A PAGINA 9 

ni vi sono dei matrimoni misti. _ omi-ic ■ i vhicom ** rsawiiM 9 _ 
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Commenti 


FI lnìiKgi. 



Giornale del Partito comunista itaiiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Addio a Ghidella 


PIERO FASSINO 

eno di un anno fa l’aw. Agnelli aveva uffi> 
cialmente investito Vittorio Ghidella della 
successione a Cesare Romiti. Di più; quan* 
do nei mesi scorsi le prime avvisaglie dì 
uno scontro al vertice Fiat furono annun¬ 
ciate dai giornali, le smentite deil'azienda 
furono recise e perfino sdegnate, ieri l'im¬ 
provvisa notizia della sostituzione dell'am- 
ministralOTe delegato della Fiat auto, il cui 
rilievo non può davvero essere liquidato 
con poche righe di un asettico comunicato 
stampa. 

L'azienda, infatti, ha ammesso che alla 
decisione si è giunti «dopo aver registrato 
disaccordo su aspetti essenziaU delle 
scelte strategiche che la Fiat deve compie¬ 
re per affrontare le sfide degli anni 90». 

Non è davvero poco. La Fiat, infatti, dal- 
l'inzio degli anni 80 ha avviato un profon¬ 
do e radicale processo di ristrutturazione 
finanziaria e produttiva - fondato sul rilan¬ 
cio in primo luogo della propria vocazione 
di produttore di automobili - che le ha 
consentito di risanare i propri conti econo¬ 
mici, di riconquistare significative quote di 
mercato, di innovare le proprie strutture 
produttive. 

Un processo che - realizzato con dura 
determinazione, passando anche per uno 
scontro aspro con lavoratori e sindacato 
tuttavia è tutt'altro che esaurito; dopo anni 
dì mercato in crescita, aH'orizzonte si pro¬ 
filano prime nubi; si annuncia una nuova 
fase di spregiudicata aggressività dei con¬ 
correnti, in pnmo luogo giapponesi; con 
l'approssimarsi del mercato unico euro¬ 
peo stanno per svanire quelle condizioni 
di miglior favore e di protezione - soprat¬ 
tutto sul mercato italiano - che hanno con¬ 
sentito alla Fiat auto più alti margini di 
mercato e di profitto. 

Dunque la Fiat è di fronte alla necessità 
di compiere nuove scelte, affrontando la 
principale sua contraddizione; l'essere 
«solo» un «produttore italiano che esporta 
in Europa» In un mercato In cui le possibili¬ 
tà di esistere sono sempre più affidate al¬ 
l'essere «competitore globale» presente su 
tutti i mercati, in tutte le aree del mondo. E 
Ghidella - colui che la stessa immagine 
aziendale ci ha presentato come l'artefice 
dei successi - se ne va proprio mentre 
occone scegliere. 

Che significa? Ieri l'aw. Agnelli ha detto 
che la Fiat non può essere «autocentrìca», 
1 suoi interessi sono più ampi. Dunque, 
sembrerebbe che la Fìat abbia scelto tra 
due «vocazioni»; a chi ritiene che la Fiat 
debba caratterizzarsi in primo luogo come 
industria trainante di un processo di ristrut¬ 
turazione e internazionalizzazione del 
mercati, in cui strategico è lo sviluppo tec¬ 
nologico e produttivo, si preferisce chi - 
come Romiti - punta dichiaratamente ad 
una vocazione finanziaria che, spaziando 
dalle banche ai giornali, dalle assicurazioni 
alle telecomunicazioni, permetta al grup¬ 
po di continuare a tenere nelle proprie ma¬ 
ni il controllo non solo sull'economia ita¬ 
liana. ma sulla società e sulla politica di 
questo paese, fino a rivendicarne - senza 
neanche troppi pudori - il comando effet¬ 
tivo. 

qui si pone la seconda questione. In un 
paese che voglia essere «moderno» - e 
anche noi comunisti vogliamo un'Italia 
moderna - è concepibile che le vocazioni 
strategiche e gli assetti dirìgenti del più 
grande gruppo industriale del paese siano 
regolati in «famiglia»? Gli azionisti - cosi 
continuamente presentati dalla pubblicisti¬ 
ca confindustriale come ì «veri» proprietari 
- non hanno diritto di dire la loro? Gli altri 
operatori economici e finanziari, il Parla¬ 
mento, il floverno non sono interessati a 
conoscere? 

Insomma; non passa giorno che non vi 
sia qualcuno che giustamente invoca tra¬ 
sparenza dai partiti, dal governo, nei gior¬ 
nali, nella borsa. E troppo rivendicare tra¬ 
sparenza nelle decisioni e nelle scelte del¬ 
la Fiat? Ha senso parlare di democrazia 
economica e sollecitare, come avviene 

a uasi ogni giorno, !a sinistra ad una mo- 
erna visione dell'impresa, quando poi 
l'impresa stessa si comporla come se fossi¬ 
mo m pieno «ottocentesco capitalismo di 
Manchester»? Saremmo cunosi di ottenere 
qualche risposta convincente. 


E 


Pari opportunità nel lavoro 


Uamministratore delegato della Federmeccanica: 
«Sulle carriere delle donne decida 3 mercato» 





■i ROMA Esiste, secondo 
lei, un problema, che dovreb¬ 
be Interessare anche gli Im¬ 
prenditori di una «diversi¬ 
tà» delle donne net luoghi di 
produzione da rispettare? 

Il reddito globale viene pro¬ 
dotto con la collaborazione di 
tutti 1 cittadini abili ad opera¬ 
re. ad applicare le loro ener¬ 
gìe psico-fisiche. È un errore, 
rispetto al sistema economi¬ 
co. parlare di uomini e di don¬ 
ne. Noi dobbiamo parlare di 
persone. E a mio avviso non ci 
sono differenze di carattere 
intellettuale tra uomini e don¬ 
ne. Sono eguali. Con questa 
doverosa sottolineatura: esi¬ 
stono uomini stupidi e donne 
stupide. 

Uno vale l'altra, dunque. E 
perché esistono tratta¬ 
menti diversi, magari na¬ 
scosti, ad esemplo per 
quanto riguarda le possi¬ 
bilità di carriera nel'lu»- 
ghl deUa produrione? 
Intanto considero vetero-mar- 
xista la dizione «partecipazio¬ 
ne alla produzione». Bisogna 
dire «formazione del reddito». 
E il reddito si forma anche at¬ 
traverso i servizi, anche alle¬ 
vando figli ed evitando, maga¬ 
ri, che prendano delle strade 
sbagliate. Sono personalmen¬ 
te convinto che siano in larga 
misura artificiali te anatisi di 
moda oggi, secondo le quali 
vivremmo In una società con¬ 
trollata dai maschi, con le 
donne intente a subire il pote¬ 
re dell'altro sesso. La questio¬ 
ne femminile, secondo me. ha 
orìgini piccolo-borghesi, non 
è stata mai posta nel proleta¬ 
riato, neH'arlstocrazìa e tra i 
contadini. Tate contrasto si è 
formato nella piccola borghe¬ 
sìa perché è la classe delie 
ambizioni sbagliate, lo sosten¬ 
go, a proposito di piccola bor¬ 
ghesia, che in Italia il movi¬ 
mento femminista trova uno 
dei suoi primi radicamenti 
proprio nel fascismo, E il fa¬ 
scismo che organizza ì cosid¬ 
detti «fasci delle donne» e 
mette le armi in mano alle 
donne. 

Sento volare repliche In- 
•ultand. Lei sembra di- 
mendeare, se non altro, t 
movimenti (emmlnltU, an¬ 
che proletari, del primo 
Novecento, oppure le 
esperienze di altri paesi. 
Ma torniamo aH'oggl. Esi¬ 
stono 0 DO disparita di ses¬ 
to la questa formazione 
del reddito? 

È problematica l'esistenza o 
meno di disparità. E vero che 
non ci sono donne in determi¬ 
nale «posizioni». Ma è una vi¬ 
sione nduttiva. lùtto dipende 
dalla funzione che le persone 


Mortillaro: 
«La disparità 
ftanmiime 
non esiste» 


La carriera per le donne? Lasciamo fare al mercato. 
Intervista a Felice Mortillaro (Federmeccanica) sul 
progetto di legge del Pei (prima firmataria Livia IVir- 
co), in discussione aita Camera. Il professore ha capi¬ 
to benissimo, malgrado il non maschile linguaggio 
delle donne comuniste, che il progetto è una tradu¬ 
zione molto concreta di quella che le donne chiama¬ 
no la «pratica della differenza». E non ci sta. 


BRUNO UGOUNI 


di sesso femminile si sono as¬ 
sunte netta società, il ruolo 
che si sono scelte... 

Muiri è stato, diciamo co¬ 
si, unposto»». 

Tale ruolo è altrettanto forte, 
mi lasci dire, quanto ì'aitro 
ruolo, lo penso al controtto di 
determinati segmenti di pro¬ 
duzione del reddito e di orga¬ 
nizzazione sociale. Alludo al 
controllo della famiglia, al 
controllo dei sistema scolasti¬ 
co, al controllo - come sta av¬ 
venendo ora • del sistema 
giudiziario, al controllo di cer¬ 
te professioni, come nel com¬ 
mercio. Questo rende le per¬ 
sone dì sesso femminile molto 
più forti nella società, rispetto 
al fatto di poter essere le «ca¬ 
polinea» a Mirafìori. 

La conclusione del suo ra- 
glononeoto è che non c'é 
olsogQO di una legge come 
ala da Uvia 


quella presentata < 
turco? 


TVovo sbagliato affrontare il 
problema con le leggi. Anche 
questo io considero un ^pro- 
ciò piccolo-borghese. £ una 
richiesta di imposizione, co¬ 
me per le auto a 110 all'ora. 
Tutto è così rimesso nelle ma¬ 
ni del pretore e sarà lui che 
dovrebbe dire quel che l'Im¬ 
prenditore dovrebbe fare in 
materia di ruolo delle donne 
nelle aziende. 

Ma 000 crede sla giusto, 


ad esemplo, fer venir me¬ 
no dJseguaglUnze salaria¬ 
li? E quelle più nascoste? 

C'è già una legge che vieta di¬ 
versi trattamenti salariali. La 
persona dì sesso femminile 
che svolge Tattìvilà, in questi 
segmenti dì formazione del 
readito è una persona con 
certe inclinazioni professiona¬ 
li. La donna che va nella indu¬ 
stria. ci va perché ha certe in¬ 
clinazioni. Chi ne ha altre va 
nel lavoro autonomo, nella 
scuola e, perché no?, nella fa¬ 
mìglia. 

Lei pensa che per una don¬ 
na basti oftecclorst nella 
società e scegliere a piaci¬ 
mento U luogo preferito? 
Non dico questo. Ma dico 
che. ad esempio, sotto certi 
profili le donne {x^ssono esse¬ 
re persino awanl^giate. 
Come spiega che fa legge 
la discussione alla Came¬ 
ra faccia riferimento ad 
esperienze di altri paesi, 
come la Fronda, la Svezia? 
Questo è vero, ma non è detto 
che la pratica del conformi¬ 
smo sìa la migliore. Quella 
che SI sta tentando oggi è la 
stessa operazione fatta con lo 
Statuto dei lavoratori. Anche 
allora si additava l’espenenza 
di altn paesi.. Lo ripeto que¬ 
sta legge porta solo nelle mani 
del pretore. 


È anche prevista l'istitu¬ 
zione di una Commissione 
per le cosiddette «pari d|h 
portuoltà», con compiti 
anche proposltlvl... 

Ma se io ho un organismo for¬ 
te, come il pretore, che per il 
90% mi darà ragione perché 
dovrei rivolgermi ad altn isti¬ 
tuti? Anche la pubblica ammi¬ 
nistrazione, la sua organizza¬ 
zione. finirà nelle mani del 
pretore. 

C'è però tn tutta questa 
materia anche un progetto 
del governo. E c'è una prth 
posta di Incentivi agli Im¬ 
prenditori Come giudica 
tulio dò? 

Quello del governo è un pro¬ 
getto più intelligente, meno 
conflittuale, non prevede l'In¬ 
tervento del pretore. Non c'è 
il cosiddetto «onere deila pro¬ 
va», con il datore di lavoro 
che dovrebbe «provare» l’as¬ 
senza qi presunte disparità di 
sesso. È però sempre nell'otti¬ 
ca piccolo-borghese della leg¬ 
ge che in qualche nodo risol¬ 
ve la situazione. Gli incentivi? 
Uno potrebbe essere rappre¬ 
sentato dalla pos»bililà di as¬ 
sumere direttamente senza 
passare dall’ufficio di colloca¬ 
mento. L'altro potrebbe esse¬ 
re quello relativo ai corsi di 
formazione. 

Gronde ollonne. E qnale 
proposta? 

La pnma strada è il mercato, 
lo quando ho dovuto assume¬ 
re alla Federmeccanica non 
ho più guardato se avevano la 
gonna o i pantaloni. Quelli 
laureati con 110 e lode erano 
più tra le donne che tra gli uo¬ 
mini. È il mercato che impone 
di non considerare più se sia 
persona di sesso maschile o 
femminile, quella da assume¬ 
re Non nego che qualche va¬ 
lutazione diversa, soprattutto 
neirmdustria, sia stata latta 
nei passato, ma ogs) il merca¬ 
to comanda così, l un fatto 
positivo, di grande civiltà. Bi¬ 
sogna però evitare, come in¬ 
vece prevede la legge Tùrco, 
di far diventare il lavoro fem¬ 
minile un lavoro «nemico», 
caricandolo di oneri, limita¬ 
zioni, assenza di elasticità. 

Ho come Tlmpresslone 
che lei vorrebbe eliminare 
anche quel riposi per ma¬ 
ternità destinati oggi alle 
donne... 

Guardi, voglio aggiungere so¬ 
lo una cosa. Una signora ha 
detto: per me la parità tra ì 
due sessi consiste nel fallo 
che «le donne incapaci devo¬ 
no essere promosse come gli 
uomini incapaci». Ecco, que¬ 
sta per me e una logica sba¬ 
gliata. 


Intervento 

Restare in vita «per forza»? 

E’ una sfida impossibile 
con i limiti dell’essere umano 

“ ' LUIGI CANCRINI 


L o scenario è quello di un grande 
ospedale americano. L’uomo 
che sta morendo è Gregory Bate- 
son, un antropologo considerato 
mmmmm da molli come uno scienziato fra 
ì più importanti del nostro tempo. Sfinito da 
giorni di dolore inspiegabile dopo aver lotta¬ 
lo per anni contro un tumore, Bateson chie¬ 
de ai tigli e agli amici di lasciarlo morire. Lo 
portano via dall'ospedale e gli fanno passare 
i SUOI ultimi giorni in una comunità buddista 
ispirata ai principi dello zen. Senza spingerlo 
a soffrire oltre le cure dolorose dell’ospeda¬ 
le. Accettando da lui l’idea per cui quello 
con cui lui e loro devono confrontarsi ades¬ 
so, nel modo migliore possibile, è il momen¬ 
to della morte. Accettando, con lui. l’idea 
per cui li tempo da passare ancora insieme è 
così poco da rendere straordinarie e prezio¬ 
se tutte le piccole cose che sarà possibile 
ancora fare per lui e con lui, il piacere del 
sorso di tè o del succo di frutta. Il sollievo 
del farmaco che diminuisce il dolore II pia¬ 
cere delle lenzuola pulite e la gioia della 
musica. Finché qualcosa ancora ci sarà che 
lui sia in grado di desiderare. 

Il racconto della figlia Catheiyn evoca be¬ 
ne, mi pare, il problema di cui si stanno 
occupando in questi giorni i medici italiani. 
Parlando di rinuncia alle cure che prolunga¬ 
no di ore o di giorni una vita da cui la perso¬ 
na si è ormai distaccata, i figli di Bateson 
parlano delta necessità della nnuncia ad una 
sfida impossibile con i propri limiti di essere 
umano. Parlano soprattutto delle necessità 
di evitare che il dolore e lo smarrimento di 
chi resta diventino nei fatti più importanti 
della sofferenza di chi ci sta per lasciare. 

Se penso atta mia morte, poche cose mi 
danno paura e fastidio come l’idea che ad 
essa ci si ribelli usando il mio corpo come 
strumento di una fotta contro la natura cui 
vorrei poter tornare, quando sarà il tempo, 
nel modo più sereno possibile. Quella che 
mi preoccupa, tuttavia, è fa pi^ibilità reale 
di realizzare in un numero sufficiente di casi 
situazioni tali da assicurare questa forma di 
rispetto e di attenzione intorno alle persone 


che muoiono. C'è una carenza grave infatti, 
anche nelle polemiche di questi giorni, di 
proposte realistiche intorno ad mutamenti 
culturali ed organizzativi che sarebbero ne¬ 
cessari. C'è soprattutto una sottovalutazione 
grave del fatto per cui l'assetto organizzativo 
e culturale dei servizi e degli operatori che si 
confrontano con la morte è legato alla sfida 
contro la malattia non alla volontà di incon¬ 
trare la sofferenza di colui che muore. 

Dal punto di vista pratico, per esempio, 
non è praticamente possibile oggi per chi 
non è davvero molto ricco tenere in casa 
fino alla fine una persona cara che sta mo¬ 
rendo. Dedicargli il tempo, l'attenzione, il 
silenzio, il rispetto, l’intimità di cui ha bi^- 
gno. Riempiendo di tenerezza e di affettuosa 
capacità di presenza le sue uUime ore. Pre¬ 
parando alla perdita nel modo più semplice 
e più sano coloro che da questa perdita ve¬ 
dranno poi alterata o magari stravolta la loro 
stessa vita. È dato da esperienza comune, 
infatti, per cui i sensi di colpa e di frustrazio¬ 
ne che tanto spesso complicano il lutto di¬ 
pendono soprattutto dsdle interruzioni del 
processo di assistenza che vengono evitati 
dall'esperienza di accudire qualcuno che 
amiamo con le nostre mani, cosicché ciò 
che esternamente sembra essere repellente 
e doloroso venga trasmutato dalla tenerez¬ 
za. 

Il modo più r^ionevole di pensare alla 
morte è probabilmente quello legato aJla 
precarietà del nostro corpo. Si insegna oggi 
dappertutto che il nostro corpo rinnova di 
continuo la composizione dei suoi organi e 
dei suoi apparati. Non c’è più niente in me, 
oggi, di quello di materiale che c'era qual¬ 
che anno (a. Gli elementi alla base della mia 
identità personale sono mentali, non corpo¬ 
rei. Davvero non dovrebbe aver senso alcu¬ 
no, per individui adulti e ragionevoli, gettare 
tutte le proprie energie nel tentativo dispera¬ 
to di mantenere vivo il corpo di colui che 
amiamo dimenticando la i;wssibitilà di in¬ 
contrare, in un momento cosi importante e 
praticamente irripetibile, le manifestazioni 
reali della sua persona. 


Dubeek in Italia visto da Praga 

ZDENEK JICINSK? 


I n poche righe con cui informava 
che l'Università di Bologna ha 
conferito ad Alexander Dub&ak 
la laurea honoris causa, il «Rudé 
mmm pràvo» ha definito lo stesso Du- 
bCek un «politico fallito». Sempre il «Rudé 
pràvo» qualche tempo prima aveva scrìtto 
che Alexander Dubéek e altri, «redigendo 
vane dichiarazioni nelle quali difendono la 
loro politica del 1968, continuano a lottare 
contro il socialismo». 

1 motivi per I quali il «Rudé pràvo» scrìve 
queste cose sono evidenti. Il gruppo dirigen¬ 
te del Pcc guidato da JakeS continua tuttora 
a parlare della Primavera di Praga come di 
una controrivoluzione, e così Alexander Du- 
bCek diventa il bersaglio delle calunnie, per¬ 
ché ìmpersonifica quella lotta per il sociali¬ 
smo dal volto umano che tanto nettamente 
contrasta con la loro politica di normalizza¬ 
zione seguila aU’intervento, e che è tanto 
strettamente collegata con gli indirizzi fon¬ 
damentali della perestrojka sovietica. 

Per questo gruppo dingente la personalità 
del rappresentante della Pnmavera di Praga 
doveva progressivamente cadere neiroblio, 
perciò vent’anni hanno cercato di fame 
una «non persona». Ma è stato uno sforzo 
vano. Nessun altro nella vita politica post¬ 
bellica cecoslovacca si è conquistato ia fidu¬ 
cia del popolo cecoslovacco, la fiducia an¬ 
che dì coloro che non condividevano i suoi 
onentamenti politici che si è conquistato 
Dubeek. Non è stato casuale che alle mani¬ 
festazioni del 21 agosto e del 28 ottobre 
1988 a Praga i manifestanti gridassero, ac¬ 
canto al nome del fondatore del moderno 
Stalo cecoslovacco, Tomàs Garngue Masa- 
lyk, il nome di Alexander Dubeek. 

Alexander Dubeek, però, non è solamen¬ 
te il simbolo di vecchie lotte; venti anni di 
persecuzione non lo hanno spezzato. Oggi 
che la perestrojka gorbacioviana, mirante a 
obiettivi analoghi a quetti della Primavera di 
Praga nallacciandosi al suo lascito, apre uno 
spazio per nuove battaglie per la democra¬ 
tizzazione del socialismo anche in Cecoslo¬ 


vacchia. si può risentire la voce di Dubòek, 
la voce di un socialista e un democratico 
convinto. 

La straordinaria attenzione con la quale 
l'opinione pubblica ceqoslovacca ha seguito 
dalle tramissioni televisive e radiofoniche 
straniere il suo inteivenlo, ha Indicalo che In 
Cecoslovacchia, seppure con lentezza, ma 
per forza di cose, sì pone di nuovo aii'ordine 
del giorno l’alternativa di un socialismo de¬ 
mocratico. 

L’alto apprezzamento dell’attività di Ale¬ 
xander Dubeek espresso dail'antìca e glono- 
sa Università di Bologna, i suoi incontri con 
una serie di importanti personalità politiche 
italiane e con it Papa, e la grande attenzione 
dedicata dall’opinione pubblica italiana alla 
sua persona, alla sua politica di rinnovamen¬ 
to del socialismo al tempo della Primavera 
di Praga e agli attuali problemi della Ceco¬ 
slovacchia, sono vissuti come un importante 
incoraggiamento per le forze democratiche 
della nostra società. 

La richiesta della riabilitazione politica di 
Alexander Dubeek espressa da Achilie Oc- 
chetto deve diventare uno stimolo per i rap¬ 
presentanti della perestrojka sovietica a va¬ 
lutare finalmente in termini positivi e pubbli¬ 
camente il tentativo riformatore cecoslovac¬ 
co per il superamento del sistema staimisla 
del socialismo, e a prendere le distanze dal- 
rintervento breznevìano delV^osio '68. 

Questa è, chiaramente, la pietra di para¬ 
gone della veridicità del nuovo pensiero po¬ 
litico e della nuova politica estera sovietica. 
Senza di questo non si può costruire nessuna 
casa comune europ>ea. 

La richiesta della rìabìììiazione polìtica e 
morale di Alexander Dubéek, e con essa 
dell’Intera politica di riforma democratica 
del socialismo, sarà nello stesso tempo un 
avvertimento all’attuale gruppo dirìgente ce¬ 
coslovacco che nessuno si farà Ingannare, 
se sotto il velo dei proclami sulla nslruttura- 
zione continuerà la vecchia politica di nor¬ 
malizzazione e persevererà nel dominio au- 
torìtano della società cecoslovacca. 
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■■ Il giovane Duccio, anni 
19. mi scrive una bella lettera 
a proposito de! viaggio di Du¬ 
beek m Italia- perplesso per 
alcune comparsate «a latere» 
del grande comunista, per 
esempio quella del presidente 
delia Rat Enrico Manca (perla 
sene «i cavoli a merenda») 
Duccio espnme forti dubbi 
anclie sulla liceità del magnifi¬ 
co rettore Fabio Roversi Mo¬ 
naco di diplomare l'illustre 
ospite, avendo tutti noi la me- 
mona abbastanza lunga per ri¬ 
cordare che analoghe perga¬ 
mene sono state consegnate 
dallo stesso Roversi anche al 
re del ngatone signor Barìlìa e 
airimperatore della lenticchia 
Raul Cardini 

«La laurea a DubSek - scrì¬ 
ve Duccio -1 comunisti l’han¬ 
no già data vent'anni fa- è per 

a uesto che quel bacio acca- 
emico mi ha saputo tanto di 
bacio di Giuda» 

Devo dire a Duccio, prima 
dì lutto, che gli invidio le cer¬ 
tezze sentimentali tipiche del¬ 
ia sua giovane età, e che mi 
scuso preventivamente se. ri¬ 
spondendogli. darò prova. 


come molti adulti, di avere 
raccolto nel corso degli anni 
quel po' di equitibno e di sag¬ 
gezza che può anche definirsi 
ipocrisia. Il problema è. cre¬ 
do, questo: che se è vero che 
Dubeek è indubitabilmente un 
eroe di parte (della nostra 
parte), è anche vero che la 
sua battaglia per un sociali¬ 
smo democratico è un simbo¬ 
lo di universale eloquenza. Sa¬ 
rebbe stato ottuto, da parte 
comunista, far valore la para¬ 
bola politica e umana di Du¬ 
beek in chiave, come dire, di 
parrocchia, e insomma sven¬ 
tolare I nostn santini negando 
agli altri ia possibilità di inter¬ 
rogarsi e di capire. 

Era Inevitabile, però, che 
da una premessa corretta (Du¬ 
beek è di tutti I democratici, e 
non solo dei comunisti) venis¬ 
sero anche conseguenze sgra¬ 
devoli 0 ridicole, come la pro¬ 
lusione di mezz'ora di Enrico 
Manca neil'aula magna di Bo¬ 
logna (perché non anche un 
discorso di benvenuto da par¬ 
te della Federazione motoci¬ 
clistica o dell'Unione guide al¬ 
pine?), o come resilarante 


500 PAROLE 


MICHELE SERRA 


Le certezze 
del giovane Duccio 


prima pagina deirAuonfi'nel¬ 
la quale si immortalava l'in¬ 
contro di Dubeek con Craxi: 
comè se di carri armali non ne 
avesse già avuto abbastanza, il 
povero Alessandro. 

Insomma. anche a me ha 
dato profondo fastìdio l'affoi- 
farsi intorno a un meravighoso 
giardiniere comunista di tor¬ 
me di retori, abbonati alle te¬ 
lecamere. pavoni di regime e 
tenutari di cadreghe e stra¬ 
puntini: ma. ripeto, penso che 
fosse impossibile e^tario, an¬ 
che se molti di coloro che so¬ 
no accorsi ad acclamare Du¬ 
beek sconfitto oggi Si morde¬ 
rebbero le dita se lo stesso 
Dubòek avesse vinto. 

Ciò di CUI dovremmo ragio¬ 



nare. piuttosto, è la profonda 
diversità con la quale a sini¬ 
stra (per quelli che sono anco¬ 
ra di sinistra) sì affronta il pe¬ 
so delle proprie sconfitte e 
deite propne tragedie, e su 
come, per converso, in altn 
luoghi si continua a fare l'esat¬ 
to contrario. Dubòek è l'em- 
btema, per fortuna vivente, 
dei tragico fallimento dell'in- 
temazionalismo pan-sovieti¬ 
co L'Armata Rossa a Praga fe¬ 
ri e umiliò i sentimenti, la cul¬ 
tura e l'onore di milioni di co¬ 
munisti di tutto il mondo, cre¬ 
sciuti per ovvie ragioni stori¬ 
che nella certezza che dall'U- 
nione Sovietica potessero par¬ 
tire per il mondo solo speran¬ 
ze. e mai così atroci disingan¬ 


ni. lo ero molto, molto giova¬ 
ne, ma ncordo bene lo scon¬ 
forto, l'incertezza, la sofferen¬ 
za, te discussioni che attraver¬ 
sarono un partito che nel mito 
deirUrss era nato. 

Non ci furono spergiuri, po¬ 
chissimi furono 1 facili transfu¬ 
ghi. anche se non c'era mili¬ 
tante comunista che non si 
sentisse rinfacciare, in quei 
giorni, le proprie idee, esatta¬ 
mente come dopo l’Ungheria, 
f! partito condannò l'invasio¬ 
ne, e quello era un atto forma¬ 
le dovuto, ma soprattutto cer¬ 
cò di continuare a discutere 
(anche se questo costava ca¬ 
rissimo, perchè ì dogmi sono 
duri a monre), e non fu certo 
formale il discorso di Berlin¬ 


guer al congresso del Pcus, 
quando andò a dire a Bre¬ 
znev, in buona sostanza, che 
rUrss non era più in condizio¬ 
ne di dare lezioni di sociali¬ 
smo ai resto del mondo. 

Se Dubéek è tornato in Ita¬ 
lia come un nostro amico e 
come un comunista, ciò si de¬ 
ve alla senetà politica e uma¬ 
na con la quale da noi si è 
discussp su una tragedia che 
riguardava prima di tutto noi 
stessi, e che chiamava in cau¬ 
sa prima di tutto la nostra sto¬ 
ria. Ebbene, mi chiedo quan¬ 
do e come, e con quanta pro¬ 
fondità ideale, coloro che ci 
fanno te pulci e distnbulscono 
attestali di democrazia abbia¬ 
no mai fatto i conti con ciò 
che pesa su) loro groppone, 
(guanto, per esempio, gli orni¬ 
ci degli americani sì sentano 
coinvolti nel sistematico mas¬ 
sacro di libertà e dignità che 
rimperial'ismo economico im¬ 
pone al Terzo mondo, e spe¬ 
cialmente in America Latina. 
Quante brave coscienze cat¬ 
toliche considenno nvoltante 
la complicità della parte mag- 
gioritana delle gerarchie ec¬ 
clesiastiche con I tirannelii e 1 


gorilla che hanno torturato e 
assassinato e imbrogliato un 
intero continente. Quanti fau¬ 
tori della libera Impresa si 
chiedano almeno nel sonno 
quanti morti sui lavoro, quan¬ 
to sfruttamento, quanta alie¬ 
nazione, quanta ferocia regoli 
nel «monclo libero» i rapporti 
di produzione. Quanti... ma )a 
lista sarebbe davvero intermi* 
nablle. 

Concludendo. Duccio, io 
penso questo. Che ì comunisti 
non sono né più buoni né più 
bravi degli altri, e che di croci 
e di stupidità è disseminata 
anche la stona del socialismo. 
Ma con una differenza enor¬ 
me: che almeno noi ci cono¬ 
sciamo e ci riconosciamo. Gli 
altri, anche quando parlano dì 
CIÒ che sta alla base dei loro 
porci comodi, fanno sempre 
finta che si stia parlando (Taf- 
tro. Per questo, con ia petti* 
ianza dei cretini, continuano a 
chiederci conto dì ciò che noi 
già abbiamo scontato, e conti- 
nu^o a non sapere che te lo¬ 
ro belle certezze sono spesso 
costnUte su una montagna di 
potenza e dì ingiustizia m gra¬ 
do di fare ombra persino a 
Stalin. 
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POLITICA Interna 


Ferrovie nella bufera 


Quattro nuovi mandati di cattura 
a consiglieri d’amministrazione 
dell’ente: Ravenna, psi, ex Uil, 
Russo, de, Caporali, pei, 
e Baffigi, pii. Nuovi elementi. 
dagli ultimi inteiTOgatori 












Caspare Russo 


Ruggero Ravenna 


Ciulio Caporali 


Francesco Baffigi 


L’appalto d’oro decapita le Fs 


Palazzo Chigi 
ore 12,30 
Santuz 
corre via 

NADIA TAHANTINI 


Quattro nuovi arresti per Io scandalo delle «lenzuola non aver mai trattato con l’im* cronache giudiziarie per le vi- vie e acquistate nel dicembre cominciare dal 79, Vedremo 
rt'nrn» hanno dato il mino rlefinìtìun al uprtire ripllp prenditore Graziano. cende del dopo-lerremolo, si deU'85 al prezzo di 43 mila oli sviluppi dell'inchiesta. Nel- 


d'oro» hanno dato il colpo definitivo al vertice delle prenditore 
Ferrovie dello Stato, Il presidente Ligalo e il consiglio 
d'amministrazione si sono dimessi, I nuovi mandati ufiiciaimen 
di cattura spiccati dai giudici romani riguardano Rug- lo scandal 
gero Ravenna, socialista, ex segretario della Uil, Ga- 
spare Russo, de, ex presidente della Regione Campa- gji® ^ Il' 
nia, Giulio Caporali, pei. Franco Baffigi, pii. Giovanni i 


ziate (tra cui il presideitte Li- le vendute al prezzo giusto. 
ga(o e il direttore generale Lo scandalo, quindi, dov’è? 
Giovanni Coletti, socialista). Non fa pensano così, ovvia* 
La nuova svolta nell'inchiesta mente, i magistrati, molli ad* 


327 lite i'una a una società 
che riuscì invece a rivenderle 
in blocco a 2000 lire Luna. 

Dopo la prima fase di inda* 
gini i magistrati si sono occu¬ 
pali anche di altri appalti, a 


BRUNO MISERENDINO 


l'avrebbero data, gli Interro¬ 
gatori dei funzionari delle fer- 


detti ai lavon, nonché le per¬ 
sone che con I loro esposti 


■■ ROMA. Sono le 12,30 e II ■» ROMA L'inchiesta si al- rogatorio. Fino a ien sera non 

sole comincia a scaldare Tal- larga.-Dopo una settimana di si avevano invece notizie di «nnsmlin d'ammrnìsira 

gido cortile di palMzo Chigi, inlerrogalori sullo scandalo Gaspare Russo, il secondo de- zione ha dnatto meno poteri 

Intabarrato, frettoloso e un delle «lenzuola d oro.., i giudi- stinalario «ecceliente. dei oeslionali della direzione) e 

po' scuro in vollo, esce Gior- ci barino firmato quattro nuovi nuovi mandali di cattura, An- sarebbero stali aDOrofonditi 

Il a. ..jMI manHAli Hi r*aMiira u^rilrvan. _i__i...__ n _ r-K* .. ^ 


rovie arrestati la settimana hanno di latto avviato l'inchie* 
scorsa. Si sarebbero precisate sta della magistratura. Tra 


gio Santuz. il Consiglio dei mi- mandi 
nistri è in pieno svolgimento; dou d 
ministro, come mai va via? ° 

«Ho da fare», dice senza fer- ’ 

marsi. L'assalto dei cronisti gli 


mandati di cattura «'colpen¬ 
do» direttamente il consiglio 
d'amministrazione delle Ter- 


che per lui, come per Raven- 


rovie e facendo di fatto preci- ^ 
pitare la crisi dell’ente. 51* 


alcune responsabilità (anche questi Antonio Ayroldi, presi- 
se il consiglio d'ammtnìsira- dente del consigiio di ammini- 
zione ha di fatto meno poteri strazione dell’lbe, Óndustrie 
gestionali della direzione) e biochimiche europee), e la 
sarebbero stati approfonditi celfufa ferroviaria ai Roma dei 


nuovi elementi. 


giudici Pei. Nell’esposto rimprendi- 


inorai. UOMOHU ucu-fuiuDu gi. • nnp ì nomi rii «tnirro Ira i HO OIUIIO Caporali, iscriuo ai ricercale, cne avreouero c 

Strappa poco di piu: «Ho con- 9 * sp'cco p^. sospeso fermato i termini dello se 

segnato ai colleghi il disegno Rudero Ravenna so- cautelativamente), e Franco dalo. Ieri tra l'aUro si sono 

di legge di riforma delle Fs, cjaHsia ex secretarlo della Uil Baffigi, liberale. Identiche le stimiti anche due funzioi 
faremo al più presto l'esame g presidente dell'lnps e accuse nei loro confronti; che erano stati raggiunti 

collegiale lì. Rimane il rap- caspa,^ rujso^ democristia- trulla, corruzione e falso, in P"/!!' 


faremo al più presto l'esame 
collegiale.Rimane i! rap¬ 
porto di fiducia con il consi- 


na, le accuse sono di truffa, avrebbero però ascoltato an- tore sosteneva che né la sua 

corruzione e falso ideologico, che persone coinvolte neU'in- azienda né altre ditte ìnteres- 

Gli altri consiglieri arrestati so- chiesta ma non arrestale né sale erano state avvertite in 

no Giulio Caporali, iscritto al ricercate, che avrebbero con- tempo di una gara d'appalto 

Pei (il partito lo ha sospeso fermato i termini dello scan- peni rifornimento di bianche- 

cautelativamente), e Franco dalo. (eri tra l'altro si sono co- ria del tipo «usa e getta» sulle 

Baffigi, liberale. Identiche le stimiti anche due funzionari cuccette dei treni italiani. Se- 

accuse nei loro confronti: erano stati raggiunti dai condo rimprendiiore la sua 

truffa corruzione e falso irì primi mandati di cattura. Uno ditta era in grado di offrire un 


no S nre&iSnte dél a tiiunià relazione alla vicenda deoli è Alfonso De Felice Condemi, prodotto migliore a costi sicu- 
™.;i^J.KLii. , che si è presentato al carcere ramente interiori. La gara, co- 


glio di amministrazione deile regionale della Campania, lui- appalti che hanno «lavorito» il S, 1.' 

Ferrovie, signor ministro? «I torà consigliere regionale, miliardario imprenditore sa- ■ - 

rapporti di fiducia rimangono Ruggeto Ravenna si è costituì- lernitano Graziano e la sua dit- sarà 

finché nessuno li denuncia.. lo ieri pomerioglo ai carabi- o [dall. Giulio aporali è stalo " olelo solo ouàndoTmash 

e fogge su piazza Colonna al- nien d£Fpro Ttalico Era ac- g ^ ieri matti- sSKrato^S'"'™- 

la sua rnacchina, Giorgio San- jHTwocatfMaràzzRa e®n na appena ha saputo del man- prenditore Graziai 
n'i'hl saro h/n c.SluLo ni, cK contSzIone del d"?, di cattura spiccalo dal personaggio-chiave 
ni. ha saputo ben celdre II SUO precario stato di salute, giudice Calabna. Caporali, in- scandalo. Lex f 

segreto. Pochi miriul prima, hanno sollecitato a) giudice gegnere delle ferrovie da iren- deH'Avellino-Calcio, 
nell aula del Consiglio inac- istruttore un immediato inler- la anni, afferma tra l'altro di socialista, figura già 
cessibile agli estranei, è stato 
chiamato al telefono. È la no¬ 
tizia degli arresti, che lo co- y • - • v J • 

s“pTun%^^^s^dUd'p Ligato SI e dimesso 

recchio di Ciriaco De Mila, a 

qha si limila a sgranare gli oc- x1 • • i * 

SISls II mmistro nomina un c 

l’iniziativa della magistratura 
ha rotto una tela tessuta (ino 

alte ultime ore del giorno prl- PAOLA BACCHI esecutivo guidato 

ma. in riunioni che si sono dente e quelli di ii 

susseguite nelle stanze del pa- ROMA. II ministro Santuz Oc per piazzare uomini di foro programmazione al 


che si è presentato al carcere ramente inferiori, la gara, co¬ 
di Rebibbia accompagnato me si sa, è stata invece vinta 


dal suo avvocato. da Elio Graziano, per un im- 

Il quadro «giudiziario» sarà porto complessivo di circa 
completo solo quando i magi- 152 miliardi. L'c^x>5to della 
strati protranno ascoltare l’im- cellula dei Pei riguardava le 


strati protranno ascoltare lim- cellula dei Pei nguardava le 
prenditore Graziano, vero coperture di l^a sostituite 
personaggio-chiave dello dalla «pamre» «usa e getta». I 
scandalo. L'ex presidente lavoratori hanno descritto la 

a: taAa Al Cn—lla. aa^a^a <42 



SUO precario stato di salute, giudice Calabria. Caporali, in- scandalo. L'ex presidente lavoratori hanno descritto la 
hanno sollecitato a) giudice gegnere delle ferrovie da tren- deirAvetlino-Calcio, di fede storia di SOmiia coperte di la- 
istruttore un immediato Inler- la anni, afferma tra l'altro di socialista, figura già nota alle na pura mai usate dalle ferro- 

Ligato si è dimesso 

Il ministro nomina un commissario 


PAOLA BACCHI 


esecutivo guidato dal presi- sionarìo. Eco^inunentedo- 
dente e quelli di indirizzo e ve tutti se ne vanno l'unico a 


susseguite nelle stanze del pa- ROMA. II ministro Santuz Oc per piazzare uomini di foro programmazione al consiglio restare sarà proprio colui che 
lazzo. Ciriaco De Mita con Lu- nella nota diffusa ieri sera par- gradilo. Troppi sono gli ime- d'amministrazione. Scompari- era Tuomo chiave delt'appa- 

dovico Ligaio; questi con il la della nomina di un «amml- tessi che gravano sulle ferro- rebbe così la direzione gene- rato della veedùa azienda au- 

conterraneo Riccardo Mlsasi. nistratore straordinario» al vie, sul loro patrimonio rìspet- rale delle Fs attualmente in tonomadiBaisamoeSignori- 

Santuz. con la prima lettera di quale verranno attribuiti tutti i to al quale non mancano ap- mano al socialista Giovanni le? Ieri sera Santuz ha comuni- 

dimissioni di Ligalo in tasca poteri del presidente e dei peliti da parte di grandi gruppi Coletti. Ed il Psi come rispon- calo a Coletti che la p^edu- 

(tre cartelle e non una. come consiglio d'amministrazione privati, a partire dalla Fiat. Il derà a questa novità? ra dei nuo\i ammintetralorì 



(tre cartelle e non una, come consiglio d'amministrazione privati, a partire dalla Fiat. Il 

ieri), è andato a colloquio con delle Fs dimissionari. Non usa ministro Santuz, dopo aver ac- 

De Mita, poi con Misasi e Fra- j| ministro la parola commis- cattato le dimissioni presenia- 

canzanj. Sono seguili scambi sario. Ma è chiaro che di un te ieri dal presidente Ligaio e 

di vedute fra De Mita e De Mi- commissariamento si tratterà, dal resto dei consiglio d'am- 

chelis e, forse, una telefonala E chi prenderà in mano le re- ministrazione, ha annuncialo 

con via del Corso. II presiden- dìni deli’enie in attesa della che proporrà immediatamen¬ 
te de) Consiglio, come si sa. nomina del nuovo vertice? Se- le lo scioglimento del consì- 

era inizlalrnenle favorevole a! condo indiscrezioni sembra glio d'amministrazione e la 

commissariamento: perché che il ministro sia assai deier- nomina, appunto, di un ammi- 


Mentre ieri il vertice Fs si delle Fs avverrà in tempi rapi- 
dimetteva l'unico che conti- di. 

nuava a resistere era il diretto- Come sì sa, l’altra sera sem- 


ra dei nuo\i ammintetralorì di cui parla è rappresentanto punto - ha osservalo la segre- 

delle Fs avverrà in tempi rapi- dalla «complessità dei proble- lena del Pei - è impraticabile 

di. mi della riforma», da «polemi- la soluzione della crisi che è 

Come sì sa, l’altra sera sem; che eccessivamente persona- stata ieri O’altro ieri per chi 


re generale. Più volle alle Fs brava orinai scartata l'ipotesi lizzate», da «espressioni di dis- legge, ndr) definita dal mini- 

sarebbero risuonate parole del commissariamento. Il ver- senso di esponenti politici», stro Santuz e diviene assoluta- 

dei tipo; chi tocca la struttura lice delle Fs sarebbe àowto Ligaio non dice quali. Ma che mente necessario procedere 


ha annuncialo sarebbero risuonate parole del commissariamento. Il ver- senso di esponenti politici’ 


(^ovvero la direzione generale, restare in carica in attesa delia 
(organo di gestione vera delle nuova legge. Gli arresti di ieri 
Fs, quello che si occupa di ap- mattina hanno latto precipila- 
palti ecc) tocca il Psi! E ieri re la situazione. Si dice che 


commissariamento: perche che il ministro sia assai deier- 
cqnvinto che l'innocenza di minalo a proporre al Consi- 


nomina, appunto, di un ammi¬ 
nistratore straordinario. Il mi- 


Ligalo avrebbe, comunque. g|io dei ministri, che De Mita nistro afferma che è suo preci- ^ ^ 

trionfato; perché il commissa- convocherà quanto prima so impegno adoperarsi per far jj direttore Coletti rag- 
riamento allontanava neltem- (probabilmente lunedi), la varare in tempi rapidi il suo giuntoancheluidaunacomu- 
po la richiesta socialista di un candidatura di se stesso come disegno di legge di ulteriore nicazioneiiiudiziaria fino aie- 

Hol uartiro rip P j-ii- r>- I- _.t_J_li_ C_ -II.. Aa. . ® .. ' . __ 


allora c'è stato qualche diktat IJgato, intorno alle 9,30, an- 
di Craxi? Quel che è certo è cor prima che fossero noti gli 


azzeramento del vertice delle commissario delle Fs. Ma la riforma delle Fs alla quale do- 
Fs con uomini «nuovi», Ma Li- strada di Santuz si presenta vranno seguire le nuove nomi- 
gaio non vuole uscire di scena già con alcuni ostacoli. Sem* ne. In base a questa legge i 


riforma delle Fs alla quale do- ri sera ha affermato che non hanno fatto seguito quelle dì suoi propositi, la segreteria tempestiva richiesta dei co- 

vranno seguire le nuove nomi- era sua intenzione dimettersi, tutti gli altri con^glieri e nella del Pei. in una nota, ha affer- munteli per un’immediata di¬ 
ne. In base a questa legge i Eppure la nomina lui l'ha rice- quale Ligato afferma che «tut- maio che «il ministro Santuz missione del consiglio d'am- 


come un «poveretto», e scrive tra che premono in queste poteri decisionali verranno af- vuta proprio da quel consiglio to rende impossibile qualsiasi deve Immediatamente com- ministrazione e della direzìo- 


nella lettera tutte le ragioni I ore forze interne al Psi e alla fidati ad un ristretto comitato d’amministrazione ora dimis- 
che lo portano a sentirsi «in 
una botte di ferro» Non ulti¬ 
me le responsabilità di tanti. a • 111 /* * 

=Al vertice delle rerrovie 

che tirano In ballo anche li no¬ 
me dei socialisti, per via del | • v ^ i * 1* TV * 

iSH ?5' per non dar piu fastìdio a Misasi 

Perciò Santuz, convinto che il 
commissariamento, invece di 

chiuderle, aprirà nuove poie- Giornalista professionista, dopo aver preso la lau- .. . , 

ctn'’&e‘’S'XIsr"rLan'; [ea in.legge per far piacere al padre ferroviere, 'i 

Mni Un «ummil.. de. un Lodovico Ligato, Vico per gli amici, ha dovuto comi. Alla fine .gii aventima- 
triangolo i cui vertici dicono; .faticare un bel po’ per arrivare a farsi spazio tra i m» debbono piegarsi. Ugaio 
governo, collegio eleitoraie notabili della Dc calabrese. La sua carriera si sno- diventa asses^re per premio, 
calabrese, partecipazioni sta- fortune e insuccessi tutti vissuti Sullo sfondo fi*® eiezioni regionali del 

tali. Nei turbinare di colloqui, j. rannnrtn Hi «nliHariptà p rnntrflQft rnn il mio * . ormai corre da solo e 
anche l socialisti si convinco- rapporto 01 SOllOaneta e contrasti con ll suo {npiica 1 voti di preferenza 

no che alzare il coperchio, in piu potente amico-awersano. Riccardo Misasi. Ma è nel 1979 che inizia la 

questo momento, non giova, scalata a Roma. Si dimette po- 

a nessuno dei due principali chi minuti dopo aver appreso 

alleati di governo e, a tarda A in ovAQAiun scioglimento anticipato 

sera di giovedì, mentre il Con- delle Camere e tenta la gran- 

sigilo di amministrazione del- tm ROMA A metà degli anni ziom regionali. Riuscirà ad es- de avventura. Sfiora te novan- 
leFs detta alle agenzie io scar- sessanta a Reggio Calabria, sere eletto per il rotto della tamila preferenze a soli mille 
no comunicalo di «rimessa» ai dov’è nato, diventa il redatto- cuffia in quei giorni Reggio è voti dal potentissimo Riccar- 
coverno, nelle stanze del pa- re della pagina reggina del più il teatro di una funga guerriglia do Misasi. li tam tam dei Pa¬ 
lazzo di decide che Timmi- diffuso giornale locale Un la- urbana per conquistare il ca- lazzi racconta di brogli nel 


ipotesi di gestione». II «tutto» missariare te Fs». «A questo ne generale dell'ente». 


Uno scandalo 
«aH’amianto»? 
Nel mirino 
sempre Graziano 


’ì 


Altre fosche nubi si stanno addensando sulle Fs. Anche il 
pretore di Firenze Beniamino Deidda ha avviato un’indagi¬ 
ne che riguarda un'altra commessa ferroviaria affidata dal¬ 
le Ferrovie sempre ad Elio Graziano (nella foto), protago¬ 
nista dello scandalo delle «lenzuola d’oro». L’inchiesta si 
riferisce alla sostituzione dell'amianto, presente nei vagoni 
ferroviari e dannoso per la salute, con altri isolanti termici, 
li settimanale Mondo economico in edicola oggi riferisce 
che una fabbrica dì Graziano, la Isochimica di Piano Dardi- 
ne (Avellino), dal 1983 ad oggi ha ripulito duemila vagoni 
asportando ventimila quintali di amianto. II magistrato sta 
indagando per chiarire In che modo sono stati svolti i 
lavori e dove siano finite le sostanze tossiche. II Wwf ha 
documentato l’interramento dì rifiuti «sospetti» in discari¬ 
che abusive e ne) cortile di una fabbrica. 


Giulio Caporali Srat' 

sospeso Ien trollo della Federazione ro- 

Hai Pri mmann '”^"4 »» deciso, In 

oai rei romano ^, 35 ^ airanicoio se delio 

statuto, di sospendere dal 
partito Giulio Caporali, «in 
attesa che la sua posizione 
venga chiarita dalt'autorità giudiziaria». Consigliere d'am¬ 
ministrazione delle Fs, Caporali è stato raggiunto da un 
mandato di cattura in relazione all’inchiesta sulle «lenzuo¬ 
la d'oro». 


prenditore Graziano. cende del dopo-terremoto, sì dell 85 al prezzo di 43 mila gli sviluppi deH’inchiesta. Nel- 

Con i provvedimenti di ieri è fatto sentire nei giorni scorsi lire l’una per una spesa com- ie indagini aleggia la figura di 

salgono cosi a 11 le persone d^U Usa affermando che in plessiva di 886milioni. Le co- uomo politico importante 

ufficialmente incriminale per realtà le «lenzuola» di cui tan- ^9®,. «svendute» a che avrebbe favorito l’impren- 

lo scandalo delle .lenzuola lo si parta in qUMti giorni sono “7 Ine una a “n» s^Kta Graziano nella sua car- 

d oro. altre dieci sono^ mdj- di .ollima qualità, e sono sta- ^ a rivenderle ^,3 


ditore Graziano nella sua car¬ 
riera di fornitore delle Fs. Ma 
sulla circostanza non ci sono 
conferme ufficiali né ufficio- 


lÌA /*9t4ini Cnth «Finalmente le dimissioni di 
* '-‘gaio e del consiglio di 
«C G Disonno amministrazione della Fs. 

Hi intomanfi ^'’a' ^ ferrovie hanno 

ui iiiici vciiu bisogno di un intervento 

StrdOrdindn» straordinario e quindi an¬ 

che del commissariamenlo 
per una gestione nuova del¬ 
le Fs riformate». È il commento di Lucio De Carlini, segre¬ 
tario confederale della Cgil, che ha aggiunto: «11 commis¬ 
sariamento non può che essere affidato ai ministero com¬ 
petente, proprio perché è il ministro dei Trasporti che 
propone una riforma delFente attraverso ì) disegno di leg¬ 
ge annunciato». «Un’azienda pubblica veramente risanata 
- ha detto ancora - non deve più rispondere ad interessi 
partitici. Così per le Fs come per ogni servizio pubblico». 


Ciihitn I* comitato esecutivo della 

II commissano» medialo commissariamen- 

rhipdA dei vertici delle Fs e di 

I •! affidare l'incarico «a una 

Id Fllt*CQll personalità di sicura morali- 

* là e comprovala compelen- 

za». «Appare evidente - si 
legge in documento - la rottura del rapporto di fiducia fra 
governo ed Ente Ps>. U Pili chiede infine un confronto 
ravvicinalo sui ddl presentato dal ministro dei Trasporti 
sulla riforma delle legge 210 e sul nuovo assetto dell’Eme 
Fs. 


La Malfa "Trovo gravissimo che 

, . emerga una cattiva gesti©- 

«indignato»» ne delie Fs. Sono indigna- 

Dn nrpnrriinAta ^ affermalo ieri il,, 

up prroccupaia segretario del Pri Giorgio 

por il futuro La Malfa. Neli'auBurarsicne, 

il governo imbocchi ia stra- 
da per restituire «una pre¬ 
sentabilità» alle Fs, La Malfa ha espresso l'impressione che 
«questo sia uno scandalo che precede l’ultima ondata di 
nomine. II male della corruzione è molto profondo nel 
nostro paese». Ieri è intervenuta anche Dp. «Temiamo * 
sostiene Democrazia proletaria - che questo episodio ven¬ 
ga utilizzato per accelerare il processo di abb^dono di 
ogni funzione sociale de) trasporto ferroviario». 


Lodovico ligato, t) presidente delle Fs costretto a dimettersi dallo 
scandalo delie ulenzuola d'oro» 


Un nuovo Ento L’Ente Ferrovie dello Stato 
. è stato costituito in base al- 

già da tempo la legge 210 dei 198S. Una 

ciilFnrin circostanza che avrebbe 

sull VI lu dovuto segnare il risana- 

deila CnSI memo e il rilancio deliaco- 

stione del trasporto ferro- 
viario. Le Fs, che hanno ol¬ 
tre 21 Smila dipendenti, navigano da tempo in acque agita¬ 
te. Tanto che già lo scorso maggio se ne era ipotizzato i) 
commissariamento a causa delle perdite e della consisten¬ 
za dei contributi pubblici. Il 30 agosto scorso era stato 
varato dal consiglio di amministrazione un contestato pia¬ 
no dì risanamento e sviluppo che prevedeva, fra l'altro, 
una riduzione di organico per oltre 30mila unità. Net 1987 
l’ente ha ricevuto un finanziamento pubblico di 3.297 mi¬ 
liardi per coprire il disavanzo ma il totale dei contributi 
correnti è stato di 9.251 miliardi. 


lui fosse insofferente da lem- subito al commissariamento 
po per la mancanza di un dell'ente Fs, com'è previsto 


S^te^tllSkSe^ cìre esplicito appoggio dei suoi dalla legge, ’e ad una diretta 

Lioato inlomo alle 9 30 an- amici di piazza del Gesù, com- assunzione di responsobililà 
co?Sma rte fo*ronoU s"ì Preso il suo conlerraneo del governo nei confronti 

ordilii di cattura, abbia scritto », e cosa abbastanza noia. 


è cosa abbastanza nota. deH'azìenda». «Le notizie sul- 
Ieri mattina, ancoi prima l'aTtesto dei consiglieri dimo¬ 


ia sua lettera di dimissioni «ir- 'en mauina, ancoi pnma » airesto oei consìgiien d^mo- 

revocabili». Lettera, alla quale ** ministro rendesse noti i strano quanto fosse giusta la 
hanno fatto seguitò quelle dì propositi, la segreterìa tempestiva richiesta dei co- 


MARCO BRANDO 


Ravenna, leader Uil e poi all’Inps 
Russo, l’uomo di De Mita a Salerno 


Giornalista professionista, dopo aver preso la lau- P““ , 

rea in legge^ per far piacere al padre ferroviere, i 

Lodovico Ligato, Vico per gli amici, ha dovuto conti. Alla fine .gii aventima- 
.faticare un bel po' per arrivare a farsi spazio tra i m. debbono piegarsi, Ugaio 
notabili della Dc calabrese. La sua carriera si sno- diventa asses^re per premio, 
da tra fortune e insuccessi tutti vissuti sullo sfondo 

., , I. - 1 - k à' '1 19/5 ormsi corre d3 solo c 

di un rapporto di solidarietà e contrasti con il suo triplica i voti di preferenza 
più potente amico-avversario, Riccardo Misasi. Ma è nel 1979 che inizia la 


Tutta la Dc calabrese si coa¬ 
lizza contro luì e nel 1983. te- 


Dei quattro consiglieri d’amministrazione arrestati zione dell’ina e della Bni. 
ieri ì Dersonaoci dìù noti sono Ruccero Ravenna. Gaspare Russo, l’altro no- 


commerciale della Simì, Nel 

la il futuro presidente del- lizza contro lui e nel 1983 . te- I personaoci DÌÙ noti SOno Ruccero Ravenna, Gaspare Russo, l’altro no- 1983 è eletto amministratore 
-errovie ha fatto bene i nulo fuori dal potere, arnva eoriaìjcfa px sporptarìo dplla Uil p px nrp< 5 iripntp «eccellente» dei quattro delegato della Rìva ta Scrivia 
tr. Alla fine «gli aventinia- molto indebolito alle elezioni. Socialista, ex segretario oeiia UH e ex presioente consiglieri dell’Ente ferrovie Spa, società che ha In eeslio- 

debbono piegarsi, Ligalo Mjsasi gli tara mangiare parec- dell Inps, e Gaspare Russo, democristiano, ex presi- nel confronti dei quali è stato ne l'inlcrporto situato Iri Mila- 

mta assessore per premio, bbia ^rere_ U prelerenre s dente della giunta regionale Campania, Gli altri due emesso un mandato di caltu- no. Torino e Genova, Baffigi è 

elezioni regionali del consiglieri d'amministrazione accusati dai giudici SO- ra. è nato a Minori in provin- stato anche amministralore 

ifc-ai'Jniiri?mefe?e^° " tìancesco Nucara di aver pie- no l'ing. Caporali Oscritto al Pci e sospeso cautelati- “ ^7 parile delegato della Mannesraann 


ALDO VARANO 

■i ROMA A metà degli anni ziom regionali. Riuscirà ad es- 
sessanta a Reggio Calabna. sere eletto per il rotto della 
dov’è nato, diventa il redatto- cuffia in quei giorni Reggio è 


1975 ormai corre da solo e 
triphea i voti di Preleren^ malia N 

Ma e nel 1979 che ir^izia la sostenendo c 

scalata a Roma. Si dimette po- jq ^ arrabbiato perché gli Ita | 
chi minuti dopo aver appreso soffiato i suoi vecchi 
lo scioglimento anticipato menti. Insomma. una 
delle Camere e tenta la gran- durissima che ha « 
de avventura. Sfiora le novan- rinquletanle quesito 


so» voti delia mafia. Nucarasi vamente) e Baffìcì, liberale. Ecco i loro profili, 
difende sostenendo che Uga- 
to è arrabbiato perché gli na 


I ROMA Ruggero Raven- 


uemocnsuano, ex presi- nel confronti dei quali è stato ne Tinterporto situato tra Mila- 
ile Campania. Gli altri due emesso un mandato di caltu- no, Torino e Genova. Baffigi è 
)ne accusali dai giudici so- ta. è nato a Minori in provin- stato anche amministratore 
al Pci e sospeso cautelati- Salerno ii 27 parile delegato della Mannesmann 

» Frrr» » inm T)Tr,fnì Laureato in giurispru- italiana. Nel giugno 1984 Baf- 

e. Lcco loro proiin. denza. nel 1970 è stato nomi- figi viene nominato cavaliere 

nato presidente della Camera del lavoro mentre il suo arrivo 
, . di commercio di Salerno, in- al consiglio di amminislrazìo- 

Uil, fino al 1980, vìve prima la carico tenuto fino al 1982. De- ne «Fs» è avvenuto il 15 no- 


ca durissima che ha al fondo na, romano, ha 63 anni. Subì* stagione della divistone poi mocristiano, dal 1970 al 1974 vembre del 1985, 


re della pagina reggina del più il teatro di una funga guerriglia do Misasi. il tam tam dei Pa- 


tamila preferenze a soli mille prqnda più voti dalla mafia, 
voti dal potentissimo Riccar- E a partire da questa fai 


l’inquietante quesito di chi to dopo la guerra si iscrìve al quella faticosa della ricostru- 
prqnda più voti dalla mafia. Psi e comincia la sua militanza zione dell’unità sindacale. Dal 


E a (urtire da questa fase nella Uil sin dalla fondazione 
che intensifica I suoi interessi del 1950. quando diventa se- 


lazzo di' decide che l'immi- diffuso giornale locale Un la- urbana per conquistare i) ca- lazzi racconta di brogli nel per la politica dei trasporli. Sì grelano nazionale della fede- 

nenie Consiglio dei ministri voro oscuro, fatto soprattutto poluogo. I consiglieri regiona- calcolo delle preferenze e de- ncompatta con Misasi che alla razione dei lavoratori poligra- 

non vedrà neppure una di- di comunicali e veline da pa- li eletti a Reggio vengono mi- scrive una Dc impegnala a to- fine, per ringraziarlo o per to- Ilei dì cui è responsabile per 

scussione collegiale sul fatto stonare, ma che significa il nacciati, in un clima fatto di glier voti all'ex cronista per glìerselo dai piedi (sono que* otto anni Nel 1960 viene elei- 

de! giorno. Perché, poi, se è controllo dello strumento che atti terroristici e pressioni ter- non costringere Misasi alVu- ste le due tesi che circoleran- to segretario confederale dei- 

dedicato alla politica estera? condiziona le scelte di una ribili, per disertare le riunioni miliazionedelsecondoposto. no in Calabria), diventerà il la Uil ricoprendo prima Tinca- 


scussione collegiale sul fatto stonare, ma che significa il 
de! giorno. Perché, poi, se è controllo dello strumento che 
dedicato alla politica estera? condiziona le scelte di una 
Santuz porterà il disegno di larga fetta di opinione pubbli- 


di comunicali e veline da pa- li eletti a Reggio vengono mi- scrive una De impegnala a lo- Ime, per ringraziarlo o per 


nacciati, in un clima fatto di glier voti all'ex cronista per glìerselo dai piedi (sono q 
atti terroristici e pressioni ter- non costringere Misasi alVu- ste le due tesi che circolei 


legge «per il concerto», da di- ca.. 

scutere in seguito; si attenderà E in quel periodo che Liga- 
quella scadenza di riforma p^er to si lega ai giovani delia sini- 
discutere anche il vertice. Tra stra dc con l obiettivo di scal- 
due mesi anche le Ferrovie zare il vecchio celo politico, 
potrebbero non essere più un La sua grande occasione arri- 
problema caldo. Peccato, la va nel 1970 quando i! gruppo 
magistratura... decide di candidarlo alle eie¬ 


larga fetta di opinione pubbli- del Consiglio regionale a Ca- Il trionfo sottolinea i) fatto che suo grande sponsor per farlo rico dì responsabile delTorga- 


tanzaro Solo i comunisti rifiu¬ 
tano il ricatto Assieme a loro, 
un solo consigliere eielto in 


ormai Ligaio è diventato il pa¬ 
dre-padrone della Dc reggina, 
sempre più debolmente con- 


quella faticosa della ricostru- è stalo sindaco di Salerno. Dal Giulio Caporali - di area co- 
zione dell’unità sindacale. Dal 1976 al 1979 ha ricoperto Tin- munista (è iscritto e il Pci lo 
1965 al '69 è membro del Co- carico di presidente della Re- ha sospeso cautelativamente) 
mitato centrale del Psi da cui gione Campania. Russo è en- - è nato a Cesena il 4 settom- 
dà le dimissioni quando viene trato nel consiglio di ammini- ^^e 1938. E laurealo in ìnge- 
decisa la regola deli’incompa- strazione delle Ferrovìe dello gnena civile ed è entrato nella 
tìbiiità. Nel 1980 Ravenna la- Stato nel novembre 1985, ed ffa-Po 

scia la Uil e, dopo una breve è tuttora consigliere regionale a ®. * j . 

permanenza nella commtesio- in Campagnia per la Dc. 
ne lavori dei Cnel, viene nomi- Francesco Baffigi, 51 anni. 

narn il ifi Hirpmhrc Hoii’sn H.flrPAiihpr^iPènltnaii’knia ministrazione del e_ Ferrovie 


decisa la regola deli’incompa- 
tìbiiità. Nel 1980 Ravenna la¬ 
scia la Uil e, dopo una breve 
permanenza nella commissio¬ 
ne lavori dei Cnel, viene nomi- 


provincia di Reggio. Lodovico testato dal gruppo dei «joi ex 
Ligato. I "Boia'^chi molla» gli ' amici. Suo allealo, in quel 


fanno saltare in aria la mac- tempo, è il {ootenlissimo Fran- 
china e lo raffigurano in un cesco Macrt, noto alle crona- 
fantoccio che \'erra bruciato che come «Ciccio Mazzetta». 


amici. Suo allealo, in quel spunteranno. E per Ligato Ini- 
tempo, è il footenlissimo Fran- zia la grande avventura della 


eleggere alla testa delle ferro- nìzzazione e poi del settore baio il 16 dicembre dell 80 di area liberale è nato all teda 

vie Alla candidatura Ligato si delle politiche economiche e Presidente dell Inps, carica del Giglio (Grosseto) il 20 

contrappone Signorile, ma al- contrattuali. Nel 1970 e nel che ricopre per cinque anni, marzo 1937. La stona lavorati¬ 
la fine De Mita e Misasi la ’7I è segretario generale, la NelTSS lascia t’inps ed entra va di Baffigi lo vede a 16 anni 


dove è entrato nel 1984. Dal 
1980 è stato nominato rappre¬ 
sentante delle Fs nel consiglio 
di amministrazione della Cìt 


direzione dei più ricco ente 
dello Stato. 


cosiddetta «triarchia», insieme nel consiglio di amministra- entrare come operaio allo sta- England. Dal 1984 è rappre- 

a Vanni e Ravecca. Nel lungo zione dell’ente Fs su designa- biilmenio Uva di Cornigiiano. sentante delle Ferrovie *del 

periodo di permanenza nella zione del Psi. È anche mem- Successivamente Baffigi (a 27 consiglio di amministrazione 

segreteria confederale della brodai consigli di amministra- anni) è divenuto direttore della Ttaifer. 
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POLITICA Interna 


Leded^oni 

ddCcdelPci 


Approvato r«inclirizzo generale» 
del documento politico 
Varate le regole congressuali: 

Cossutta vota contro, Ingrao si astiene 


Differenze nel dibattito 
ma più forte la linea Ocdietto 


Con 14 astenuti e 2 contrari il Comitato centrale e 
la Commissione centrale di controllo hanno ap¬ 
provato ■l'indirizzo generale» dei documenti con¬ 
gressuali, invitando ad una partecipazione «ampia 
e creativa» in vista del 18* Congresso. La discussio¬ 
ne di ieri, ha detto Occhetto, ha voluto «uscire 
dalla logica di vecchie contrapposizioni» e «spo¬ 
stare il dibattito sul terreno del nuovo corso». 


FABRIZIO RONDOUNO 


■I ROMA Un dibattilo lun- 
SO e appassionato, non privo 
oi spunti polemici, si è svilup¬ 
palo ieri intorno all'ordine 
dei giorno che chiede l’ap¬ 
provazione degli «indirizzi 
generali» del documento 
congressuale, le «dichiara¬ 
zioni di voto» dei membri del 
Comitato centrale e della 
Commissione centrale di 
controllo, lungi dall'essere 
un fallo meramente formale, 
sono divenute vere e proprie 
prese di posizione, sottoli¬ 
neature e critiche di questa o 
quella parte del documento. 
Occhetto ieri mattina ha volu¬ 
to prendere la parola per 
chiarire il senso della nuova 
procedura adottata, che so¬ 
stituisce la pratica degli 
emendamenti «non certo in 
omaggio a logiche di com¬ 
promesso, ma a) fine di pro¬ 
muovere un dibattito creati¬ 
vo, chiaro e libero». L'appro¬ 
vazione degli indirizzi e non 


Il voto 
suU’odg: 

2 contrari 
14 astenuti 


del documento, ha detto in 
sostanza Occhetto, non signi¬ 
fica sminuire la portata della 
discussione, ma «allargare la 
platea dei contributi» e «usci¬ 
re da vecchie logiche di con¬ 
trapposizione». 

Ma non tutti hanno giudi¬ 
cato positivamente la proce¬ 
dura e, soprattutto, il tipo di 
discussione che si è sviluppa¬ 
ta. Cotturn SI è chiesto pole¬ 
micamente in che cosa que¬ 
sto dibattilo differisse da 
quello svoltosi nel preceden¬ 
te Cc. £ sia Libertini sia Magri 
hanno voluto rilevare una 
contraddizione fra critiche 
espresse e voto favorevole. 
La ricchezza dei dibattito, tut¬ 
tavia, e la novità che ne deri¬ 
va nello slesso modo di esse¬ 
re del Pd, stanno nel venir 
meno di una discussione ri¬ 
stretta alle «stelle fisse» (l'e¬ 
spressione è di Natta) e nel 
suo progressivo spostarsi su 
un «terreno nuovo», quello 


appunto, ha detto Occhetto, 
del «nuovo corso». 

Un invito alla chiarezza, in 

? ucsto senso, è venuto da 
ronti- per nvitalizzare 11 par¬ 
tito, ha detto, è necessario 
confrontarsi sui punti di dis¬ 
senso e illustrare senza timori 
le propne posizioni. Per La¬ 
ma, invece, le difficoltà attua¬ 
li del Pel richiedono il massi¬ 
mo di unità: «Distinguersi • 
ha detto - può essere un caso 
di coscienza, ma non è un va¬ 
lore in sé». 

Si diceva delle critiche. 
Queste si sono appuntate in 
particolare su due punti, la 
parte dei documento politico 
dedicata all'alternativa (e so¬ 
prattutto la definizione dei 
rapporti col Psi) e il primo pa¬ 
ragrafo del documento sul 
partito. Macaiuso è tra i più 
espliciti («Avevo preparato - 
dice > un emendamento che 
sostituisce tutta la parte sul- 
ralternativa»): il suo interven¬ 
to è dedicato air«efficacia 
della nostra proposta politi¬ 
ca»; alle alleanze, al Psi. «Og¬ 
gi c’è una divisione profonda 
- dice Macaiuso > ma l'obiet¬ 
tivo è una ricomposizione 
unitaria fra i due partiti». Cor- 
bani contesta l'ambiguità del 
giudizio sul Psi, che viene 
considerato contemporanea¬ 
mente un interlocutore per 
l'alternativa e, in altre parti 
dei documento, una forza 
moderata. Per Pajetta (che 


aveva parlato l'altra sera) la 
critica al Psi dev'essere ispi¬ 
rata a)l’«esigenza dì rilanciare 
una politica unitaria», mentre 
gli appaiono discutibili le 
aperture ai radicali e a Dp. 
Bufalini definisce «confusa, 
contraddittoria e scarsamen¬ 
te comprensibile» ia parte 
sull'alternativa, mentre Ghia- 
romonte (che ha preannun¬ 
ciato un'astensione) parago¬ 
na questa stessa parte del oo- 
cumento ad una «marcia in 
un deserto politico», senza 
tappe intermedie e senza in- 
teilocutori. Le riserve di Ghia- 
romonte si appuntano anche 
sul giudizio autocrìtico che 
apre il documento sul partito, 
considerato «eccessivo e in¬ 
giusto» (un parere analogo lo 
esprimeranno, tra gli altn, 
Gaccìapuoti e Lina Fibbi). Se 
Cervetti considera non risolta 
l'ambiguità fra una concezio¬ 
ne deiralternativa intesa co¬ 
me «ribaltamento di sistema» 
e un'altra (che condivide) 
che ia concepisce come una 
politica di governo. Gianfran¬ 
co Borghini denuncia i peri¬ 
coli di «radicalismo, movi¬ 
mentismo, massimalismo» e 
sottolinea l'esigenza di un 
«grande centro» che guidi il 
partito con una «grande poli¬ 
tica». 

Napolitano, che pure ha ri¬ 
levato come esistano parti 
«oscure, insufficienti e con¬ 
traddittorie», ha voluto sotto¬ 


lineare gli elementi innovativi 
e ha fatto appetto aJr«lmpe- 
gno unitario» che permette di 
approvare l'indirizzo genera¬ 
le «aprendo un dibattito sen¬ 
za alcun condizionamento». 
Anche perché, osserva Napo¬ 
litano, «oggi rujn mi sentirei 
di approvare i testi attuati net¬ 
ta loro integrità». Ma qual è 
r«indirizzo generale»? Napo¬ 
litano lo ^ntetizza cosi: euro¬ 
peismo e «nistra europea, ri¬ 
formismo forte, direzione de¬ 
mocratica dei processi di tra¬ 
sformazione, democrazia e 
diritti dei duadini. centralità 
del lavoro al di fuori di 
un'«angusta visione classi¬ 
sta». 

Un consenso convinto al 
documento viene da Foiena, 
che vi trova «la base per una 
npresa di comunicazione e 
consentì del Pel tra i giova¬ 
ni». £ tuttavia, rileva il segre- 
tano delia Fgci, nel docu¬ 
mento la materialità della 
condizione giovanile è anco¬ 
ra troppo sottovalutata, cosi 
come non si paria dd rappor¬ 
ti fra il partito e la «nuova 
Fgci*. 

Sul significato e la portata 
delt'altemativa hanno ragio¬ 
nato, tra gli altri. Magri. Bas¬ 
solino e (laravinì. Magri ha in¬ 
sistito sulla centralità dei 
«rapporti di forza nella ^ie- 
tà», la cui modificazione è 
condizione per una politica 
di alternativa efficace. Per 



Achille Occhetto 


Garavini «si esce dall'isola- 
mento soltanto se si persegue 
un’iniziativa incalzante nella 
società», mentre Bassoiino 
ha sottolineato l'intreccio dei 
piani politico, sociale e istitu- 
sonale nel processo dell’al- 
ternativa. 

La portala profondamente 
innovativa del documento, ri¬ 
spetto alla stessa tradizione 
del Pei, è stata rilevata da 
D’Alema. E venuta meno, di¬ 
ce D’AIema, una visione 
«prowidenzialisia» della clas¬ 
se operaia, nel momento in 
cui il capitalismo ha saputo 
guidare, seppur contradditlo- 
namenle, lo sviluppo del pae¬ 
se. Cosi come non ha più ra¬ 
gione di essere una «visione 
gradualista della legittimazio¬ 
ne dei Pel». Da queste consi¬ 
derazioni discende il caratte¬ 
re nuovo della proposta co¬ 
munista. che trova nel docu¬ 
mento congressuale la base 
per deiinire un'alternativa 


credibile e reale. E per Berti¬ 
notti «proprio daH'indivìdua- 
zione delle contraddizioni 
generate dal processo di mo¬ 
dernizzazione in atto nasce la 
proposta dell’opposizione 
per l'altemallva». 

Si è trattalo dunque di un 
dibattito ncco, non pnvo, co¬ 
me ha rilevato Occhetto nel 
suo breve intervento conclu¬ 
sivo, di «diversità significati¬ 
ve». Un punto, in particolare, 
ha voluto sottolineare Oc¬ 
chetto; il voto sull'ordine del 
giorno (anziché sul docu¬ 
mento) noix è né formale né 
restrittivo: «E questa - ha det¬ 
to Occhetto - la linea su cui ri 
convoca il congresso e su cui 
si apre ora una battaglia poli¬ 
tica civile e aperta». 

Il Cc si è conccluso con 
l’approvazione quasi unani¬ 
me delle nuove regole con¬ 
gressuali; hanno votato con¬ 
tro Cossutta e Pestalozza, si è 
astenuto Pietro Ingrao. 


Rilievi critici e apprezzamenti su questa parte del documento 

Le testimonianze di lavoratori dell’Alfa, della Nuovo Pignone e della sezione Assicuratori di Milano 

Lama e Bassolino, confronto sul sindacato 


MI ROMA. La stragrande 
maggioranza del Comitato 
.centrale c della Commissione 
centrale di conlcollo ha ap¬ 
provato ieri sera l'ordine del 
giorno presentato dalla presi¬ 
denza, che assume le «linee 
generali» del documenti con¬ 
gressuali Indicandoli come 
•base di discussione» per 1 
congressi di sezione e dì fede¬ 
razione e invitando gli iscritti a 
«partecipare nel modo più 
ampio e creativo al dibattito 
congressuale». Contro l'ordi¬ 
ne del giorno hanno votato 
Cossutta (che ha presentato 
un documento alternativo) e 
Pestalozza. Si sono invece 
astenuti in 14. con motivazio¬ 
ni diverse: c'è chi ha voluto 
così contestare la procedura 
seguila, e chi invece ha 
espresso un dissenso sul do¬ 
cumento. Tra gli astenuti. Fan- i 
11 . Vinari, Aresta, Chlaromon- 
te, CotturrI, Maurizio Ferrara, 
Novelli, Peron, Giovanna 
Uberto, Morando, Procacci e 
Pieralli. 

Questo il lesto delPordine 
del giorno approvato: «il Co¬ 
mitato centrale e la Commis¬ 
sione centrale di controllo, 
riuniti il 24 novembre 1983, 
convocano per la seconda 
metà del mese di marzo il 18* 
Congresso del Pei, approvano 
l’Indirizzo generale del docu¬ 
mento politico e del docu¬ 
mento sui problemi del parti¬ 
to. ti indicano come base di 
discussion e per i congressi di 
sezione e di federazione e in¬ 
vitano tutti gli iscritti a parteci¬ 
pare nel modo più ampio e 
creativo ad un dibattito con¬ 
gressuale che costruisca una 
larga e convinta unità nella 
pleoa chiarezza delle scelte; 
ricerchi il contributo deH'am- 
pia area di opinione vicina al 
partito; promuova un costrut¬ 
tivo confronto con tutte le for¬ 
ze democratiche. Contempo¬ 
raneamente, tulle le organiz¬ 
zazioni sono chiamate a svi¬ 
luppare una forte iniziativa di 
massa sul problemi sociali e 
politici che sono di fronte ai 
paese. Sta dinnanzi al popolo 
italiano la scadenza delle ele¬ 
zioni europee; ad esse occor¬ 
re prepararsi con it più grande 
impegno, il rafforzamento del 
pel è interesse essenziale del¬ 
la costruzione di una Europa 
unita e democratica ed è biso¬ 
gno (ondamentale per ia cau¬ 
sa della democrazia e dei po¬ 
polo italiano». 


Sindacato e partito comunista. È stato un argo¬ 
mento al centro di ripetute polemiche, a proposito 
e a sproposito, nei giorni della crisi della Cgil. 11 
tema ritorna, in alcuni interventi ai Comitato cen¬ 
trale del Pei. Un capitolo del documento politico 
contiene una ampia analisi. Luciano Lama è tra 
quelli che espongono alcune osservazioni critiche 
e la risposta viene da Antonio Bassoiino. 

BRUNO UGOLINI 


■■ ROMA. Lo specifico capi¬ 
tolo sul sindacata contenuto 
nel documento che verrà por¬ 
tato ai congressi di sezione e 
di federazione, è stato intera¬ 
mente riscritto, dopo l'ullima 
seduta del Comitato centrale, 
anche alia luce dei contributi 
critici venuti da dirigenti sin¬ 
dacali come Bruno Trentin. 
Ora sentiamo che cosa dice 
Lama. La nostra analisi, so¬ 
stiene, definisce il «pluralismo 
sindacale» come un «bene 
prezioso». Non è però, sostie¬ 
ne l’ex segretario delia Cgil. 
oggi vicepresidente dei Sena¬ 
to, un bene «desiderabile», è 
semmai «un'eredità inevitabi¬ 
le». E fa l'esempio di altri pae¬ 
si come la Repubblica federa¬ 
le tedesca, la Gran Bretagna, 
TAustria dove il sindacato è 
forte e dove non \i è plurali¬ 
smo organizzativo. Lama ag¬ 
giunge, a pToposito di demo¬ 
crazia nel sindacato, che essa 
si sviluppa soprattutto attra¬ 
verso i congressi e che gli or¬ 
ganismi dirigenti devono sa¬ 
per assumere le propne re¬ 


sponsabilità, sapendo inter¬ 
pretare le esigenze del movi¬ 
mento. È necessario, certo, 
verificare le proprie posizioni 
con assemblee e referendum, 
ma tali strumenti non possono 
sostituire le «decisioni respon¬ 
sabili» degli organismi dirì¬ 
genti. 

Ed ecco la risposta di Bas¬ 
solino. «Non si tratta dì tra¬ 
piantare in Italia • spiega - 
modelli esistenti in altri paesi 
europei». Sono modelli an- 
ch’essi in cnsi e che compor¬ 
tano un certo rapporto «rigi¬ 
do» tra sindacato e partito. Sa¬ 
rebbe, osserva, una operazio¬ 
ne astratta, data la concreta 
situazione esistente tra i sin¬ 
dacati Italiani. Il «pluralismo 
sindacale» è inteso, nel docu¬ 
mento, non tanto in termini 
organizzativi, quanto in termi¬ 
ni politici e ideali, non come 
un «male» ma come una «ri- 
sorsa», una «ricchezza». E per 
quanto nguarda la democra¬ 
zia? Bassolino non dubita che 
spetti agli organismi dingenti 
aei sindacati un «ruolo» e per 



questo vengono suggerite 
«nuove regole», nel rapporto 
tra il sindacato,, gii iscrìtti e 
tutti i lavoraton. È decisiva pe¬ 
rù la «democrazia del manda¬ 
to» 01 riferimento è al consen¬ 
so dei iavoiatori rispetto ai 
«mandato» da dare ai dirigenti 
sindacali per trattare con gli 
imprenditori i loro salari o le 
loro condizioni di lavoro, ndr) 
perché proprio qui, insiste 
Bassolino, nel rapporto con i 
lavoraton, è «la vera fonte di 
legittimazione del sindacato». 

Sono temi che ntomano 


Antonio Bassoimo 


nel dibattito. È il caso di Ge¬ 
rardo Chiaromonte che vor¬ 
rebbe una affermazione pm 
netta «a favore deil'unità rin- 
dacate». «Non c'è nei docu¬ 
mento * s(»tiene Fausto Berti¬ 
notti - un abbandono della 
politica unitaria, ma essa è in¬ 
tesa come lotta politica». 
Gannì Cervelli vorrebbe inve¬ 
ce una nflessione più ampia 
sulla C^ii. facendo i conti con 
gii orientamenti presenti tra i 
lavoratori. 

I lavoratori, appunto. Ca¬ 
chiamo di sentire ùi loro voce, 


qui. andando ad interpellare 
alcuni tra gli stessi membri del 
Comitato centrale. Armando 
Calaminici, dell'Alfa-Lancia di 
Milano, ad esempio, trova il 
documento assai migliorato. 
Lo stesso «pluralismo» sinda¬ 
cale di cui parla il documento, 
dice Calaminici, non è un 
■male» e non vuole nemmeno 
dire che non sì debba puntare 
all'unità d'azione, né affossa¬ 
re una aspirazione all’unità or¬ 
ganica. Ma, chiede Calaminici 
polemico, possiamo immagi¬ 
nare il comportamento della 
Cisl nel caso ci fosse una sini¬ 
stra al governo? Non dissimile 
la posizione di Vincenzo Bar¬ 
bato. segretario delia sezione 
del Pei oeirAlfa-Lancia di Po- 
migliano d’Arco. Il problema 
vero, dice, è non inseguire l’u¬ 
nità «a tutti i costi», ma con¬ 
quistarla, badando soprattutto 
ai «contenuti». £ il primo è 
quello di un recupero del po^ 
tere contrattuale sui luoghi di 
lavoro. 

C'è anche però chi va ben 
oltre I nlievi critici di Lama. Lo 
constatiamo chiedendo un 
giudizio a Giovanna Uberto, 
segreteria della sezione assi¬ 
curatori di Milano. Il capitolo 
sul sindacato tei lo riscrìvereb¬ 
be interamente. Vorrebbe un 
sostegno più deciso all'unità 
sindacale. Non è convinta di 
quanto si dice ad esempio a 
proposito di «rappresentanza 
consensuale» per il sindacalo. 
Come se, osserva, si potesse 
parlare di «rappresentanza 
non consensuale». Non nega 
l'esigenza di nuove «regole 
democratiche», ma denuncia, 


insieme, il rìschio di «recepire 
tutto ciò che passa per stra¬ 
da». Sono spunti che ricorda¬ 
no altre affermazioni di Lama, 
relative ai Cobas «frutto vele¬ 
noso deirindividualismo, en¬ 
trato anche nelle file dei lavo¬ 
ratori». È un’analisi che un al¬ 
tro operaio, distaccalo dalla 
Nuova Pignone di Firenze, 
Mano Batacchi, trova non at¬ 
tuale. Alcuni fenomeni, come 
ì Cobas, avverte, son cresciuti 
propno per il venir meno della 
forza organizzata del sindaca¬ 
to. «Non c'erano quando era¬ 
vamo forti». I) problema è che 
i'oTganizzazione sindacale 
non è riuscita ad adeguarsi ai 
tanti cambiamenti. «Quella or¬ 
ganizzazione di cut parla La¬ 
ma andava bene una volta, in 
un'altra situazione. Ed io mi 
trovo d'accordo con la formu¬ 
lazione del documento, per 
tanti versi frutto di quanto ab¬ 
biamo discusso durante e do¬ 
po la Conferenza nazionale 
delle lavoratrici e dei lavora¬ 
tori comunisti». Ma non è for¬ 
se vero, chiediamo, che la de¬ 
mocrazia nei sindacato passa, 
come dice Lama, in primo 
luogo attraverso t congressi? 

Intanto, risponde Batacchi, 
bisognerebbe verificare se i 
mandati congressuali vengo¬ 
no rispettati. «Comunque, ag¬ 
giunge. in un momento di 
grande debolezza per la erga- 
nizazione sindacale diventa 
essenziale la capacità di coin¬ 
volgere ì lavoratori. Questo 
rafforza la stessa organizza¬ 
zione ed è la migliore ricetta . 
contro i vari Cobas». | 


Discusso e respinto il documento Cossutta 


ALBERTO LEISS 


Mi ROMA II Comitato cen¬ 
trale ha discusso anche sul 
documento alternativo pre¬ 
sentato da Armando Cossutta, 
che è stato respinto: hanno 
votato a favore solo Cossutta 
e Luigi Pestalozza e c'è stata 
un’astensione (Peron). 

La «piattaforma alternativa 
e contrapposta» presentata da 
Cossutta, ha detto Mussi, rive¬ 
la ben presto la natura solo 
formale di «contributo ali'uni- 
là del partito», come viene 
detto nella premessa. U parti¬ 
to viene accusato «di aver 
venduto l'anima al diavolo» 
con una sottovalutazione «in¬ 
giusta» delb sforzo dì elabo¬ 
razione in cui è impegnato. 
Mussi ha argomentato questo 
giudizio molto netto riferen¬ 
dosi a quattro punti della tesi 


di Cossutta* l'analisi sull'attua¬ 
le offensiva neoliberista nget- 
ta i nuovi strumenti di crìtica 
della realtà elaborati dal parti¬ 
to ma per sostituirli solo con 
abbondanti citazioni di Marx, 
come se «lutto fosse già stalo 
scritto» sulle inedite contrad¬ 
dizioni dell'attuale «moder- 
nizzazìone» C’è poi un vero 
«inganno» quando il concetto 
di riformismo forte viene ri¬ 
dotto ad una politica di «pic¬ 
coli correttivi», sul piano poli¬ 
tico l’indicazione del Pci co¬ 
me partito di «alternativa stra¬ 
tegica» alia De e al Psi si tradu¬ 
ce nella posizione di Cossutta 
in un sostanziale attendismo; 
infine i giudizi sulle contraddi¬ 
zioni di classe e sul socialismo 
della nostra epoca trascurano 
la dinamica reale politica e so¬ 


ciale, così come le esplicite 
analisi proposte dai comuni¬ 
sti. Una vecchia visione del 
«movimento comunista inter¬ 
nazionale» impedisce a Cos¬ 
sutta di cogliere lo stesso ca¬ 
rattere straordinario dell'inno¬ 
vazione gorbacioviana. che 
ha di fronte non semplici «di¬ 
storsioni» burocratiche e au¬ 
toritarie, ma l'urgenza di una 
profonda riforma dei sistema. 
Rinaldo Scheda ha invece cn- 
tlcato la «scelta di metodo» 
adottata da Cossutta - cioè ia 
presentazione di un docu¬ 
mento alternativo - in un mo¬ 
mento in cui l’unità del partito 
è seriamente minacciata. E 
Scheda ha avuto accorate pa¬ 
role di proeccupazlone per 
l'andamento della discussio¬ 
ne, che sottintenderebbe divi¬ 
sioni ben più difficilmente re¬ 
cuperabili, rispetto a quanto 


avvenne al congresso di Fi¬ 
renze. 

A favore del documento 
Cossutta ha parlato Uiigi Pe¬ 
stalozza, che ha contesilo la 
lettura che ne aveva dato Mi^ 
si. affermando anzi che in es¬ 
so Si può trovare «una formu¬ 
lazione avanzata e innovativa 
dei molo che la classe ope¬ 
raia, rìconcepita come asse 
della grande area del lavoro 
dipendente, ha nella valonz- 
zazione dei nuovi mo^menti 
sociali». Ed è convincente per 
Pestatozza, che ha affermato 
una adesione «non un appiat¬ 
timento» alle tesi dì Cossutta, 
tutta l’analisi del rapporto tra 
capitalismo e socialismo. 

Gian Cario Paletta ha rico¬ 
nosciuto che li documento 
elaborato da Cossutta non è 
un testo «grossolano» e ha 
quindi esortato ad una cotica 


aperta, anche per evitare equi¬ 
voci e la possibilità che su es¬ 
so converga un'area di males¬ 
sere presente nel partito. Per 
questo ha avuto parole preoc¬ 
cupate circa gli effetti negativi 
che l'iniziativa di Cossutta può 
avere per l'unità del partito. 

A questa lesi ha vivacemen¬ 
te replicato to stesso Cossutta, 
il quale ha rivendicato la giu¬ 
stezza del metodo da lui se¬ 
guito, con Tesplicìta presenta¬ 
zione di un documento alter¬ 
nativo. affermando che da 
una discussione franca può al 
conliario nascere una unità 
più convinta. «Il nostro partito 
- ha detto tra l’altro - non è 
ancora uscito dalla crisi. Il 
congresso potrà contribuire 
alla ripresa, ma a condizione 
che nesca a stabilire una linea 
precisa, supierando una lunga 
fase di incertezza e stasi. Oggi 


c'èbisogno di unità, ma l’unità 
non c’è. La distinzione delle 
posizioni non è soltanto inevi¬ 
tabile ma, in questa concreta 
nostra realtà, è un contributo 
alla ricomposizione unitaria 
del partito. Ognuno deve as¬ 
sumersi le proprie responsabi¬ 
lità dicendo francamente e 
lealmente che cosa propone, 
senza preoccuparsi preventi¬ 
vamente se sarà in maggioran¬ 
za o in minoranza». Da queste 
motivazioni è partita la deci¬ 
sione di presentare una piatta¬ 
forma alternativa: «Altri com¬ 
pagni - ha affermato ancora 
Cossutta - che pure avevano 
obiezioni o proposte diver¬ 
genti, hanno preferito evitare 
la presentazione di documen¬ 
ti o di semplici emendamenti. 
Non so se questo metodo ab¬ 
bia contnbuito alla chiarezza 
e airunità del partito». 


A.T.A.F. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
TRASPORTI AUTOMOBIUSTICI 

_ VIALE FORTORE - 71100 FOGGIA _ 

Awbo dì nttìfica 
Avviso dì gara 

E IndsiM gira par la fornitura di n. 10 autobua FIAT 
480.12.21 (n.6)a4portaaFIAT680.12.21 (n.4l 
al piano bota omnloompranihio di L. 224.000.000 
a L. 219.900.000 riapattivamanta altra I.V.A. 

La gara venb aggiudicata cacando i criteri di cui alla 
latterà a) art. 1 della Legga n. 687/84. 

La domanda di partecipczlona alla gara dovrà pervenire 
nel tarmino di 15 giorni dalla data di inaarrlone aul quoti¬ 
diani dal preaenta awlao, corredata del certificato di 
lacrirlono alla C.C.I.A.A. par la dizione corriapondenta 
all'oggetto della gara. 

IL PRESIDENTE A.T.A.F. dr. Rodolfo Sohiraldl 


COMUNE DI POMEZIA 

_ PROVINCIA DI ROMA _ 

Il Comune di Pomezia intende eaperira, par la durata di 
cinque anni, appalta concorao a norma dall'art. 91 dal 
R.O. 23/5/1924, n. 827, con diritta di privativa, a 
norma dell’ert. 1 dal R.O. 15/10/1925, n. 2578 a 
dall'art. 9 della legga 20/3/1941, n. 366, per l'affida¬ 
mento del aervizi di Nettane Urbana a eonnatal. 

La domanda di partecipazione, redatte au carta legale, 
vanno inoltrate al Comune di Pomezla-Ufficlo Sogra- 
toria - 00040 Pomazia, entro dieci giorni dalla pubbli¬ 
cazione del presente avvisa, anche se In precedenze è 
stata avanzata richisata di partecipazione. 

Le richiesta di Invito non è vincolante per TAmmlnlstra- 
zions. 

Pomszia, 15 novembre 1988 

IL SINDACO Pietro Angollotto 


COMITATO BIR ZEIT 

KUFIA 

Matite italiane per la Palestina 
Porllolio3S/S0 

Circolo Arci Riposto 
«Sulla terre del mio paese realsteròe 
dal 26/11 al 4/12 - ora 19,30 Inaugurazione Kulit 
edizione numerata 

Salaam j ragazzi dell'ulivo dell'Arci ragazzi 
organizzato del circolo Arci con II patrocinio del 
Comune di Riposto e Glorra (Catanial Corso Italia, 49 
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A questa domanda 


■*«-4eb«ib— essere secondo natura 
^in un n^lc servizio 


La moglie ferina, 1 figli Pietro, Gi¬ 
selda e Nena, i generi Ciutio, Paolo, 
Adele, i nipoti Francesca, Michela, 
Vi^inia, Michele, Dano, Enneo. 
GUbeno, Anna, Qlda annunciano 
la scomparsa di 

ERNESTO FABBRI 
(Nené) 

Roma. 2S novembre t98S 


La segreterìa nazionale della Uil- 
Rlsic con estremo dolore annuncia 
('improvvisa Kon^ana del segre¬ 
tario 

ERNESTO FABBRI 

per anni suo prezioso collaborato¬ 
re e mentore per i più giovani sin¬ 
dacalisti del settore poligrafici. 
Roma, 25 novembre 1988 


Bnino DI Cola piange l'amico e 
maestro 

ERNESTO FABBRI 
Roma, 25 novembre 1988 


La Sezione di Possano e ia Federa¬ 
zione dei PCI di Cuneo si uniscono 
al cordoglio del compagno Gugliel¬ 
mo Piovano, consigliere comunale, 
e del suoi familiari per la perdita dei 

PADRE 

Possano, 26 novembre 1988 


ESSERE 

Con te. In edicola. 


t mancato ail'afleiio dei suol evi il 
compagno 

WALTER CAMERLENGHI 

di anni 83 

Ne duino il triste annuncio la mo¬ 
glie, le figlie, il genero, il fratello, te 
cognate. I nipoti e i parenti tutti. I 
funerali avranno luogo oggi alle 
14,30, presso la Pvrocchw delia 
Sacra Fimìglia di Sesti! Ponente. 
Oenova-Sestri Ponente. 26 novem¬ 
bre 1968 

Ricorre oggi II ventunesimo anni¬ 
versario della scomparsa della 
compagna 

SILINOIA FRONTINI 

in Gatden^hl 

Il marito la ricorda a parenti ed 
amici con Immutalo alletto. Per 
enorme ia memoria aottosciive 
per I Unità. 

Botogtia, 26 novembre 1988 

Nel 6* anniversario della sco^lpa^ 
sa, il compagno 

GIOVANNI BRUGNOIA 
lascia tra noi un vuoto incolmi^ile 
e pur ricco di sempre vivi insegna¬ 
menti: la moglie e i iigli lo ricorda¬ 
no con immutalo dolore, profon¬ 
dissimo amore e immensa stima a 
tutti coloro che lo conobbero. Sot¬ 
toscrivono 300.000 lire per l’UnUL 
Brindisi, 26 novembre 1988 
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4 rUnIlà 

Sabato 

26 novembre 1988 






















«Avvenire» 

Pioggia 
di proteste 
indignate 


■■ ROMA. nella bu¬ 

fera. Cresce l'ondata di prote¬ 
ste per i due articoli che trasu¬ 
davano un incredibile disprez¬ 
zo verso la ragazza stuprata a 
piazza Navona e morta pochi 
giorni fa e verso la presidente 
della Camera, accusata di ave¬ 
re avuto un «immorale» passa¬ 
to da concubina. La redazio¬ 
ne dei quotidiano cattolico è 
in subbuglio: ieri si sono tenu¬ 
te lunghe assemblee nelle re¬ 
dazioni di Milano e di Roma e 
la discussione proseguirà lu¬ 
nedì. Dal mondo politico in¬ 
tanto giungono nuove indi¬ 
gnate reazioni. 

Quarantadue donne elette 
in Parlamento noile liste dei 
Pei e della Sinistra indipen¬ 
dente hanno scritto una lette¬ 
ra aperta al direttore del gior¬ 
nate, Guido Pollini, nella qua¬ 
le esprimono «indignazione e 
amarezza» per I pezzi pubbli¬ 
cati, nei quali la povera ragaz¬ 
za violentata e la presidente 
della Camera «sono fatte og¬ 
getto di un furore e di una vol¬ 
garità che non pensavamo 
possibili e che ci offendono 
profondamente». Le parla¬ 
mentari osservano che i due 
artìcoli rappresentano «una 
grave scelta» ed esprimono 
«la reazione a lutto ciò che di 
importante le donne dei no¬ 
stro tempo, attraverso le loro 
storie individuali e la loro ri¬ 
cerca collettiva, hanno messo 
in campo per far vivere una 
società pienamente umana». 
Ma comunque, conclude la 
lettera, «questo processo è di 
tale dimensione e portata che 
esso non potrà essere frenato 
e inceppalo da meschini mo¬ 
ralismi». 

Sul caso interviene con un 
commento anche la Voce re¬ 
pubblicana. «Posto che l'eti¬ 
ca individuale rientra nella più 
assoluta sfera privata delle 
persone, non riteniamo di do¬ 
ver rispondere sul punto; la 
società Italiana è cambiata e 
cresciuta nonostante le de¬ 
monizzazioni e i falsi morall- 
sml. In nessun caso si può ac¬ 
cettare - aggiunge il quotidia¬ 
no del Pii - che. attraverso 
metodi di così bassa lega, si 
possa pensare di offuscare 
meriti politici e istituzionali di 
chi, come il presidente (otti ha 
puntualmente fatto in tutti 

a uesti anni, ha gestito l'attività 
ella Camera nel modo più 
conforme al ruolo che il no¬ 
stro ordinamento gli impone». 

L’on. Alma Cappielio, re¬ 
sponsabile femminile del Psi, 
definisce «disgustosi e perbe¬ 
nistici» gli attacchi personali a 
MIde lotti; quanto al com¬ 
mento deli'Appenire sulla ra¬ 
gazza stuprata (che è stata ac¬ 
cusata di essersela cercata), 
l'esponente socialista osserva 
che queU’articolo «è assoluta- 
mente Inaccettabile in un pae¬ 
se civile», essendo «frutto di 
volgarità intellettuale e delia 
peggiore cultura delia sojrraf- 
fazione». 

il deputato radicale Massi¬ 
mo Teodorì, Infine, si chiede 
con preoccupazione «che co¬ 
sa ò questo diffuso rigurgito di 
morbosa attenzione e dì vo¬ 
glia di giudicare, dettando 
norme riguardanti costumi e 
comportamenti nella sfera pri¬ 
vata». 

SuirAuocnt’re. intanto, ieri è 
uscita un'imbarazzata difesa 
degli articoli firmati Cesare 
Cavalieri; si sostiene che qual¬ 
che lettore ha già scrìtto per 
■esprimere approvazione». 
Prodigi delle poste... USe.C. 


POLITICAInterna 

De Mita ha comunicato la scelta 
di Pandolfi e Ripa di Meana 
patteggiata solo con il Psi 
Proteste di La Malfa e del Pii 


Napolitano: una beffa dopo 
gli impegni presi in Parlamento 
Pannella definisce la decisione 
una «cafonaggine istituzionale» 


Nomine di parte per la Cee 


Filippo Maria Pandolfi e Carlo Ripa di Meana: come 
da anticipazioni, i) presidente del Consiglio De Mita 
ha scelto, sotto la sua personale responsabilità, i due 
commissari Cee che rappresenteranno l’Italia di qui 
al mitico 1992. Un democristiano e un socialista. Ha 
scontentato tre partiti su cinque della sua coalizione, 
in particolare i repubblicani. Napolitano: «Una bef¬ 
fa». Pannella: «Cafonaggine istituzionale». 


NADIA TARANTINI 


■■ ROMA. Il «catenaccio» di 
De Mita e Craxi, con il sospet¬ 
to di un «patto nel patto» fra 
Craxi e Giulio Andreotti, nella 
coalizione ha irritato soprat¬ 
tutto ì repubblicani, che ave¬ 
vano iniziato dai primi di set¬ 
tembre una battaglia preventi¬ 
va per le nuove nomine alla 
Cee. Barsaglio politico, «il go¬ 
verno in lotti», come lo ha de¬ 
finito ieri sera Giorgio La Mal¬ 
fa in una conferenza stampa; 
bersaglio concreto, Carlo Ri¬ 
pa di Meana, che viene ricon¬ 
fermalo in un incarico per il 
quale già nei 1984 il Prì non lo 
aveva ritenuto all'altezza. Tan¬ 
to più osteggiato oggi, quando 
- come dice il segretario del 
Pri - «la commissione Cee do¬ 
vrà decidere cose motto im¬ 
portanti per l'avvenire dell'lta- 
ita», e quando, esplicitamente, 
dopo tre lettere al presidente 
del Consiglio e una sene di 


colloqui con Ciriaco De Mita, i 
repubblicani credevano di 
muoversi secondo una linea 
cui il leader dell'esecutivo 
non si era mostrato insensibi¬ 
le. 

Dicono che De Mita sia sta¬ 
to bruciato d'anticipo dal mi¬ 
nistro degli Esteri, Andreotti, 
che aveva già assicurato a 
Craxi la riconferma di Ripa di 
Meana: «Se così fosse, questo 
aprirebbe dei problemi per i! 
presidente del Consiglio e per 
il suo ministro degli Esteri», 
commenta La Malfa. In ogni 
caso, «da questo momento i 
repubblicani valuteranno uno 
per uno gli atti del governo e 
la loro rispondenza alla lettera 
e allo spirito del programma». 
La decisione ha naturalmente 
provocato una dura critica 
dell'opposizione. Secondo 
Giorgio Napolitano, il presi¬ 
dente del Consiglio ha tirato 



Filippo Maria Pandolfi 


«una beffa» all'intero Parla¬ 
mento, dove ha risposto 24 
ore prima a numerose interro¬ 
gazioni, fingendo che la deci¬ 
sione non fosse ancora presa. 

Era, invece, bella e confe¬ 
zionata, tanto che - con fretta 
sospetta - Ciriaco De Mita l'ha 
annunciata in apertura del 
Consiglio dei ministri di ieri 


Carlo Ripa di Meana 


mattina, lutto dedicato alla 
politica estera. «Ho deciso di 
awalermi dei miei poteri di 
presidente per dfóignare, in 
nome e p» conto del gover- 
rto, i nuovi commi^rì Cee. C 
ho scelto Hlippo Maria Pan- 
doifi e Carlo Ripa di Meana». 
Repubblicani e iUserali non 
hanno contestato neppure 


tanto l'autolnvestìtura di De 
Mita: «Che dovesse essere una 
secca designazione del presi¬ 
dente del Consiglio, o una de¬ 
cisione del Consiglio, non è 
questo che conta», ha chiarito 
subito, all'uscita dal Consi¬ 
glio, il ministro liberale Vale¬ 
rio Zanone. «Quel che conta, 
in un caso o neH'altro, è che 
non si è trattato di una scelta 
di coalizione, che non c'è sta¬ 
la prima della decisione la 
consultazione politica che 
avevamo chiesto». 

«Rammarico», nel cortile di 
palazzo Chigi, ha espresso an¬ 
che Oscar Mammi, repubbli¬ 
cano, ministro delle Poste: 
«Un rammarico motivato da 
ragioni di metodo - ha ag¬ 
giunto - che avrebbero sugge¬ 
rito una valutazione collegiale 
sia dei criteri da seguire sia se 
si dovesse procedere in modo 
secco o con una rosa di no¬ 
mi». Insomma, dicono repub¬ 
blicani e liberali, seppure ave¬ 
te deciso di spartiivi le nomi¬ 
ne fra de e socialisti, almeno 
lasciateci esprìmere prima, e 
non a cose fatte, la nostra va¬ 
lutazione. Per i repubblicani, 
con un'aggravante; Carlo Ripa 
di Meana. «Penso che si po¬ 
tesse dare all’Italia una rap¬ 
presentanza più efficace», ha 
esordito Giorgio La Malfa pas¬ 
sando ai nomi dopo le enti- 
che di metodo, per aggiunge¬ 


re che con la nomina dell’e¬ 
sponente socialista «non sia¬ 
mo rappresentati in modo 
adeguato sulla scena intema¬ 
zionale». 

Sdegnato è Marco Pannel¬ 
la, per la cui candidatura an¬ 
che i repubblicani hanno ieri 
ricordato un loro «apprezza¬ 
mento». «Cafonaggini istitu¬ 
zionale e civile, al limite del¬ 
l'oltraggio al Parlamento», 
questo il primo commento del 
leader radicale. Infurìatq con 
De Mita, ha auspicato: «E for¬ 
se bene che la De se lo tenga 
e il paese se ne liberi». 

Mollo crìtico nei confronti 
del presidente del Consiglio 
Giorgio Napolitano, che ha 
osservato; «i due commissari 
sono stati designati da! presi¬ 
dente del Consiglio sulla base 
di indicazioni di partito, nel 
senso più stretto, venute dalla 
De e dal Psi. Non giova al pae¬ 
se e non giova nemmeno a chi 
lo dovrà rappresentare nella 
Cee che si sia proceduto in 
questo modo». «Non si è volu¬ 
to operare», aggiunge Napoli¬ 
tano «per rendere le designa¬ 
zioni realmente rappresentati¬ 
ve del più ampio arco di forze 
politiche europeistiche». Non 
si è cercato - dice Gianni Cer- 
vetti - «il massimo grado di 
rappresentatività» per il nostro 
paese. «Non si sa se ci si deb¬ 
ba stupire o indignare», so¬ 
prattutto in vista delle cruciali 
scadenze del 1992. 


Voto segreto: Spadolini rivela 


«Si è orm) il risdiio 
di sdo^ere le Camere» 


QIUSEPPi F. MENNEUA 


■i ROMA. «In ottobre siamo 
stati ad un passo dallo sciogli¬ 
mento delle Camere». Questo 
è il senso si una dichiarazione 
del presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini. La rivela¬ 
zione è contenuta in una inter¬ 
vista rilasciata a «Parlamento 
in>. Spadolini ha ricordato la 
sua recente esperienza di pre¬ 
sidente supplente della Re¬ 
pubblica definendo quei gior¬ 
ni «molto difficili, anche 
drammatici». Era la seconda 
metà di ottobre e a Monteci¬ 
torio si votava il nuovo regola¬ 
mento per la parte relativa ai 
sistemi di votazione. La feb¬ 
bre nella coalizione era altissi¬ 
ma. In quei giorni • dice infatti 
Spadolini - di fronte ai forti 
rischi che correva il governo 
alla Camera, sono dovuto in¬ 
tervenire per sconsigliare 
mosse che avrebbero provo¬ 
cato una crisi istituzionale». I 
consigli > afferma ancora II 
presidente del Senato - furo¬ 
no accettati «e credo che ab¬ 
biamo evitato un grosso peri¬ 
colo perché la crisi conteneva 
in sé, per una logica perversa, 
anche molli rischi di sciogli¬ 
mento delle Camere», E non 
sarebbe stato «un omicidio, 
ma un infanticidio parlamen¬ 
tare» perché - specifica Spa¬ 
dolini - le Camere hanno ap¬ 
pena un anno e pochi mesi di 


vita. 

Esaurita la parte delle rive¬ 
lazioni Spadolini esprime giu¬ 
dizi sulla riforma del regola¬ 
mento in corso a palazzo Ma¬ 
dama. E nota che la limitazio¬ 
ne del voto segreto («esso re¬ 
sta per tante materie») «non 
risolve i problemi». È, invece, 
necessario • per poter prose¬ 
guire sulla strada delle riforme 
istituzionali - «un adeguato 
clima politico che negli ultimi 
mesi si è inasprito». A questo 
proposito, Spadolini crede di 
individuare neiropposizione 
«una linea di maggiore durez¬ 
za». 

Per completare le modifi¬ 
che del regolamento, l'aula di 
palazzo Madama tornerà a 
riunirsi mercoledì; si discute¬ 
ranno le norme relative alia 
sessione di bilancio e sì tente¬ 
rà il recupero delle regole re¬ 
lative all'organizzazione dei 
lavori per sessioni bimestrali, 
cadute in aula per assenza 
della maggioranza. A tal fine, 
la Giunta per il regolamento è 
stata convocata per martedì. 

Sulle parti del nuovo rego¬ 
lamento già approvale inter¬ 
viene - con un giudizio positi¬ 
vo - Augusto Barbera, presi¬ 
dente della commissione bi¬ 
camerale per le questioni re¬ 
gionali, ncordando che final¬ 


mente la stessa commissione 
potrà esprìmere il parere sulle 
leggi di interesse regionale; 
che la commissione e le Re¬ 
gioni saranno associate nella 
discussione dei documenti di 
programmazione finanziaria; 
che saranno assicurati tempi 
certi d’esame ai disegni di leg¬ 
ge d'iniziativa delle Regioni; 
che un rappresentante della 
Regione proponente li dise¬ 
gno di legge potrà assistere al¬ 
la discussione parlamentare. 

Protesta, Invece, Luigi Gra¬ 
nelli, ex ministro de e primo 
firmatario dell'emendamento 
sullo scrutinio segreto per le 
leggi costituzionali: al diretto¬ 
re della Rai Biagio Agnes, 
contesta una pesante omissio¬ 
ne del Tg2 relativa al fatto che 
il Senato ha approvato a larga 
maggioranza l'emendamento 
che riserva lo scrutinio segre¬ 
ta per le modifiche al regola¬ 
mento. 

U Psi, infine, ha riunito ieri 
Sera la sua segreterìa proprio 
per discutere la conclusione 
del capitolo-voto segreto al 
Senato e. in generale, per trar¬ 
re un bilancio che è per i so¬ 
cialisti sostanzialmente positi¬ 
vo degli ultimi due mesi di dif¬ 
ficile confronto politico nella 
maggioranza. Stamattina Cra¬ 
xi illustrerà queste posizioni 
nel corso di una conferenza 
stampa. 


Con due emendamenti del Pei 

Camera, à al bflando 
ma ì ministri disertano 


OUIDO DEU'AaUILA 


■■ ROMA. Le carte principali 
delia manovra eccHtomica del 
governo sono stale approvate 
dalia Camera. Quarantotto 
ore dopo la l^ge finanziaria, 
infatti, ieri l'assemblea di 
Montecitorio ha dato via libe¬ 
ra al bilancio dello Stalo: 261 
a 130 l’esito dei voto. II no 
del Pei è stato motivato da 
Maria Taddei. Resta ora l'ap¬ 
pendice delie leggi collegate; 
da lunedì in wla inizia l'esa¬ 
me di quelle che riguardano 
l'autonomia impositiva dei 
Comuni (il provvedimento ha 
ricevuto ieri il primo d dalla 
maggioranza delta commis¬ 
sione Finanze dopo numerosi 
«ritocchi» al nuovo tributo a 
carico di dieci categorìe eco¬ 
nomiche, imprenditoriali e 
professionali), la sanità e i tra¬ 
sporti. 

Il capitolo di tMlancìo del- 
l'agrìcoltura ha riservato in¬ 
tanto le ultime soiprese in au¬ 
la, prima dell’approvaaone a 
scrutinio palese nominale dei 
conti dello Stato. Due emen¬ 
damenti comunisti (primo fir¬ 
matario Cannine N^done) 
sulla ricerca in agricoltura so¬ 
no stati approvati aH'unanimi- 
tà. La maggioranza ha ricono¬ 
sciuto legittime le richieste^ 
che pure la commissione Bi- 
larrcio. nella frettolosa e pre¬ 
giudiziale lettura che ha pre¬ 
ceduto i lavori d'aula, aveva 
bocciato. Il primo riguarda 


uno stanziamento di mezzo 
miliardo a favore dell’istituto 
nazionale di economia agra¬ 
ria. Il secondo un contributo 
aggiuntivo di 550 milioni al 
centro di specializzazione e ri¬ 
cerca di economia agraria per 
il Mezzogiorno che ha sede a 
Portici. «Si trattava • hanno 
commentato i comunisti Nar- 
done e Bineili > di un allo do¬ 
vuto verso due centri qualifi¬ 
catissimi che come tutto il set¬ 
tore della ricerca agiscono tra 
grosse difficoltà economiche. 
Si tratta, adesso, di varare una 
legge di riorganizzazione ge¬ 
nerale della ricerca in agricol¬ 
tura che risolva anche il pro¬ 
blema dei contributi agli istitu¬ 
ti su tutto il territorio naziona¬ 
le». 

Renato Zangheri, a votazio¬ 
ni ultimate, ha tracciato un 
primo sintetico bilancio di 
queste tre settimane di con¬ 
fronto in aula. «Abbiamo 
strappalo - ha dello > risultali 
anche importanti in alcune 
materie di grande rilievo co¬ 
me le pensioni, la previdenza, 
i servizi locali, l'agricoltura. 
Ma la linea della manovra 
economica del governo non è 
cambiata (e del resto non sì 
era riusciti a modificarla nean¬ 
che col voto segreto) e resta 
profondamente iniqua e sba¬ 
gliata. Si colpiscono ancora 
una volta i più deboli e coloro 
che pagano le tasse e si con¬ 


ferma il privilegio dell'evasio¬ 
ne fiscale per i più ricchi». È 
una manovra sbagliata, se¬ 
condo Zangheri, «perché a 
questo modo il debito pubbli¬ 
co non si combatte e conti¬ 
nuerà ad aumentare» e perché 
«gli squilibri e le ingiustizie nel 
paese si accentueranno spe¬ 
cie a danno del Mezzogior¬ 
no». Per cambiare gli indirizzi 
politici ed economici, ha det¬ 
to infine Zangheri, «è necessa¬ 
ria una battaglia grande che 
impegni tutto il partito e gran¬ 
di masse di lavoratori, di gio¬ 
vani, di donne». 

L'ultima mattinata di lavori 
d’aula è stata caratterizzata 
dal clima frenetico imposto a 
tutte le votazioni sui singoli 
emendamenti, il governo ha 
brillato ancora una volta per 
la sua latitanza. Tranne il mini¬ 
stro del Tesoro. Giuliano 
Amato, gli altri rappresentanti 
dell’esecutivo hanno fatto ra¬ 
pide comparsale a Monlecllo- 
rio, e quasi mai sono risultati 
presenti ai momento di discu¬ 
tere gli emendamenti dei sin¬ 
goli ministeri. Ieri sì è risentito 
persino il capogruppo demo¬ 
cristiano Mino Martinazzoii 
che ha stigmatizzato le conti¬ 
nue assenze. Ha protestato - 
per l’ennesima volta in tre set¬ 
timane - anche Zangheri il 
quale poi, rivolto a Martinaz- 
zoli, ha aggiunto: «La tua è 
un’osservazione un po' tardi¬ 
va. Forse se l’avessi fatta pri¬ 
ma avremmo avuto qualche 
ministro in più». 


11 referendum su La Maddalena divide i sardisti 


Mdìs: «La crisi alla R^one 
ferdbbe 11 ^oco del governo» 


PAOLO BRANCA 


■1 BAULADU (Oristano). Lo 
spettro della crisi alla Regione 
sarda aleggia nel vecchio ri¬ 
storante di cucina tìpica sar¬ 
da, alle porte di Bauladu, nel- 
rOrislanese, scelto dal Consi¬ 
glio nazionale sardista per di¬ 
scutere gli sviluppi del «caso 
La Maddalena». A larda sera il 
dibattilo era ancora alle battu¬ 
te iniziali, ed era difficile fare 
previsioni sul suo esito. Gli in¬ 
terventi del fautori e dei con¬ 
trari aH’apertura della crisi si 
sono susseguiti praticamente 
uno dopo l'altro. L'unica cosa 
certa è che qualunque sia la 
decisione conclusiva questo 
Consiglio nazionale sanerà 
una spaccatura profonda nel 
partilo dei quattro mori. 

Una discussione serrata, 
per la prima volta a porte 
aperte, nella quale sono stati 
presi di mira un po’ tutti: il go¬ 
verno nazionale per il suo ve¬ 
to contro ii referendum sulla 
base dei sommergìbili nuclea¬ 


ri, la Corte costituzionale per 
la sospensione accordata, gli 
stessi alleati di maggioranza 
(pur se con dei distinguo) per 
la «tiepida reazione autonomi¬ 
stica» mostrata neH'occasio- 
ne. E anche una accusa di ma¬ 
lafede per De Mita, nvoltagli 
direttamente dal presidente 
della Regione Mano Mehs. i 
due dovevano incontrarsi l'al¬ 
tra mattina a palazzo Chigi per 

f arlare dei vari contenziosi 
Iato-Regione ancora aperti 
(a cominciare dunque dai re¬ 
ferendum) ma Imprevisti im¬ 
pegni di protocollo del presi¬ 
dente del Consiglio hanno fat¬ 
to slittare l'appuntamento a 
martedì prossimo: «Ho 11 so¬ 
spetto - ha detto ieri Melis - 
cne De Mita aspettasse in real¬ 
tà le decisioni del nostro Con¬ 
siglio nazionale, in modo che 
la eventuale apertura di una 
crisi delegittimasse me e l'in¬ 
tera giunta recionale». 

Proprio Melis ha espresso 


le maggiori riserve nel Parla¬ 
mentino sardista a proposito 
dell'apertura della crisi. «Le 
dimissioni della giunta avreb¬ 
bero forse una eco clamoro¬ 
sa, ma alia fine farebbero il 
gioco del governo, e soprat¬ 
tutto punirebbero i sardi: di¬ 
soccupati, aziende, lavoratori 
che attendono importanti in¬ 
terventi dalla Regione in que¬ 
sti mesi conclusivi della legi¬ 
slatura». Altri (fra cui il segre¬ 
tario Carlo Sauna) hanno sot¬ 
tolineato li rischio di incom¬ 
prensibilità di una crisi, so¬ 
prattutto se nella prossima se¬ 
duta la Corte costituzionale 
dovesse dare ragione alle tesi 
delia Regione sarda e ritenere 
ammissibili ì quesiti dei calen¬ 
dari. 

Ma anche il partilo della cri¬ 
si è apparso compatto e deter¬ 
minato, forte soprattutto della 
risoluzione adottala nei giorni 
scorsi dalla direzione nazio¬ 
nale. favorevole all'immediata 
uscita delia delegazione sardi¬ 
sta (il presidente più due as- 


sesson) dalla giunta di sini¬ 
stra. Solo così ' secondo i fau¬ 
tori della crisi - verrebbe data 
una «risposta forte» al veto go¬ 
vernativo e si ncreerebbe 
quello slancio ed entusiasmo 
verso il Psd'az, offuscatosi re¬ 
centemente dopo i successi 
elettorali degli anni passati. 

Con un comunicato la se- 
gretena nazionale del Pei si 
impegna a svolgere una «riso¬ 
luta azione» su tre obiettivi 
fondamentali del movimento 
per La Maddalena. E cioè* 
estensione delle trattative per 
il disarmo perché si possa su¬ 
perare, per via negoziale, bila¬ 
terale o multilaterale, raccor¬ 
do relativo alia base nucleare 
Usa; piena affermazione delle 
prerogative irrinunciabili del 
Parlamento: la garanzia della 
sicurezza ecologica e della 
protezione sanitaria. L’inter¬ 
vento dei governo, dice ii Pci. 
ha prodotto una «situazione 
delicata». Per questo i comu¬ 
nisti chiedono un «soUecito 
pronunciamento della Corte 
costituzionale». 



Atta Fina ii aspettano centinaia di coloratissime figurine le figurine dei 
carTpom dello Spod Ogni rifornimento di carburante e luOnticanie ne 
hai m regalo un pacchetto Richiedi i album ai gestori Fina raccogli e 
CQiieaona luffe ie immagini dei tuoi eroi ^irai divertendoti avere t m 
fera raccolta di sportivi da Argenim a Maradona da Me Adoo a Bectier 
ffon tasciarti sfuggire i campioni dello Sport 





Enrico Manca 


Vincenzo Vita 


Il Pei ribadisce: 
«no» al taglio 
di una rete Rai 


È in atto un «attacco forsennato al servizio radiote¬ 
levisivo pubblico». La denuncia parte dal conve¬ 
gno che il Pei ha dedicato all’informazione locale. 
Netta contrarietà dei comunisti, pertanto, all'iole- 
si di togliere una rete alla Rai. Lanciata l’idea di una 
nuova legge per l’editoria, volta a creare le condi¬ 
zioni per un ulteriore sviluppo delle testate locali 
non controllate dai grandi gruppi. 


ANTONIO ZOLLO 


n ROMA. «Siamo di fronte a 
rischi gravissimi; rischi di un 
nuovo regime, che per affer¬ 
marsi ha bisogno di svilire il 
PaTiamento, di cancellare la tv 
pubblica e per una ragione 
specifica: in Rai permangono 
punti di vista politici non omo¬ 
genei, che in qualche misura 
danno conto delle opinioni 
contrapposte che si misurano 
nel paese». L'accusa è pesante 
quanto esplicita, soltanto in 
apparenza si è lontani dal te¬ 
ma del convegno («le cento 
città del villaggio») del Pei, 
aperto ieri a Roma da una re¬ 
lazione di Vincenzo Vita, re¬ 
sponsabile per le comunica¬ 
zioni di massa; l'informazione 
locale come risorsa in gran 
parte ancora non sfruttata; co¬ 
me tassello di uno «stato so¬ 
ciale» della comunicazione. 

Come nasce questa offensi¬ 
va lanciata da una «nuova de¬ 
stra»? Per effetto di una mas- 
sioranza latitante rispetto al- 
lobbligo di «governare i me¬ 
dia», come invano invoca l'Al¬ 
ta Corte, «la politica - ha detto 
Vita - ha ceduto lo scettro del 
comando allintrlco affaristico 
e alla spinta economica, rldu- 
cendosi a luogo secondario di 
scambio, come han dimostra¬ 
to baratti e ricatti esercitatisi 
sul tetto pubblicitario Rai... il 
patto conilittuale Dc-PsI si In¬ 
terseca con rintromissione di¬ 
retta di un gruppo dì potere 
privato che ha tra i suoi impe¬ 
rativi la riduzione del peso 
specifico del servizio pubbli¬ 
co... sicché il sistema dei me- 
(iiaè inquinato al punto che si 
riaffaccia anche il volto occul¬ 
to, criminale della P2». 

In questo quadro che senso 
ha assimilare Rai e Berlusconi, 
proporre per entrambi il taglio 
di una rete per far posto a un 
terzo soggetto (premono Fiat 
e De Benedetti, forse anche 
Cardini)? «Togliere una rete 
alla Rai - dice vita - non resti¬ 
tuirebbe pluralismo al settore 
privato, servirebbe solo a ri¬ 
durre in stato dì minorità la tv 
pubblica». Ha aggiunto fon. 
Bassanini: «Ne uscirebbe ag¬ 
gravato, un problema dai con¬ 
torni già drammatici: come re¬ 
stituire il diritto dì fare e rice¬ 
vere informazione a soggetti 
portatori dì valori diversi e an¬ 
tagonisti con quelli dominan¬ 
ti». 

A ciò i! Pei contrappone il 
suo robusto corpo di proposte 
per lo sviluppo e il governo 
del sistema dei media, sino al¬ 
la più recente, contro gli spot 


che massacrano i film. Ora vi 
si aggiungono proposte speci¬ 
fiche per utilizzare appieno la 
risorsa dell'informazione lo¬ 
cale . Vita e De Chiara, respon¬ 
sabile del Pei per l'editoria, ne 
hanno illustrato due. De Chia¬ 
ra ha lanciato l'idea d’una 
nuova legge per l'editorìa che 
veda lo Stato né proprietario 
diretto di giornali, né elemosi¬ 
niere; ma costruttore di servii 
(raccolta dati, stampa, distri¬ 
buzione, agenzie) per arric¬ 
chire il panorama e il plurali¬ 
smo della stampa locale. In- 
somma, il contrario di quel 
che la maggioranza vuol fare, 
reintroducendo l'iva sui gior¬ 
nali. Vita ha proposto una ri- 
conversione delle sedi Rai, 
dei centri di produzione, di 
segmenti specializzali dell'a¬ 
zienda, come il laboratorio di 
ricerca di Torino: i centri do¬ 
vrebbero specializzarsi per ti¬ 
pologie di prodotti, le sedi tra¬ 
sformarsi in fiofd/ng affidate a 
manager di provate capacità, 
in agenzie capaci di coslmire 
un sotlosisiema informativo 
connesso alle Regioni e ai po¬ 
teri locali, in grado di coinvol¬ 
gere una molteplicità dì sog¬ 
getti pubblici e privali. «Vanno 
però create le condizioni per¬ 
ché si costnilsca un effettivo 
mercato per il locale», ha det¬ 
to il consigliere de Zaccaria. 
Ha aggiunto il consigliere co¬ 
munista Mendunl; «La Rai de¬ 
ve aiutare e stimolare sedi e 
centri a consorziarsi; costruire 
alleanze strategiche con tv e 
radio locali, con un occhio 
particolare all'Imprenditoria 
privata che si sta affermando 
nel Sud». 

Comunicazioni specifiche 
sono state svolte da Dario Na¬ 
toli, Maurizio Blasi, Gianni De 
Rosas. Nel dibattito > erano 
presenti, tra gli altri, Enrico 
Manca e il garante per l'edito¬ 
ria. professor Santaniello - so¬ 
no intervenuti Leo BirzoU. vi¬ 
cepresidente Rai; Paolo 
ti, delia FinegìI; Tommaso Ma- 
strandrea, circuito Cinquestel- 
ie; Alessandro Curzi. direttore 
del Tg3; Giampaolo Cresci, 
amministratore delegato Sa- 
cìs; Sergio Natucci (editori ra¬ 
diofonici); Sergio Rogna (As¬ 
sotei); Luciana Catalani, sede 
Rai di Roma; Luca Montrone, 
Telenorba; Giuseppe GiuHelti, 
aiornaiista Rai; Piero Passetti, 
Federazione radio e tv private; 
esponenti deH’edìtoria locale: 
il direttore di Sabato sera, di 
Imola, Bellini; Gregorì, della 
Federazione settimanali catto¬ 
lici. 



OGGI 26 NOVEMBRE 

Ore 17,30; CATANIA - Istituto Garibaldi, Vìa Etnea • Clau¬ 
dio Fracassi, Alfredo Galasso con Elena Brancalì (Presi¬ 
dente Arci Catania). • Ore 17,30: PISA - Saietta Conferenze 
- Palazzo Lanfranchi, Lungarno Gaiileì. Willer Bordon, Lea 
Penouel con Daniele Tosi (Direttore Libreria del Lungar¬ 
no). ■ Ore 18,30: ALTAMURA (BA) - Istituto Simone Viti 
Maino - Via Ottavio Serena 22. Alfredo Galasso con Gio¬ 
vanni Papapietro e Cario Vulpio 

presentano il «numero zero» di 

AVVENIMENTI 

LUNEDÌ 28 presentazione a CATANZARO alle ore 
21,00. Sala Conferenze provincia - SÀVIGUANO (CN) 
alle ore 21,00, Sala Mìrelli 


• Diventare azionisti di «Av> 
venimenti» è facile, utile, 
interessante. 

• Ogni azione costa lire 
100.000 


Versate la somma (corri¬ 
spondente al valore di una 
0 più azioni) sul c/c postale 
n. 31996002. Intestato a 
«l'altritalia • fondo azioni». 
Per mformazioni tei. 0^4741638 - V. Farini 62, Roma 0QI8S 


rUnità 

Sabato 
26 novembre 1988 
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IN Italia 


Sentenza 

In hotel 
non s’indaga 
sui clienti 


Anm, appuntamento a gennaio 
L’assemblea nazionale conferma 
lo stato di agitazione 
e avvia nuove iniziative 


Infuocata conclusione dei lavori 
Un emendamento corporativo 
provoca scontri e divisioni 
tra le file dei magistrati 


Eutanasia passiva 
«Non contrasta 
con la reli^one» 


Giudici: per ora niente scioperi 

I magistrati sospendono lo sciopero in attesa di verifi¬ 
care i comportamenti de) governo dopo gli impegni 
assunti da De Mita. Mantengono lo stato di agitazione 
e annunciano iniziative «aperte» ne) mese di dicem¬ 
bre. L'assemblea nazionale di ieri ha avuto peraltro 
una coda «avvelenata» da un emendamento di ispira¬ 
zione corporativa, proposto da Magistratura indipen¬ 
dente e passato con i voti di una parte di Unicost. 


FABIO INWINKL 


■i MILANO. Un albergatore 
non può avere la certezza che 
la donna che si presenta da lui 
con un partner ogni giorno di¬ 
verso sia una prostituta o, 
quantomeno, che a spingerla 
aH'incontro che avrà luogo 
nella camera presa in affitto ci 
sia una remunerazione, anzi¬ 
ché il piacere sessuate. 

Con questa insolita motiva¬ 
zione i giudici della settima 
sezione penale del tribunale 
di Milano hanno assolto, per¬ 
ché il fatto non costituisce 
reato, cinque persone accusa¬ 
le di violazioni alla legge Mer¬ 
lin. Sul banco degli imputati si 
trovavano Francesco Stillo, 
Adetio Dell'Acqua e Giacomo 
Dainotti, conduttori della di¬ 
scoteca «Rendez vous» dove 
c'era la possibilità di incontra¬ 
re le «presunte» prostitute, e 
Maurizio Comtni e Giuseppina 
Ranzani, gestori dell'albergo 
«Mlstral» dove (e coppie si re¬ 
cavano per appartarsi. Che 
cosa avvenisse in quelle ca¬ 
mere. il presidente del colle¬ 
gio giudicante. Renato Cacca- 
mo. lo scrive chiaramente, an¬ 
zi utilizzando termini abitual¬ 
mente definiti "da caserma», 
ma precisa che tutto questo 
non è sufficiente per condan¬ 
nare cinque persone per favo¬ 
reggiamento e sfruttamento 
della prostituzione. 


B ROMA. «Da quest'aula 
deve uscire l'immagine che i 
giudici d'Italia hanno schiena 
dritta, cuore franco e lingua 
libera». Raffaele Bertoni, mo¬ 
narca bonario del popolo del¬ 
le toghe, esalta il patriottismo 
delle centinaia di magistrati 
che affollano l'aula «Vittorio 
Occorsio» a piazzale Clodio. E 
un momento buono, dopo 
l'anno nero del referendum. 
Ciriaco De Mita, neH'incontro 
di lunedì a Palazzo Chigi, ha 
conferito aH'Associazione 
magistrati un ruolo di interlo¬ 
cutore istituzionale, ha rico¬ 


nosciuto te ragioni di una pro¬ 
testa in nome del cittadino af¬ 
flitto dal dissesto della giusti¬ 
zia. ha assunto qualche impe¬ 
gno preciso (tremila segretari 
e dallllograli entro pochi me¬ 
si). Forse è poco, ma «senza la 
nostra minaccia di sciopero - 
nota Edmondo Bruti Liberati, 
segretario deil'Anm - non si 
sarebbe mosso nulla. Certo - 
aggiunge - è paradossale che 
debba essere l'Associazione a 
dare al governo programmi e 
priorità d’intervento». 

Caustico Giovanni Palom- 
barini, presidente di Magistra¬ 


tura democratica; «Il senso 
della nostra iniziativa è stato 
ben capito da un politico vero 
come De Mita, che è interve¬ 
nuto a correggere ie sbandate 
e le incertezze di giuristi pre¬ 
stati alla politica e alle istitu¬ 
zioni». Un riferimento polemi¬ 
co assai netto a Vassalli e allo 
stesso Cossiga. 

L'assemblea si protrae per 
ore, gli interventi sono deci¬ 
ne. Viene poi presentato un 
ordine de! giorno della giunta 
associativa (che è retta da 
Unicost e Md). Il documento 
riconosce la nuova fase che si 
è aperta con il governo; man¬ 
tiene lo stato di agitazione co¬ 
me elemento di stimolo e di 
verìfica; mette in cantiere as¬ 
semblee da tenere a dicembre 
nei vari distretti insieme agli 
avvocali, al personale giudi¬ 
ziario. ai parlamentari; rinvia 
al 27 gennaio, in un nuovo ap¬ 
puntamento assembleare, 
ogni decisione di sciopero e 
altre azioni di protesta. Insom- 
ma, si dà tempo al governo di 


concretare il suo impegno sui 
segretari e di precisare le altre 
iniziative (edilizia, informatiz¬ 
zazione. cìrcoscrizicmi. nuovo 
processo civile). 

Un atteggiamento respon¬ 
sabile, che subordirta impa¬ 
zienze e frustrazioni vecchie e 
nuove delia categoria atresi* 
genza di incalzare gli interlo¬ 
cutori politici e consolidare la 
credibilità acquisita in seno 
all'opinione pubblica. Ma c'è 
chi non è d'accordo: «Qui ci ^ 
preoccupa troppo del rappor¬ 
to con l'esterno e si trascura¬ 
no i nostri problemi interni». È 
l'anima corporalità che riaf¬ 
fiora e trova II 5iX> interprete 
in Francesco Marzachì, segre¬ 
tario di Magistratura indipen¬ 
dente, la aprente cortservatrì- 
ce che non fa più parte della 
giunta Anm. Marzachì presen¬ 
ta un emendamento che con¬ 
testa due progetti pendenti in 
Parlamento; l'inserimento di 
rappresentanze degli avvocali 
nei consigli giudiziari e la rota¬ 
zione dei giudici negli incari¬ 


chi ogni sette anni. Si tratte¬ 
rebbe. secondo il proponen¬ 
te. di un attacco all'indipen¬ 
denza della magistratura (sino 
a quel momento era stata am¬ 
piamente sottolineala l'impor¬ 
tanza di un'unità d'intenti con 
gli avvocati e auspici in questo 
senso erano venuti dalle asso¬ 
ciazioni forensi e dal gruppo 
Giustizia romano del Pei». 

A questo punto si accendo¬ 
no aspri contrasti, che divido¬ 
no e filano a lungo la platea 
di piazzale Clodio. che con¬ 
cluderà le sue fatiche a sera, 
dopo otto ore di lavori. Scon¬ 
tro duro, che ripropone con- 
fiuti e lacerazioni non nuove. 
La rottura passa attraverso 
Unicost, la corrente di mag¬ 
gioranza dei giudici (che 
esprime il presidente Berto¬ 
ni), sempre più connotata co¬ 
me una confederazione di in¬ 
teressi. Quando l'emenda¬ 
mento Marzachì viene messo 
ai voti - c'erano state lunghe 
diatribe sulla sua ammissibilità 
- metà dei delegali Unicost Io 


accoglie. consentendone 
l'approvazione. 

Cosi, il documento finale 
viene approvato all'unanimità 
nella parte che concerne il 
rinvio delle decisioni di scio¬ 
pero. Rimane la divisione pro¬ 
vocata dall'iniziativa di Magi¬ 
stratura indipendente, preoc¬ 
cupata di perdere altro terre¬ 
no nei confronti di una linea 
associativa che aveva percor¬ 
so negli ultimi tempi le vie di 
un impegno riformatore «al 
servizio dei cittadini». 

Le prossime settimane di¬ 
ranno, in ogni caso, se questo 
governo intende davvero im¬ 
primere una svolta alle anno¬ 
se inerzie in questo campo. 
Nelle 27 cartelle che il guar¬ 
dasigilli Giuliano Vassalli ha 
inviato in questi giorni ai magi¬ 
strati molte cose restano an¬ 
cora nel vago, o sono inade¬ 
guale alle urgenze dì una giu¬ 
stizia prossima al collasso in 
tante parti del paese. Dopo 
tanti autorevoli appelli, non si 
possono accettare che i fatti. 


■ Consegnati ieri dai legali di parte civile 

Lombra dd Sismi su Ustica 
Nuovi documenti al ma^strato 


Il nuovo nucleo non avrà capo 

Sta pernascere 
la femi^ «anagiafica» 


VI'nORIO RAOONE 


La lamblia italiana è alla vigilia di una piccola 
«rivoluzione». Per decreto tutti gli abitanti di una 
stessa casa per matrimonio, parentela, affinità, 
adozione, tutela o anche per motivi affettivi, for¬ 
meranno un'unica «famiglia anagrafica». Viene 
soppressa la «storica» figura del capofamiglia e 
salvo i minori o gli interdetti, ciascuno sarà respon¬ 
sabile di ciò che dichiara. 


M ROMA. Una busta aran¬ 
cione King size, con il timbro 
postale di Fiumicino. Dentro, 
alcuni documenti che accre¬ 
ditano una delle piste ventila¬ 
te, nel corso degli anni, per 
spiegare li giallo di Ustica: 
quella secondo cui li Dc9 Ita- 
via fu abbattuto da un caccia 
Usa che inseguiva un Mig libi¬ 
co. I documenti sono stati re¬ 
capitati, tre giorni fa, a tre per¬ 
sone: i legali dei familiari delle 
vittime, Alfredo Galasso e Ro¬ 
meo ferruccl. e il senatore 
Pietro Scoppola, membro del 
Comitato per la verità su Usti¬ 
ca. Galasso e Ferrucci ieri 
mattina si sono recali al Palaz¬ 
zo di giustizia di Roma, per 
congegnare i plichi anonimi al 
giudice Istruttore Bucarelli: 
hanno dovuto lasciarli in can¬ 
celleria, perché il magistrato 
non c’era. Parlando con i 
giornalisti, hanno fatto capire 
che a loro parere è legittimo il 
sospetto di un tentativo di de- 
pistagglo; sarà però il magi¬ 
strato a decidere se ]a segna¬ 
lazione abbia o meno una 
qualche attendibilità. 

Ma veniamo al contenuto - 
assai inquietante - delle bu¬ 
ste. Il primo foglio è una lette¬ 
ra, datata 4 agosto 1984 ed 
intestata «Legione carabinieri 
di Roma ■ Reparto operativo • 
I sezione». E indirizzata a «sua 


eccellenza» il generale Pietro 
Musumeci, che al tempo della 
strage di Ustica era a capo del 
Sismi, il servizio segreto mili¬ 
tare (fu allontanato pochi me¬ 
si dopo, travolto dallo scanda¬ 
lo P2). Il mittente scrive: «Le 
invio i documenti soiioelen* 
cali, che abbiamo sequestrato 
in casa di Pel^da Francesco 
(anche lui un uomo del Siami, 
ndr) il 3 agosto 1984 e che. 
dietro Sua richiesta, non ho 
Incluso nel processo verbale 
di perquisizione». I «docu¬ 
menti sottoelencatl». secondo 
la lettera, sono tre: uno «clas¬ 
sificato “riservatissimo", in 
merito dell'incidente all’aereo 
civile llavia abbattuto da un 
missile delle Forze aeree Usa 
il 27 giugno 1980 nella zona di 
Ustica». (1 secondo è la «foto¬ 
copia del promemoria in alle¬ 
gato alla perizia autoptica del 
corpo del pilota libico esegui¬ 
ta il 23 luglio 1980 dal prof. 
RondanelU Erasmo e dal car¬ 
diologo Zurlo Mario». Il terzo 
è una «fotocopia dei processo 
verbale di perquisizione nel¬ 
l'abitazione di Pelala France¬ 
sco del 3 agosto 1984». Rica¬ 
pitolando; secondo la lettera, 
Musumeci avrebbe ricevuto 
evidenze sulla responsabilità 
Usa neU'abbattimento del 
Dc9. e - si lascia inlendeie - 
sul pilota del Mig libico per 


colpire il quale fu buttato giù 
l'aereo di linea. Bene: di que¬ 
ste evidenze, nelle buste nce- 
vute dagli avvocati, non c'è 
traccia. Ci sono soltanto i ver¬ 
bali della perquisizione e del- 
rinterrogatorio di Francesco 
Pelala: si tratta di fotocopie 
che si riferiscono all'inchiesta 
condotta fino al 1984 dal ma- 
g^trato Domenico Sica, oggi 
Alto commissario antimafia, 
sul cosiddetto «Supersismi» e 
su Francesco Pazienza. 

Un ultimo particolare: la 
lettera Indirizzata a Musumeci 
reca in calce la firma del mag¬ 
giore dei carabinièri Domeni¬ 
co Di Petrìllo. oggi colonnello 
e responsabile del nucleo an¬ 
titerrorismo deirArma a Ro¬ 
ma, e il timbro del reparto 
operativo. Una firma identica 
compare sotto il verbale dì 
perquisizione a casa di Fran¬ 
cesco Pelala. Ma mentre i ver¬ 
bali > come hanno conferma¬ 
to, da noi interpellati, Sica e i 
carabinieri > sono quasi certa¬ 
mente autentici, la lettera a 
Musumeci presta il fianco a 
molte perplessità. Primo: per¬ 
ché l'anonimo confidente ha 
mandato ai legali solo atti già 
pubblici, e non i «rapporti ri¬ 
servati» che esisterebbero a 
prova di responsabilità ameri¬ 
cane? Secondo: perchè l'uffi¬ 
ciale dei carabinieri avrebbe 
indirizzato a Musumeci. in una 
forma assai improbabile (un 


foglio quasi «volante», indiriz¬ 
zato con tono magniloquente 
a «sua eccellenza»), docu¬ 
menti riservatissimi proprio 
nell'agosto del 1984, quando 
il generale ormai da quattro 
anni era stalo allontanato dal 
Sismi, ed era oggetto di nume-, 
rose inchieste per aver «devia¬ 
to» i servizi dalle loro respon¬ 
sabilità istituzionali e aver 
creato In più occasioni false 
piste sul terrorismo delle stra¬ 
gi? Quanto a Pelala, i vertiali 
che lo riguardano non con* 
tengono lucun cenno alla vi- i 
cenda di Ustica: uno è l’elen- 
co di materiali trovati in casa 
sua (i^ende, appunti classifi¬ 
cati come «segreti»), l'altro è 
l'interrosatorìo da lui reso a 
Sica: PeTaia si presenta come 
«addetto culturale del Sismi 
presso l'ambasciata dì Lus¬ 
semburgo», e vanta una lunga 
serie di rapporti con politici 
ed ecclesiastici (fra i quali 
monsignor Marcinkus). 

Insomma: è lecito il sospet¬ 
to che qualcuno abbia colto 
l'occasione per sollevare un 
po' di polvere intorno ad Usti¬ 
ca In questa fase cruciale del¬ 
l'inchiesta. tirando in ballo 1 
nomi di Sica e di Di Petrillo. 
Quest'ultimo, appresa la notì¬ 
zia. ha aggiunto alla smentita 
ufficiale dei carabinieri solo la 
seguente, laconica frase: «So¬ 
no indignata. E una macchi- 
nazione, e non riesco nemme¬ 
no ad immaginarne il perché». 


Hi ROMA. 11 decreto del 
Consiglio dei ministri non è 
stato ancora pubblicalo sulla 
«Gazzetta ufficiale», perchè 
manca la firma del capo dello 
Stato, ma entro la fine deii'an- 
no la famiglia italiana dovrà 
adeguarsi. 11 governo ha rite¬ 
nuto che troppi «single» e so¬ 
prattutto troppi furbi hwno 
usato finora l'anagrafe per fi¬ 
gurare «motto poveri» e usu¬ 
fruire co» di agevolazioni dì 
vario tipo. I Comuni entro un 
anno dovranno uniformar» al 
nuovo regolamento anagrafi¬ 
co e organì^re adeguata- 
mente gli uffici. Finora, in pra¬ 
tica, risulta un numero di fami¬ 
glie abnorme e fittizio dovuto 
alia possibilità per ciascun 
abitante di denunciarsi come 
nucleo «unìpersonale» all'in- 
temo di una stessa casa. Cosi, 
secondo quanto rilevato dal¬ 
l'istituto centrale di statistica 
net 1981. nel decennio '71- 


il numero delle famiglie passò 
da 16 a quasi 19 milioni. Con 
la nuova definizione anagrafi¬ 
ca non sarà più possibile sud¬ 
dividere un nucleo che vive 
nella stessa casa in più fami¬ 
glie. per poi denunciare reddi¬ 
ti separati e qthndi di usufmire 
di agevolazioni fiscali o previ¬ 
denziali. come l'accesso alle 
case popolari ed i ticket sui 
medicinali. Il nuovo testo, sul¬ 
la base del requisito delia eoa- 
bitazione. afferma che tutte le 
persone che abitano insieme 
per matrimonio, parentela, af¬ 
finità, adozione, tutela o an¬ 
che per motivi affettivi, forma¬ 
no un'unica «famìglia ana¬ 
grafica». 

li nuovo regolamento, che 
sosliluìsce quello del 1958, si 
adegua anche ai profondi mu¬ 
tamenti giurìdici avvenuti in 
questi anni, come per esem¬ 
pio la riforma del diritto di fa¬ 
miglia. Viene soppressa quin¬ 


di la figura del capofamiglia, 
•alia luce delle mutale esigen¬ 
ze sociali e della nuova disci¬ 
plina legislativa». Correlata 
con questa situazione è la di¬ 
sposizione per cui «l'intesta¬ 
zione della scheda di famiglia 
è lasciata alla libera scelta dei 
componenti, immutabile, pe¬ 
raltro. fino al verificarsi di de¬ 
terminati eventi». Per quel che 
riguarda l’iscrizione anagrafi¬ 
ca dei neonati è stabilito che il 
bambino debba essere co¬ 
munque iscritto nel comune 
di residenza dei genitori o del¬ 
la madre, qualora i genitori 
siano iscritti in anagrafi diver¬ 
se. Infine Tiscrìzione per gli 
stranieri: possono farla solo 
dietro l'esibizione di un per¬ 
messo di soggiorno non infe¬ 
riore ad un anno. Ultimo «rivo¬ 
luzionario* provvedimento è 
la possibilità di rilascio di cer¬ 
tificati di residenza e di stalo 
di famìglia a chiunque ne fac¬ 
cia richiesta, senza più l’obbll- 
go dell'esibizione di un docu¬ 
mento di riconoscimento, In 
quanto la divulgazione dei da¬ 
ti anagrafici non si ritiene co¬ 
stituisca una violazione della 
sfera privata. Anche i Comuni 
potranno rilasciare dati anoni¬ 
mi e aggregati a chi ne faccia 
richiesta per fini statistici e di 
ricerca. 


Commenti e reazioni alla notizia che i medici inse¬ 
riranno nel nuovo codice di deontologia professio¬ 
nale - ora al vaglio dei diversi ordini |»ovinciali - la 
norma che prevede l’.eutanasia passiva». «In quel 
dettato - dice il Vaticano non c'è nulla che vada in 
contrasto con la religione cattolica. Nella sostanza 
i medici esprimono un concetto da noi già esplici¬ 
tato in un documento del 1980». 


LILIANA ROSI 


ROMA. Nervosismo e un 
po' di agitazione ieri nelle 
stanze della Federazione na¬ 
zionale degli ordini dei medici 
dopo la lettura mattutina dei 
quotidiani. Molti giornali, in¬ 
fatti, avevano diffuso la «falsa» 
notizia di un nuovo codice di 
deontologia professionale nel 
quale ci sarebbe una sorta di 
approvazione per la pratica 
dell’«eutanasia passiva». In 
realtà, cosi come è stato scrìt¬ 
to anche sull'Unità di ieri, si 
tratta esclusivamente di una 
bozza: i medici, cioè, hanno 
ritenuto necessario aggiorna¬ 
re il loro codice ormai vec¬ 
chio di 10 anni. Su quella boz¬ 
za, adesso, dovranno esprì¬ 
mersi tutti i professionisti e 
dopo la dovuta discussione sì 
arriverà alla stesura definitiva 
dei nuovi dettami di compor¬ 
tamento della professione. 

■Non vi è alcun avvio del- 
l'eutanasia passiva - ha minl- 
mazzato in un comunicato il 
presidente della Federazione 
nazionale dell’ordine dei me¬ 
dici 0='nomceo). Eolo Parodi 
- perché non sono state adot¬ 
tale ancora decisioni suH'ar- 
gomento. Le proposte conte-* 
nute nella bozza saranno esa¬ 
minate dai presidenti degli or¬ 
dini provinciali e nei mesi suc¬ 
cessivi il dibattito porterà alla 
elaborazione di un nuovo co¬ 
dice deontologico che ade¬ 
guerà le norme comporta¬ 
mentali del medico alla evolu¬ 
zione dei tempi restando fer¬ 
mi, comunoue, i principi im¬ 
mutabili della professione». 

Ma la pietra nello stagno è 
stala lanciata. E ha suscitato 
reazioni a catena. «Non devo¬ 
no essere i medici a decidere 
sulla delicata questione del¬ 
l'eutanasia passiva - com¬ 
menta provocatoriamente De¬ 
mocrazia proletaria Ogni 
provvedimento In materia de¬ 
ve essere preso da appositi 
"comitati'' formali in ogni Usi 
da utenti del servizio sanitario 
nazionale». In Vaticano, inve¬ 
ce, vìva soddisfazione è stata 
manifestata sui contenuti del 
futuro codice dei medici. «Ra¬ 


dio vaticana» ha ferì sottoli¬ 
neato come «in questa raccol¬ 
ta di principi morali e di rego¬ 
le di comportamento, che il 
medico deve osservare per 
esercitare onestamente la 
propria professione», venga¬ 
no in sostanza seguite le di¬ 
sposizioni delia Chiesa in te¬ 
ma di eutanasia, conferman¬ 
do che il malato non può es¬ 
sere abbandonato ma vada 
«assistito, aiutato, conforta¬ 
to». 

«Ciò che I medici si appre¬ 
stano a mettere per scritto 
rappresenta una regola equili¬ 
brata che non esagera In al¬ 
cun senso», osserva il profes¬ 
sor Angelo Fiori, ordinario di 
medicina legale alla facoltà di 
Medicina dell'università catto¬ 
lica di Roma. Ma ufficialmente 
cosa dice il Vaticano a propo¬ 
sito dell'eutanasia? «C'è un 
documento - informa il pro¬ 
fessor Fiori - emesso dalla Sa¬ 
cra conaregazìone della dot¬ 
trina della fede del maggio 
dell'80. In quel testo, che svi¬ 
luppa il pensiero di papa Pio 
Xil, fra l'altro si legge: "....nel¬ 
l'imminenza di una morte ine¬ 
vitabile nonostante i 'mezzi 
usati, è lecito in coscienza 
prendere la decisione di ri¬ 
nunciare a trattamenti che 
procurerebbero soltanto un 
prolungamento precario e pe¬ 
noso delta vita, senza tuttavia 
interrompere le cure normali 
dovute all'ammalato in simili 
casi"». 

E la legge come interpreta 
la norma che i medici stanno 
per darsi? «Il codice deonto¬ 
logico, intanto - spiega ii pe¬ 
nalista Guido Calvi - non ha 
niente a che vedere con le 
leggi che regolano la società. 
Ciò che recita la bozza elabo¬ 
rata dalla commmissione cor¬ 
risponde al line deiraglre del 
medico e non è in contrasto 
con le norme giuridiche ilelia* 
ne. Quest'ultime non ammet¬ 
tono l'eutanasia: è pertanto 
necessario che li medico dia 
della propria regola deontolo¬ 
gica una Interpretazione che 
non contraddica la nostra leg¬ 
ge». 


□ NEL PCI I - ■■■ . - , . 3 

Iniziative del Pei di domani. A. Bassolino, Catanzaro; A. 
Minucci. Padova; G. Pellicani, Foggia e Truglia; L. Turco, 
Massa Carrara e Empoli; C. Macciotta, Agrigento; M. Stefa¬ 
nini, Ragusa. 

Lunedi. A. Bassolino. Cardato (Rei; G. Chìarame, Milano; P. 
Fassino. Ancona; A. Rubbl, Roma tsez. Laurentina); G. Te¬ 
desco, Ravenna; L. Turco. Massa Carrara e Empoli; M. Birar- 
di, Viterbo; B. Braccitorsi, Chieti; S. Garavini, Prato; G. 
Macciotta, Livorno: M. Magno, Genova: U. Mezza, Milano; 
Morgia. Castiglione delle Stiviere (Mn); D. Novelli, Saviglìa- 
no iCnh W. Veltroni. Firenze’. A. Margtveri, Bollate iWlll; V. 
Magni, Livorno. 

• • • 

Per coordinare l'impegno del Pei per il Po e l'Adriatico in accor¬ 
do con la Segreteria nazionale, si é costituito in Direzione un 
coordinamento permanente. Come coordinatore è stato da- 
signeto il compagno Massimo Serafini. 


Trasporti, rifiuti, sanità, telefoni funzionano male 
L’Anci ha presentato una ricerca del Sps 


Servizi: Italia ultiiiia in Europa 


Un’Italia cenerentola in settori strategici, nei tra¬ 
sporti, nei servizi sanitari, nelle telecomunicazioni 
si prepara aila grande scadenza del '92, all’apertu¬ 
ra dei mercati comunitari. Ma si dovrà presentare 
«stracciona» se non si interviene. Questa la tesi del 
quinto rapporto sullo stato dei poteri locali, predi¬ 
sposto dal Sps (Sistema permanente dei servizi), 
presentato ieri dall’Anci. 


MARIA ALICE PRESTI 


tm ROMA, Il «rapporto» per 
la prima volta mette a con¬ 
fronto la realtà Italiana con 
quella europea dal punto di vi¬ 
sta delle istituzioni locali (Co¬ 
muni, Province e Regioni). 
C'è qualche chance per ren¬ 
dere presentabile W sistema 
Italia? Alcune «ricette» sono 
state presentate. Per Michele 
Dau, amministratore delegalo 
deila Sps, è scontalo il divario 
tra Italia ed il resto d'Europa 
in quantità c qualità dei servizi 
«Per forza. Abbiamo solo tarif¬ 
fe assistile - denuncia - je ta¬ 
riffe non coprono il costo dei 
servìzi». E11 che fare è già tro¬ 
vato: uniformiamoci al pra¬ 
gmatismo europeo e aumen¬ 
tiamo tariffe di bus. acqua 
ecc. e introduciamo sistemi di 
gestione misti pubblico-priva¬ 


to, più manageriali del pubbli¬ 
co. 

Ma è davvero così semplice 
e taumaturgico? E guardiamo 
le cifre. È vero che - per stare 
ai settore trasporti, uno dei 
più disastrati in Italia - i ricavi 
tariffari a Roma sono del 
15,8% ed a Milano del 24,6%, 
contro il 5956 di Amburgo ed il 
54,5% di Londra. Ma è davve¬ 
ro solo una questione di au¬ 
menti? E come chiedere au¬ 
menti per un servizio che non 
va in un sistema di traffico non 
governato quale quello di Ro¬ 
ma? E poi - se è vero che si 
può Innescare un «circuito vir¬ 
tuoso» alzando le tariffe - co¬ 
me la mettiamo col servizio 
Stp. il più caro d'Europa e cer¬ 
tamente non In testa alia gra¬ 
duatoria deirefficienza? Ed 


ecco i dati: il costo d'installa¬ 
zione dei telefono in Italia è di 
200mila lire (senza conteggia¬ 
re le lungaggini bibliche), 
mentre in Francia è di 55mila 
lire e in Germania di 50mi!a 
lire. In Italia 9 minuti di telefo¬ 
nala (mediarnente) costano 
420 lire e in Francia 290. Ma 
ecco un segnate positivo; «Su! 
piano dello smaltimento dei 
rifiuti le leggi italiane sono in 
ritardo, ma il "piano Ruffolo” 
è arrivato - dice Renzo Santini 
presidente della Cispe! •■. £ 
poi chiediamoci: perché i fa¬ 
mosi veleni delie navi sono 
stati accettati dail'Emilia, dal¬ 
l'impianto di Modena? Non 
per follia, ma perché in quel 
caso il pubblico dà più garan¬ 
zie del privato, perché la gen¬ 
te si fida». 

E vediamo con più precisio¬ 
ne la fotografia comparata dei 
servizi. 1 passeggeri trasportali 
ogni giorno dalle metropolita¬ 
ne di Roma (400mila) e Mila¬ 
no (740mila) messi assieme 
non arrivano neppure ad un 
terzo di quelli di Parigi (4 mi¬ 
lioni e mezzo) e sono meno 
anche di quelli di Madrid. Ro¬ 
ma è «capitale» europea per il 
consumo d'acqua; 220 litri 
prò capite al giorno (costo 


480 lire contro le 715 di Lon¬ 
dra) anche perché si ha ia 
sensazione che si tratti di un 
bene «inesaurìbile». Quanto 
alla spesa sanitaria Francia, 
Olanda e Germania hanno tut¬ 
te un livello di spesa superiore 
all-'S% sul prodotto interno 
lordo e l'Italia si attesta sul 
7.2%: eppure Roma come nu¬ 
mero di posti letto per abitan¬ 
te è al sesto posto tra le capi¬ 
tali europee. Non basta la 
somma di verde pubblico dì 
Roma (9 mq per abitante) e 
Milano (8 mq) per raggiunge¬ 
re i livelli di Londra (22 mcò e 
Parigi (18 mq). 

Non è proprio un problema 
in Italia trovare un telefono 
(ce n'è uno ogni 700-800 me¬ 
tri. ma non è detto che funzio¬ 
ni) mentre a Bruxelles do¬ 
vremmo fare più di 2 chilome¬ 
tri. Il discorso cambia se si de¬ 
ve spedire rapidamente un 
documento da un ufficio ad 
un altro; in Italia ci sono solo 
25mila telefax, ia metà di 
quelli che hanno in Germania, 
meno che in Portogallo. La re¬ 
te ferroviaria è estesa (16.183 
chilometri), ma è inferiore a 
quelle tedesca e francese c 
poi solo per il 33% è a due 
binari (contro il 70% deile in¬ 


glesi o il 60% delle olande^. 
E considerando lOO l'indice 
italiano di produttività si sco¬ 
pre che quelli di tutti gli altri 
paesi sono abbondantemente 
al dì sopra: 182 la Germania, 
170 la Francia). Infine solo lo 
0,8% del Pii in Italia ' in piena 
rivoluzione tecnologica - è la 
quota dì fìneuiziamento pub¬ 
blico per ricerca c sviluppo. 

Tra le proposte da sostene¬ 
re - richiamate da rappresen¬ 
tanti Anci - l'autonomia im¬ 
positiva per i comuni e quella 
di una legge speciale per mo¬ 
dernizzare i servizi delle buro¬ 
crazie 0170% dei comuni non 
è attrezzato sul piano informa¬ 
tico). 

E a proposito di disfunzioni 
e di servizi sotto accusa Lucio 
D'Ubaido. segretario generale 
deil'Anci. proprio in conclu¬ 
sione ritorna sulla questione 
mobilità. «Credo che il proble¬ 
ma deirefficienza à estenderà 
e si porrà con forza nelle città, 
nei comuni - dice Non è 
possibile che non funzioni il 
sistema dei trasporti di Roma, 
giusto per fare un esempio 
Quando è freddo le vetture 
de! metrò non escono perché 
nascono problemi tecnici. 
Questa situazione non può 
reggere». 


Il trasporto locale noHe città europee 

VOCI 

Costo 

introito 

Disevenzo 

Ricavi 


medio 

medio 

medio 

tariffari 


passeggero 

passeggero 

pesseggero 

Costì 

PAESI 

(lire) 

(lire) 

(lire) 

toteli % 

Amsterdam 

710 

365 

345 

38.4 

Amburgo 

870 

520 

350 

S9.7 

Monaco 

935 

554 

381 

59,3 

Bruxelles 

1.703 

421 

1.282 

24.7 

Marsiglia 

1.456 

539 

917 

37,0 

Parigi 

1.376 

470 

906 

34.1 

Londra 

1.460 

796 

664 

54.5 

Madrid 

765 

225 

540 

22,6 

Copenaghen 

902 

423 

479 

45,0 

Roma 

736 

117 

619 

15.8 

Milano 

770 

190 

580 

24,6 


Fonte: Elaborazione Sps su stime Atm 


Spesa sanitaria in Europa (1984) 

VOCI 

PAESI 

Spesa tota» 
nella 
sanità 
sul Pii 

Spese pubbl. 
sanità 

su spese totali 
sanità 

Spesa 

sanitaria 

per 

abitante 
(in dollari) 

Belgio 

6.2 

91.6 

777 

Danimarca 

6.3 

83.4 

841 

Germania 

8.1 

78.2 

1.079 

Grecia 

4.6 

79.3 

287 

Spagna 

58.0 

72.3 

476 

Francis 

9.1 

71,2 

1.145 

Irlanda 

8,0 

86.9 

622 

haiia 

7.2 

84,1 

725 

Lussemburgo 

6.4 

— 

— 

Olanda 

8.6 

78.3 

818 

Portogallo 

5.5 

71,1 

275 

Regno Unito 

5.9 

88.9 

668 


oesE 


Mondiali 

De Mita: 

«Sì farà 
l’essenziale» 

■■ ROMA. «Lo sforzo che si 
sta compiendo in tutti i settori, 
dai trasporti alle comunica¬ 
zioni, darà i suoi fmtti. Pur¬ 
troppo non sì riusciranno a 
realizzare i programmi che si 
erano immaginati, ma di sicu¬ 
ro lo stretto necessario per i 
Mondiali del 90 verrà fatto nei 
tempi previsti». Il presidente 
del Consiglio conferma così, 
implicitamente, che non sarà 
ripresentato il decreto, alme¬ 
no non deU'ampiezza di quel¬ 
lo precedente. De Mita è stato 
intervistato dai redattori del 
notiziario dell'Ansa «Italia 
90», presentato ieri a Roma, e 
così prosegue: «Italia 90 è per | 
tutti, governo, enti locali, 
aziende, mondo dello sport, 
un'occasione da non perdere. 
Milioni di turisti verranno in ; 
Italia per l'occasione, mentre 
saranno addirittura miliardi gli 
spettatori che seguiranno l'av¬ 
venimento attraverso la tv. 
Davanti ad un evento di que¬ 
sta portata - conclude De Mi¬ 
ta - ogni polemica diventa 
sterile e lutti devono rimboc¬ 
carsi le maniche. 1) governo 
sta tacendo la sua parte». 


Tre sorelle 

Accusate di 
avere ucciso 
una ragazza 

Hi MEUl (Potenza), il giudi¬ 
ce istruttore del tribunale di 
Melfi (Potenza), Rosa Anna 
Depalo, ha emesso un manda¬ 
to di cattura contro le sorelle 
Maria Altomare (28 anni). Fi¬ 
lomena (23) e Rosa (21) Rus¬ 
so. accusate di aver ucciso il 
12 novembre scorso in città; 
con una decina di coUellaie, 
una ragazza di 14 anni, Lucia 
Montagna. Il magistrato, su ri¬ 
chiesta della Procura della Re¬ 
pubblica, ha contestato aite 
tre sorelle, che sono zingare, 
li delitto di concorso in omici¬ 
dio voionlario, con le aggra¬ 
vanti della premeditazione e 
della crudeltà. Il provvedi¬ 
mento del magistrato (che rì¬ 
sale a due giorni fa, rna del 
quale si è avuta notiza ieri) è 
stato notificato alle sorelle 
Russo - che dicono dì essere 
innocenti - nel carcere di 
Melfi, dove sono detenute. 
Contro di loro, dopo il fermo 
operato dalla polizia 1) giorno 
sucessìvo a quello del delitto, 
era stato emesso ordine di ar¬ 
resto dal sostituto procuratore 
deita repubblica Renato Armi- 
nio. Secondo l'accusa, il mo- 
vimenle del delitto è da far ri¬ 
salire ad una vendetta familia¬ 
re. 




e runltà 

Sabato 

26 novembre 1988 




















IN ITALIA 


Cassazione 

«In Sicilia 
ogni clan 
è autonomo» 


■■ ROMA. Cosa nostra non 
esiste. 0 meglio non esiste 
l’organizzazione «unitaria e 
verticistica» descrìtta da Bu- 
scelta con quell'identikit di 
massa dettagliato e sconvol¬ 
gente che sta alla base della 
più recente svolta giudiziaria 
del cosiddetti «maxiprocessi». 
È questo il succo delle motiva¬ 
zioni con cui mercoledì scor¬ 
so la Corte di cassazione ha 
assegnalo al giudice di Termi¬ 
ni Imerese, anzi che a quello 
di Palermo, ['inchiesta sulla 
mafia delle Madonìe, uno dei 
fascicoli giudiziari la cui ge¬ 
stione è airorigine degli scon¬ 
tri Ira Meli ed il pool antima¬ 
fia. C'è molta euforia tra gli 
avvocati penalisti dì Palermo 
difensori di imputati di mafia. 
Il pronunciamento della Su¬ 
prema corte, infatti, inficia un 
caposaldo dell'accusa nelle 
maxi-istruttorie di Falcone; 
lutti i «pentiti» hanno parlato 
di una struttura gerarchica ed 
unitaria articolata in famiglie 
con diverse competenze terri¬ 
toriali e di una commissione i 
cui esponenti decidono assie¬ 
me le scelte più importanti ed 
i grandi delitti. Secondo la 
Cassazione tutto questo non 
vale. La prima sezione penale 
ha accollo infatti la lesi del so¬ 
stituto procuratore generale 
Bruno Frangini che nella sua 
requisitoria dava torto al giu¬ 
dice istruttore di Termini Ime¬ 
rese per aver declinato la sua 
competenza «sostanzialmente 
rilevando che l'associazione 
maliosa «periferica» oggetto 
del proprio procedimento, 
andava a confluire ed ad in¬ 
scriversi neH’ambito dei mag¬ 
giore ed onnicomprensivo so¬ 
dalizio denominato «cosa no¬ 
stra». Non è vero, invece, se¬ 
condo la Cassazione, che 
•"cosa nostra" corrisponde¬ 
rebbe ad una struttura unitaria 
e verticistìca con ' ia conse¬ 
guenza che il sodalizio mag¬ 
giore sarebbe "naturaliter" at¬ 
trattivo di ogni sua propagi¬ 
ne». Avrebbe ragione, invece, 
lì consigliere Meli, secondo 
cui la «famiglia» sarebbe la 
«cellula primaria» maliosa, e 
la commissione di cui parlano 
Buscetta e compagni, avrebbe 
una semplice «funzione dì 
coordinamento». La Cassazio¬ 
ne incorre cosi in un grande e 
sintomatico strafalcione con¬ 
fondendo mafia, camorra e 
'ndrangheta «che non rifletto¬ 
no - afferma come se si trat¬ 
tasse della stessa cosa - orga¬ 
nizzazioni unitarie e verticisti- 
che a cui vada necessaria¬ 
mente ricondotta ciascuna or- 
flanizzazione locale». 

DV.Va. 


In manette assessore provinciale psi 
ex sindaco di Torre Annunziata 
quattro imprenditori e 2 funzionari 
Pagati a vuoto centinaia di milioni 


Sette arresti eccellenti 
per appalti fentasma 


Appalti fantasma per centinaia di milioni. Un ex sinda¬ 
co, attuale assessore provinciale, Domenico Bertone 
(Psi), è finito in manette. Con lui 2 funzionari del 
comune e 4 imprenditori. Ma il giudice ha già conces¬ 
so gli arresti domiciliari. Sullo sfondo di questi illeciti 
amministrativi Torre Annunziata, un comune ad alta 
densità malavitosa. Fu terreno di lavoro per Giancarlo 
Siani, il cronista del «Mattino» ucciso 3 anni fa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■i NAPOLI. Una carriera po¬ 
litica fulminea; da impiegato 
delle Ferrovie dello Stato a 
sindacalista, poi sindaco di 
Torre Annunziata, fino all'at¬ 
tuale incarico di assessore alla 
Provincia. Quaranfanni, so¬ 
cialista di ferro, Domenico 
Bertone è un vero e proprio 
dominatore della scena politi¬ 
ca vesuviana. Molto chiac¬ 
chierato, Bertone venne indi¬ 
cato, in un servizio giornalisti- 
co di «Frigidaire», come il 


mandante dell'uccisione del 
giornalista Giancarlo Siani. 
Ma da questa accusa fu sca¬ 
gionato subito dalla magistra¬ 
tura, che condannò il giornale 
per diffamazione aggravata. 

Settantamila abitanti, di cui 
1 Ornila senza un posto di lavo¬ 
ro, con centinaia di giovani fi¬ 
niti nell'eroina, Torre Annu- 
ziata sembra una città spenta. 
Qui la camorra la fa da padro¬ 
na. È ancora viva, nel ricordo 
di tutti, la strage di quattro an¬ 


ni fa davanti al circolo dei pe¬ 
scatori, quando un comman¬ 
do sceso da un pullman am¬ 
mazzò otto appartenenti al 
clan dei Gionta, che da sem¬ 
pre hanno l'egemonia sul 
controllo dei traffici illeciti 
nella zona. Da queste parti so¬ 
no in motti a sospettare che ta 
camorra controiii e condizio¬ 
ni la vita sociale e politica del 
comune. 

La lunga indagine che i ca¬ 
rabinieri di Torre Annunziala 
hanno concluso con i'anesto 
di Bertone e di altre sei perso¬ 
ne, prese avvio un anno fa. 1 
fatti risalgono al periodo fra 
l'83 e l'SS. Sono gli anni in cui 
Domenico Bertone, eletto sin¬ 
daco neirsi prima aila guida 
di una giunta di sinistra poi di 
una pentapartitica, è il vero 
leader della scena politica ve¬ 
suviana. Le amministrazioni 
da lui dirette si distinguono 
per la facilità con cut vengono 
approvate le delibere, oltre 


2mila, liquidate con «i poteri 
del consiglio». 

E pr<^rÌo tra queste, seque¬ 
strate dagli inquirenti, ci sono 
quelle che inchiodano l’ex 
sindaco e attuale assessore 
all'edilizia scolastica della 
Provincia, il giudice istruttore 
Paolo Mancuso, lo accusa di 
concorso in peculato, corru¬ 
zione, interesse (Mìvato in atti 
di ufficio. 

NeirSS Benone firma la 
concessione di un «spalto atla 
ditta di un noto pregiudicato 
del posto, per ia\^ di manu¬ 
tenzione stradale per un im¬ 
porto di 507 milioni. Lavori 
mai eseguiti ma regolarmente 
pagati. DaH'inchiesta, inoltre, 
risulta che alia fantomatica 
azienda del pregiudicato, il 
Comune ha ^rsato, in varie 
fasi, altre decine di milioni di 
lire. Poi c'è ta storia delia «Vi- 
sper», un'azienda ^daiizza- 
ta per lo spurgo delie fogne. 
Ne sono titolari Gennaro Vi- 



siello di 42 anni, e Salvatore 
Perfetto, di 57 anni, entrambi 
arrestati. L'amministrazione 
comunale sempre con la pro¬ 
cedura di irsomma urgenza» 
paga 200 milioni per Io spurgo 
delle fogne di Torre Annun¬ 
ziata. Inutile dire, che tale 
operazione la «Visper» non 
l'ha mai eseguita. Anzi, pare 
proprio dalla mancata pulizia 
delle fogne, sia partita la de¬ 
nunzia contro il sindaco che 
ha consentito gli arresti di ieri. 
In quel periodo, inlatli, nume¬ 
rosi cittadini più volte prote¬ 
starono perché i liquami fuo¬ 
riuscivano dai chiusini. 

n giudice istmtiore accusa 
Bertone anche di essersi ado¬ 
peralo con una serie di pres¬ 
sioni nei confronti dei titolari 
dei prodotti farmaceutici Ci- 
ba-Geigy per far ottenere l'ap¬ 
pallo per lo spurgo delle fo¬ 
gne. sempre alla «Visper». An¬ 
cora. Neir84. t'impresa Di Co¬ 
stanzo. che aveva appena ter¬ 


minato la costruzione di un 
palazzo, è costretta a vende¬ 
re, con la mediazione (costata 
100 milioni) di Pasquale Tra¬ 
pani, titolare della Biton Torre 
e Filippo De Martino, costrut¬ 
tore, sette appartamenti per i 
senza tetto, p^ati dal Comu¬ 
ne 200 milioni ognuno. Infine, 
una vicenda che coinvolge in 
prima persona, il pupillo di 
Domenico Bertone. France¬ 
sco Petrìito, attualmente pre¬ 
sidente della Usi 34 di Torre 
Annunziata, all'epoca dei fatti 
funzionari deU'ufficio tecnico 
e braccio destro dell'ex sinda¬ 
co. Con la complicità dell'ar- 
chitetio Giovanni Barca a sua 
volta capo deU'ulficio tecnico 
comunale (entrambi finiti in 
manette), favoriscono la con¬ 
cessione edilizia al costruttore 
Filippo De Martino per la rea¬ 
lizzazione di due palazzi. In 
cambio, il Petrillo ottiene l'ap¬ 
partamento dove vive oggi 
con la sua famiglia. 


La fregata «Maestrale» era agli ormeggi a La Spezia di ritorno dal Golfo Persico 
Uno scoppio nel vano del turboalternatore. Cortocircuito? 


Vampata sulla nave: 1 morto, 5 feriti 


Una violenta esplosione ha squassato ieri mattina 
la fregata «Maestrale», agli ormeggi netl'Arsenale 
della Marina militare alla Spezia. Pesante il bilan¬ 
cio deirincldenle: morto un sergente, reduce dalla 
missione nel Golfo Persico, feriti altri due sottuffi¬ 
ciali. un guardiamarina e due marinai di leva. In 
corso due inchieste per accertare le cause dello 
scoppio. 


ROSSELLA MICHIENZI 

■■ GENOVA. La tragedia, nedda. 24 anni, di Alghero, 
improvvisa, poco dopo le che era vicino al grande mo¬ 
lo. 30. Una forte deflagrazio- tore diesel intento ad una se¬ 
ne e una fiammata altissima si rie di controlli. Poi, invaden- 
sono sprigionate dalla sala do il piano superiore, la lingua 
macchine di prua, dove era in di fuoco ha avvolto per qual- 
funzione il turboaiternatore che interminabile attimo il se- 
che alimenta 1 generatori di condo capo eleitricista, ser- 
energia elettrica. La vampata gente Sandro SarigonI, 25 an- 
ha investito per mimo il ser- ni, romano; il guardiamarina 
gente elettricista Ctaudio Spa- medico Alessandro Convalle. 


26 anni, di Viareggio; Andrea 
Benassi, 21 anni, di Rosigna- 
no Marittimo (Livorno) e Mar¬ 
co Grasso, 23 anni, di Impe¬ 
ria, entrambi marinai dì leva. 
Infine, prima di estinguersi, la 
fiammata ha raggiunto il pon¬ 
te superiore. Investendo Pa¬ 
squale Angeiiiio, 30 anni, da 
Triggiano (Bari) residente a 
Fezzano, in provincia della 
Spezia, sergente di fureria. 

I sei sono stati trasportati 
d'urgenza all'ospedaie civile 
della Spezia. Claudio Spaned- 
da. straziato su tutto ii corpo 
da ustioni di primo, secondo e 
terzo grado, vi è giunto già in 
stato dì arresto cardiaco ed è 
stato inutile l'immediato rico¬ 
vero in rianimazione; il giova¬ 
ne sottufficiale - scampato ai 
rìschi della missione italiana 
nel Golfo Persico - è spirato 
poco prima delle 13. Peri suoi 


commilitoni, ustionati meno 
gravemente, la prognosi varia 
dai venti ai trenta giorni; ma 
per Pasquale Angeiiiio e Ales¬ 
sandro (invaile, te cu» condi¬ 
zioni destavano maggiore 
preoccupazione, un responso 
più preaso verrà dali’ospeda- 
te di Pisa. dov« i due sono sta¬ 
ti trasferiti in elicottero e rico¬ 
verati in o^ivazione. Ange- 
HIlo. in parttcolare, rischia la 
vista, perché la vampata lo ha 
colpito al volto. 

Completate le operazioni di 
soccorso ai feriti, si è imme¬ 
diatamente aperto il capitolo 
degli interrogativi sui come e 
ii perché oeirincidente. La 
prima voce ufficiale è arriv^a 
da Roma: fonti delta Marina 
militare hanno precisato che 
lo scoppio era a>n«mito ap¬ 
punto nel vano che os{»la il 
turboalternatore per fenergia 
elettrica. Alia Spezia, intanto, 


partivano contemporanea¬ 
mente due diverse inchieste; 
quella delta Procura della Re¬ 
pubblica e quella del coman¬ 
do della prima Divisione nava¬ 
le. Ed è stato proprio il capo 
di Stato Maggiore De France¬ 
schi, da bordo della «Garibal¬ 
di», ad abbozzare una delle 
prime ipotesi sulla dinamica 
detta tragedia: ad alimentare 
la gigantesca fiammata, che è 
durata una manciata di secon¬ 
di ma si è diffusa con energia 
devastante, potrebbero esse¬ 
re stati vapori dì gas surriscal¬ 
dati. originati forse da una 
perdila di gasolio. Resterebbe 
comunque da spiegare che 
cosa - scintilla, corto circuito 
o quant'altro - ha innescato 
l'esplosione del gas. 

Nella concitazione del do¬ 
po scoppio, si era diffusa la 
voce che tutto fosse accaduto 
per un errore di manovra du¬ 


rante uno spostamento di or¬ 
meggio airmtemo dell'Arse¬ 
nale; ma la voce è stata recisa¬ 
mente smentita dalie autorità 
militari, secondo cui la fregata 
- rientrata da otto giohti da 
una esercitazione navale nel 
Mediterraneo - è sempre ri¬ 
masta aJf àncora al molo Vari¬ 
cella dove è avvenuto Tinci- 
dente. 

La «Maestrale», entrala in 
seivizio nei 1982, è la prima di 
una serie di otto unità della 
stessa classe, battezzale con il 
nome dei venti. Lunga 122 
metri, con un dislocamento di 
2700 tonnellate, ha un equi- 

a io di 225 uomini, 24 dei 
ufficiali. Concepita prin¬ 
cipalmente per compiti anli- 
sommergibile, può svolgere 
azioni anche contro unita di 
superficie; a livello di arma¬ 
mento è dotata di vari sistemi 
missilistici, antimis»listici e 
lanciasiluri. 



Papa Wojtyla: 
«Negli ospedali 
cattolici 
i malati Aids» 


I malati di Aids devono essere accolti e curati dagli ospe¬ 
dali cattolici, anche da quelli gestiti da ordini religiosi. Lo 
ha detto papa Wojtyla (nella foto) rivolgendosi ieri mattina 
ai rappresentali deli'Ordine ospedaliero di San Giovanni di 
Dio, e cioè i «Fatebenefratelli», riuniti a Roma per il capito¬ 
lo generale. «Le vostre comunità - ha detto tra l'altro 
Giovanni Paolo li • possono e devono aspirare a costruire 
quello "spazio sociale" di cui hanno bisogno ì nuovi am¬ 
malati. Penso, per esempio, ai malati di Aids e ai pazienti 
oncologici, ovvero ai servìzi psichiatrici». 1 «Fatebenefra- 
telli» hanno 40.000 dipendenti in oltre 200 ospedali sparsi 
nei cinque continenti. 


TffVkfil’AniilA innrti Trentamila morti, 40milafe- 

^ireniamifa moni gpggg. 

in Europa questo ll bilancio annuale 

. degli infortuni domestici in 

Europa. I sinistri stradali. 


per incidenti 


domestici 


d'altro canto, rappresenta¬ 
no in Europa la terza causa 
■■■ di morte; In Italia (9.000 
morti. 200mila feriti) comportano un costo sociale dai 5 al 
lOmìla miliardi. Questi i dati forniti a Firenze nei corso di 
un convegno sulla prevenzione degli incidenti negli am¬ 
bienti di vita e sul rapporto tra rischi e interventi, che si è 
tenuto per iniziativa della Regione Toscana. 11 vicepresi¬ 
dente della giunta Toscana Paolo Benelli ha ricordato co¬ 
me questa regione abbia avviato una campagna di corretta 
informazione mirata all'area degli incidenti stradali, dome¬ 
stici, della Scurezza in acqua, nello sport e negli ambienti 
di vita degli anziani. 


Processo Br-Pcc, 
Fabio Ravalli 
rivendica 
l’omicidio Conti 


«Rivendico nella loro inte¬ 
rezza le azioni delie Brigate 
rosse e in particolare l'at¬ 
tacco a Landò Conti, mer¬ 
cante di armi e caldeggiato- 
re di sionisti». Fabio Ravalli. 
ex operaio del Fabbricone 
di Prato, già condannato ad 
11 anni per detenzione di armi e raggiunto da un mandato 
di cattura per l'assassinio del senatore de, Roberto Ruffilli, 
ieri alla ripresa del processo contro il gruppo toscano delie 
Br-Pcc ha esaltato, più volte interrotto dai presidente della 
Corte d'assise Bagglo, l'assassinio dell'ex sindaco di Firen¬ 
ze Landò Conti, ucciso in un agguato la sera dei 10 feb¬ 
braio 1986. 


Si sposa 
a Rrenze 
Fiammetta 
Frescobaldi 


In Toscana si celebrano og¬ 
gi nozze di sangue blu. Nel¬ 
la chiesa di Santo Spirito 
neirOltrarno fiorentino, si 
sposano la marchesina 
Fiammetta Prescobaldi, fi¬ 
glia di Bona e Vittorio Fre- 
scobaldi, e il prìncipe Char¬ 
les Louis D'Aremberg, di origine belga-francese. Il matri¬ 
monio è stato preceduto da un fastoso ed esclusivissimo 
ricevimento che si è tenuto ieri sera a villa «1 Collazzi», 
presso Firenze, e quindi sarà seguito da un ricevimento per 
i giovani rampolli della nobiltà fiorentina e no, In program¬ 
ma a palazzo Pucci. Il rito sarà celebralo in latino dal padre 
agostiniano Gino Ciolini. 


Valle Bormida, 
impugnata 
l’ordinanza 
sull’Acna 


L'associazione per la rina¬ 
scita della Valle Bormida. 
l'associazione «Amici della 
terra» e alcuni residenti pie¬ 
montesi nella Valle Bormi¬ 
da, hanno impugnato ^o^ 
dinanza interministeriale 29 
luglio 1988 con cui era sta¬ 
ta disposta solo la sospensione temporanea deiraitività 
Acna, chiedendone l’annullamento con ricorso al Tar Li¬ 
guria contro i ministri dell'Ambiente e della Sanità e nei 
confronti della società Acna. 


GIUSEPPE VITTORI 


Dopo la censura della Rai 

La Brì^ìadori querela 
«Pruderie da preti» 


'I\ttte le pagine di «Playmen» con Eleonora Briglia- 
dori sono state inviate in visione dalla Rai ai frati 
dell'Antoniano. Poi agii stessi frati è stata addossa¬ 
ta ia responsabilità di tutto, come se viale Mazzini 
fosse estranea. La Brìgliadorì annuncia querele. 
Dopo la scomparsa improvvisa della Brìgliadorì, 
ieri è scomparso dalla Tv tutto lo Zecchino d'oro. 
Colpa di uno sciopero, non dei frati. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 


um BOLOGNA. «Pruderie di 
preti? A parte il fatto che sia¬ 
mo frati, questa affermazione 
della Briglladori ci offende. 
Che caduta di stile... Sembra¬ 
va una persona davvero per¬ 
bene». Così i frati dell'Anlo- 
niano. Eleonora Brìgliadorì. 
invece, tutta emozionata, in 
una saletta dell’hotei Baglìoni 
ha lancialo - in mattina - que¬ 
rele come fossero fulmini, leg¬ 
gendo un testo scritto. Poi. a 
ruota libera, le è scappata 
quella frase, «pruderie di pre¬ 
ti», che ha fatto perdere a pa¬ 
dre Berardo Rossi, ministro 
provinciale dei frati minori, la 
francescana e secolare pa¬ 
zienza. 

Il «giallo» - intanto - diven¬ 
ta sempre più misterioso. La 
domanda è quella di sempre; 
chi è il mandante? Ovvero; chi 
ha posato, sul tavolo de) «ca- 
poslrutlura per la fascia po¬ 
meridiana». Luciano Scaffa, la 
copia di Playmen fresca di 
stampa? 

Ricostruiamo la trama, anzj 
le trame. La Brigliadori ha so¬ 
stenuto. in conferenza stam¬ 
pa. che «nessuno ha spiegato 
Il motivo dell’esclusione, Un 
rappresenanle Rai mi ha det¬ 
to, quando ero già pronta per 
entrare In scena, che non do¬ 
vevo più partecipare allo spet¬ 
tacolo. Ho preteso un testo 
scritto dalla Rai, mi è arrivato 
un fax, quando.lo Zecchino 


era già iniziato senza di me. e 
c’era scritto che "anche in 
considerazione di conversa¬ 
zioni avute con i padri del- 
l'Antoniano" ero "messa in li¬ 
bertà". Si accennava anche a 
questioni contrattuali, ma io il 
contralto l'ho firmato già una 
settimana fa a Roma». 

E qui l’attrice si è commos¬ 
sa. «Ho rifiutato servizi di nu¬ 
do da tutte le maggiori riviste 
del genere, ho rifiutato centi¬ 
naia di milioni. C'è chi vuol 
rovinare la mia immagine. 
Querelo la casa di produzione 
del film “La cintura", che non 
poteva distribuire immagini 
senza il mio consenso. Quere¬ 
lo il mensile che ha pubblica¬ 
to tali immagini. E pensare 
che quel film è in difesa della 
donna, è una denuncia contro 
la violenza nella coppia, lo re¬ 
sto qui. a Bologna, come da 
contratto. Aspetto che la Rai 
mi chiami, e mi faccia fare lo 
Zecchino, oggi o domani. Mi 
auguro di non dover ricorrere 
a mezzi legali contro la Rai 
stessa, per tutelare la mia im¬ 
magine e la mia dignità pro¬ 
fessionale. Nessuno della Rai 
mi ha detto perché sono stata 
esclusa, I frati? Sono stati gen¬ 
tili con me. hanno detto che 
erano dispiaciuti. Ma io il con¬ 
tratto l’ho firmato con la Rai, e 
questa deve rispondere. Non 
accetto che ta pruderla di 
qualche prete possa mettere 


in discussione un lavoro di 
dieci anni». 

La conferma che l’«ailar- 
me» è stato lanciato da Roma, 
viene dallo stesso ministro dei 
francescani, Berardo Rossi. 
«Siamo stati avvertiti dalla Rai 
alle 14,30. Non so se fosse il 
dottor Scaffa, o la sua segrete¬ 
ria, perché sono giunto in uffi¬ 
cio tre minuti dopo il primo 
annuncio. Dallo stesso ufficio 
ci sono giunte, via fax, le co¬ 
pie del giornale. Erano venute 
male, ma si capiva benissimo 
cosa mostravano. Eravamo in 
ufficio io. il direttore dell’An- 
toniano, e la stessa Brigliado- 
ri. Non mi permetto di dare 
giudizi: ma l'attrice apparsa 
sul settimanale appartiene ad 
una sfera diversa dalla nostra, 
non è "assemblabile" con lo 
Zecchino d’oro. E noi l’imma¬ 
gine di questo spettacolo per 
bambini la difendiamo con i 
denti, da Irent’anni». 

Finalmente ieri sera ha par¬ 
lato anche il dirìgente Rai Lu¬ 
ciano Scaffa. ma solo per dire 
che la Rai sì rammarica per le 
circostanze che non hanno 
consentito la partecipazione 
della signora Brìgliadorì allo 
Zecchino d’oro. Continuerà 
comunque ad avvalersi dei 
suoi «apprezzati apporti pro¬ 
fessionali». li perché dell'e- 
sclusione, resta ufficialmente 
un mistero. Si dice solo che 
anche ì frati hanno le loro ra¬ 
gioni «Guarda caso > dice il 
regista dello Zecchino. Adol¬ 
fo Lippi - il film "La cintura" é 
della berlusconiana Rete Ita¬ 
lia. Chi ci guadagna, in questo 
scandalo?». 

«Vengono in mente - scri¬ 
vono 1 deputali pci Bordon, 
Lo Cascio, Di Prisco e San- 
giorgio in una lettera ai presi¬ 
dente della commissione di 
vigilanza Borri - storie di stre¬ 
ghe e di Inquisizioni. L'esclu¬ 
sione delta Brìgliadorì ha del¬ 
l’incredibile». 


Rosìgnano Solvay 

Oggi e domani 
il referendum 
sull’azienda chimica 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANOREA LAZZERI 


H rosìgnano SOLVAY. Og¬ 
gi si vota. Ancora schede elet¬ 
torali all'ombra delle ciminie¬ 
re. ancora un referendum tra 
caldaie e stantuffi. Ventiseimi- 
la cittadini di Rosìgnano, Va¬ 
da e Castiglioncello decidono 
come si dovrà trattare con la 
Solvay, ia grande industria 
della Zona, il colosso delia 
plastica che dà lavoro a 3mila 
persone. Per la multinazionale 
chimica non sarà il giorno del 
giudizio. Esso verrà nelle 
prossime settimane, dopo 
che, nella tarda serata di do¬ 
mani, si cominceranno a con¬ 
tare i voti raccolti in due gior¬ 
ni di consultazione popolare. 
II quesito sulla scheda vuol sa¬ 
pere da chi abita nei paraggi 
degli impianti se è d’accordo, 
o meno, sul modo in cui si 
sono comportati Comune, 
sindacati e partiti. È quella 
che viene chiamata «vertenza 
ambiente», una lunga lista che 
comprende procedimenti in¬ 
dustriali per abbassare i rischi, 
interventi per disinquinare, 
monitor per controllare, pro¬ 
grammi per non gettare più in 
mare la «spazzatura» dell'elet¬ 
trolisi e, soprattutto, regole 
nuove tra industria e lenito- 
no. Sulla scheda è stampata la 
domanda alla quale si deve ri¬ 
spondere con un «^» o con un 
«no»; «Ritieni che ta società 
Solvay debba assumere con¬ 
creti e vincolanti impegni per 
una profonda opera di nsana- 
mento mirante a garantire la 
compatibilità ambientale, 
economica e sociale delle sue 
produzioni come previsto dal¬ 
le condizioni poste dal consi¬ 
glio comunale e che in questo 
quadro si possa prevedere il 
rilascio della concessione edi¬ 
lizia per la costruzione degli 
impianti?». 1 comunisti (che 


raccolgono circa il 57% dei 
suffr^O hanno già ri^xisto 
nei corso di un’analoga con¬ 
sultazione interna: ia stragran¬ 
de maggioranza degli iscrìtti 
ha detto che sì. questa linea è 
giusta. In consiglio comunale 

10 stesso orientamento ha ot¬ 
tenuto U consenso anche del¬ 
ie minoranze; Psi. De e Prì. 
Fuori dal palazzo municipale 
e dai sindacati, ^>esso «tra¬ 
sversali» ai partiti, si muovono 
ì sostenitori del no. un varie¬ 
gato cartello che comprende 
Lega ambiente e Greenpeace. 
Wwf. Fgd, Fgsi. Dp ed altri 
ancora. Per scelta strategica 
sono contrari alla costruzione 
di un nuovo impianto col mar¬ 
chio Solvay. mentre aderisco¬ 
no a quella parte di «vertenza 
ambiente» che rivendica la so¬ 
luzione di alcuni problemi di 
impano territoriale. 

In fabbrica si vive con una 
certa apprensione la vigilia 
dei voto. Da questo dipenderà 

11 futuro per migliaia di fami¬ 
glie. Ma il referendum è anche 
un'opportunità: «Abbiamo bi¬ 
sogno di più forza per costrui¬ 
re un nuovo rapporto tra indu- 
stna e ambiente. Abbiamo bi¬ 
sogno di dare una lezione dì 
democrazia alla Solvay» escla¬ 
ma Piero Nocchi, segretario 
delta Camera del lavoro. La 
battaglia sarà lutila e aspra, il 
ricorso alle urne e sopportalo 
dalla Solvay come fumo negli 
occhi: »Sono procedure parti¬ 
colari e per certi versi discuti¬ 
bili» ripete ostinatamente l'a¬ 
zienda a meno di 24 ore dall'i¬ 
nizio delle operazioni di voto. 
«Una j^izione arrogante» la 
bolla Claudio Vanni segretario 
di zona del Per «Siamo una 
piccola comunità > aggiunge 
- ma romperemo le uova nei 
paniere a questa grande multi¬ 
nazionale». 


DICEMBRE ’88 

CTO 

CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 


• 1 CTO, di durata 8 anni, hanno godi¬ 
mento 1.12.1988 e scadenza 1.12.1996. 

• 1 possessori hanno facoltà di chie¬ 
dere il rimborso anticipato dei titoli, nel 
periodo dall’l al 10 dicembre 1992, pre¬ 
via richiesta avanzata presso le Filiali 
della Banca d'Italia nel precedente mese 
di novembre. 

• 1 Certificati con opzione fruttano 
l’interesse lordo del 10,25% pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 

• I titoli possono essere prenotali dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 


della Banca d'Italia e delle aziende di cre¬ 
dito entro le ore 13,30 del 28 novembre. . 

• Il collocamento dei CTO avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 
prezzo: le prenotazioni possono essere 
effettuate al prezzo di 95% o superiore: 
il prezzo risultante dalla procedura 
d’asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 

• 11 pagamento dei certificati assegnati 
dovrà essere effettuato il 1° dicembre al 
prezzo di aggiudicazione d’asta, senza 
versamento di alcuna provvigione. 


Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 28 novembre 


Prezzo base 
d'asta 

95 % 


Rimborso 

al 


4° 


anno 


8° anno 


Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
Lordo Netto 


12 , 21 % 10 , 67 % 
11 , 53 % 10 , 07 % 


CTO 



l'Unità 

Sabato 
26 novembre 1988 

















Bxasile 

I vescovi 
criticano 
il Vaticano 


HI BRASILIA. Dopo gii Stali 
Uniti, anche ì vescovi de! Bra* 
silè hanno di fatto respinto un 
documento preparato dai Va* 
deano per regolare ruolo e 
competenze delle conferenze 
episcopali nazionali nell’am* 
bito deila tradizionale struttu¬ 
ra gerarchica della Chiesa cat¬ 
tolica. 

Il consiglio permanente 
della conferenza nazionale 
dei vescovi del Brasile ha de¬ 
ciso di invitare la Santa sede a 
nsenvere il documento, che è 
stato inviato ai vari episcopati 
per sollecitarne il parere. 

L'organo esecutivo della 
conferenza brasiliana, riunito 
nella capitale dei paese, ha 
dato incarico al vescovo 
mons. Aloisio Lorscheider di 
predisporre la risposta da in¬ 
viare al Vaticano, esprimen¬ 
dovi tra l'altro critiche anche 
per il modo seguito nella ste¬ 
sura dei documento contesta¬ 
to. alla cui stesura hanno pre¬ 
so parte soltanto organi della 
curia vaticana. 

La posizione critica dell'e¬ 
piscopato brasiliano era già 
stata espressa da mons. Lor¬ 
scheider a settembre, quando 
qualificò come «contradditto¬ 
rio. confuso, privo di vigore e 
vitalità ecclesiale» il testo pre¬ 
disposto dalla congregazione 
per la dottrina della fede e da 
quella dei vescovi, che hanno 
dato tempo fino a dicembre 
perchò le conferenze episco¬ 
pali dei vari paesi (sono circa 
cento) esprimano il loro giu¬ 
dizio. 

L'episcopato brasiliano 
chiede al Vaticano che venga 
approfondita la relazione tra 11 
tradizionale concetto di colle- 
giaiilà tra I vescovi e quello 
che si incarna nelle conferen¬ 
ze episcopali, in modo da po¬ 
ter riconoscere l'autorità che 
compete aH'assembiea del ve¬ 
scovi locali nell'ambito della 
Chiesa nei diversi paesi. 

Si chiede anche che venga 
messa in risalto la funzione di 
magistero delle conferenze 
per riconoscere loro un ruolo 
dì supplenza in caso di inazio¬ 
ne da parte dei singoli vescovi 
ma anche per riflettere sui suo 
rapporto con il ruolo «socio- 
critico-profetico* delia Chie¬ 
sa. 

La conferenza episcopale 
brasiliana, che comprende 
293 vescovi, è stata ira le pri¬ 
me a costituirsi nei mondo, in 
quanto risale al 1952. 


__ NEL Mondo _ 

Il segretario generale deU’Alleanza 
presenta un rapporto con ì dati sul disarmo 
convenzionale: ma per il Patto di Varsavia 
fornisce solo stime molto gonfiate 

Libro Hanco di Woemer 
per i Édchi della Nato 








iim% 



n numero due libico a Roma 

Andreotti incontra Jallud 
«Per i danni di guerra 
un gesto di buona volontà» 


Le prossime settimane potrebbero essere decisive 
per il negoziato sul disarmo convenzionale in Eu¬ 
ropa. Ambienti diplomatici occidentali prevedono, 
tra dicembre e l'inizio di gennaio, la chiusura della 
conferenza di Vienna e l'avvio dei colloqui diretti 
tra Nato e Patto di Varsavia sulla riduzione delle 
forze convenzionali. Ma nell'Alleanza atlantica 
non mancano i contrasti e i fautori della linea dura. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


M BRUXELLES Da Vienna 
arrivano buone notizie. Dopo 
li lungo stallo dei mesi scorsi e 
li brivido di qualche giorno fa, 
quando era sembrato che il 
negoziato sul mandato della 
futura conferenza sul disarmo 
convenzionale in Europa si 
fosse bloccato su un contra¬ 
sto tutto interno al campo oc¬ 
cidentale, al quartier generale 
della Nato spira aria di ottimi¬ 
smo. Per la chiusura della 
conferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa 
(esce), premessa all'apertura 
, dei colloqui sui disarmo con¬ 
venzionale, resterebbero da 
I superare solo problemi margt- 
1 naii e un no britannico alla 
' candidatura di Mosca ad ospi¬ 


tare la futura conferenza sui 
diritti umani, uno dei «seguitiH 
della Csce Veto che potrebbe 
cadere - cosi si spera - in oc¬ 
casione della visita che Gor- 
baciov compirà a Londra di 
ritorno da New York. 

Tra dicembre e l'inizio di 
gennaio, tnsomma, il tanto at¬ 
teso negoziato convenzionale 
potrebbe finalmente partire. 
Con quali prospettive? Qui le 
previsioni sono tutte più diffi- 
ciit Dopo aver faticosamente 
superato i contrasti interni sul¬ 
la definizione del mandato (se 
la trattativa dovesse veder 
protagonisti tutti e 35 l paesi 
della Csce o solo i 23 dei due 
blocchi militari, e se si doves¬ 


se negoziare su basi regionali 
o globali) che ne avevano a 
lungo paralizzato l'iniziativa, 
la Nato sta mettendo a punto 
la propna proposta negoziale 
iniziale, che potrebbe essere 
discussa già nelle prossime 
riunioni delt'alteanza* il 30 no¬ 
vembre ì ministri della Difesa 
dell'*euiogruppo». l'I e il 2 di¬ 
cembre tutti 1 ministri della Di- 
fesae infine, l'Se il 9. il Consi¬ 
glio atlantico a livello dei mi¬ 
nistri degli Esteri. Non è un 
lavoro facile e c'è un seno ri¬ 
schio che l'alleanza si presenti 
al grande appuntamento met¬ 
tendo avanti il piede sbaglia¬ 
to. quello della propaganda 
verso l'opinione pubblica oc¬ 
cidentale. piuttosto che quel¬ 
lo giusto del dialogo costrutti¬ 
vo. 

Un assaggio del clima in cui 
una certa parte della Nato si 
prepara alla trattativa di Vien¬ 
na è venuto, ieri, da! suo se¬ 
gretario generale Manfred 
Woemer. il quale ha presenta¬ 
to ai giornalisti un confronto 
sulle forze classiche in Europa 
Omprowidamente intitolato 
•>1 fatti») che, preceduto dal 
tam-tam delle fonti diplomati¬ 


che che io accreditavano co¬ 
me una nowlà «rivoluzionaria» 
e un luminoso esempio di 
«glasnost» occidentale (sic), 
dovrebbe dire la parola defini¬ 
tiva sui termini reali dello squi¬ 
librio esistente in campo con¬ 
venzionale tra la Nato e il Pat¬ 
to di Varsavia. Woemer. già 
da quando era ministro della 
Difesa a Bonn, ha una predile¬ 
zione per i «libri bìancN» sulla 
difesa, specie quando sono 
improbaùii. ma con questo 
ha superato se stes&o. La «no¬ 
vità rivoluzionaria* del dossier 
consiste nella presentazione 
di dati che, per quanto riguar¬ 
da le forze occidentali (sep¬ 
pure per ta prima volta com¬ 
prendono anche Spegna e 
Francia, che non fanno parte 
del comando militate integra¬ 
to), erano ampiamente noti e. 
per CIÒ che attiene a quelle 
orientali, consistono in «sti¬ 
me*, dissimili da quelle che 
vengono fatte circolare nella 
Nato da anni se non per il fat¬ 
to di essere ancora più gonfia¬ 
te. Cosi in (atto di carri armati 
al Patto di Varsavia viene attri¬ 
buita una superiorità di più di 
3 a t, li che contrasta con tut- 


Manfred Woemer 


te le analisi più serie, anche di 
fonte Usa; di quasi 3 a 1 in 
(atto di artigliena e più di 2 a 1 
in fatto di aerei da combatti¬ 
mento. il tutto senza un riferi¬ 
mento alle carattensiìche tec¬ 
niche, alla capacità operazio¬ 
nale. al grado di preparazione 
deile truppe, eccetera. Ora, 
nessuno contesta (neppure 
Gorbaciov) che esista una su¬ 
periorità convenzionale del 
Patto di Varsavia, ma se è sul¬ 
la base di simili calcoli che la 
Nato sta elaborando la pro¬ 
pria proposta per Vienna non 
c'è da stare allegn. Per fortu¬ 
na lo stesso Woemer, il quale 
nei giorni scorsi il suo «libro 
bianco» lo ha presentato nelle 
maggiori capitali Nato (e ieri 
anche al ministero degli uteri 
a Roma), ammette che sì, in 
effetti, la base delia posizione 
occidentale sarà un tantino 
più elaborata... 

]\ fatto è che simili «sparate» 
hanno tutta l'aria di servire più 
che altro sul «fronte interno» 
delta Nato, quello della opi¬ 
nione pubblica, in un momen¬ 
to in cui alcuni governi e certi 
comandi militan spingono per 
un riarmo convenzionale e 
nucleare e per un aumento 


delle spese militari che è diffì¬ 
cile far accettare in una fase di 
promettenti negoziati sul di¬ 
sarmo. Un conflitto che è de¬ 
stinato ad acuirsi almeno su 
due punti delicati: la riparti¬ 
zione degli oneri tra Usa ed 
europei e la «modernizzazio¬ 
ne» delle armi nucleari tatti¬ 
che, il primo dei quali domi¬ 
nerà gli imminenti appunta¬ 
menti Nato, mentre il secon¬ 
do rischia di rendere caldo il 
clima del già fissato vertice 
del quarantennale dell'allean¬ 
za, nel giugno prossimo. 

C'è solo da sperare che le 
tensioni che si vanno accumu¬ 
lando si sciolgano con il pro¬ 
gredire del processo negozia¬ 
le. Oltre che sulle prospettive 
di Vienna gli ambienti Nato 
mostrano un certo ottimismo 
per la trattativa Usa-Urss sulle 
armi strategiche (i punti con¬ 
troversi, a Ginevra, si sarebbe¬ 
ro ridotti da oltre 200 a «un 
numero a due cifre*). E anche 
il muro contro muro suite «ar¬ 
mi sletlan» potrebbe sdram¬ 
matizzarsi con la nomina a 
consigliere del nuovo presi¬ 
dente Usa del generale Bren) 
Scoweroft, che sulla Sdi è 
sempre stalo molto scettico. 


H ROMA. La disponibilità 
dell'Italia ad intensificare i 
contatti per la vicenda dei de¬ 
portati libici e la questione 
dello sminamento di vaste zo¬ 
ne della Cirenaica e della IVi- 
politania, sono stati i temi ai 
centro dei colloqui tra il mini¬ 
stro degli Esteri Andreotti e il 
numero «2* del regime libico, 
Abdessaiam Jallud,in visita in 
questi giorni in Italia, L'«amba‘ 
sciatore» di Gheddafi ha riba¬ 
dito la volontà di disgelo che 
ispira la sua missione ma stan¬ 
do almeno a quanto informa¬ 
no i comunicati ufficiali non 
sembra che sui motivi di aitn- 
(0 tra Roma e Trìpoli, resi più 
spinosi dopo l'attacco a Lam¬ 
pedusa all'indomani del bom¬ 
bardamento americano della 
capitale libica, ci siano stati 
grossi passi avanti. È noto che 
sulla faccenda dello smina¬ 
mento da parte italiana c’è un 
ampio margine di collabora¬ 
zione, mentre per l'indenniz¬ 
zo bellico si propone un gesto 
dì «buona volontà» che testi¬ 
moni l'amicizia e lo spirito di 
cooperazione che anima i 
rapporti tra i due paesi. Non a 
caso anche in questa occasio¬ 
ne Andreotti ha ribadito la po¬ 
sizione dei governo italiano 
fondata sulle conclusioni del¬ 
l'accordo del 'S6 e in partico¬ 
lare sull'articolo 18. Nei collo¬ 
qui sono state anche appro¬ 
fondite le nuove prospettive 
apertesi per la cooperazione 
tra i paesi del Maghreb e c'è 


Stato uno scambio di valuta¬ 
zioni sulla situazione nel Me¬ 
diterraneo . Infine Jallud, su 
richiesta di Andreotti, ha an¬ 
nunciato che la Libia parteci¬ 
perà alia conferenza degli sta¬ 
ti firmatari del protocolli di Gi¬ 
nevra sull' uso delle armi chi¬ 
miche che si terrà a Parigi nel 
prossimo mese di gennaio. 
Dopo lo scambio di vedute 
con i) ministro degli Esteri. 
Jullad è stato ricevuto dal pre¬ 
sidente del consiglio De Mita. 
«È andata bene» ha commen¬ 
tato al termine Tambasclatore 
libico a Roma Abdurrhaman 
Shalgam a Roma. Un'afferma¬ 
zione che almeno per ora non 
ha avuto riscontri ufficiali da 
palazzo Chigi: De Mita infatti 
non ha fatto alcuna dichiara¬ 
zione. tardi è stata la volta 
del Quirinate per un incontro 
con il presidente Cosslga la 
cui atmosfera è stata definita 
«amichevole, franca e costrut¬ 
tiva». Il numero due della Li¬ 
bia ha trasmesso ai presidente 
della Repubblica l'invito di 
Gheddafi a visitare la Jamai- 
rya. Cossiga dal canto suo ha 
riconosciuto che le relazioni 
tra i due paesi negli ultimi anni 
sono state improntate a diffi¬ 
coltà e inconmprensioni ma 
ha Insistito perché la Tripoli ^ 
avvìi sulla strada di una no^ 
mahzzazione dei rapporti. 
•L’importante, comunque ' 
ha detto Cossiga - e che non 
si interrompa mai il dialogo 
tra te due parti, il silenzio (mò 
dividire». 


Andreotti: all’Olp la nostra approvazionel 


wm ROMA, il governo condi¬ 
vide il parere già espresso lu¬ 
nedì scorso a Bruxelles, sui ri¬ 
sultati del Coniglio nazionale 
palestinese di Algeri, che «co¬ 
stituisce un passo positivo sul¬ 
la via dì una soluzione giusta e 
durevole della crisi medio- 
rientaie». Lo ha detto il mini¬ 
stro degli Esteri Giulio An¬ 
dreotti nella sua relazione al 
Consigtlo dei ministri di ieri 
mattina, interamente dedicata 
ai tempi di politica estera. Chi 
si aspettava, comunque, che il 
governo prendesse in esame 
le nchieste che da più parti 
sono state avanzate di ricono- 

i scere it nuovo Stato palestine- 

se in questo 

senso nulla è uscito da paiaz- 

Andreotti ni«ntre incontra, in una sala dell'aoroporto di Fiumicino. ” *ccindo''SSotU ' còm- 
II ministro degiì Esteri iraniano Veiayati __ ^ “rrLtìSono 


risoluzioni del Consiglio di 
curezza delle Nazioni Unite, 
come base di una conferenza 
intemazionz^e e quindi anche 
del diritto all'esistenza e alia 
sicurezza di tutti gii &a(i delia 
regione, compreso Israele. «È 
auspicabile - ha detto An¬ 
dreotti al Consiglio dei mini¬ 
stri - che le i^i interessate 
sappiano cogliere questa oc- 
cacone affinché si possa av¬ 
viare una soluzione negozia¬ 
le». 

Al termine della riunione il 
ministro degli esteri ha (Mtoì- 
salo che sarà importante ai fì- 
ni dì un avanzamento del ne¬ 
goziato sulla questione pale¬ 
stinese. il nuovo governo 
israeliano. Quando questo sa¬ 
rà formato, ha detto Andreot- 
ti> si potrà avviare la dtecussio- 
ne in Consiglio di Scurezza. 


«Abbiamo preso lunedi scor¬ 
so una decisione, mi pare im¬ 
portante, nel senso di dare 
tutta l'approvazione politica al 
risultato di Algen e di spingere 
per I seguili di negoziati che si 
devono aprire». 

Il ministro degli Esteri An¬ 
dreotti, nella sua relazione du¬ 
rata circa mezz'ora, ^ è poi 
soffermato sul tema dei rap¬ 
porti Est-Ovest e sulta concer¬ 
tazione in corso tra gli occi¬ 
dentali. anche in vista del 
prossimo Consiglio europeo 
di Rodi. «Tale concertazione • 
ha precisato - persegue una 
comune strategia di fronte al¬ 
le iniziative e alle sollecitazio¬ 
ni provenienti dall'Est». Il tito¬ 
lare della Farnesina ha ricor¬ 
dato l'opportunità di una poli¬ 
tica di cooperazione verso 
l'Est basata su) reciproco van¬ 


taggio, per contribuire a con¬ 
solidare le novità in atto ai fini 
di una maggiore stabilità inter¬ 
nazionale. Per questo line, se¬ 
condo Andreotti, sono essen¬ 
ziali le prospettive nel control¬ 
lo degli armamenti, sia per 
quanto riguarda il negoziato 
sulle armi strategiche e le dife¬ 
se spaziali sia per le armi chi- 
micne, sia, infine, per l’elimi¬ 
nazione degli squilibri con¬ 
venzionali. Al termine Giulio 
Andreotti ha anche parlato 
dei temi comunitari. «Credo 
che a Rodi ci siano tre punti 
particolari. li pnmo è definire 
uno stato della salute delia co¬ 
munità, anche in vista delle 
elezioni europee di giugno 
prossimo. II secondo è di fare 
una analisi dei rapporti con 
l'Unione Sovietica e con i pae¬ 
si del centro e dell’est euro¬ 
peo». 


«Algeri, un passo avanti» 

Il rabbino Toaff 
apprezza il riconoscimento 
dello Stato di Ismele 


HI ROMA. Un giudizio positi¬ 
vo sulle decisioni prese ad Al¬ 
geri dal Consiglio nazionale 
palestinese è venuto dal rab¬ 
bino capo della comunità 
israelitica di Roma, Elio Toafl. 
che ha delinito la dichiarazio¬ 
ne con cui l'OIp ha ricono¬ 
sciuto implicitamente il diritto 
di Israele all’esistenza «un 
passo avanti verso quel chiari¬ 
mento di posizioni che lutti 
sentivano come necessità di 
ordine primario». «Non si po¬ 
neva trattare assolutamente * 
ha detto Toafl in un'intervista 
al Grl • con chi non ricono¬ 
sceva neanche il diritto alla vi¬ 


ta dello Stato di Israele». «E 
pertanto - ha aggiunto - que¬ 
sto riconoscimento lo ritengo 
che venga veramente a far fa¬ 
re un passo avanti ad una 
eventuaJe trattativa». 

Rispondendo ad una do¬ 
manda riguardante le modifi¬ 
che alle leggi sulla convenio- 
ne chieste dai partiti religiosi 
in Israele. Toaff ha detto che 
■quando la religione si mesco¬ 
la con la politica è una disgra¬ 
zia per tutti». «Io credo - ha 
concluso - che ad un certo 
punto Si dovrà distinguere be¬ 
ne quello che è la j^e leli- 
gìosa e quello che e la parte 
politica». 


..... Incontro Est-Ovest a Varsavia 

Pàrlamentari d’Europa 
due ^omi a confronto 


Da Oggi e per tre giorni incontro a Varsavia dei 
presidenti aei Parlamenti della «comune casa eu¬ 
ropea», e cioè di tutti gli stati membri della Confe¬ 
renza ber la sicurezza e la cooperazione; i dodici 
della Cee e quelli dei Comecon (Urss compresa), i 
neutrali e t non allineati, più Usa e Canada. L’inizia¬ 
tiva - sei mesi di preparazione - promossa da) 
presidente della Dieta polacca, Malinowski. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIORGIO FRASCA PÒLARA 

Hi VARSAVIA. È la prima voi- la di conoscerci meglio e di 
(a che un incontro Est-Ovest confrontare le rispettive opi- 
avviene a questo livello, e con moni», 
una tale ampiezza di parteci- Le reazioni sono subito fon- 
panti (unica assente rÀIbania, damentaìmente positive, ma 
un'autoesciusione). Il che. se con qualche differenziazione 
testimonia delta rilevanza og- In campo occidentale. Tra i 
geltìva deirinconlro, dice an- più favorevoli si mostrano su- 
che delle potenzialità che il bito O'occasione per discuter- 
nuovo processo di distensio- ne è data, a Berna, da una nu- 
ne ha aperto in Europa e per mone dei presidenti delle as- 
l'Europa. Del resto, le stesse semblee Cee) il greco Ale- 
fasi preparatone dell’incontro vras. lo spagnolo Pons, il pre¬ 
che si apre slamane a Vareavia sidente del Consiglio d'Euro- 
dicono dell'interesse non for- pa Jung, l'italiana Nilde lotti, e 
male (e anche di talune iniziali l’allora presidente del Bunde- 
nserve) con cui la proposta di stag Jenninger che naturai- 
Malinowski è stata valutata, mente, pur avendo avuto un 
soppesata e alla fine, in tempi ruolo notevole nel mandare a 
relativamente ormai brevi, ac- buon line Tiniziativa, non è 
colta da tutti. presente ora a Varsavia Tra i 

meno entusiasti I inglese Wea- 
thenll: «La politica estera è 
Compito del governi. noH dei 
Rp;»7ÌnnÌ parlamenti». Il presidente del 

. nostro Senato Giovanni Spa- 

flifferentl dolmi suggerisce di tenere 

uittcin^uu _ l'mcontro solo dopo le elezio¬ 

ni Usa e. comunque, sulla ba¬ 
se dì un ordine del giorno ben 
L’Idea dell’incontro matura definito che non preveda l'ap- 
a maggio, in coincidenza con provazione di documenti fina- 


Reazioni 

differenti 


L’Idea dell’incontro matura 
a maggio, in coincidenza con 
le ultime battute del confron¬ 
to Cee-Cdmecon che di, li a 
poco porteranno alla firma 
deH'mtesa tra le due comunità 
economiche europee. «Discu¬ 
tiamo insieme anche a livello 
parlamentare», aveva pfopo- 
sto Malinowski ai suol colle¬ 
ghi del 35 stati membri della 
Conferenza: «Una discussione 
anche Informale, che consen- 


Questa formula «aperta» è 
accolta non come una solu¬ 
zione di compromesso ma co¬ 
me la condizione stessa di un 
lavoro in progress che non 
preveda (né pretenda da par¬ 
te di alcuno) punti di approdo 
obbligati ma consenta proprio 
per questo un confronto mol¬ 
to libero e franco. A render 


concreta questa prospettiva 
concorre anche la scelta 
(neppur questo è stato ogget¬ 
to 01 trattative defatiganti al¬ 
l’accordo SI è giunti ne! volge¬ 
re di una mattinata di riunione 
dei «messi», a Strasburgo) dei 
due argomenti all'ordine de) 
giorno* il rapporto Ira Parla¬ 
menti e democrazia, ed il ruo¬ 
lo dei Parlamenti nello svilup¬ 
po della coopcrazione euro¬ 
pea, in particolare di quella 
Est-Ovest 


Rompere 
il bipolarismo 


La prospettiva è dunque di 
una tre-giorni fittissima di di¬ 
battito plenario (nell'aula del¬ 
la Dieta) ma probabilmente 
anche di incontri bilaterali. Se 
l'occasione è infatti assai utile 
per più intensi rapporti inter¬ 
parlamentari. gli osservatori 
ritengono che essa possa rive¬ 
larsi preziosa anche e soprat¬ 
tutto per saggiare a che punto 
sia la costruzione di quella 
«comune casa» che torna 
sempre più insistentemente 
nel dibatmo europeistico, e 
che trova un attentissimo in¬ 
terlocutore in Mikhail Gorba¬ 
ciov 

Non a caso, nei colloqui 

K aratori di quest’incontro. 

2 lotti ha insistito suU’op- 
portunita che si offre oggi al- 
1 Europa di verificare possibili¬ 
tà e capacita d; tornare ad as¬ 
sumere un ruolo di protagoni¬ 
sta sulla scena del mondo 
(«contribuendo a rompere il 
nefasto bipolarismo») ponen¬ 
dosi anche, in particolare do¬ 
po l'accordo Cee-Comecon, 
come punto di raccordo con 
quella vastissima area del Sud 
del mondo rappresentata dai 
paesi deH'America Latina. 
dell'Afnca e del Sud-Est asiaii- 


CUBA. EL CARIBE A TODO SOL. 


7 GIORNI DA L. 1.370.000 


Festa di sole in più di 280 spiagge nel cuore dei Caraibì. Come quelle di Cayo Largo, di sabbia bianca e d'acqua 
limpidissima. Festa di cultura nei teatri e musei. Ricordi vivi dei tempi coloniali a Trinidad e nella Città Vecchia 
dell'Avana. Festa nei sorrisi sinceri della gente e nelle serate pazze del Tropicana. 


Vieni alla festa dei Caraibì! A tutto sole. A Cuba. 


Cuba è offerta da: EPITOUR, GRAND SOLEIL, GRANTOUR, ITALTURIST, PRESS 

TOURS, VENTANA, VIAJES ECUADOR. VIAGGI MERAVIGLIOSI, VISITANDO IL MONDO, 

ZODIACO. 




UFFICIO DI PROMOZIONE ED INFORMAZIONE TURISTICA DI CUBA. Via General Fara, 30, 20124 Milano. Tel.: 66981469, Telex; 320658. Fax; 6690042. 























NEL MONDO 


Somalia 

Che fine 
fanno i soldi 
dell’Italia 


Secondo le «Izvestija» si sarebbe 
sparsa la notizia che martedì 
il Soviet supremo deU’Urss 
discuterà del Nagomo-Karabah 


Per la prima volta la tv mostra 
le immagini di Erevan e Baku 
presidiate dai cingolati 
e con migliaia di persone in piazza 


MARCELLA CIARNELLI 

MI ROMA «Parliamoci con 
franchezza sulla politica di 
coopcrazione allo sviluppo 
deiritalia verso la Somalia 
premono precise lobby che 
hanno finito per snaturare le 
finalità stesse della politica ita 
liana verso la Somalia e piu in 
generale verso 1 intero Corno 
a Afnca» Il «je accuse» e di 
Gianfranco Spadacaa ma ieri 
mattina a Roma non c erano 
solo I radicali a denunciare il 
pasticciacelo dei rapporti ita 
io somali e lo scandalo dei 
1 500 miliardi dei contribuenti 
di casa nostra elarciti all ago 
nizzante regime di Siad Barre 
Con la vistosissima assenza 
dei socialisti (e il senatore 
Forte grande elemosiniere 
del Fai deve ancora presenta 
re in Parlamento il rendiconto 
dell organizzazione a ventuno 
mesi dalla cessazione delie 
sue (unzioni) all appello delle 
opposiz oni somale hanno n 
sposto Adolfo Sarti per la De 
oltre a Spadaccia Rutelli per i 
radicali Giuseppe Grippa del 
Pci Etlòre Masina per la Sint 
stra indipendente e Raffaele 
Chianni per Democrazia prò 
lelaria Tutti a nome dei rispel 
tivi partili hanno promesso 
maggiore impegno per arriva 
re a far luce non solo scanda 
lo della cooperazione italo 
somala ma anche sulla natura 
del regime di Mogadiscio Per 
dirla con le parole di Yusuf 
Mohamed Ismail rappresen 
tante dei Fronte democratico 
d) salvezza somalo eNicolino 
Mohamed del Movimento na 
zionale somalo oGIi italiani 
sanno da chi e per far cosa 
sono stati usati ben 1 500 dei 
loro miliardi'^» Non fossero 
bastale le accuse di nepoti 
smo corruzione o peggio si 
sterpatica violazione dei diritti 
umani lanciate da ismail e 
Mohamed alla volta dell inte 
ra famiglia Barre il nuovissi 
mo e dettagliatissimo rappor 
lo di Amnesty International 
presentato proprio ieri matti 
na arrivava a denunciare tor 
ture sparizioni carcerazione 
arbitraria ed eliminazione fisi 
ca degli oppositori E - come 
hanno raccontato i rappresen 
tanti dei due Fronti > oggi an 
che «il tentato genocidio» 

Il Nord della Somalia e or 
mai oggetto di continui sei 
vaggi bombardamenti da par 
te dell aeronautica di Mogadi 
sdò 0 piloti pero sono merce 
nati sudafricani) che tenta co 
si dt stroncare una sollevarlo 
ne generale che coinvolge la 
quasi totalità della popolazlo 
ne Mentre gli Stati Uniti han 
no già deciso la sospensione 
degli aiuti americani a Siad 
Barre mentre 1 Onu non elar 
gisce piu 1 sussidi ai rifugiati 
somali per evitare che vadano 
a impinguare le casse della fa 
miglia Barre mentre li Parla 
mento inglese pochi giorni fa 
ha deciso di denunciare alle 
Nazioni Unite I invio di gas 
neiYino a Mogadiscio da parte 
di Oheddafi mentre cioè nes 
suno ai mondo si fa piu illusio 
ni su cosa sta succedendo m 
Itemalia l Italia tace Fino a 
ieri ipocritamente et si poteva 
ancora chiedere se esistess&a 
Mogadiscio una alternativa 
politica a Siad Barre Oggi no 
L opposizione c è nonostante 
la repressione sistematica ha 
un consenso popolare e si 
presenta unita 


«Una voce ha scatenato la rivolta» 


Altri tre morti nella guerra tra armeni e azerbaijani 
Secondo le « Izvestija» alla base della nuova dram 
malica situazione la voce che il Soviet supremo 
martedì prossimo risolverà la questione del Nagor- 
no Karabah Alla tv per la prima volta si e vista la 
folla impressionante di Baku i carri armati gli eli¬ 
cotteri su Erevan Lo speaker ha parlato di «provo¬ 
catori in azione contro la perestrojka» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


M MOSCA Da Kirovabad e 
silenzio A Mosca e giunto le 
ri per vie rocambolesche so 
lo un agghiacciante secco di 
spaccio inviato direttamente 
al segretario del Pcus da parte 
di un prete ortodosso tale Ter 
Saak «Situazione Kirovabad 
molto piu grave Sumgait Mol 
te vittime tra armeni e soldati 
che 11 d fendono» Tentare in 
queste ore di cercare confer 
me nella babele di voci rima 
ne un impresa disperata sono 
terminati gli scontn’ Oppure 
continua la terribile caccia 
agli armenP L agenzia «Ar 
men press» assicura che a Ki 
rovabad non e stalo ucciso al 
cun armeno mentre altre fon 
ti sempre armene riferiscono 


da Mosca che sarebbe caduto 
un altro soldato delle truppe 
di intervento 

Ma il conto delle vittime si e 
successivamente accresciuto 
di due un armeno e un azer 
baigiano 11 primo e stato ucci 
so nel villaggio di Goris al 
confine tra le due repubbliche 
antagoniste il secondo un 
mullah sarebbe stato finito a 
colpi di pietra nel villaggio ar 
meno di Kalinin ai confini 
con la Georgia dopo aver 
sparato sulla folla che attor 
niava la sua abitazione Per 
che altro sangue’ Sono le 
«ìzvestiia» organo del gover 
no sovietico aoffnre la ragio 
ne della nuova esplosione di 
violenza 


Scrive il giornale sulla base 
delle cornspondenze da B^u 
e da Erevan «Circolano voci 
di vano genere che nell immi 
nenie sessione del Soviet su 
premo dell Urss (martedì 
prossimo ndr) verrebbe af 
frontata e nsolta la questione 
del Nagomo Karabah» Ecco 
dunque da dove ha preso 
I avvio la sommossa degli 
azerbaigiani che ha incotto il 
ministero dell Interno àd tm 
piegare i cam armati e impor 
re il copnfuoco 
L informazione del giornale 
SI trova in una notizia di 38 
nghe nella terza pagina dal 
titolo «Comizi comizi comi 
21 » Non e frequente nntrac 
Giare su un quotidiano soviet! 
co I espressione «circolano 
VOCI» Perche le «Izvestija» st 
spingono a tanto’ Solo per 
cercare di spiegare in qual 
che modo e m uno spazio nsi 
cato la nvolta in forme set 
vagge degli azerbaigiani? Op¬ 
pure voce dai sen fuggita si è 
inteso pubblicare una notizia 
di pnm ordine’ E cioè che 
martedì i) Soviet supremo 
sotto la presidenza di Mikhail 
Gorbactov troverà davvero il 
modo per nsolvere il tragico 


conflitto’ 

ieri sera quasi in chiusura 
il telegiornale ha fatto vedere 
le pnme immagini di Baku e di 
Erevan presidiate dai carri ar 
mah sorvolate di elicotten 
Nella piazza Lenin della capi 
tale azerbaigiana una (olla im 
pressionante Si denuncia la 
presenza di «provocatori anh 
perestrojka» «La situazione è 
complicata» dice per telefo 
no Alexandr Dashdamirov re 
sponsabiie della propaganda 
de) Comitato centrale dell A 
zerbaijan «mentre parliamo si 
svolgono comizi vicino al pa 
lazzo del partito in piazza Le 
nin» Cosa chiede la gente’ E 
presto detto «Siamo stanchi 
di vivere in tensione voglia 
mo che vengano salvaguarda 
ti li nostro onore e la nostra 
dignità Vogliamo che siano 
nchiamati alt ordine coloro 
che fomentano le discordie 
naztonaii essere nslabi 
iita la giustizia e 1 ordine nel 
Nagomo Karabah» A Baku 
secondo una striminzita noti 
zia detta «Socialisticeskaija m 
dustnja» tunzionan dei Pcus 
sono stati mandati tra )a folla 
per invitarla «alla moderazio¬ 


ne e alla ragione» mentre si 
garantisce che «le aziende 
pnncipali funzionano e nei 
collettivi di lavoro la gente 
comprende il propno dovere 
di fronte al paese» 

Dalle «Izvestija» si può af>- 
prendere inoltre che uno dei 
motivi della protesta azerbai 
giana andrebbe ricercato nel 
la costruzione di una fabbrica 
di alluminio nella località ter 
male di Topkhan nel Nagor 
no Karabah E questo si sape 
va Ma ora si aggiunge che «li 
cantiere e stato bloccato» se 
gno che le proteste antiarme 
ne hanno avuto successo li 
giornale rifensce di «disordi 
ni» a Nachicevan e Kirovabad 
parla del copnfuoco e di «mi 
sure precauzionali» a Baku e 
poi assesta una dunssima enti 
caall assenza di glasnost nella 
vicenda armeno azerbaigia 
na «il black-out - dice^nche 
autocnticamente • non fa al 
tro che intensificare le illazio¬ 
ni» ed e per questa ragione 
che ad Erevan in assoluta 
mancanza di notizie si sono 
avute «le reazioni» ed è in cor 
so un «comizio ininterrotto» 
nella piazza de) teatro dell o- 


pera len notte il Soviet supre 
mo della repubblica presenti 
duecento deputati su 'recen 
to SI è nunito ne) teatro e 
non nella sede ufficiale ap¬ 
provando alcune ferme risolu¬ 
zioni dalla nvendicazione del 
Nagomo-Karabah alle cntiche 
sul progetto di nforma costitu¬ 
zionale Tbtto CIÒ in un clima 
tesissimo e se la voce è esat 
ta sotto li copnfuoco Cornea 
Baku 

La «Pravda» di len mterpre 
landò la preoccupazione dei 
letton ammonisce che «la 
legge deve agire» che )a «già 
snost non significa permissivi 
smo» C è I invito alla polizia 
di agire con fermezza contro i 
■disordini di massa e il leppi 
smo di gruppo» abbandonan 
do certe forme di arrendevo¬ 
lezza E da) presidmm del) U 
mone degli scntton i) presi 
dente ICarpov dà manforte a) 
giornale denunciando gli 
sconto tra armeni e azerbai 
giani come «un seno ostacolo 
àia perestrojka», opera di 
«provocatori che traggono 
profitto dalla disorganizzazio¬ 
ne della popolazione |)er rag 
giungere i loro obiettivi di par 
te» 


... Ieri il presidente francese a Mosca 

Mitterrand da Gorbadov: 
intese politidie e affiuà 


Riprende il dialogo diretto tra Gorbaciov e Mit¬ 
terrand a oltre tre anni dal primo incontro di 
Parigi Visita breve ma densa Larghe convergen¬ 
ze su disarmo nucleare, convenzionale e chimi¬ 
co E buoni affari all orizzonte per Pangi e Mo¬ 
sca, mentre il cosmonauta francese Jean Lue 
Chretien sale m orbita per la seconda volta su 
una navicella sovietica 

DAL NOSTBO CORRISPONDENTE 

QIULIETTO CHIESA 


M MOSCA Si e cominciato 
bene E non poteva essere al 
trimenti Goroaciov e Mmer 
rand non si vedevano * a Mo 
sca-dal marzo 1985 Di cose 
da allora ne sono successe tn 
tutte le direzioni Ora si sono 
voluti rivedere per fare i! pun 
to e come hanno detto en 
trambi «rilanciare il dialogo» 
Due ore e 15 minuti di collo 
qui a quattr occhi ieri hanno 
aperto questa visita davvero 
breve che sembra fatta appo 
sta per non far fare al presi 
dente francese la figura di ulti 
mo arrivato tra i paesi europei 
nel dialogo con Mosca Sta 
mane i due presidenti si ve 
dranno ancora per un ora e 
mezza circa poi Mitterrand 
partirà alla volta del cosmo 


dromo di Baikonur dove assi 
stera alla partenza de) secon 
do volo congiunto sovietico 
francese Da Baikonur nparti 
ra direttamente per Pangi Vi 
sita corta anzi cortissima Ma 
non SI può negare che sia sta 
ta caricata di contenuti e non 
solo d immagine Francia e 
Unione Sovietica - come han 
no detto len i portavoce Hu 
beri Verdin e Ghennadij Ohe 
rastmov - hanno posizioni vi 
cme o convergenti su nume 
rose questioni che impegnano 
la comunità internazionale 11 
fatto che il confronto awen 
ga prima del viaggio prossi 
mo di Gorbaciov a New York 
(cioè prima dell incontro con 
il vecchio e il nuovo presiden 
te amencano) sara utile a 


Gorbaciov Hanno infatti par 
lato di tutto nievando le note 
somiglianze di posizioni in te 
ma di disarmo nucleare strate 
gico e sufi avvio del negoziato 
su armi convenzionali in Euro¬ 
pa L Europa ha infatti occu 
pato gran parte del pnmo col 
ioquio di len 

«Clima dt lavoro molto effi 
cace diretto» E la televisione 
sovietica ha fatto con Mitter 
rand quello che non aveva 
mai fatto pnma per nessun 
ospite altrettanto illustre alla 
fine del colloquio tra le dele 
gazioni durato un ora aggiun 
tiva ha intervistato t due presi 
denti per cosi dire in diretta 
Cordialità evidente ed eviden 
te soddisfazione di entrambi 
Gorbaciov ha avuto conferme 
che la Francia continuerà a 
sostenere nel corso del fulu 
ro negoziato Usa Urss per la 
riduzione delle armi nuclean 
strategiche la tesi (che a Mo¬ 
sca SI considera essenziale) 
secondo cui il trattato Abm 
dev essere conservato nella 
sua formulazione attuale in 
altn termini Pangi è contro 
I Sdi di Reagan Non tutto cosi 
liscio è nel campo degli espe 
rimenti nuclean dove I aiuto 



francese alla linea sovietica di 
vietarli e pressoché nullo A! 
trettanto per quanto nguarda 
•) associazione» francese al 
processo di disarmo nucleare 
Mitterrand ha npetuto la nota 
posizione ci assoneremo 
quando I enorme squilibno 
Ira il nostro alenale nucleare 
e quelli dette due maggion po¬ 
tenze sarà radic^ente ndot 
to Pangi resta sulle sue posi 
zioni e Mosca prende atto 
dell impegno hJturo Corba 
clov ha sottolinealo che il dia 
logo «e sempre esistito» tra 
Pangi e Mo^a ma che «man 
cava il contatto diretto» Cioè 
il contatto af vertice Ora si n 
prende di gran camera La 
sfera delle convergenze tocca 


anche te armi chimiche dove 
Pangi e Mosca si trovano 
d accordo sulla liquidazione 
pur restando problemi nella 
definizione dei controlli Pan 
gl e Mosca hanno posizioni 
■molto vicine» anche in tema 
di regolazione di due spinosi 
conflitti regionali Cambogia e 
Medio Onente Quanto basta 
per creare una situazione di 
particolare interesse per Mo¬ 
sca E Gorbaciov andià a Pan 
gl nel prossimo anno 
E SI è parlato specie ne 
gl incontn tra ministri dei rap¬ 
porti bilateraii Qui le cose 
«non corrispondono al livello 
alto del dialogo odierno tra le 
due capitali» La Francia no¬ 
nostante il suo potenziale in 


dustnale è solo a) quarto po¬ 
sto nel) interscambio con 
I Urss dopo Rft Finlandia e 
Italia Quei 2 S miliardi di ru¬ 
bli pan al 2 per cento dell e- 
xport import francese - ha 
detto il portavoce Gherasimov 
- non sono granché Altret¬ 
tanto SI può dire delle sei 
joint venture finora realizzale 
(Mosca ne propone un centi¬ 
naio) Ma bisogna che Pangi 
accetti di essere meno oc 
chiuia quando si tratta di ven 
dere ai sovietici merci ad alto 
contenuto tecnologico Viste 
però le avance italiane e tede¬ 
sche anche Pangi si fa avanti 
e SI tocca il portafoglio Sorrisi 
per tutu 11 viaggio è già nusci 
lo bene e si concluderà anco¬ 
ra meglio 


Dubeek 
lasda l’Italia 
Domani sara 
a Bratislava 



Alexander Dubòek ha lasciato len mattina i Italia in aereo 
per Vienna per poi proseguire il viaggio di ritorno verso la 
sua abitazione di Bratislava, in Cecoslovacchia L Ex prota 
conista della «Pnmave'a di Praga» è partito alle 9 5^4 dal 
raeroporto «Guglielmo Marconi» di Bologna Borgo Pam 
gale con un volo pnvato affidato alla cooperativa di servizi 
ai noleggio «Cosepun» L aereo era un «Cessna C 421» e, 
oltre a Dubeek e a un rappresentanM detta cooperativa, 
portava anche tre passeggen Domani Dubòek compirà 67 
anni e aveva manifestato 1 intenzione di trascorrere la ri 
correnza in famiglia accanto alla moglie a Bratislava 


LaSat la squadra antiterro¬ 
rismo della polizia crlmina 
le francese na arrestato tra 
martedì e giovedì dieci pre 
sunti terronstl collegati se¬ 
condo gli inquirenti con 
«Action direcie» l associa¬ 
zione clandestina di estre 
ma sinistra I pnml a cadere 
nelle mani degli agenti sono stati Guislane Dudac una 
francese di 24 anni eJoaodosSantos sropresi nel centro 
di Pangi martedì mentre secondo la pofiziastavano per 
rubare un auto I due avevano documenti d identità falsi 
La loro cattura ha portato gli agenti sulle tracce di altre 
otto persone prese tra mercoledì e giovedì 


Il ministro 
della Sanità 
del Vaticano 
elogia Castro 

eie per la sua politica séni 
tana e ha annunciato di aver ottenuto che un maggior 
numero di suore infermiere e assistenti sociali cattoliche 
possano «nentrare» nell isola Monsignor Angelini ha pre 
osato di essersi recalo a Cuba unico nievaneie paese 
dell Amenca Latina in cui il Papa non si sta ancora recato- 
su invito del governo castnsta «Posso dire che sono stato 
veramente felice di questo incontro non solo per aver 
conosciuto un uomo che ha un importanza storica spe 
cialmente nella vita dei paesi dell Amenca Latina, ma an 
che per ta sua passione perchè la definisco cosi per la 
politica sanitaria del suo paese Non per nulla questo occu 
pa il pnmo posto di tutta la politica generale cubana» 


L Arcivescovo Fiorenzo 
Angelini capo del dicaste 
ro vaticano delta Sanità re 
duce da una visita a Cuba 
dove ha avuto un colloquio 
di un ora con Fidel Castro 
lo ha elogiato in un intervi 
sta alla radio vaticana spe 


Retata 

antiteirorìstica 
a Parigi 
Dieci arresti 


Rita Sussmuth 
è il nuovo 
presidente 
del Bundestag 


Rita Sussmuth (nella foto, 

51 anni deputalo della 
Cdu) è da len il nuovo pre 
Bidente del Bundestag la 
camera dei deputati della 
Germania federale La si 
finora Sussmuth che fino a len mattina era ministro della 
Sanità e della Famiglia prende i) posto di Philipp Jennm 
ger costretto alle dimissioni dopo lo scandalo scoppiato 
in seguito a) suo discorso sul) ascesa a) potere di Hitler 
pronuncialo al Bundestag In occasione del SOrno delia 
■Notte dei cristalli» Candidata unica, Rita Sussmuth ha 
ncevuto 380 dei 473 vou validi, cioè 180 3% 



Niente tacchino 
agli ispettori 
sovietici in Usa 


tDivieto di tacchino» per gli 
ispelton sovietici In servizio 
neli Utah per sorvegliare i 
missili nucleari statunitensi 
I sovietici erano stati invitati 
nelle case di diverse fami 
glie americane di Sali Uke 
City per trascorrere Insle- 
me la grande festa del 
«giorno de) nngraziamento» la giornata delle grandi nu 
moni familian intorno a grandi piatii di tacchino I trenta 
ispetlon sovietici che trascorrono gran parte del tempo in 
gabiotti costniiii attorno a una fabbrica della «Hercules 
aerospace» avevano accettato con piacere Ma il ministero 
della Difesa ha posto il velo «1 sovietici non sono auton 
tzzati a visitare case pnvate», ha spiegato un portavoce li 
«divieto di tacchino» è stato contestato dagli abitanti della 
zona «E un residuo della mentalità da guerra fredda», 
hanno protestato Per aggirare il divieto una congregazio¬ 
ne presbiteriana ha organizzato una festicciola m chiesa 
(che tn quanto luogo pubblico è ^rta alte visite dei 
sovietici) e sei ispetton di Mosca hanno potuto mangiare il 
tacchino GII altn ventiquattro hanno invece mangiato nei 
loro alloggiamenti panini al tacchino, donati dagli abitanti 


VIRGINIA LORI 


Jugoslavia 

Approvata 
la «nuova»> 
Costituzione 

■■ BELGRADO II Parlamen 
to jugoslavo ha adottato ieri 
irentaqualtro emendamenti 
costituzionali destinati a spia 
nare la strada a radicali cam 
biamenti in campo economi 
co e sociale gli emendamenti 
nguardano un terzo dei 135 
articoli della costituzione fe 
derale voluta nel 74 da Tito 

La carta costituzionale ju 
goslava cons derata la piu 
funga e complicata del mon 
do concede ampia autono 
mia alle sei repubbliche e alle 
due province autonome che 
costituiscono la federazione 
jugoslava creando di (atto ot 
lo Stati sovrani e gettando i 
semi dell attuale crisi fra le di 
verse nazionalità oltre a prò 
durre la semiparalisi delle de 
cisioni 

Gli emendamenti approvati 
e proposti dalla presidenza 
delia Repubblica sono stati 
volati all unanimità dopo ven 
tuno mesi di difficili trattative 
l esito del voto indica che esi 
ste consenso sulla necessita 
di adottare le non pm proro 
gabili nforme economiche e 
sociali che dovranno consen 
tiro alla Jugoslavia di lampo 
nare un debito con 1 estero 
pan a 21 miliardi di dollari 
una inflazione che naviga or 
mai sul 240 per cento e una 
disoccupazione pan ai 15 per 
cento 



Atene 

L’ultimo 

addio 

a Christina 


■■ Miglia a di persone ieri mattina nella cattedrale di Nea 
Smyrni vicino ad Atene per i funerali di Chnstma Onassis la 
f glia del! armatore greco morta sabato scorso a Buenos Aires 
per un edema polmonare Alia cerimonia era presente Thieny 
Roussel ex manto della giovane ereditiera e padre della picco 
la Athena che ad appena tre anni e 1 unica erede del favoloso 
impero Onassis Ministri armatori e uomini d affari hanno assi 
stilo alla cerimonia nella basilica la cui costruzione fu finanziata 
in parte dallo stesso Onassis Ma fuori almeno tremila curiosi 
incuranti della pioggia hanno atteso 1 uscita del feretro coperto 
da petali di rosa Oggi Chnstma sarà sepolta accanto al padre e 
a! fratello Alessandro nel mausoleo di famiglia nell isola di 
Skorpios 


.Incursione israeliana a Sidone 

Battaglia a Bdnit 
tra Amai e He^llah 


Toma a scorrere il sangue a Beimi a dieci giorni 
dalla proclamazione delle Slato palestinese Per di¬ 
verse ore gli uomini delle milizie di Amai e i combat¬ 
tenti integralisti filo iraniani del «partito di Dio», He- 
zbollah, SI sono dati battaglia II bilancio è di otto 
morti ed una ventina di lenti A Sidone, nel sud del 
Libano, gli israeliani hanno di nuovo attaccato dal 
cielo una postazione palestinese cinque vittime 


■i BEIRUT A rendere nuo¬ 
vamente esplosiva la situazio 
ne e stato I attentalo compiu 
to tre giorni fa contro un re 
sponsabiie delle m lizie 
«Amai» controllate dal mini 
stro della Giustizia Bern nella 
zona sud di Beirut E secondo 
Amai I attentato sarebbe stato 
opera dello «Hezbollah» Da 
qui un aspra battaglia che ha 
coinvolto tutta la banlieue me 
ndionale della cap tale libane 
se L intensità degli sconln ha 
impedito alia popolazione di 
raggiungere il settore musul 
mano delia citta li bilancio 
dei combattimenti con tmpie 
go di cam armati e morn e 
di otto morti e una ventina di 
feriti Le vittime sono in gran 
parte civili trovatisi nel fuoco 
incrociato delle opposte for 
mazioni Gii sconta nei quali 


le milizie di Amai hanno gua 
dagnalo un po di temtono 
grazie all uso dei carn armali 
SI sono spenti alle tre e mezzo 
dell altra notte dopo che il co 
mando del contingente sina 
no aveva imposto una tregua 
Ma secondo la polizia libane 
se e improbabile che questa 
tregua possa reggere «En 
irambe le parti - dice un |3or 
tairace della polizia - stanno 
facendo affluire miliziani e 
vanno rafforzando le rispetti 
ve posizioni Basterà un solo 
sparo per tornare a Raccende 
re la fiammata» 

Intanto gli israeliani conti 
nuano a bombardare il sud 
del Libano len nuova incur 
sione aerea contro alcune ba 
SI dei guemglien palestinesi 
Quattro cacciabombardieri 
hanno colpito in due attacchi 


un caposaldo difeso dagli uo¬ 
mini oel «Fronte popolare per 
la liberazione della Palestina» 
la formazione guidala da 
George Habbash e dai com 
battenti della «Oi^anizzazione 
popolare Nissetia» di ispira 
zione sunnita Sono nmasti 
UCCISI cinque guemglien tre 
del fronte di liabbash e due 
del) Opn I fenti sono quindici 
compresi tre bambini Lattac 
co è stato sferrato verso le 
due del pomenggio di len La 
base colpita sorgeva nei pres¬ 
si della collina Alman all e 
strema penfena di Sidone Gli 
otto missili lanciati dai caccia 
bombardien con la stella di 
David hanno completamente 
demolito una palazzina ad un 
piano 

Da Tunisi nel frattempo 
ambienti vicini al leader del 
I OIp Arafat danno abbastan 
za f>er certo che 1 amministra 
zione amencana concederà il 
visto di ingresso Arafat conta 
di poter essere alle Nazioni 
Unite quando I assemblea ge 
nerale dibàtterà la questione 
palestinese e di chiedere in 
uell occasione l ammissione 
ella Paleslinaa all Onu come 
membro a pieno titolo Lulu 
ma volta che Arafat e stato al 
lOnu fu ne) 1974 quando 
chiese all assemblea 1 ammis¬ 
sione deli OIp come osserva 
tore cosa poi ottenuta nello 
stesso anno 



Associazione per la pace 


lINTIFADA SI E'FAHA STATO: 

manifestiamo per riconoscerlo 

L'Associazione per la pace fa appello ai movi¬ 
menti e alle forze di paca affinché le giornate di 
solidarietà con il popolo palestinese, promossa 
unitariamente dal 29 novembre al 9 dicembre, 
anniversario dell'intifada, siano una grande 
scadenza di iniziative popolari e democratiche 
Il nostro impegno à teso a ottenere il riconosci¬ 
mento dello Stato di Palestina, a far s) che 
cessino le repressioni israeliane, a sostenere la 
convocazione della Conferenza internazionale 
di pace Queste giornate di solidarietà saranno 
una grande occasiona per preparare una 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

su questi obiettivi nel mese di gennaio, come 
abbiamo già proposto alle forze riunite nel Co¬ 
mitato Italia-Palestina. 

Una manifestazione che deve rispondere al sal¬ 
to di qualità compiuto dalla lotta del popolo 
palestinese con la straordinaria esperienza del- 
I intifada e con la proclamazione dello Stato 
indipendente, in sintonia anche con tutti coloro 
I quali all interno di Israele si battono per la 
pace a la giustizia 


l’Unità ^ 

Sabato '"'1 
26 novembre 1988 















Lettere e Opinioni 


Il governo dov’è? 
Per rUniversità 
propone solo tagli 


ANDREA MARGHERI 


G li studenti di Architettura di Milano con l'occupa¬ 
zione della facoltà hanno attuato una protesta 
decisa e perfettamente giustificata per Timpossi- 
bilità materiale di lavorare e di studiare. Mancano 
docenti, aule, servizi didattici e qualificati; in 
quelle condizioni non si può più parlare di ricerca 
e di formazione professionale. 

Gii studenti milanesi raccolgono così, con 
grande vigore, l'allarme che è già stato più volte 
lanciato: l'università italiana ha già varcato ogni 
limite di guardia e molti atenei hanno ormai una 
produttività culturale e formativa vicina allo zero, 
per la congestione pazzesca che li paralizza, per 
la distribuzione irrazionale delle risorse e dei do¬ 
centi. per la carenza di spazi e di attrezzature, per 
l'asfissia degli interventi a sostegno del diritto allo 
studio. 

Gli studenti hanno fatto bene a protestare. An¬ 
che i Rettori e gli amministratori dell'Università 
hanno riconosciuto che cosi non si può andare 
avanti. Anche alcuni dirigenti della Conflndustria 
lasciano solo al governo e alla sua legge finanzia¬ 
ria le vecchie concezioni «maithusiane» secondo 
cui l'Università è spreco, che occorre bloccare il 
numero degli studenti e «tagliare» 1 finanziamenti. 
Essi riconoscono, oggi, che la situazione è un 
rischio sempre maggiore per un'Italia che sta af¬ 
frontando la nuova dimensione europea e la libe¬ 
ra circolazione degli uomini, oltre che delle mer¬ 
ci. 

Ma il governo continua sulla sua linea. Ha ra> 
gione Schiavone, tra i pochi attenti commentatori 
del discorso di De Mita a Padova, quando dice 
che alla denunzia del presidente del Consiglio 
sarebbe sterile rispondere solo «dove eravate?». 
Ma è nostro dovere, ed è un'esigenza del paese 
(anche se essa resta quasi clandestina, nel dibatti¬ 
to culturale e polìtico) chiedere oggi a De Mita, a) 
ministro Amato, a tutto il governo «dove siete?». 

Da un lato, il governo rinuncia ad affrontare le 
situazioni di drammatica emergenza (come Ro¬ 
ma, Napoli e la stessa Milano) e presenta un co¬ 
siddetto «piano di sviluppo» che elenca senza 
criterio, assieme ad esigenze reali, richieste loca- 
. listiche 0 di minore portata e che non indica quali 
sono le risorse realmente disponibili, 1 costi da 
sopportare, le finalità generali da perseguire. 
Oairaltro. lo stesso governo taglia nella legge fi¬ 
nanziaria gli stanziamenti per r69. imponendo 
alla sua maggioranza di respingere alla Camera 
tutti gli emendamenti, anche quelli più «ragione¬ 
voli» e meno costosi. 

U» scarto tra le esigenze che via via emergono 
nella realtà degli atenei italiani e la risposta del 
governo è veramente pericoloso. 

Avviene, cosi, che la discussione sui nuovo 
ministero e suU'autonomia degli atenei (suU'auto- 
nomla sono a confronto la proposta di Ruberti e 
quella del Pei) si svolge in una situazione genera¬ 
te di degrado e di produttività decrescente. E 
sempre più urgente arrivare a queste grandi e 
necessarie rìlorme strutturali, ad un nuovo «go¬ 
verno» deirUniversità fondato su una più ampia 
partecipazione e su una più trasparente program¬ 
mazione. Per questo occorre anche intervenire 
con decisione per affrontare l'emergenza, per im¬ 
pedire che aii'autogoverno universitario, dopo 
t’accentramento statalista, restino solo macerie e 
privilegi colorativi. 

D'altra parte, 1 docenti della seconda fascia, i 
ricercatori, 1 giovani del «dottorato» di ricerca, 
pongono problemi reali di riorganizzazione del 
toro lavoro e deila loro carriera; lasciare che tutto 
resti com'è, significa spalancare le porte alla esa¬ 
sperazione e alla frantumazione corporativa. C'è 
già chi studia «da Cobas». 

E cco perché la risposta di De Mita è opposta a 
quella delio schieramento riformatore: attraverso 
una riduzione forzata degli studenti (che sono già 
.. meno numerosi che in molti altri paesi indusiria- 
*■■■• lizzati), con i «tagli» improvvisati per le attività di 
ricerca (si salterebbe un anno!), per l'edilizia, per 
il diritto allo studio, non si fa altro che abbassare 
non solo il livello di produttività, ma anche il 
livello di equità dell'intero sistema. 

Non c*è oubbio, infatti, che si sta accentuando 
la selezione dì area geografica e.di classe sociale, 
penalizzando molti «capaci e meritevoli» - per 
adoprare il termine costituzionale - e sprecando 
grandi risorse di capacità e di intelligenza. Si col¬ 
pisce, contemporaneamente, il diritto dei giovani 
ad uguali opportunità e l'efficiettza del sistema 
per lo sviluppo del paese. 

Per questo vogliamo accelerare il confronto 
parlamentare e modificare gli orientamenti sinora 
prevalsi nel bilancio dello Stato: le attuali priorità 
negli stanziamenti possono segnare il futuro di 
numerose generazioni; non serve a niente la de¬ 
nunzia del mali dell'Università se non la si accom¬ 
pagna, qui e ora. a decisioni coerenti. 


CHE TEMPO FA 



___«L/e ricerche di un asse culturale 
fondato su equilibri più pomati 
tra le diverse aree dikàplinari, vengono accantonate 
pur prolungando Tobbligo scolastico» 


Si ripropone la scelta a 14 anni 


■i Caro direttore, l'educazione 
del giovani fondata sull'asse cultura¬ 
le umanistico-Ietterario è coerente 
con le esigenze della società con¬ 
temporanea? L'impostazione storici¬ 
stica degli insegnamenti di tale asse e 
la loro interna coerenza sono suffi¬ 
cienti a garantire il cosiddetto prima¬ 
to culturale dell'istruzione classica? 
Sono vecchie domande a cui da de¬ 
cenni sono state date risposte negati¬ 
ve da studiosi dell'educazione, asso¬ 
ciazioni culturali e professionali, for¬ 
ze sociali e politiche interessate al 
problemi dell'educazione. 

le trasformazioni della «società 
dell'informazione», l'interdipenden¬ 
za e l'articolazione del mondo con¬ 
temporaneo rendono un asse cultu¬ 
rale umanistico-Ietterario più coeren¬ 
te verso il passato che verso il pre¬ 
sente. La Direzione generale dell'I¬ 
struzione classica è invece da tempo 
impegnata a riaffermale la separatez¬ 
za e il primato presunto della liceali- 
tà, intesa come formazione differen¬ 


ziata e fondata sulla prevalenza delle 
discipline umanìstico-letterarie. 

lutto ciò sarebbe anche legittimo, 
se non venisse proposto come inno¬ 
vazione e ipotesi di riforma, se le 
sperimentazioni autonome della Di¬ 
rezione classica non venissero co¬ 
strette a rinunciare alla loro autono¬ 
mia e a diventare sperimentazioni 
guidate alla restaurazione della Hcea- 
lità. stravolgendo nella sostanza il 
Dpr4l9. 

Anni di ricerca di un asse culturale 
nuovo fondato su equilibri più ag¬ 
giornai) tra aree disciplinari linguisli- 
co-espressiva, scientifica, storico-so¬ 
ciale, vengono accantonali senza ve¬ 
rifica. Anni di lavoro per definire e 
conseguire obiettivi didattici riferiti 
alla necessità dei giovani di imparare 
ad apprendere autonomamente, 
vengono ignorati. 

La prevalenza data alta differenzia¬ 
zione dei contenuti del sapere per 
settori di studio, piuttosto che alla 


ricerca della unitarietà delle cono¬ 
scenze. dei metodi e dei linguaggi, 
ha conseguenze ^1 modo dì affron¬ 
tare il prolungamento a 16 anni del- 
l'obbligo scolastico. Viene ripropo¬ 
sta la scelta a 14 anni dell'Indirizzo 
senza possibilità concrete di modifi¬ 
carla. Si continua a definire unitario 
quello che in realtà è un biennio se¬ 
parato e canalizzato. 

Di fronte alla urgente necessità di 
innalzare i livelli quantitativi e quali¬ 
tativa di formazione per tutti fino a 16 
anni, di fronte alla richiesta di forma¬ 
zione ftessìbiie, polivalente e adatta¬ 
bile alla continua trasformazione del¬ 
ie conoscenze e del modo dì lavora¬ 
re, la conferma della canalizzazione 
precoce per settori di studio sembra 
una risposta assai misera e certamen¬ 
te inadeguala »a alle prospettive di 
integrazione europea del mercato 
del lavoro, sia rispetto ai principi del¬ 
la Costituzione. 

Quali sono gli effetti di questa li¬ 


nea nelle scuole? Zelo ossequioso 
della maggior parte del presidi, con¬ 
senso dei docenti tradizionali che 
pensano di aver ritrovato una impro¬ 
babile legittimazione culturale, diso¬ 
rientamento e rassegnazione di 
quanti hanno impegnato il loro tem¬ 
po, ben oltre l'orario di servizio, per 
dare vita a ipotesi vere di innovazio¬ 
ne e qualificazione della scuola. 

Perché questa denuncia non risulti 
tanto legittima quanto inutile, occor¬ 
rerebbe che sulla questione scuola, 
come irrisolta questione istituziona¬ 
le, il Parlamento recuperasse final¬ 
mente le sue prerogative costituzio¬ 
nali di indirizzo e controllo. 

L'abbandono di un servizio socia¬ 
le, strategico per la formazione dei 
cittadini e lo sviluppo del Paese, alla 
discrezionalità e aH'arbitrio di questo 
o quel direttore generale, produce 
effetti distorsivi enormi. 

Pino Strtglloal. Della Segreteria re¬ 
gionale del Sindacato Scuola-CgiI 
della Liguria 



«Una drcostanza 
attenuante 
può diventare 
reato?» 


■1 Signor direttore, vorrei 
esprimere un'opinione in me¬ 
rito alla proposta governativa 
di introdurre neH'ordinamen- 
to un nuovo soggetto punibi¬ 
le. o quantomeno imputabile: 
mi riferisco al consumatore di 
sostanze stupefacenti che, nel 
caso in cui il suddetto disegno 
di legge trovi il consenso della 
maggioranza, diventerebbe 
perseguibile anche solo per la 
sua «fisiologica» condizione 
di tossicomane, cioè di indivi¬ 
duo che si trova nello stato di 
necessità di procurarsi droga. 

Si badi bene che proprio 
quest'uUima situazione, che 
molti autorevoli scienziati (ov¬ 
viamente una minoranza) 
hanno definito inevitabile, se 
considerata in uno stadio 
avanzato dell'abitudine alla 
droga, ha ispirato numerosi 
provvedimenti ìegisìativì nei 
settore delle tossicodipen¬ 
denze. 

Appare evidente che, da un 
giorno aH'altro, assisteremmo 
al sowertimenlo morale e ma¬ 
teriale di un comportamento 
umano e al conseguente at¬ 
teggiamento che le istituzioni 
terrebbero nei confronti di es¬ 
so. L’esempio che forse mag¬ 
giormente avvalora quanto ho 
appena descritto, si può pren¬ 
dere da quell'articolo di legge 
che addirittura pone un sog¬ 
getto. teoricamente imputabi¬ 
le di detenzione a scopo di 
spaccio di sostanze stupefa- 
centi, in una posizione di mi¬ 
nore punibilità nel caso m cui 
si dimostri l'uso personale 
della droga detenuta 

li che dimostrerebbe, a mio 
avviso, la perfetta consapevo¬ 
lezza del legislatore della mi¬ 
sura in cui la tossicomania 
possa influenzare il comporta¬ 
mento di un individuo, fino al 
punto di rendere la sua volon¬ 
tà meno colpevole nel delin¬ 
quere. Ora non si capisce co¬ 
me, anche da un punto di vista 
legale, una circostanza consi¬ 
derata attenuante in sede di 
applicazione della legge, pos¬ 
sa di punto in bianco diventa¬ 
re reato. 


Questi sono soltanto alcuni 
spunti che dovrebbero illumi¬ 
nare i più consapevoli sull'as¬ 
surda e in un certo modo an¬ 
che crudele «caccia alle stre¬ 
ghe» che si avrebbe intenzio¬ 
ne di intensificare proponen¬ 
do la perseguibilità penale dei 
consumatori di stupefacenti. 
Si tratterebbe in fondo di un 
ennesimo tentativo di emargi¬ 
nazione operato dalle istitu¬ 
zioni nei confronti di tante 
persone di cui non si vogliono 
assolutamente considerare le 
reali necessità. 

Non dimentichiamo, infine, 
che non sarà certo una nuova 
imputabilità a rendere la vita 
dei tossicomani difficile e ri¬ 
schiosa: è infatti loro abitudi¬ 
ne muoversi comunque nel¬ 
l'ombra, circondati dall'intol¬ 
leranza della gente che da 
sempre li vede come delin¬ 
quenti e. da qualche tempo, 
anche come infetti. 

La legge in questione rap¬ 
presenterebbe dunque soltan¬ 
to una nuova paura, che ac¬ 
compagnerebbe l'esistenza di 
tutte queste persone a cui sa¬ 
rebbe stata definitivamente e 
apertamente dichiarata guer¬ 
ra. 

Mutino De Gennaro. 

Bologna 


Quale eredità 
ci è indicata 
da un uomo come 
Mario Fantini 


■i Cara UnUò. la recente 
scomparsa del compagno Ma¬ 
rio Fantini, «Sasso», passata In 
sordina sul nostro giornale, 
credo sia uno di quei fatti che, 
nello stress delle nostre cose 
quotidiane, ci invita a fermarci 
un attimo non solo a ricordare 
ma, e forse dì più, a riflettere. 

Mario Fantini, «Sasso», Me¬ 
daglia d'argento, per chi non 
lo conoscesse era il popolare 
e per certi versi leggendario 
comandante partigiano della 
gloriosa Divisione d'assalto 
Garibaldi «Natisone», la più 
grande della Resistenza italia¬ 
na con i suoi 4500 partigiani. 

Compagno capace, leale e 
disinteressalo, Fantini fu tra 
coloro che nel dopoguerra su¬ 


birono le ben note persecu¬ 
zioni: fu incarcerato ingiusta¬ 
mente per i fatti di Porzus (co¬ 
me la sua piena assoluzione 
poi dimostrò) ma intanto i«r- 
se il lavoro e incomincivono 
per lui anni di sacrificio e di 
rinunce. Sempre nel Pcì. sem¬ 
pre neH’Anpì. sempre al lavo¬ 
ro, in Consiglio comunde, 
nella ricerca storica, «Sasso» 
per la mia generazione di 
trentenni è qu^to. Ma è an¬ 
che altro. 

Mi piace pensare a lui come 
uomo che nel suo tempo, lat¬ 
to di violenza e di guerra, ha 
saputo coltivare ed eaere 
simbolo di valori alti dì pace, 
di uguaglianza, dì solidarietà, 
di libertà, al di fuori del con¬ 
tingente e delle armi che 
brandiva. 

L'eredità maggiore che 
quelli come Mario ci lasciano 
è invece quella di esse^ per¬ 
sone del proprio tem|:w, dì 
rinnovare la nostra iniziativa, 
di storicizzare il pensiero e l'a¬ 
zione. nel definire obiettivi e 
valori universali. Così lontano 
dallo yuppismo nostrano, così 
distante dal carrierismo di 
certa politica, così vicino alla 


gente e ai problemi, così alter¬ 
nativo alla cultura dominante, 
la vita di Mario Fantini è un 
insegnamento che oggi ci può 
aiutare. 

Enrico Gherghetta. Segretario 
Pei di MonfaJcone (Gorizia) 


Chi ci casca 
può rivolgersi 
alla Feder- 
consumatori 


■1 Caro direttore, non dispo¬ 
nendo del recapito della si¬ 
gnora «truffala» da una casa 
editrice Getterà da voi pubbli¬ 
cata il 23 novembre u.s.), ci 
permettiamo di contattare la 
signora tramite IVnità, Come 
la signora, ogni anno centi¬ 
naia di migliaia di persone 
vengono raggirate, con siste¬ 
mi più o meno biechi o «ralli- 
nali», con vendite a domicilio, 
aste televisive, vendite a pre¬ 


mi e così via. 

Ne) caso della signora di Vi¬ 
gevano sembrerebbe ravvisar¬ 
si una vera e propria ipotesi di 
reato. Ititlavia è bene sapere 
che in altri Paesi europei la 
materia è disciplinata con pre¬ 
cise norme di legge che tute¬ 
lano il consumatore. 

Anche la Comunità Euro¬ 
pea ha approvato una diretti¬ 
va, la n. 577/85, che prevede 
per l'acquirente il diritto a 7 
giorni di ripensamento, du¬ 
rante i qual) può disdire un 
contratto senza pagare nessu¬ 
na penalità. In Italia la diretti¬ 
va doveva essere recepita en¬ 
tro il 23 novembre 1987 ma, 
come è nolo, le autorità italia¬ 
ne non brillano certo in mate¬ 
ria di tutela dei dirìili dei con¬ 
sumatori. Se la direttiva fosse 
stata approvata lei, e come lei 
tante altre persone, non si tro¬ 
verebbe nella situazione de¬ 
nunciala. 

La Federconsumatorì, che 
si è recentemente costituita, 
ha tra i suoi obiettivi proprio la 
regolamentazione legislativa 
di tutte queste forme di vendi¬ 
ta «atipiche». In particolare, 
siamo impegnati a fare appro¬ 


vare rapidamente dai Parla¬ 
mento la direttiva in questio¬ 
ne. 

Ma in attesa della legge si 
può fare qualcosa fin da ades¬ 
so. Tra Taitro, proprio a Pado¬ 
va, dove ha sede la casa editri¬ 
ce In questione, molte verten¬ 
ze sono state risolte positiva¬ 
mente con l'intervento delle 
associazioni di consumatori. 
Diciamo perciò alla signora, o 
a quant'altri fossero nella sua 
situazione, che nel caso voles¬ 
se intentare la opportuna 
azione giudiziaria a tutela dei 
suoi diritti, la nostra associa¬ 
zione è disposta a fornirle tut¬ 
ta l'assistenza necessaria. In 
tal caso la invitiamo a mettersi 
In contatto con noi. La sede 
della Federconsumatorì è in 
vìa Collina, 24 - 00187 Roma • 
Tel. 06/483093. 

Anna Claperonl. Per la 

Federconsumatorì Roma 


Troppe le 
«disgrazie» e 
troppi i «parenti 
del parroco» 


H Cara Unità, mia nonna mi 
raccontava che in una chiesa 
un giorno si ruppe la campa¬ 
na. Il sacrestano andò dal par¬ 
roco e glielo disse. Il parroco, 
arrabbiato, rispose: «Chi l'ha 
rotta deve pagare». E il sacre¬ 
stano: «È stato vostro nipote». 
Allora il parroco: «E stala una 
disgrazia». 

Non ti sembra che in Italia 
siano troppe le «disgrazie» e 
troppi i «parenti del parroco»? 

Per esempio adesso venia¬ 
mo a sapere che ogni cittadi¬ 
no italiano, ognuno di noi. ha 
18 milioni di debiti. Ma io non 
li ho fatti. Chi ha preso i mìei 
18 milioni? 

Pietro D'Anello. 

Cinosa (Taranto) 


Per aiutare 
i giovani quadri 
sudafricani 
in esilio 


HI Caro direttore, nel corso 
di un viaggio in Africa austra¬ 
le, abbiamo visitato la «scuo¬ 
la» deil'Afrìcan national con» 
gress di Mazìmbu in Tanzania, 
portando ai militanti e ai dirì¬ 
genti del Movimento di libera¬ 
zione sudafricano la solidarie¬ 
tà dei comunisti italiani. Sia¬ 
mo rimasti impressionati per 
la serietà e l'impegno con cui 
oltre 1200 giovani sudafricani, 
costretti all’esilio dai regime 
razzista, si preparano a dirìge¬ 
re e a far crescere il loro Pae¬ 
se libero dòìV apartheid. 

La ribellione di questi anni 
e la solidarietà intemazionale 
hanno cambialo tante cose, 
provocando una crisi profon¬ 
da ne) regime e rendendo 
-sempre più forte e maturo il 
movimento d'opposizione. Il 
lavoro e lo studio di quei gio¬ 
vani agronomi, operai specia¬ 
lizzati. managers, operatori 
sanitari, ingegneri, fisici è de¬ 
cisivo per il destino della loro 
patria, ma anche per la pace 
nella regione. La solidarietà 
però deve essere tangibile. 

Il direttore della scuola inti¬ 
tolata al patriota Solomon Ma- 
hlengu (So.Ma.F.Co.), ci ha 
chiesto di far conoscere que¬ 
sta realtà ma anche di aiutar¬ 
lo. Servono attrezzature relati¬ 
vamente modeste per miglio¬ 
rare Io studio e la vita di questi 
giovani: un pullman, per spo¬ 
stamenti nel paese, attrezzatu¬ 
re sportive per dare vita a 
Quattro squadre di foot-ball 
(maglie, scarpe, palloni etc.), 
e almeno 30 calcolatrici por¬ 


tatili muUifunzione per gli stu¬ 
denti di ingegneria. Ci rìvoi* 
giamo anche attraverso il gior¬ 
nale alle nostre oi^anizz^o- 
ni, ai lettori, a circoli e gruppi 
sportivi, a gruppi di studenti, a 
lutti quelli che vogliono mani¬ 
festare concretamente il loro 
sostegno. 

Per sottoscrivere e anche 
per entrare in contatto con i 
ragazzi di So.Ma.F.Co., rivol¬ 
gersi presso la Direzione del 
Pei (06/67111) chiedendo di 
uno qualunque di noi, grazie. 

Giovanni Berllngner, Dina 

Forti, Cristina Credessi e 
Masdmo Mlcnecl. Roma 


Ringraziamo 
questi iettoiì 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 


■iCi è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia as»- 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per II giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli allrì, ringraziamo: 

Pino Frattarola, Roma; Ge¬ 
rolamo Grande, Segrate; Gior¬ 
gio Sirgi, Caste) di Casio; Roc¬ 
co Polìchetti, Cusano Milanl- 
no; Fiorella Mancuso, Roma; 
C. Semerì, Genova; Emlco Ri¬ 
va, Genova-RIvaroio; Monica 
Masoni, Bresso; Camilla Bel- 
(ramini, Roma; Roberto Nata- 
lini, Viareggio; Susanna Lago- 
rio, Roma; Ferdinando Mo¬ 
sconi, Caserta; Giseldo Mon¬ 
coni, Roma: Afflerò Calafati, 
Firenze; Francesco Gllo, Cer- 
vinara; Albano Bruni. Milano; 
Giacomo Ferrerò, Savona; 
Saura Barbieri, Ravarino; 
Alessandro Malaspina, Tori¬ 
no; Angelo Giello, Salerno. 

Hera Carbone, Genova; 
Bettino Betti, Vigliano Bielle- 
se; Gr. Uff. A^go Varano, ma¬ 
resciallo dell'Arma del carabi¬ 
nieri, Brescia (abbiamo fatto 
pervenire la sua lettera ai 
grappi parlamentari del Pei); 
Nello Stacchiotti, Ancona 
(«Se in Italia non esistesse il 
Pei, questo disgraziato pen¬ 
tapartito ei porterebbe allo 
srirce/o»): Renato Orali, Tivoli 
C*Ho pianto per la commo¬ 
zione vedendo quella marea 
di partecipanti aila manife¬ 
stazione "degli onesti" del 
12 novembreìo. 

- Sulla questione delia dro¬ 
ga > alla quale abbiamo dedi¬ 
calo l'intera pagina delle lette¬ 
re del 15 novembre • cl han¬ 
no scrìtto 1 lettori: Gianfranco 
Spagnolo di Bassano del 
Grappa; Raffaele Ladu di Ve¬ 
rona; ^{valore Bongiovanni 
di Milano; Fabio Righi di Spo¬ 
leto; Daniela B. di Roma; Pao¬ 
la Antoni di Roma («// motivo 
per cui tanti passano dallo 
spinello all'eroìna è che il 
mercato è lo stesso, Bisogne¬ 
rebbe trattare hashish e mari¬ 
juana alla stregua delCal- 
cooi^\ Michele d'Anghela di 
Melfi (•Nella mia città esiste 
un Centro sperimentale per 
rinserimento di ex tossicodi¬ 
pendenti netta soc/età c/uife 
che è costato centinoia di mi- 
(ioni e che ha funzionato po¬ 
co e moie. Ecco come viene 
gestita una struttura pubblica 
da parte della Giunta regio¬ 
nale di Basilicata^. 


Scrìvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir¬ 
mate o siglate Q con firma illeggi¬ 
bile o che recano la sola indica¬ 
zione «un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicate; così come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scrìtti pervenuti. 


IL TEMPO IN ITALIA: la fase più acuta di questo improvviso inverno anticipato che ha portato 
temperature polari e nevicate abbondanti su molte regioni italiane, può dirsi conclusa. Fuma¬ 
ne ancora uhn flusso freddo proveniente da nord che però non interessa più direttamente le 
nostre regioni mentre si profila da sudovert un convogìiamento di correnti temperate di origine 
atlantica. L'Italia è attualmente interessata da un'area di alta pressione in fase di graduale 
attenuazione. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni del basso adnatico e su quelle ioniche addensamenti nuvolosi 
associati a precipitazioni residue. Su tutte le altre regioni alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Sulla fascia occidentale della penisola la nuvolosità tenderà ad intensificarsi ma sì 
tratterà di nubi statificate di modesto spessore. La temperatura si manterrà invariata con 
valori ancora piuttosto bassi. 

VENTI: deboli provenienti da nord ma tendenti a ruotare verso sudest rinforzandosi. 

MARI: mosi I bacini meridionali, leggermente mossi gli altri mari. 

DOMANI; ancora condizioni generalizzate di variabilità su tutte le regioni con formazioni nuvolo¬ 
se irregolarmente distribuite e alternate a schiarite. Formazioni di nebbia sulla pianura padana 
specie durante le ore notturne e quelle della prima mattina. La temperatura comìncerà ad 
aumentare ad iniziare dai valori diurni. 

LUNEDÌ E MARTEDÌ: una perturbazione proveniente dal Mediterraneo occidentale si pesterà 
gradatamente verso \a nostra penisola cominciando ad interessare 4 settore rrord occidentale 
e successivamente la fascia tirrenica con annuvolamenti e precipitazoni. In ulteriore aumento 
(a temperatura. 



SERENO NUVOLOSO PIOCGIA TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREMOSSÒ 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

-8 

6 

L'Aquila 

-3 

2 

Verona 

-3 

8 

Roma Urbe 

0 

11 

Trieste 

2 

8 

Roma Fiumicino 

2 

11 

Venezia 

-5 

8 

Campobasso 

-2 

2 

Milano 

-5 

5 

Bari 

4 

9 

Tonno 

-6 

5 

Napoli 

1 

11 

Cuneo 

-3 

5 

Potenza 

-2 

1 

Genova 

3 

12 

S. Maria Leuca 

6 

IO 

Bologna 

-4 

6 

Reggio Calabria 

4 

14 

Firenze 

2 

11 

Messina 

8 

14 

Pisa 

-4 

12 

Palermo 

8 

11 

Ancona 

2 

7 

Catania 

3 

14 

Perugia 

0 

5 

Alghero 

0 

12 

Pescara 

4 

9 

Cagliari 

-1 

12 


TEMPERATURE AU'ESTERD: 


Amsterdam 

6 

IO 

Atene 

9 

13 

Berlir>o 

7 

9 

Bruxelles 

-4 

7 

Copenaghen 

0 

8 

Ginevra 

-2 

3 

Helsirtiri 

0 

3 

Lisbona 

10 

15 


Londra 

4 

16 

Madrid 

-2 

11 

Mosca 

-IO 

-6 

New York 

0 

3 

Parigi 

5 

7 

Stoccolma 

1 

3 

Varsavia 

-4 

1 

Vienna 

1 

4 



ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 

Notiziari ogni mezz’ora dalle 6,30 alle ore 12 e dalle 15 
alle 18. 

Ore 7,30: rassegna stampa con Stefano Menichìni del 
Manifesto. 

Ore 9.30: in diretta dalla manifestazione di Milano contro 
la droga. . . 

Ore tO: sicurezza stradale. 

Óre 16: 40 minuti dì (Andrea) Pazienza. 

Domenica ore 10 : (Ilo diretto con U Pel. Negli studi di 
Italia Radio Giovanni Berlinguer. 

FREQUENZE IN MHk Torino 104: Qonova 88.55/94.250; U 
Spoiio 9J-5p0/105.200; MHonp ài; Novara 91.350; Como 
87.600/87.750/96.700; Loceo87.900;Padova 107.750; Rovlao 
96.850; Roggio Emilia 96.250; Imola 103.350/1Ò7; Modana 
94.500; BolSona 87,500/94.50(5: Parma 92; PÌmL Lucca. K- 
no. Arano 99.fe00: Siano. Grotsoto 104.500; 

Firenze 96.600/105.700; Mane Carrara 102.550; Peruala 
100.700/98.900)93 700; Tarni 107.600; Ancona 105.28o: 
Aacoli 95.250/95.600; Macarata 105.600; Potaro 91.IQ0: 
Roma 94.900^7/105.550; Rosato (Te) 95.800; Pàscerà. 
Chisti 104.300; Vasto 96.500; Napoli 88' Saiorno 
103.500/102^^850: Foggio 94.600; Lacco 105.300: Bari 87.600; 
Ferrara I05.700'. Latina. Frosinone 105.550: Viterbo 
96.800/97.050; Pavia, Plaoania. Cramona 90.950; Pistola 
95.800/97.400; Trento. Rovoroto 103/93; Alasaandria. Asti 
Uv.55U. 

TELEFONI aS/S791«12 - OS/S79SS3S 


l’Unità 

Il I Sabato 

26 novembre 1988 
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Vinorio Ghidella, amininistratore dimissionano della Fiat Auto 


Ecco r«identikit» 
del padre della «Tipo« 


■i MILANO Cinquantaselte 
anni una laurea m ingegneria 
meccanica e una sfrenata pas 
sione per I auto la camera di 
Vitlono Ghidella e in fondo 
tutta qui Figlio di un commer 
dante di oli minerali di Ver 
celli ha provato in aioventu a 
seguire la strada del padre, 
battendo la campagna con un 
vecchio furgone verdè Ma 
poi la passione per la mecca 
nica ha tornato ad avete il so 
prawento Nel 55 si dice ab 
Dia dato in 8 mesi tutti gli esa 
mi di ingegneria a Tonno 
giungendo alla laurea a tempo 
di record 

Fu forse questo exploit a 
(arto notare alla Fiat dove in 
fatti fu prontamente assunto 
Si occupò di progettazione e 


di automazione industriale 
Poi dal 63 al 78 passo alla 
Riv seguendone la fusione 
con la Skf fino a diventare 
amministratore delegato della 
filiale Italiana 

Alla fine del 78 il nentro 
alla Fiat Dopo una parentesi 
in America alla Fiat AIIis alla 
fondazione della Fiat Auto 
nel 79 Ghidella e nominato 
amministratore delegato In 
questa veste è lui a guidare - 
con durezza m piu di una oc 
casione > la ristrutturazione 
del gruppo e il lancio dei mo 
delir di maggiore successo 
Presidente della Ferrari 
dall 84 e dell Alfa Lancia 
dall 87 era entrato due anni fa 
nell esecutivo della Fiat Spa 
con la promessa di Agnelli di 
diventarne nei prossimi anni 
amministratore delegato 


La comunicazioni di Agnelli Le molte rivalità interne 

Le accuse al super manager DalTaffare deirAlfa Romeo 
di essere troppo legato al mancato accordo 

alla produzione automobilistica con il colosso americano Ford 

Ghidella lascia la Fiat 
Romiti ha vinto ancoira 


E ufficiale Vittorio Ghidella lascia la Fiat La voce 
che circolava da tempo e stata confermata ieri da 
corso Marconi I primi a saperlo dalla bocca di 
Agnelli sono stati gli alti dirigenti aziendali «Ha 
vinto Romiti» hanno commentato molti Ma le n* 
valitd tra i due personaggi e la versione dell Avvo¬ 
cato («Ghidella era troppo auto-ceninco») non 
convincono e lasciano adito a preoccupanti dubbi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


■■ TORINO Non e sialo un 
fulmine a ciel sereno Anche 
se Gianni Agnelli come si 
conviene ad un monarca as 
soluto ha scelto la cornice 
piu solenne per dare il grave 
annuncio il divorzio di vitto 
no Ghidella dalla Fiat non ha 
sorpreso nessuno dei ISO aiti 
dirigenti convocati ieri matti 
na nella stupenda villa sette 
centesca di Marentino sulle 
colline torinesi dove si adde 
strano i manager aziendali 
li comunicato ulliciale che 
poco dopo e stato diramato 
da corso Marconi non ha me 
ravigliato quasi nessuno nel 
mondo dell economia della 
finanza della politica e del 
sindacato Solo in Borsa il tito 
lo Fiat hd subito una contenu 
ta flessione da 9890 a 9800 
lire piu per le inquietudini sul 
le prospettive della casa tori 
nese che per lo sgomento 
provocato dalla notizia 
«Ha vinto Romiti» e stato 
l immediato unanime com 
mento Che non corresse 
buon sangue tra I amministra 


tote delegato dell intera «hol 
ding> Fiat ed il suo omologo 
della Fiat Auto era infatti co 
sa risaputa motto tempo pri 
ma che giornali ed agenzie di 
stampa cominciassero a regi 
strare le voci ricorrenti su pro¬ 
babili dimissioni di Ghidella 
Da anni facevano il giro di 
tutta Tonno le battute astiose 
di Romiti su «quel meccanico 
che SI intende solo di moton» 
Fiorivano aneddoti sugli epi 
sodi salienti dell annosa nvati 
ta come I affare Alfa Romeo 
Quando si seppe che la Fm 
meccanica intendeva cedere 
I Alfa pare che Ghidella aves 
se predisposto un progetto 
d acquisizione della casa mi 
lanese Ma il documento si 
dice dormi a lungo sulla scn 
vanta di Romiti A provocare 
uno spiacevole nsveglio fu la 
notizia che la Finmeccanica 
trattava con la Ford Toccò a 
Ghidella preparare in pochi 
giorni un piano di politica in 
dustnale quello della società 
Fiat Lancia in grado di batte 
re gli amencani E Ghidella 


con grande scorno di Romiti 
fu ncompensato con I Ingres 
so nel consiglio d amministra 
zione e nel ristretto comitato 
esecutivo Fiat 
Tuttavia c era stato un lun 
go penodo durante il quale 
Romiti e Ghidella avevano fi 
lato d amore e d accordo As 
surti quasi conlemp>oranea 
mente ai vertici della Fiat sul 
finire degli anni 70 affini per 
ideologie e convinzioni politi 
che (nettamente conservato 
et manco a dirlo) concorda 
vano anche sulle «terapie 
d urto» CUI andava sottoposta 
la Fiat per salvarla dal disastro 
verso cut sembrava avviata 
Assolutamente concordi hi 
rono nel I960 nella scelta di 
espellere dalle fabbnche 
23mila lavoralon per ndurre i 
costi ed abbassare il punto di 
pareggio infischiandosene 
delie conseguqpze sociali E 
fu propno uhidelia qualche 
tempo dopo il pnmo a dire 
brutalmente che gli accordi 
con I sindacati non contavano 
un acca ed i cassintegrau do¬ 
vevano togliersi dalla testa la 
speranza di nentrare 
Quando e perche allora è 
nato un urto insanabile tra i 
due personaggi^ E quale è sta 
ta la ragione del contendere*’ 
Solo ambizioni e nvalita per 
sonali^ Certo il fatto che netto 
stesso pollaio si trovassero 
due galli cosi battagiien ha 
contato Ma non ^lega tutto 
Qualche giornale ha insinuato 
che Romiti accusai Ghidet 
la di rapporti poco chian con i 
fomiton Ma se cosi fosse 


dovrebbero dimettersi centi 
naia di dirigenti Fiat che no- 
tonamente hanno interessi in 
aziende del) indotto (quando 
non ne sono titolari) 

Una versione I ha data 
Agnelli «Mi sono trovato - 
avrebbe detto ai dirigenti in 
quel di Marentino - di fronte 
ad un conflitto sul) interpreta 
zione del ruolo della Fiat Auto 
all interno del gnippo per 
Ghidella prevale una visione 
autocentnea per me la Fiat 
è una holding mdusinale plu- 
nsettonale impegnata in diffi 
dii sfide intemazionali» 

Quest interpretazione co¬ 
me tutte quelle «ufficiali» con 
tiene una parte di ventà ed 
una di comodo Contrapporre 
la diversificazione la «pìun 
settonalita» alla centralità 
dell auto è pretestuoso in un 
grande gruppo che dalle auto¬ 
mobili ncava il 60% del suo 
fatturato ha ne) settore il 47% 
dei SUOI dipendenti e vi dedi 
ca il 56% degli investimenti 
Forse la ventà si può ntre^ 
vare in una vecchia stona, le 
trattative che Fiat e Ford con 
dussero qualche anno fa per 
unificare le loro industne dei 
1 auto m Europa. Era Agnelli in 
persona a volere un accordo 
con gii amencani per due ra 
gioni La pnma dichiarata 
esplicitamente si pensava che 
la Fiat Auto benché nsanata, 
non fosse in grado di compe 
lere a lungo con colossi come 
General Motors Ford Toyota, 
Nissan e convenisse quindi 
unirsi ad uno di loro La se- 


Dietro l uscita di Ghidella potrebbe esserci la decisione 
delia Fiat di pnvilegiare le attività extra automobilistiche E 
«1 interrogativo» che si pone il ministro del Tesoro Giuliano 
Amato (nella foto) di fronte alla cnsi al vertice del gruppo 
tonnese 11 suo collega alle Finanze Emilio Colombo prefe 
nsce non espnmersi («È un fatto interno alla Fiat») men¬ 
tre il titolare delia Funzione pubblica Cinno Pomicino è 
convinto che in questa occasione Agnelli conferma la tra 
dizione di «pnvilegiare le prospettive di sviluppo» 

Dai narlifi stupiti e preoc 

plauso a GnfuCUa zio tra Fiat e Ghidella la cui 
rhl Ia uiiaIa «eccezionale professionali 
L. e U1I IO vuuie vorrebbero utilizzala 

al posto Gl Prodi nelle partecipazioni statali 
0 munente pubblico Piuo 
meno in questo senso si so¬ 
no pronunciati molti rappresentanti della maggioranza (il 
de Cnstofon i pn Castagnetti e Gunnella il psdì Romita) 
L idea depe Ppss è venula al de Michele Viscardi Ghidella 
all In’ Per Viscardi purtroppo I ingegnere difficilmente 
aspetterebbe per un anno l uscita di Prodi 


conda ragione meonfessta, 
ma non meno importante 
una fusione nell auto in Euro¬ 
pa avrebbe prodotto inevita 
bilmenle ne) volgere di qual 
che anno aJtn accordi tra Fiat 
e Ford ed ai termine di que¬ 
sto processo il patnmonio del 
la famiglia Agnelli sarebbe 
stato stabilmente investito nel 
colosso amencano 
Ma le trattative con la Ford 
fallirono e Ghidella diventò 
1 alfiere dell impennala d or 
gogUo che pervase 1 azienda, 
con la parola d ordine «Pos¬ 
siamo farcela da soli» Il pnmo 
a non esserne convinto però è 
propno Gianni Agnelli Mal 
grado 1 bilanci strepitosi e gh 
utili record accumulati m que¬ 
sti anni ha continuato a npe 
tere che il futuro della Fiat è 
tutt altro che roseo 
II fatto è che la Fiat pur pri 
meggiando in Europa è nma 
sta confinata sul mercato con¬ 
tinentale mentre i colossi 
deli auto amcncani e giappo¬ 
nesi spadroneggiano in tutto il 
mondo E fare il salto per di¬ 
ventare competiton globali ri¬ 
chiederebbe risorse e investi¬ 
menti che forse non sono 
neppure alla portata di corso 
Marconi Incalzano scelte de 
cisive E se l abbandono di 
Ghidella e il contemporaneo 
affidamento a Romiti anche 
della Fiat Auto significassero 
che una scelta è già stata falla, 
nella direzione che si voleva 
imboccare qualche anno fa 
con la Ford ci sarebbe di che 
preoccuparsi non solo per la 
Fiat ma per tutto il paese 


Vìcrn Kln ind V ^ indipendente di sinistra 
Vincesco Visco si sorpren 
«Il futuro de che Agnelli abbia fatto 

HaIIs Raf «una scelta rischiosissima» 

Qeiia rial quanto «Il futuro della 

non e Romiti» Fiat non è Romiti era Chi 

della luomo del nsana 
mento» mentre Romiti è 
■un grande bastone un uomo di finanza» Ne) Pci Casta 
gnola vedrebbe bene 1 ex manager Fiat nelle Ppss di cui 
siano fissate le scelte strategiche mentre Bellocchio si 
preoccupa del potere assunto da Romiti e della sua strale 
già di espansione nel mondo bancario Di segno opposto 
li commento del pii Pacchetti certo che la Fiat «rimane in 
buone mani» 


I sindacati 

. riinento nelle relazioni in- 

non ndSCOnOOnO dustnali alla Fiat 11 leader 
Ia InrA ^8^1 Angelo Ai 

IO luiu siggerisce 1 ipotesi 

prCOCCUpdZiOnO che il cambio al vertice Fiat 
dipenda dai «problema del 
le alleanze internazionali» 
(concorrenza giapponese), denuncia la concentrazione 
del potere nelle mani di Romiti contro «una nuova conce¬ 
zione anche dei rapporti col sindacato» rappresentata da 
Ghidella. «Non vorremmo che il ntomo di Romiti» (è an 
che ) auspicio di Benvenuto) «comsponda a un già visto 
nelle relazioni sindacali Fiat» Dello stesso tono li com¬ 
mento della egli regionale del Piemonte A corso d Italia 
Ottaviano Del Turco prefensce il pnncipio «della non inter 
ferenza» che vorrebbe osservato anche sui problemi inter 
ni della Cgil II leader della Firn Cisl Morese teme la nnun- 
cia Fiat all espansione nel mercato europeo e chiede co¬ 
me tutti a RomiU quali saranno te sue scelte strategiche 
Nessuna preoccupazione invece da parte della Uilm «Ghi¬ 
della era più falco di Romiti» ha detto il segretario nazio¬ 
nale Angeletti, e il suo collega della Uilm regionale pie 
moniese Giorgio Rossetto, si è spinto più avanti «La ge 
stione di Romiti è da apprezzare si è trovato di fronte a 
uno stato di necessità, su di lui non posso che dare un 
giudizio positivo» 

RAUL WITTENBERQ 


Un terremoto 
anche ai vertici 
della Ferrari? 


Altro che problemi di rapporti con John Barnard' 
Altro che questioni di telai e di motori aspirati che 
vanno o non vanno' L'inattesa uscita di scena dei 
presidente Vittorio Ghidella complica sul seno la 
vita della Ferrari, proietta ombre inquietanti sul 
prossimo campionato di FI Scomparso il patnar- 
ca che l’aveva resa grande, la casa di Maranello 
sembra ora tornata a una sorta di anno zero 


OIULIANO CAPECELATRO 

B ROMA II discorso della la luga dei .cervelli, iniziatasi 
corona lo aveva tenuto a Le verso giugno con 1 arrivo di 
Caslellet in Francia in una Barnard in Italia tara seguito 
(otnda giornata di luglio vigi 'a diaspora dei nianager al 
ha di gran premio Quel gior meno di quelli di lede ghidel 
no Vittorio Ghidella con una „ , 

.furnàturà rii sicumera aveva Italia Ferrari è ovvio giun 

fSnf'S? ^frirr 

parare la Ferran senza Ferrari ^^^^(,13 nulli I programmi re 
Come dire non fatevi illusio stano quelli stabiliti dal 3 al 7 
ni l epoca dell artigianato ge dicembre saremo a Jerez per 
male e tramontata oggi si par |e prove Questa vicenda e av 
la il linguaggio della tecnocra venuta troppo m alto perche 
zia E in quei giorni infatti la ci riguardi» afferma I Uffic o 
Fiat operava robuste trasfusio stampa Ma al di fuori dei ca 
ne di manogemer’/ail interno nali ufficiali fioccano le indi i 
dell azienda modenese Non screzioni che prendono di j 
aveva in gran conto Enzo Fer mira gli uomini piu in vista I 
ran piu di una volta ha ripelu Senza li capo carismatico che 
to «Lo avete sopravvalutato fara Pier Giorgio Cappelli 
Da Ieri si dovrà parlare di [aggrondato tecnocrate che i 
Ferrari senza Ghidella una vi fa P^eso li posto del fecondo , 
cenda storica definita e cara! Se°dd,™ést,onrsS 
lenzzata ' Che M?ada p^eSà Svara 

ah mcirca «“e"' Se 

Uni’nin I aXonu ra d NaoD Cavallino rampan 

?'!?ni°rtmr^ia"rMoa riàll El?a Resterà al suo posto su 
a vivere pervisore di un Barnard sem 
La Ferran SI è trovala avvero e 

ed affrontare una fase di tra nniHn ra<;ipiii‘? 

pa^o accelerata dalla Glorie mescolate ab 

del fondatore in bondaniemente ira giugno ed 

una confusione generata dalle agosto sono finite di nuovo 
lotte di successione e da una sparpagliate sul tavolo Una 
cnsi tecnica che ancora non pnma indicazione si potrà 
sembra scongiurata Le dimis avere quando il consiglio di 
sioni di Ghidella provocheran amministrazione eleggerà il 
no con molta probabilità un sostituto di Ghidella Ma per la ' 
terremoto ai vertici dell azien Ferrari che e già in ritardo la 
da e alla confusione si ag strada si presenta sempre piu 
giungerà altra confusione Al in salita 



Mi MILANO Sono i giorni 
del divorzio Se e quanto e co 
stato alla Fiat si sapra soltanto 
fra parecchio tempo dati di 
mercato e bilanci alla mano 
Ma lo scossone e forte Fortis 
simo Fino a qualche giorno (a 
gli uomini del presidente ne 
gavano perfino I evidenza e 
adesso sono tutti protesi a 
raccontare che il vizio del ge 
nio dell auto made in Fiat» 
era quello di pensare troppo 
agli aiiari delle Uno e delie Ti 
po e non alle sorti della Fiat 
nel suo complesso In fondo 
un pro\ melile Ottimo lecni 
co n ente da d re ma far navi 
gare ia Fiat nei e acque agitale 
del mercato europeo neh ede 
doli che non sono soltanto 
quelle necessar c a far funzio 
nare gii impianti inventare 
vetture dell anno (o del Due 
mila) e venderle Eppure 
quando Vittorio Ghidella era 
Stato promossa nel comitato 
esecutivo della holding che 
controlla la Fiat Aulo seden 
do vicino ai due Agnelli Ga 
bettnl finanziere Monti!eco 
nemistà e Romiti 1 onnipre 
sente tutti sorridevano soddi 
sfalli Di quest uomo che 
adesso Agnell liquida con po 
che battute (lui o autocer tr co 
e invece eh sta con me deve 
orientarsi sull nlera bussola 
del «business ; il presidente 
aveva perfino previsto un 
grande futuro mentre tl fratei 
lo Umberto prenderà in mano 


Agnelli liquida così il suo brillante manager 

«Troppo autocentrico 
per il grande business» 


li giorno della crisi Romiti, il vincente, contro Ghi- 
delia, il provinciale Lo stratega che pilota la Fiat 
contrattando con alta finanza e potere politico 
passando per banche e mass media contro \ uomo 
dell auto, bravo con modelli e mercato ma non 
come manager di un'impresa globale E se tutto 
CIO dimostrasse la debolezza della Fiat più che la 
sua forza? Di certo per Agnelli e un bello smacco 


ANTONIO ROLLIO SAUMBENI 


le redini di tutto l impero a 
Ghidella toccherà di succede 
re a Romiti nella guida opera 
(iva del gruppo L ossessione 
per li futuro del gruppo gli ha 
giocato un bnitto scherzo fa 
cendogli seguire le orme del 
1 apprendista stregone Vicino 
a lui SI e subito scatenata la 
guerriglia Con Ghidella e Um 
berto Agnelli che discutono 
su una moderna utiiitana e 
Romiti che si sente (agitato 
fuori 

Non SI e trovato accordo 
sulle strategie spiegano a To 
rino Siccome la Fiat deve agi 
re SUI 360 gradi dei business 
modificando gli equilibn a( 
tuali tra automobile - che rap 
presenta il 52 2% del ricavi e il 
48% dei dipendenti e altre 
attività del gruppo le singole 
scelte di investimento la defi 
nizione delle priorità e Io stes 
so indirizzo di importanti set 
tori (la finanza come la com 
ponentistica) non vanno 
esclusivamente centrati sulle 
esigenze dell auto Abbastan 
za strano che ci si accorga 
adesso dei vizi d origine delle 
differenze ira «filosofie di ge 
stione A meno che non si n 
conosca che I alto manage 
ment della Fiat s a una sempli 
ce sommatoria di specialisti 
che solo la forza del presiden 
te e la sagacia di Romiti ne 
scono a far uscire dalla prò 
pria ristreita dimensione An 


che questa un bel ndimensio- 
namento 

Si possono inseguire le no 
tizie delle rivalse (o le mezze 
notizie) delle indiscrezioni su 
un gruppo di manager ghidel 
iiani che accusano il loro ca 
po di aver commesso degli er 
ron sulla Uno dell inchiesta 
sui fomiton Ma si possono 
anche inseguire scenan diver 
SI il problema non può essere 
solo ridotto al contrasto tra 
«autoceninci» e policeninci» 
tra I uomo della produzione e 
I uomo della finanza 11 futuro 
della Fiat auto non e poi cosi 
roseo cene si presume molti 
de» fatton che ivc hanno per 
messo I ascesa possono pre 
sto svanire Non reggerà a lun 
go li mercato nazionale relati 
vamente protetto La Fiat e 
tuttora poco internazionaliz 
zata Tutti i grandi costrutton 
hanno raschiato m fondo al 
banle saturati gli impianti 
completata I automatizzazio 
ne delle linee raggiunti livelli 
di produttività e di organizza 
zione giapponesi Per far fron 
te al mercato aperto de! 92 
devono trovare altre strade 
Forse e possibile che in casa 
Fiat bollisse in pentola qual 
che idea di rottura con la tra 
dizionale politica degli accor 
di Si parla da tempo di incon 
tn con costruttori tedeschi 
(Bmw e Mercedes soprattut 
to dopo 1 ingresso della Deu 
tschc Bank nella Fiat) Qual 


che tempo fa Umberto Agnel 
Il lasciandosi alle spalle i toni 
da crociala ha teso la mano a) 
Giappone facendo quasi ven 
tilare la possibilità di intese 
Forse c erano dissensi anche 
su questo fronte strategico co¬ 
si fortemente intreccialo agli 
assetti di comando 
Al pessimisti la Fiat nspon 
de cercando di limitare i dan 
ni all immagine Dopo tanti 
sarcasmi sulla cnsi del sinda 
calo Si dimostra cosi che an 
che la regina delle imprese ha 
I »Joi guai Si può nbattere 
che un divorzio c e già stato e 
clamoroso dodici anni fa con 
De Benedetti Tempi ben peg 
gion Ora il gruppo va a gonfie 
vele utili a valanga liquidità 
da capogiro Ma Ta cnsi alla 
Fiat e scoppiata e in modo al 
(rettanto clamoroso Senza 
l uomo che comunque la si 
ngm garantisce pur sempre 
oltre il 60% dell mlero fattura 
to di gruppo non e la stessa 
cosa di prima Al posto di Ghi 
della va lo stesso Romiti For 
za o debolezza’ Giusto gnda 
re allo scandalo per il troppo 
potere personale ma basta il 
buon senso a capire che 
Agnelli sta rischiando grosso 
due volte Rompe con Ghidel 
la e non ha un uomo in grado 
di sostituirlo C e 1 onnipre 
sente Romiti ma a questo 
punto e 1 umana limitatezza 
delle risorse del singolo che 
gioca a sfavore Troppe can 
che in posti chiave deli impe 
ro di Agnelli nschiano di por 
tare all indigestione Con ogni 
probabilità! incanco a Romiti 
e solo temporaneo ma cosi 
non viene presentato E come 
la prenderanno i manager che 
hanno giocato la partita del 
1 auto con Ghidella’ Di lui del 
dimissionano si vocilera di 
un suo possibile ingaggio alla 
Ford Europa Ma ai vertici 
Ford e General Motors si am 
va solo con passaporto amen 
cano Almeno finora 


informazioni SIP agli utenti 


k PAGAMENTO BOLLETTE 6° BIMESTRE 1988 Ì 

Si rammenta che da tempo è scaduto il termine per il 
pagamento della bolletta relativa al 6° bimestre 1988 

Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto 
al saldo di effettuarlo sollecitamente presso le nostre 
Sedi Sociali, al fine di evitare la sospensione del servi¬ 
zio 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, In apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto 
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La Borsa di Londra perde il 2% 

Shock in Inghilterra 
Decifit estero record 
Tasso d’interesse al 13% 


ECONOMIA E LAVORO 


I 13 paesi deirOpec aumenterebbero la quota dell’Irak 

Accordo? Sale il petrolio 


Quotidiani rionali 

Espresso più Mondadori: 
un network che vale 
oltre 300mila copie 


■i LONDRA. Confusione ne¬ 
gli ambienti politici e finanzia¬ 
ri dopo che i risultati della bi¬ 
lancia con l’estero hanno 
smentito le strategie del go¬ 
verno: il disavanzo di ottobre 
è stato di 2.929 milioni di ster¬ 
line al posto dei 1.500 previsti. 
Per quest'anno la bilancia dei 
pagamenti della Gran Breta¬ 
gna ha accumulato un disa¬ 
vanzo di 12 miliardi di sterline 
(una sterlina - 2.345 lire). La 
borsa ha perso il 2%. 

il governo inglese ha reagi¬ 
to alzando il tasso d'interesse 
per gli interventi della Banca 
d'Inghilterra dal 12% al 13%. 
In tal modo in soli sei mesi i 
tassi d'interesse sono stali au¬ 
mentati del 5.$%. Grazie a 
questi lassi molto alti la sterli¬ 
na resta quotata ad un livello 
elevato - un possibile con¬ 
traccolpo è stalo evitalo pro¬ 
prio dal rialzo del tasso al 13% 
- ma la capacità di esportazio¬ 
ne non aumenta. In ottobre le 
esportazioni si sono anzi ri¬ 
dotte del 10% mentre le im- 
.portazioni salivano del 12%. 

Il governo sostiene che c'è 
un eccesso di capacità di ac¬ 
quisto mentre sottovaluta le 


difficoltà dell'Industria ingle¬ 
se. Fra l'altro viene fatta una 
politica furbesca che consen¬ 
te ai giapponesi di istallare in 
Gran Bretagna fabbriche nelle 
quali vengono montate mac¬ 
chine prodotte in Asia. Ciò 
produce foni importazioni di 
parti meccaniche cui corri¬ 
sponde una p^ale riesporta¬ 
zione del prodotto nella Co¬ 
munità europea con le agevo¬ 
lazioni doganali consentite ai 
paesi membri. 

Con l'inflazione al 6% e i 
tassi ormai più che doppi del¬ 
l'inflazione ì margini di mano¬ 
vra sono ristrettissimi. Da più 
parti si chiede ai conservatori 
di rivedere la politica fiscale 
che è aH'origlne di questi ^ui- 
libri. Al pari dell'amministra¬ 
zione Reagan tuttavia il gover¬ 
no di Margaret Ihatcher non è 
diposto ad ammettere errori 
nell'uso della sua ricetta uni¬ 
versale di privatizzaùoni indu¬ 
striali, riduzione degli investi¬ 
menti nella ricerca e delle im¬ 
poste ai ceti meglio dotati. 
L'esperimento va dunque 
avanti. Anche se l'esasperata 
stretta monetaria ha già alzato 
il costo del livelli non sosteni¬ 
bili a lungo. 


I 13 paesi esportatori di petrolio riuniti a Vienna 
hanno da ieri una ipotesi di accordo che potrebbe 
essere confermata entro oggi: l’Iran conservereb¬ 
be una quota del 14>27% dei 18,5 milioni di barili 
che il gruppo Opec si fissa come tetto di produzio¬ 
ne, ma anche Tlrak otterrebbe, grazie a donazioni 
degli altri membri, una quota analoga. 1 prezzi so¬ 
no subito risaliti a 14 dollari il barile. 


RENZO STEFANELLI 


wm ROMA. Qualche com¬ 
mentatore presenta la parità 
delle quote fra Iran e Irak co¬ 
me l'inizio effettivo delia pace 
fra ì due paesi oltre che di un 
ritorno alla stabilità del prezzi 
per il petrolio, ma potrebbe 
essere il contrario. L'Iran non 
è riuscito a far accettare dagli 
altri membri dell'Opec alcun 
principio di discriminazione 
qualitativa - ha una popola¬ 
zione superiore di oltre quat¬ 
tro volte a quella deH'irak, 
consumi interni, più elevati, 
distruzioni di guerra più gros¬ 
se da riparare - mentre quegli 
stessi governi elevano l’Irak a 
, nuovo grande del mercato 
petrolifero mondiale. 

L'irak non aveva accettato 


in passato la quota di 1,5 mi¬ 
lioni di barili-giorno. Ha por¬ 
tato la produzione, secondo 
le incerte fonti mediorientaii, 
a 2.7 milioni di barili-giorno. 
Ora avrebbe ottenuto - il con¬ 
dizionale si deve alla mancan¬ 
za di conferme > la donazione 
di una parte della quota da al¬ 
tri 11 paesi per il prossimo se¬ 
mestre. Questa concessione 
può essere vista difficilmente 
come un fattore di stabilità 
perché appare slegata da un 
criterio preciso. Se non conta¬ 
no fattori qualitativi (su ciò ri¬ 
posa la parità con l'Iran) 
manca però anche il riferi¬ 
mento alla capacità estrattiva. 

Una campagna di informa¬ 
zioni che si sviluppa ormai da 


un paio di anni attribuisce al- 
i'frak riserve pari a quelle del¬ 
l’Arabia Saudita. Se cosi fosse 
la richiesta di parità con l’Iran 
sarebbe un pretesto occasio¬ 
nale e l’accordo proposto ora 
soltanto una lappa verso as¬ 
setti del mercato imprevedibi¬ 
li. 

l partecipanti alta riunione 
di Vienna sembrano essere 
consapevoli di aver negoziato 
un modus vivendi a breve 
scadenza. La quantità di pe¬ 
trolio da spartire > 18.5 oppu¬ 
re 19 milioni di barili al giorno 
secondo le previsioni - resta 
un obiettivo piuttosto elastico 
visto che qualche paese, co¬ 
me gli Emirati Arabi, avrebbe 
ti permesso dt produrre fuori 
quota. SopratUitto però non è 
chiara la relazione con i rap¬ 
porti di domanda > offerta sul 
mercato mondiale. La do¬ 
manda è debole, per i noti li¬ 
miti della produzione indu¬ 
striale, mentre la necessità di 
realizzo dei paesi esortatori 
non aderenti all'Opec li solle¬ 
cita a produrre ai mas^mo. 

L’obiettwo di 18 doUari a 
barile ha acquistato tm valore 
simbolico, e^raneo alte valu¬ 


tazioni strettamente economi¬ 
che. Se quei dollari varranno 
1000 lire, fra sei mesi, il reddi¬ 
to per gli esportatori si ridur¬ 
rebbe comunque per non ave¬ 
re voluto indicare il prezzo in 
una unità di conto un po' me¬ 
no ìrìstabile. Inoltre, ottenere 
gii ipotetici 18 dollari per 
qualche mese dopo agli 11-12 
che predominavano nei mesi 
scorsi sui mercato libero è un 
conlrosenso economico. La 
stabilizzazione rimessa in di¬ 
scussione a ogni stormire del¬ 
la congiuntura dimostra sola¬ 
mente che anche come car- 
tello rOpec ha subito un Inde¬ 
bolimento sostanziale. 

Al fondo dell'attuale politi¬ 
ca del «Gruppo Opec» resta 
l'idea che la sovrapproduzio¬ 
ne di greggio sia un evento 
temporaneo. Si tratterebbe di 
attraversare un quinquennio 
di vacche magre dopo il quale 
il sovrastare della domanda ri¬ 
porterà rendite minerarie ab¬ 
bondanti. Ammesso che pos¬ 
sa essere evitata in questo pe¬ 
riodo una revi^one delle poli¬ 
tiche basate sulla rendila il ri¬ 
schio è grosso. Sembrano ren¬ 


dersene conto a Teheran do¬ 
ve si sta esplorando la posùbi- 
lità di riattivare le collabora¬ 
zioni intemazionali che sono 
indispensabili, ad esemplo, 
per la valorizzazione delle 
grandi riserve di gas. 

Il tono di guerra economica 
che ha assunto a Vienna la 
trattativa non ha lasciato spa¬ 
zio a valutazioni a più lungo 
termine. Si continua a dare 
colpa soltanto alla congiuntu¬ 
ra per i pessimi risultati della 
monocoltura petrolifera in 
termini dì sviluppo economi¬ 
co: il più grande esportatore 
del mondo, l'Arabia Saudita, è 
oggi un paese a bilancia defi- 
citaria nonostante la piccola 
popolazione. La inonocoltuia 
petrolifera ha effetti negativi 
anche in regioni più industria¬ 
lizzate come il Texas o l'Ala- 
sca. Diversificare l'economia 
significa però mettere in gio¬ 
co il petrolio come moneta di 
scambio nella cooperazione 
industriale intemazionale. Se 
da Vienna arriva l'accordo il 
risultato sarà questo: ci sarà 
un po' di respiro, qualche me¬ 
se di tempo in più, per ripen¬ 
sare le strategie. 


H ROMA. Un fatturato com¬ 
plessivo di 136 miliardi, vendi¬ 
te per 326mi!a copie, un orga¬ 
nico di 674 dipendenti: ecco, 
in cifre, i) network di quotidia¬ 
ni locali nato dall'accordo tra 
rEditoriale L'Espresso e la 
Mondadori. Entrambi hanno 
partecipazioni anche in altri 
quotidiani locali - Alto Adige 
di Bolzano e Lavoro dì Geno¬ 
va - che tirano 70mila copie. 
Le ragioni dell'accordo sono 
evidenti; utilizzare al meglio 
sinergie; ottimizzare io sfrutta¬ 
mento del trend positivo che 
continua a caratterizzare l’in- 
formazione locale, con un no¬ 
tevole incremento di acqui¬ 
renti e lettori; offrire agii inve¬ 
stitori pubblicitari un mezzo 
valido, in grado di soddisfare 
sia il mercato locale che quel¬ 
lo interregionale. 

in previsione dell'accordo, 
la Finegil Oa società del grup¬ 
po L'Espresso che gestisce le 
testate locali) ha già delibera¬ 
to un aumento di capitale che 
sarà riservato alia Mondadori. 
Al termine dell’operazione le 
due parti avranno ognuna il 
50% della nuova società. A 
sua volta, la Mondadori trasfe¬ 
rirà alla Finegil la propria par¬ 
tecipazione (85%) dell’edito¬ 


BORSA DI MILANO 

■i MILANO. La bomba Ghidella è arri¬ 
vata in Borsa a circa metà seduta poco 
dopo la chiamata del titolo Fiat che nel 
dopolislino ha accusato qualche cedi¬ 
mento, anche se net parterre si sostiene 
che le dimissioni del consigliere delegalo 
della Fiat, che mettono in luce un conflit¬ 
to di strategìe ai vertici del gruppo, con¬ 
flitto da qualche tempo in atto malgrado 
le tante categoriche smentite, non hanno 
influito né sul titolo né sull'insieme del 
mercato. In questi casi agisce però il 


pronto soccorso del sostegni. Sta di fatto 
che dopo una partenza debole col Mib 
iniziale in flessione dello 0.7% per realizzi 
in vista del prossimo pagamento dei sal¬ 
di, la quota si è ripresa e l'indice finale 
segna -0,17% (quanto l'altro ieri aveva 
guadagnato). Gli scambi sono rimasti ai 
livelli dì giovedì. Le Fiat hanno perso io 
0,91%. di più gii altri titoli del gruppo: le 
Ifi -1,8% e le Snia -1,5%. Offerte anche 
le Generali in flessione anche in relazio¬ 
ne agli scambi. La domanda riapparsa sul 


finale ha interessato fra gli altri Olivetti e 
Gir, titoli trascurati nelle scorse sedute. In 
flessione anche i titoli di Cardini: le Mon- 
tedison hanno perso lo 0,7% e le Agrico¬ 
la ri,5%. Calme anche le Ferfin. In ribas¬ 
so le Pirellone (-0,7%). È da vedere co¬ 
me reagirà il mercato lunedì. Le dimissio¬ 
ni di Ghidella portano in primo plano una 
crisi di strategia del più grande gruppo 
finanziario presente nella nostra Borsa. 
Appagherà il mercato il semplice ricam¬ 
bio di Ghidella? □ R.G. 


CONVERTIBILI 


Trtoto 

AME EIN. SI 
BENETTON 86 
BINO-OE MED 64 CV 14% 
e<NO-OE MEO 90 CV 12% 
BBEDA FW 8 7 
BUtTONI-ei 

ccy 

CENTROa 8tNDA-9 1 IO' 
CIW-8S/9 2CV 10% 
EF60CV 

EFlB-86 IFITALIACV 
EFlB-e6F»VAl.TCV 7 
EFiefEBPlNCV 10,6 
EFta-SAteEMCV 10.6% 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

MEDIO-FIDIS OPT. 13% 

AZ. AUT. F.S. 83-90 IND 
AZ. AUT. F.S. 83-90 2* INO 
AZ. AUT. F.S. 84-92 INO 
AZ. AUT. F.S. 8S-92 INO 
AZ. AUT. F.S. 85-96 2- INO 
AZ. AUT. F.S. 85-00 3‘ INO 

IMI 82-92 2R2 16% _ 

IMI 82-92 382 15% _ 

CBEOlOf D30-03S S% 
CREDIOP AUTO 76 8% 


riale Gazzette. L’accordo è 
completato da un ulteriore 
tassello; L'espresso ha ceduto 
alla Mondadori la metà di una 
società di recente acquisita, la 
Edive, proprietaria al 50% 
dell'Editoriale Quotidiani Ve¬ 
neti. In conclusione, la nuova 
società - sia pure con livelli di 
controllo azionari diversi - 
conta sui seguenti giornali: 
Tirreno, Nuova Sardegna, 
Provincia jpaoese, Mattino di 
Padova, tribuna di TYeviso, 
Nuova Venezia, Centro ài Pe¬ 
scara. Sentinella del Canove' 
se, Gazzetta di Mantova, 
Gazzetta di Reggio, Gazzetta 
di Modena, Gazzetta di 
Carpi. All'elenco presto po¬ 
trebbero aggiungersi altre te¬ 
state. L'agenzia centrale del 
gaippo sarà la Agl, già ope¬ 
rante per la Finegil. 

Che il settore dell'informa- 
zione locale sia tra i più dina¬ 
mici e appetiti, in questa fase, 
del mercato della comunica¬ 
zione, è confermato dai pro¬ 
getti di espansione di altri 
gruppi. Tra questi il duo Lon- 
garini-Tanzi, che controlla già 
numerose testate ma che, pa¬ 
re, ne abbia già depositate al¬ 
tre. sino a prefigurare un ne¬ 
twork di 25 giornali locali. 
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Gli interventi al Comitato centrale 


GIANCARLO 

PAJETTA 


Considero utile > ha esordito Giancarlo Pa¬ 
letta • il discorso di Occhetto e il modo con il 
quale il documento politico viene sottoposto 
si Comitato centrale, perché consente real¬ 
mente di aprire la discussione congressuale 
che proseguirà poi nelle sezioni, nelle federa¬ 
zioni, fra tutti i compagni. In questo senso q 
vero che II nostro congresso comincia col Co¬ 
mitato centrale. 

Dello questo voglio porre alcuni problemi 
sul merito del documento politico. Innanzitut¬ 
to a proposito della nostra politica nei con¬ 
fronti del Partito socialista. È bene che questo 
punto venga considerato • come ha fatto la 
relazione di Occhetto - centrale nella nostra 
politica, cosi come il fatto che il nostro Comi¬ 
tato centrale si svolga aH'lndomani deìPincon- 
tro tra Occhetto e Craxi. Si tratta però di trova¬ 
re il modo di esprimere questa esigenza nel 
documento. Dobbiamo chiarire la necessità di 
una politica unitaria, lo ritengo che la nostra 
crìtica, puntualmente riferentesi ai fatti, debba 
essere Ispirata all'esigenza di rilanciare una po¬ 
litica unitaria, così come è avvenuto positiva- 
mente in aJtri momenti Se vogliamo andare 
verso l'unità non possiamo non considerare un 
dato di fatto, non separabile oggi, le diversità 
tra i due partiti. 

Secondo me II modo in cui si affronta la 
questione dei rapporti tra noi e ì socialisti. Si 
dice che «l'insieme di queste preoccupazioni 
everso il Psi),.. determinano un orientamento 
nuovo in gruppi deii'opposizione di sinistra, e 
in particolare nel Partito radicale», lo questo 
per il momento non lo vedo, colgo l'occasione 
per dire che considero un errore aver fatto il 
nome di Pannella come possibile candidato a 
commissario Cee. 0 ancora, a proposito di un 
, altro gruppo deiropposizione di sinistra, Dp. 
dovremmo riflettere sul risultato delle elezioni 
nell'Alto Adige, dove pur presentandoci In una 
lista unitaria per una provincia abbiamo subito 
un serio arretramento; nell'altra provincia in¬ 
vece, la lista Dp presentatasi da sola ha mante¬ 
nuto i suoi voti. 


PAOLO 

BUFALINI 


Con l'ordine del giorno proposto > ha detto 
Paolo Bufalini • siamo chiamati ad approvare 
gli indirizzi generali del documento che per 
^e significano sopraitutto la prima parte di 
esso, cosi come è stata anche sintetizzata e 
illustrata più chiaramente dal compagno Oc¬ 
chetto nella sua relazione. In questa parte sì 
parla del nesso inscindibile tra democrazia po¬ 
litica, socialismo, e interessi nazionali e lotta 
per la pace, un nesso che scaturisce dalla sto¬ 
ria del nostro partito e ne costituisce la sua 
identità; anche se vi sono stali, jn queste acqui¬ 
sizioni. sensìbili salti dì qualità. Per discontinui¬ 
tà non si deve però intendere costruire l'identi¬ 
tà del nostro partito sulle macerie, lo respingo 
questa interpretazione. E non posso sottoscri¬ 
vere neppure quel periodo del documento nel 
quale sembra si attribuisca alla nostra tradizio¬ 
ne una interpretazione meccanicistica e deter¬ 
ministica della concezione del socialismo, che 
è estranea al marxismo italiano e costituisce 
anche una critica rozza e semplicistica dello 
stesso pensiero di Leriln. Vi è certo disconti¬ 
nuità tra ciò che Intendevamo per «terza via» e 
ciò che oggi intendiamo per «riformismo for¬ 
te»; c’è discontirvuità nell'ampliamento della 
nostra impostazione alla più^vasta dimensione 
europeistica, e mentre si conferma la necessità 
di un coordinamento m'ondiafe per governare 
il procedo di modernizzazione e risolvere ì 
grandi problemi incombenti suH’umanità. Que¬ 
sto è ciò che intendo per discontinuità, un 
concetto che deve essere ben precisato, altri¬ 
menti sì fa strada una concezione falsa che 
trasforma la nostra storia in un insieme di falli¬ 
menti. 

È però necessario riprendere oggi la rifles¬ 
sione sul superamento delle condizioni che 
pollarono alla scissione di Livorno tra Psi e 
Pei. L'obiettivo che oggi dobbiamo porci è 
quello di un grande partito riformatore che 
nella sua piena autonomia affronti i problemi 
immediati e quelli a medio termine e che non 
rinunci a far politica. L'alternativa si realizza 
facendo politica tutti i giorni e mirando a rag¬ 
giungere gli obiettivi attraverso i movimenti 
delie masse e le alleanze e convergenze sociali 
e politiche. Mantengo le mie riserve e le mie 
divergenze su quella parte del documento do¬ 
ve si parta dell'alternativa, che trovo contrad- 
ditlona, confusa, scarsamente comprensibile e 
difficilmente emendabile e su questo mi riser¬ 
vo di parlare nel corso della discussione con¬ 
gressuale. 


SALVATORE 

CACCIAPUOTI 


■■ Non sono mai stato diplomatico • ha det¬ 
to il compagno Salvatore Cacciapuoti - e ho 
sempre preferito rendere esplicito li mio pen¬ 
siero. Ritengo il documento politico come una 
utile base per il dibattito precongressuale ma 
propongo che la parte iniziale del capitolo sui 
partito venga riscritta in senso meno «demolì- 


tono». Mi sembra, infatti, che vi siano inseriti 
ingiustamente troppi elementi autocritici che. 
tra l'altro, se fossero dimostrali dai fatti mette¬ 
rebbero in discussione le capacità dì direzione 
di buona parte dell'attuale vertice del partito. 
Credo che rivedere quella parte di documento 
con un taglio maggiormente propositivo sia un 
modo per rendere un buon servizio al partito. 


ARMANDO 

COSSUTTA 


Farò > ha esordito Armando Cossutta • una 
dichiarazione brevissima perché ho già chiari¬ 
to, nel precedente Comitato centrale, i motivi 
del mio disaccordo. Non condivido l'imposta¬ 
zione centrale dei nuovo testo pur apprezzan¬ 
done lo sforzo di sintesi, singole parti, riflessio¬ 
ni acute, e specialmente quelle autocrìtiche. 

Sono convinto che di un nuovo corso c'è 
bisogno. Ma si tratta di vedere quale, con qua¬ 
le base politico-ideale, per quali obiettivi ravvi¬ 
cinati e per quali prospettive strategiche. Col¬ 
go nel documento una impostazione che si 
richiama a tradizioni ed a concezioni che non 
ci appartengono e che sono proprie di altri 
filoni culturali. Ho già detto che sì (ratta di 
tradizioni di tipo liberaldemocratico. Da qui il 
mio dissenso. La presentazione da parte mia di 
un documento distinto vuole essere un contri¬ 
buto alla chiarezza delle posizioni e perciò al¬ 
l'unità del partito, convinto come sono che 
l’unità del partito potrà realizzarsi e rafforzarsi, 
appunto, soltanto nella chiarezza. Mi auguro 
che come tale, come un contributo dialettico 
alla reale unità del partito, sia considerato da 
tutti. Mi auguro che. al di là delle differenze dì 
posizione, sia considerato come una proposta 
politica ed ideale espressa in modo responsa¬ 
bile e franco da sottoporre democraticamente 
al dibattito congressuale di tutto il partito. 


ACHILLE 

OCCHETTO 


Cari compagni, ritengo opportuna una chia¬ 
rificazione che renda più certo ii senso della 
nostra discussione. 

Con la proposta avanzata dalla Presidenza, 
sulle procedure delia nostra discussioné, si è 
voluto fare una cosa innovativa e non di poco 
conto. 

Si è inteso uscire dalla logica di vecchie 
contrapposizioni, in un momento che tutti sap¬ 
piamo essere di difficile passaggio nella vita 
del partito, e di spostare la discussione e il 
partito stesso su di un terreno nuovo, il terreno 
del nuovo corso; una prospettiva rispetto alla 
quale tutti abbiamo assunto una comune re¬ 
sponsabilità, un atteggiamento di ricerca, una 
volontà di non prevaricare attraverso atti for¬ 
mali, ma di avviare, nella chiarezza, una di¬ 
scussione reale. Questo è il preciso senso della 
richiesta di approvare gli indirizzi, e non il do¬ 
cumento. perché tale approvazione è conse¬ 
gnata ad un allargamento della platea dei con¬ 
tributi. e non all'accordo tra quelle che Natta 
ha definito le stelle fisse del nostro dibattito. 

A questo scopo, e solo a questo scopo, si è 
proposto l'ordine del giorno che invita l com¬ 
pagni a pronunciarsi sugli indirizzi generali del 
documento congressuale. 

Questo si è latto non certo in omaggio a 
logiche di compromesso ma al fine di promuo¬ 
vere un dibattilo creativo, libero, e chiaro nelle 
posizioni, qui fra di noi e nella discussione che 
seguirà tra tutti ì militanti e i simpatizzanti del 
partilo. 

Nello stesso tempo l'approvazione degli in¬ 
dirizzi non è cosa di poco conto. Pensavo, con 
la mia relazione, che era a ciò finalizzata, di 
aver individuato quali fossero e come andasse¬ 
ro intesi gli indirizzi generali del documento. 

Mi riferisco al discorso che facciamo sui 
processi di internazionalizzazione, sull'Europa 
e il senso della nostra scelta europeista, mi 
riferisco all'affermazione della democrazia co¬ 
me via del socialismo, all'assunzione della 
centralità dei mondo del lavoro in relazione 
alle nuove contraddizioni poste dallo sviluppo 
attuale e dal nostro tempo, mi nferisco ancora 
al senso che, in questa ottica, assume il discor¬ 
so sul riformismo forte, e al modo in cui con¬ 
cepiamo l'ailernativa e, rispetto ad essa, al giu¬ 
dizio' che diamo nel documento sui ruolo e 
l’atteggiamento delle altre forze politiche. 

Elenco qui rapidamente le questioni di fon¬ 
do perché ne ho già distesamente parlato nella 
relazione introduttiva 

Esse, e la loro connessione logica e politica, 
che risulta chiara ne) testo dei documento e 
che ho inteso illustrare airmizio di questi nostri 
lavori, costituiscono, a prescindere dalla loro 
formulazione lessicale e analitica, quelli che 
abbiamo inteso gli indirizzi generali del docu¬ 
mento. 

Sento ii dovere di dire tutto ciò perché, do¬ 
po i primi interventi nel dibattito, ho avuto 
l'impressione che non fosse ben chiaro che 
cosa avesse appunto da intendersi per appro¬ 
vazione degli indirizzi generati e. di conse¬ 
guenza. non risultasse chiaro lo stesso ordine 
del giorno. 

E invece su questo punto non debbono es¬ 
servi equivoci, perché ahrimenli la nostra di¬ 
scussione nschierebbe di divenire nebulosa, 
perché altrimenti rischierebbe dì recare un se¬ 
rio danno a questo nostro dibattito e a quello 
che successivamente dovrà svolgei^l fuori di 
qui, nel partito nel suo insieme; e invece di una 
discussione libera, creativa e chiara, rischie¬ 
remmo di produrre confusione. 

Aggiungo che qualcuno ieri ha colto una 
differenza tra il modo m cui, nella relazione, 
ho trattato il tema deil'altemativa e quello in 
cui tale questione cruciale viene impostata dai 
documento. Non si tratta certo di differenze di 


sostanza; per lo più nel mio discorso introdut¬ 
tivo ho riportato testualmente i contenuti espo¬ 
sitivi del documento; vedo solo, dunque, quel¬ 
le differenze che inevitabilmente derìvarto dal 
carattere nell'un caso discorsivo e nell'attro 
più sistematico dei due testi. 

Rimane fermo, comunque, quanto ho voluto 
precisare nella mia relazione, e cioè che, ri¬ 
guardo all'analisi della situazione e delle forze 
politiche, non abbiamo in questa sede da giun¬ 
gere a definizioni conclusive ma individuare le 
linee e l'asse di una ulteriore ricerca che ^ 
proderà al rapporto al Congresso e al dibattito 
conseguente. 

Su questa base dunque, secondo quanto si è 
concordato, ogni compagno ha ovviamente la 
possibilità ed è anzi chiamato ad esprimere le 
proprie idee, a recare contributi che ritenga 
chiarificatori, a proporre, se lo ritiene, quegli 
emendamenti che $1 sono definiti strategici e 
che cioè intendono modificare in tutto o in 
parte gli indirizzi del documento; e infine, na¬ 
turalmente. ad approvare, ad astenersi o ad 
esprimere contrarietà rispetto a tali medesimi 
indirizzi. Fermo restando che emendamenti di 
natura più settoriale, di puntualizzazione e pre¬ 
cisazione possono essere consegnati al Coi¬ 
talo di redazione, che li trasmetterà al Con¬ 
gresso. 

Mi sembra questo un metodo che consente 
un dibattito chiaro e democratico, che con¬ 
sente a ogni compagno di esprìmersi e dì pren¬ 
dere posizione rispetto al documento nel mo¬ 
do .piu libero, limpido, sostanziale, articolato. 

È dunque necessario, se vogliamo confer¬ 
mare la procedura che abbiamo scelto, che 
tale chiarezza si affermi nella discussione, e 
questo ritengo sia possibile avendo definito 
che cosa ragionevolmente ha da intendersi per 
approvazione degli indirizzi generali del docu¬ 
mento. 

feri ho sentito il dovere di avvertire subito 
che si poteva andare verso una china pericolo¬ 
sa e dannosa per tutti. 

i-fo avvertito, non per me, ma per il partito, 
che si poteva, senza che nessuno lo volesse, 
gettare un'ombra di incertezza e di equivoco 
sui nostri lavori e sulle nostre scelte. 

i to .jciut.u anche che era mio preciso dove¬ 
re sapere con certezza qual è il mandato che ci 
viene dato dai Cc e dalla Ccc di qui al Congr^- 
so. 

Voglio fare un esempio molto concreto. 

Ci sono compagni che ritengono che alcune 
formulazioni presenti nella mia relazione, che 
è essa stessa una sorta di dichiarazione che 
motiva il mio assenso a) documento, sono più 
precise di quelle contenute nel documento 
stesso? 

Ho già detto, che non vedo contraddizioni 
tra i due testi. Ma benissimo! Anche quelle 
espressioni sono oggetto del dibattito con¬ 
gressuale e saranno sottoposte atta Commis¬ 
sione politica per la redazione definitiva dei 
lesto e a quel punto saranno i compagni a 
decidere. 

lo pensavo dunque che dichiarazioni di voto 
positive dovevano essere tali da rendere chia¬ 
ro l'eventuale assenso e da indicare, neli'argo- 
mentazione, le linee su cui doveva svilupparsi 
il dibattito. 

La discussione sull'odg non escludeva di¬ 
chiarazioni che annunciassero l'astensione o il 
voto contrario e lo argomentassero. 

E come avevo proposto non escludeva la 
presentazione formale di emendamenti qualifi¬ 
canti da sottoporre al voto, qualora lo si fosse 
ritenuto necessario. 

Chiedo pertanto che il dibattito riprenda 
con questa cl^iarezza al fine di potere valutare, 
al termine dei lavori, il senso della discussione 
che qui abbiamo svolto. 


GIORGIO 

NAPOLITANO 


Airìndomanì dì un altro, pesante risultato 
elettorale negativo - ha detto Giorgio Napoli¬ 
tano • sentiamo l'esigenzadi rivolgerci ai f^rti- 
to con un messs^gio di impegno unitario e di 
fiducia. E oggi possiamo farlo, concentrando 
suH'essenziale il nostro voto. Assumere l'indì- 
rizzo generale dei documenti senza renderne 
vincolanti le formulazioni contenute in ogni 
loro parte significa appunto questo. Fin dall'av- 
vio del dibattito congressuale, con la riunione 
di Direzione e con l'mlervista di Occhetto dei 
primi di settembre, abbiamo mostrato di voler 
dare risposte coraggiosamente rinnovatrici e 
proiettate in avanti agli interrogativi presenti 
nel nostro partito ed attorno ad esso. Uberard 
dai condizionamenti ideologici del passato; 
cogliere fino in fondo gli straordinari cambia¬ 
menti in atto nella realtà mondiale, in Europa, 
in Italia, nelle cose e nelle coscienze; prendere 
nelle nostre mani senza remore la bandiera 
detreuropeismo, di una rinnovata dnistra eu¬ 
ropea, di un seno e forte nformismo; non de¬ 
monizzare i processi di trasformazione ma 
porre in concreto il grande problema della 
loro controllabilità e direzione democratica, 
radicare le nostre Idealità socialiste nella batta¬ 
glia per l’espansione più conseguente della de¬ 
mocrazia e del diritti dei cittadini, far nostre le 
nuove impostazioni ed istanze del movimento 
delle donne, ancorare ad esse e alle questioni 
decisive del lavoro e deirambiente una strate¬ 
gia di rilancio dello sviluppo produttivo e civi¬ 
le. rivedere profondamente le tradizionali con¬ 
cezioni deH'intervento e del ruolo dello Stato, 
rinsaldare i nostri legami col mondo del lavoro 
senza chiuderci in un'angusta visione classista. 
A queste opzioni ideali caratterizzanti abbia¬ 
mo cercato di legare le nostre proposte pro¬ 
grammatiche, in materia di riforme istituziona- 
ii, di democrazìa economica, dì riforma dello 
Stato sociale, di politica economica e fmanzia- 
ria, e In altri campi ancora. Quelle opzioni e 
quelle proposte ci consentono di dare conte¬ 
nuti e significato alla linea politica dell'alterna¬ 
tiva, di rendere più netta e più altamente pro¬ 
positiva la nostra opposizione, di confrontarci 
con tutta la necessaria combattività e dì com¬ 
petere efficacemente con il partito socialista. 


di rivolgerci ad esso e ad un ampio arco di 
forze di sinistra, e per conquistare - come dis¬ 
se Occhetto al Comitato centrale di luglio e * 
neirintervista a l'Unità - consensi al centro su 
una linea non moderata ma seriamente rifor¬ 
mista. 

C'è qui, a mio avviso, al di là della somma¬ 
rietà delia mia ricapitoiazione. la sostanza di 
quel messaggio di fiducia che come dicevo 
airinlzio slamo in grado di rivolgere al partito 
concentrandoci suH'indirìzzo generale del do¬ 
cumenti. Ma se vogliamo salvaguardare l'ìm- 
{K}rtanza di un pronunciamento unitario in 
questo senso e vogliamo dare il via a un libero 
dibattito net partito, a uno sforzo di ulteriore 
chiarificazione anche tra di noi, dobbiamo 
considerare pacatamente le diversità di opi¬ 
nioni che restano su varie parti del documen¬ 
to. Su parti che io. almeno, considero insuffi¬ 
cienti, oscure o contraddittorie rispetto a quel¬ 
lo che ho collo In questi mesi come indirizzo, 
come direzione, verso cui si muoveva Innanzi¬ 
tutto il segretario dei partito. I compagni ricor¬ 
dano - e io non voglio annoiarli con ripetizioni 
- su quali punti espressi le mie riserve netta 
precedente riunione del Comitato centrale. Ci 
sono problemi di linguaggio, hanno detto alcu¬ 
ni compagni, e ci sono problemi di analisi e 
concettuali, non risolti neppure neirultima ver¬ 
sione che ci è stata sottoposta nonostante al¬ 
cuni miglioramenti. Invidio la sicurezza inter¬ 
pretativa espressa da qualche compagno: ma 
potremmo ad esempio leggere insieme il para¬ 
grafo 6 detta I Parte, per constatare la difficoltà 
di intendere affermazioni estremamente sinte- 
tidte come quelle sui modi di concepire il «go¬ 
verno dei processi mondiali» o sugli obiettivi 
•di un nuovo contralto sociale, di una nuova 
dimensione politica nel mondo dell'interdi¬ 
pendenza». Egualmente ad un esame obiettivo 
emergono varie contraddizioni nei primi para¬ 
grafi della parte sull’alternativa, innanzitutto 
tra il concetto che condivido di «una fase di 
transizione segnata dalla crisi del vecchio si¬ 
stema politico» in cui si confrontano due possi¬ 
bili risposte, e altre più schematiche raffigura¬ 
zioni dell'ultimo decennio e del processo in 
alto. Contraddizioni anche tra una critica al 
!^, che condivìdo, per gli ostacoli che pone 
ad una «entrata in campo di tutte le forze rìfor- 
matrici» quale sarebbe possibile se esso sce- 
gliesse diversamente - dice il documento - «i 
terreni e i temi del suo impegno e della sua 
competizione con la De» e altre affermazioni 
sul Psi contenute nella stessa parte del docu¬ 
mento. Mi fermo con gli esempi perché voglio 
concludere. L'emendamento che avevo predi¬ 
sposto al paragrafo 1 della prima parte tendeva 
a rendere più concreto ed esplicito il nostro 
discorso sulla sinistra europea, a valorizzare un 
processo già in atto e a precisare quale unità 
ampiamente intesa si possa perseguire, evitan¬ 
do l'equivoco di qualcosa ancora tutta da co- 
bruire. Era un caso evidente, a mio avviso, di 
emendamento chiarificatore e necessario per 
non alimentare ambiguità, ma di certo non 
contrastante con un nostro indirizzo generale, 
con quel che diciamo e facciamo da anni. Oc¬ 
chetto ha detto ieri che più degli emendamenti 
conta la nostra concreta azione politica in 
campo intemazionale. Questo è vero, se penso 
agli incontri già avuti o programmati da Oc¬ 
chetto. in particolare con i dirìgenti di grandi 
partiti socialisti e socialdemocratici europei. E 
questo è vero più in generale, non solo per la 
{litica intemazionale. Conterà la nostra con¬ 
creta azione politica nei prossimi mesi. Anche 
perciò ho condiviso l'idea di non precipitare e 
irr^dìre in emendamenti subito la discussione 
tra noi su varie parti dei documento. Andiamo 
al Congresso nazionale discutendo sui testi e 
sciogliendone neU'azione i nodi ancora più 
complessi e controversi; e lì poi tireremo le 
somme non solo di quel che si deve considera¬ 
re l'indirizzo generale ma di quel che deve 
essere la formulazione definitiva dei documen¬ 
ti. Oggi io non mi sentirei dì approvare i lesti 
attuali nella loro integrità. La strada seguita nel 
passalo per altri congressi è stata quella: ap¬ 
provare i documenti in quanto tali dopo aver¬ 
ne discusso e votato via via le singole parti e i 
relativi emendamenti. Abbiamo ora deciso di 
se^re un'altra strada approvando l'indirizzo 
generale dei documenti e aprendo la strada a 
un dibattito senza alcun condizionamento e 
irrigidimento preliminare, i compagni di mag¬ 
giore esperienza comprendono bene la diffe¬ 
renza tra le due cose; e mi auguro che nessuno 
tenti di forzarla e cancellarla, in contrasto con 
uno sforzo unitario responsabile ma alieno da 
reticenze, di cui il partito in un^momenlo così 
difficile credo che avverta il bfsogno e possa 
apprezzare il valore. Considero positivo ii fatto 
che il compagno Occhetto abbia ora sottoli¬ 
nealo come la procedura scelta sia «innovati¬ 
va. e non di poco conto»; e abbiamo indicato 
anche la sua relazione introduttiva di ien • che 
io credo possa considerarsi una sintesi deH'in- 
dirizzo generale dei documenti - come parte 
della discu^ione precongressuale. 


CARLO 

ROGGERI 


Dalla seduta precedente del Cc a quella at¬ 
tuale - ha detto il compagno Carlo Ruggeri - il 
documento congressuale ha subito una evolu¬ 
zione che lo ha reso più compatto e unitario, 
(^fla attuale è una formulazione che manda 
al partito un segnale chiaro e univoco e che 
può essere accolto positivamente per fare del¬ 
ia campagna congressuale occasione di con¬ 
fronto ampio ^hntemo ed anche con tutte le 
forze interessate al dialogo co) Pei. L'aver fis¬ 
sato la «stella polare» degli obiettivi, dei valori, 
co» come è specificato sulla prima parte del 


documento, è fortemente apprezzato da am¬ 
pie fasce del Partito, tuttavia noi dobbiamo 
spingere un dibattito che vada oltre ia questio¬ 
ne dei grandi orientamenti, perché non possia¬ 
mo confinare in questo ambito la discussione. 
È questa una prova che dobbiamo superare 
per mettere in chiaro che ii partito non soltan¬ 
to disegna una propria identità affermando 
una scala dei valori, ma che é una forza politi¬ 
ca che si batte per raggiungere qui e adesso 
risultati concreti. 

Bisogna insomma rendere ancora più chiaro 
che l'altemativa democratica serve per ottene¬ 
re conquiste di progresso, per spostare forze 
sociali nel campo dei diritti reali, lo accolgo 
come una novità significativa la fine dell'epoca 
contrassegnata dalla nostra disponibilità a 
muoverci in senso «pendolare» nel campo del¬ 
la politica: una volta verso la solidarietà demo¬ 
cratica. l'altra verso un Psi che in taluni mo¬ 
menti e su taluni argomenti sembra vicino alle 
nostre proposte. Ecco, una impostazione del¬ 
l'alternativa democratica che si è liberata di 
queste ambiguità è un approdo significativo 
per il Pei e può consentire il dlspiegamento di 
una discussione congressuale veramente inno¬ 
vativa. 

Occorre però tenere presente che l'avere 
allargato l’arco delle forze disponibili aH’alter- 
nativa può rendere nebulosa la nostra propo¬ 
sta. E allora il punto centrale su cui giustamen¬ 
te si muove il documento, quello del lavoro, 
sarebbe meglio ampliarlo parlando di «univer¬ 
so dei lavori». Dobbiamo liberarci da vecchi 
stereotipi partendo certamente dalle contrad¬ 
dizioni presenti nell'universo dei lavori ma per 
dichiarare che sono superabili, Non possiamo 
cioè solo limitarci a voler rappresentare inte¬ 
ressi legittimi ma far assumere all'universo dei 
lavori, sulla sua accezione più ampia, il ruolo dì 
fona in grado di contribuire, in rnodo determi¬ 
nante. all'avanzamento del progresso generale 
del nostro paese. 


BIANCA 
BRACCI TORSI 


Esprimo il pieno accordo su) documento 
politico - ha esordito Bianca Bracci Torsi della 
Ccc - sia per quanto riguarda la parte generale 
che sulla questione dell'alternativa. Ho. Inve¬ 
ce, qualche perplessità in relazione al docu¬ 
mento sul partito. Un capitolo si inlitola^vparti- 
to di massa e di opinione», con un acepsta- 
menlo che ricorda quello, per me Infelice, di 
•partito di lotta e di governo». È evidente che 
un partito di massa, per sua natura, fa opinio¬ 
ne. Mettere insieme i due termini dà, perciò, 
un’impressione di ambiguità, anche perché 
non possiamo ignorare che nel partito si è 
discusso molto sull'opportunità di un supera¬ 
mento di un partito di massa in favore di una 
«struttura leggera»; né possiamo nasconderci 
che quest’uhima' ipotesi ha ancora qualche 
credilo al nostro interno, anche se altre forze 
politiche la stanno abbandonando. 

Un partito di massa oggi deve essere il parti¬ 
to dell'alternativa, che aderisce alla realtà per 
trasformarla e aggrega quelle forze che non sì 
accontentano di risolvere le loro contraddizio¬ 
ni neirambito di questa struttura sociale. È 
quindi un partito che deve avere un progetto e 
partire da una forte critica dell'esistente. 

Un discorso particolare merita, a questo 
proposito, il tema delle strutture nelle quali si 
vuole articolare il partito. Tre sono le strutture 
ipotizzate; territoriaie, verticale e tematica. 
Quali di queste sono le istanze che operano la 
sintesi politica e, nel caso che la operino tutte 
e tre, come è possibile che una struttura, che si 
specializza su un tema specifico, possa decide¬ 
re ed elaborare suH'insieme della politica, per 
esempio in fase congressuale? E inoltre. I cen¬ 
tri di iniziativa politica, così come sono stati 
sperimentati finora, sono associazioni di iscrit¬ 
ti e no. nati sulla base di un interesse comune, 
settoriale. E in questo, secondo me, sta il loro 
valore. Altra cosa sono le sezioni, sia territoria¬ 
li che verticali, che debbono essere anche ero- 
gairici di servizi e suscitatrici di lotta, ma han¬ 
no altresì un preciso compilo di elaborazione 
politica. Non chiarire questo aspetto può signi¬ 
ficare fare del partito una sorta di contenitore 
indiscriminato degli interessi più vari sommati 
fra loro, una sorta di sindacato dei cittadini, 
nel quale rischia di sperdersi la progettualità 
polìtica. Sono d’accordo per l'apertura ai mo¬ 
vimenti come posta nel documento politico, 
ma non credo faremmo un buon servizio, né ai 
movimenti, né ai partito, né al paese, se ali¬ 
mentassimo una confusione di ruoli e di com¬ 
petenze 


MAURIZIO 

FERRARA 


Rispetto al testo del documento presentato 
esprimo disaccordo completo su due punti - 
ha detto Maurizio Ferrara - che rimarrà tale 
avendo scartato la possibilità di presentare 
emendamenti. Mi riferisco ai paragrafo 7 deila 
seconda parte del documento politico che ri¬ 
guarda la questione cattolica e al paragrafo 9 
de) documento sul partito a proposito del cen¬ 
tralismo democratico. 

Il paragrafo sui cattolici andrebbe, secondo 
me, riscritto. Si parla, con un tono che sembra 
anche di disprezzo, della «vecchia politica del 
dialogo e del confronto». Io non vedo cosa 
altro possa esserci, quale nuova politica con l 
cattolici possa perdere il carattere del con¬ 


fronto e del dialogo. Tanto più che, anche nel 
documento, mi sembra che al di là di questa 
polìtica vi sia l'appiattimento de) Pc) su un radi¬ 
calismo cattolico, dal quale dobbiamo prende¬ 
re le distanze. Abbiamo molto da dire e da 
differenziarci da un modo rozzo e radicale di 
concepire, ad esempio, la folta per il disarmo 
che il radicalismo cattolico identifica con la 
lotta contro le forze armate. Mi sembra che su 
questo punto vi sia da parte nostra un difetto di 
analisi di coraggio politico e di cedimento. 

Il mio disaccordo non è modificabile anche 
sulla parte del documento che tratta del cen¬ 
tralismo democratico. In una fase in cui il Pei 
ha l'ambizione di avviare un nuovo corso, a 
livello europeo, ci presentiamo con regole sul- 
lavila interna logore, già in parte lasciate cade¬ 
re nella prassi e anche modificate dal congres¬ 
si. Non possiamo far convivere le regole della 
democrazia politica con un regolamento, che 
ormai è forse un glorioso reperto storico, che 
appartiene all'archeologia politica. Sì dice che 
siamo ormai tolleranti ed è vero. Ma la tolle¬ 
ranza è un temperamento del dispotismo, non 
è sostitutiva della libertà. Quello che conta, 
invece, sono regole certe e chiare e garanzie 
per poter combattere apertamente, anche con 
le correnti, le proprie battaglie e sostenere le 
proprie idee. Invece ne) partito domina la clan¬ 
destinità nel processo di formazione delle idee 
e degli orientamenti. Le correnti sono ancora 
retate, sono vecchi arnesi, si dice. Ma non lo 
sono per noi che non le abbiamo avute, lo 
non condivido il regime di dispotismo, più o 
meno illuminato, come quello che vige nel 
partito socialista. Ma ritengo anche non rlpro- 
ponibile il centralismo democratico, metodo 
anacronistico e contraddittorio con la dichia¬ 
rata volontà di rinnovamento dei Pei, Hir que¬ 
sto sarebbe ipocrita approvare indirizzi gene¬ 
rali e mantenere il disaccordo su due punti 
decisivi di questi indirizzi. Lascio quindi sospe¬ 
so ìi giudizio con un'astensione. 


LUCIANO 

LAMA 


Sono grato ad Occhetto per la precisazione 
di questa mattina sul significato dell'atto di 
approvazione degli indirizzi generali del docu¬ 
mento. A me era chiaro anche ieri questo si¬ 
gnificato, anche se lo è stato un po' meno 
dopo la breve presa di posizione di Occhetto 
fatta ^ termine dell'Intervento di Pajetta. Ora 
rìrtteipretazione ribadita stamane ha una gran¬ 
de yirtù: nessuno di noi che può essere critico 
o cori qualche riserva, che però non intacca la 
strategia generale del documento stesso, non 
si trova in un vicolo cieco stretto fra l’esigenza 
dell'unità e la propria coscienza. Il documento 
che dovrà restare aperto è In discussione sino 
al congresso. 

Devo inoltre aggiungere che li documento 
nell’ultima stesura è miglioralo. Non sarebbe 
giusto negarlo. Passi avanti sono siali fatti sul- 
l'Europa. più chiara è la nozione di sinistra 
europea e un ulteriore passo avanti rispetto al 
.passato è stato fatto nel definire il rapporto fra 
democrazia e socialismo. Sugli indirizzi gene¬ 
rali de) documento da parte mia non ci sono 
remore. 

n partito in questo momento ha bisogno di 
tanta unità. I) dividersi - a parte il centràismo 
democratico - non è mai stato centrato un 
valore nel nostro partito; e oggi lo è meno che 
mai per ie difficoltà nelle quali ci troviamo. Se 
il Congresso, con il dibattito corale dì tutto il 
partito, ci consentirà di aggiungere una linea 
comune, ciò aumenterà l'efficacia della nostra 
azione e la capacità di valorizzare i ri»tltali. 

SuU'Unità nei giorni scorsi noi abbiamo pre¬ 
sentato il risultato della votazione sulle pensio¬ 
ni con questo titolo: «Un po' dì soldi al pensio¬ 
nati». Abbiamo sbagliato: non abbiamo saputo 
valorizzare un nostro successo, perché è stato 
un nostro successo. Che non andava assoluta- 
mente sminuito. 

Nel documento si parla dell’unità sindacale 
e del pluralismo sindacale come di un bene 
prezioso. Ora la pluralità sindacale vuol dire 
divisione organizzativa, ma questo non è un 
valore desiderabile e non esiste in tutti ì paesi. 
Se prendiamo il nord Europa, la Repubblica 
federale tedesca, la Gran Bretagna, l'Austria 
eie., paesi dove il sindacato esiste ed è forte 
ebbene, vediamo che non è pluralismo orga¬ 
nizzativo. Insomma io non definirei «patrimo¬ 
nio prezioso» la pluralità sindacale ma la consi¬ 
dererei un'eredità inevitabile. Ancora a propo¬ 
sito de) sindacato: nel documento sì mettono a 
confronto la democrazia della ratifica e la de¬ 
mocrazia del mandato. In realtà sì ignora la 
democrazia deH’organizzazione, cioè il valore 
dei congressi e la necessità degli organi diri¬ 
genti dì assumere le responsabilità che sono 
conseguenza dei congressi stessi. 

Il .sindacato è una organizzazione, non un 
movimento. È vero che esso diventa forte 
quando è capace di interpretare le esigenze 
espresse dallo stesso movimento, ma le deci¬ 
sioni ultime spettano necessariamente all'or- 
ganizzazione, la quale, di quando in quando, 
può sentire )a necessità dì verificare le proprie 
posizioni anche con assemblee o referendum 
che però non potranno mai sostituirla nelle 
decisioni responsabili. Un caso concreto di 
movimento è rappresentalo dal Cobas che 
spezzano l'unità di classe e persino di catego¬ 
ria. I Cobas sono il frutto velenoso deirìndìvri- 
dualismo e del neocapitalismo entrato an<^e 
nelle file dei lavoratori, perché cancellano l'I¬ 
dea stessa della solidarietà e la nozione degli 
interessi generali che è tipica del movimento 
sindacale italiano. I movimenti hanno vita bre¬ 
ve, nascono per una rivendicazione o in una 
vertenza, mentre il sindacalismo organizzato 
ha più di un secolo di vita e dovrà esistere 
ancora per molti secoli, fino a quando ci sarà 
un lavoratore sfruttalo. 


rUnità 
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IL Documento 


Se perciò dovessi dire come è da caratterizza* 
re un nuovo corso, direi: concretezza ed uto* 
pia, intesi nel senso giusto. Concretezza, e 
cioè opposizione per l'alternativa e capacità, 
andando al congresso, di riuscire a rendere 
emblematiche alcune grandi battaglie: sul fi* 
SCO, sulle condizioni di lavoro, contro gli F*16. 
Si tratta poi di far andare avanti grandi temi di 
prospettiva come Tambiente, ed una radicate 
modifica degli orari e deU’attuale assurda se* 
parazione tra lavoro e formazione. È cosi che 
rendiamo chiaro che le nostre nuove idee non 
sono le vecchie Idee degli altri. Queste idee, 
invece, O'eutodeterminazione dei lavoratori, 
una consistente riduzione degli orari, la vaio* 
rizzazione della differenza sessuale, l'ambien* 
te) sono idee nuove, di sinistra. Un'idea nuova, 
e cioè l'autonomia progettuale c'è anche su) 
sindacato. A differenza del compagno Lama, 
per me i) testo è positivo. Rispetto al preceden* 
te è molto più motivato ed ai^omenlato. Per 
quanto riguarda il pluralismo, non si tratta di 
trapiantare in Italia altri modelli esistenti in altri 
paesi europei, anch’essi in crisi, e che compor* 
tano un certo rìgido raporto tra sindacato e 
partito. Non si tratta di omologare l'epseiienza 
ricca e travagliata del mondo sindacale Italia* 
no a quella di altri paesi. Sia perché cosi mani* 
festeremmo una buona dose di astrattezza, da* 
ta la concreta situazione esitente tra i sindacati 
italiani. Sia perché, e qui la discutono diventa 
più generale, si tratta di vedere come vogliamo 
stare socialmente, sindacalmente, politica* 
mente nella sinistra europea. Se con Torìginali* 
tà della vicenda italiana oppure in altro modo. 
Nel documento, poi. il pluralismo è inteso non 
tanto in termini organizzativi, ma in termini 
l>otitici e ideali, e in questo senso è non un 
male, ma una risorsa, una possibile ricchezza. 
È perché partiamo da questa visione che noi 
vogliamo dialogare non solo con la Cgil, ma 
con l'insieme del movimento sindacale. 

Cosi per quanto riguarda la democrazia è 
evidente che agli organismi dirigenti dei sinda** 
cali spetta un ruolo Indubbio. Per questo par¬ 
liamo di nuove regole tra i sindacati, nel rap¬ 
porto con gli iscrìtti, e con tutti i lavoratori. Ma 
la democrazia del mandalo è decisiva proprio 
perché è nel rapporto con i lavoratori che c'è 
la vera fonte di legittimazione de) sindacato. 
Infine, nel documento è esplicito il riferimento 
ad una permanente tensione e lotta per l'unità 
dei lavoratori e dei sindacati, Insomma, noi 
siamo per un nuovo progetto de) sindacato, 
che dev'essere costruito dai sindacati stessi in 
piena autonomia. È questa la nostra concezio¬ 
ne di un moderno e nuovo sindacato di classe. 

ANTONIO 

RUBBI 


Esprimo la mia approvazione all’ordine dei 
giorno che propone come base del dibattito 
congressuale gli indirizzi generali del docu¬ 
mento presentato, come ha confermato sta¬ 
mattina Occhetto con un opportuno chiari¬ 
mento. La mia adesione è motivata dall’esi¬ 
genza di quello sforzo unitario che è più che 
mai necessario visto II preoccupante momehto 
che stiamo attraversando e perché questa è 
l'attesa che si percepisce alla base de) partito. 
Ma desidero esprìmere alcune perplessità e 
riserve su singole partì del documento. Non 
metto in discussione l'ispirazione e la linea 
strategica del documento, ma una linea è fatta 
di segmenti e punti e per me alcuni punti im¬ 
portanti non sono ben risolti. Altri compagni 
hanno già parlato, del Psi, deiraltemativa, e 
della sinistra europea; io vorrei far rimarcare il 
punto particolare che riguarda la politica della 
sicurezza. A t^e scopo ho presentato un 
emendamento sostitutivo. Nel documento la 
questione mi sembra posta in maniera tortuosa 
e poco chiara rispetto ad una posizione che il 
nostro partito aveva preso che non solo è chia¬ 
ra, ma che io considero creativa ed avanzata. 
Una posizione che è stata approvata con voto 
unanime dalla Direzione del Pei e che ha otte¬ 
nuto vasti apprezzamenti sul piano nazionale e 
intemazionale. È una questione delicata 
perché investe la collocazione intemazionale 
del nostro paese, U tessuto dei nostri rapporti 
internazionali, ampliatisi anche grazie a questa 
posizione, gli atteggiamenti da assumere su) 
disarmo e sulla polìtica di difesa. Non possia¬ 
mo nasconderci questi aspetti sono oggetto di 
posizioni diverse e talora contrastanti in movi¬ 
menti di massa, organizzazioni del nostro par¬ 
tito, nei nostro stesso gruppo pariamentare. 
Proprio per questo c'era e c'è la necessità di 
una grande precisazione e chiarezza su questo 
punto. 

È stato detto che in questo Comitato centra¬ 
le ognuno di noi si deve assumere precise re¬ 
sponsabilità. È giusto, ma io vorrei far rilevare 
che noi ci assumiamo una responsabilità col¬ 
lettiva fornendo alla discussione di tutto i parti¬ 
to e dell’opinione pubblica, comunista e non 
comunista, un testo che sulla questione della 
sicurezza è diverso rispetto alla impostazione 
precedente del Pei; un testo che si può presta¬ 
re ad interpretazioni diverse, tali da poter met¬ 
tere in discussione la nostra feconda elabora¬ 
zione originaria. 

Mentre giustamente tendiamo a nuovi e più 
avanzati approdi, concettuali e politici, su tutta 
una serie di questioni, su questa materia ri¬ 
schiamo. al contrario, dì compiere un passo 
indietro. Mi rammarico che la procedura adot¬ 
tata non ci abbia permesso di discutere ne) 
merito, lo spero comunque che si tenga conto 
dei contributi presentati e mi impegnerò in 
questo senso affinché si possa recuperare in 
pieno la nostra posizione su questa importante 
questione. Sarò lieto a quel momento di supe¬ 
rare perplessità e riserve, che al punto in cui ci 
troviamo ritengo doveroso e leale manifestare 
di fronte ai Comitato centrale e alla Commis¬ 
sione centrale di controllo. 


opposizone, cui si lega la scelta deiraltemati- 
va, la valutazione critica sul Psi e la De, e l'au¬ 
tocritica sui limiti di una stringente iniziativa di 
opposizione del partito negli ultimi anni. Sulla 
base di questa linea mi pare necessario si svol¬ 
ga un dibattito Ubero e una elaborazione ulte¬ 
riore su problemi che mi pare rimangano aper¬ 
ti nel documento congressuale. Ritengo ne¬ 
cessaria. in primo luogo, una riflessione più 
approfondita suite caratteristiche della ristrut¬ 
turazione economica e sociale in atto e delle 
modificazioni che ha determinato. Bisogna va¬ 
lutare se e come sono emerse nuove condizio¬ 
ni di sfruttamento e di alienazione in una fran¬ 
tumazione delle classi lavoratrici che divide i 
lavoratori, indebolisce la loro solidarietà, ma 
non per questo riduce il peso dello sfruttamen¬ 
to. 

In secondo luogo, va considerato II potere 
più forte e più vasto acquisito dai grandi gruppi 
capitalìstici, su vari piani, nei confronti degli 
Stati e della società. Ne derivano contraddizio¬ 
ni con tutta la società, non solo nella relazione 
tra Nord e Sud del mondo, ma anche su temi 
come quelli deU'amblente e della differenza 
sessuale. Per quest'ultimo aspetto, bisogna 
chiedersi se i problemi della differenza sessua¬ 
le si pongono a livello ontologico, prescinden¬ 
do cioè dalla struttura sociale, oppure se vada¬ 
no affrontati tenendo conto della loro relazio¬ 
ne con tale struttura: con le conseguenze an¬ 
che direttamente politiche che ha la risposta a 
questo InteiTogativo. In genere, la domanda è 
se, e con quale forza, si riproponga un princi¬ 
pio sociale antagonistico emergente in termitd 
nuovi dalla ristrutturazione: domanda che ri¬ 
guarda la stessa identità del partito. 

Un altro tema che non mi pare risolto è II 
rapporto da stabilire fra indirizzi politici e azio¬ 
ne, tra analisi e Iniziativa. È un problema polìti¬ 
co, poiché In esso può esservi il superamento 
dei rischi di isolamento del partito, da) quale 
non si esce cercando ad ogni costo un rappor¬ 
to immediato che altri, oggi, non vogliono Cleo¬ 
me è il caso del Psi). ma con un'iniziativa ctie 
recuperi nella realtà del paese rapporti di unità 
e di alleanza. Cosi, ad esempio, la battaglia per 
le riforme istituzionali e per lo sviluppo della 
democrazia va tradotta in obiettivi concreti di 
lotta riferiti a) Parlamento, alle autonomie lo¬ 
cali. al molo dei grandi servizi civili e sociali. 

Naturalemente questa attualità dell’azione 
riguarda, in primo luogo, il movimento sinda¬ 
cale. Sono d’accordo sulla parte del documen¬ 
to a questo dedicata, ma ritengo indispensabi¬ 
le sottolineare con più forza la grande scelta di 
una linea di articolazione rìvendicaliva e con¬ 
trattuale. Nelle frantumazioni delle classi lavo¬ 
ratrici l'unità del lavoro si ricostruisce con 
un'analisi deile condizioni specifiche, e con 
una azione che a tali condizioni dia immediata 
risposta. Il limite corporativo di lotte di gmppo 
si supera nell'azione per le rivendicazioni s^ 
cifiche e nel loro coordinamento, non sempli¬ 
cemente nella crìtica. Questo non è solo un 
problema rivendicalivo: è davvero una grande 
questione di indirizzo politico. 

RENZO 

IMBENI 


Sono favorevole all'ordine del giorno - ha 
detto Renzo Imbeni sindaco di Bologna - ma 
non posso nascondere il senso di disagio che 
nasce da un dibattilo confuso che dura da 
troppo tempo, mentre invece ciò di cui abbia¬ 
mo bisogno è soprattutto una maggiore inizia¬ 
tiva politica. Vi è nel partito non solo insoffe¬ 
renza a un dibattito interno, ma la denuncia 
per una discussione confusa e quindi sostan¬ 
zialmente ìnadeguala per rilanciare l'iniziativa 
dei comunisti nel paese. Il compagno Occhet¬ 
to e la segreteria in questi uilmi tempi hanno 
ripreso l'iniziativa politica su temi che interes¬ 
sano la gente e questo è bene. È però necessa¬ 
rio insistere, f) congresso dovrà essere anche e 
soprattutto iniziativa autonoma per il rinnova¬ 
mento del partito e della sua presenza fra la 
gente. Occorre innovare anche il linguaggio 
affinché sia in sintonia con le esigenze del 
paese reale. Quello del linguaggio è un proble¬ 
ma fondamentetie e giustamente nel nostro do¬ 
cumento parliamo di «gap comunlcativoa di 
•messaggi confusi, deboli, ridondanti». Ma la 
nostra discussione ricade in questi errori e chi 
vuole criticarci trova spesso occasioni favore¬ 
voli. Parliamo di consoclativismo, discontinui¬ 
tà; è un linguaggio per Iniziati, mentre dovrem¬ 
mo usare concetti più chiarì. Se sì dice di un 
alunno che è discontinuo non si esprime un 
buon giudizio. 

Nel documento, a mio parere, quando si 
parla dell'Europa dobbiamo riflettere sul bi¬ 
centenario della rivoluzione francese, un even¬ 
to che sta alla base dell’Europa moderna. Va 
meglio indicato nei documento il significato 
generale della lotta contro la mafia. Propongo 
infine una modifica a quella parte del docu¬ 
mento in cui si parla del finanziamento pubbli¬ 
co dei i»rtltì. Occorre ricnoscere che le r^io* 
ni per cui abbiamo aderito a suo tempo al 
finanziamento pubblico son venute meno: non 
siamo riusciti a creare una situazione dì risana¬ 
mento e di chiarezza sul finanziamento dei 
partiti. Gli scandali continuano e confermano 
questo giudizio. Per questo propongo che nel 
documento si debba dire chiaramente che noi 
siamo per l'abrogazione della legge sul finan¬ 
ziamento pubblico dei p^ti. 


Nel dibattito di ieri sono intervenuti anche: 
Macaiuso, Trivelì, Libertini, Polena, Cervetti, 
Pestalozza, Angius, Rodano. Fibbi, Cotturri, 
Ranieri. Aresta, Vanni, Boffa, D’Alema, Carroz¬ 
zo, Di Bisceglie, Bettini, Parisi, Mazza, Novelli, 
Bertinotti, Pieralli. 1 resoconti saranno pubbli¬ 
cati domani. 


LUIGI 

COREANI 


Condivido il metodo seguito che contribui¬ 
sce a non irrigidire le posizioni, ha detto Luigi 
Corbanl vice sindaco di Milano, ma sono ne¬ 
cessarie alcune puntualizzazioni. Nel docu¬ 
mento si vuole ristrutturare e ricollocare altre 
fone politiche e sociali compresa la Chiesa 
cattolica. È un concetto eccessivo che va rilor- 
mulato. Ci sono di fronte a noi problemi aperti 
che nel documento non sono presenti o non 
ben definiti. Ne elenco alcuni. Si parla nei do¬ 
cumento della nostra scelta europeistica, ma 
non è detto che cosa deve fare ti partilo con 
l’approssimarsi del 1992, quando ci sarà il 
mercato unico europeo con le conseguenze 
che questo avrà suH'economia, sulla società e 
sui lavoratori italiani. Si parla dei problemi de) 
lavoro, ma non vi si coglie appieno che cosa 
ngnifica, oggi e nel futuro, per l'Italia e per 
l’Europa, la crescente presenza del lavoro in- 
teiieiiuale. la maggiore presenza di contenuto 
di lavoro intellettuale nella produzione di mer¬ 
ci, di servizi e in tutta l'attività economica. 

Se non si prende atto di questo aumentano 
le nostre difficoltà a definire queste nuove figu¬ 
re professionali e rapportarle con la classe 
operaia e il tradizionale mondo del lavoro. Oc¬ 
corre infine prendere coscienza - e anche 
questo manca nel documento - che la società 
itidiana (come quella europea) è soggetta a 
profonde trasformazioni demografiche, per via 
del calo delle nascite e dell'invecchiamento e 
questo pone sempre più il problema di nuovi 
servizi sociali e di nuovi diritti che debbono 
essere soddisfatti. Ciò porta anche a profonde 
modificazioni dei mercato del lavofo. La so¬ 
cietà italiana vede una sempre crescente pre¬ 
senza dì lavoratori prevenienti da paesi comu¬ 
nitari (a Milano sono già 30,000) e extra comu¬ 
nitari. Si va così verso una società che è sem¬ 
pre più multjrauiale, muliietnica, multicultura¬ 
le, multireligiosa (a Milano d sono già 20 mu¬ 
sulmani), plurilingulstica o quasi e comporta 
una diversa polìtica sociale, dei diritti civili, 
politici e sociali. 

io condivido quanto ha detto il compagno 
Occhetto nella sua introduzione della funzione 
essenziale del nella strategia per l'alternati¬ 
va. Nel documento però questo concetto non 
appare. Si parta di riformismo cattolico, ma 
non di riformismo socialista, che pure è un 
elemento di fondo della politica del Psi, che 
nei documento collochiamo invece neH'area 
moderala. 1 quattro anni di presidenza del 
Consiglio socialista Oa presidenza più lunga 
nella storia della Repubblica) durante la quale 
si è avuto uno sviluppo fortissimo del nostro 
pqese sia pure con distorsioni e con una guida 
conservatrice della modernizzazione, che ha 
trascurato i costi sociali e pubblici, ma che ha 
innovato profondamente l'economia e la pro¬ 
duzione, sono liquidati con la frase «mantello 
protettivo della De». Occorre dire con chiarez¬ 
za che 11 pentapartito non è destinato a durare 
in eterno per le confraddizlonl in esso presen¬ 
ti. La discriminazione anticomunista che per¬ 
mane a llveHo nazionale e ne) maggiori enti 
locati è la ^litica della Oc. Il Psi la usa. ma per 
la De la politica delia discriminazione è la sua 
caratteristica di fondo. 

MARIO 

TRONTI 


Anche gli aspetti «procedurali» della nostra 
discussÌone< chiariti efficacemente oggi da Oc- 
chettOt ripropojgono un punto importante: dì 
quale congresso abbiamo bisogno? Va sottoli¬ 
neato un dato di realtà: negli ultimi mesi c'è 
Stata una buona attività del gruppo dirìgente 
centrale dei'partito, sia nel senso deirinlziativa 
politica, sìa in quello di una nuova elaborazio¬ 
ne, di cui sono espressione i documenti che 
stiamo discutendo. Ne è prova anche l'atten¬ 
zione e il rispetto che circondano i nostri lavo¬ 
ri. Ma (i còr^ del partito rimane a mio avviso 
fortemente disorientato, in attesa, ancora for¬ 
temente condizionato da una «sindrome deila 
sconfitta storica». Quello che decidiamo qui 
peserà in senso positivo o negativo. Prima an¬ 
cora dr ridare respiro a) nostro rapporto con 
l'area di consenso che ci sta attorno, abbiamo 
bisogno dì rimotivare il nostro quadro attivo, la 
militanza quotidiana di partito. Senza le gambe 
dei nostri compagni ti nuovo corso non farà 
molla strada. 

Il partito ha un grande bisogno di unità, co¬ 
me dice ii compagno Lama? lo penso che ci 
sia un bisogno maggiore di chiarezza sulle no¬ 
stre posizioni, e il congresso deve dare rispo¬ 
ste precise sul «che lare», «per che cosa» e 
«contro chii». fi travaglio della nostra ricerca 
deve produrre anche quelle «parole chiave», 
quelle idee-forza, capaci di mobilitare una 
ntKwa capacità di iniziativa politica. Nei docu¬ 
menti questo sforzo emerge, ma evidentemen¬ 
te non ne diamo una lettura univoca. La ricer¬ 
ca di accordo sugli indirizzi generali non può 
naKondere che non su tutte le questioni di 
fondo c’è un ^«ro accordo. Confrontarci aper¬ 
tamente, a decidere in un senso o nell'altro, 
sarebbe il vero segno della novità, delia di¬ 
scontinuità, e potrebbe aiutare la macchina 
del partito a rimetterà in moto. Forse proprio 
di un congresso di battaglia politica, che sap¬ 
pia decidere alla fine una linea, è ciò di cui 
abbiamo bisogno. Su quali punti? Penso al giu¬ 
dizio sulla attuale fase di modernizzazione e le 
sue diverse letture, ai ruolo del lavoro e alia 
sua centralità, al sindacalo - dove si discute di 
istituzionalizzazione e conflitto -, ai rapporti 
col Psi e a] senso dell'alternativa, al partilo e 
alla sua riforma. 

Non si tratta di dividersi tra «destra* e «sini¬ 
stra», 0 tra «miglioristi» e no. Ma su ognuno di 
questi terreni ci sono differenti valutazioni e 
sensibilità personali, legate alla storia e alla 
formazione culturale di ognuno, che dovreb¬ 
bero confrontarsi e portare a scegliere politi¬ 
camente. 

As^me grande rilievo a questo punto il 
fronte della cultura politica, anche net rappor¬ 
to con l'esterno! molte nostre nuove definizio¬ 
ni - dal concetto di interdipendenza, a quello 
di ristrutturazione ecologica dell'economia, al¬ 
la non violenza, alla dlTierenza sessuale, alla 
stessa dimeninone di Europa - hanno bisogno 


di una nuova fondazione o rifondazione teori¬ 
ca. Bisogna trovare le sedi, gli simmenti e i 
percorsi per un forte ritorno di nostro pensie¬ 
ro. 

GIANFRANCO 

BORGHINI 


Desidero dire, per un dovere di correttezza, 
che se il documento fosse stato posto in vota¬ 
zione senza modifiche sostanziali non avrei 
potuto esprìmere un voto favorevole - ha affer¬ 
mato Gianfranco Borghini, vicepresidente de) 
gruppo comunista alla Camera Condivido, 
ovviamente, le grandi opzioni che il documen¬ 
to propone, ma permangono elementi tati dì 
ambiguità e contraddittorietà da inficiare la 
credibilità delia nostra proposta politica. Il di¬ 
battito congressuale deve servire a sciogliere 
questa ambiguità. Per questo abbiamo bisogno 
di una discussione aperta, non predetermina¬ 
ta, e comprensibile se vogliamo evitare che 
succeda anche a noi quello che sta accadendo 
nella Cgil, dove è In corso un dibattito impor- f 
tante e drammatico ma, temo, ineomprensibi- 
le alla maggioranza degli iscritti e dei lavorato¬ 
ri. Mi auguro che la scelta fatta cl consenta di 
evitare questo pericolo e di giungere al con¬ 
gresso con posizioni chiare, rispetto alle quali 
ognuno possa liberamente pronunciarsi. Non 
sarà un dibattito facile e l'approdo unitario, cui 
pure si deve tendere, non è scontato. 

Sì è detto che il problema del Pei sarebbe 
quello della costruzione dì «un grande centro». 
Ed è vero. Al pari degli stati anche i grandi 
partiti si governano dal centro; ma per costrui¬ 
re un grande centro ci vuole una grande politi¬ 
ca, che oggi ancora non c'è e alla cui definizio¬ 
ne dobbiamo concorrere superando vecchi 
schemi e spostando il confronto sul terreno 
dei contenuti e delle scelte politiche. Non ba¬ 
sta, ad esempio, dire riformismo, bisogna ren¬ 
dere esplicito che la scelta de) riformismo 
comporta, anche e soprattutto, il ripudio dei 
radicalismo, del massimalismo, e del movi¬ 
mentismo. Riformismo e radicalismo sono tra 
di loro inconciliabili e alternativi. Rappresenta¬ 
no, infatti, due modi diversi di porsi dì fronte al 
conflitto; mentre il radicalismo esalta la parzia¬ 
lità, il riformismo cerca, invece, di stabilire un 
nesso logico e una coerenza tra i singoli movi¬ 
menti e la più generale battaglia per l'avanza- 
menlo democratico e il rinnovamento econo¬ 
mico e sociale del paese 11 nformismo assu¬ 
me, perciò, come proprio il problema della 
compatibilità, delle pnunlà e delle coerenze, e 
su questa base ricerca le alleanze sociali e poli¬ 
tiche. Per compiere questa scelta non abbia¬ 
mo affatto bisogno di rompere con la parte 
migliore deila nostra tradizione. VI è anche qui 
una evidente continuità con il pensiero di 
Gramsci e di Togliatti e, al tempo stesso, vi è 
un ancoraggio più solido alla grande tradizio¬ 
ne riformìstica italiana, non solo Prampolini 
ma anche Tlirati. Proprio per questo, del resto, 
possiamo parlare oggi dei superamento delle 
scissioni e porci l'obiettivo deila ricomposizio¬ 
ne unitaria, non solo in Europa, ma anche in 
Italia, del movimento operaio. La rottura deve 
esserci, Invece, con i residui del radicalismo e 
movimentismo che sono tuttora presenti nel 
Pei. come nel sindacato e nello stesso Psi. e 
che impediscono alla sinistra nel suo comples¬ 
so di dispiegare appieno la propria (unzione 
rìformatrice; nonché di proporsi come credibi¬ 
le forza alternativa di governo. DI questo dob¬ 
biamo liberarci, di un'eredità che ha trasmesso 
soltanto gli aspetti negativi di quello che fu 11 
grande movimento dei '68, successivamente 
enfatizzati dal movimento del '77. 

Da qui la necessità dì scelte chiare sul piano 
politico e programmatico e dell'indicazione 
precisa delle alleanze sociali e politiche che 
vogliamo costruire. Ma è proprio su questo 
punto che il documento presenta i maggiori 
elementi di ambiguità e di contraddittorietà. 
U proposta deU'unità della sinistra sembra ar¬ 
restarsi ai confini dell'Italia, vale per l'Europa 
ma non per il nostro paese. Dal momento che 
il Psi viene considerato talvolta come parte 
della sinistra e in altri casi come parte integran¬ 
te del centro moderato. Questa indeteimina- 
tezza fa s) che la proposta dell’alternativa asso¬ 
migli pericolosamente alla proposta del «ras- 
semblement» avanzata dal Pcf. i! quale, a) rap¬ 
porto con le forze politiche della sinistra, sosti¬ 
tuisce l'appello ad una presunta sinistra socia¬ 
le. 

Il giudizio sullo stato della democrazia Italia¬ 
na è in alcune parti del documento talmente 
negativo da rendere assai poco credibile l'ipo¬ 
tesi stessa di un'alt^nativa imperniata sulle 
forze della sinistra. £ possibile sciogliere in 
questa sede le contraddizioni e le ambiguità 
de) documento che ho appena illustrato? Se 
non è possibile sì vada pure a un dibattito 
ampio e aperto, nel quale ognuno possa esprì¬ 
mere liberamente la propria opinione, senza 
nascondere, però, né al partito, né a noi stessi, 
l'esistenza dì questi problemi e di queste diver¬ 
genze dietro un manierismo di facciata che, a 
questo punto della nostra storia, potrebbe sol¬ 
tanto nuocerci. 

PIER SANDRO 
SCANO 


Voterò a favore dell'ordine del giorno - ha 
detto Pier Sandro Scano - profondamente 
persuaso che con l'indirizzo netto del docu¬ 
mento e con gli atti politici di questi mesi, 
stiamo compiendo passi in avanti su una stra¬ 
da difficile ma giusta. Condivido in particola¬ 
re !a parte incentrata suH'alternativa politica e 
programmatica, che trovo chiara e coerente, 
al contrario del compagno Napolitano che la 
trova contraddittoria. La contraddizione sta 
non nel nostri lesti ma nella realtà di un parti¬ 
to, li Psi, socialista e riformista, che però go¬ 
verna stabilmente Inserito in una coalizione 
moderata e non riformalrice. 

Né si può dire, come fa Corbani, che la De 
è l'unico attore della conventio ad excluden- 
dum. Avverto ii rischio della mancanza di au¬ 
tonomia, della subalternità e de) disarmo uni¬ 
laterale. 

Ho delle riserve su alcuni punti del docu¬ 
mento. Dobbiamo pervenire ad una formula- 
zione puntuale sul tema della ridefinizione 


deH'idea socialista. Concordo nel rilevare l'e¬ 
saurimento di vecchie idee, di passate espe¬ 
rienze e sui superamento del socialismo co¬ 
me sistema. Sono d'accordo con le enuncia¬ 
zione della democrazia come via del sociali¬ 
smo. Non concordo invece con chi vorrebbe 
ridurre l'idea socialista ad una vaga aspirazio¬ 
ne ad un mondo migliore. Cosi come dissen¬ 
to da chi non vede che macerie e concepisce 
il Pei come un alacre cantiere di demolizione. 
Siamo nel vortice della più profonda trasfor¬ 
mazione storica. Il futuro sarà diverso, si trat¬ 
ta di vedere quale. 

Occorre governare la trasformazione in ba¬ 
se a valori di libertà e di socialità. In questo 
senso ha piena attualità il progetto di un so¬ 
cialismo concretamente storico, attuazione 
coerente del principio di libertà, processo dì 
espansione de) controllo dell'umanità sulla 
vita e sullo sviluppo, realizzazione integrale 
dell’indMduo e di tutti gli individui. 

Due osservazioni conclusive. Considera es¬ 
senziale includere nel testo un più ampio ra¬ 
gionamento sul rilancio dello Stato regionali¬ 
sta e in questo quadro su) ruolo delle autono¬ 
mie speciali. 

Da ultimo, la questione femminile ha giu¬ 
stamente assunto nell'Impostazione congres¬ 
suale un rilievo centrale e inedito. Conse¬ 
guentemente viene posto il tema del riequiii- 
brio tra i sessi nel potere, nelle istituziorùe nei 
partito. La mia convinta opinione è che il con¬ 
gresso deve assumere, su questo terreno, de¬ 
cisioni di grande portata. TVovo li documento 
carente sotto questo profilo. Il congresso do¬ 
vrà, ritengo, definire le tappe e indicare un 
ragionevole ma preciso traguardo per realiz¬ 
zare la composizione paritaria degli organi¬ 
smi dirìgenti del partito. 

LUCIO 

MAGRI 


Voto questo documento - ha detto Lucio 
Magri - non solo per il suo indirizzo genera¬ 
lizzato ma anche per alcune scelte politiche 
che lo qualificano. Nel contempo sento la 
necessità di un confronto che porti ad appro¬ 
di più chiari. Dove nasce l’apprezzamento, 
dove sento l'esigenza di andar oltre: in estre¬ 
ma sintesi il documento si caratterizza per 
due scelte. La prima è quella di una rottura 
non piccola sul piano teorico e culturale, non 
solo rispetto ai canoni terzintemazionalìsti, 
ma rispetto alla traduzione nostra e allo stes¬ 
so marxismo. A questa scelta io ho sempre 
riluttato e ancora mi preoccupa: non certo 
per conservatorismo, ma per il timore che si 
apra il varco a posizioni vecchie e vacue ri¬ 
verniciate di modernità; e soprattutto perché 
a me pare che nel nostro marxismo esistano 
elementi potenziali che proprio ora potreb¬ 
bero essere sviluppati per capire il moderno 
capitalismo e definire un progetto alternativo 
(ondato con rigore. Ciò che però mi permet¬ 
te di accettare senza opportunismi questa 
scelta è il fatto che la rottura della tradizione 
i;)on sì presenta qui sotto il segno della omo¬ 
logazione, ma evoca tematiche, valori, sog¬ 
getti che spingono nella direzione di un rin¬ 
novato antagonismo rispetto al mondo che cì 
circonda. Non è ancora una nuova identità 
comunista, ma non la esclude, e anzi ia sti¬ 
mola. Bisogna andare però assai più avanti, 
per evitare il rischio ancora evidente dì eclet¬ 
tismo, un'oscillazione fra pensiero liberale e 
radicalismo. Basta leggere le due versiom 
della «cultura del documento» offerte da 
Claudia Mancina e da Luisa Boccia pervade¬ 
re quale indeterminatezza resti nella defini¬ 
zione del «rinnovamento». 

La seconda scelta - di cui mi sento piò 
convinto e che trova 1) dissenso di qualche 
compagno - è quella di una più netta collo¬ 
cazione di opposizione rispetto al governo 
attuale e alia politica che globalmente e sta¬ 
bilmente persegue.^ È molto importante ac¬ 
quisire consapevolezza che senza modificare 
prioritariamente i rapporti di forza nella so¬ 
cietà. e la configurazione degli attuali partiti, 
un governo diverso non è possibile, e se 16 
fosse non potrebbe fare gran cosa. Sì sposta 
così l’ordine dì priorità, $1 rimette l'iniziativa 
politica con i piedi per (erra e sì evita anche il 
settarismo, perché si riconoscono le rj^ioni 
oggettive e non solo la protervia soggettiva 
delja politica che sì combatte. 

È legittima la preoccupazione che in que¬ 
sto modo i'altemativa sfumi nella propagan¬ 
da. E però non si evita questo pericolo - 
come chiedono alcuni compagni - edulco¬ 
rando Tanaiisì o attenuando la scelta. Ci si 
sfugge solo se si è in grado di individuare 
contraddizioni, scadenze, forze da mobilita¬ 
re per produrre in tempi politici una svolta 
tanto profonda. Su questo terreno il docu¬ 
mento va ancora sviluppato e precisato: 
manca una precisa definizione di fase, l'ana¬ 
lisi del punto cui la crisi occidentale è arriva¬ 
ta. delle forze popolari colpite e delie con¬ 
traddizioni aperte anche nel potere domi¬ 
nante, quindi di una precisa gerarchia degli 
obiettivi e la compatibilità fra loro. Ma ciò 
che deve ancor più preoccuparci è il rappor¬ 
to di coerenza tra ciò che si dice e ciò che si 
fa. 

Come sì costruisce un'opposizione effetti¬ 
va? A che punto siamo nella lotta sul fisco o 
sul salario, o sul potere contrattuale? Perché 
il movimento per II disarmo o sulle questioni 
del Terzo mondo non ha noi come decisi 
protagonisti? Perché II maggior impegno sui 
temi ambientali porta prevalentemente voti 
ai verdi? Cosa dobbiamo fare noi per dare 
spazio all'autonomia dei sindacato senza 
produrre una sua lacerazione? Quale forma 
nuova di presenza parlamentare in rapporto 
diretto col movimento dopo l'aboiìzione del 
voto segreto? Perché la vivace esperienza 
della nuova Fgci non ha arrestato la caduta 
del nostro rapporto coi giovani? A questi in¬ 
terrogativi pratici non si risponde con un do¬ 
cumento congressuale, ma su di esà si misu¬ 
rerà l'impatto reale del nuovo corso. Le ele¬ 
zioni del Trentino-Alto Adige e le vicende del 
sindacato sono 1! a ricordarci che un rinnova¬ 
mento di immagine non basterebbe a frenare 
una tendenza negativa. 

Ecco dunque le ragioni dei mio consenso, 
e parimenti le ragioni in base alle quali mi 
pare non solo legittimo ma necessario porta¬ 
re avanti tra noi e con la partecipazione di 
tutti i compagni un confronto aperto. 


GERARDO 

CHIAROMONTE 


O)nsidero l'inteivento del compagno Oc¬ 
chetto - ha detto Gerardo Chiaromonte - co¬ 
me un invito alla chiarezza e alla lealtà. Nella 
scorsa riunione del Comitato centrale non in¬ 
tervenni nei dibattito generale, proprio per evi¬ 
tare un pronunciamento di carattere comples¬ 
sivo. dato il mio accordo su passi fondamentali 
del documento. Scelsi invece di parlare sulle 
singole parti de) documento su cui avevo da 
avanzare critiche e da proporre cambiamenti. 

fbtengo oggi in gran parte superate, anche 
se non de) tutto, le osservazioni sulla parte 
intemazionale de) documento. Giudico invece 
ancora non soddisfacenti i capitoli sulla politi¬ 
ca interna e sull'aiternativa. U linea adottata, 
ha detto Occhetto, non ci porta a posizioni di 
chiusura e airisolamento. Apprezzo questa 
considerazione, ma mi sembra già curioso il 
fatto che si avverta la necessità di riaffermarla. 
L’alternativa, come delineata ne) documento 
continua ad apparirmi come una marcia in un 
deserto politico, senza tappe intermedie, sen¬ 
za appoggi validi, senza l’individuazione delle 
contraddizioni su cui far leva. Non è chiaro poi 
to schieramento per il quale ci battiamo. Mi 
sembra che si delinei solo una fase di lotta 
nella società, da) basso, che pure è indispensa¬ 
bile ma che somiglia molto alle posizioni d) 
altri partiti comunisti, come ad esempio quello 
francese. Ho già detto, e lo ripeto oggi, che 
continuo a non condividere la polemica su) 
consoclativismo e le interpretazioni che se ne 
danno. S è paragonata, ad esempio, la politica 
di unità sindacale ad una pratica consociativa. 
Ho appreso anche con stupore che de! pecca¬ 
to di consoclativismo cl saremmo macchiati 
anche in Aito Adige. Condivìdo la scelta del- 
l'opposizione per l'alternativa ma il cammino 
delineato non mi sembra convincente e tale da 
suscitare nuove speranze e spinta alle nostre 
forze e a coinvolgerne nuove. Non è chiara e 
netta la scelta per l'unità andacale e in partico¬ 
lare per l'unità della Cgli. Infine ii documento 
partito mi sembra eccessivo nei contenuti e 
sbagliato per le conseguenze che può suscita¬ 
re (e anche in relazionea quella che TVonti ha 
chiamato «sindrome da sconfitta storica»). La 
domanda che mi sono posto con serietà, e 
anche drammaticamente, è stata questa: posso 
approvare l’indirizzo generale con le riserve 
che ho su punti cosi importanti? Mi sembra 
difficile. Non intendo votare contro, in primo 
luogo perché condivido tante parti e tante ar¬ 
gomentazioni del documento, e poi perché 
non voglio compiere, in alcun modo, un atto 
che possa apparire di rottura e sfiducia. Voglio 
continuare a dare un contributo a) dibattilo e 
all'unità del partilo. Il mio sarà perciò un voto 
d'astensione che vuole esprìmere anche una 
forte volontà unitaria e costruttiva. 


ANTONIO 

EASSOLINO 


A me sembra giusto eprìmere - ha detto 
Antonio Bassoiino - sul documento politico e 
su quello del partito, un giudizio nel comples¬ 
so positivo. Mi riferisco all'ispirazione e all'in¬ 
dirizzo generale, alle principali e impegnative 
scelte politiche. In questo senso, la stessa rì- 
liessione crìtica sugli anni passati, sul perché di 
una sconfitta che è stata non solo elettorale 
ma sociale, politica e ideale, non ci porta a 
guardare con nostalgia indietro, ai tempi pas¬ 
sati, a rimasticare vecchie scelte produttivisti¬ 
che. Né d porta a proporre improbabili scor¬ 
ciatoie politicisie e di vertice. Ma ci spinge, 
invece, a rispondere in avanti, ad uno sforzo di 
innovare profondamente ia cultura politica del 
partito e del movimento operaio, di ridefinire 
rautonomia culturale e polìtica del partito non 
in astratto e neanche in rapporto agli altri, alte 
politiche della De e del Psì (con il conseguente 
rischio di poter essere subaitemi.aH'una o al- 
Taltro). 

Con il documento rio! cerchiamo di rìdefini- 
ro ia nostra autonomia in rapporto ai processi 
reali, alle nuove forme delle contraddizioni di 
classe, al moderni conflitti di potere che inve¬ 
stono le società capitalistiche avanzate e toc¬ 
cano )e sfere della produzione, della riprodu¬ 
zione. dell'assetto della società e dello Stato. 

CM fronte a nc» vi è un compito diffìcile e di 
non breve perìodo, il compito di realizzare 
con coraggio un nuovo corso, di costruire 
un'aitemativa intesa come processo sociale, 
pcditico, istituzionale, e quindi possibile solo 
come sbocco di uno spostamento dei rapporti 
di forza e dì potere nella società e tra le forze 
politiche, negli orientamenti ideali e culturali. 

Nd documento noi leghiamo giustamente 
{'alternativa ad un forte rilancio di una prospet¬ 
tiva democratica, di una nuova dislocazione 
dei poteri. È questo, a mio avviso, un punto 
essenziale. Infatti, tra le ragioni di fondo delle 
nostre serie difficoltà, non vi è tanto un ritardo 
vedere le nuove figure sociali. È che altri 
hanno agito, contemporaneamente, dall’alto e 
dai basso ed hanno messo in discussione un 
lungo processo democratico grazie al quale e 
attorno al quale è storicamente cresciuta la 
forza del Pei. Via via sono stati dati colpi pe¬ 
santi ai poteri dei lavoratori e dei sindacato, 
alle centralità del Parlamenlo, all'autonomia 
vera degli enti locali. Per questo è decisiva la 
ricostruzione di una prospettiva democratica. 
In alto, con l'iniziativa per le riforme istituzio¬ 
nali e per una riforma del sistema elettorale 
che per la prima volta prospettiamo in modo 
forte. Dai basso, cercando di costruire un nuo¬ 
vo esterna dì poteri e di diritti e di dare voce a 
nuove forze sociali, a tematiche nelle quali si 
esprìme la cultura di tanti giovani e tante don¬ 
ne. È qui, nella forza con cui riproponiamo una 
prc^ttiva democratica, ia garanzia del no¬ 
stro non arroccarci. L'alternativa non restrin¬ 
ge. vuole allagare ed arricchire il nostro rap¬ 
porto con la società e con forze cattoliche le 
cui sensibilità noi sbaglieremmo (come ha fat¬ 
to ii compagno Ferrara) a definire radicalismo 
e che invece possono portare un contributo 
originale, autonomo, creativo airalternativa. 
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IL DOCUMEm 


Un nuovo corso 
per il socialismo 


Il nostro partito non è ancora uscito dalla crisi in 
cui si trova da circa un decennio. Il 19 congresso 
potrà seriamente contribuire a creare le condizio’ 
ni per una ripresa e uno sviluppo della sua forzo 
e della sua influenza; e ciò potrà verificarsi tanto 
più efficacemente in quanto il dibattito sia respon¬ 
sabile e franco, limpido, chiaro. Oggi più che mai 
c'è bisogno di una forte unità poiitica del partilo. 
L'unitò potrò essere reolizzoio se s> avrò uno 
scuss/one molto vasta, con la partecipazione del¬ 
la grande maggioranza dei compagni e con un 
dibattito leale ed esplicito che porti a conclusioni 
valide, a decisioni atte a determinare un 'azione 
politica sempre più incisiva. Si impongono scelte, 
decisioni precise. E il congresso cne deve sceglie¬ 
re e decidere, contribuendo a superare uno (ungo 
fase di incertezza e di stasi. Per scegliere, per 
decidere è indispensabile esprimersi apertamen¬ 
te: è il momento in cui ognuno deve assumersi le 
proprie responsQòi//td, dicendo in modo com¬ 
prensibile e non equivocabile ciò che propone, 
senza preoccuparsi preventivamente di sapere se 
sarò in masgtoranza o in mtnoranzo, Gli aprili 
ripetuti all unità del parlilo possono essere effica¬ 
ci unicamente se sono intesi nei senso che l'unità 
è fatta di maggioranza e di minoranze e che tutti, 
maggioranza e minoranze, agiscono per il succes¬ 
so del partito: pensare, viceversa, in questa con¬ 
creta, attuale realtà del Pei, di proporre al partito 
un untco posizione del Comitato centro/e è norr 
soltanto urop/s//co ma contrario alle esigenze 
dell unità. Unità non è unicità. Non vi può essere 
unità, un 'unità reale, se non nella cmorezzo, e 
non v'è possibilità di chiarezza se non nella di¬ 
stinzione ben precisa e rigorosa delle posizioni. 
Unità oggi significa compresenza di maggioranza 
e di minoranze. Le decisioni delia moggioronzo 
sono ovviamente valide per tutti. Il ruolo dirigente 
della maggioranza è fuori discussione. Sapendo 
però chela presenza, l'attività, la partecipazione 
attiva, seppure critica, delle minoranze nella ge¬ 
stione del partito è una delle condizioni fonaa- 
mentaii non solo dell'unità ma della vitale esi¬ 
stenza di un poritfo comunista che si opre a un 
•nuovo corso», che nuovo non potrà essere nella 
strategia e nella tattica politica se in prirrto luogo 
non sarà nuovo nella determinazione delle regole 
della sua vita interna. La presentazione di questo 
documento, proprio per tali ragioni, vuole essere 
un contributo meditato e costruttivo ail'uniià del 
parlilo nella deft'ntzìone dì un suo nuovo corso. 

Neceultà di unouovo coreo 

Di un nuovo corso c'è bisogno. Non si può stare 
fermi U stagnazione corta inevitabilmente alla cri* 
si e alla regressione. Questa è oggi la condizione in 
cui si trova ii Pei. E dunque tempo che si inauguri 
un nuovo corso. Siamo anzi in ritardo gravissimo. Si 
tratta di discutere di quale corso si tratti e di quale 
nuovo partito, In questa fase decisiva del rinnova¬ 
mento della sua politica e delta sua organizzazione. 

La spinta al rinnovamento è sempre stata una 
costante nella vita de) Pei. In qualche periodo è 
stata più accentuata, in qualche altro meno, il Pei 
comunque ha compiuto sempre uno sforzo reale 
per fare corrispondere li piu possibile alle novità la 
sua politica e (a sua slrutiura organizzativa, e nello 
stesso tempo per mantenere i suoi connotati essen¬ 
ziali. «Rinnovamento nella continuità* é stala la for¬ 
mula utilizzata a lungo per definire questa linea. 
AkHche se. per la verità, rispetto alla cosiddetta con¬ 
tinuità si sono avuti spesso salti e vere e proprie 
rotture. Che cosa è il «partito nuovo* di Togliatti del 
1944 se non un salto qualitativo rispetto al passato? 


La stessa opera di profondo rinnovamento del 
1956 non è forse una «rottura» nei confronti di 
posizioni precedenti? È per molti aspetti la svolta 


e a cambiare restando se stesso. 

Il «nuovo corso» di cui si parla.oggi è caratteriz¬ 
zato fondamentalmente come «discontinuità* ri¬ 
spetto a quanto 11 Pel è stato sinora. Si lavora per un 
•nuovo partito*. Queste accentuazioni (discontinui¬ 
tà, nuovo corso, nuovo MTtlto) non dovrebbero In 
verità suscitare meravigus perchè il Pei è già carri- 
blato vcrarrtente nella strategia e nella linea polli • 
ca, nella ideologia e nella Ispirazione sociale o < j 
classe. Di meno nella sua struttura e nella sua attiv • 
là organizzativa: c'è In effetti un contrasto sempre 
più stridente fra l'apertura esterna molto Audace e l 
ritardo e (a tlmidem « modificare (e cegqie demo- 
cratiche della sua vita interna..Ma tieirmaierrle dep 
partilo è chiara fa cons^voiem che il Pei è dive¬ 
nuto oggi un'altra cosa? , . 

La Atinizione concreta del «nuovo corso* è per¬ 
tanto Il campito cui è chiamato il diciottesimo con¬ 
gresso le CUI decisioni potranno avere una ripercus¬ 
sione molto «aride sulla vita del paese..polchè è in 
gioco non tanto Vaggiornamento ooliiico e orga¬ 
nizzativo del partito comunista, ne il suo rìnnova- 
menio, ma ii suo stesso ruolo, nella società, la sua 
medesima ragione d’essere, la sua identità. «Chi 
siamo, che cosa vogiiamo» sono gii interrogativi 
che i comunisti sono costretti a riproporne a se 
stessi a 45 wni dal memorabile discorso, sullo stes¬ 
so tema, di Paimiro tógllaitl, che allora a queste 
domande seppe dare risposte lucide, chiare, con- 
vincenli e, come si vide subito, trainami, vincenti. 
Valide ovviamente per quel periodo storico. Oggi 
ne «rvono altre.. 

E Impossibile formulare risposte e persino sem¬ 
plici ipotesi politichese non sf parte dall'analisi. Ed 
e ben singolare che II nostro partilo, nel suo nsie- 
me, non abbia ancora saputo compiere, nelle di¬ 
verse sessioni de] Comitato centrale - sia In giugno 
' ì g ugno e in lugDò del 


verse sessioni Comitato centrale - sia In giugno 
e In luglio dell987 e sia In g ugno e in lugiìò del 
1988 - yiTanalisi compiuta della crisi In cui si rova, 
un analisi delle cause della sconfitte elettorali che 
ha subito in questi anni. Anzi, non ha ancora chiara¬ 
mente preso coscienza che c'è stata una sconfitta 
reale e grave. Non solo elettorale. Ma strategica, 
politica, culturale. , , , 

Nella sostanza si è avviato semplicemente un 
processo ai sostituzione a) .vertice del partilo che, 
seppur necessario, ha finito per bloccare II con- 
Ironto politico, spostando l'impegno prima sulla 
nomina di un vIceMgremrlo e pot su quella del 
nuovo segretario. Sm qui. Insomma, il Comi alo 
centrale del Pel non è »ato In grado di formulare 


processo ai sostituzione a) .vertice pi partilo che, 
seppur necessario, ha finito per bloccare II con- 
Ironto politico, spostando l'impegno prima sulla 
nomina di un ylceMgremrlQ e pot su quella del 
nuovo segretario. Sm qui. Insomma, jl Comi alo 
centrale del Pel non è ^ato In grado di formulare 
una indicazione strategica e politica chiara. Di qui 
deve partire la riflessione congressuale. 

U portata della acoolltta 

Si deve dunque prendere atto, lucidamente, che 
la sconfitta che si é abbattuta, in questo decennio, 
sull'insieme del movimento .operaio, comunista e 
non solo comunista, in tutto I Occidente capiialisu- 
co, è di portata mollo vasta e profonda e ha delle 
cause abbastanza precise. E ormai luogo comune 
affermare che non si sono capiti a tempo ì caratteri 
dei processo di modernizzazione e le sue conse¬ 
guenze. É verissimo e non vate la pena di insister^. 
Più che ripetere che non abbiamo colto o che ab¬ 
biamo colto in ritardo i processi di moderniz^io- 
ne capitalistica, sata bene cercare di capire che 
questo processo non è avvenuto spontaneamente 
esso ha*^avuto una precisa ispirazione e ha trovato 

ha seriamente compromesso le possibilitàstessedi 
una programmazione democratica, 1 
nani! del monopolio e della finanza, sempre piu 
ristretti e integrali internazionalmente, hanno con¬ 
centrato nelle loro mani un 
settore economico come in quello 
ne e delia formazione delle coscienze. Pocire lam^ 
glie possono decìdere del tuluio del P^ese. ^ 
uno svotamento dei contenùt re?li del^ demo¬ 
crazia e delia sovranità delle istituzioni. 

Il fatto è che il bloccosociale e politico, che ere 
entrato in crisi alla fine degli anni 60 e negli apni 
ha riconquistato consensi aggregando anzi forze 
ulteriori e altre energie sulla base di /ifa'f.fS®' 
monìa sociale e culturale, prima ancora che a livel- 

° fSrmai'ben chiaro che II proces» di.sviluppo 
ha Sortalo non soliamo miglloramenh nelle condì- 
zioni economiche del sistema, ma ha recato con sé 
una ben precisa, chiara irnpronta sociale. Dopo un 
periodo di incertezza e distailo si è stallilo un 
nuovo equilìbrio, con diversi rapporti dt (oim. 
librlo che presenta, tuttavia, contraddizioni e pro¬ 
blemi non risolti; in grado, comunque, di^icurare 
al blocco per ora vincente ampi spazi di ® 

solide posizioni di potere; l‘rripf®*® 
oriaia della sua funzione sociale anche sul.piano 
Ideoiogico riproponendo IV® 
die come si oice, «liberato da ogni impedimento e 
sanò nei suoi nuclei di base», sarebbe lO Smdo di 
asScurare spontaneamente JfS^tingimenlo di 

obiettivi sooi^meate desiderabili, t. eui^e m gli 
stessi equilibri economici non sono 
rantiti wrmanendo anzi contrasti.stridenti, prin^ 
fra tutti la crescita della disoccupazione 8i°irenile e 

tiaure sociali che negli anni dferisi sì erano sentiti 

re soSlall che «-«no uslrene» pura 
ptolltto. e anlagonisle a quella meaeslma los'ca. 


L'offeaalva oeollberista 

Non pare che di tutto questo (e l'analisi potreb¬ 
be continuare) sia esistita piena coscienza, li Pei si 
è trovalo più voile a decretare la morte del penta¬ 
partito credendo magari di poter tatticamente prò- 
liltare delle contraddizioni e dei contrasti che di 
volta in volta si manifestavano. Si è cosi latto trasci¬ 
nare spesso in questioni di schieramento, di formu¬ 
le. pensando di potersi inserire in un gioco che in 
realtà non poteva essere il suo Non cogliendo, 
iiwece, in tutta la sua drammatica gravità, ii tatto 
che si andava sbriciolando il suo stesso blocco 
sociale e culturale che da quel processo di ristruttu¬ 
razione veniva colpito. Certo, non soltanto la classe 
operaia, ma in primo luogo proprio la classe ope¬ 
raia: nessuno finga di ignorare che mai, nella storia 
del dopoguerra, vi è stato un periodo di così inten¬ 
so sfruttamento del lavoro operaio; i ritmi di pro¬ 
duttività sono cresciuti più che in ogni altro paese 
occidentale con una progressiva e marcata com¬ 
pressione della quota dei redditi da lavoro. Le re¬ 
sponsabilità dei ^ndacati al riguardo sono macro¬ 
scopiche. 

rasce di cittadini, relativamente diffuse, hanno 
ricavato d'altro canto nel proprio tenore di vita 
vantaggi dai processi di modernizzazione capitali¬ 
stica. 5u questi strati si è concentrata una forte 
pressione ideologica tesa a esaltarne le sensibilità 
più individualistiche e corporative, per convìncerli 
che essi hanno tutto da guadagnare dal rafforza¬ 
mento del capitalismo e da una piena integrazione 
nel suo sistema di valori; il capitalismo viene pre¬ 
sentato come il migliore dei mondi possibili. 

Né si è condotta, da parte dei comunisti e delle 
forze progressiste, una polemica men che vigorosa 
contro la penetrazione ideologica deirawersario. 
Non sarebbe stata sufficiente ad arrestarla, perché 
ci vuole ben più che una battaglia propagandistica 
per resìstere e battere un attacco mondiaTe di quel¬ 
le proporzioni; per simile obiettivo è indispensabile 
una strategia alternativa e con essa un’azione con¬ 
seguente, ratta di obiettivi, di rivendicazioni, di lot¬ 
te capaci di mettere in moto tutto lo schieramento 
potenziale di resistenza. E siamo ben lungi da que¬ 
sto, purtroppo. Ma neppure si è fatta polemica, 
battaglia ide^e. L'oflenswa Ideologica capitalistica 
non na trovato nel Pei un argine adegualo. 

Nessun rimpianto per antiche campagne di pro¬ 
paganda, viziale spesso da una visione manichea, e 
per battaglie ideali e culturali contrassegnate da 
antichi scbematisml dogmatici. Ma ben presente 
deve essere tuttavia la consapevolezza che oggi il 
pericolo più grande, nelle file del movimento ope¬ 
raio accidentate, è un altro; l'assenza di ogni ideo¬ 
logia, ragnosticismo, l'indifferenza teorica, il disim¬ 
pegno culturale, anche se mascherato di laicismo e 
di pluralismo; alibi che, di fatto, hanno favorito la 
penetrazione dell'ideologia neoliberista, l'egemo¬ 
nia culturale conservatrice. Pericolo aggravato dal¬ 
la malattia più recente che ha contagiato anche il 
partito comunista; la malattia del penfitlsmo. Che è 
cosa ben diversa dalla necessaria riflessione crìtica 
sulla nostra storia e sul nostri uomini. 

La riflessione crìtica è indispensabile. Ma essa 
non può essere superficiale, approssimativa; né 
tanto meno strumentale. E neppure a senso unico. 
Con tali melodi non si spìnge affatto un grande 
movimento come è quello che rappresentiamo alla 
ricerca critica, alla meditazione oggettiva, alla valu¬ 
tazione storica. Lo si porta semplicemente aH'auto- 
distruzione. Quando si fa supporre che nella storia 
nostra non ci sia più nulla di valido si compie un 
atto suicida. L'abiura del passato non servirà nep¬ 
pure adlstogllere l'attenzione dagli errori madorna¬ 
li più recenti e su quelli tuttora presenti e non risolti, 
Contribuirà a lare di tutt'erba un fascio, da buttare. 

Le radici del nostri errori 

C'è viceversa bisogno di cogliere le ragioni più 
profonde dei nostri limiti attuau e dei nostri errori 
più recenti. Difficoità oggettive e ritardi soggettivi vi 
sono Intrecciati e assommati nel corso degli ultimi 
dieci anni. E questa ormai un'opinione comune 
nelle nostre file ed è molto importante che oggi 
finalmente la si esprìma generalmente ed in modo 
esplicito. Riconoscere e denunziare i propri errori è 
segno di fona. Ma non basta. Se si. vuole evitare di 
incorrere nuovamente in essi è d'obbligo chiedersi: 
perché questi ritardi, perché questi errori? 

A questo riguardo e bene riprendere una rifles¬ 
sione su un momento particolare della azione poli¬ 
tica dei comunisti, che ha avuto enormi conseguen¬ 
ze anche per gli anni successivi e, in buona parte, 
orlentamenU di larghi settori di opinione pub¬ 
blica ancora oggi. E una fase cruciate della poutlca 
italiana nella quale risiedono in buon parte le cause 
della crisi del Pei. Ci si riferisce alla politica delle 
•grandi intese* dei 1976/1979. 

Fu in quegli anni che, richiamandosi alla analisi 
del dramma del Cile, il Pel non ritenne di poter 
• spingere, innanzi la sua pressione politica. Eppure 
era il momento di sua maggiore forza. Il consenso 
elettorale raggiungeva e superava il 33 per cento 
dei voti; il prestigio fra i diversi ceti delia ^polazlo- 
ne era veramente grande e convinto; gli organi di 
stampa plaudivano alla politica del Pci. Ma sovra¬ 
stava il timore, come per il Cile, di una rottura 
verticale net paese, di una involuzione politica, o 
peggio ancora di un'accentuazione reazionaria. 
D'altronde il terrorismo imperversante era un dato 
di quella realtà, le stragi e gli omicidi erano stati 
possibili anche per il sempre celala ma intuibile 
rapporto con alcuni settori dell'apparato dello Sta¬ 
to, \ servizi di sicurezza sì doveva poi scoprire come 
avesMro deviato dalie loro funzioni, nelle mani di 
nemici della Repubblica. Il rapimento e Tuccisione 
di Aldo Moro avevano inciso profondamente. La 
vigilanza e ila prudenza erano d’obbligo. 

Ciò non toglie che a quella politica, più che (ispi¬ 
razione democratica e unitaria del lutto valida, si 
deve rimproverare la mancanza di un'Impronta so¬ 
ciale adeguata. In effetti il processo dì ristruttura¬ 
zione delTe economie capitalistiche non è iniziato 
con i primi anni 80 né con la marcia dei 40.000 a 
Torino. Esso parte da più lontano, trova le sue radi¬ 
ci in quella fase di aggiustamento che è seguita al 
punto forse più alto dt crisi; la chiusura^ei mercato 
dei cambi nei primi mesi del 1976. E proprio in 

a [li anni, in realtà, che si gettano le basi dalle 
I deriveranno forme e contenuii del processo 
di modernizzazione e di razionalizzazione degli ap¬ 
parati produttivi. 

Oggi è (p dovrebbe essere) evidente li carattere 
di classe che quel processo ha assunto e dei suoi 
sbocchi; massiccia redistribuzione del reddito, cre¬ 
scente concentrazione del potere economico e fi¬ 
nanziario, forte restrizione degli spazi di democra¬ 
zia economica. Ma in quel momento non lo si è 
compreso, non abbiamo capito, che stava prenden¬ 
do avvio una profonda opera di rìequitibrlo sociale 
ed economico. Si traitò di un errore grave di valuta¬ 
zione che da una parte sottovalutava la capacità dei 
gruppi capitalistici di superare la crisi e di rilanciare 
n processo di s^luppo e dall'altra accentuava i ri- 
seni, i pericoli della crisi stessa. Sì è finito cosi per 
sostenere, senza rendersene conto, quel processo, 
senza neppure intervenire dunque per condizionar¬ 
ne gii esiti. 51 è arrivali a una gestione tale del 
potere contrattuale dentro e fuori le fabbriche - 
soprattutto da parie del sindacato ma anche da 
parte del Pei - che ha decisamente favorito il risa¬ 
namento economico e finanziario delie imprese 
ma che non ha ottenuto il diritto e la possibilità 
concreta di intervenire sui contenuti e le forme di 
quella ristrutturazione. La cosa non sarebbe stata 
certamente agevole, ma non fu neppure posta. In 
realtà, i) Pcì, in conseguenza di quen errore dì valu¬ 
tazione. ritenne di dover svolgere un ruolo di salva¬ 
taggio (qualcuno disse da «salvatori della patna*) 
facendosi carico di compatibilità che in effetti non 
erano quelle nazionali ma semplicemente quelle 
fissale dagii imprenditori e che andavano esclusiva- 
mente a toro vantaggio. In questo modo venendo 
meno in larga parte al propno ruolo essenziale di 
difesa del mondo del lavoro. Non solo. Ma perden¬ 
do anche la poissibiliià di imprimere un orientamen¬ 
to strategico diverso nell'uso delle risorse, di carat¬ 
tere oggettivamente nazionale, in maniera da poter 
far assumere a quei processi una base più democra¬ 
tica e nello stesso tempo una maggiore solidità, che 
forse avrebbero potuto far superare quelle contrad¬ 
dizioni stridenti che poi si sono manifestate e che 
ora si stanno aggravando. 

Comunque, oi lì inizia ta risi di fiducia tra lavora¬ 
tori e partito comunista, il distacco dei giovani, la 
caduta elettorale che doveva divenire sempre più 
grave negli anni successivi. 

L'Illusione riformista 

•Nuovo corso» dovrà significare scelta definitiva 
per una forte e credìbile prospettiva dì cambiamen¬ 
to dell'attuale organizzazione economica e sociale. 
Il che non significa affatto che il Pei si debba chiu¬ 
dere in astratte dispute Ideologiche. Significa per 
esso porsi concretamente lo stesso problema che si 
pongono settori importanti delle medesime forma¬ 
zioni socialdemocrtiche e specialmente quelle del 
Nord Europa. E il problema che la sinistra europea 
deve e può risolvere oggi, in questa nostra attuale 
fase economica e politica. Poiché se è vero che è 
ben chiara, razionate ta constatazione della sconfit¬ 
ta dei lavoraton e della forza attualmente egemoni¬ 
ca dei gruppi dominanti, altrettanto precisa, razio¬ 
nale è la consapevolezza che gravi contraddizioni 
antiche permangono e altre si sono aperte. 

Per cui ci sono le condizioni per contrastare 
questa egemonia, sebbene in un orizzonte dì non 
breve periodo. Oggi può formarsi un blocco sociale 
che 51 ponga in maniera antagonista e altrnativa 
rispetto ai valori dominanti e che sappia progettare 
un diverso processo di sviluppo e nuove regole di 
organizzazione economica, di rapporti sociali, di 
nuovi criteri di formazione del consenso, una più 
ricca e completa articolazione della democrazia. I 
medesimi punti di (orza su cui ha poggiato la «mo- 
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demizzazione* possono divenire gli elementi per 
una moderna critica del sistema. 

E appunto da una serrata contestazione dell'esi¬ 
stente che si deve partire. Il riformismo (indipen¬ 
dentemente dall'aggettivo con cui lo si voglia qua¬ 
lificare) è incapace dì grandi trasformazioni; e non 
è accettabile non solo e non tanto per ragioni ideo¬ 
logiche ma perché è improponibile. Non e proponi¬ 
bile perché non coglie il fatto fondamentale, cne le 
società capitalistiche e le forze che le governano 
hanno già trovato e Imposto una soluzione alla crisi 
che nei passato le aveva attanagliate e intorno ad 
essa hanno chiamata a raccolta altri, più numerosi 
alleati, galvanizzandoli con promesse attuali e mo¬ 
derne e con i valori seducenti dell'antico capitali¬ 
smo nascente. Tentare qualche piccolo correttivo a 
questo processo di ristrutturazione si è dimostrato 
velleitario oltre che impraticabile proprio perché in 
gioco era ed è quello che una volta si chiamava II 
■potere», ovvero il controllo e la direzione dei pro¬ 
cessi economici e sociali. £ proprio su questo che 
In questi anni hanno fallito le socialdemocrazie. 

Lalternativa che si propone naturalmente non 
può che essere compito di lunga lena, un processo 
che ^ sostanzia di battaglie concrete,, di passi inter¬ 
medi. Non una fuga dalla politica, quindi, dail'azio- 
ne quotidiana, dilla concretezza delle scelte, che 
anzi va arricchita: senza dividersi in protestatari e iit 
governativi, avendo la convinzione profonda che il 
ruolo deU'opposizione non è meno importante e 
necessario di quello del governo. Dall'opposizione 
si può essere in grado di individuare i terrem idor^ 
di intesa e di confronto, di proporre piattaforme 
programmatiche credibili e intorno ad esse costrui¬ 
re il necessario consenso. Ridare fiducia, speranza 
alla battaglia di oppo»zione, riconquistando ad es¬ 
sa il senso antagonista, di alternativa ai valori domi¬ 
nanti. E con questo, quello che occorre sviluppare 
è un processo di rottura degli attuali rapporti di 
forza e di ricomposizione di un sistema di alleanze 
intorno al lavoro dipendente. 

La subalternità a cui è stato costretto il lavoro 
dipendente neH'organizzazione sociale e nei valori 
culturali va ribaltata. Partendo dal lavoro, dalia sua 
funzione e utilità sociale è possibile ricostruire il 
tessuto connettivo dì un ampio fronte che, svilup¬ 
pando una crìtica serrata del neoìndivtdualismo, 
sappia riproporre le tematiche della solidarietà e 
delia giustizia, lina moderna analisi delio sviluppo 
industriale e delle alienazioni che esso determina 
può consentire di trovare terreni di confronto con 
quel filoni culturali che, pur muovendo da matrici 
Ideologiche diverse, sono giunti in questi anni ad 
evidenziare (orme di contraddizione fra la libertà 
della persona e i suoi diritti da una parte, e la natura 
dei rapporti di produzione e delle regole che domi¬ 
nano dall'altra. 

Si sottolinea, dunque, il carattere antagonistico 
della politica dei comunisti, la quale, forte di uno 
schieramento alternativo alle tendenze dominanti, 
sappia innanzitutto rafforzare il blocco che essa 
rappresenta e sviluppare, con un elevato recupero 
di idealità e di capacità progettuale, un'efficace 
azione di rottura degli attuali equilibri sociali e poli¬ 
tici per una riproposizione del superamento det 
capitalismo, della transizione al socialismo qui, in 
Occidente. 

Ritorno llberaldemocratico 

Non è tempo di formule semplici né di messaggi 
ad effetto, soprattutto quando si affrontano temi di 
portata teorica e strategica. La «nuova* immagine, 
di cui c'è bisogno, non può andare ad alimentare 
quel pressappochismo culturale, purtroppo ormai 
in gran voga, fatto di banalizzazioni, dì scoperte 
roboanti, <n azzeramento delle tradizioni. Il tema dt 
come conciliare liberti Inditàduale e giustizia socia¬ 
le, valorizzazione delle diversità e garanzia dell'u- 

S uagllanza è un tema antico su cui poggia la nascila 
eli età moderna. La verità è che in questi anni è 
stata messa in atto, da destra, una grande sfida 
inteileltuale che, sia teoricamente e sia nella prassi 
della gestione quotidiana delle società capitalisd- 
camente avanzate, tenta di rilanciare le «ragioni* 
originarie dei capitalismo nascente dove la compe¬ 
tizione, assunta a valore, ne rappresenta U principa¬ 
le meccanismo regolatore. Questa sfida va affronta¬ 
ta a viso aperto, con laconsapevoleziza che é sulla 
capacità di fornire rispóste teòricamente esaurienti 
e coerenti che si gioca la possibilità di riconquistare 
quell'egemonia culturale che rappresenta la condi¬ 
zione Indispensabile per il consenso politico. Non 
vi possono essere allora improvvisazioni o scim- 
miottamentì. Posizioni ambigue o furbescamente 
eclettiche non pagano. 

Di fronte a temi che coinvolgono aspetti ideali e 
teorici, la risposta deve andare nella direzione dì 
una maggiore ricerca, di un più articolato appro¬ 
fondimento. di un confronto schietto e aperto e 
non può essere ridotta a slogan che creano soltan¬ 
to confusione e che richiedono spesso sforzi imma¬ 
ni dì precisazione e di Interpretazione. 

Vi sono anche a sinistra settori ampi di forze 
intellettuali le quali pensano che la risposta a questa 
sfida debba essere ricercala attingendo moderna¬ 
mente all'elaborazione dei pensatori liberati classi¬ 
ci, considerando tutta la tradizione marxiana una 
parentesi ormai chiusa e una sorgente completa¬ 
mente esaurita. Si trovarto In questo amtHto intui¬ 
zioni interessanti e lodevoli sforzi di contrastare te 
tendenze conservatrici attualmente dominanti. So¬ 
na posizioni da non condividere ma che hanno 
sicuramente il pregio della coerenza e con le quali 
occorre misurarsi apertamente senza ammicca¬ 
menti. 

Queste impostazioni, variamente etichettate, in¬ 
dicano, in buona sostanza, nella libera interazione 
degli indivìdui, nella loro libera possibilità di con¬ 
trattazione, la garanzia affinché gli assetti istituzio¬ 
nali che si vengono a determinare godano contem¬ 
poraneamente delia proprietà del consenso e delie 
condizioni di massima efficienza. Il problema di¬ 
verrebbe allora quello di dare delle «regole* che 
delimitino lo spazio e fissino le (orme di tale intera¬ 
zione. . 

Di fronte a questioni cosi complesse, che affron¬ 
tano alcuni dei nodi teorici più controversi, si tende 
spesso ad arrivare subito a lormuiare risposte «sem- 

[ Ilici* dando per compiuto e scontato un confron- 
o, un dibattito che sul piano ideate e teorico non si 
è in effetti mai aperto. Il tema, per esempio, del 
rapporto tra Staio e mercato, (n particolare quello 
deila misura in cui lo Stato debba estendere il pro¬ 
prio potere sui soggetti economici, può essere for¬ 
se risolto semplicisticamente con ('affermatone 
che lo Stato debba «gestire* di meno e «regnare* di 
più? E perché far discendere questa affermazione 
dalla constatazione delle degenerazioni clìentelari 
che la gestione pubblica ha assunto nel nostro pae¬ 
se? Tale degenerazione era ed è inevitabile? Questa 
affermazione vuole avere dunque un contenuto 
strategico, di «disegno* di una struttura sociale e 
intende essere una risposta politica all'occupuio' 
ne dello Stalo attuata da parte dei gruppi dominan¬ 
ti? E ancora; quali sono le categone analitiche e i 
presupposti teorici sui quali tale affermazione si 
sorregge? 

Siamo ancora lontani da un modo corretto di 
affrontare tati questioni. Viene alle volle il dubbio 
che. presi dalle necessità di essere presenti e di 
riconquistare uno spazio che si sta restringendo, ci 
di laser andare a tughe in avanti che hanrro II grave 
difetto di non essere pienamente cor^rese e di 
creare disorientamento, alt'iniemo del Fci, e di ^ 
sere poco convincenti, perché scarsamente appro¬ 
fondite, al suo esterno. 

Nel merito poi sembra che ii punto più innovati¬ 
vo (che non e certo la ben nota e già da tempo 


Le eoDtraddizIonl del eaplullamo 

L'obiettivo di una trasformazione socialista in 
effetti non è semplicemente un’aspirazione e non è 
un'a/femrazìone dottrinaria. Esso sorge nel mondo 
crmtemporaneo da esigenze oggettive, per lo svi¬ 
luppo razionale e libero della società, sorse dalle 
stesse contraddizioni antiche e nuove che iTcapita¬ 
lismo non é stato e non è in grado di risolvere. Il 
capitalismo è forte, le sue potenzialità sono lungi 
dfflVessere esaurite; ma è un (atto che la formazio¬ 
ne sociale capitalistica, giunta ad uno stadio assai 
maturo della sua esperienza storica, si presenta al- 
l'appuntamento del terzo millennio portando con 
sé contraddizioni sempre piùprolonde. Nonostan¬ 
te la dinamicità e l'opulenza che manifesta In ambi¬ 
ti anche rilevanti, nonostante io straordinario svi¬ 
luppo scientifico e tecnologico degli ultimi anni il 
sistema capitalistico si rivela a tutt'oggi incapace di 
oflrìre prospettive di progresso alla maggioranza 
degli abitanti del pianeta. E vero. Infatti, e non lo si 
può dimenticare, che è cresciuto il divario fra paesi 
ricchi e paesi poveri, nei quali ultimi vive la più gran 
parte della popolazione mondiale: Indebitamento 
cruente, meccanismi di rapina economica, sotto- 
svilupÌM. oppressione e violenza da parte di regimi 
aperramente reazionari sono ancora oggi toste 
realtà per centinaia di milioni di uomini e ai donne. 

Negli stessi paesi capitalistici più sviluppati. l’au- 
menlo della disoccupazione e il diffondersi d] vec- 
^ie e nuove forme di alienazione, di povertà, di 
emarginazione - che coinvolgono anche fasce cre¬ 
scenti di immigrazione dai paesi più poveri - è 
indice di come il sistema non riesca, nemmeno nei 
punti più alti de) suo sviluppo, a congiungere le 
immense potenzialità del progresso tecnico scienti¬ 
fico con il progresso sociale e la umanizzazione 
delie relazioni tra gli uomini. 

Né si può dimenticare che l’affermazione di un 
sistema ci sicurezza intemazionale (ondato sul di¬ 
sarmo, capace di scongiurare il rischio di un con- 
lituo Gistruttivo di tuttala civiltà umana, trova oggi 
le sue principali resistenze di ordine strutturale 
(non solo politiche o psicologiche) nei settori più 
reazionari dei mondo capitaTistico e della Nato, 
nella spinta al riarmo dei gruppi più legati all'indù- 
stria bellica e al commercio delle armi. 

Cosi come la distruzione deli'ambienie naturale, 
che per la prima volta nella storia del genere uma¬ 
no riirehiaoi compromettere la vita stessa sul piane¬ 
ta. rende più evidente la necessità di un controllo 
smriale della produzione, affinché lo sviluppo quan¬ 
titativo delle forze produttive venga sottoposto a 
^ncoii qualitativi e sia al servizio dell'uomo e del- 
i'ambiente, non viceversa. Si tratta di una questione 
inedita che investe anche le economie socialiste, 
ma che nel capitalismo si scontra con rilevanti bar¬ 
riere strutturati, determinale dalla difficoltà di su¬ 
bordinare a) controllo sociale la logica privatistica 
det fifartdi gruppi ecoiusmici e il mono(wUo che 
detengono sui processi produttivi e sulle tecno- 
logie. 

Produzione eoelaJe, appropriazione privata 

t vero dtresi, come si è già accennato, che la 
riorganizzazione capitalistica degli ultimi anni si è 
Ccuatterizzata per un accentuato processo di con¬ 
centrazione della ricchezza, della produzione e del 
potere in giganteschi complessi industriali e finan¬ 
ziari trensnazionali, che giungono fino a subordina¬ 
re alle proprie scelte la politica interna ed estera di 
molti Stali nazionali, a monopolizzare il settore 
deli'informazione e della formazione delle coscien¬ 
ze, con uno svuotamento della sovranità e del pote¬ 
re di incidenza degli istituii della democrazia rap* 
pr^ntaiiva. A tali processi non si sono sottratte 
neppure ie passate esperienze dei governi socialde¬ 
mocratici più avanzati, che non hanno modificato 
ie ba^ strutturali del ]Mtere economico e politico 
dei monopoli. 

Recenti studi Indicano che circa SÙD società 
multinazionali statunitensi, europee e giapponesi > 
i cui consigli di amministrazione rispondono alle 
decisioni d) poche migliaia di persone •> possiedo¬ 
no il controllo della gran parte dei mezzi di produ¬ 
zione dei mondo capitalistico. La nozione leninista 


dizione per la liberta o> lutti ) stia nell attermazione 
che lo «Stato è fondamentalmente capacità di for¬ 
nire regole a una pluralità di soggetti pubblici e 
privati*. Tali posizioni possono cerfamenie trovare 
supporto nell'impostazione teorica liberale. In tali 
posizioni si assume implicitamente che le «regole* 
possano essere separabili dai rapporti di forza stori¬ 
camente, socialmente ed economicamente conso¬ 
lidati, come se equilibri sociali e posizioni di potere 
possano di fatto essere distinti, vi è in questa por¬ 
zione. nei migliori dei casi, una profonda dose di 
astrattezza e di utopia, mentre non si tiene conto 
deirinlreccio che esiste tra «regole* e posizioni di 
vantaggio, che a quelle regole sono connesse. Tale 
impostazione azzera due secoli di storia, di concre¬ 
ta realizzazione delle strutture sociali erstenti; e 
cancella con un (ratto di spugna l'intuizione mar¬ 
xiana secondo la quale raffermarsi di particolari 
strutture organizzative e di specifici asseili Istituzio¬ 
nali non può essere separato dai rappont sociali di 
produzione dominanti. Quali sono gli «strumenti» 
capaci di assicurare che da certe «regole* possano 
discendere comportamenti tali da consentire di 
conciliare libertà individuale, dirìtti di cittadinanza 
e ffiustizia sociale? 

t su questi problemi che si confrontano le mede- 
^me socialdemocrazie, le quali hanno direttamen¬ 
te sperimentato l'inefficienza e le degenerazioni 
delle polìtiche di semplice «orientamenTo* dei pro¬ 
cessi economici quando esse non dispongono di 
adeguate leve di controllo e di effetitva direziorte. 
La conquista dello Stato sociale si è m effetti arre¬ 
stala di fronte al nodo marxiano della gestione so¬ 
ciale dei processi produttivi. 


naz^i e dei continenti e collega in un solo mecca¬ 
nismo i) destino di miliardi di uomini. Ma gli effettivi 
sovrani di questo sistema che influenza le sorti dei 
morMÌo sono un numero sempre più ristretto di 
persone. La crescente contraddizione tra poteri e 
rhritti, tra centri di decisione economica o sociale e 
volontà collettiva, rende sempre più evidente e strì¬ 
derle quella che è la contraddizione storica det 
capitalismo • già indicata da Marx • tra natura 
sempre più sociale del processo produttivo e carat¬ 
tere sempre più privato del controllo sui mezzi di 
produzione e suirappropriazione della ricchezza. 

Quale aoclallaBo 

Proprio l'analisi concreta del capitalismo con¬ 
temporaneo indica come problema ineludibile del¬ 
ia trasformazione socialistica (condizione certo 
non sufficiente^ quello della socializzazione dei 
grandi mezzi di produzione. Senza di che il richia¬ 
mo ad un «nuovo socialismo* - che nuovo deve 
essere, certamente, rispetto alle esperienze sociali¬ 
ste flnora realizzale - si riduce ad una generica 
•i^razione ideale* per una società più giusta; ispi¬ 
razione priva di scientificità, senza ugancì ben de- 
riniti alle contraddizioni oggettive che sono all'orì¬ 
gine delle diverse forme che viene assumendo il 
conflitto di classe. 

Tale conflitto proprio per la natura dell’attuale 
fase delle ccmoscenze tecnico-scientifiche e deilo 
sviluppo econmnìco. per i) rwido diffondersi degli 
strumenti di informazione e di comunicazione, si è 
venuto infatti arricchendo di nuove contraddizioni 
e di nuovi soggetti. 

Una moderna critica det) esistente, per non ca¬ 
dere in astratte fughe in avanti o in sterili utopismi, 
deve comunque saper collegare le novità, le poten¬ 
zialità e le ^linte che emergono dall'apparire di 
essen^ali aspetti del contrasto tra la natura e le 
esigenze delruomo, con un'analisi attenta ed ag¬ 
giornata di quello specifico modo di organizzazio¬ 
ne economica e sociale che è il capitalismo. 

Nei superamento di quella impostazione tipica¬ 
mente lltreral-democraiica che tende a separare il 
momento dell'espressione dei diritti da quello della 
struttura produttiva e dei rapporti di potere sul pia¬ 
no economico e sociale sta in effetti ii valore per¬ 
manente delia lezione di Marx. 

Il socialismo non può certo essere una sorta di 
profezia meccanica né esiste un «modello* di so¬ 
cialismo, come prefigurazione statica di uh sistema 
già compiutamente realizzato o descrìtto, fi «socia- 
n^o* è il processo reale di superamento del modo 
di produzione capitalistico. L'esperienza storica ha 
chiarito - ben al di là delle previsioni possibili per 
Marx e per lo stesso Lenin - come si tratti di una 
fase lunga e travagliata, oggi lutt’altro che compiu¬ 
ta. d^tinata ad abbracciare tutta un'epoca storica. 

La trasformazione socialista non può che espri¬ 
mersi nelle più diverse peculiarità nazionali sia per 
quanto riguarda la varietà delle forme politiche e 
istituzionali, che per le diverse forme di democrazia 
economica e dì proprietà sociale, di relazione tra 
programmazione e mercato, di ambiti in cui opera 
riniziativa privala. Segnatamente nei paesi capitali¬ 
stici più sviluppati essa viene sempre più a intrec¬ 
ciarsi con la lotta per l'estensione della democrazia 
in tutte le sfere dell'attività umana, innanzitutto 
quella economica, oltre i vincoli e le compatibilità 
Imposte dai rapporti di forza che dominano il mer¬ 
cato capitalistico. ^ . 

in questo senso il socialismo non può che essere 
la piena espansione ed attuazione della democra¬ 
zia. La grande sfida che sta di fronte alla sinistra, 
andando oltre antichi approcci statalistici e sterili 
illusioni riformistiche, si misura nella capacità di 
indicare le forme e gli strumenti idonei per supera¬ 
re l'attuale a^ito economico e sociale e ndise- 
gnareJ'ìnsìeme dei poteri, dando pieno compimen¬ 
to alla democrazia. Si pone, in verità, con grande 
forza il nodo teorico e pratico che hannp oggi di 
fronte le forze di sinistra nella società capitalistica: 
quello dei diritti di proprietà e dei connessi Inter¬ 
venti dì ordine legislativo e istituzionale. Si viene la 
tal modo a superare arricchendola di nuovi conte¬ 
nuti la tradizione liberale che concepiva la demo¬ 
crazia come un insieme di regole e garanzie politi- 
co-ìstituzìonalì separate e separabili dalla sfera pro¬ 
duttiva e pertanto assoggettate ai vincoli derivanti 
dalla concentrazione privata del potere economico 
e finanziario, propria deirorganizzaztone capitali- 
stica della società 

I comunisti italiani, forti dì una ricca elaborazio¬ 
ne sulla rivoluzione in Occidente e_py una via 
italiana al socialismo, che ha avuto in Gramsci e 
Togliatti l suoi principali isp raton - e che va oggi 
arncchita lenendo conto del livello sempre piu so- 
vranazionale dei processi sociali e politici - si nco- 
noscono in una concezione dell avanzata al sociali¬ 
smo come rivoluzione democratica, come piena 
attuazione dei prìncipi, tuttora incompiuti, delia 
Costituzione antifascista; e In una concezione del 
socialismo come superamento di ogni sfruttamento 
dell'uomo suH'uomo e divisione delia società in 
classi antagoniste, di piena affennazlone della de¬ 


mocrazia. di liberazione delle relazioni sociali e tra 
uomo e donna da ogni forma dì violenza materiale 
e morale,di rapporto equilibrato tra uomo e natura, 
di eguaglianza tra gli uomini, che non sia appiatti- 
memo ma possibilità di sviluppo multilaterale deila 
personalità di ogni individuo, in cui la libertà del 
singolo non pregiudichi la libertà degli altri. 

RlnDOvamento rivolùzionajio 
o faUUnenlo del comualamo? 

L'affermazione di una moderna e rinnovata iden¬ 
tità comunista impone - a 70 anni dalla Rivoluzione 
d'Otlobre > una riflessione critica sulla esperienza 
finora realizzata in quei paesi che hanno avviato la 
costruzione dei socialismo e che oggi abbracciano 
circa un terzo deH'umanilà. Queste società sono 
oggi impegnate in un bilancio severo della loro 
esperienza e in un procedo rivoluzionario di rinno¬ 
vamento che si propone di aprire una fase nuova 
nell'esperienza storica del socialismo, ed una nuo¬ 
va concezione del socialismo. 

La capacità di attrazione del socialismo e degli 
ideali comunisti è continuamente sottoposta alla 
verìfica dei fatti e delle realizzazioni; essa va rinno¬ 
vata sul campo, né può derivare orincipalmente da 
una sorta di rendila permanente, ìrutto del patrimo¬ 
nio glorioso di grandi lotte e conquiste che hanno 
segnato i'espenenza e l'orienlamento delle genera¬ 
zioni passate. La credibilità internazionale del so¬ 
cialismo è sempre più legala, nell'epoca contem¬ 
poranea, alla sua capacita di indicare e promuove¬ 
re le soluzioni più convincenti alle grandi questioni 
determinanti per il futuro deH'umanità. Nasce an¬ 
che da qui l’esigenza e il carattere rivoluzionarìò 
del nuovo corso di Corbaciov, che si propone di 

e irtare il socialismo a misurarsi ad un livello quali- 
tivameme più alto con le grandi sfide dell'epoca 
contemporanea. 

Non a caso è In atto nei paesi capitalistici una 
campagna che si propone di svuotare ii significato 
leonco'politico dei processi in alto nei paesi socia¬ 
listi, presentati come la prova del «fallimento del 
comuniSmo* e il riconoscimento implicito della su¬ 
periorità de) modo dì produzione capitalistico e del 
modello occidentale di democrazia. Il senso di 
questa lìnea interpretativa > che ha trovato sostegni 
anche a sinistra - è quello di dimostrare che i paesi 
socialisti progrediscono oggi In quanto vengono 
meno alle finalità e ai valori de) comuniSmo; e quin¬ 
di impedire che 1 successi nello sviluppo qualitativo 
delle società socialiste, l'influenza dìrompenie del¬ 
la loro oltensìva di pace, la crescita del prestigio 
internazionale del socialismo possano tradursi - 
questo teme la borghesia - in una crisi di egemonia 
del mondo capitalistico e in una maggiore credibili¬ 
tà degli ideali comunisti nella pubblica opinione. 

PIÙ aoclallsmo, più democrazia 

Le innovazioni in corso nelle società socialiste - 
per quanto diverse da paese a paese - sono salda¬ 
mente ancorate alle basi strutturali del socialismo, 
alla proprietà collettiva dei mezzi di produzione 
fondamentali e al primato della programmazione 
sul mercato, per poter orientare centralmente le 
scelte di tondo e le priorità dello sviluppo secondo 
criteri di pubblica utilità. Si riconosce oggi aperta¬ 
mente nel loro seno che ciò non comporla affatto 
statizzazione Integrale dell'economia, anche se ap¬ 
pare evidente che 1 settori che si prevedono In 
gestione airiniziailva privala o cooperativa, non in¬ 
cidono - a differenza di quanto accade nel capitali¬ 
smo - sulle scelte strategiche. 

Sul piano politico e istituzionale si assiste ad uno 
sviluppo significativo della democrazia socialista. 
Questo fa sì che ì processi di ristrutturazione si 
accompagnino alla salvaguardia della piena occu- 

f iazìone e ad un ampliamento della democrazia in 
àbbrìca (fino all'elezione dei dirìgenti), mentre i 
corrispondenti processi nei paesi capltauslicl vedo¬ 
no un aumento della disoccupazione un restringi¬ 
mento della democrazia sui luoghi di lavoro, l'ulic- 
rìore centralizzazione deirautontarismo padronale 
ed una crescente estraneazione dei lavoratori, an¬ 
che di quelli più altamente professionalizzati, dal 
controllo dei processi produttivi. 

Non si tratta - va ribadito - di prospettare tali 
esperienze come un «modello» per il socialismo in 
Occidente, ma di riflettere sul ^rché, in una fase 
che vede entrambi i sistemi sociali investiti da con¬ 
traddizioni profonde, quello capitalistico è caratte¬ 
rizzato da processi economici e istituzionali di re¬ 
strizione della democrazia, di svuotamento del po¬ 
tere delle istituzioni, mentre nel mondo socialista 
lo sviluppo deila democrazia si afferma come II 
motivo ispiratore delle riforme economiche e Istitu¬ 
zionali. 

Sul piano storico, la rivoluzione che sta oggi 
investendo la società sovietica e aprendo nuove 
frontiere all'avvenire det comuniSmo è resa possibi¬ 
le dalle basi socialiste poste dalla Rivoluzioaie d'Ot- 
tobre. Non cornspònoono alla dlaleiticltà dello svi¬ 
luppo storico sia quelle inieipretazioni iiquldatorie 
che riducono i primi settant'anni di storia del socia¬ 
lismo ad un cumulo di errori, di fallimenti e di 
crìmini (che pure vi furono), non riuscendo poi a 
spiegare come proprio nel seno di questo mondo 
sia maturato l’enorme potenziale di rinnovamento 
che oggi caratterizza il nuovo corso; né quelle in- 
lemreTazioni statiche e conservatrici che, m nome 
della continuità o giustificazione acritica del passa¬ 
lo^ tendono a negare ^ nel nuovo corso sovietico - 
gli elementi profondi di discontinuità, necessari [>er 
andare avanti. Di essi va colta e sostenuta senza 
Impacci tutta la carica rivoluzionaria e innovativa 
per l'avvenire del socialismo e del movimento co¬ 
munista, per il passaggio della loro ancor giovane 
esperienza storica ad uno stadio qualitativamente 
superiore, per ii pieno dispiegarsi delle loro poten¬ 
zialità democratiche e capacità di attrazione anco¬ 
ra largamente inespresse, per il superamento di 
ogrù separazione tra democrazia e socialismo. 

Appare in via di superamento una fase storica di 
costruzione del soclafismo in cui la presenza di forti 
accentuazioni burocratiche e autoritarie ha contri¬ 
buito - soprattutto negli ultimi decenni - ad offu¬ 
scare quella carica di liberazione anche individuale 
che era contenuta nell'ispirazione originaria del 
movimento comunista. Esù viene oggi a riproporsi 
non come velleitaria utopia ma come progetto di 
una realizzazione possibile della civiltà umana. 

InlerdlpeDdeoza e globalizzazione 

Nelle relazioni intemazionali si prospetta un 
•nuovo modo di pensare», caratterizzalo dalle cate¬ 
gorìe dì interdipendenza e globalizzazione. Esso 
nasce dalla consapevolezza cne la vastità di alcune 
grandi questioni planetarie (disarmo, ambiente, 
sottosviluppo, crescita demografica) che mettono 
in forse il futuro deH'umanita, non possono oggi 
essere affrontale e risolte unilateralmente da nessu¬ 
no dei due sistemi sociali (capitalismo e sociali¬ 
smo), né la loro soluzione può essere rinviata ad un 
futuro lontano, in cui le relazioni iniernazionaU sia¬ 
no governate da un sistema socialista mondiale 

{ [iunìo ad un tale livello di sviluppo da poter vincere 
a competizione pacifica col capitalismo. 

La categorìa di interdipendenza contiene in sé la 
nozione di coesistena pacifica, ma la arricchisce e 
la oltrepassa. Coesistenza può esservi anche tra 
sistemi o campi che, sia pure in un quadro di rela¬ 
zioni che conservano una sostanziale separatezza 
escluda il conflitto militare e preveda momenti sal¬ 
tuari di collaborazione. La nozione di interdipen¬ 
denza, prima ancora che da un orientamento sog¬ 
gettivo, sorge invece dall’oagettività delle relazioni 
mternazionall a questo stadio dello sviluppo dell'u¬ 
manità, per come vanno via via unificandosi e in¬ 
trecciandosi in una dimensione globale. L’interdi¬ 
pendenza è nelle cose. La creazione di un sistema 
di sicurezza internazionale fondato sul disarmo re¬ 
cìproco e bilanciato e sulla soluzione politica dei 
conflitti regionali, l'avvio di un piano di sviluppo 
per le aree oepresse del Terzo mondo, la salvaguar¬ 
dia di un equilibrio planetario tra uomo e natura 
non sono realizzabili se non si afferma una logica di 
cooperazione intemazionale. 

Contraddizioni di classe 
e Interesse deU’umanllà 

Non vi è, nella nozione di interdipendenza, al¬ 
cun approccio moralistico che prescinda in modo 
utopistico o velleitario dalla realtà di un mondo 
ancora diviso da grandi antagonismi di interesse, di 
classe, di sistema; né l'antagonismo tra capitalismo 
e socialismo può essere ridotto ad artificiosa «co¬ 
struzione ideologica», come se le contraddizioni di 
classe che lo determinano fossero ormai dissolte. 
La possibilità di relazioni intemazionali in cui pro¬ 
grediscano interdipendenza e cooperazione ha co¬ 
me SUOI presupposti materiali: 

- la forza del mondo socialista, l'influenza cre¬ 
scente che esso esercita sulle relazioni mondiali 
quanto più si dimostra capace di interpretare es¬ 
senze d) pace e di progresso universalmente awer- 
fite; (a fine deil'isoiamento deH’Urss, il prestigio 
crescente della sua politica estera, la normalizza¬ 
zione delle relazioni con la Cina e la prospettiva di 
nuovi rapporti solidali tra i paesi socialisti; 

- la spìnta crescente che viene dai paesi non 
ailineali per nuove relazioni economiche mondiali 
che spezzino la spirale del debito estero e consen¬ 
tano lo sviluppo delle aree depresse; 

- la crescente concorrenzialità fra i tre grandi 
poli deirimperialismo (Usa, Cee, Giappone) e il 
declino dell egemonia degli Stati Uniti sul mercato 
mondiale gassati dal 52% del prodotto lordo mon¬ 
diale net 1950 al 23% di oggi); 

- la consapevolezza emergente negli ambienti 
più realisti del mondo capitalistico del carattere 
distruttivo di tutta la civiltà umana - e quindi dello 
stesso mondo capitalistico - che avrebbe oggi una 
guerra nucleare o una catastrofe ecologica; il perì¬ 
colo per la pace e per fa stessa stabilità del mondo 
capitalistico che si avrebbe con un crollo delle eco¬ 
nomie del Terzo mondo. E quindi la necessità di 


una politica intemazionale nuova che tenga conto 
della realtà e dei rapporti di (orza del mondo d'og- 

gl. 

Non tutti i gruppi dirigenti capitalìstici affrontano 
allo stesso modo le novità delle situazioni, come 
dimostrano le oscillazioni in materia di armi stellari, 
il confronto di posizioni nella campagna presiden¬ 
ziale degli Stati Uniti, il dibattito apertosi nella Nato 
dopo l'accordo Reagan-Gorbaciov sugli euromissili 
o le reazioni americane in materia di cooperazione 
con )'Est, seguite ai viaggi in Uks di De Mita e di 
Kohl. Tali divisioni esprimono, oltre che differenze 
di orientamento politico, anche diversità di interes* 


mo e di contrapposizione tra i blocchi, mentre altri 
vedono in una politica di riduzione delle spese mili¬ 
tari, nella cooperazione economica coi paesi socia¬ 
listi, in una linea di investimenti per lo svilupi» dei 
paesi più poveri (anche ai (ine di contenerci Tin- 
iluenza di spinte rivoluzionarie) possibilità nuove di 
sviluppo, di profitto e di stabilizzazione per lo stes¬ 
so mondo capitalistico. Nella convinzione che sul 
terreno della competizione pacifica il capitalismo 
possa consolidare ta sua egemonia sul mercato 
mondiale, influenzando.lo stesso sviluppo interno 
dei paesi socialisti. 

Non è certo indifferente, per le sorti della pace e 
per lo sviluppo del socialismo, il prevalere dell uno 
o dell'altro orientamento nel principali governi del 
mondo capitalistico. Né ii prevalere di una linea più 
avanzata è fatale; esso dipende, oltre che dalla effi¬ 
cacia e intelliflenza della politica estera dei paesi 
socialisti, dallTnfluenza, dalla mobilitazione dei po¬ 
poli, dall'azione che i comunisti e tutte le forze di 
pace e di progresso sapranno esercitare sui governi 
dei propri paesi isolando e facendo anetrare le 
componenti più oltranziste del mondo capitalistico 
e della Nato. 

Interdipendenza non significa dunque esauri¬ 
mento del conflitto di classe tra capitate e lavoro, 
né fine dell'antagonismo tra capitafismo e sociali¬ 
smo come sistemi sociali tra loro strategicamerite 
alternativi, né rinuncia alcuna per i comunisti alle 

W rie finalità. Si tratta al contrario di comprende- 
nuovo e complesso intreccio dialettico che - 
nell’epoca contemporanea - viene a determinarsi 
tra fotta di classe e interesse generale deirumanità. 
senza che l’un elemento annulli o si esaurisca nel¬ 
l'altro- 

La capacità del socialismo e del movimento co¬ 
munista di affermarsi come le forze più conseguen¬ 
ti neU'indicare le soluzioni migliori alle grandi con¬ 
traddizioni che minacciano il futuro deirumanità, e 
che in questo senso trascendono i confini di classe, 
è oggi la via attraverso cui la classe operaia, nei 
singoli paesi e su scala mondiale, può conquistare 
la propna funzione dirigente c riconfermare la pro¬ 
pria peculiarità di «classe generale» che, lottando 
per liberare se stessa, non si rinchiude In una visio¬ 
ne ristretta e corporativa del proprio interesse, ma 
indica all'umanità intera le nuove frontiere della 
propria liberazione, della propria stessa sopravvi¬ 
venza. 

n molo deH'Europa 
negli equilibri mondai 

L'Europa occideritale ha un peso rilevante negli 
equilibri mondiali. Ne derivano compili di grande 
nllevo per le forze della sinistra, comuniste, social¬ 
democratiche, ambientaliste, di ispirazione religio¬ 
sa, progressiste in cenere. li più importante è quello 
dì lottare per un'Europa occidentale favorevole id 
disarmo reciproco e bilanciato con l’est europeo, 
nella prospettiva della denuclearizzazione del con¬ 
tinente, delia riduzione degli armamenti conven¬ 
zionali ai livelli minimi difensivi, del superamento 
del blocchi, del ritiro di tutte le basi e forze militare 
straniere dai rìspeltlvl paesi, contrastando le spinte 
dì quel setiorl che prospettano una maggiore auto¬ 
nomia dagli Usa In chiave di riarmo europeo nu¬ 
cleare e convenzionale e di interventismo militare 
nel terzo mondo; per uno sviluppo dei rapporti di 
cooperazione tra Cee e Comecon; per la realizza¬ 
zione di programmi di sviluppo con I paesi più 
poveri, fondali su criteri di cooperazione e di can¬ 
cellazione del debito estero. 

Su queste basi è possibile cosimire larghe con¬ 
vergenze, in particolare tra comunisti e socialde¬ 
mocratici, in grado di conquistare il consenso delta 
maggioranza deH'opinionc pubblica europea e fa¬ 
vorire la formazione di governi che possano espri¬ 
merne le tendenze piùTavorevoll ad una linea al 
disarmo e di coopetazione. 

Coauniatl e eochOdemocnitid 

Il confronto tra comunisti e socialdemocratici ed 
i possibili motivi d'incontro non possono che verifi¬ 
carsi spostando in avanti le polemiche del passato 
per Individuare se esìste la possibilità di conver^ra 
verso una.modema elaborazione della traslorma- 
zione socialista delle società dell’Europa capitali¬ 
sta. Il richiamo èlle tradizioni dei movimento ope¬ 
raio nelle lotte contro l’attuale offerisiva neo-liben- 
sta e per il superamento degli attuaìi assetti econo¬ 
mici e sociali deve tuttavia tener conto che insieme 
ad Indubbi errori e da concrete sconfitte origiiìate 
da una parte da una visione ed una pratica toializ- 
zantì si sono affiancate dalfallra a debolez» ed 
incapacità di cogliere importanti occasioni d| svol¬ 
ta. che trovano origine nella rinunzia, al di là dt 
comprensibili difficoltà, ad incidere su) meccani¬ 
smi di accumulazione e nella direzione dei processi 
economici. D'altronde resistenza di diverse espe¬ 
rienze e concezioni anche qualitativamente distinte 
viene esplicitamente riconosciuta ma ciò nono¬ 
stante queste non sono di ostacolo alla più ampia 
collaborazione, come si è già visto, ad esempio, nel 
documento comune fra comunisti della Rat e so¬ 
cialdemocratici della Rft. 

L'appartenenza del Pei alla sinistra dell'Europa 
occidentale non può dunque significare «Integra¬ 
zione» nello schieramento socialdemocratico e 
neirintemazionale socialista, né rinuncia alla pn>- 
prìa identità comunista. Non vi è contraddizione 
alcuna, ma complementarietà, tra una poiitica di 
larghe convergenze con le forze socialdemocrati¬ 
che, in Italia, in Europa, nel mondo e fa nostra 
appartenenza al movimento comunista, in piena 
autonomìa polìtica e di elaborazione e seriza ucun 
vincolo organizzativo, che oggi peraltro nessuno 
prospetta. Sarebbe incomprensibile che il Pei af(e^ 
masse la propria estraneità dal movimento comuni¬ 
sta proprio oggi che esso è caratterizzato da forte 
dinamismo, da un confronto aperto e rispettoso di 
tutti l punti di vista, con una positiva evoluzione ai 
superamento di vecchie fratture e incomprensioni, 
innanzitutto quella - di portata rnondiale - tra co¬ 
munisti sovietici e cinesi. E proprio quando vanno 
affermandosi nel movimento comunista concezio¬ 
ni molto più aperte del rapporto tra democrazia e 
socialismo, e una visione delle relazioni tra partili 
comunisti fondata sul rispetto delle diveitìtà e sulla 

S iena autonomia di ognuno; concezioni che tanto 
anno caratterizzato "elaborazione dei comunisti 
italiani. 

Olmenaloue europeo del confllilo di cImm 

Nella Cee, la scadenza del '92 evidenzia lo alca^ 
to tra un processo avanzato di riotgtmizzuione e 


europea - e Io stato di debolezza e divisione dei 
movimenti operai nazionali, con rischi di frantuma¬ 
zione ulteriore del mondo del lavoro, con l'accen¬ 
tuar^ di una corporativizzazione delie lotte e l'e¬ 
mergere di fenomeni di xenofobìa e razzismo. 

Non sì contrastano questi processi, né si costrui¬ 
sce una effettiva «sovranità del popolo europeo», 
ponendo l'accento solosuH'ìpotesi di una «riforma 
istituzionale della Cee che attribuisca poteri alla 
rappresentanza parlamentare eletta a suffragio uni¬ 
versale», capace di definire «regole e istituti demo¬ 
cratici per i poteri sovranazionali*. Non si scaifiace 
cioè il potere delle multinazionali con impostazioni 
solo sovrastruttura!! e accorgimenti di ingegnerìa 
istituzionale, se non si promuovono lotte dei lavo¬ 
ratori, capaci di rafforzare e coordinare il movi¬ 
mento su scala europea, per costruire un potere di 
contrattazione sovranazionaie in un contesto legi¬ 
slativo comunitario che garantisca e sviluppi diritti 
sindacali e diritti civili. Cio<ì richiede un »uto quali¬ 
tativo ne! coordinamento sovranazionale delle lot¬ 
te sindacali e deH’iniziativa di tutte le forze progres¬ 
siste e di sinistra, ed uno sviluppo delle relazioni tra 
i partiti comunisti dell'Europa occidentale. 

f comunisti italiani devono farsi portatori dell’e¬ 
sigenza di consolidare e far crescere nella sinistra 
europea un polo comunista che tenga viva in que¬ 
sta parte del mondo la prospettiva d^ socialismo e 
delPideale comunista, e promuova nelle lotte del 
movimenti operai, nelle nuove generazioni, tra gli 
intellettuali, fo sviluppo di una moderna coscienza 
anticapitalistica e internazionalista, che sappia for¬ 
marne e organizzarne le avanguardie, che contrasti 
visioni corporative ed eurocentriche e promuovala 
solidanetà intemazionale con i movimenti di libera¬ 
zione, che sappia premere con la lotta sugli stessi 
partili e governi socialdemocratici. Sollecitandone 
una riflessione e una collocazione sempre più avan¬ 
zata; un polo comunista che contribu&ca a tenere 
viva a sinistra la rillessìone sulla questione irrisoltii 
della transizione al socialismo in Decidente. 

Una crescente concentrazione capttaUaUci 

L'informatizzazione e le nuove tecnologìe, inve¬ 
ce che essere usate per allargare la partecipaziqne 
del lavoratori, alleviare la fatica umana, ridurre To- 
rano del lavorò e garantire la piena occupazione, 
sono uMte per restringere la democrazìa Inebri- 
ca e nella società e per incrementare lo sfruttamen¬ 
to psico-fisico dei lavoratori: sì intensificano i ritmi 
d lavoro e gli straordinari, peggiorano le condlzlo- 
ni di salute e ia sicurezza, e come conseguenza 
aumentano le malattie profes^onalì e gU Incidenti 
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sul lavoro. Particolarmente grave è la situazione di 
milioni di lavoratori della piccola impresa, privi di 
etfeltive garanzie normative, contrattuali, sociali, 
cort fenomeni incontrollabili dì lavoro nero, di su- 
persfruliamento, dì sottosalano, di discriminazione 
sindacale. 

U vera novità é il consolidamento crescente 
deH'Memonia delia grande impresa, conseguente 
idia norganizzazione strategica del capitalismo in 

^ i anni. I gruppi dominanti deU'industrìa e della 
ta, sempre più lìsiretli e integrati Internazio¬ 
nalmente, hanno concentrato nelle loro mani un 
potere crescente. La privatizzazione deireconomia 
pubblica ha seriamente indebolito le possibilità di 
una programmazione democratica. Ce uno svuota¬ 
mento dei contenuti reali della democrazia italiana 
sul triplice terreno del potere negoziale del sinda¬ 
cato, deU'aulonomia degli enti locali e del potere 
parlamentare di indirizzo dei processi economici, 
in particolare intorno all'asse Piat-Mediobanca si è 
costruito in questi anni un sistema dì potere che 
non solo ha modificato strutturalmente i rapporti di 
forza fra Stato e mercato, ma che ha imposto sul 
mercato nazionale il dominio di un solo gruppo 
capitalistico, che in questa fase estende la sua in¬ 
fluenza dal settore militare alle assicurazioni, dai 
grandi quotidiani alle istituzioni culturali. Mentre il 
Parlamento discute stancamente di legislazione an¬ 
timonopolistica, la crescente egemonia del grande 
capitale sulla società punta ormai alla modifica del¬ 
ia legge bancaria, al controllo diretto sulle banche 
da i^e dei grandi gruppi industriali. 

Sul piano istituzionale la linea dei governi di pen- 
lapartito si è caratterizzata per un attacco pesante 
ad alcuni assi portanti deirordinamento costituzio¬ 
nale, col tentativo tuttora in atto di normalizzazione 
e svuotamento del ruolo del Parlamento, il trasferi¬ 
mento di maggiori poteri all’esecutivo, limitazioni 
alla indipendenza della magistratura, ipotesi di re¬ 
pubblica presidenziale odi leggi elettorali che ridi¬ 
mensionino il principio delle proporzionalità, attac¬ 
co al volo segreto, nduzione dei poteri e dei mezzi 
finanziari demi Enti locali, normalizzazione autori¬ 
taria del conflitto sociale e prime, gravi avvisaglie di 
una legislazione antisciopero. 

. Tate spìnta al restringimento della democrazia 
ha radici di classe e nasce dalla volontà dei grandi 
gruppi ca^taUsticl di centraliuare il potere politi¬ 
co, di avere mano libera nelle istituzioni, senza 
troppi condizionamenti democratici, in una fase 
caraiferizzaia da una forte competizione per il con¬ 
trollo dei mercati internazionali e da grandi proces¬ 
si di riorganizzazione dell'economia che richiedo¬ 
no - nei^ logica del capitale - di poter procedere 
senzà troppi vincoli e conflittualità a chiu^re o 
rislnjllurazronl di interi comparti produttivi, riduzio¬ 
ni del deficit pubblico con (agli drastici della spesa 
sociale; di poter cioè rafforzare l'uso privatistico 
dello Stalo. 

assiste d altro canto in quest'ultima fase ad 
una i^ù accentuata sintonia tra potere polìtico e 
potere economico, il quale ultimo sì è consolidato 
e impadronito di punti nevralgici del sistema. Rista¬ 
bilitosi infatti un nuovo equiilorio tra le forze sociali 
e neH'ambjio dei gruppi capitalistici dominanti, 
questi sono ora interessati ad un assestamento an- 
cne degli equilibri politici, tate da assicurare loro 
quelle forme di protezione, di sostegno e di indiriz¬ 
zo che divengono necessarie per un loro ulteriore 
rafforzamento e sviluppo. 

Sul terreno ideale guasti profondi di sono pro¬ 
dotti nella coscienza dì larghi strali anche popolari 
e giovanili, con una caduta delie idee di trasforma¬ 
zione sociale. Anche i fenomeni di crisi nei paesi 
socialisti, che nell'ultimo decennio sono apparsi via 
vìa sempre più evidenti e acuti, hanno contribuito 
ad (attenuare il prestigio dell'idea stessa di sociali¬ 
smo. 

Nel campo culturale e del sapere è cresciuta 
l'iniziativa dei grandi gruppi industriali e finanziari 
per la privatizzazione della cultura e dei suoi mezzi 
di produzione, di distribuzióne, l'editorìa è stala 
uno dei primi bersagli, con la progressiva acquisi¬ 
zione delle testale più significative, con i espulsio¬ 
ne del tradizionale industriale editore, e l’ingresso 
in essa dell'indùstria non editoriale e dell'alta linan- 
za in prima persona, interessate a impadronirsi del 
fioro per fame uno strumento dì controllo dei ceti 
Intellettuali; per intellettuali portatori di una cultura 
ripéiillva, ideologicamente indirizzata a conferma¬ 
re, e quindi conservare, l'esistente. Questa strategia 
di appropriazione del sapere, portata avanti nell in¬ 
differenza dei governi che anzi la favoriKono, tro¬ 
va significative corrispondenze nelle proposte di 
finanziamento (anticostituzionale) della $cuo|a pri¬ 
vata, mentre si moltiplicano le università private. 
Altrettanto sintomatico è ciò che avviene nel cam¬ 
po dello speltacqlo. dove Tatlacco al finanziamen¬ 
to pubblico rnediante i tagli previsti dalla Finanzia¬ 
ria, naaconde • dietro una pretesa necessità di con¬ 
tenimento della spesa pubblica - la consegna in 


mani delia cultura democratica, tradizionalmente 
egemone in questi settori, importami mezzi oi for¬ 
mazione di una cultura crìtica e ai/anzaia, per sco¬ 
raggiare io spiritò critico che le' si accompagna e il 
formarsi di una mentalità di ricerca come regola di 
comportamento intellettuale e quindi pratico. 
Avanza cosi l'abbassamento dei livelli di cultura 

J ienerale c con essi l'impoverimento mentale e per- 
ino sentiirientale dell individuo, alienato e omolo¬ 
galo ai sentimenti e ai valori delle classi dominanti, 
costretto a convivere con una propria mente sem¬ 
pre meno «libera», sempre più chiusa e bloccata su 
pochi miti. 

Neceaatlà di una Kclta 

ÈpuF.vero(anchese non ineluttabile) che In una 
lase di rìttusso una forza che prospetti una linea di 
trasformazione sociale possa perdere consensi. Il 
dato elettorale non può essere però l'unico metro 
per giudicare una Mlitica. Ancne con meno voti 
quella fona resterebbe pur, sempre un punto di 
nférlmento per la parte piQ avanzata del paese. 


rrwno gli stessi presupposti di una ripresa possìbile. 
E anclw sul piano elettorale si prospetta un declino 
inamstabile. E intatti del tutto Illusorio sperare dì 
recuperare consensi, rincorrendo forze più mode¬ 
rate', se il Pei propone le steue cose (o quasi) del 
Psi, la gente voterà per quest'ultimo, dato che quel¬ 
le stesse cose il Psi le fa da più tempo, con maggiori 
mezzi a disposizione, con un uso spregiudicato dei 
potere, denvante dall esercizio del governo e dal- 
l'alleanza strategica con alcuni grandi gruppi capi- 

Bl»gna scegliere. C'è chi prospetta ormai in 
modo aperto una «soluzione Mitterrand*, e cioè 
una trasformazione organica del Pel in una forza 
non più comunista, parte integrante detl'lnlernazjo- 
nale socialista, volta a costruire anche in Italia, col 
Psi, col Psdi, con altre forze, una grande sinistra 
socialdemocratica (senza escludere prospettive di 
unificazione) Una forza cioè capace di candidarsi 
ai governo della modernizzazione capitalistica, 
temperandone le spinte più conservatrici e di de¬ 
stra, con un programma riformista, capace di con¬ 
quistare Il «centro» dello schieramento politico, in 
un quadro di subalternità alle compatibilità del si¬ 
stema, Per altri versi, non si può eludere una scelta 
precisa, affermando di voler costruire una via del 
tutto nuova, non più comunista, ma senza collocar¬ 
si esplicitamente neH'alveo delia socialdemocrazia 
Questa non è una scelta, ma un gioco di parole 
Non può esservi chiarezza nella politica del Pei se 
le diverse -anime» del partito si dicono d accordo 
con le medesime impostazioni vuol dire che esse 
sono talmente vaghe per cui ognuno può interpre¬ 
tarle in modi diversi, persine opposti 
Sta di fatto che I impianto culturale oggi preva¬ 
lente nel Pel si colloca neH'ambito di tendenze 
presenti nella sinistra europea che hanno rinunzia¬ 
to definitivamente ad utilizzare rinsecnamenio 
marxiano come strumento di analisi delle società 
contemporanee. Si tratta di una linea che potrebbe 
sì condurre a qualche miglioramento parziale in 

Q uesta società, ma comporterebbe non già t avvio 
i un inuovo corso comunista», bensì l'autoliquida- 
zlone del Pei come partito dei comunisti e la rinun¬ 
cia, per il presente e per il futuro, ad ogni prospetti¬ 
va di superamento del capitalismo. 

Non possono essere queste le scelte dei comuni¬ 
sti italiani. Molte cose si possono fare con le forze 
rìformlsie, In Italia e in Europa, molle convergenze 
possono essere realizzate per dislocare in avanti 
requlbrlo del sistema; ma i comunisti devono con¬ 
tinuare ad esprimere, nelle condizioni nuove della 
società e nelle lotte di tutti j giorni, gli obiettivi 
storici che sono propri del movimento comunista; 
tenere aperto qui, nell'Europa caprtaìisticaroente 
sviluppata, un progetto e un percorso di lungo pe¬ 
riodo ^r la transizione a! socialismo. Un progetto 
che, per non morire nella coscienza stessa del mo- 
^memo operaio italiano, ha bisogno dei comunisti. 


Temi di riflessione 
per un programma 
politico di alternativa 


La ripreso de! dibatuto suUa transizione al so¬ 
cialismo in òccidenfe si intreccia con la necessità 
per fini dì definire un programma, imperniato su 
alcune idee forza, su cui ricostruire nel paese un 
liuello di moMiiasione popolare tale da restituire 
all'atione del partilo un potere effettwo di contrat¬ 


tazione. capace di incidere - anche daU'opposi- 
zione ” sul governo del paese, in grado di solleci¬ 
tare urta maturazione pofitica e culiurale dei ciita- 
dini e preparare quindi le condizioni per soluzioni 
più avanzate. 

Non si intende qui esaminare in modo panico- 
lareggiato tutte fe questioni, che potrebbero me- 
glio essere approfondite in una apposita conven¬ 
zione programmatica Molle proposte elaborate 
dal partito in questi mesi appaiono del resto lar¬ 
gamente condivisibili in proposito la questione 
centrale è quella di superare ogni scarto tra le 
parole e i fatti. 

Ci SI riferisce ad esempio ai cosiddetti •diritti di 
ciltodinanzar, alla centralità del lavoro m un qua¬ 
dro che pienamente assuma il valore della diffe¬ 
renza sessuale, olla centralità della questione me¬ 
ridionale, alla lotto contro i poteri mafiosi e crimi¬ 
nali che prosperano sul commercio della droga e 
delle armi, al potenzialmenio del ruolo del Parla¬ 
mento. alla rwiializzazione delle autonomie re¬ 
gionali e locali, alla ristrutturazione ecologica 
dell'economia e allo costituzione di un fondo na¬ 
zionale per la riconversione delle produzioni in- 
compatibiU con l'ambiente, che garantisca reddito 
e occupazione ai lavoratori interessati, alia rifor¬ 
ma fiscale, che dovrebbe prevedere una imposta 
ordinaria e progressiva sui grandi patrimoni, alla 
decurtazione delle rendite e dei profitti finanziari 
e affa fotta contro la spesa pubblica clientelare 
quali strumenti per la riduzione del debito dello 
Stalo ed il finanziamento di investimenti pubblici 
volti a creare nuova occupazione, finalizzati a 
misure di aiuslizia sociale, al potenziamento e 
alla riqualificazione dei servizi pubblici (edilizia 
popolare, sonilà, scuola, trasporli, previdenza) 

Si ritiene piu utile, data la natura del dibattilo 
congressuale, concentrare la riflessione sui gran¬ 
di temi su CUI più controuersa è lo discussione nel 
partito, come contributo costruttivo alla chiarez¬ 
za. 

Funzione dirigente della classe operala 
c unlflcazloDC del lavoro dipendente 

Non ha riscontri oggettivi la tesi per cui sarebbe¬ 
ro in via dì esaurimenfo nella società italiana i pre¬ 
supposti stessi del conflitto di classe. )e basi sociali, 
politiche e ideali per una linea di lotta e di trasfor¬ 
mazione. E vero che le modifiche nella composi¬ 
zione della forza lavoro, I mutati rapporti tra addetti 
all'industria e ai servizi e te ristrutturazioni tecnolo¬ 
giche riducono il peso numerico dei settori più 
(radlzionali delia classe operaia. Ma essi estendono 
il peso numerico e qualitativo di una «nuova» classe 
operaia con una più elevata formazione tecnico- 
professionale, la quale, proprio per la sua colloca¬ 
zione nel processo produttivo, è figura centrale del¬ 
la formazione del profitto, eppure esclusa dalla sua 
appropriazione e sempre piu da ogni funzione diri¬ 
gente nei processo produttivo. 

Non si esaurisce dunque né il fondamentale an¬ 
tagonismo tra capitale e lavoro, né ta centralità 
dèlta classe operaia come forza trainante della tra¬ 
sformazione sociale. Anzi, l'aumento della produt¬ 
tività del lavoro accresce la quota di plusvalore che 
il capitale estorce al lavora umano, sia esso manua¬ 
le o altamente computerizzato. Si accentua la fun¬ 
zione d'avanguardia della classe operaia, soprattut¬ 
to delle grandi imprese, per il ruolo crescente che 
esse esercitano nel processo produttivo. Essa può 
assolvere alla sua (unzione tramante nella lotta per 
la trasformazione socialista purché si svolga un'o¬ 
pera lunga e tenace di organizzazione e di forma¬ 
zione delia sua coscienza politica e teorica, che 
tenga conto della sua più elevata qualifica culturale 
e professionale. E questo è uno dei compiti dei 
comunisti. 

Il lavoro dipendente • escluso da ogni proprietà 
sui mezzi di produzione, oggettivamente interessa¬ 
to ad una socializzazione dei processi produttivi e 
del potere e ad una redistribuzione delia ricchezza 
dal capitale al lavoro - costituisce la grande mag¬ 
gioranza della popolazione attiva dei paesi capitali¬ 
stici più industrializzati (oltre 90% negli Usa, oltre 
60% nella Cee); e la tendenza è in aumento. In Italia 
esso supera il 70%. 

Sul terreno della composizione di classe il bloc¬ 
co sociale che in questa fase storica può costituire 
soggetto della transizione al socialismo comprende 
in primo luogo i lavoratori dipendenti deH Industria 
e aeH'agricoitura, che sono i reali produttori della 
ricchezza sociale, con un ruolo crescente delle 
nuove figure tecniche che operano nel ciclo pro¬ 
duttivo. Occorre costruire strategie sindacali e poli¬ 
tiche capaci di unificare lavoratori della grande e 
della piccola impresa, di affrontare le forme di de¬ 
centramento produttivo indotte dalle nuove tecno¬ 
logìe, di aggregare una forza lavoro industriale che 
ancor oggi e dEstrìbuita in gran parte nelle imprese 
.artigiane e nella piccola e media impresa. 

In secondo luogo crescono d'importanza i lavo¬ 
ratori dipendenti che operano nel servizi e nelle 
amministrazioni, dove particolarmente importante 
è il ruolo delle figure di lavoro intellettuale salariato 
nei settori istruzione e ricerca, sanità e prevenzio¬ 
ne, industria culturale e comunicazione oi massa. Si 
pongono qui non solo problemi di ventaglio retri¬ 
butivo, dove pure va superato un appiaulmento, 
quanto problemi di politica sociale e culturale. Il 
recupero della ricerca scientifica, del progresso 
tecnologico, della cultura di massa, come valori 
fondamentali della società moderna, che solo nel 
controllo pubblico dello sviluppo possono trovare 
piena realizzazione, è parte decisiva di un program¬ 
ma politico comunista che sappia coinvolgere que¬ 
ste figure sociali come protagoniste del processo dì 
transizione al socialismo. 

In terzo luMo si pone un problema di alleanza 
con le forze della piccola-medìa impresa, della 
cooperazione e dell artigianato Esiste oggi un in¬ 
treccio fra grande capitale privato e finanza pubbli¬ 
ca che monopolizza la legislazione economica, il 
credilo e le politiche dei serN'izi. Una strategia di 
sviluppo autonomo può trovare alleali di lungo pe¬ 
riodo in alcuni settori e zone imprendilorìaii, non 
attraverso concessioni antioperaìe di soitosaiario o 
di evasione fiscale e contributiva, ma in un quadro 
di idonee politiche del credito e di sostegno pubbli¬ 
co all'Innovazione e all'esportazione. 

Vi sono infine una vasta area di povertà e di 
emarginazione, soprattutto al Sud e nelle grandi 
città, che comprende quasi tre milioni di disoccu¬ 
pali; fenomeni estesi di precariato e di lavoro nero 
(soprattutto giovanile e femminile); milioni di an¬ 
ziani e di emarginati che vivono in miseria c solitu¬ 
dine. Sono le stesse statistiche governative a rivela¬ 
re che circa 20 milioni di italiani vivono ancora in 
condizioni di precarietà economica o addirittura di 
povertà. Tutte queste realtà sociali sono obiettiva¬ 
mente interessate ad una prospettiva dì radicale 
trasformazione. 

Nuove problemaUctie e nuovi movlcneQU 

Non si tratta peraltro di avere una visione econo- 
micistica del nuovo blocco storico progressivo. Re¬ 
centi sondaggi indicano che il 78% degli italiani si 
dichiara contrario alta presenza dì armi e di basi 
nucleari sut lerrilono nazionale, quindi sensibile 
all'iniziativa di una forza politica che impugnasse 
sul serio questa bandiera. Decisiva e innovativa è la 
funzione di quei momenti che, con specifiche sen¬ 
sibilità, attraversano lutti i ceti sociali, che incidono 
sull'orientamento politico e ideale di grandi masse 
0 sono portatori di istanze potenzialmente rivolu¬ 
zionarie; il movimento di emancipazione e di libe¬ 
razione lemminite (che vede nella «Carta delie don¬ 
ne» c nelle riflessioni scaturite dalla Conferenza 
delle lavoratrici e dei lavoratori comunisti un punto 
alto di elaborazione, cui fare riferimento), il movi¬ 
mento ambientalista, mowmenti progressivi di ispi¬ 
razione religiosa e solidaristica. 

I movimenti (emmìniti e femministi hanno avuto 
m questi anni un ruolo di grande rilievo nella batta¬ 
glia per i dindi civili, per la ndefinizione dei ruoli e 
dei rapporti umani nella vita quotidiana. E ora che 
obiettivi e idee espressi dal movimento delle donne 
diventino parte integrante della cultura e dei pro¬ 
grammi dì lotta di tutto il partito: battaglia contro la 
cultura sessista nella scuola e nella società, con 
iniziative legislative conseguenti, a partire dalla leg¬ 
ge contro la violenza sessuale, riduzione e flessibili¬ 
tà deH'orario di lavoro e costruzione di nuovi orari 
sociali per produrre un nuovo tempo di vita, con¬ 
trollo sui collocamento e sull'ambiente di lavoro 
che difenda e qualifichi l'occupazione femminile, 
sviluppo dei consulton e dei servizi sociali in paral¬ 
lelo alla pressione per la riduzione delle spese mili¬ 
tari. Solo l'assunzione di questi obiettivi come parte 
integrante del programma generale de) Pei per il 
campamento della società può evitare di trasfor¬ 
mare la pratica della separatezza, che pure è stata 
storicamente necessana, in nuove forme di subal¬ 
ternità aH'intemo dei nostro partito 

Lo sviluppo dì movimenti ecologici e ambieniali- 
sti testimonia l'emergere di contraddizioni dirom¬ 
penti prodotte dalle attuati forme di sviluppo. Sì 
tratta di un terreno di lotta, dove la stessa riflessio¬ 
ne scientifica appare in ritardo nei confronti della 
gravità e dell'urgenza dei problemi, cui può essere 
data risposta valida andando alte radici. L'uso capi¬ 
talistico dell'ambiente crea dissesti che richiedono 
misure radicali d'intervento pubblico programmato 
in materia di nconversione delie produzioni agroin- 
dustnalì, sviluppo dei trasporti pqbblicì, salvaguar¬ 
dia e ricostituzione del patnmonio boschivo; na¬ 
setto idrogeologico dei territorio e riciclaggio dei 
rifiuti. Va battuta in anticipo la tendenza dei grandi 
gruppi capitalistici ad assumere In proprio la que; 
siione ambientale scaricando sui lavoraton i costi 
sodali delle ristrutturazioni, sullo Stato i danni eco¬ 
nomici e sui paesi del Terzo mondo il mantenimen¬ 
to delle produzioni più inquinanti ed i) deposito dei 
nfìuti 

SI tratta semmai di nsalire alte cause maienali e 
stnjtturali che concorrono a determinare o ad ag¬ 
gravare queste problematiche e contraddizioni e 


coglierne l intreccio con la contraddizione tra capi¬ 
tale e lavoro e con la battaglia anticapitalistica del 
movimento operaio; senza oì che tante aspirazioni 
rischiano di disperdersi, di ripiegare in scelte indivi- 
dualiste o di degenerare in rappresentazioni Irrazio¬ 
nali del mondo contemporaneo, diventando così 
improduttive ai Imi di una battaglia che incida dav¬ 
vero sulla realtà e non si limili a denunciarne i mali. 

Su questo terreno, che presuppone un Mgioma- 
mento profondo della piu tradizionale cunura co¬ 
munista e del marxismo - e che è decisivo per 
recuperare un rapporto coi giovani • è possibiie un 
incontro tra movimento operaio e nuovi motnmenti 
ed un comune riconoscersi, ad un livello più alto 
negli ideali di emancipazione e di liberazione uma¬ 
na propri del comuniSmo. 

Quale alieniatlva 

Sul piano politico va colta innanzitutto la natura 
delle convergenze strategiche, da un lato e dei 
contrasti interni, dall'altro, che hanno caratterizza¬ 
to i governi di pentapartito. Essi hanno espresso in 
questi anni la variante italiana dell'offensiva neoli¬ 
berista, di rivincita de) potere e dell'ideologia capi¬ 
talistica, strumento di una politica moderata e di 
classe. 

1 contrasti anche aspri nel pentapartito non sono 
I espressione di divergenze strategiche o della crisi 
di un blocco di forze moderate, (n particolare il 
contrasto tra Oc e Psi esprìme (a lotta per presen¬ 
tarsi ai gruppi dominanti come la forza più credibile 
per assumere la direzione politica delia moderniz¬ 
zazione capitalistica. 

^ Il Psi di Craxi, dopo aver spezzato ogni continui¬ 
la con il vecchio partito operaio, popolare e rifor¬ 
mista dei Nenni e dei De Martino > e con gli ele¬ 
menti anticapitalistici e di antimperìalismo che in 
esso sopravvivevano * è andato sempre più trasfor¬ 
mandosi in una formazione politica di tipo nuovo. 
Essa si distingue dalle caratteristiche delle più clas¬ 
siche e avanzate socialdemocrazie europee (tede¬ 
sca, inglese, scandinava), caratterizzate da un ro¬ 
busto insediamento operaio e popolare e da Mrsi- 
stenti spinte rilormatrici, per avvicinarsi assai più ai 
modello del Partito democratico americano e Jtii'e- 
sperienza di moderatismo centrista di alcuni partiti 
socialisti dell'area mediterranea (spagnolo, porto¬ 
ghese, francese); il partito cioè della «moaemiià 
capitalistica», della «governabilità dello Stato*, del¬ 
la assoluta affidabilita atlantica, che in Italia conten¬ 
de alla De il primato in questo ruolo. 

Ciò richiede al Psi una espansione delia sua ta^ 
presentanza elettorale, solo in parte conseguita 
con le ultime elezioni; da qui la scelta di una forzata 
e conternporanea conflittualità nei confronti delia 
De e del Pei, per sottrarre voti ad entrambi e raffor¬ 
zare al centro, attorno al Psi, un polo riformi^ 
moderato capace, da un lato di contendere aita De 
il ruolo di partito guida, dall'altro di tenere a bada il 
Pei. accentuandone la cria e le contraddiàoni in¬ 
terne, sollecitandone le spinte più subalterne, inco¬ 
raggiandone il processo di fuoriuscita dali'laentità 
comunista (ecco ii senso ad esempio dell'attacco a 
Togliatti) quale condizione per poter stabilire con 
esso > in prospettiva • intese e convergenze più 
organiche, anche dì governo. 

L'atteggiamento dei comunisti italiani tn que^ 
situazione deve essere caratterizzato da una molte¬ 
plicità di elerrtenti; 

- piena affermazione della propria alternatività 
strategica e ideale sia alia De che al Psi; non esisto¬ 
no oggi le condizioni di un'autentica alternativa 
democratica di governo ed esse vanno costruite 
attraverso una lutvga fase di opposizione ct^ modi¬ 
fichi ' con la lotta - i rapporti di forza tra le classi, 
gli orientamenti di larghi strati popolari e incida 
quindi sulla collocazione delle ^tre forze polhiche 
e innanzitutto del Psi; 

- rifiuto a farsi trascinare > come spesso è avve¬ 
nuto - in logiche e faidé di schieramento che pre¬ 
scìndono dài programmi; 

- capacità di incidere dall'o^^sizione sulle 
scelte politiche e programmatiche del pentapartito, 
puntando volta a volta a isolarne le spinte più con¬ 
servatrici, esercitando con dò una funzione positi¬ 
va di «governo dall'opposizione», senza tuttavia far¬ 
si trascinare in una pura logica di «rimessa» che 
rischia di portarci ad osculare tra atteggiamenti op¬ 
portunistici e spinte settarie; 

- rafforzamento deU'unità a sinistra che veda 
protagoniste, insieme ai comunisti, tutte le forze in 
cui si manifestano istanze progressiste ed una vo¬ 
lontà ani^nista rispetto alla cultura ed ai valori 
dominanti; in questo senso occorre sviluf^re 
grande attenzione alle nuove forme che viene assu¬ 
mendo l’impeflno politico e sociale di settori avan¬ 
zati del mondo cattolico e alia dialettica che si è 
aperta in o^anizzazìonl politiche, quali Democra¬ 
zia proletaria, che si collocano nella tradizione dd 
movimento operaio; 

> valorizzazione del patrimonio unitario della 
sinistra ne) sindacato, neLmovìmenlo cooperativo 
e negli Enti locali nell ambito di un confronto con il 
Psi sulla base di avanzale discriminanti programma¬ 
tiche. 

I comunisti italiani sono coscienti > anche alla 
luce dell'esperienza di governo delle sinistre in 
Francia - che non è sufficiente entrare nella «stanza 
del bottoni» per avviare un processo effettivo di 
trasformazione della società, sonon si viene sorret¬ 
ti da un forte movimento di lotta nel paese e non si 
intaccano le basi del potere dei gruppi economie» 
dominanti. Si rischia di andare a rimorchio di una 
politica e di un blocco sociale moderalo, di delude¬ 
re le aspettative di cambiamento di grandi masse, 
dì compromettere la credibilità e ridentilà dei co¬ 
munisti, di approfondirne la crisi. Oairopposizione. 
al contrario, si può contribuire a ricostituire fiducia 
e speranza nella possibilità, oltre che necessità, del 
cambiamento valorizzando al contempo if contri¬ 
buto democratico e positivo dì controllo e di stimo¬ 
lo che può venire da una seria battaglia di ^temati- 
va. 

D'altro canto l'esperienza francese, che pure » 
realizzò in condizioni che molti, nega sinistra itaiìa- 
na, considerarono ottimali (maggioranza assoluta 
di sinistra, sistema elettorale ma^iorìlario. esecuti¬ 
vo forte e centralizzazione del governo politico in 
mani presidenziali), rappresenta un'esperienza em¬ 
blematica. su cui ancora non si è riflettuto a suffi¬ 
cienza. 

Pericolosa e illusoria è l'idea che un sistema 
elettorale maggioritario possa facilitare un'autenti¬ 
ca alternativa, 'Pericolosa, perché restringe e com¬ 
prime ii pluralismo, penalizza le forze piu piccole 
costrìngendole a sparire o ad accettare accorpa¬ 
menti forzosi e subalterni ai grandi partili, e com¬ 
porta un'ulteriore e più grave violazione dei princi¬ 
pio democratico della pari dignità e deif'eguiJe va¬ 
lore del voto di ogni cittadino, illusoria, perché il 
presupposto di una alternativa v^a, che incida sui 
poteri di classe e non si traduca in un'alternanza 
centrista e trasformista tra le forze più o meno simili 
ed omologate al sistema (come negli Stali Uniti), 
presuppone non già artificiosi accorgimenti di ii^e- 
gneria istituzionale, bensì la costruzione dì una 
maggioranza reale nella società civile; una maggio¬ 
ranza che sia l'espressione di un'autentica conver- 

§ enza di forze sociali e politiche su un programma 
I cambiamento, su cui chiedere ai cittadiiu ia san¬ 
zione formale di una maggioranza ancheelettoraie. 

Va pertanto avversata ogni ipotesi di revisione 
restrittiva della proporzionale sìa nelle efenoni po¬ 
litiche che amministrative, e così pure l'ipptesi di 
personaiizzazìone della pqlilica e di centralizzazio¬ 
ne autoritaria come l'eiezione diretta dei presiden¬ 
te delia Repubblica, su cui recenti pronunciamenti 
dei partito appaiono invece po^tiilìsti. Gò non 
esclude la possibilità a discutere ipotesi di riforma 
elettorale volte a dare più potere ai cittadini nella 
scelta degli uomini, dei programmi e delle coalizio¬ 
ni e altresì possibilità per proposte le^siative di 
iniziativa popolare. 

Democrazia, economia c ruolo dello Stato 

Democrazia economica dovrebbe «gnificare af¬ 
fermazione della sovranità popolare e deU'inleres- 
se collettivo nella direzione dei proces» economi¬ 
ci. Benché sancito in diversi articoli della Costitu¬ 
zione, tale principio - che è parte integrante di una 
nozione compiuta di democrazìa - è nmaslo larga¬ 
mente disatteso in questo quarantennio di vita re¬ 
pubblicana, che pure ha visto importanti conquiste 
sul terreno dei diritti polìtici, civili e sociali. 

La Costituzione indica infatti che «l'imzialiva 
economica privata», pur essendo «libera», «non può 
svolgersi in contrasto con futilità sociale». Perciò 
«ia legge determina i programmi e i controlli oppor¬ 
tuni perché l'attività economica pubblica e privata 
possa essere indirizzata e coordinata a fini sociali» 
(art. 41); prevede che la proprietà privala possa 
essere, «salvo indennizzo, espropriata per molivi di 
interesse generale» (art. 42) e che a tal fine si pos¬ 
sono «trasferire... allo Stato, ad enti pubblici o a 
comunità di lavoratori o di utenti determinate im¬ 
prese o categorìe di imprese, che si riferiscono a 
servìzi pubblici essenziali o a fonti di energia o a 
situazioni di monopolio ed abbiano carattere di 
preminente interesse generale» (art. 43); afferma «il 
dintio dei lavoraton a coilaborare. nei modi e nei 
limiti stabiliti dalle leggi, alla gestione deile azien¬ 
de» (art. 46). La Costituzione prevede dunque una 
compresenza di forme d« controllo democratico 
dall alto (ruolo dello Stato) e dal passo (^rtecipa- 
zioné dei lavoratori) 

i fenomeni dt inefficienza e di sperpero delle 
nrorse collettive che hanno segnato U settore pub¬ 
blico nel nostro paese, provocandone il discredito 
pche presso larghi strali popolari (e su cut ha fatto 
leva con successo la cultura neoiibensta). non den- 
vMO dalla sua natura pubblica, ma dalla gestione 
Clientelare e subalterna alle convenienze dei gruppi 
pnvalt che ne è stata (atta m quarant'anni dai gover¬ 
ni. e che piu in generale caratterizza la «privatizza¬ 
zione dei profitire (a socializzazione delle perdite», 
tipica del capitalismo monopolistico di Stato. Non 


SI tratta ot nproporre impostazioni stataliste totaliz¬ 
zanti per cui la burocrazia statale gestisce tutto e 
sempre tn prima persona. Né basta affermare la 
supremazia de) momento delle regolamentazioni 
su quello delta gestione diretta. Per molti versi, 
anzi, i pericoli di oirìgismo, di burocratismo vengo¬ 
no a moInpiìcaTsì allorché si tentino di sovrapporre 
dall’esiemo regole che si propongono di condizio¬ 
nare e vincolare un mercato che si fonda su criteri 
del tutto privatistici di gestione, di «valorizzazione» 
dei beni e di distribuzione del reddito. 

La possibilità di attuare un'efficace opera di prò- 
^ammazione e di direzione dei processi economi¬ 
ci non può che fare affidamento su una pluralità di 
strumenti; regole idonee, con adeguali meccanismi 
tetituzionali, e un sistema coordinato di imprese a 
partecipazione statale qualificato e presente in gan¬ 
gli decisivi, late da poter orientare te scelte strategi¬ 
che delio sviluppo. Si tratta perciò di non impoveri¬ 
re o di sminuire il ruolo e le potenzialità della pro¬ 
prietà pubblica, senza di che nessuna «regola» sarà 
efficace, né vi sarà spazio per alcun nTormismo 
forte o debole che sia 

Occorre cioè non capitolare di fronte alla cultu¬ 
ra liberale e alle spinte per ulteriori privatizzazioni, 
ma di battersi per conseguire - con profonde rifor¬ 
me strutturali • una trasformazione qualitativa dei 
settore pubblico e della pubblica amministrazione 
che si accompagni ad una maggiore efficienza, pro¬ 
duttività e. quindi, credibilità. 

Una nuova capacità di direzione e di gestione da 

K ' dello Stato è più che mai necessaria nell'ai- 
fase congiunturale, che richiederebbe come 
positivo volano per l'insieme dell'economia ilpo- 
lenziamentoe l'aliargamento dei servizi sociali, lo 
spostamento di risorse verso investimenti a bassa 
redditiviià immediata quali quelli in infrastrutture 
ed innovazioni tecnologiche, un grande sforzo in 
direzione di un elevamento culturale, scientifico, 
lecnoiogico de) capitale umano. L’esperienza ha 
dimostrato che per poter soddisfare tali obiettivi 
non si può tare affidamento sulla vecchia, sepixir 
nobile, illusione keynesiana di far assolvere alla 
domanda il compilo di determinare e rìailocare 
l'offerta, dimenticando i potenti condizionamenti 
che, in torme diverse, i deieritori dei mezzi di pro¬ 
duzione imprimono sulla composizione e la dimen¬ 
sione deila domanda stessa. £ al contrario indi- 
^nsabile una profonda opera di redistribuzione 
dei reddito > anche attraverso un'efficace manovra 
fiscale - un ampliamento qualitativo della spesa 
pubblica, una generale modifica di gerarchie e va¬ 
lori. 

Ed è in questo ambito che va affrontata la que¬ 
stione della democrazia economica. Il controllo 
dai basso oltre che fattore di lotta a) burocratismo 
e atrinefllcienza costituisce infatti uno strumento 
per garantire un diverso orientamento ed una diffe¬ 
rente allocazione delle risorse che sappiano privile¬ 
giare una visione di difesa degli interessi collettivi. 

Si tratta dunque di sperimentare nei servizi e 
nelle aziende pubbliche, apartecipa^ne statale o 
municipalizzate, forme di democrazia industriale e 
dì gestione sociale che vedano una crescente re¬ 
sponsabilizzazione dei lavoratori nel controllo sulla 
gestione dell'Impresa. Per alcuni servizi (su base ad 
esempio comunale o zonale) possono essere stu¬ 
diate forme di gestione che vedano una compre¬ 
senza dì tecnici, rappresentanti della Regione, degli 
Enti locali e degli utenti territorialmente interessati, 
oltre che dei lavoratori deH'azienda. Tali esperien¬ 
ze vanno incentivate e opportunamente premiate 
sulla base dei risultati conseguiti in termini di mag¬ 
gior efficienza e produttività sociale. 

Va dunque valorizzata l'autonomia manageriale 
del coteiUvl chiamati a gestire le imprese pubbli- 
die a 0 municipalizzate, e raffermarsi non già 
di criteri v«rticistici o puramente tecnocratici di 
fifone, ben^ forme valide di democrazia azien- 
ode. Vanno cioè previsti - e sostenuti con una 
legislazione adeguala - stiumenti di informazione, 
di controllo e di potere reali, tali da consentire una 
partecipuione non subalterna dei lavoratori alle 
dKi^oni fondamentali deirimpresa, lino al coin¬ 
volgimento nella scelta e nella nomina dei dirigenti 
aaendaii. 

Va costruito nelle principali imprese pubbliche, 
a Ppss o municipalizzate - e sostenuto con leggi 
spiate - un movimento articolato di conferenze 
dì produzione, aziendali e territoriali, capaci di inci¬ 
dere sui piani d'impresa, suH'organìzzazione del 
lavoro, sull’impatto ambientale deile produzioni - 
autentico «braccio» della programmazione nazio- 
nde -, con la partecipazione delle forze sociali e 
pofitlche dei territorio, con onanismi permanenti 
m grado di controllare l'attuazione degli impegni 
presi. 

Tutto ciò può far assumere alle imprese pubbli- 
die - che in quanto tali appartengono alla colletti¬ 
vità - una funzione esemplare, di aziende pilota nel 
campo della democrazia industriale, prospettando 
ai lavoratori ed agli stessi quadri dirigenti de) setto¬ 
re un obiettivo fortemente motivante. Esso può sol¬ 
lecitare tra i lavoratori una cosdenxa Onerale 
dei processi produttivi, nonirorporativa. aziendaJi- 
sta o limitala alle sole rivendicazioni immediate (e 
quindi subalterna); cohiribuendo cosi alla matura¬ 
zione. nella classe operaia, di un punto di vista da 
classe dirigente. 

Nei settore privalo e cooperativo, i poteri pubbli¬ 
ci devono incoraggiare tulle le attività che accetti¬ 
no un qjadro di programmazione. Nelle imprese 
maggion vanno previsti strumenti di controllo de¬ 
mocratico suli'uso dei finanziamenti pubblici rice¬ 
vuti, che sono denaro delia collettività e che vanno 
ccHicessi i)on in modo indiscriminato, ma sulla ba¬ 
se dì precisi piani di sviluppo finalizzati all'innova¬ 
zione e aii'occupuione, coerenti con gli obiettivi 
della programmazione. 

Va rivendicalo il diritto per i lavoratori di cono¬ 
scere i costi di produzione del prodotto del loro 
lavoro e l'incidenza delle varie voci (materie prime, 
im^imenti, costo del lavoro, profitti...) al Ime di 
porre su basi di verità la stessa contrattazione un- 
dacale e il confronto sulle «compatibilità d’impre¬ 
sa»; le quali, in assenza di informazioni oggettive e 
venficaoili, vengono imposte unilateralmente dal 
padronato. 

L’espenenza di altri paesi capitalistici, al di là di 
questioni di ordine teorico, dimostrano il carattere 
velleitario, subalterno al capitale privalo, se non 
addirittura controproducente, di talune ipotesi di 
•democrazia economica», come la partecipazione 
azionaria dei lavoratori agli utili d'impresa. La quale 
si tradurrebbe nel migliore dei casi m un sostegno 
si^ilemo alle scelte dei detentori del capitale di 
maggioranza. La partecipazione agli utili, ^rìmen- 
tata soprattutto in Gran Bretagna e negli Mali Uniti 
(non molto distante dal rapporto tra incrementi 
salariali e utili dell’impresa proposto dalla Fiat), si è 
tradotta in operazioni di puro rastrellamento di ri¬ 
sorse (e de) risparmio dei lavoratori) da parte del 
capitale finanziario, alimentando tra i ravoralori 
st^ logiche aziendalisie e frammentazioni corpo¬ 
rative, senza alcuna incidenza nelle scelte d'impre¬ 
sa. e ancor meno in quelle nazionali. 

La cogestione neil'im^iresa privata, sperimentata 
soprattutto nella Rft coi «consigli dì sorveglianza» 
paritetici. SI é tradotta d'altro canto - per ammissio¬ 
ne delia stessa Spd - neirincremento di una menta¬ 
lità aziendalista e corporativa Ira i lavoratori, nei 
coinvoìgimento subalterno degli stessi alle scelte 
del c^^e dì comando della proprietà capitalisti¬ 
ca, netlingabbiamenlo e neirindebolimento del¬ 
l'autonomia contrattuale dei lavoratori e del sinda¬ 
calo, senza alcuna incidenza sulle scelte strategi¬ 
che. 

La proposta di costituire Fondi di investimento 
dei lavoratori, come strumento dì partecipazione 
diretta al governo dell’accumulazione - sulla scia 
della esperienza della socialdemocrazia svedese - 
fa sorgere alcune perplessità. Non si può infatti 
prescindere, innanzi tutto, dalie differenti condizio¬ 
ni economiche ed istituzionali nelle quali, in Italia, 
si verrebbe a collocare tale iniziativa; in secondo 
luogo tali Fondi, per assolvere interamente alle loro 
funzioni, dovrebbero poter incidere sulle decisioni 
e le scelte di chi detiene i pacchetti dì maggioranza, 
ovvero dovrebbero avere una tale dimensione da 
condizionare ii mercato delle attività finanziarie. 
Inoltre, la po^bìlità che essi esercitino «nuovi po¬ 
teri finanziari controllati dai lavoratori» presenta 
enormi dubbi, i) rischio è che essi svolgano una 
funzione dei tutto marginale, con gigantesche diffi¬ 
coltà di gestione, di collocamento e redditività, op¬ 
pure che rappresentino un veicolo di raccolta di 
pubblico risparmio facilmente strumentalizzabile a 
lini di potere economico e polìtico 


Una incidenza particolare neirindebolìmenlo 
del movimento operaio e della sinistra italiana ha 
avuto ed ha la cnsi del sindacato. A fronte dì una 
offensiva padronale guidata dalla Fiat (emblemati¬ 
co il recente accordo separato), tesa a delegittima¬ 
re la funzione autonoma e antagonista del sindaca¬ 
to di classe e a colpire li potere di contrattazione 
aziendale per normalizzare in modo autoritario i 

a xirti di lavoro, la scelta della Cisl, della Uil, 
a componente socialista della Cgii e anche di 
parte di quella comunista è stala quella di una cre¬ 
scente suDaliemità alle «compatibilità» dell'impre¬ 
sa. dettate unilateralmente dai grandi gruppi capita¬ 
listici e dal governo Questi gruppi chiedono un 
andacato confederale addomesticalo, offrendogli 
in cambio il riconoscimento di unico soggetti legit¬ 
timato alia negoziazione collettiva, escludendo in 
modo anudemocratico ogni altra componente sin¬ 
dacale 

Si è accettata, o subita, la logica del sindacato 
istituzionale, del patto sociale, della trattativa cen¬ 
tralizzata e tnangolare (padronato • governo - sin¬ 
dacati) che ha esproprialo i lavoratori del loro dini- 
(o a decidere in pnma persona le scelte dei sinda¬ 
cato. Ciò ne ha soffocalo la democrazia interna, 
determinando una profonda crisi di fiducia nel rap¬ 
porto tra lavoraton e gruppi dirisentì. 


Mentre nei confronti dei paesi socialisti si è so!- 
iecitata > in molti casi giustamente - una funzione 
autonoma del sindacato nel confronti del partito e 
dello Stato, ^radossalmente è andata affermando¬ 
si qui una concezione e una pratica burocratica del 
sindacato come cinghia di trasmissione tra i lavora¬ 
tori deile compatibilità del governo e delle impre¬ 
se; e un processo di formazionedei gruppi dirìgen¬ 
ti, una concezione dell'unità sindacale e dei com- 


se strategie e piattaforme- 

L'assenza di idee forza e di lotte unificanti - oltre 
che »jl salario, gli orari e il lavoro, suite esigenze di 
democrazia economica > ha prodotto il fenomeno 
dei Cobas e {'esplosione di una legittima protesta di 
massa, in polemica coi sindacati confederali, aj> 
parsi più in sintonia con le politiche moderate dei 
governi che con gii interessi dei lavoratori con ri¬ 
schi peraltro dì frammentazione delle lotte e di 
risorgenti corporativismi di categorìa in assenza di 
una direzione unitaria del movimento. 

La perdita di potere reale dei Consigli dei dele¬ 
gati nei processi di ristrutturazione, ritardi culturali 
nella comprensione dei problemi e nella capacità 
di aggregazione delie nuove figure iecnico-profes- 
sìonaTi e di amoi settori di forza-lavoro nei servìzi, 
hanno reso diffìcile e precario il rapporto dei sinda¬ 
calo con l'in^eme dei lavoro dipendente e la sua 
unificazione. 

La ripresa del sindacato presuppone il recupero 
di un potere reale di contrattazione nelle imprese 
su lutti gli aspetti della condizione lavorativa (sala¬ 
rio, oran. qualifiche, nocività, ritmi, ristrutturazioni 
lecnologicne). 

Decisivo è in proposito il riprìstino della demo¬ 
crazia nel sindacato, per cui le diverse ipotesi o 
strategie presenti nei gruppi dirigenti vanno sotto¬ 
poste alla discussione dei lavoratori - non solo 
attraverso referendum plebiscitari, che per lo più 
non consentono un approfondimento di merito - e 
confrontate democraticamente, li sindacato deve 
tornare nelle mani dei lavoratori. 

E ai lavoratori, non alle mediazioni burocratiche 
e venicistiche imposte dalle segreterìe dei partiti, 
che spella decidere quale debba essere la posizio¬ 
ne m^aioritaria e quali gli organismi dirigenti sin¬ 
dacali atti a rappresentarli. E ne) confronto sui pro¬ 
blemi concreti, nel recupero di un rapporto diretto 
e democratico con gli iscrìtti e i lavoratori nella 
definizione delle pialfaforme e nella gestione delie 
vertenze, che il sindacato può ritrovare credibilità e 
fiducia, porre le premesse per la costruzione di una 
autentica unità del mondo del lavoro, consolidare 
la propria autonomia dai partiti, dai padronato e dal 
governo. 

Obiettivi qualificanti per la ripresa del movimen¬ 
to sono: aumento consistente dei salari più bassi 
per consentire > come previsto dalle «compatibili¬ 
tà» della Costituzione - «un'esistenza libera e digni¬ 
tosa» (an. 36). corrispondenti dìHerenziazioni che 
premino la professionalità; salario minimo garanti¬ 
to per assicurare le esigenze vitali al lavoratore e 
alla sua famiglia e aumento consistente delle inden¬ 
nità di disoccupuione; aumento delle pensioni mi¬ 
nime e sociali; rivalutazione del potere di acquisto 
delie pensioni logorato dall'inflazione e dalla so¬ 
stanziale liquidazione della scala mobile, conferma 
dell'età pensionabile a 60 anni porgli uomini, a 55 
per le donne: recupero dì controllo democratico 
su) mercato de) lavoro e sulle assunzioni, riforma 
della cassa integrazione e del collocamento, aboli¬ 
zione dei contratti di formazione lavoro; estensione 


goiamentazione. 

Prioritaria diventa in ogni caso l'iniziativa per 
una riduzione consistente e generalizzala dell'ora- 
rìo di lavoro, finalizzata al controllo dell'orario di 
fatto ed alla graduale realizzazione delle 35 ore 
settimanali, a parità di salario. Si tratta di una lotta 
che non mjò essere delegata al solo sindacato, ma 
che per le sue implicazioni più generali va trasfor¬ 
mata in una grande campagna nazionale, polìiica e 
culturale, per l'occupazione (lavorare meno, lavo¬ 
rare lutti), per una diversa qualità della vita e riparti¬ 
zione tra tempo di lavoro, aggiornamento culturale 
e professionale, tempo libero e gestione familiare: 
una problematica che investe la sfera stessa delle 
relazioni tra uomo e donna. 

Face, dlMimo, tovranJtà 

In una utuazione intemazionale in cui si eviden¬ 
zia una crescente disponilità dei paesi del Patto di 
Varsavia ad una linea di graduale superamento dei 
blocchi, l’emerfiere in Italia - rnme pià sta awa. 
nendo in altri paesi della Nato (Grecia, Spagna, 
Danimarca. Norvegia, Islanda...) e in ampi setton 
della socialdemocrazia tedesca e del laburismo in- 

{ [lese > di un movimento di opinione e di lotta per 
a rimessa in discussione degli obblighi mlTuari as¬ 
sùnti con la Nato, nel quadro di una trattativa con 
l'Est basata su criteri di reciprocità e di eguale sicu¬ 
rezza. determinerebbe non già, come sostengono 
le forze atlantiche, un vantaggio mìiitare unilaterale 
per l'Est ed uno squilibrio oestabìlizzante, ma p<> 
Irebbe indurre al contrario ad una dinamica reci¬ 
proca e negoziabile ai disarmo e al superamento 
dei blocchi, da concretizzare con una serie di tap¬ 
pe intermedie contrattate tra le parti. Si tratta dun¬ 
que dì valorizzare l'azione autonoma dei singoli 
paesi europei •> non la delega subalterna alle grandi 
potenze -, superando la falsa alternativa tra f accet¬ 
tazione paralizzante delle compatibilità atlantiche e 
una filosofia del disarmo unilaterale poco credibile 
e realistica, nei momento in cui viene affermandosi 
nelle relazioni Est-Ovest la nozione di sicurezza 
reciproca. Si tratta cioè di sollecitare e valorizzare - 
come ha dimostralo l'iniziativa diplomatica di Cor- 
bacìov - alti e gesti unilaterali di disarmo che pre¬ 
scindano dalla meccanica contabilità delle armi, i 
quali, senza destabilizzare requìlibrìo complessivo 
tra i due blocchi (e quindi la loro sicurezza) assu¬ 
mano il valore di scelte emblematiche per il disar¬ 
mo. sollecitando la controparte a lare altrettanto 
per avviare una spirale a) ribasso. 

Sarebbe assai contraddittorio se le forze di pace 
italiane e innanzitutto i comunisti sollecitassero e 
apprezzassero - in questa logica - atti o gesti unila¬ 
terali di disarmo quando essi provengono da Est 
(come nel caso ad esempio della temporanea so¬ 
spensione unilaterale dei test nucleari da parte dei- 
I lItss) e si rivelassero poi incapaci o impacciati nel 
sollecitarne analoghi da parte dei governo del pro¬ 
prio paese. 

. La politica del governo italiano e di settori della 
sinistra rimane ancora estranea alla svolta positiva 
presente nelle relazioni iniemazionali, come ha di¬ 
mostrato la vicenda degli F16. Un cambiamento è 
possibile se si sviluppo un grande movimento di 
massa che chieda ai rìdiscutere trattati e obblighi 
militari deir Alleanza Atlantica, rivendichi, ne) pie¬ 
no lispello della Costituzione della Repubblica, Tal- 
lonianamento delle basi militari americane (sottrat¬ 
te per status ad ogni sovranità italiana) e venfichi lo 
status delle basi Nato e la loro compatibilità con la 
sovranità nazionale. 

Denuclearizzare l'Italia sottoponendo la scelta 
ad un referendum nazionale consultivo, sostenere 
le iniziative già avviate per la denuclearizzazione 
del Trìveneto e il referendum consultivo in Sarde- 

E na contro ia presenza dei sommergibili nucleari a 
a Maddalena, negare gii ancoraggi nei porti italia¬ 
ni alle navi da guerra con armi nucleari a bordo, 
rifiutare gli Pio; promuovere la creazione di una 
lascia denuclearizzata in Europa, dalla Scandinavia 
ai Mediterraneo: sono i primi passi di una politica 
autonoma di disarmo che fltafia deve compiere se 
vuole contribuire al processo di distensione appe¬ 
na avvialo. 

Va richiesto un pronunciamento del Parlamento 
contro ogni ipotesi di militarizzazione de) cosmo e 

E er un trattato Ira le potenze atomiche che metta al 
andò i test nuclean e in cui ognuno dichiari che 
non farà mai uso per primo dell^rma atomica, con 
un impegno unilaterale deH'ltalia in questo senso. 
In questo quadro va valutato positivamente il pro¬ 
gramma deila neocostituita Associazione della Pa¬ 
ce alle cui iniziative deve andare il pieno sostegno 
dei comunisti italiani. 

Un nuovo partito 

La riflessione autocrìtica è venuta alla luce nella 
elaborazione generale del partito e dei suoi gruppi 
dirigenti. Permangono remore e resistenze ad af¬ 
frontare compiutamente il bilancio di questi ultimi 
anni. Ma è comunque positivo il fatto che si ncqno- 
scano apertamente ntardi ed erron soggettivi, e 
che si sia aperta una ricerca delle loro cause di 
fondo e di quelle più immediatarnenle politiche, 
organizzative, personali. In tale ambito, questo do¬ 
cumento » prefigge di recare un contnbuto costrut¬ 
tivo di uilenore approfondimento. . . ^ , 

Non occorre sottolineare che la cnsi del Pci è 
andata sempre più Mgravandosi. Ne sono confer¬ 
ma gli arretramenti eteUorali, marcati e generalizza¬ 
ti e quelli organizzativi. Nell ultimo decennio per¬ 
diamo quasi 400.000 iscritti, con un mvecchi.ameq- 
lo crescente ed un distacco gravissimo dei,giovani. 
Si indebolisce la nostra presenza nei luoghi di lavo¬ 
ro. le sezioni sono in larga parte inattive, cade o si 
svuotai! loro ruolo politico, sempre piu emarginate 
dai momenti decisionali. C è fra i milaantl una crisi 
profonda di identità .. . . . ^ . 

La verità è che ci si è via via collocati «fuon dai 
confini del movimento e della tradizione comuni¬ 
sta» mentre la effettiva nostra specificità di comuni; 
sti italiani è stata sempre .quella di ^ntirsi ,e di 
essere su posizioni originali, dialettiche e cntica- 
menle creative, ma pur tuttavia all inlerno di que 
movimento e di quelle tradizioni, e non fuon di 

fronte ideale il conclamalo principio della 
•laicità» del partito si è tradotto di fatto nell abban¬ 
dono del marxismo come metodo di analisi, nella 


rinuncia alla batt^iia teorica e ideale, il che ha 
favorito l'egemonìa culturale moderata e la pene- 
trazione • anche nel partito - di ideologie subalter¬ 
ne a! capitalismo. La liquidazione di ogni strumen¬ 
tazione teorica marxista e la pretesa di andare oltre 
tutte le tradizioni de) movimento operaio giunge ad 
assumere come «nuova» e «moderna» la vecchia 
cultura liberal-democratica; nella quale l'apparente 
e dichiarata uguaglianza dei diritti del cittadini, na¬ 
sconde la disuguaglianza reale tra i produttori, tra 
chi possiede il capitale e chi ne è escluso; e rende 
quindi astratte e illusorie le «pari opportunità* dei 
cittadini stessi. La rimozione deita contraddizione 
capitale-lavoro, l’abbandono di una visione del So¬ 
cialismo come forma sociale attemativa al capitali¬ 
smo, l’assunzione delio sviluppo capllaiìstico come 
l'unico possibile, configurano un autentica resa alla 
falsa-coscienza e aH’immagine che il capitalismo 
dà di sé stesso, come qualcosa di naturale ed eter¬ 
no, in una storia senza rotture. 

Anche sul plano politico e sociale lì Pei è andato 
via via perdendo le caratteristiche di forza antago¬ 
nista al capitalismo, che lotta sui problemi quotidia¬ 
ni delie condizioni di vita e di lavoro delle masse, 
raccordando la sua iniziativa ai temi più complessi¬ 
vi di grande valore politico-ideale, per una società 
diversa, fondata su valori radicalmente alternativi a 
quelli del capitalismo basati su) profitto, sul denaro, 
sul successo individuale a lutti i costi, e che sono 
all'origine della carica di violenza e di cinismo pre¬ 
senti in questa società. 

Siamo rimasti imprigionati all interno di compa¬ 
tibilità il più delle volte imposte dai grand) gruppi 
capitalistici e non espressione di insormontabili 
vincoli economici. ^ è creata talvolta l'illusioiie 
che tale atteggiamento potesse favorire, infieme ad 
una sorta di legittimazione «occidentale», l'Impe¬ 
gno de) Pei al governo, mentre ha invece contribui¬ 
rò a determinare un carattere inefficace, debole e 
contraddittorio alla nostra opposizione. 

Il nostro approccio alle riforme istituzionali, tut¬ 
to interno alla logica e al terreno di confronto im¬ 
posto dal pentapartito, ha lasciato in ombra le que¬ 
stioni di fondo delta democrazia italiana. 

In politica estera, pur in presenza di posizioni 
differenziate nel partito, è andata via via accentuan¬ 
dosi la decisione di stare «da una parte ben precisa 
dei campo» e la volontà di presentarsi come una 
forza sempre più interna alle compatibiljtà della 
Nato, sia pure appoggiandone le tender.ze~meno‘ 
oltranziste. Da qui è venuta la sostanziale rinuncia a 
costruire ne! Parlamento e nel paese una mobilita¬ 
zione pacifista, nel timore che ciò Dolesse compro¬ 
mettere r«affidabilìtà» allantica del Pei. Per cui an¬ 
che l'opposizione alle scelte Pésaiori del governo 

P idesione «tecnica» al progetto Sdì, navi nei Golfo 
ersico, F16. crescita dei Dilanci militari) è stata 
debole e inefficace e non è riuscita neppure a scai- 
fire le decisioni del «partito atlantico». E grave che 
il Pei abbia contribuito in misura così determinante 
all'uscita di scena, nel nostro paese, del movimen¬ 
to della pace come grande movimento popolare dì 
massa. 

E viceversa ben chiaro che>la costruzione di una 
alternativa democratica presuppone fa modifica 
dei rapporti di (orza tra le classi e la ripresa di un 
movimento di lotta non episodico, senza il quale 
anche i migliori propositi enunciati nei documenti 
congressuali sono destinati a rimanere tali, il Pei 
non deve dunque diventare esclusivamente un par¬ 
tito d'opinione, nel senso di esaurire la sua attività 
nelle istituzioni e di privilegiare politicfie d'immagi¬ 
ne, subalterne a) «gradimento» di chi orienta la pub¬ 
blica opinione e controlla giornali e televisioni. 

Si impone un’opera lunga e difficile per ricostrui¬ 
re ed estendere una presenza organizzata e capilla¬ 
re dei comunisti sui luoghi di lavoro, nelle scuole, 
nei centri di ricerca e di cultura; una rete diffusa di 
sezione e di cellule, radicale nel tessuto sociale, 
capaci di stabilire un rapporto permanente con gii 
iscrìtti e di aderire pienamente a (ulte le pieghe di 
una società in rapida trasformazione, d) coglierne 
tempestivamente umori e sollecitazioni, di condur¬ 
vi un'opera efficace di controinformazione e di 
educazione. 

Mentre nei piccoli centri la sezione lerrìloriaie 
può ancora rappresentare un momento (ondamen¬ 
tale di aggregazione e di iniziativa, nelle grandi aree 
urbane, in cui viene via via esaurendosi la «vita di 
quartiere» come momento aggregante dei cittadini, 
Assono essere sperimentate forrne di accorpa¬ 
mento di sezioni territoriali, al (ine di attrezzarle di 
mezzi e strumenti più adeguali (apparati, mezzi di 
stampa, audiovisivi, eco.) se ciò si accompagna alia 
costruzione di una rete di cellule (di fabbrica, di 
ufficio, di scuola, di caseggiato...), vanno certo di¬ 
scusse e ripensale > senza rigidità o con$e^.'al^)rl• 
smi - una serie d! formule e simiture organizzativo, 
ma non nel senso di svuotare ulteriormente il pani¬ 
lo dalle sue caratteristiche di massa e di lotta come 
invece awenebbe con ipotesi di tesseramento 
triennale o di accorpamento delle sezioni, seiiza 
strutture rampensative di presenza ''iiptilete, ocon 
sezioni tematiche, in cui l’approccio setiorìale e 


La ncostruzione di una presenza organizzata del 
partito nella società civile é decisiva anche al fine di 
selezionare gruppi dirigenti che riflettano, cbn le 
diverse tendenze politiche e ideali, anche il radica¬ 
mento sociale del partito, non logiche interne d'ap¬ 
parato o di potere, sempre più sganciate dalla reni- 
ià dei movimenti di lotta. 

Ibtto ciò richiede un grande lavoro di formazio¬ 
ne teorico-politica di un moderno militante comu¬ 
nista, che non ^a subalterno alle idee dominanti e 
alle mode correnti né tentato da anacronisiiciic 
nostalgie; le cui capacità di lolla e il cui legame 
quotidiano con ì bisogni e i sentimenti della gente 
SI accompagnino ad un livello alto di cultura polìti¬ 
ca e di competenza. 

Va rilanciato il ruolo delle scuole di partilo, an¬ 
che ai (ine di favorire la formazione e la promozio¬ 
ne sistematica di una nuova generazione di quadri 
legali alla produzione - o«i sempre meno presenti 
negli organismi dirigenu^; formazione ciie non 
può essere lasciata atta spontaneità dì meccanismi 
che, in una società capitalistica, sono penalizzanti 
per la classe operaia e » traducono - come sta 
avvenendo soprattutto tra ì giovani - in subnhemità 
all egemonia culturale delle classi dominanti 

L acquisizione nei partito, non scio in gnirpi ri¬ 
stretti di intellettuali, ai un metodo marxista di cina- 
lìsì - assunto crìticamente, in un rapporto aperto o 
fecondo con le altre correnti di oensiero - è condi¬ 
zione necessaria per rendere il Pei intellettuale col¬ 
lettivo e autentico banditore di una riforma morale 
e intellettuale della società italiana e delle nuove 
generazioni; per infondere a) suo coipo militante 
nuova linfa vitate, entusiasmo e passione, con la 
ripresa forte e rinnovata deirideafe comunista. 

La ripresa della partecipazione degli Iscritti alta 
vita di partito richiede inoltre lo sviluppo di una 
trasparente dialettica democratica che - superan¬ 
do ambiguità e mediazioni paralizzanti - ronda i 
compagni pienamente consapevoli del dibattito 
che si svolge nei gruppi dirigenti e protagonisti del¬ 
le scelte. Ogni compagno deve contare di più. 

L'esistenza in questo Pei di profonde differenzia¬ 
zioni politiche e ideali su questioni di fondo m 
taluni casi alternative, fa sì che l'unità neira-^io.i - - 
una esigenza che va salvaguardata - si«a oc^i pò -. i- 
bile solo riconoscendo pari dignità e legnlimiia a 
tutte le opinioni, senza etichettature, dèmocra.'ia 
nelle decisioni e superamento di ogni discrimina¬ 
zione nelle formazioni degli organismi dingenti, 
nella iiiillzzazione dei compaflni. 

I) diritto riconosciuto al libero (ormarsi di inaq- 

S ioranze e minoranze, per non restare sulla carte, 
eve ammettere che posizioni minontarie possano 
diventare maggioranza e quindi prevedere torme di 
consultazione interna che consentano a tutto il par¬ 
tito di pronunciarsi anche su tesi alternative, .sia su 
questioni generali di linea che su problemi partico¬ 
lari. 

In fase congressuale e in presenza di eventuali 
mozioni alternative tutti gli iscrìtti debbono essere 
messi in condizione di prenderne visione' 

- tutte le istanze congressuali debbono essere 
chiamate obbligatoriamente a pronunciarsi su di 

- ogni mozione deve poter essere illustrata dai 
suoi sostenitori in ogni istanza congressuale e pub¬ 
blicamente, anche al di fuori della propria organiz¬ 
zazione territoriale di appartenenza; 

- i delegali e gli organismi dirigenti vanno eletti 
in base al consenso ricevuto dalle diverse posizioni 
politiche, anche su liste alternative e con voto se¬ 
greto, e vanno quindi previste a tal line nuove rego¬ 
le, del resto compatibili con l’attuale Statuto. Nei 
congressi dt sezione in particolare vanno previsti 
meccanismi adeguali per l'elezione dei delegati, ai 
(ine digarantire la rappresentanza di eventuali posi¬ 
zioni di minoranza. 

Solo a congresso finito, non prima, è possìbile 
stabilire quali siano le tesi di maggioranza nel parti¬ 
to. su CUI impegnare operativamente tutte le orga¬ 
nizzazioni. ® 

Tali regole non comportano affatto rautomaiico 
prodursi di cnstallizzazlonì permanenti o correnti 
organizzate; il loro pieno dispiegarsi può al contra¬ 
no favorire un libero, fluido comporsi e scomporsi 
di maggioranze e minoranze che. in fase congres¬ 
suale. assumono carattere di un confronto su 
opzioni gerieraii, ma che non comportano affatto il 
nprodursi di schieramenti rìgidi e precostìtuili (o 
•discipline di corrente»), nelle successive consulta¬ 
zioni. 

Tendenze «dia cristallizzazione, aU'emarginazio- 
ne preconcetta e logiche sotterranee dì corrente 
(Gramsci le definì di «parlamentarismo nero») ven¬ 
gono viceversa Incoraggiale proprio da uno svilup¬ 
po inadeguato della democrazìa interna, dal conso¬ 
lidarsi di centralismi burocratici e discriminatori, 
bolo una dialettica lilrera e feconda, non preco- 
sUluita, che guardi ai problemi del presente e dei 
futuro, non alle divisioni del passato, è oasi pre¬ 
messa di un autentica unità, al passo coi tempi. 
















Trasporti 

La Tirrenia 
non svenderà 
i traghetti 


m GENOVA. Nella notte di 
ieri la commissione Trasporti 
della Camera ha concluso il 
dìbatitto sul disegno di legge 
del ministro della Marina mer¬ 
cantile dedicato ai porti e al 
cabotaggio, trasmettendo al¬ 
l'aula un testo profondamente 
rimaneggiato nspetto alle ipo¬ 
tesi che ieri l'altro avevano 
(atto bloccare tutti gli scali 
multimi dei paese. 

È stato, in particolare, ri¬ 
scrìtto l'articolo che riguarda i 
traghetti e bocciata la lesi - 
avanzala da un emendamento 
. del parlamentare socialista 
Mauro Sanguìnei - dì canee)- 
’ lare il ruolo delle compagnie 
portuali affidando ad altri il lo¬ 
ro lavoro. 

Nel nuovo testo, che sarà 
discusso in aula già da lunedì 
prossimo, non si parla più di 
obbligare la «Tirrenia» a sven¬ 
dere quattro traghetti ai privati 
e cade anche ripotesi soste- 
' nula dal ministro Giovanni 
Prandini dì eliminare le sov¬ 
venzioni alla flotta pubblica 
‘ per quanto riguarda i trasporti 
turistici. 

È anche caduta l'ipotesi - 
. avanzata dall'on. Sanguineti • 
di eliminare il servizio iraohet- i 
ti delle Ferrovìe dello Stato 
per trasferirlo alla «Tirrenia». ' 

La commissione ha chiesto > 
su tutto il servìzio pubblico di 
trasporto per mare gestito dal¬ 
la «Tirrenia» un piano quin¬ 
quennale di risanamento e svi- < 
luppo. 

Per quanto riguarda il pre¬ 
pensionamento dei marittimi 
della flotta pubblica, che inte¬ 
ressa circa 1500 lavoratori, la 
commissione ha anche stabili¬ 
to che il trattamento di pen¬ 
sione debba comunque ga¬ 
rantire livelli pari a 30 anni di 
contribuzione. Un impegno 
che si aggira sul 150 miliardi. 

«Nel testo licenziato per 
l'aula ' ci ha dichiarato l'on, 
Mario Chella pei - rimangono 
però due questioni pesanti co¬ 
me macigni sulle quali conti¬ 
nuerà la battaglia dei comuni -1 
sii in Parlaménto». 

E rimasta nella legge la pos¬ 
sibilità ai privati di entrare nel¬ 
le società di armamento pub¬ 
blico acquisendo sino al 49% 
del capitale. La nuova orga¬ 
nizzazione portuale dovrà es¬ 
sere discussa dalle parti inte¬ 
ressate; sindacati, armatori, 
autorità portuali, e compa¬ 
gnie. In caso di mancato ac¬ 
cordo (I ministro deità Marina 
mercantile; sèntUe le commis¬ 
sioni parlamentari, è autoriz¬ 
zato ad emanare nuove nor¬ 
me per l'organizzazione del 
lavoro nel settore traghetti. Si 
tratta, come si vede, dì que¬ 
stioni assai rilevanti, che coin¬ 
volgono circa settemila posti 
di lavoro e circa lOOmila gior- j 
nate lavorative oggi gestite dai, 
dodicimila portuali Italiani, j 
D P.S. , 


Economia e Lavoro 


La richiesta dello stesso segretario della Cgil è stata accolta 

Pìz2àiiato vesta in s^veterìa 


Conferenza Artigianato 

La sfida europea del ’92 
Sì del ministro Battaglia 
alla proposta della Cna 


Nessun dubbio: la Cgil sarà guidata da Bruno Tren- 
tin. La richiesta di Pizzinato (restare nella confede¬ 
razione «con l'incarico che il direttivo vorrà asse¬ 
gnarmi») sembra essere stata accolta. Pjzzinato, 
infatti, dovrebbe restare nella segreteria. E quanto 
emerge dalla «consultazione» (si concluderà oggi) 
ad opera di quattro «saggi», che lunedi riferiranno 
alia segreteria e il giorno dopo al direttivo. 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA. Ha chiesto di re¬ 
stare in Cgil. «Con i compili 
che il direttivo vorrà assegnar¬ 
mi», aveva detto martedì scor¬ 
so Antonio Pìzzinalo, nel suo 
ultimo discorso da segretario 
generale. E le «consultazioni» 
avviale da «quattro saggi» per 
sondare l'opinione di quasi 
duecento dirigenti della Cgil. 
si concluderanno assegnando 
un nuovo ruolo a Pizzinato. 
Che dovrebbe restare ancora 
nella segreteria confederale. 
Almeno questa è l'Intenzione 
espressa da gran parte dei 
membri del direttivo confede¬ 
rale. I quattro «saggi» - Luigi 
Agostini, Aldo Giunti, Fiorella 
Farinelli e Pino Cova - (anno 
filtrare pochissime notizie del 
loro lavoro. Ma l'Unità è in 
grado di confermare la «voce» 
che girava da un po' di tempo; 
e che cioè Pìzzlnato resterà in 
segreteria. Fiù diiiìcìle è sape¬ 
re di cosa si occuperà: (orse 
dei problemi legati al mercato 
del lavoro, oppure di Mezzo¬ 
giorno. La «consultazione» - 
che ha riguardato oltre i mem¬ 
bri del direttivo anche i sinda- 


ci e i dirigenti dei probiviri - 
dovrebbe concludersi stama¬ 
ne. 0 al massimo domattina. I 
quattro «saggi» riferiranno poi 
alla segreterìa, lunedi mattina, 
e al direttivo, martedì pome¬ 
riggio alle 16. Anche in questa 
occasione, come ne] direttivo 
in cui Pizzinato «rimise» il suo 
mandalo, funzionerà una tele¬ 
visione a circuito chiuso, at¬ 
traverso la quale i giornalisti 
potranno seguire il dibattilo. 

Sulla scelta più Importante 
sulla quale sono stati chiamati 
ad esprimersi i «quadri» della 
Cgil, e cioè il nome del suc¬ 
cessore di Pizzinato, non c'è 
alcun dubbio. Il nuovo segre¬ 
tario generale della Cgil sarà 
Bruno Trentìn. Lo hanno «can¬ 
didato» tutti i settori della Cgil: 
dai socialisti, ai comunisti ai 
membri della cosiddetta «ter¬ 
za componente». Questa una¬ 
nimità sulla scelta del nome, 
non ha risolto, però, tutti i 
problemi legati all'assetto del 
gruppo dirigente. Per espri¬ 
merci con le parole di uno dei 
dirigenti che ha seguito da vi¬ 
cino tutta la delicata operazio- 



Luigi Agostini 



I «Perché la Cgil 
chiede il voto 
dei ministeriali» 


Antonio Pizzinaio 


ne del dopo-dimissioni di Piz¬ 
zinato. la candidatura di Tren- 
tin è stala accompagnata da 
molte «dichiarazioni di voto», 
chiamiamole così. Molti, co¬ 
me già s'era sentito nell'ultima 
riunione del direttivo, insisto¬ 
no nel chiedere la verifica 
dell'intero gruppo dirìgente. 
Altri vorrebbero un «Trentìn a 
termine» • usiamo sempre le 
parole del nostro interlocuto¬ 
re > altri ancora vorrebbero 
un Tlentin che prepari la stra¬ 
da «all'alternanza» che in casa 
socialista significa la possibili¬ 
tà che sia un dirìgente legato 
al partito di via del Corso a 
guidare la confederazione). E 
non è finita: c'è chi vorrebbe 
istituire una sorta di «ufficio 
politico» per gestire questa 
difficile fase di passaggio e chi 


chiede una radicale rifonna 
dell'esecutivo (per renderlo 
più rappresentativo). Insom- 
ma: il dlreuivo del 29 novem¬ 
bre rvon si limiterà a dare il 
«placet» alla nomina di Tren- 
tin. Dovrà discutere su motte 
altre cose. Discutere d^ero. 

Del resto molti segnati indi¬ 
cano che nella Cgil il dibattito 
si è tutt'altro che attenuato. Ie¬ 
ri la Fiom lombarda (che poi 
significa metà Cgil della regio¬ 
ne) ha chiesto che la confede¬ 
razione «apra un dibattito di 
massa» sulla cr^ che » è 
aperta nel gruppo dirigente. 
Come dire, insomma?: la «ba¬ 
se» del più grande sindacato 
stavolta non si accontenterà 
dei resoconti e delle interviste 
letti sui giornali. Vuole dire la 
sua. Vuole coniare. 


M ROMA. È una Cgil in 
«buono stato di salute». E una 
Cgil «che ha dimostrato di sa¬ 
per contrattare, di difendere 
bene gli interessi dei lavorato¬ 
ri». tono queste le parole 
d'ordine - riassunte ieri in una 
conferenza stampa dal segre¬ 
tario generale aggiunto Otta¬ 
viano Del Tùrco e dal segreta¬ 
rio della Funzione pubblica. 
Giuseppe Lampis - sulle quali 
la più grande confederazione 
chiede il voto degli statali, nel¬ 
le eledoni - domani e dopo¬ 
domani > per il rinnovo del 
consiglio di amministrazione 
dei ministeri. Conigli di am¬ 
ministrazione che avrebbero 
sulla carta - come ha spiegato 
Lampis - un compito impor¬ 
tante. quello di redigere i bi¬ 
lanci dei dicasteri. Ma in real¬ 
tà questa funzione viene, di 
fatto, esautorata dalla Ragio¬ 
neria generale delio Stalo. 
Questo però non vuol dire che 
si tratti di strutture «inutili». Al 
contrario: i consigli di ammi¬ 
nistrazione decidono su mol¬ 
te cose che determinano l'or¬ 
ganizzazione del lavoro. Ecco 
perché la Cgil partecipa a que¬ 


sta consultazione, ecco per¬ 
ché chiede il voto dei lavora¬ 
tori. Per avere un’arma in più. 
non certo per «surrogare» la 
contrattazione. Che anzi, de¬ 
ve svilupparsi. 

Ma quale ^il tà presenta a 
quesi'appuntamenio? Un sin¬ 
dacato in «buona foima». so¬ 
stiene Dei 'Hiico. E porta delle 
cifre a sostegno di questa fra¬ 
se: la Funzione pubblica Cgil 
con quasi 393mila iscrìtti ha 
raggiunto e superato il 100%. 
dei tesserati. Un'organizzazio¬ 
ne in crescita, soprattutto a 
Roma, a Milano e a Palermo. 
In crescita in un settore che 
tutti, invece, dipingono come 
•ostile» ai sindacati confede¬ 
rali. Come un settore dove pa¬ 
re abbiano tutto in mano i vari 
•Cobas» e comitati di base. 
«Invece * ha detto Del 1\jrco - 
noi cresciamo. A dimostrazio¬ 
ne che non siamo il sindacato 
solo del pensionati. A dìmo 
strazione che il dibattito che 
ha investito il gruppo dirìgente 
non ha bloccato la nostra atti¬ 
vità. Ora chiediamo un volo 
per affermare con più forza la 
nostra rappresentatività». 


B SORRENTO (NapolD. Oc¬ 
corre aprire un tavolo di di¬ 
scussone quadrangolare (fra 
ministero, commissione Indu¬ 
stria, oraanizzazlonì di Mte- 

f ioria e RegìonO» per un con- 
ronto immediato e serio sulle 
cose da fare per le imprese 
artigiane, in modo da attrez¬ 
zarle al grande appuntamento 
del '92, quando il sistema eco¬ 
nomico europeo sarà attraver¬ 
sato da una «rivoluzione». La 
proposta lanciata da Mauro 
Tognoni della Cna è stata rac¬ 
colta immediatamente dal mi¬ 
nistro Battaglia, che ha pro¬ 
messo di convocare le ^rtl 
entro 15 giorni. 

La seconda giornata di di¬ 
scussione delia conferenza 
deirartigianato ha posto sul 
tappetole questioni ed i pro¬ 
blemi del settore; problemi 
ambientali, strutturafì, di ag¬ 
giornamento, ma anche di in¬ 
centivazioni e di una «nuova 
cultura». 

Intervenendo. Teconomista 
Paolo Sylos Labini ha detto 
che il futuro della produzione 
è proprio in questo genere di 
imprese, che contribuiscono 
non solo in modo consistente 
alla tenuta ed al progresso 
deH’economia, ma anche allo 
sviluppo della «civiltà» nel 


senso più ampio delia parola. 
Alla Conferenza si è parlato 
delle difficoltà del Sud che ri¬ 
schia di essere l'elemento fre¬ 
nate quando si arriverà al- 
i'appuntamento del '92. Pure 
nella diversità dei punti di vi¬ 
sta^ alla fine tutti d’accordo: 
all'impresa artigiana servono 
strutture di informatone sui 
mercati, aiuti per rinnovato¬ 
ne tecnologica, promozione 
per le vendite all'estero e al di 
fuori delle aree di produzione, 
sistemi di aiuti a consorziarsi, 
nonché consistenti fìnanta- 
menti. 

Piero Bassetti, presidente 
dell'Unioncamere, na fatto un 
intervento tutto teso a tirare 
acqua airorganizzazione che 
presiede, anche se aknirti 
spunti del suo intervento, spe¬ 
cie quelle relative alla rete che 
le imprese artigiane devono 
creare o di cui devono usu¬ 
fruire, è stato seguito con 
grande interesse. Infine, è 
emerso con forza il conflitto 
interno della maggioranza di 
governo sul disegno dì legge 
preparato dalla commistione 
Indutria della Camera. Il mini¬ 
stro Battaglia non ha fatto mi¬ 
stero di non volerlo, preferen* 
do altre strade ed altn modi di 
intervenire a favore dell'aiti- 
gianato. 


Gli aumenti dei minimi 

Pensioni agli anziani 
e perequazione, 
varato il disegno di legge 


Sciopero uomini radar: voli nel caos 


Ore drammatiche, Ieri sera, a Fiumicino dove molti 
passeggeri già imbarcati sono stati costretti a scen¬ 
dere dagli aerei. Caos anche in altri scali, li tutto 
per lo sciopero dei controllori di volo e dei loro 
assistenti. Ma i trasporti sono oggetto soprattutto 
della vertenza lanciata dai sindacati confederali 
contro i tagli della Finanziaria. Oggi s'incontrano le 
confederazioni con le organizzazioni di categoria. 


■I ROMA. Dal «fronte dei 
traspoitia tantissime notizie. 
La prima, la più grave riguarda 
la quasi paralisi del settore ae¬ 
reo (paralisi completa per lo 
scalo romano dalle 19 di ieri 
fino a tarda sera, con passeg¬ 
geri fatti scendere dopo esser¬ 
si già imbarcati) dovuto allo 
sciopero dei controllori dì vo¬ 
lo e del toro assistenti. En¬ 


trambe le agitazioni sono s,la¬ 
te indette da sindacati autòno¬ 
mi. Se quella degli «uomini ra¬ 
dar» era un'agitazione preven¬ 
tivata quella dei (oro aiuti non 
era assolutamente in pro¬ 
gramma. Almeno così dicono 
all'Alltalla, dove aggiungono 
che la situazione di caos si 
protrarrà: i controllori sciope¬ 
reranno, nella fascia oraria 


11-15, fino al 3 dicembre, 
mentre i loro assistenti do¬ 
vrebbero * ti usa il condizio¬ 
nale perché non hanno forni¬ 
to notizie dett^liate - conti¬ 
nuare r^itazione almeno fi¬ 
no al 28 novembre. 

Anche la seconda notizia è 
decisamente negativa per i 
passeggeri. Stavolta per quelli 
che usano il treno. Gli autono¬ 
mi Fisafs hanno indetto 24 ore 
dì sciopero dalle 21 di dome¬ 
nica 27 novembre. Neanche 
la Fisafs, come del resto gli 
altri sindacati autonomi, si è 
degnata di spiegare le ragioni 
della sua agitazione. I comuni¬ 
cati parlano, genericamente, 
di «mancate risposte» delie di¬ 
rezioni aziendali, ora dell’Ali- 
talia ora delle Fs. E non è fini¬ 


ta: il «cooidinamento macchi¬ 
nisti urtiti», più famoso come 
«Cobas», anche se nem ha fis¬ 
sato date, fa sapere di essere 
pronto a nuovi scioperi se 
l'Ente ferrovie «non rispetterà 
gli impegni preti nell'accordo 
firmato con 1 sindacati» (e i 
«Cobas» ti riferiscono in que¬ 
sto caso all'intesa raggiunta 
dai sindacati confederali). Al 
«coordinamento dei macchi¬ 
nisti uniti» interessa soprattut¬ 
to una parte di quella intesa: 
quella economica. E vogliono 
«un acconto sugli arretrati» 
del salario di produttività. 

Fin qui, gli autonomi o simi¬ 
li. Ma nei trasporti «tiene ban¬ 
co» soprattutto la vertenza 
lanciata dai sindacati confe¬ 
derali. Ha per ottietlivo princi¬ 


pale il cambiamento della Fi¬ 
nanziaria (che. nonostante il 
volo della (^era, è ancora 
in discussione; deve ora pas¬ 
sare al vaglio del Senato ed 
eventualmente tornare a Mon¬ 
tecitorio se modificata), che ti 
è abbattuta come una scure 
sul settore. Tagliando a destra 
e a manca senza un progetto, 
senza una minima idea di pro¬ 
grammazione. E proprio con¬ 
tro la Finanziaria Cgil e CisI 
hanno proposto una serie di 
scioperi che dal 3 dicembre 
dovrebbe toccare i lavoratori 
di tutti i comparti dei traqxtrtì. 
Proposti e non decisi perché 
manca l'adesione della Uil. Ie¬ 
ri quesl’ultìma ha provalo a 
spiegare il suo atteggiamento 
con Benvenuto che ha detto 


che abisogna evitare il caos 
nei trasporti». Per esaminare 
questa situazione slamane si 
riuniranno le tre confedera¬ 
zioni. più le organizzazioni di 
categoria della C^l, della 
e della Ui). E proprio in vista di 
questa riunione, Donatella 
'fijriura. segretario getterale 
aggiunto Pili, ha dettato alle 
agenzie poche battute: «Con 
rintervenlo delle confedera¬ 
zioni può essere ricomposto 
l'impegno unitario... Al pro¬ 
posito voglio ricordare la let¬ 
tera che Benvenuto ci 01 «ci» 
sta per i tindacati di categoria, 
ndr) scrisse due mesi fa. invi¬ 
tandoci a sostenere con più 
impegno la vertenza traspor¬ 
ti». Un invito, ìnsomma, alla 
coerenza. 05.8. 


M ROMA. La commissione 
Lavoro della Camera ha con¬ 
cluso i suoi lavori sulle pensio¬ 
ni predisponendo per l'aula II 
lesto della legge di utilizzo dì 
mille miliardi, a questo scopo, 
per il 1968. Una legge con cui 
il governo è stato costretto, 
grazie soprattutto all'Iniziativa 
del Pei, a spendere i fondi già 
stanziati per le pensioni. Sì 
tratta degli aumenti alle pen¬ 
sioni minime Inps e sociali per 
i più anziani, e della perequa¬ 
tone di una serie di tratta¬ 
menti danneggiati da provve¬ 
dimenti degli anni passati. Il 
progetto di legge vaiato rece¬ 
pisce p. migliora Taccqiido^o* 
veiriò-sindacatl del giugno 
1988. Lo sottolinea il respon¬ 
sabile del gruppo pei nella 
commissione Lavoro Novello 
Pananti, ricordando i miglio¬ 
ramenti che i comunisti sono 
riusciti a introdurre nella leg¬ 
ge: l'esclusione degli assegni 
familiari dal computo del red¬ 
dito utile per il godimento del¬ 
le maggiorazioni; il supera¬ 


mento della data dei 1968 
quale condizione per godere 
deU'integrazione di SOmila 8- 
re mensili delle pensioni agH 
ex combattenti; la rivalutazio¬ 
ne delle pensioni con più di 
761 contributi e di quelle aiv 
te-1978 compresse dal (etto. 

Oltre alle maggiorazioni 
per gli ultrasessantacinquenni 
con gli arretrati dal 1* luglio 
1988 e il resto sui minimi Inps 
e sociali, c’è la rivalutazione 
delle cosiddette pensioni 
d annata: per II settore privato 
i iratramenti liquidati prima 
dei 1982 armene eliminando 
il massimale stabilito nella 
precedente legge oerequaiiva 
delle pentiòm. Riguiùrdo al 
settore dei pubblico iinpiego. 
le pensioni d'annata vengono 
rivalutate in dira fissa a titolo 
di acconto; aumento che a re* 
girne raggiungerà le 28ihila li¬ 
re al mese, per tutte queste 
misure > ha detto Pailanti - 
dovrà essere impegnato lo 
stanziamento residuo di mille 
miliardi, anche se è insuffi¬ 
ciente. 
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«Creato», 
in laboratorio 
un atomo 
«impossibile» 



Un gruppo di ricercatori francesi deH'istituto di fisica nu¬ 
cleare di Orsay, in équipe con ricercatori sovietici e tede¬ 
schi, è riuscito a dar vita a un nucleo atomico che «non 
poteva esistere». Si tratta di un nucleo isotopo di fluoro, 
costituito da 9 protoni e 20 neutroni. Anche il fluoro «nor¬ 
male» possiede nove protoni ma soltanto 10 neutroni La 
teoria prevedeva che un nucleo dì questa sostanza non 
poteva esistere, l ricercatori francesi sono nusciti invece a 
realizzarlo anche se per un tempo brevissimo. Il risultato è 
stato ottenuto attraverso il «bombardamento» di atomi- 
bersaglio con degli ioni pesanti accelerati grazie ad un 
sincrotrone. 

Oggi, la sonda spaziale Pio¬ 
neer 6 passerà più vicina al¬ 
la Terra di quanto non ab¬ 
bia mai fatto nei corso dei 
suoi 23 anni passati nello 
spazio e nei 22,2 miliardi di 
chilometri percorsi. La son¬ 
da americana passerà infat¬ 
ti ad una distanza di un mi¬ 
lione e 758mila chilometri 
dalla Terra. Questa «vicinanza» al nostro pianeta sarà suffi¬ 
ciente per alterare per sempre l'orbita che Pioneer 6 sta 
compiendo attorno al Sole. La forza gravitazionale aziona¬ 
ta dalla Terra attirerà la sonda in un’orbita più esterna 
rispetto al Sole allungandone la durala di sei giorni. Attual¬ 
mente l'orbita di Pioneer 6 dura 311 giorni. La sonda pesa 
circa 80 chilogrammi è lunga un metro ed è composta da 
ben 56.000 parti. Ed è estremamente longeva. Tanto da 
prendere In contropiede gli scienziati, che ormai non rac¬ 
colgono neppure più gran parte delle informazioni che 
vengono trasmesse dalla sonda: dieci miliardi di «bit», 
»nora, su raggi cosmici, vento solare, eliosfera, corona e 
superìicle sdare. Ogni cinque anni Pioneer 6 passa nei 
pressi della Terra. 


Oggi 

Pioneer 6 
ritorna 

nelle vicinanze 
della Terra 
dono 23 anni 


Le tossine botulinìche sono 
un veleno mortale, che uc¬ 
cìde a dosi anche piccole. 
Ma alcuni ricercatori inglesi 
hanno scoperto che a dosi 
piccolissime possono cura¬ 
re gii spasmi muscolari (o 
distonìe localizzate), me¬ 
glio noti come «tic». La botulina è stala provata su uno 
spasma che obbliga l’occhio a chiudersi in modo intermit¬ 
tente. Qualche volta questa contrazione provoca, a lungo 
andare, la cecità. Il professor John Elston, dell'Università 
di Londra, ha avuto l'idea dì iniettare piccolissime dosi di 
tossine botulinìche nel muscolo dell'occhio in modo da 
provare una leggera paralisi reversìbile, senza conseguen¬ 
ze collaterali, u paralisi cessa nel giro di qualche settima¬ 
na e il paziente ha la sensazione dì guarire. Dal momento 
che spesso sì tratta di una malattia psicosomatica, la breve 
paralisi può portare alla guarigione provocando nel pa¬ 
ziente la sensazione di poter controllare II disturbo. 

Quasi risolto 
il mistero 
della macchia 
rossa 

suQove_j___^ 

IVe secoli fa i primi astrono¬ 
mi si accorsero che nell'at¬ 
mosfera di Giove si muove¬ 
va una enorme macchia 
rossa a forma leniicolare. 

Trecento anni non sono stati sufficienti per chiarire questo 
mistero, che sfida anche le teorie Idrodinamiche. Due 
gruppi di ricercatori americani hanno però tentato con 
successo di risolvere il problema con un esperimento dì 
simulazione molto originale. J.Sommeria, S. Mayers e H. 
Swinney, deH'Università di Austin, nel Texas, hanno infatti 
cercato di riprodurre la circolazione dell'atmosfera di Gio¬ 
ve attraverso una compiici macchina che spinge un flus¬ 
so d'acqua aH’lnlerno di un cilindro in rotazione. SI è 
scoperto cosi che per flussi e velocità dì rotazione i turbini 
che si formavano si congiungevano per dar luogo ad una 
struttura unica. Se per ora il mistero sembra risolto dal 
punto di vista idrodinamico, non lo è certo dal punto di 
vista chimico. Resta infatti ancora da capire il perché di 
quel colore rosso acceso. 

Parte oggi dai cosmodro¬ 
mo di Baikonur, nel Kazaki¬ 
stan, il secondo volo spa¬ 
ziale franco-sovietico. La 
, navicella Soyuz TM 7 parti- 

con tre astronauti aiie le.so di oggi con a 

bordo i sovietici Alexandr 
Volkov 6 Serghej Krikalev. 
Voleranno nello spazio assieme al francese Jean Loup 
Chrétien, alia sua seconda esperienza nei cosmo. A Baiko- 
nur sarà presente il presidente della Repubblica francese 
Francois Mitterrand. Il cosmonauta transalpino resterà un 
mese nello spazio e entrerà lunedì sera nella stazione 
orbitante Mir, dove l due «coUeghi» sovietici si fermeranno 
per alcuni mesi e dove già si trovano alirì due cosmonauti 
russi che hanno stabilito il nuovo record di permanenza 
nello spazio. 


RITA PROTO 


Oggi parte 
la navicella 
sovietica 



Le tossine 
botulinìche 
contro 
i «tic» 


Nuove ricerche per TAids 

Proteine e veleni 
«mobilitati» contro 
l’infezione da Hiv 


Hi La proteina Cd4 è anco¬ 
ra al centro delle ricerche nel¬ 
la speranza di trovare un’arma 
valida contro il virus dell'Aids. 
Sulla rivista Science la profes¬ 
soressa Elien Vitella, direttri¬ 
ce del Centro immunobiologi- 
co deH’Università di Dallas, ha 
riferito che in laboratorio la 
proteina Cd4 secerne una tos¬ 
sina capace di aggredire le 
cellule infette senza danneg- 
lare quelle sane. La proteina 
stata messa a punto utiliz¬ 
zando le tecniche del Dna ri- 
comblnante, e secondo Eden 
Bitetlasarà necessario ancora 
un anno prima di capire se è 
davvero efficace quando agi¬ 
sce in un organismo comples¬ 
so come quello umano. 1 risul¬ 
tati di laporatorio sembrano 
incoraggianti, ma i ricercatori 
avvertono ciré non siamo an¬ 
cora alla cura deH'Aids; nella 
migliore della ipotesi la Cd4 
potrà rallentare l'evoluzione 
della malattia. 


Gli approcci con la proteina 
Cd4 sono anche altri. Secon¬ 
do la strada scelta da tre labo¬ 
ratori americani e uno svizze¬ 
ro. al Basel Institute of Immu- 
nology, la Cd4 viene resa so¬ 
lubile e una volta inoculata si 
lega ai recettori del virus sulla 
superfice della cellula con il 
risultato di saturarli bloccan¬ 
do così l’ingresso deli’Hiv. Un 
altro approccio si avvale degli 
anticorpi monocionaii, e in 
entrambi i casi vengono acce¬ 
cate le cellule coinvolte nella 
risposta immune. Intanto, al¬ 
cuni ricercatori texani e cali¬ 
forniani hanno verificato che, 
sempre in laboratorio e non 
nel corpo umano, un veleno 
contenuto nei semi di ricino, 
la ricìna, sarebbe in grado di 
distruggere le cellule infetta 
da Hiv. La Genetech, l’indu- 
strìa che ha finanziato lo stu¬ 
dio. ha chiesto il permesso di 
sperimentare la tecnica sul- 
I uomo. 


-7—1 dati di una indagine fatta negli Stati Uniti 

Lo dichiarano pericoloso perché droga di passaggio 
verso Teroina, ma non esistono prove scientifiche 


Spinello sotto accusa 
Quante esagerazioni 



■■ Uno dei motivi principa¬ 
li che viene portato per man¬ 
tenere la proibizione legale 
della cannabis è la teoria delta 
«droga dì passaggio», secon¬ 
do cui l'uso di cannabis sareb¬ 
be la «causa» del successivo 
uso di eroina. 

Chi la sostiene non produ¬ 
ce argomentazioni dì caratte¬ 
re farmacologico, che infatti 
sono state negate da tutti gli 
studi più autorevoli (cfr. Cana- 
dian Commission 1972: «Can¬ 
nabis». p.130). L'argomento 
apparentemente decisivo è la 
constatazione che gran parte 
dei consumatori di eroina ha 
fatto in precedenza uso di 
cannabis. 

Qua) è la reale fondatezza 
dì questa teoria? 

Sul piano scientifico, se si 
^moi dimostrare che il feno¬ 
meno A (nel nostro caso; uso 
di cannabis) è la causa dei fe- 
nomerio B (uso di eroina), oc¬ 
corre provare: 

1) che esiste fra A e B una 
correlazione statistica positi¬ 
va; 

2) che tale correlazione non è 
influenzata da altre variabili, 
estranee alla specificità dei fe¬ 
nomeni In esame. 

Che fra j consumatori dì 
eroina l'incidenza di prece¬ 
dente uso di cannabis sia attis¬ 
sima è indiscutibile. Ma è am¬ 
piamente dimostrata una ana¬ 
loga incidenza di uso di so- 
stanze psicoatiive legali mol¬ 
to diffuse nella nostra socie¬ 
tà, come alcol e tabacco (cfr. 
National Commission 1972: 
«Marihuana». p.l09; Canadian 
Commission Ì973; «Final Re- 
port», pp.457 e 736). Questa 
associazione statistica è ripor¬ 
tata fra l'aJtro anche dai soste¬ 
nitori della teoria dell'escala¬ 
tion (cfr. O'Donnel-Clayton su 
«Chemical Oependencies» 4 
(3) 1982. p.230: O'Donnel in 
Robins ed. by. «Studyng drug 
abuse». New Brunswick 1985, 
p.l49: Jaffe su «Brìtish Journal 
of Addlction», 1987, 82, 
p.S97). 

Tornando al nostro sche¬ 
ma, ciò dimostra che il feno¬ 
meno B è statisticamente as¬ 
socialo non solo con il feno¬ 
meno A. ma anche con i feno¬ 
meni C (uso dì alcol) e D (uso 
di tabacco). Di conseguenza, 
l'associazione di B con A non 
ha alcun valore per attribuire 
ad A un ruolo specifico dì 
•causalità» rispetto a B. Come 
è stato affermato da diversi 
autori, tale associazione signi¬ 
ficherebbe soltanto che, in 
determinati indivìdui, esiste 
una generica predisposizione 
all'uso dì sostanze psicoattive 
(cfr. Canadian Commission 
1973. p.736). 

In realtà, per formulare l’i¬ 
potesi di un rapporto di cau¬ 
sa/effetto, i dati statistici riferi¬ 
ti alla popolazione coinvolta 
dal fenomeno che si presume 
l'effetto, (B » uso di eroina) 
sono scarsamente significativi 
se non sono corredati da una 
serie di riscontri legati da altri 
aspetti della questione. Per 


esempio, l'alta incidenza dì 
tumori polmonari fra i fumato¬ 
ri di sigarette è considerala si¬ 
gnificativa soltanto perché 
esistono prove di laboratorio 
sulla potenzialità tossica dei 
prodotti del fumo sul tessuti 
polmonari. Più significativa è 
invece la correlazione statisti¬ 
ca a partire dal fenomeno che 
sì suppone la causa (A •= uso 
di cannabis): in altri termini, 

Yincidenza statistica dell'uso 
di eroina fra la popolazione 
dei consumatori di cannabis. 
Una valutazione di questo tipo 
è passibile attraverso l’analisi 
dei dati epidemiologici sulla 
diffusione dei consumo delle 
diverse sostanze in una deter¬ 
minala popolazione e in un 
determinato arco dì tempo. 
Se la teoria dell'escalation 
fosse valida, ad ogni aumen¬ 
to della diffusione della can¬ 
nabis dovrebbe corrisponde¬ 
re un aumento della diffusio¬ 
ne dell'eroina. 


Analisi 

statistiche 


Una corretta analisi della 
correlazione statistica fra uso 
di cannabis e uso dì eroina 
può essere elaborata sui dati 
epidemiologici sul consumo 
di droghe fffeso/f m Uso. La 
prima serie di dati a confronto 
riguarda la diffusione dell'u¬ 
so di marihuana e di eroina 
negli anni 70. 

Numero dei consumatori 
correnti di marihuana (dati Ni- 
da: la definizione di «correnti» 
corrisponde a coloro che han¬ 
no usato la sostanza- almeno 
una volta entro l'ultimo me¬ 
se); 8 milioni nel 1972; 22,6 
milioni (massimo storico) nel 
1979 • aumento de) 182%. 

Numero dei tos^codipen- 


L'uso della cannabis è la causa di suc¬ 
cessivo uso di eroina? Se così fosse, ì 
dati epidemiologici sulla diffusione del¬ 
le due sostanze mostrerebbero che, 
quando l’uso di cannabis aumenta, cre¬ 
sce anche quello dell’eroina. Ma i dati 
provenienti d^li Usa. riferiti agli ultimi 
quindici anni, dimostrano il contrario; 


negli anni settanta si sono fumati più 
spinelli, ma ci si è iniettati meno eroi¬ 
na; negli anni ottanta, invece, è acca¬ 
duto l'esatto contrarlo. Anche gli stu¬ 
diosi che sostengono la teorìa della 
«droga dì passaggio» ammettono che 
presenta parecchie falle. 1 dati e i docu¬ 
menti ufficiali parlano chiaro. 


GIANCARLO ARNAO 


denti da eroina (dati R>n e 
Dea) 626.000 del 1972; 
380.00 nel 1978 - riduzione 
del 39%. La riduzione dei nu¬ 
mero di tossicodipendenti da 
eroina alla fine degli anni 70 è 
confermala dai dati Nida sul 
trend detta mortalità: 1976, 
1.487; 1977. 616; 1978. 505; 
1979 (minimo storico), 424; 
1980, 492. 

Inchiesta del Nida sull'inci¬ 
denza di uso di droghe fra gli 
studenti della San Mateo 
County; marihuana 15% nel 
1970; 23.3% net 1977 - au¬ 
mento del 55%. Eroina: 1.1% 
nei 1971; 0.8% nel 1977 « ri¬ 
duzione del 27% (cfr. San Ma¬ 
teo County, Dept. of Public 
Health & Welfare. 1977). 

Un altro confronto è po^i- 
bile analizzando il consumo 
di marihuana e di eroina fra 
la fine degli anni 70 e gli anni 
1985-86: esso ha un particola¬ 
re valore, perché coincide 
con la grande offen^va anti¬ 
droga della amministrazione 
Reagan. Negli anni 80 il nu¬ 
mero dei tossicodipendenti 
da eroina non è stato valutato 





ufficialmente in Usa. Abbiamo 
però alcuni dati che hanno un 
valore indicativo, come quel¬ 
lo dei morti per overdose. 

Secondo documentazione 
de) Nida, la mortalità collega- 
ta ad uso di eroina nelle 23 
aree metropolitane monitoriz¬ 
zate dal Dawn (Drug Abuse 
Waming Network) ha segnato 
il seguente andamento: 1979, 
424; 1981. 659; 1983. 728; 
1985,1.225; 1987,1.572 (cfr. 
Nida: «Trends in Drug Abuse: 
Dawn 1976-1985 p.287 e Ni- 
da: Statistlcal Seives - Annua) 
data 1987. Series 1, Number 7, 
p.54). Vi è quindi stato fra il 
1979e il 1985 un aumento del 
188%. Questo trend é stato 
confermalo dalla Commissio¬ 
ne presidenziale contro 
l'Aids, che ha valutato in 1,3 
milioni il numero dei consu¬ 
matori di droga per via endo¬ 
venosa nel 1988 (cfr. «Us 
Journal ol Drug and Alcohol 
Dependence») da cui si può 
presumere che i tosàcodi^n- 
denti da eroìna siano 
800-900.000.1 dati sui consu¬ 
matori correnti di marihuana 
danno 22,6 milioni ne) 1979, 
18,2 milioni nel 1985. Si ha 
quindi fra il 1981 e il 1985 una 
riduzione del 19,5^ 

Per un confronto più cor¬ 
retto, si dovrebbe tener conto 
del fatto che l'uso di eroina 
succede all’uso di cannabis 
dopo un certo intervallo di 
tempo. I) periodo di latenza 
fra i due fenomeni è stato sti¬ 
mato mediamente di due anni 
in una ricerca di Ball ed al. di 
1967 (cil. da Kaplan; «Mari¬ 
huana», New York 1970, 
p.261>; tale valutazione è stata 
confermata da una più recen¬ 
te ricerca di Farley et al. (Far- 
ley et al. in Bcschner-Frie* 
dman «ed by>: «Youlh Drug 
Abuse», Lexington 1979. 
pp. 149- ) 68) e corrisponde al¬ 
le testimonianze individuali 
raccolte ne) contesto Italiano. 

Può quindi essere utile un 
confronto di dati relativi a pe¬ 
riodi in cui l’uso di cannabis 
precede quello di eroina di 
due-tre anni. 

Consumatori correnti di 
marihuana; 8 milioni ne) 1972, 
15 milioni nel 1976 « aumen¬ 
to dell’87%. Tossicodipen¬ 
denti da eroina; 570.000 nel 
1975, 380.000 nel 1978 - ri¬ 
duzione del 33%. Consumato¬ 
ri conenli di marihuana: 22,6 
milioni nel 1979, 18,2 milioni 
nel 1985 » riduzione del 
19,4%. Mortalità da eroina: 
659 casi ne) 1981, 1.572 nel 
1987 « aumento del 93%. 


Ipotesi su 
altre variabili 

È evidente che ad ogni au¬ 
mento di uso della manhuana 
ha corrisposto (nelPimmedia- 
to e anche dopo due-tre anni 
di latenza) una riduzione del¬ 
l'uso di eroina. Al contrario, 
alla riduzione dell’uso di mari¬ 


huana ha corrisposto un au¬ 
mento dell'uso di eroina. Alla 
luce di questi dati, Ira i due 
fenomeni esisterebbe una 
collazione negativa. 

È possibile che, prendendo 
in esame altre popolazioni e 
altri perìodi, i risultati possano 
essere diversi. Ciò condurreb¬ 
be comunque alla conclusio¬ 
ne che il rapporto di cau- 
sq/effetto fra i due fenomeni 
non è legato alle priorità in¬ 
trinseche delle rispettive so¬ 
stanze, ma a una serie di va- 
nabli) coilegate a) contesto 
psicologico e sociale. 

Una delle variabili più Im¬ 
portanti sotto questo profilo è 
certamente il dato della ille¬ 
galità che accomuna l'uso e il 
mercato della cannabis con 
quello dell'eroina. Questa 
ipotesi è stata formulata da 
numerosi studiosi e autorità, 
fra cui ricordiamo l'Oms. 


L’ipotesi 
del passaggio 
nella ricerca 
scientifica _ 

La prima ricerca che ha 
teorizzalo la «droga di passag¬ 
gio» è stata quella dell'inglese 
Palon nel 1967. La metodolo¬ 
gia della ricerca è stata critica¬ 
la da) Rappoiio governativo 
canadese (cfr. Canadian 
Commission 1972, p. 129). La 
teorìa è stata negata anche dal 
Rapporto Wootton de) gover¬ 
no britannico (1968). e dal 
Rapporto Usa (cfr. National 
Commission 1972, p. HO). 

Negli anni 80 l'ipotesi del 
«passaggio» è stata teorizzala 
su basi statìstiche dalle citate 
ricerche di O'Donnel-Clayton 
(1982) e di O'Donnel (1985), 
ed è stata menzionala da un 
articolo di J. Jaffe, direttore 
del reparto tossicodipenden¬ 
za de) Nida (1987), il quale fa 
peraltro solo un breve accen¬ 
no alle «droghe di passaggio, 
come alcol, tabacco e mari¬ 
huana, il cui uso gener^men- 
te precede quello di altre dro¬ 
ghe», senza entrare in merito 
né ad una specifica causalità 
né alla dinamica de) fenome¬ 
no. Questi autori sono gli uni¬ 
ci che hanno dato una base 
teorico-scientifica alla teorìa 
de) passaggio. Che viene così 
formulala dal più recente stu¬ 
dio dì O’Donnel: «La marihua¬ 
na non è la causa, ma una 
delle cause dell'uso di eroina, 
e non necessariamente la più 
impOTtante» (O'Donnei, op. 
cit., p. 148), D'altra parte, ab¬ 
biamo visto come gli stessi au¬ 
tori concordino su due punti 
essenziali: 1) che il ruolo della 
cannabis non è soecifico della 
sostanza, essendo condiviso 
da alcol e tabacco-, 2) che la 
dinamica del passaggio avvie¬ 
ne attraverso il mercato, ed è 
quindi provocato dalla sua il¬ 
legalità. 


Sono i bambini le vere vittime delle allergie 


Si calcola che il 15-20 per cento della 
popolazione infantile del nostro pae¬ 
se sia colpita da malattie allergiche. 
Negli Usa sono ormai al secondo po¬ 
sto nella classifica delle malattie so¬ 
ciali e anche lì le vere vittime sono ì 
bambini. Ma che cosa è l’allergia e 
cosa si può fare per prevenirne le ma¬ 


nifestazioni? Spesso è una malattia 
genetica. Il 30 per cento dei figli di 
genitori allergici sono allergici. Una 
prevenzione primaria non è possibi¬ 
le. A colloquio con il dottor Giovanni 
Cavagni, segretario del gruppo di im¬ 
munologia della società italiana di 
pediatria. 


M «Le manifestazioni aller¬ 
giche sono la dimostrazione 
che un organismo mal tollera 
uno o più stìmoll dell'ambien¬ 
te - afferma Giovanni Cavagni 
- il soggetto che ha una costi¬ 
tuzione allergica respinge più 
di un altro il "non self", cioè il 
non proprio: agisce, ad esem¬ 
pio, nei confroijti dell'alimen¬ 
to a cui è allergico come con¬ 
tro i germi, lo respinge e co¬ 
struisce una manilestazione. 
Gli Ige (anticorpi reaginici) 
reagiscono contro quella par¬ 
ticolare sostanza allergizzan¬ 
te, l’agganciano e danno l’im¬ 
pulso a cellule dette mastociti 
a liberare istamine e altre so¬ 
stanze che provocano l'in- 
fiammazlone, l'eczema, Torli- 
caria, l’asma o il raffreddore, 
a seconda dell'organo colpi¬ 
to; quest'ultimo è in genere il 
locus minore resistentia, cioè 
l’organo più debole o iTritabi- 

à possibile prevenire le al¬ 
lergie? 

Una prevenzione primaria, 
che eviti cioè l’insorgenza 
dell'allergia, non è possibile. 


È ormai noto che figli di geni¬ 
tori allergici sono genetica- 
mente a rischio di allergia (li 
rischio si valuta al 30% se un 
solo genitore è allergico, al 
60% se lo sono entrambi). Ma 
non si può sapere se un bam¬ 
bino diventerà realmente al¬ 
lergico, a che cosa e quando, 
inoltre, anche volendo, è im¬ 
possibile realizzare condizio¬ 
ni di vita in assenza di allerge¬ 
ni: l’aria che respiriamo ne è 
piena (inquinanti de) traffico, 
pollini, componenti della pol¬ 
vere e cosi via): gli alimenti 
che introduciamo, da) latte 
alTuovo, al pane per parlare 
solo dei più comuni, ne con¬ 
tengono. Se per assurdo vo¬ 
lessimo realizzare un’alimen¬ 
tazione rigorosamente anal¬ 
lergica. bisognerebbe ripiega¬ 
re su una dieta aproteica - di¬ 
sgustosa - 0 su soluzioni per 
via endovenosa, Bisogna dirlo 
chiaramente, per evitare che a 
trarne vantaggio siano solo le 
case farmaceutiche. 

A che cosa si riferisce? 

Al fatto che siamo Tunico pae¬ 


se in cui ben cinque case far¬ 
maceutiche commercializza¬ 
no il latte di soia. E, visto che 
il mercato è ristretto, c’è un 
incessante stimolo sul medico 
a prescriverlo come sostituto 
del latte vaccino, e non solo 
nei casi di allergia accertata a 
questo alimento, in cui è op¬ 
portuno, ma a tutti i figli di 
genitori affetti da allergia, co¬ 
me misura preventiva. È un i- 
dea insensata perché il bam¬ 
bino potrebbe non avere al¬ 
lerte, o non essere allergico 
ai latte vaccino, o addirittura 
allergizzarsi alle proteine del- 
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la soia, che sono presentì in 
molti alimenti, e non sarebbe 
per lui un vantaggio. 

Allora, che fare? 

È possibile, e auspicabile, una 
prevenzione secondaria, con 
un'accurata educazione sani¬ 
taria nel confronti delle fami¬ 
glie, come accade negli Usa, 
dove la chiamano «self mana¬ 
gement», cioè autogestione. 
Occorre innanzitutto avvertire 
i genitori allergici, senza allar¬ 
mismi. che i loro figli sono a 
rischio dì allergia, e informarli 
sui sintomi che possono com¬ 
parire. Quando invece si ha la 


certezza di un'allergia (dopo 
appositi test) bisogna inse¬ 
gnare alle lamlgUe come pre¬ 
venire i sintomi, utilizzando le 
medicine giuste per far sì che 
il bambino possa condurre )a 
stessa vita degli altri, evitando 
che si senta diverso e sì Intri¬ 
stisca. 

Insomma, ua richiamo a 
fare aueozlone agli aspetti 
psicologici? 

Certo. Somministrare la medi¬ 
cina giusta spesso non è suffi¬ 
ciente. Tra Taltro alcune ricer¬ 
che neuropsicologìche hanno 
dimostralo l'esistenza di for¬ 


me allergiche che nascono 
come organiche, ma poi di¬ 
ventano psicologiche, ad 
esempio eczemi che si mani¬ 
festano non più a contatto col 
cibo allergizzante, ma in con¬ 
comitanza con situazioni di 
stress. 

C'è correlazione tra ecze¬ 
mi da allergie alimentari e 

asma? 

Si è osservato statisticamente 
che T80% dei bambini con ec¬ 
zema ha un’alleigia respirato¬ 
ria, ma non è dimostrato che 
vi sta una correlatone causa- 
effetto. Ancora una volta, co¬ 
munque, è importante la pre¬ 
venzione secondaria. Un 
bambino con eczema deve vi¬ 
vere in un ambiente il più pos¬ 
sibile senza polvere, i genitori 
non dovranno fumare in casa, 
giocattoli di peluche possono 
essere rischiosi, niente mo¬ 
quette, tende di stoffa e tap¬ 
peti, e così via. Si tratta di mi¬ 
sure che vanno bene anche 
per bambini non a rischio di 
allergia. 

Quali cure per I bambini 


allergici? 

Vi sono attualmente terapie 
valide, ma è importante che li 
medico riconosca le compo¬ 
nenti che provocano quel di- 
sturiìo e intervenga sui loro 
complesso. Ad esempio, in 
presenza dì un'asma causata 
dall'acaro delle polveri prima 
devo curare l’asma poi fare II 
vaccino desensibilizzante, ma 
dovrò anche ridurre la con¬ 
centrazione delle polveri nel- 
Tambiente in cui il bambino 
vìve, altrimenti la terapia avrà 
poca efficacia. 

Un bambino allergico aarè 
un ndulto allergico? 

In genere i sintomi delTaller- 
già sdimeniare si manifestano 
nei primi anni di vita, ma net 
95% dei ca» l'organismo crea 
una tolleranza, riesce cioè a 
mangiare quell'alimento sen' 
za avere più disturbi. In segui¬ 
lo. stando a contatto con 
l'ambiente, è la volta degli agli 
allergeni presenU nella polve¬ 
re d» casa, e ancora più avanti, 
perché I contatti sono più li¬ 
mitati, c'è l'ailergia al polline. 
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Interrogazione 

«A che serve 
un altro 
poligono?» 


I pendolari di nuovo a piedi 

Continua il braccio di ferro tra Acotral e i delegati 
di base E continuano i disagi per i pendolari Lu 
nedi uno sciopero di 4 ore dalle 5 alle 9 interesse 
ra I maggiori depositi dell area romana con 1 esclu 
sione dei lavoratori delia Lido e della linea B che 
hanno raggiunto un accordo separato con 1 azien 
da Dal primo dicembre sara applicato il nuovo 
contratto 


LUCA BENIGNI 


Mi II Lazio è già troppo mih 
tarizzato A che serve un altro 
poligono a Castelmadama’’ E 
quanto hanno chiesto ai mìni 
stn della Difesa e del! Am 
biente i parlamentari del Pci 
Santino Picchetti Daniela Ro 
mani e Ettore Masina delta Si 
nistra indipendente 

Con 7000 ettan di temtorìo 
già utilizzati dalle Forze arma 
te per esercitazioni e mano 
vre il Lazio è secondo solo ai 
Fnuli per estensione delle ser 
vitu militari L esproprio av 
viato nel settembre scorso di 
una zona agricola di 10 ettari 
nei comune di Castelmada 
ma per realizzare fabbricati 
strade e fortificazioni accre 
scerebbe ancora l area desti 
nata nella regione ad usi mili 
tari sottraendo terreno pre 
giato a piccoli coltivaton di 
retti 

La zona in questione viene 
sottolineato nell mterrogazlo 
ne è inserita nei piani paesi 
siici e SI trova a pochissima 
distanza dall autostrada Ro 
ma L Aquila Pescara ragione 
per cui li Comune di Caste) 
madama e i proprietari inte 
fessati hanno fatto ricorso al 
Tar per ottenere la sospensio 
ne degli espropri 

I tre pariamentan hanno 
chiesto di conoscere gli usi ai 
quali verrebbe destinata I area 
e le ragioni che hanno indotto 
a nattivare il poligono dopo 
anni di abbandono 


■■ L odissea dei pendolan 
Acotral continua Lunedi per 
quattro ore dalle 5 alle 9 ri 
marranno fermi ai termina) i 
mezzi dei depositi Portonac 
CIO Tivoli Velletri Palombara 
e Monterotondo mentre altri 
sciopen sono già stati dichia 
rati dai delegati di base per il 5 
e il 12 dicembre Si asterranno 


dal lavoro due ore ali inizio di 
ogni turno L Acotral comun 
que non intende cedere di un 
millimetro rispetto a quanto 
previsto da) contestato nuovo 
contratto di lavoro integrativo 
siglato dai sindacati nell otto 
bre scorso e anzi rilancia «Dal 
pnmo dicembre i nuovi oran e 
la nuova organizzazione del 


lavoro previsti dai contratto 
entreranno comunque in vj 
gore - ha detto ieri mattina 
nei corso di una conferenza 
stampa il presidente dell a 
zienda Tullio De Felice «per 
che quella è 1 unica strada per 
battere i nuovi fans delia pn 
vatizzazione selvaggia e ga 
rantire alt utenza un servizio 
di trasporto pubblico efficien 
te puntuale e modemoa In 
somma I Acotral assediala dal 
proliferare delle linee pnvate 
che nascono sotto I <ila prò 
lettnce della Regione e dalla 
microconflitlualita dei delega 
ti di base cerca di rompere il 
cerchio imboccando la strada 
del decisionismo «Chi scio 
pera in questo caso e un con 
servaiore - ha aggiunto De Fe 
lice > perche dt fatto si allea 
con gli spon «or del ntomo dei 


pnvati ne) trasporto pubblico 
e perche st ostina a non voler 
riconoscere le novità positive 
contenute nella miova piatta 
forma Pensare di mantenere 
le quote di straordmano an 
che 100 ore al mese fatte fino 
ad oggi è assurdo e non pos> 
starno piu permetterlo (^ché 
chi ne paga le conseguenze 
sono gli utenti» E in pratica il 
«de profundis» per una orga 
nizzazione de) lavoro basala 
fino ad oggi su un ncorso 
masseto al lavoro strat^di 
nano e alla base della disaffe 
zione di migliaia di pendolan 
Ma la nuova AccMraJ fatica a 
fare breccia tra i lavoraion 
«Ed è questo - di(% Lamberto 
Filesio componente del con 
sigilo d amministrazione -1 a 
spetto piu (^eoccupante dei 
problemi attuali L azienda 


non ha credibilità e adesso fa 
fatica a far passare anche un 
piano sostanzialmente positi 
vo e in grado di rilanciare la 
funzionalità e I efficienza» Se 
condo quanto previsto dal 
contratto integrativo nei pros 
simi tre anni 1 Acotral proce 
dera all assunzione di circa 
500 autisti e 300 operai Sul 
fronte dei mezzi invece il 
parco macchine sara poten 
ziato con i acquisto di altn 
350 autobus II consorzio di 
gestione da parte sua invece 
dovrebbe finalmente e dal 76 
che se ne parla avviare le pro¬ 
cedure per affidare I appalto 
dei lavon di cinque nuovi de 
pobiti ed officine per nparare 
in propno i mezzi «Si tratta di 
un aspetto essenziale del pro¬ 
blema Acotral • spiega Filesio 
- perche diversamente qual 


siasi piano di risanamento 
economico e destinato a falli 
re» Anche per quanto nguar 
da la parte economica del 
nuovo contratto secondo idi 
ngenti Acotral non esistono 
motivi validi di protesta «Lau 
mento mensile e di circa 
lOOmita lire altre 70 sono 
previste come premio di prò 
duzione mentre per i tanto 
contestali turni a nastro c e 
un compenso di 45mila lire ai 
giorno li capitolo straordinari 
inoltre non e chiuso perché 
ogni dipendente Acotral potrà 
fare 18 20 ore mensili I) di 
scorso è pm complesso per 
quanto riguarda i tagli Le cor 
se in effetti diminuiscono leg 
germente su tutte le tratte ma 
i tagli sono compensati da un 
potenziamento delle corse 
nelle ore di punta e aoe dalle 
5 30 alle 7 30 



Lunedì sciopeira TAcotiral 

Fermi i maggiori depositi 
dell’area romana 
esclusa la linea B 

La risposta dell’azienda 

«Chi sciopera favorisce 
la privatizzazione» 

Parte il contratto nuovo 


Nuova Iter 

Morì sul tetto: 
due infermiere 
sotto accusa 


■■ Due infermiere delia eli 
nica romana «Nuova Itor» 
nella zona di Pietralata sono 
state nnviate a giudizio per 
omicidio colposo per la morte 
di Luigia Amata Martini I an 
ziana pensionata ricoverata 
nell istituto scomparsa nel 
marzo dello scoreo anno e 
trovata morta tre mesi dopo 
sul terrazzo della casa di cura 
Il consigliere istruttore Erne 
sto Cullilo ritiene che debba 
no rispondere di non aver 
adeguatamente accudito la 
paziente (e infermiere del re 
parto dove era ricoverata Qiu 
liana Lidiuzzi e Mirella Sam 
marco Dallo steso reato di 
omicidio colposo il magistra 
to ha prosciolto invece quat 
tro medici della clinica ed un 
inserviente Luigia Martini 
scomparve la sera de! 28 mar 
zo 1987 e tutti dopo mutili n 
cerche credettero che fosse 
fuggita dalla casa di cura per 
andare chissà dove Invece 
I anziana paziente era salita 
fin su) terrazzo dell edificio e 
probabilmente per un colpo 
di vento era rimasta li impn 
gionata do]x> la chiusura ac 
cidentale della porta d acces 
so alle scale Per tre mesi nes 
suno era tornato sul tetto del 
la clinica e solo casualmente 
un operaio che era stalo inea 
ncalo di una riparazione sco 
pn il cadavere ormai decom 
posto della vecchietta 


Presentato ien dall’Atac uno studio sulla salute dei dipendenti 

Mal di cuore, incubi, artrosi 
ecco i mali del tranviere 


Su 954 autisti esaminati ben 211 hanno accusato 
disturbi nel sonno Di questi 121 soffrono d inson 
ma e 90 fanno sogni terrificanti E solo una delle 
malattie che affliggono i protagonisti del trasporto 
urbano gli autisti dell Atac Ma lo studio presenta¬ 
to ieri dall Azienda ne evidenzia anche altre Ad 
esempio il 28% dei guidatori ha disturbi agli organi 
genitali insomma duro mestiere fare il tranviere' 
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M incubi e sonno diffici 
le broncopneumopatie 
reumoartropalie dusturbi 
all apparalo digerente ma 
lattle del cuore e dell orec 
chio ipertensione Non e un 
brano tratto dal diano del 
malato immaginano ma so 
lo alcuni dei mali che afflig 
gono 1 10 700 autisti 1 4mila 
operai e i circa 5Q0 control 
lori dipendenti dell Atac 
Nella conferenza stampa 
tenuta ieri dall Azienda per 
presentare l ultima ricerca 
sulle condizioni di lavoro e 
di salute dei dipendenti del 
la municipalizzata dei tra 
sporti il clima da «rimpatria 
la» aziendale non ha impedì 
to agli esperti di illustrare 
quali mali affliggono i tran 
vieri Alla presenza del presi 
dente delia municipalizzata 
Eligio Filippi del direttore 
Giuseppe Catalano del pre 
Bidente della Società aero 
orli di Roma Alberto Di 
egni hanno sfilato in pas 
serella tutti i rischi del guida 


re I bestioni Atac per 7 10 
ore al giorno 
Posizione di guida scor 
retta autobus infestati di mi 
crobi e batteri disseminati 
dalle migliaia di utenti dei 
trasporti pubblici rumon as 
sondanti e inquinamento da 
traffico litri dt caffè per non 
addormentarsi alla guida e 
resistere a turni e a straordi 
nan spesso massacranti pa 
nini imbottiti e pranzi frugali 
e veloci molto spesso con 
orari sballatissimi Insomma 
viene proprio da eslamare 
«Che duro mestiere quello 
del tranviere’ 

Che significa"^ Che il 9056 
degli autisti «analizzati» dal 
I equipe del professor M^i 
mo Del Piano coordinatore 
della ricerca commissionata 
dall Atac risulta affetto da 
malattie alle ossa e alle arti 
colazioni 11 dato e di gran 
lunga superiore alla media 
nazionale Seguono in ordì 
ne di frequenza le malattie 


all occhio 57% degli esami 
nati e dell orecchio 51% Il 
49 9% degli autisti e malato 
alle vie respiratone mentre 
li 28% soffre di disturbi agli 
organi genitali Gli auto sono 
infatti un ricettacolo ideale 
di microbi e la mancanza di 
cabine di guida chiuse rende 
gli autisti facili prede di in 
fluenze e raffreddon Senza 
parlare poi degli spiffen e 
delle correnti d ana Gli or 
gani genitali degli autisti so 
no invece «massacrati» dalla 
posizione di guida e dalle vi 
brazioni acuite per di piu 
dalla pessima pavimentazio 
ne stradale della capitale 
Anche il personale ispetti 
vo normalmente composto 
da ex autisti soffre di reu 
moartropatie nscontrate 
nella totalità dei soggetU 
esaminati La media nazio 
naie e invece del 24 41% 
della popolazione Per il re 
sto anche gli ispettori sol 
Irono degli stessi mali degli 
autisti Men re per quanto ri 
guarda il consumo di alcoli 
CI la meda e inferiore a 
quella nazionale gli ispetton 
sono per il 21% forti consu 
malori di caffè (da 4 a piu di 
6 tazzine al giorno) mentre 
solo li 6% degli Italiani sor 
seggia piu 01 4 tazzine gior 
naliere II che certo non gio 
va alla salute dei controllon 
anche se probabilmente li 
aiuta a tenere gli occhi ben 
aperti 


L altra categona a nschio 
è quella degli operai «Mec 
carnei carrozzien e pitton 
bravissimi • afferma il prò 
fe^r Del Piano • ^no ca 
paci di smontare nmonlare 
e co^ruire un intero bus ma 
sono Claretti a lavorare in 
luoghi che sono stati pensati 
certo come depositi nmes 
se o officine» L81% degli 
operai soffre di malattie alle 
ossa e alle articolazioni On 
percentuale meno degli auti 
sti) mentre il 38% è affetto 
da disturbi all apparato uro- 
enitale Cn proporzione 
unque ben maggiore agli 
autisti) 

Le due forme morbose 
secondo I analisi degli 
esperti sonoc^isate alme 
no m parte, da posizioni di 
lavoro scomcMie e viziate 

E allora'' cc^ fare*' Quali 
rimedi prendere'' Su questi 
punti sara incentrata la bat 
taglia sindacale dei prosami 
mesi anche se già il presi 
dente dell azienda nhppi 
ha detto che «il nammoder 
namento dei! Atac e I unico 
modo per farìa e^re una 
grande agenda al passo coi 
tempi e al servizio dei citta 
dini» Via dunque all miro 
duzKKie di cabme di guida 
più moderine ai nuovi sedili 
anatomici a oran e ambienti 
di lavoro pm salulan e so 
prattutto alla risoluzione 
dell aggroviglialissimo nodo 
del Iramco 



«Manzoni 
non si tocca» 
Lo difende 
una petizione 



Sfratto difficile per Alessandro Manzoni (nella foto) c i 
SUOI «Promessi sposi» La redazione di «Scuola e insegnan 
II» una rivista scolastica nazionale ha cominciato a racco 
gliere firme in calce a una petizione che respinge la boc 
ciatura del celebre romanziere da parte della commissio 
ne ministeriale che prepara i programmi per le classi del 
nuovo biennio Le firme finora sono 1200 Hanno Aderito 
tra gli altn lo scrittore Luciano De Crescenzo Roberto 
D Agostino I attore Massimo Boldi il cantante Landò Pio 
rini e gli studenti del IV liceo artistico di via Crescenzio 


Come coltivare «saperi e sa 
pon» delle gastronomie re 
gionali Italiane ÈI iniziativa 
dell Istituto nazionale per le 
tradizioni popolari La ma 
nifestazione giunta alla se 
tonda edizione ha prò 
mosso la cucina regionale 
in giro per i ristoranti cinquantaquattro per 1 esattezza 
che hanno servilo cinquemila pasti Per gustare i menù 
regionali (30 000 lire) c è tempo ancora fino a domani 


Cucina 
Le Regioni 
si scambiano 
i «piatti» 


Ricattatori 
sbagliano numero 
e finiscono 
in carcere 


«Pronto’ Tira fuon cinque 
milioni o di quel traffico di 
quadri falsi si occuperà la 
(ròlizia» Ma i interurbana a 
Taranto ha trovato all altro 
capo del filo un omonimo 
del ncattato Che si è spa 
ventato e ha telefono a Ro¬ 
ma a un parente che ha avvertito la polizia Preparare un 
falso incontro con i ncattaton e stato un gioco da ragazzi 
e gli agenti del commissanato San Lorenzo li hanno arre 
stati I carcere sono finiti Giuseppe Marongiu 39 anni 
Robeno Di Felice 32 anni e Cleto Ricci di 37 


Un aereo dell aeronautica 
militare in volo di addestra 
mento è precipitalo len po¬ 
meriggio nella zona di Filet 
Imo (prosinune) I militari 
che erano a bordo il tenen 
te pilota Franco Granato 
31 anni e {allievo Andrea 
Sisto di 19 se la sono cavata con pochi danni Granatosi 
è fratturalo una mano Sisto it setto nasale Caduti in una 
zona disabitata hanno raggiunto a piedi un albergo Li 
sono stati soccorsi e portati all ospedale san Camillo Gua 
tiranno in venti giorni 


Precipita 
un aereo militare 
nel Frasinate 
Salvi I piloti 


A dicembre 
Marc’Aurelio 
torna 
in piazza 


li restauro ora è terminalo 
e probabilmente tra pochi 
giorni Marc Aurelio )ome 
rà al centro della i^azza del 
Campidoglio Almeno per 
una settimana dal 5 al 12 dicembre per una serie di 
manifestazioni culturali L assessore alla cultura vorrebbe 
farcelo nmanere spalleggiato in questo dal sindaco Glubl 
lo Ma le obiezioni sono molte chi propone di trasportarlo 
in un museo chi vuole copnrlo con una cupola di vetro E 
c è anche chi invece pensa di metterlo propno dentro 
I aula del consiglio comunale (accia a faccia con Giubilo e 
la statua di Giulio Cesare 



Lunedi prossimo i) l^buna 
le amministrstivo regionale 
deciderà sul ncorso pre 
sentalo da alcuni abitanti 
dei Panoli contro la casa 
alloggio per malati di Aids a 
villa Glori Alla vigilia della 
decisione I associazme dei 
quartien Fanoli Trieste Salano fanno sentire anche la loro 
voce Con un comunicato «auspicano che la decisione sia 
favorevole» e che Hnalmente «si possa espnmere con i fatti 
la solidanetà nei confronti dei malati» 


«Speriamo 
che il Tar 
faccia aprire 
Villa Glori» 


Sono 514 abitano a Roma 
e nella provincia sonostu 
denti Sono i vmciton delle 
borse di studio che la Cassa 
edile di mutualità e assi 
stenza di Roma ha assegna 
to quest anno agli studenti 
lavoraton o figli di lavorato 
n SUOI iscnlti Le borse di studio per un valore totale di 
circa 300 milioni saranno consegnate oggi nel corso di 
una cenmonia pubblica presso il cinema Maestoso La 
Cassa edile fondata nel 61 dall Acer e dalla FIc (gli im 
prenditon e il sindacato edili) assiste oggi 39 000 lavora 
ton e 4 000 imprese 


Assegnate 
a 514 studenti 
borse di studio 
per 300 milioni 


ROBERTO GRESSI 



Stazione Termini 

Una giovane «barbona» 
trovata seminuda 


stroncata dal 

H L hanno trovata gli agen 
ti della poiuia ferroviana alle 
pnme ore del mattino Stesa 
sui marciapide vicino alla bi 
gliettena delia stazione Termi 
m Valentina De Propnis una 
«barbona» di 21 anni giaceva 
morta accanto ai suol pochi 
stracci Ucc sa dal freddo m 
tenso delta notte? li referto 
medico non ha dubbi Iha 
stroncala il gelo e morta assi 
derala II suo corpo semmu 
do suscita pero inquietanti m 
terrogativi Qualcuno forse 
I ha violenta a e poi e scappa 
(o lasciandola sotto choc in 
piena notte'' Oppure e scap 
palo lerronzzato da una mor 
te improvvisa e inaspettata’ 


freddo 

Cosa è successo pnma che 
Vatentma giovane tc^sicodi 
pendente monsse stroncala 
dal freddo? «Stanotte è stata 
violentata da un marocchino» 
ha continuato a ripetere un ai 
tra«yag^nda» amica di Va 
(entma La stessa che ha sco 
petto la tragica fine delta don 
na mentre tentava invano di 
svegliarla len mattina Solo in 
venzione di una «barbona» 
svitata o e )a chiave per capire 
li perche di quel corpo semi 
nudo abbandonato privo di vi 
ta sui marciapiedi della stazio 
ne Termini'' Una risposta po 
tra forse venire dalie ultenon 
analisi che i medici i^aii ef 
fettueranno nei prossimi gior 
ni 


La piccola lanciata dalla finestra al Portuense 


Valentina sta m^o 

ma non vuole staccare! dal padre 


M «Papi papi non andar 
tene non lasciarmi» La picco 
la Valentina dopo la lernbile 
avventura vissuta I altra malti 
na non ha voluto che suo pa 
dre Domenico De Luca la la 
sciasse Neanche per un atti 
mo ha permesso al padre di 
allontanarsi dal lettino della 
sua cameretta La bambina 
lanciata dal terzo piano dai 
convivente della madre m 
preda a un raptus di follia sta 
decisamente meglio 1 medici 
del San Camillo dove e nco 
verala hanno sciolto la prò 
gnosi ieri sera e sono ottimi 
sti sulla guarigione di Valenti 
na 

Ricoverata subito dopo il 


tragico volo dalia finestra di 
casa sua Valentina e stata tra 
sfenta len dai reparto «Lwci 
si» in una cameretta tutta per 
lei il padre Domenico dura 
mente provato dalia notte 
passata interamente accanto 
a sua figlia si è scagliato infu 
nato contro i cronisti che gli 
chiedevano particolan sulla 
tragedia che e costata la vita 
alla sua giovane ex moglie 
uccisa dal convivente che si e 
a sua volta lanciato dalla stes 
sa finestra da cui aveva getta 
(o nel vuoto Valentina «Avete 
scntto solo falsila - ha gndato 
Domenico De Luca - Non c e 
una riga di ventà in quello che 
avete raccontato andateve 


ne» 

Piu disposto a raccontare 
qualche particolare e stato in 
vece uno zio di Valentina che 
era davanti al reparto insieme 
a due amiche di famiglia in 
attesa di notizie «Ma quale 
amore impossibile? - ha incai 
zalo 1 uomo nferendosi alle 
tesi avanzate da alcuni quoti 
diani - Di quale gelosia parla 
le’ Tiziana e Walter avevano 
una relazione normalissima 
accettata da tutti anche dai 
genitori di lui Nei loro rappor 
to non c era nessun segno di 
cnsi e non è neanche vero 
che Walter fosse disoccupato 
Infatti lavorava con una ditta 
che trasporta mobili» 


Si amcchisce cosi di nuovi 
particotan e di nuove confer 
me la ncostruzione della mal 
tinaia d inferno che già 1 altro 
len hanno faito gli uomini del 
la mobile e della scientifica 
guidati dal oingente Vito Ve 
spa Anche se i geniton di 
Walter non >ono stali ancora 
sentili dalla polizia la mamma 
di Tiziana Bonacquisti ha già 
fatto un nlratto dell amante 
della figlia «Un ragazzo esau 
nto di nervi - lo ha definito la 
signora - 1 suoi genitori non 
vedevano di buon occhio ii 
suo rapporto con mia figlia 
ma Tiziana voleva stagli vici 
na in un momento per lui dlffi 
Cile e delicato» 


lililllillilllillillllillillllllllilililllllillllillli .. 
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Cg« 

«Per L’Opera 
il commissario 
non serve» 


■■ «Roma ha energie cultu 
rali e sindacali sufficienti per 
evitare il commissanamento 
del Teatro dell Opera c prò 
muovere il passaggio da una 
cultura da piccola fiera di pe 
nfena ad espressioni piu aite 
degne di una capitale» In una 
conferenza stampa tenuta len 
la Filis Cgil e la Camera del 
lavoro Roma hanno ribadì 
to la toro opposizione alia so 
luzione proposta dal ministro 
dello Spettacolo Franco Car 
raro I sindacalisti hanno . 
quindi sottolineato I urgenza ' 
di una conferenza finalizzata ! 
alla norganizzazione dell Ente 
lineo e la necessita del nnno 
vo del consiglio d amministra 
zione e dei quadn dingentì da 
tre anni in regime di proroga 
tio 

L Opera insomma non si 
cura con il commissanamen 
to ma con un rapporto piu 
trasparente con le istituzioni 
del tutto latitanti negli anni 
passati e ora lanciate alla nn 
corsa dal nuovo decisionismo 
di Giubilo» len sera intanto 
SI è nunito il consiglio d am 
ministrazione del) Opera or 
maJ decimato dopo le dimis 
sioni dei consigliere della Uil 
Alessandro Aschelter 


Debito lacp 

L’Acea 
continua 
le aste 


■i Altn negozi di propneta 
dell Istituto autonomo case 
popoian andranno al! asta 
Serviranno a pagare il debito 
che lo lacp ha verso I Acea 
per le bollette dell acqua e 
della luce Una cifra con nove 
zen oltre settanta miliardi 

In attesa delle nunioni di 
«mediazione» tra i due enti 
pubblici convocate dal Cam 
pidoglio per oggi e per marte 
di prossimo I Acea ha deciso 
di non nnviare le aste giudizia 
Il già programmale Altn com 
mercianti affittuan dello lacp 
nschiano di perdere il toro ne 
gozio 

Il presidente delio lacp Fa 
bnzio Mastrorosato si dice 
«perplesso e meraviglialo» 
che I Acea prosegua nella 
vendita del patnmonio dell i 
stìtuto quando cera un ac 
cordo per alienare i locali sen 
za ncorrere al tnbunale Que 
sto sistema secondo lo lacp 
consentirebbe di non vendere 
al di sotto del valore e permei 
terebbe agli affittuan di acqui 
stare il loro negozio 

Mastrorosato ncorda anche 
che lo lacp si sta dando da 
fare per estinguere il suo debi 
lo e che ha già versato 2] mi 
tiardi 


Marcia indietro 
del governo 
I ferrovieri revocano 
lo sciopero 


A Civitavecchia 
toma la calma nel porto 
Ma la città 
rimane mobilitata 


Le navi restano alle Fs 


C e stata calma ieri nel porto di Civitavecchia dopo 
la tempesta di giovedì scorso II governo ha fatto 
marcia indietro sul trastenmento alla «Tirreman dei 
traghetti Fs e la notizia e stata accolta con entusia 
smo Lo sciopero indetto per lunedi prossimo dai 
ferrovieri e stato revocato Ma sulla vittona incombo¬ 
no le ombre di «un atteggiamento irresponsabile di 
palazzo Chigi» e la mobilitazione continua 


SILVIO SERANGELI 


■1 Dopo la tensione e la 
rabbia di due giorni fa len 
per I lavoraton delle ferrovie e 
del porto e stata una giornata 
di caima e di nflessione Lo 
sciopero indetto per lunedi e 
stato revocalo In mattinata 
infatti amvavano le notizie 
che la IX commissione parla 
meniate aveva fatto marcia in 
dietro L emendamento alla 
legge 3 200 che riguardava il 
trasfenmento delle navi tra 
ghetto delle Ferrovie dello 
Stato alla Tirrenia non e pas 
sato E stata in pratica nman 


data al maggio 1989 la definì 
zione delle tdnffe e quindi del 
servizio portabagagli e dt «nz 
zaggio» delie auto effettuato 
dalle compagnie portuali 
I 1 200 feiTovien naviganti 
lavoraton delle officine di ca 
mera e mensa hanno tirato un 
sospiro di sollievo ma non 
hanno dimenticato la gelida 
mattinata dei blocco dei bina 
n nella stazione di Civitavec 
chia. «Non e finita - commen 
tano 1 ferrovien dei traghetti > 
Non dobbiamo abbassare la 


guardia pro^o ora II tentati 
vo del governo non e stalo ca 
suale Sappiamo ebe poma di 
ntirare I emendamento che ci 
avrebbe rispediti tulli a casa 
senza lavoro ci sono stati foru 
contrasti tra i rappresentanti 
della maggioranza Questo e 
un campanello d allarme 
Quello che ikmi sono nusati a 
fare adesso potrebbero riten 
tarlo m un altra occasione piu 
favorevole» 

In citta (a tensione e c£^ta 
ma I agitazione re^a II bloc 
co detta linea ferroviana Ro 
ma Tonno nmane un fatto un 
portante Giovedì sera se ne e 
discusso in un consiglio co 
munale aperto in un clima di 
fuoco Tbttiignippi hanno de 
nunciato il comportamento 
scorretto del governo nei con 
fronti di un area già troppo 
penalizzata e con gro^ diffi 
colta dt sviluppo I giudizi non 
sono cambiati neppure i) gior 
no dopo «Dotiamo mettere 


m evidenza soprattutto la ri 
sposta decisa e civile dei lavo 
raion - dice il sindaco Barba 
ranelli - Non c c stata violen 
za ma m citta si e vissuto un 
clima di tensione e di rabbia 
Un pnmo risultato lo abbiamo 
ottenuto Lo stesso ndimen 
Sionamento delle compagnie 
portuali non e passato Se ce 
n era bisogno - incalza il sin 
daco - abbiamo capito la le 
zione Questo comune ormai 
sembra esser diventato il ber 
saglio prefenio per i tagli del 
gwerno Pnma la linea ferro- 
viana Civitavecchia Orte poi 
le notizie negative sulla super 
strada per Viterbo Chiedia 
mo un incontro diretto coi mi 
nistn per parlare del porto e 
delle centrali» 

E intanlo"^ Lo sciopero cit 
ladino proclamato per lune 
di e stalo sospeso dalle orga 
nizzaziom sindacali ma fra i 
lavoraton il dibattito resta ac 
ceso non mancano recnmi 


nazioni e polemiche Non e 
stato un provvedimento im 
prowiso - ribadiscono i ferro 
vien - Era nell aria da mesi il 
tentativo di mobilitarci» 

Che la smobilitazione dei 
traghetti delle Fs fosse un pas 
saggio obbligato per una ri 
conversione del porto sono in 
molti a pensarlo Liberare lo 
scalo da una parte delle navi 
avrebbe significato il «via libe 
ra» al piano regolatore per lo 
scalo delle superpetroliere e 
delle navi carbonifere che do 
vrebbero nfornire le centrali 
Enel di Civitavecchia e Mon 
tallo Proprio su questo n 
schio mette in guardia la Fe 
derazione comunista «Non 
siamo tranquilli per la secon 
da fase di questa vicenda - 
dice li segretano di Civitavec 
chia Piero De Angelis - Ugo 
verno per t portuali si è nser 
vato la strada delta trattativa 
Ma come sara I accordo? Af 
finche sia buono dobbiamo 
proseguire la mobilitazione» 


Petizione popolare 

«Riconvertite Montalto 
controllate 

i tutte le altre centrali» 


■■ CIVITAVECCHIA Sul lo 
glio di carta riciclata c e scrii 
to in alto «Salvaguardia am 
bientale per un nuovo svilup 
po dell Aito Lazio Petizione 
popolare» L iniziativa delie 
Federazioni comuniste di Ci 
vitavecchta e Viterbo e del 
Comitato regionale del Pci e 
stata presentata ieri mattina a 
Civitavecchia Che cosa chie 
deranno al governo ai sindaci 
del comprensorio alleprovin 
ce interessate i cittadini che 
firmeranno la petizione? In 
tanto che I mte'a vicenda del 
polo energetico dell Alto La 
ZIO sia nuovamente conside 
rata Che i problemi di Mon 
tatto di Castro e quelli rimasti 
in sospeso per I inquinamento 
delle centrali di Civitavecchia 
siano affrontati come proble 
mi unitari dell Alto Lazio Poi 
che venga riconvertito il sito 
di Montalto di Caj)tro con una 
centrale alimentata a metano 
I e m ogni caso di taglia note 
volmenle ridotta Infine chi 
firmerà la petizione richiederà 
che le emissioni delle centrali 
Enel di Torre Valdaliga di Sud 
e Nord vengano mantenute 
negli standard previsti dalla 
legge n 105 del 10 marzo 
1987 attraverso luso di tee 


nologie avanzate c di combu 
stibili come il metano il greg 
gio i olio combustibile a bas* 
so tenore dt zolfo «La nostra 
e un iniziativa che vuole nlan 
ciare il problema unitano del 
I Alto Lazio in rapporto agli in 
sediamenti dell Enel - ha sot¬ 
tolineato Franco Cervi della 
segreteria regionale del Pel - 
Bisogna dire no a nuove in 
stallazioni di centrali in un ter 
ntono che già dà 11 liti dell'e 
nergia nazionale, e paga un 
forte tnbuto con linquina 
mento del comprensorio di 
Civitavecchia Bisogna soprat 
lutto avere un rapporto diretto 
col governo, che deve (are i 
conti con una popolazione 
che non è prevenuta, ma da 
venticinque anni ha le centrali 
vicino casa Per questo co¬ 
struire Montalto secondo le 
scelte del governo sarebbe 
pura follia» «La petizione po 
polare che lanciamo - dicono 
Piero De Angelis e Uiigi F^na- 
coll delle Federazioni di Civi 
tavecchia e Viterbo - vuole 
mettere in evidenza che II po¬ 
lo energetico dell Alto liàio 
va trattato come unica que¬ 
stione in rapporto alla situa 
zione economica del lerrito- 
no e alle sue esigenze di svi¬ 
luppo» DSS 


Un’intera famiglia distrutta nella guerra per il controllo del totonero 
La lunga faida di Primavalle, iniziata con l’omicidio di papà Belardinelli 

La storia di «Bdbo» e i suoi fratelli 


Una lotta spietata per il controllo del totonero a 
Pnmavaìle 11 storno dopo 1 assassinio dt Valentino 
Belardinelli, negli uffici della squadra mobile si 
ricostruisce 1 agguato mortale Un attentato che 
pone fine alla «dinastia» dei fratelli di Primavalle 
Una stona cominciata venti anni fa, con la «banda 
di Tor Marancia», e conclusa giovedì scorso, sotto 
i) fuoco di due killer 


MAURIZIO FORTUNA 


H Sotto il segno del gioco 
d azzardo Bische scommes 
se clandestine truffe e da ulti 
mo il totonero £ la stona del 
«clan» Belardinelli una lunga 
attività a cominciare dagli ini 
ZI degli anni Settanta 
Il caTOstipite SI chiamava 
Bruno Ex pugile di buona fa 
ma morto qualche anno fa 
anche lui in un attentato Ha 
lasciato sei figli I) più famoso 
Roberto detto Bebo mtenzio 
nato a seguire le orme del pa 
dre sul ring ma ben presto at 
tratto più dalle scommesse 
che dai pugni È rimasto para 
lizzalo dopo I attentato del 12 
novembre Gli altri fratelli 
Mauro, 27 anni e nnchluso da 
qualche anno a Rebibbia Un 
altro è morto tempo fa m un 
incidente con una moto ruba 
ta Di altn due si sono perse le 


tracce Rimaneva attivo e pe 
ncoloso solo Valentino ucci 
so I altra sera nell agguato a 
Pnmavaìle 

«Bebo Belardinelli aveva 
(atto una «splendida» camera 
nella banda di Tormarancia A 
treni anni era già il braccio 
destro del boss Ettore Taba 
rani Uno dei banditi piu te 
muti Violento deciso non 
esitava un attimo a sparare 
Come non esito a vendicare 
t assassinio dei suo capo «giu 
stiziato» da una banda nvale 
Tento due volte di vendicarsi 
del responsabile Umberto 
Cappellan la pnma volta lo 
feri di sinscio. la seconda lo 
uccise Era il 15 novembre 
1975 Fu arrestato pochi gior 
ni dopo Una cattura movn 
mentala sul filo dei cento al 
I ora sulla via Portuense Una 


sparatoria violentissima ma 
gli agenti della mobile già 
guidati dall attuale capo della 
squadra mobile Rmo Mona 
co nuscirono a bloccare Be 
lardinelìi dopo averlo tento 
ad una gamba 

Rinchiuso nei carcere di 
Perugia evase <^asi subito il 
20 gennaio del /6 Fu npreso 
il giorno dopo Trasfento a 
Rebibbia sconto tutta la con 
danna fino alla scarceiazto 
ne nel novembre 86 

Tornato fuon «Bebo» Belar 
dineili trova una sorpresa 11 
totonero ha completamente 
soppiantato le vecchie attivila 
clandestine Grandi guadagni 
col mimmo rischio Perscom 
messe clandestine al massimo 
SI può essere denunciati Ma 
oltre alle vecchie scommesse 
e stato soppiantato anche lui 
il «boss» uno dei pochi malvi 
venti ancora in grado di met 
tere paura Belardinelli decide 
di dare nuovamente ta scalata 
ai vertici del cnmine Non e 
facile Nemmeno a Pnmaval 
le il suo «regno» stonco C e 
un altra organizzazione che 
gestisce il gioco d azzardo II 
•boss» non smentisce la sua 
fama di duro Dovranno (are i 
conti con lui Ma e un awen 
tura che dura poco appena 
due anni 

Tredici giorni fa m pieno 


ralizzato per tutta ta vita 1^ 

1 agguato pe de la vita un pen^ 

Loredana La Bro£Eo 27 anni ^ 

Peri killer quasi sicuramente «l 

gli stessi del fratello e uno ^ ^ rf, VL .^ 

scherzo Si appostano nel sol y« ^ 1 ** ^ 

toscala del portone d Ingres j , i L <« 

so Appena Valentino varca la ‘ ^ 

soglia gli puntano una «SS» al i l ^ V 

la testa e sparano 4 volte Due \ ‘ \ ^ 

colpi vanno a vuoto ma gli ^ ^ ^ ^ * 

altn due bastano ad uccider I ^ y^ - ^ 

lo Ha un nflesso istintivo 

estrae la sua paiola ma non L 

pesce a difendersi Poi (asce ^ /' x 

na di sempre a Pnmavaìle V v V 7 

Urla imprecazioni, rassegna 
zione omertà I due fratelli 

Belardmelli superstiti non SI sa n ^ Valentino Belardinelli ucciso l’altra sera e, In basso, il 
che fine abbiano fatto forse deH'aflguato a Pnmavaìle 

sono fuggiti _Il_ 






[Trenta milioni 
I per «noleg^are» 
un killer 


Primavalle, regno del totonero 


■1 Che succede a Pnmaval 
le? Tornano gli anni delle fai 
de? Due omicidi compiuti da 
killer professionisti Uno in 
pieno giorno in piazza ! altro 
alle otto di sera in un com 
plesso lacp ma nessuno a vi 
sto 0 sentito niente I testimo 
ni non esistono Non cono 
scono nessuno Eppure i Be 
lardlnelli a Pnmavaìle li co 
noscono tutti 
Abitano in via Pietro Bem 
bo nel cuore della borgata 
stonca Un vecchio palazzo 
con il ballatoio e i panni stesi 
ad asciugare alla tramontana 
di novembre Via Pietro Bem 
bo è anche la strada dove piu 


che altrove si scommette al 
loto clandestino Ma come 
dice il capo della squadra mo 
bile Rino Monaco «Al loto 
nero si può giocare ovunque 
nei bar perstrada oaddmttu 
ra per telefono» A Pnmavaìle 
ormai ha quasi sostituito le al 
tre attività illegali Ma non e il 
quartiere piu violento di Ro 
ma Alcune zone del centro 
sono sicuramente piu penco 
lose Nelle graduatone della 
cnmlnalita il commissanalo di 
Pnmavaìle è al quinto posto 
«Mento» soprattutto dei furti 
con scasso e degli scippi cir 
ca cento negli ultimi quattro 
mesi A Primavalle spetta pe 


ro il «record» per gli omicidi 
Tre da agosto ad oggi gli ulti 
mi due in pochi giorni 
Una lotta ira due organizza 
zioni nvali per il controllo del 
racket del totonero e del gio 
co d azzardo Senza esclusio 
ni di colpi Chi perde nnuncia 
a due miliardi 1 anno Una or 
ganizzazione illegale che da 
lavoro a molti nel quartiere E 
che tutti conoscono Ma se 
chiedi a qualcuno ti prendono 
per scemo Non sanno di cosa 
SI parla oppure lasciano tutto 
nel vago «Il totonero? Magan 
vuoi giocare basta chiedere» 
Ma a chi? «E che ne so io io 
non gioco» La nsposta e sem 


pre la stessa In piazza Cle 
mente XI sotto i portici lo 
scontro fra la banda di Belar 
dinelli e quella nvale e sulla 
bocca di tutti ma nessuno 
parla 

Nel lungo corridoio dove 
alla scala L stato ucciso Va 
lentino Belardinelli c erano 
almeno 30 persone subito do 
po gli span Nessuno ha aper 
to bocca nessuno aveva visto 
niente e neanche sentito La 
gente che tornava a casa per 
la cena non voltava ta testa 
per vedere cosa fosse succes 
so Forse sapevano oimmagi 
navano In ogni caso la cosa 
non il nguardava 


■i Trenta milioni per UCCI 
dere un uomo E questo i) 
prezzo di un killer incenera 
to Non «professionista» ma 
semplicemente sconosciuto 
nell «ambiente» La cifra cala 
di molto se invece si tratta di 
gente conosciuta senza 
mente da perdere per la 
quale un omicidio in piu o in 
meno non fa differenza Ntm 
e il caso dei killer di Pnma 
valle 

Il pnmo attentato il 12 
marzo scorso in pieno gior 
no in mezzo alla folla L al 
tro due giorni fa nel) andrò 
ne di un palazzo l\iUi e due 
nschiosi ma nusciti perfetta 
mente Gli mvestigaton sono 
certi che gli ^osassini siarK> 
gli stessi I due sicari che m 
attentati successivi hanno fe 
nlo gravemente «Bebo» Be 
laidmeUi e ucciso \\ fratello 
Valentino sono scuramente 
venuti da fuon 
Persone qualunque maga 
n con piccoli precedenti ma 
i assolutamente insospettabi 
Il A Pnmavdle SI conoscono 
j tutti ed un killer «noto* 
' avrebbe subito destato so 
: spetti Ora saranno già al si 
curo Pagati con denaro «pu 
, hto» Senza rischiare mente 
L ultimo ntrovato in fatto di 
pagamenti in nero è di apn 
, re m una banca qualsiasi un 
libretto al portatore versan 
do la somma pattuita per 1 o 


Dro^ 

Arrestati 

ventuno 

spacciatori 


M Ventuno spacciatori di 
piccolo e medio calibro arre 
stati da polizia e carabinieri 
nel giro di ventiquattrore m 
vane zona della citta A Regi 
na Coeli sono finiti 8 
nordafricani 2 nigenani e 11 
cittadini italiani per la mag 
gior parte giovanissimi Gli 
agenti del commissarialo 
Esquilino hanno sequestrato 
in una pensione di piazza Fan 
Il 6 etti di cocaina portata in 
Italia dai due nigeriani men 
tre 1 carabinieri del Celio e 
delia compagnia Roma centro 
hanno bloccato quattro tunisi 
TU nella zona di via Volturno e 
sequestrato 500 grammi di 
eroina Gli agenti del commis 
sanalo Vescovio hanno inve 
ce individuato un ex carabi 
mere ora guardia giurala che 
aveva addosso 20 grammi di 
eroina e 3 milioni m contanti 
L operazione delle forze del 
I orarne e proseguita poi nella 
zona del onestino dove e 
stato arrestato un pregiudica 
to di 40 anni trovalo m pos 
sesso di 50 grammi di cocai 
na Durante una perquisizione 
nella sua casa gli ^enti hanno 
anche scoperto 5 milioni in 
contanti gioielli van ed una 
pistola Beretta 6 35 Infine un 
1 Senne e stato sorpreso men 
Ire spacciava davanti alt istitu 
to Virginia Woolf In tasca 
aveva 30 grammi di eroina e 
40 dosi di hascisc 


LIBRERIA Editori Rimiti 

RINASCITA _ 

In occasione deH'uscita del volume 
di Giovanni Berlinguer 

LE MIE PULCI 
L'autore incontrerà i lettori, 
gli amia e la stampa alla Libreria Rinascita 
domenica 27 novembre alle ore 11,30 
Del libro e, forse, delle pulci parlerànno 
Giorgio Celli e Tàllio De Mauro 

ROMA • VIA DELLE BOTTEGHE OSCURE, 1-2-3 
Tel 6797460 - 6797637 
APEPTA ANCHE LA DOMENICA 


THEKILIMGIVLLERY 

via di Panico, S 

Tel.68.«8.9«3 

PRESENTAZIONE PER LA PRIMA VOLTA 
INITALIADIKILIMNUOVIATINTE 
VEGETALI 

Dal 22 novembre al 6 dicembre 
in occasione della presentaslone tir 
esclusiva in Italia di una limitata 
quantità di Kilim nuovi a colori 
vegetali, a tulli gli acquirenti 
vena praticata una riduzione del 
20% sia sui Killm nuovi che sut 
Killm antichi e da collezione 

KILIM 20% 

_ORARIO 10 00/20 00 


micidio Dopo 1 assassinio il 
killer intasca il libretto n 
scuote I soldi e il gioco e fat 
to Un metodo sicuro anche 
per evitare il denaro «spor 
co» 

1) pagamento avviene 
sempre ad «esecuzione» av 
venuta In qualche caso il kil 
ler richiede un anticipo Mai 
pero una cifra troppo alta 
Anche gli assassini hanno le 
loro regole Per il pnmo al 
tentalo im motocicletta 
quando fu tento «Bebo» Be 
lardmelli i killer non hanno 
diviso in parti uguali Chi ha 
sparato ha intascato il 30% in 
piu 

Trenta milioni per un giro 
d affan di due miliardi I an 
no A tanto ammonta il fattu 
rato del totonero nella sola 
Pnmavaìle Un giro iniziato 
dieci anni fa ed ora m conti 
nua espansione dove gli 
«sgarn» non si perdonano 
Centinaia di impiegati i pie 
chetti» che girano in lungo e 
m largo il quartiere alla ricer 
ca degli scommettitori Ba 
sta poco per giocare anche 
nulle lire e le vincite sono 
cospicue Tutto funziona co 
me un orologio Pagamento 
m contanti Come la nscos 
sione immediata Un «alla 
re» che nessuno vuole per 
dere e che ha scatenato una 
faida mortale Finora a Pri 
mavalle e costata la vita a 
due persone E adesso? 


vaso UNA NUOVA QUALITÀ IMPRENDITOIUALE 

DOMENICA 27 NOVEMBRE - ORE 9.00 
YOLLY HOTEL - CORSO ITALIA, 1 

V CONGRESSO REGIONALE 
DELLA CONFESERGENTI DEL LAZIO 

PROGRAMMA 

Ore 9,00 Apertura dei Lavori CARMINE LUCCIOLA 
Segretarro della Confesercenti di Roma 

Ore 9 30 Relazione UNO BUSA 

Coordinatore Regionale Confesercenti 

Ore 10,00 Dibattito 
Ore 13,30 Colazione 
Ore 15,00 Ripresa del dibattito 

Ore 17,30 Conclusioni DANIELE PANATTONI 

Segretario Confede aie della Confeseroenti 

Ore 18,00 Aprovazione del Documento Congressuale 
Elezione del Consiglio Regionale 

Presiederà i lavori SETTIMIO SONNINO 
Presidente della Confesercenti di Roma 


ECONFESERCENn 

REGIONALE DEL LAZIO 

VIA ALESSANDRIA 119 < 00198 ROMA 
TEL 86 26 59 


20 i 


Sabato 

26 novembre 1988 




























V-/ggì, sabato 26 novembre; onomasitco: Sìricio. 

ACCADDE VENr ANNI f A 

Ore 9,30, squilla il telefono in casa della signora De Meo. 
abiianle in via Giovanni de Calvi 70. a Monieverde. «Aiuto! C’è 
la piena di gas.,. Sono in casa con il mio fratellino di due 
anni. Correte!». La voclna che da!raltro capo del filo gridava fra 
• s‘'^8biozzì queste parole era di una bambina di quattro anni. 
Non ha saputo dire altro. Né il suo nome nè la via di casa. Ha 
detto solo e confusamente «Ciampino». La donna, emozionata 
per la insolita e drammatica telefonata, ha immediatamente 
rnesso in moto polizia, carabinieri e vigili del fuoco. Ma la 
affannosa ricerca della casa nella quale, forse, stava per com* 
plersi una tragedia, non ha dato esito. 



■ APPUNTAMENTI 

Eona Italia Radia Ore 07.55 «In edicola», rassegna delie cro¬ 
nache romane dei quotidiani. «Roma notizie», notiziari loca¬ 
li: 08.55 - 10.55 • 12.30 • 13.30 - 14.30. Ore 9.55 e 12.45 
«Insertown», spettacoli, cultura, divertimento. 

Festa Cubana. L'Associazione romana di amicizia Italia-Cuba 
organizza per lunedi, ore 20.30, presso El Charango (Via di 
Sant'Onofrio 28) la «Festa cubana». Nel corso della serata 
sarà illustrata l'attività dell'A^ociazìone per l'89 e aperta la 
campagna di tesseramento. Ci sarà anche musica d^ vivo, 
proiezione di filmati e tipici coklails cubani. Per informazio¬ 
ni, vicolo Scavolino 61. telef. 67.95.532 e 67.95.936. 

Stranaootte pub. Nel locale di via LI. Biancamano 60 oggi, ore 
22, concerto con Nicola Atesini (sax) e Gianluca Taddei 
(contrabbasso): musica new-age di tendenza minimale e 
mediterranea. 

Appuntameotl Editalla. Mercoledì, ore 18, presso l'Audito- 
rium della Bnt, via Salaria 109, presentazione del volume 
■Cera una volta in America-Photographic memories» a cura 
di Marcello Garofalo, con la presentazione di Sergio Leone. 
Intervengono Irene Bìgnardi, Enrico Ghezzi, Gian Luigi Ron¬ 
di; presente il regista Leone. 

^Lacotclenzadel poeta. Lunedi, ore 18, Palazzo Falconieri (Via 
Giulia, 0 presentazione del volume di Attila Jòzsef. Iniziati¬ 
va promossa dalt'Accademia d'Ungheria e dall’editore Lu- 
carini. Interverranno Maria Luisa Spaziani, Francois Fejto, 
Gyorgy Tverdola, Federico Coen, Bealrix Tottossy. 

La poesia negra nel nodcmlSBo braslUana 11 volume di Be- 
nedìta Gouveia Damasceno ^àene presentato lunedi, ore 18. 
al Circolo ufficiali Forze armate. Palazzo Barberini (via delle 
Quattro Fontane, 13). Relatori Tùllia Carrettoni, Armindo 
Fernandes do Esperito Santo, Luciana Setagno Picchio, Te¬ 
resa Finto. 

Glomala Anisa. Lunedi, ore 16, nell'Aula Magna deirUniversi- 

^ tà Tor Vergata, giornata di studio organizzata dall'Associa¬ 
zione insegnanti storia detl'arte. Partecipano Giulio Cario 
Argan, Filiberto Menna, Rossana Buono. 

Sola non sola. Raccolta di poesie di Vittoria Palazzo: se ne 
discute martedì, ore 21, alla libreria Remo Croce, corso V. 
Emanuele 156. Intervengono Luciano Luisi. Ruggero Orlan¬ 
do e Marcella Ufredduzzi. 

«Rone di aludla Vengono consegnate oggi, ore 9, al Cinema 
Maestoso di via Appla Nuova 416/420, agli studenti lavora- 
' lori o studenti figli di lavoratori alla Cassa Edile. 
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NUMERI UTIU 

Pronto intervento 113 

Carabtnien 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(none) 4957972 

Guardia medica 47S674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malald^ 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


RIVISTA 

Liberi 
di fare 
i giornalismo 


■1 Anno primo, numero ze¬ 
ro: l'altra sera a Palazzo Va- 
lenlinl » è celebrato il battesi¬ 
mo dì «Avvenimenti», l'ultimo 
natodeU'ediiorla. Urivista, a 
cadenza settimanale, si palesa 
fin dairimmagine di copertina 
(un drago in bombetta chia¬ 
mato «banca» che inghiotte 
avidamente i suoi poveri con- 
tocorrentisti), provocatoria e 
senza pietà con tutti i nemici 
della giustizia e del «vero» 
giornalismo; le banalità, 1 
compromessi, gli scoop da 
cassetta, la volgarità, le spon¬ 
sorizzazioni e via discorren¬ 
do. Per mantenere fede alla 
paiola data «Awenimenii» ha 
effettivamente tutte le carte in 
regola; la rivista infatti, che 
nasce sulla scia dì due riusciti 
esperimenti francesi 0^ pub¬ 
blicazioni «L’événement du 
ìeudi» e «PolUis»), trarrà le sue 
risorse linanzlaiie unicamente 
attraverso un sistema di letto¬ 
ri-azionisti che contribuiranno 
al suo successo versando cen¬ 
tomila tire ciascuno. 

Sotto la direzione di un co¬ 
mitato che si autodefinisce 
deali «inguaribili» (dalle uto- 
pie^ costituito da Claudio Fra¬ 
cassi. Diego Novelli, Piero 
Pratesi e Sergio Turone, com¬ 
pilano le cento pagine di «Av¬ 
venimenti» firme giornalisti¬ 
che ed esperti di lutto il mon¬ 
do: da Pierre Maurols, segre¬ 
tario del partito socialista 
francese (e primo ministro al¬ 
l’avvio dell’esperienza di go¬ 
verno deH’unione delle sini¬ 
stre) a Mikhail Pottoranin O'ex 
direttore della «Moskovwaia 
Pravda», da Stephen Cohen 
(docente airuniversttà di Prin¬ 
ceton e firma di «The Nailon») 
a fesse Jackson. Gli argomenti 
ispirati a faftì italiani e intema¬ 
zionali ma anche a notizie di 
scienza e cultura, saranno 
spesso trattati con il metodo 




“Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 





Clacomo Manzù al lavoro 


dell'Inchiesta: «Il più efficace 
per esplorare la realtà >- ha 
dello Claudio Fracassi - spe¬ 
cie quando non si rinuncia ad 
aprire le porte chiuse, insilare 
ogni fonte di persona, inter¬ 
pellare anche quelli di cui an¬ 
cora nessuno possiede il nu¬ 
mero telefonico». □ Da.Fa. 


CINECLUB 

Jam session 
delle 

coccinelle 

■i TermlnadomaniatLabU 
ftalo (via Pompeo Mmuo) 
rvill Festival del cinema afri¬ 
cano. Queste le ultime proie¬ 
zioni in traduzione simulta¬ 
nea: oggi, alle 16, «Petit 
blancs au manioc et à la sauce 
gombo» di Mousso Yoro Ba- 
thily; ore 19. «Touki Bouid» di 


DiibriI Diop Mambety; 21. 
•f^nddu Be^at» di Sali Fave; 
22,30 «GetyTey» di Samba Fe¬ 
lix N'Diaye. Domani due pelli¬ 
cole firmate Mousso Yoro Ba- 
thiiy: ore 16 «IVabu Bim», 
17.45 la mpUca di «Certificat 
d'indigence»; seguono, alle 
19 e 21, i film di Safi Faye e 
Diibitl Diop MambeQr; infine 
alle 22.30, «Badou EÌoy» di 
Diop Mambe^. Nella sala A 
del cineclub è in piedi fino a 
venerdì prossimo «il grido dei 
gufo» di Claude ChabroL 
Gnuco (via Perugia, 34). 
Segnaliamo, per \ ragazzi, 8 
cortometraggi cecoslovacchi, 
li primo è una deliziosa satira 
di Jiranek «Jam session delle 
coccinelle», in programma 
per oggi, alle 18.30. Alle 2). 
una commedia moscovita in 
versione italiana, «Mosca non 
crede die lacrime» di Vladi¬ 
mir Mensov. Domani, sempre 
per i ragazzi, alle 16.30 «1 tre 
caballeros» ossia una splendi¬ 
da gita neli'Amerìca Utina a 
bordo di un tappeto magico, 


carico di humour e diverti¬ 
mento. firmato Walt Disney. 
Alle 21, replica la commedia 
moscovita. Mercoledì alle 21. 
una proposta per ispanisti e 
studenti di lingua spinola: 
•El jardin de las deiicias» di 
Carlos Saura. Giovedì alle 21 
«Gii amanti di mìa madre» del 
polacco Radostavr Piwowar- 
ski 01 film è in versione origi¬ 
nale con sottotitoli in lingua 
inglese). Al Itbur (via degli 
Etnischi 40) oggi e domani «D 
pranzo di Babetle» di Gabriel 
Axel. Mercoledì e giovedì 
■Pazza» con Martin Riti. 

DMJe. 


SEMINARIO 

Nel Medioevo 
a passo 
di danza 


■■ Come si ballava alla cor¬ 
te dei Gonzaga? Quali erano 1 
passi in voga nel 1400?Equali 
- per dirla anacronisticamen¬ 
te - i brani più gettonati? Per 
quanti fosseio da tutto ciò af¬ 
fascinati, la scuola di musica 
di via Monte Testaccio 91 
(teLS7S9308). offre l’opportu¬ 
nità dì immergersi per qual¬ 
che ora in pieno clima rinasci¬ 
mentale. Stasera infatti, alle 
16, Maurizio Minsardi terrà un 
seminario su «Gli strumenti 
musicali nella danza del XIV e 
XV secolo». L'argomento è 
particolarmente interessante 
se si pensa che alcune com- 
po^zioni di quei secoli sono 
state rinvenute insieme alia re¬ 
lativa descrizione coreulica 
(ovvero il modo più corretto 
per ballare quel tale brano). Il 
seminario fa parte di un ciclo 
che la scuola Testaccio dedi¬ 
ca alla storia degli strumenti, 
con lo scopo m creare un 
punto di incontro per i più 
qualificati esperti italiani di o^ 
ganologia che intendono rife¬ 
rire i risultati delle loro ricer¬ 
che. Il 17 dicembre sarà la 
volta di Andrea Cori e di tutto 
quanto riguarda il pianoforte. 


Acea: Acqua 575171 

Acca: RccL luce 57516\ 

Enel 3606581 

(jas pronto intervento 5107 

Nettezza urtiana S403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


EVENTO 

Tre artisti 
per 

la pace 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotrai 5921462 

SA.FE.R C»rtolinec> 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonole^o) 547991 
Bicìrurieggio 6543394 

Collaìti G>ic0 6541084 


QIORNAUOINOTIl 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in ^ (oaUeria Cokmiui) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma RoyaO; viale Manzoni ($• 
Croce in Cetusalemine): vìa di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Std- 
lutò 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinda- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
TVevi: via de) ‘Ditone 0) Me«ig- 
gero) 


Una nuova ottica sulla vita in città 


■ QUESTOQUEUO 

Berillio. L'Ibae i'architettura del XX secolo. Il Ooethelnstltut e 
la Pool 4 Art World organizzano la mostra che si inaugura 
oggi, ore 10, al Palazzo delta Civiltà del Lavoro all Eur. La 
mostra rimarrà aperta fino al 30 dicembre, orario 10-19, 
« domenica 10-13, ingresso lire 3.500. Organizzata dal Senato 
di Berlino, con un'impostazione rigorosamente scientifica e 
al contempo altamente spettacolare, è un'analisi sul presen¬ 
te della metropoli tedesca. 

Il Temptetlo. Oggi, ore 21, nella Sala Assunta (Isola Tiberina n. 
, 39). concerto per flauto e chitarra, musiche di Villa Lobos, 

CarulH, Debuùy, Weiss, Casteinuovo-Tedesco e Rodrigo. 

* Domani, ore 18, Sala Baldini (piazza Campitelli 9), concerto 
\ della pianista Marina Greco alle prese con Beethoven. 

« La scrittura e la vene. Lunedì, ore 21, al Teatro Due (vicolo 
' Due Macelli 37) quarto incontro dì Elio Pecora con gli scrìi- 
, tori. Silvia Batisti, Renzo Paris, Elisabetta Rasy, Francesca 
I Sanvitante e il pianista Fabrizio De Rossi Re. 

I; Poesia e fologndla. E II Centro Laurentum che organizza i due 
^ concorsi. Per saperne di più rivolgersi alla sede di via Tom- 
' maso da Cetano 94, telef. 78.06.627 e 78.27.429. 

"Corsi. Sono quelli della Scuola superiore di specializzazione in 
I telecomunicazioni, che si terranno presso l'Istituto superio- 
re P.T. viale Europa 190, cap 00144 Roma Eur. Per informa- 
' zioni telef. al 54.60.27.60 e 54.22.568. 

'Potere ed Informazione. Sul tema convegno lunedì e martedì, 
i ore 10.30, presso l'aula Calasse deil’Unìversità «La Sapìen- 
za». Relatori Luigi Mattucci e Carlo Machitella. Intervengono 
, PeduUà, Barbieltinì Amidet, Mammì. 
f Platea Estate 1988. Lunedi, ore 21. al Teatro Tendasirìsce (vìa 
’ Cristoforo Colombo 393/395) viene consegnalo il Premio 

* «Platea oro» a Roberto Benigni per il film «II piccolo diavo- 
» lo». Altri premi a Vittoria Ottolenghi e Vittoria Cappelli, 
' Giancarlo Sepe, Renalo Bruson. Fabio Colino, Marco Onga- 
^ ro. Franco Mulas. 

MOSTRE 

' La naaelta della Repubblica. Fotografie, documenti, articoli di 

* giornale dal 1943 alla Costituzione: Archivio centrale dello 
Stato piazzale degli Archivi/Eur Ore 9-14 domenica chiuso. 
Per le visite guidate telefonare al 59.20.371. Fino al 10 

, dicembre. 

«Museo deircnergta elettrica. Dall’astrolabio di Galileo aH’in- 
' formatica: prima rassegna completa in Europa. Piazza Elio 
’ Rufino. Ore 9-13 e 16-20, tutti i giorni, anche festivi, ingresso 
libero. Fino ai 31 dicembre. 

Villa Pampblll. li parco e gli edifìci: mostra storico-fotografica, 
palazzina Corsini, ingresso da porta S. Pancrazio. Ore 10-13 
e 15-18, lunedi chiuso. Fino al 30 dicembre. 

^Giovani arilsU a Roma. Artisti romani deH'uliima generazione. 
' • Ex Borsa di Campo Boario, via dì Monte Testaccio. Ore 
V 9.30-13.30, giovedì e sabato anche 16-19.FinoairiI dicem¬ 
bre. 

Via Bona Celebrisque. Colonizzazione, approvvigionamento e 
mercati lungo la vìa Appia: pannelli illustrativi. Museo di 
porta San ^bastiano. Vìa di porta San Sebastiano 18. Ore 
’ 9-13.30, martedì e giovedì anche 16-19, lunedi chiuso. Fino 

« ai 20 novembre. 

•Allumiere, il Centro documentazione tradizioni popolari con 
■* sede nel palazzo camerale di Allumiere, apre sezioni esposi- 
^ Uve permanenti, suH’otlava rima, sulla cultura contadina e 
operala, martedì e giovedì ore 17-19, domenica 10-13. 


H Neirambito del conve¬ 
gno intemazionale su «Qua¬ 
lità e quantità nella ricerca 
sociale» presso la Facoltà di 
Magistero, è stato presenta¬ 
to I ultimo numero della rivi¬ 
sta trimestrale «La critica so¬ 
ciologica», dedicato a ricer¬ 
che, documentazioni e saggi 
su Roma e il suo hinterland. 
Tra gli intenti della rìrista, 
nata negli anni sessanta «in 
! ambiente accademico e con 
I spirito antiaccademico», co- 
I me il suo direttore Franca 
j FerrarottI ha precisato nel 
I corso dell'Incontro, é quello 
di unire al rigore scientifico 
nella raccolta e analisi dei 
I dati una massima tensione 


MARCO CAPORALI 


crìtica verso l'attuale gestio¬ 
ne deH’ambienle. 

Tra gli studi incentrati su 
aspetti peculiari della città, 
dalla terziarizzazione ai rap¬ 
porti tra centro e periferìa e 
progresso scientifico e fer¬ 
menti magico-religiosi, farà 
certamente discutere l’Ipo¬ 
tesi avanzata da Franco Mar¬ 
tinelli di una progressiva 
scomparsa nelle borgate ro¬ 
mane di condizioni di margi¬ 
nalità. intesa globalmente 
come precarietà abitativa e 
lavorativa e mancata parte¬ 
cipazione alla vita politica e 
culturale, li degrado » 


estende afl'lntero tessuto ur¬ 
bano e i fenomeni di ghettiz¬ 
zazione, ad esempio dei 
nuovi immisi, tendono 
semmai ad accentuarsi ver¬ 
so il centro della città. Le zo¬ 
ne di abusivismo ed edilizia 
pubblica e popolare non 
presentano caratteristiche 
diverse da quelle riscontra- 
biii in altre drcoscririoni. 
C^n ricerche ^1 campo e 
analisi dei risultatt, sia in rife¬ 
rimento alio stato del servizi 
di trasporto, ctmunerciaii, 
sanitari e scolastici che al 
ceto sociale d^lt abitanti - 
eccettuati ì quartieri medio e 


alto borghesi - si è potuta 
dimostrare l’effettiva inte¬ 
grazione delle aree periferi¬ 
che al collettivo urbano, de¬ 
mitizzando l’idea anacroni¬ 
stica e in gran parte mutuata 
da esempi latino americani 
Oe immense favelas di fóo 
de Janeiro) di una comples¬ 
siva marginalità delle nostre 
borgate. Occorre inoltre rì- 
defrnire a giudìzio di Marti- 
neili anche il concetto di 
marginalilà, contemplando 
le nuove forme di miseria e 
devianza e ia massiccia im¬ 
migrazione di manodopera 
straniera. 

La questione degli immi¬ 


grati è stata posta da Franco 
FerrarottI ad apertura delia 
rivista in termini polemici 
verso i vari tentativi di ribadi¬ 
re, con richieste di rimpatrio 
e di «contrblto delie frontie¬ 
re» e con endemiche e quo¬ 
tidiane modalità dì discrimi¬ 
nazione e sfruttamento dei 
clandestini, una visione eu¬ 
rocentrica delia storia. Sen -1 
za concedere cambiali in i 
bianco. «La critica sociologi¬ 
ca» vuole essere un polo dia¬ 
lettico di opposizione che I 
contribuisca ad avvicinare 
l’impegno intellettuale ai bi¬ 
sogni primari delia popola¬ 
tone. 


«Cara poeta 88»: 
donne, soprattutto poetesse 


■■ «Il femminile, purtrop¬ 
po, è la principale peculiarità 
deila poesia di donne. Quan¬ 
do femminile significa "don¬ 
nesco”, debolezza di fondo, 
specificità a tutti i costi». Può 
sembrare strano che chi ha 
pronunciato queste parole sia 
anche l'organizzatrice dì una 
rassegna di poesia di donne e 
che sia, lei stessa, una donna. 
Maria Jatosli, scrittrice, poe¬ 
tessa e promotrice di «Cara 
poeta», al suo quarto anno dì 
attività. La rassegna, che sarà 
ospitala dal Teatro dell'Orolo¬ 
gio (via de’ Filippini 17a) do¬ 
mani e lunedi alle 21, è dedi¬ 
cata alla poesia di donne. «Ca¬ 
ra poeta» nasce quattro anni 
fa all’insegna dello spontanei¬ 
smo nello spazio libreria di 
una Festa dell’Llnità cittadina 
dove alcune autrici sì raccon¬ 
tarono agii spettatori. L'anno 
dopo l'esperienza si ripete 
nella Festa a Villa Lazzaroni 
con un numero crescente di 
partecipanti. 

La scorsa edizione della 
rassegna ha preferito, agli spa¬ 
zi aperti, it luogo chiuso e rac¬ 
colto del Teatro In ed è cre¬ 
sciuta in partecipazioni con 


STEFANIA SCATENI 

venti poetesse per due giorni 
di letture. Quest'anno «Cara 
poeta» rimane in teatro e si 
inserisce net «Progetto Teatro 
Donna Personae» partito in 
settembre e che si concluderà 
Il 4 dicembre. Per Maria Jato- 
sti è diventata una tradizione, 
anche perché «non esiste più, 
in poesia, la discriminazione 
donna/uomo», dice. «O è poe¬ 
sia, o non lo è. Quello che hai 
dentro viene fuori se sei bra¬ 
va. La poesìa non è una neces¬ 
sità. e le bandiere vanno bene 
in piazza». Oggi, poi, la preca¬ 
rietà e la difficile situazione di 
vita accomunano poeti e poe¬ 
tesse. «La poesia ha difficoltà 
in quanto poesia», continua 
Maria, «i grandi editori pubbli¬ 
cano solo nomi sicuri, mentre 
i pìccoli editori, che non fan¬ 
no discriminazioni, pubblica¬ 
no ì poeti purché paghino le 
spese». Ed è anche per socia¬ 
lizzare la difficile situazione di 
chi ha «il vizio» di scrìvere che 
la rassegna darà spazio, oltre 
alte letture, anche al dialogo 
con il pubblico. 

Le autrici che interverranno 
parleranno di loro stesse, del¬ 
la loro poetica e dei lavoro 


che svolgono, di progetti e 
prospettive. SI discuterà di 
editoria con Marisa Jorio 
delle ediziont EmfHria e ci sa¬ 
ranno due interventi teatrali: 
«Carmen» di Anna Malfaiera 
interpretata da Giuliana Ade- 
zio e «Madre nostra» di Maria. 
Jatosli con le attrici e musici- 
ste Simona Merini e Paola 
Cecconi. La poesia viene 
quindi inserita in una visione 
friù ampia e ali'intemo di un 
discorso suìl'eslstenza quoti¬ 
diana, oltre che ne) flusso del¬ 
ie contaminazioni che ricerca 
in questi anni soprattutto ne) 
teatro. «Cara poeta» intende 
ribadire il suo valore di pro¬ 
mozione (Antonella Zagaroiì 
sì è latta conoscere con la ras¬ 
segna e ora pubblica con Cro- 
cetli) presenta due d^ultantl 
- «non dilettanti», tende a pre¬ 
cisare Maria Jalosti - Marcella 
De Nichilo e Liana Fumari. Le 
altre, quelle già conosciute, 
sono Edith Bmck. lea Can- 
ducci. Maria Clelia Cardona, 
Marisa EH Jorio. Bianca Mana 
Frabotta, Sandra Giuliani. Eli¬ 
sabetta Granzotto, Margherita 
Guidacci. Iolanda Insana, An¬ 
na Maifaiera, Amelia Rosselli 
e Caria Vasto. 




■1 Nelle sale delia Promo- 
teca in Campidoglio, il Cigno 
Galileo Galilei Edizioni dì Arte 
e Scienza ha presentato la co¬ 
pia del codice «Pacem le po- 
scimus omnes» contenente 
manoscritti sulla pace di per¬ 
sonalità intemazionaii illustra¬ 
ta dallo scultore Giacomo 
Manzù festeggiando i suoi 80 
anni. Alla presidenza sedeva¬ 
no alcuni scienziati di fama in¬ 
temazionale, tra i quali il cine¬ 
se Lee; il professore Zichichi 
ha sottolineato il valore dell’i- 
niziativa editoriale in quanto 
scienza e arte devono essere 
ai servizio dell’uomo e della 
pace e hanno il grande campi¬ 
to storico, nei grandi pae» À4- 
luppati, di aiutare la crescita e 
la liberazione dei paesi in svi¬ 
luppo. Il codice illustrato da 
Manzù è fatto di ^lendidi di¬ 
segni. in quello stile Ira Matis- 
se e 1 giapponesi, che è tipico 
di Manzù disegnatore possen¬ 
te e amoroso. 

Nella seconda parte della 
serata il pubblico, pure deluso 
dall'assenza di Manzù Gl libro 
gli sarà consegnato da Leone 
PiccionO. si è trasferito in pa¬ 
lazzo Cenci per fare festa agli 
altri due artisti illustratori di aJ-1 
tri codici, il pittore Renzo Ve- i 
si^gnani e h> scultore Dnilio ' 
Greco che hanno diversamen¬ 
te interpretato il tema della 
pace con bellissimi disegni, 
larghi e forti e sensuali quelli 
di Greco; analitici ma visionari ' 
quelli di Vespignani. Per l'oc- j 
cacone è stato anche presen- ' 
lato il volume «Manzù, una vi¬ 
ta straordinaria» interessante 
biografia raccontata da Co¬ 
stanzo CkKtaniinl in collabo¬ 
razione con Giacomo Manzù. 

UDaMi. 


a FARMACIE 

per sapete quali (aimacie sono di lumo teielonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salaiio-Nomentano); 1923 (zona EsO; 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelìo-Flaminio). 

fkiìuade nolMiM. Appio; via Appia Nuova. 213. AweUiK 
Cichi. 12; LatlanzI. via Gregorio Vii, lS4a. Eiquillim; Galle¬ 
ria Testa Stazione Tannini (lino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. ludsvlil: piazza Barberini, 49. MooU; via 
Nazionale, 228; OtIUi Udo: via P. Rosa, 42; PaitoU. via 
Bertoloni, 5. Pletialala: via Tiburilna, 437. Rloal; via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Fortueme: via Portuense, 
42S. PttBCttlwsCealoceUe: via delle Robinie, 81 ; via Colla¬ 
lina, 112; PrCDcalliio4.ablcaoa; via L'Aquila, 37; Fratli via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. PrlnavaUe; 
piazza Capecelatro, 7; QuadialftàBecItlMTon Baaco: via 
Ibscolana, 927; via IViscolana, 1258. 

■ MUSEI E OAUERIE MMMMMMMI 

MliielaaiD. L'associazione cullunie Inaugura la sua attivItS con 
una serata surrealista che si terrà nel pub birreria .iSaxopho. 
ne. di via Gennanico domani alle ore 21. In programma 
spettacolo del gnippo •Ippocavallo. dal iilolo .La via che 
porta alla gioia* con Alliedo Barbagallo, Roiella GalianI, 
concerto del «Minoteute jazz Irlo, con Floiella D'Elia, Dani¬ 
lo Ventura e Maurizio Poed, protezione del tilm iKolaanl. 
sqatsl., 

IMalai aatofeM. Meicoledi oie 18, presso il Centro italiano 
natuiopralica inizia un corso condotto da Irene Relntjens. Il 
coiso si articola in otto sessioni settimanali di un'ora e 
metta ciascuna. Per intormaaioni teielonare al 42.47.306. . 



Un disegno di Marco Petrella 


■ DOPOCENA ■MMHMHMHMHHHM 

AMebaiao, via Galvani 54, (Testaccio) (dom. riposo). Carpe. 
Docleat, via dei Genovesi 30 (Dastevere) (lun.). Caidcala, 
via del Governo Vecchio 98. Rock Subway, via Peano 46 
(San Paolo) (mere.). Rollerdia da Enaao, via Santa Maria 
dell'Anima 12 (Piata Navone) ((lom> Nalat, via dei Lenta- 
ri 35 (Piaza Pasquino). Wby Noi, via Santa Caterina da 
Siena 45 (Pantheon) Oun.). Daa Daa. via Benedetta 17 
(Dasteveie). Docisr Poi. vicolo de’ Renzi (Dasievere). 

■ NELPAR-nrO 

FEDERAZIONE ROMANA 

SoiooeNaovBltecolaBtsOre 17 assemblea sulla droga, con 
Leda Colombini. 

SezIoDe Mltala Ore 16 incontro dì zona sulla bretella con 
Lucio Buffa e Matteo Amati. 

Satolle CwalbcrloBe. Ore 17*30 assemblea sul degrado di 
Roma e governo delia città, con Maurizio ElissvidrinI e 
Angelo Zola, 

Seztooe TocMtoBODaa Ore 9 raccolta fumé |»resso via 
Aspeitìni, per l’apertura del mercato di vìa Archeologia, con 
Franco Vichi. 

SoloM ServU a ofl a l ls Ore 16.30 coonUnamento anfani con 
Maria Morante. 

SezIOBe laweDtlBa Ore 10.30 uscita nd quartiere sul proble¬ 
ma delle barriere archhettonìche. 

Ffd cTordee^vIt c rN. MaodcUi. Ore 17,30 congresso di 
circolo (Fabrizio Picchetto. 

COMITATO REGIONALE 

Federazloae CaateUL Carchitti ore 20 attivo in preparazione 
del Congresso (StnitaldO. tn ore 15.30 coniglio tert- 

toriate Fgci (Sciacca). 

Fedoarione di Lattila. Sezze dre 18 congresso prov.le Fgci: 
Vìdeo concerto. 

Federailoiie di RroalnoBie. Botrilie ore 20 Cd (Campanari). 
Anagni ore 18.30 Cd (Alveti). Prosinone c/o ristorante 
«Memmana», Inirio congresso Fgci, ore 16 reìarione di DI 
Cosmo; ore 17 gruppi di lavoro su «Ambiente, città, valori»; 
ore 19 tavola rotonda «Giovani e istituzioni». Sono invitati: 
Ufficio eletti Pei, Movimento giovanile De, Fucì, Fgei, Arci; 
ore 21 serata in musica per II popolo cileno. 

Fcderazioiie di Rlctt. Poggio Molano ore 17.30 assemblea 
gruppi consiliari di Colle Giove, Castel di Torà. Nespolo. 
Belmonte, Tonìcella, Pozzaia, Poggio Molano in preparazio¬ 
ne conferenza provinciale degli amministratori comunisti 
(BianchO. Poggio Bustone ore 17 manifestazione su situa¬ 
zione del Comune (Battisti, FrancuccI, FerronO. In federa¬ 
zione ore 9.30 riunione in preparazione della manifestazio¬ 
ne dei pensionati (Dionisi). Iniziative sul lancio del tessera¬ 
mento: Scandrìglia ore 20.30 assemblea (^oni$0< Borgo 
Quinto ore 17.30 assemblea (BufacchO. Passo Corese ore 
18 Cd (GiraMO* Prime case ore 20.30 assemblea (Renzi, 
Ferino. Forano ore 20.30 Cd (AngeletlO. Torri ore 20.30 
assemblea (Castellano. Coltodino ore 20.30 assemblea (Bu- 
facchO. Leonessa ore 20.30 assemblea (CarapecchO. Ca> 
stelnuovo ore 20 (Fiorì). 

FcderesloiK di 'RvblL Piano ore 17.30 c/o Biblioteca comuna¬ 
le assemblea dei lavoratori e cittadini sui trasporti e viabilità 
con costituzione del Comitato pendolari (Paladini, Caruso, 
Zaccardini. Luciano. 

Federatone di Vlterba Vignanello ore 20 assemblea (Pinaco- 
li). Soriano c/o località Saltarello ore 20 assemblea di zona 
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TELEROMA 56 

Ora IO Cartoni animati 16 
«Gli allegri pirati dell isola del 
tesoro», film, 19.30 «Man¬ 
na», novela, 20.30 «Un uomo 
dalla pelle dura», film, 22.30 
Speciale Teledomani; 24 «Bug 
insetto di fuoco», film, 2 «La 
squadriglia delle pecore nere», 
telefilm 


GBR 

Ore 16 nL invincibile cavaliere 
mascherato» film 18 30 
«Accadde a Lisbona», sceneg¬ 
giato, 19 15 «Anna. Ciro e 
Co ». 20.45 «Via degli spec¬ 
chi», film, 22.30 In memoria 
di una signora amica prosa 
0.40 «Lo sceriffo che non 
spara», film 


_ 

N. TELERCG!ON£ 

Ore 14 Si o no 19 Lazio sera 
19 IBTgLazio 19 30Magic 
cinema 20 15 Tg Cronaca, 

21 «La valle delie bambole», 
telefilm 22 30 «Mondo», te- i 
iefilm 23 30 «La valle delle 
bambole» telefilm, 24.30 Tg 
cronaca 



OMA 


CINEMA n OTTIMO 

■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A* Avventuroso BR* Brillante C: Comico O.A : 
Disegni animati DO Documentano DR. Drammatico E. Erotico 
FA Fantascsnza 0 Giallo H. Horror M. Musicale SA. Satirico 
S. Sentimentale, SM: Storico Mitologico ST Storico 


TELETEVERE 

Ore 9.30 «L ammiraglio», 
film. 17 «E con la piccola fan¬ 
no cinque» film, 19 Appunta¬ 
mento con gli altri sport. 20 
Redazionale 20.30 II giornale 
del mare 21.40 Opinioni, 
22.15 «Confessioni di un tet¬ 
to malizioso», film, 1 «La trap¬ 
pola», film 


RETE ORO 

Ore 11 Special music box in 
concert 13.30 Europe^m Top 
40,14.30 Special Music Box; 
17.45 «Jenny la tennista», 
film d animazione. 19.30Tgr. 
20.15 «Colpo in canna», film, 
22 Video Ciassic, 22.30 Gii 
speciali di Rete Oro, 24 A vo¬ 
stra scelta 


VIDEOUNO 

Ore 14.30 Tennis* Torneo 
Belgian Indoor, 17.30 Basket 
Nba Today. IB.SOTelegiorne- 
le, 19 Juke Box; 19.30 Spor- 
time. 20 Tennis Torneo Bel¬ 
gian Indoor. 22 Telegiornale; 
22.15 Sportime Magazine. 


■ PRIME VISIONI ■■ 



L 8 000 
Tel 6790012 

Donne tuli orlo di un» crisi di nervi eh 
Pedo Almodcvv con Carmen Maura • 




ViaM Minghetti 5 

ACADEMY HALL 

L 7000 

R prbtcipe cerca moglie di John Landis 
con Eddie Murphy Bfl 116 22 30) 



B» 116 30 !2 30) 

Vie Stsmre 5 (Pieae Boioona) 

Tel 426778 

REALE 

Piazza Sonnino 

L 8 000 
Tel 5810234 

Prime di mezzanotte di Martin Brest 
con Robert Oe Niro Chvies GroeSn G 

ADMIRAL 

Pieni VaibBno 5 


0 S pieeeto diavolo di Roberto Benigni, 
con WalMr Matthau Roberto Benigni— 
BR (15 30 22 30) 



115 45 22 30) 

Tel 851195 

REX 

Corso Trieste 116 

L 6 000 
Tal S6416S 

Corto circuito II A Kenneth Johnson 
FA 116 22 30) 

ADRIANO 

Piana Cavour. 22 

L 6000 
Tal 352153 

H principe cerea mogli» é John Landis 
con Eddie Murphy BR (15 30-22 30) 

RIALTO 

Vie IV Novembre 15( 

L 6000 
Tei 6790763 

Q Codice privato A Francesco Maselh 
con Ornella Muti DR (16 22 30) 

ALCIONE 

Vili (SUnni,39 

L 6 000 
Tel B3B0930 

0 Nledem* Soueatike di John Schle- 
unger, con Sheley Mk Lame - DR 
(16 22 30) 

RITZ 

Viale Somalie 109 

t 6000 
Te) 837461 

U principe ceree moglie di John Lan 
die con Eddie Murphy • BR (16 22 30) 




L BOOO 
Tel 460863 

U matrimonio di Lady Srende di Chv 
tee Stumdge con James Wìlby OR 
(16 22 301 

AMBASCIATORI SEXY L 5 000 
Via MontabellD 101 Tel 4941290 

PUffl per adulti (10-11 30 16 22 30) 

ViaLombvdiB 23 

AMBASSAOE L. 7 000 

Accedamie degli Agiati, 57 

Tel 5408901 

0 Upiceolo diavole di Roberto Bentgm 
Welter Matthau Roberto Benigm BR 
(15 30-22 301 

ROUGE ET NOm 

Via Salvie 31 

t BOOO 

Tel 864305 

□ FrenticdiRomsnPolanski conHam 
•on Ford Betty Buckley 6 

(15 45 22 30) 

AMERICA 

ViaN dalGrande 6 

L 7000 
Tel 5816168 

□ Frentic di Roman Polansk) conHam 
•on Ford Betty Buckley • G 
(15 45 22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberio 175 

L 6000 
Tel 7574549 

$• le ecopre Gargiulo di Elwo Porta 
con (ìiubena De Sio Richard Ancomns • 
BR 116 22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, 71 

L 7000 
Tel 875567 

Begded ecfà é Parey Adion con Me 
nanne Segabracht OR (16 30-22 30) 

SUPERCtNEMA 

Via Viminale 63 

L 6000 

Tel 485498 

Cenglunimne di due lune di Zaimsn 
K<ng-E(VMtei (16 15 22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 8000 
Tel 353230 

0 Nuovo dnemo paredieo di Giusep¬ 
pe Tornatole, con Philippe Notet 
(16 22 30) 

UNIVERSAL 

Vìe Ben 18 

L 7000 

Tel 8831216 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Waltv ttstihau Roberto Benigni • 
BR (16 22 30) 

ARISTON il 

Galleria Colonne 

L 8000 
Tel 6793267 

Provoeetlon» di Piero Vivarelli • E 
(VMtB) (16 30-22 30) 

VIP L.7000 

Via Gene • Sidame. 20 

Aeterix centro Ceure A Gingv Gr 
bson DA (16 22 30) 



Trappole di etletaUo di John McTw 
man • A 116 22 30) 




VisleJonlo 226 

Tel 8176256 




ATLANTIC 

V Tuscolena 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

0 H piccole diavole di Roberto Benigni 
con WalMr Mattlieu Roberto Benigni - 
BR (16 22 30) 





AMBRA JOVINELU 

L3 000 

Le mondane • il eue cervello - E 

AUGUSTU8 

L 6000 

□ Storinv mondey di MA» Figgi», con 

Piazza G Pepa 

Tet 7313306 

(VM18) 

CboV Eniinuale203 

Tel 6875455 

Sting Meionie Griffìth • Q 
(16 30-22 30) 

ANIENE 

PisnaSamplona 1B 

L 4 500 

Tel 690817 

Film pv adulo 

AZZURRO SCIPIONi 
V degii Scipioni 64 

L 5 000 
Tel 3SB1094 

Lenottidi(uflepiene(t6 3QI Ufem- 
me de l'evlaieur 118 30) La mie vite e 
4 nmpt (20 30), 0 amore ti vive 
(22 30) Le mia vita • 4 lampe (24) 

AQUIU 

Vie L Aquila 74 

L 2000 

Tal 7594981 

Sexy eter-EIVM16) 



AVORIO EROnC MOVIE L2 000 

Film pv adulti 

BALDUINA 
PieBeldufna 52 

L 6000 
Tal 347592 

Corte circuite U di Kenneth Jtfinson 

FA (16 30 22 301 




OEI PICCOLI 

Viale dsUtPinste 15 

L 4000 
(VtUeSorghftsel 
Tel 863465) 

PinoeehÌoAWalt0isney-0A(15 18) 

SARBERim 

Piena Barfaenni 25 

L 6000 
Tel 4751707 

0 Mr Nerth ADinnyHuaton conRo- 
ben Mitchum ^ Bfl (16 30-22 30) 


BLUE MOON 

Via dai 4 Canteri 63 

L 8 000 
Tel 4743936 

FUm par adulti (16 22 30) 

MOULIN ROUGE 
ViaM Cotbino 23 

U 3 000 
Tel 6562350 

Otinlie una beati» in calore E(VM18) 
(16 22 30) 

BRISTOL 
ViaTuiCfriana, 850 

L 8000 
Tal 7618424 

Certe tireulte U di Kennedy Johnson 

FA (16 22) 

NUOVO 

LvgoAicianghi 1 

L. SOOO 
Tel 588116 

□ Oood morning Vietnam di Barry Le 
vmson, con Robin Williams BR 
(16 20 22 30) 

CAPITOL 

VieQ Sacconi 99 

t 7 000 
Tel 393280 

0 Frentic A Roman Polanski conHerrI 
eon Ford, Betty Buckley • G(I6 22 301 

ODEON 

Piaae Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film pv adulti 

CAPRANICA 

Piena CeprenIcA 101 

L 8000 
Tal 6792468 

• Oeer Amirtoi Lettere del Viet¬ 
nam di M Couturlé • OR 
(16 30-22 30) 

PAUADIUM 

PzzaB Ramano 

l 3 000 
Tel 5110203 

Nceprkeio di Berbera EtVMlB) 

CAPRANICHETTA 

P ZI Montecitorio, 12S 

L 8000 
Tel 6796957 

0 Un aftare di dorme é Qeude Che 
brol, con leebelle HuKNrt, Francois Ciu- 
s«t - OR (16 22 30) 

8PLEN0ID 

Via Pier dalle Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

La grande mieure • £ (VM18) 
(1122 30) 

UUSSE 

t 4 800 

FSmpv eduKt 

CASSIO 

L 5000 


ViaTiburtlne 364 

Tel 433744 


VlaCusie 692 

Tal 3651607 

Keeton-BR {16 30-22 301 

VOLTURNO 

U 6 000 

Eretto girle-E (VM18) 

COLA m RIENZO 

L 8000 

Sette 8 vestito niente 8 di Dino Piane 

Vii Volturno 37 




FiazuCola<l(RMnN.II 
Tal 6876303 


■ CINEMA D'ESSAI I 


DIAMANTE 

Vie Preneetine 230 

L 6 000 
Tel 296605 

•eiNli di PblUi IP 8 d Aton Myveon - 
BR (16 22 301 

DEUX PROVINCE 

Vie Provincie 41 

Tel 420021 

Cotoni d Denrtis Hoppv, con Sean 
Penn. Robert DuvoU G 

EDEN t SOOO 

P aa Cola d Riento, 74 Tel 687S692 

Vod tornane tempre preeentl d Te- 
nnoe Deviai - DR (1630J)15) 

RAFFAEUO 

Vi» Tvni 94 


Tre scapoli « un babà di Leonvd N<- 
moy, con Tom SeDedt BR 

EMBASSY 

VieS(oppeni.7 

L 6 000 
Tel 870245 

■ U2 Rattto end hum d PhiI Joanou 
eon(8U2-M (18162230) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

Tel 392777 

1 riome della Reea di J J Anneud OR 
(16 22 30) 


VtcRtginaMirdtwrit» 39 
T«l 8677)9 


con Atìbei Do Nto. CtivlM Qintìm G 
05 30 23 30) 


■ CINECLUB I 


EMPIRE 2 L 6 000 

V>aLiur«ntina.737 Tel 50)0862) 


Prima 4 meBinott* di Martin Brest 
con Rflbart Da Niro, Chvias Grodin G 
_OS 30-22 30) 


GRAUCO 
Va Perugia 34 


Cinema toviatico Mosca non crede al¬ 
la lacrima 4 Vladimir Mansov 12)) 


ESPERIA 
Piazza Sennino 37 


L 5000 
Tal 562884 


□ La Itgganda dal aanto bavitora di 
Ermanno Olmi, con Rutgar Hauer • DR 
05 30 22 30) 


Il LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 


ETOIIE 

PiazzainUtcina,4) 


L 8000 
Tal 6878)28 


0 8 piccolo diavole di Rotwto Benigni, 
con Wali« MatOwi Rebano Banigm • 
BR_OS 30-22 30) 


SALAA llgrModalswfodiQaudaCha. 
M 06,30 22.301 

SALA 6 VII Fectival Cinema Africano 
Patita Manca au manolc ad a la aauca 
aombo08),Toulu6oukI09l Kanddu 
bt»ltit(2)) OatyTay(22 30| 


EURCINI 
Vaum. 32 


L 7 000 
Tal 59)0988 


Sette 8 voatìte niontt N <fc Dario Piana 
•N 08 )0 22 30) 


EUROPA 

Corao d Urta. 107/a 


L 7000 
Tal 886736 


Sotto fl voatite nlanto II di Dario Piana 
-H_ 06 22 30) 


E)(CEL8I0R L 8 000 

VaBV dalC»tnelo.2 Tal 5982298 


0 PplecolodiavolodìRobanoBenigni, 
con Waltv Matthau, Roberto Benigni • 
BR_06 30-22 30) 


FARNESE L B 000 

Campo da' Fiori Te) B8B4396 


0 Mrd di Cimi Eaitwood con Foresi 
Whitak» OR 06 30 22 30) 


FIAMMA L 8 000 SALAA Mignon 8 partite di Francesce 

Via Biasolati. St Tel 475)100 Archibugi, con Stefania Santfreili 

06 tS 22 30) 
SAIAB ViaolidiPMGalidiJ Oavden 
con Ben KingileY DH (16 22 30) 


GARDEN 
VialB Trastevere 244/i 


L 6000 
Tel 582648 


Congkmilont di duo lune di Zaiman 
King - E |VM 18) 06 22 30) 


GIOIELLO 

Via Nomentani 43 

L 7 000 
Tel 864149 

0 Sut d Fvnando E Solanas • DR 
(16 22 30) 

GOLDEN 

VieTvento 36 

L 7 000 
Tel 7596602 

□ FrenttodRomenPolanski conNam 
•en Ford. Betty Buckley • 6(16 22 301 

GREGORY 

Vie Gregario V» 180 

L 7 000 
Tel 6380600 

0 Mieter NwtR d Oenny Kuston con 
Robert Mitchum - BR (16 30 22 30) 

HOUDAY 

Lvgo 8 Mvcello, 1 

L. 8 000 
Tel 856326 

0 Nuove cinema paredieo A Giusep 
pe Tarnetwe con Philippe Nvret BR 
(16 15 22 30) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 8 000 
Tel 582495 

Il principe cerca moglie A John Landis 
con EdAe Murphy • BR (15 30 22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

t 8 000 
Tel 8319541 

Congiunzione di due lune di Zaiman 
King-E(VM 18) 116 15 22 30) 

MADISON 
ViaChiaUva, 121 

L 6000 
Tel 612692$ 

SALA A Scuole di poUile N* 5 di Alan 
Myerion-BR (16 22 30) 

SAIAB Aeterix centro Cesare A Gin 
ovGibbson DA (16 15 22 30) 

maestoso 
V iaAppte 41B 

L 7000 
Tel 786086 

Sette il venite niente II A Dano Piana 
-H 116 15 22 30) 

MAJkSTIC 

Via SS Apostoh 20 

L 7000 
Tel 6794908 

0 L'ultima tentexione di Cristo A 
Manin Scvseie con Wiiivn Dafoe DR 
(16 22 30) 

mercury 

Via A Porte Castello, 
6873924 

L 5000 
44 - Tel 

Fdmpvaduih (16 22 30) 

metropoutan 

Via del Corso 8 

L 8000 
Tel 3600933 

Il presidio A Petv Hyams con Sean 
Connvy-G (16 22 30) 

MIGNON 

Vìe Vitertio 11 

L 6000 
Tel 869493 

La notte delle matite spezzate di He 
ctorOiivve conAleioGvciePintos DR 
(16 30-22 30) 

modernetta 

Piazza RvMbblìca 44 

L. 5000 
Tel 460285 

Filmpvedulti (10-11 30/16 2230) 

MODERNO 

Piazza Reoubblice 45 

L 6000 
Tel 460265 

Film p« adulti (16 22 30) 


TIBUR 1.3 500-2 800 

Via degli Etruachi 40 

Tal 4957762 

tt pranzo di BebettedGabtielAxel con 
S Aufren • BR (16 22 30) 



ARCOBALENO Via ReA 1/a 

L SSOOmt L 2500rid 

Tei 8441594 

Tre acapoli e un babà A Leonvd Nimoy 
con Tom Selleck - BR 

CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B Tel 864210 

□ L'ultimo imperatore con John Lene 
•ST 

ORIONE 

Ve Tenone 7 Tel 776960 

Gli eriategetti • DA 



ALBANO 

FLORIDA Tei 9321339 

■ Oenko d Waltv HiH con Arnold 
Schwamneggv James Belushi G 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel 6440045 

B principe ceree moglie A John LenAs 
con Eddie Murphy &R 


FRASCATI 

POUTEAMA Lego Panzza. 8 
Tal 9420479 


SALAA OU piccolo diavolo di Roberto 
Benigni con Walter Matthau Roberto 
Benigni - BR 0 6 22 30) 

SALA 6 Birdtf ChntEestwood con Fo¬ 
resi Whitaker OR 06 22 30) 


Congiunzione di due luna di Zaiman 
King EIVMIS)_ 06 22 30) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR 

L 7 000 Tal 94S604) 


Sotto 8 voatite niente II di Dano Piana 
• H 06 )5 22 30) 


VENERI L 7 000 Tel 9454592 


0 II piccolo diavolo^ Roberto Benigni, 
con Walter Metiheu, Roberto Benigni • 
BR 0 5 30 22 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Tel 9001688 


B Oenko di Welter Hill, con Amcrid 
Schwvzennegar, James Belushi G 
_06 22) 


T«L 90Q2292 Chiuso per restauro 


OSTIA 

KRVSTAU 

Va Pallottini Tel 5603)66 L 5 000 


So lo acepro Qarglulo di Elvio Porta 
con Giuliana Da Sio Richard Ancomna 
06 15 22 30) 


SISTO 

Va dei Romagnoli Tel 5610750 
L 7000 


O Il piccolo diavolo di Roberto Bsni{p8 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR 06 22 30) 


SUPER6A 

Vie della Manna 44 Tel 5604076 
L 7000 


Mìa moglie 4 una bastia di Castellano & 
Pipolo con Massimo Baldi BR 
06 30-22 30) 


NEW YORK 
.V» de»» Cava, 44 


L 7 000 
Tel 7610271 


H principe cerea moglie di John Landis 
con EddI» Mi*phy BR (16 22 30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 


PARIS C 8 000 

Va Magna Grecia. 112 Tel 7596568 


0 8 PKCOlo diavolo di Roberto Benigni 
con Waltar Matthau Roberto Benigni • 
BR OS 30 22 30) 


Mie moglie 4 una bestie di Castellano & 
Pipòlo con Massimo Soldi 0R 


INO L 5 000 

al Piede 19 Tel S8Q3622 


Corning to America (versiona inglese) 
08 22 30) 


TREVI6NANO 

PALMA Tel 9019014 


Caro Gorbaciov □ di Carlo Lizzani 
Con Harvey KanelDf09 30 21301 


BWT E- 

«Nuova 427 Tal 7810)46 


Congiuntione di duo lune di Zaiman 
King E_06 15 22 30) 


VALMONTONE 

MODERNO 


li 98 


L 4 000 
Tel 7313300 


Porno femmine infuocate con Pamela 
Mam-EiVMfB) 01-2230) 


Cenerentole di W Disney DA 
•_07 30 2145) 


mal», 190 


L 6000 
Tel 462653 


0 8 piccole diivolo di Roberto Benigni 
con WaHar Matthau, Roberto Benigra - 
RR 0530-2230) 


VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 


n piccolo diavole di Robertu Benigni 
Con Welter Matthau a Roberto Benigni 
BR 06 2215) 


SCELTI PER VOI Iflllillil 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Urta piccola sale cirtematografice 
siciliane etvavorao quarant anni 
di stona itstiana Fortune e di- 
agrezie di un «luogo di culto» fin 
quale altro posto aTtro cortsumare 
Il cirtama?) viato coma momer>to 
di sociaItzzBZiona a metà tra >1 
dopo lavoro I oratorio, la scuola 
e li bordelio Tutto ruota attorno 
ad un bambino, Salvatora, che 
comincia ad amara 8 cinema 
stando vicino in cabina, al ptoia- 
zioniata Alfredo (un Philippa Not- 
retl particolarmanta m forma) 
Saitto a diraito dal trantaduaima 
Giuseppa Tornatora. eNuovo ci¬ 
nema Paradiso» è un film ambi¬ 
zioso ampio (dura dua ora a tren¬ 
ta) affollato di parsonaggl ora co¬ 
mici ora patetici 

HOLIDAY 


O MR.NORTH 

In un certo senso, è I ultimo film 
di John Hustm Perché la regia A 
firmata da suo figlio Danny. a 
perché U grande .Mhn na aveva 
scritta la scaneggiatura a avrabba 
dovuto intarpretario Dopo la sua 
morte é suo poato 4 stato preso 
da urt altro nuto di Hollywood, 
Robert Mitchum Un fìtm. quindi, 
nato in circostanza Uiati, ma ae¬ 
rano e allegro par la stona che 
racconta, a per d modo m cui la 
racconta Mr North 4 un giovane 
Istitutore nella Newport dei! Ot¬ 
tocento La sua umanità a certi 
SUOI atraru «poteri» to fanno pas- 
sara par una specie di stregone, 
ma alla fme tutti gli vorranno be¬ 
ne Un film lieve e daiicéto una 
commedia dì quella che (una vol¬ 
tai vanivano firmata da Frank Ca¬ 
pra Ne) cast anche Laurea Ba¬ 
cati, Anthony Edward a Harry 
Dean Stanton 

GREGORY, BARBERINI 


■ U2 RATTLE AND HUM 
Se amata il rock e gli U2 in parti 
colare questo A per voi il film 
dall anno Se avete orecchie deli¬ 
cate e non avete mai sentito par¬ 
lare di questi quattro giovanotti 
dublinesi, lasciata perdere Film 
«settoriale» par amatori, quello 
del giovane PhiI Joanou, rampollo 
del grande Spielberg Alternando 
ta fotogragls a colon al bianco e 
nero Joanou ei racconta la toru- 
née americana che ha consacrato 
gli U2 coma il gruppo numero 
uno della scene rock attuale è 
una sorta di ricerca dalle radici in 
CUI quattro muaiciati europei co¬ 
me Bono The Edgs, Adam Clay- 
ton a Larry Mulien percorrono i 
luoghi dove i) rock A nato, decen¬ 
ni fa In questo senso 11 film ha un 
acurora» che comunica grande 
emoziona I incontro fra i venten- 
rw U2 e I anziano B B King il più 
grande chitarrista blues della sto¬ 
ria Il reato dal film A — cinema¬ 
tograficamente — un po discon 
tmuo, ma A grande musica Tutta 
da aacoitara 

EMBASSY 


O SUR 

•Sur» significa «Sud» Il Sud di 
Fernando Solanaa A I Argentina, 
dove II grande regista di <L or» 
dei forni» e di «Tangoa» A tornato 
— dall esilio europeo — dopo la 
fina della dittatura militare «Sur» 
A praticamante il seguito di «Tan- 
gos» ha lo ataaso modo surreale 
01 raccontare. 1b medesima ric¬ 
chezza di musicha (sempre di 
Astor PiBzzolla) Il protagonista A 
un uomo che, coma Solanaa, tor¬ 
na a Buenos Aires e riscopre i 
luoghi e la parsone che aveva ab¬ 
bandonato par sfuggire agli 
sgherri dai generali La sua «gui¬ 


da» neUa città ritrovata è non a 
caso un morto Ma A un film pie¬ 
no di vita di musiche di fantasia 
Se «Tangos» vi era piaciuto non 
dovete perderlo 

GIOIELLO 


O UN AFFARE DI DONNE 

La etoria dell ultima donna ghi¬ 
gliottinata in Francia, raccontata 
con toni cupi da Claude Chabrol. 
Siamo nella Francia di Pétain 
Mane A una donna coma tante, 
che insegue un sogno (diventare 
una cantante lirica) ed A disposta 
a tutto per sopravvivere anche a 
sprofondare nell'abiezione Co¬ 
mincia a fare un «piacere» • una 
vicina di casa I aiuta ad abortire 
E pian piano aborto a prostituzio¬ 
ne invadono la sua vita E il film in 
CUI isabelle Huppert, bravissima 
protagonista, recita I Ave Maria 
«blasfema» che ha scandalizzato 
tanti bigotti Un opera dura, sen¬ 
za concessioni 

CAPRANiCHETTA 


O IL PICCOLO DIAVOLO 
Benigni Matthau un accoppiata 
perfetta Da un lato un comico 
oltraggioso e lunare, dall altro un 
grande commediante della scuoia 
di Billy Wilder II piccolo diavolo A 
Benigni, demonietto uscito da 
una signora esorcizzata da padre 
Matthau Tenero e inesperto, 
Giuditta (da) nome deila donna) si 
svezza «on thè road», conosce il 
piacere dei sensi e dell amicizia, a 
ai prepara a torhare ai) inferno per 
mano di una bella diavolessa Si 
ride e ci si commuove, ma si vor¬ 
rebbe qualcosa di più, magari sul 
piano della struttura narrativa 
Benigrrl ai ostina infatti a fare il 
regista replicando i vizi e le debo¬ 
lezze dai mattatori dalla risata 


ADMIRAL, AMBASSAOE, 
EXCELSIOR ATLANTIC ETOILE, 
PARIS QUIRINALE, UNIVERSAL 


O BIRO 

Due ore e quaranta di proiezione 
molta musica e una ricostruzione 
d ambiente perfetta A «Bird», il 
film diretto da Glint Eastwood 
che ricostruisce la vite e la carrie¬ 
ra del celebre sassofonista nero 
Chsrlie Parker, detto appunto 
«The Bird» Una parabola molto 
americana con gli ingredienti 
classici desia fama e del succes¬ 
so, del gemo e delle aregoletezza 
Nei panni del mitico sassofonista 
Forest Whitaker già attendente 
di Robin Wìlliema in «Good mor- 
ning Vietnam» 


□ LA LEGGENDA DEI 
SANTO BEVITORE 

E un film di Ermanno Olmi, ed A 
un Leofte d oro Due o’edenziali 
che dovrebbero bastare Ma sa 
volete altri elementi, sappiate che 
SI ispira a un bellissimo racconto 
di Joseph Roth il massimo scrit¬ 
tore delia «finis Austnae» Che 
qui, però, ci porta in quel di Parigi 
per raccontarci la storia di An¬ 
dreas. ex minatore che ora nella 
capitale francese, consuma la 
propria vita bevendo e dormendo 
sotto 1 ponti Finché, un giorno, 
un misterioso riccone non gli fa 
una strana elemosina Film bel¬ 
lo solenne ben recitato da Ru¬ 
tgar Hauer e Anthony Quayle Ala 
prima volta che Olmi lavora con 
attori professionisti 

ESPERIA 


□ FRANTiC 

Torna Roman Polanski con II più 
classico dai «thrilling» Starno a 


Parigi Urt cardiologo amarteatto 
arriva in città per un congresso. 
Ma accade qualcosa di strano. 
Prima, all aeroporto, due valigie 
vengono {casualmente?) scam¬ 
biate Poi, in albergo la mogHe 
del medico scompare Qualcuno 
I ha vista uscire insieme ad un 
uomo Per li nostro eroe (brillan¬ 
temente interpretato da Hamson 
Ford) si innesca un meccanismo 
mecidiate che lo porterà a contat¬ 
to con gli ambienti più sordidi del¬ 
la «Ville Lumière» Un film di at¬ 
mosfere torbide, in cui Poltmaki 
gioca a rifare Hitchcock. e a! di¬ 
mostra degno del maestro 

GOLDEN, ROUGE ET NOIR 


O L'ULTIMA TENTAZIONE 
DI CRISTO 

Ecco nelle saie II film più «scanda¬ 
loso» dell anno Per fortuna non 
sta succedendo niente di parago¬ 
nabile a ciò che A accaduto negli 
Usa La Chiesa tace (rimanda al 
documento della Cai), i lefabvria- 
ni fanno qualche veglia di ripara¬ 
zione la gente non ai accalca da¬ 
vanti ai cmama La tentazione, 
come si sa. A quella «umanissi¬ 
ma» che prova Cristo sulla croce 
in punto di morte Sogna di met¬ 
ter su famiglia, di avere dei figli, 
di invecchiare, ma A una tentazio¬ 
ne di Satana alla quale Gesù sa¬ 
prà sottrarsi perché il destino ai 
compia Due ora e quaranta di 
proiezione, molto sangue, molta 
cultura materiate e qualche «cial¬ 
troneria» hollywoodiana (nsom- 
ma un fllmone che piace o re¬ 
spinge. a seconda deHa sensibili¬ 
tà del pubblico e di ciò che vi si 
vuol vedere dentro Willem Dafoe 
A Gesù non troppo lontano dall i- 
eonografia classica. Harvey Keital 
A Giuda. I uomo che tradisce par 
aiutare il Cristo a morire 

MAJESTIC 


■ PROSA 

Ai^ELLIM (Via F Cartotii 6 Tel 
5783595) 

Alle 2145 a alle 2315 Formate 
tateabiia. Cabaret coi Daniela A<- 
roldi 

ALLA RINGHIERA (Via dei Bivi 81 
Tei 6868711) 

Alle 2115 0 re muore di Eugsne 
lonesco con Angelo Guidi Citwan 
na Floris regia di Claudio Janco- 
wski 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Te) 
5750627) 

Alte 17 30 e B»e 2115 U lecan- 
diera di Carlo Goldoni conP Parisi 
S Ammirata L Guzzardi Regia di 
Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 > 
Tei 6544601) 

Alle 2045 Vita di Oallleo di B 
Brecht con Pino Mieoi Regia di 
Maurizio Scatarro 

ARGOT (Via ttataie dei Grande 21 e 
27-Tel 5696111) 

Aln 21 Al(e21 Oureemerbide? 
di Duccio Camerini con Ennio Co) 
tor e Elene Paris 

Aln 27 Alle2145 BlgnorkwQlu- 
He di August Strindberg con le 
Compagnia Instabile Regia di 
Gianni Leonelli 

ATENEOETi (Vialed^ieScienza 3 
Tel 4455332) 

Alle 21 Buetrie cinque stelle di e 
con Sergio Bini 

BEAT 72 (Via GG Belh 72 • Tet 
317716) 

Aiie2l Henry Hallar e n sue dop¬ 
pio regia di Teresa Peifroni 
CATACOMBE 2000 (Vie Latxcana 
42-Tei 7^3495) 

SALA A Alle 21 Otalto di e con 
Franco Veniurmi e con Edy Maggi> 
Imi regia di Francomagno 
SALA B Lunedi alle 21 Zingari a 
Rome con Edy Maggiolini 
CENTRALE (Via Cetsa 6 • Tel 
6797270) 

Alla 21 Enrice IV di Luigi Pirandel 
io con Salvatore Puntino Teresa 
Dossi Regia di Romeo De Baggis 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 6/A 
Tel 7362551 
Vedi spazio Danza 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 7 Tel 736256) 

Alle 2130 Proeaeae e Giovenna 
d'Arco di Caterina Merlino con A 
Cracco P Biusio A Belli 
CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia Tel 6613079) 

Aiie2l Esercizi da eamtra di Lui 
gì GuUno con il Teatro Del Baccano 
OEt coca (Via Galvani 69 Tel 
353509) 

Alle 2130 e <e che mi immagi¬ 
navo un film di Paolo Moniesi con 
Maria Marmi e Piermaria Cechini 
Regia di Paolo Moniesi 
DELLA COMETA (Via d^ Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 17 e alle 21 Cernere de lette 
di Alan Ayckbourn con la compa 
gnia Società per attori Regia di 
Giovanni Lombardo Radice 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te) 
4818598) 

Alle 21 In Atneriee le fanne de 
anni di Umberto Simonetta e Mau 
nzio Micheli Regia degli Auton 
DELLE MUSE (Via ForR 43 • Tal 
6831300) 

Alle 17 e alle 21 l'amlce di pipA 
di Eduardo Scarpetta con Aldo 
CiuWrè Wende Puoi Rino Santoro 
DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 6910116) 

Alle 21 II fantaeme eccellente. 
Spettacolo musicale con La Forma 
rione UT/Taatro delle VOCI Regia di 
Ali 0 Peuini 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 Tel 
6795130) 

Alle 17 e alle 21 Jee 8 roeao di 
Dino Falconi con Mirella Magaldi 
Maurizio Montagna Regia di Ctau 
d o D Amico 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Prove di allestimento Alle 1630 
Odio mortele (»n la Compagnia di 
Prosa La Domiziana Regia tk Mas 
similiano Terzo 

ELISEO (Va Nazionale 183 > Tel 
462114) 

Alle 20 45 Prime pagine di 8 
HechieC Mac Arthur con Monca 
Vitti tegie d Giancatio Sbtag a 
E T t OUiniNO (Via Marco Mmghet 
ti t Tel 6794585) 

Alle 16 30e alle 20 45 Marcenti di 
bugie di David Mamet con Luca 
Barbereschi Massimo DaM^ito 
Nicoletta Calda Regia di Luca Bar 
bareschi 

E TI SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 


Alle 21 L'hteene peleoeeenlee. 
Varietà del Teatro dell Archivolto 
regia di G Gallione 
E.T I VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

Alle 21 Una vite nel Teetre di D 
Marne! H cento del cigno di A 
Cechov con la Compagnia Glauco 
Mauri Regia di Nanni Garella 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - 
Tel 7887721) Alle 21 Aleeeendrli 
324 d C. di Giulia Basel con la 
Compagnia Flonan 
GHIGNE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Alle 17 e alle 21 L'uomo, la beetie 
e le uirtlz di Luigi Pvrandelio con 
Ileana Ghione Mano Maranzana 
Osvaldo Buggeri Regia di Edmo Re- 
noglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 • Tel 353360) 

Alle 16 45 e alle 21 1) prigioniero 
delle aeconda etrade di Neil Si¬ 
mon con Alberto Lionello e Enee 
Blano Regia di Marco Parodi 
IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 • Tel 
6B10721) 

Alle 22 30 Meglio tardi che Rei di 

Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli Au¬ 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
e2/A Tel 737277) 

Alle 2145 Dante grazie di Pietro 
Casteilacci con Olimpia Di Nardo 
Claudio Saint-Just Siena Berera 
LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 51 • 
Tel 57461621 

A)le21 Notti bianche di Fedor Do 
stoevskij con la Compagnia Tran- 
steatro Regia di Fabrizio Bertolucci 
U RAGNATELA (Via dei Coronari 
45 Tel 6877923) 

Alle 2! 15 L’emore eeevre de F 
Garcia Lorca con Giuliana Adezio 
Donane Chierici Regia di Julio Zu- 
loeta 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 Te) 6783148) 

SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

MANZONI (Via Moniezebio 14/c 
Tel 3126 7^ 

Alle 17 30 e alle 21 Pigiente per 
M) di Marc Camolaili con la Com¬ 
pagnia Il Baraccone 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no 18 Tel 39623651 
Alle 21 Interrtetionel commi- 
diane con )a Compagnia Mini & 
Maxi 

OROLOGIO (Via dai Filippini 17 A- 
Tel 6548735) 

SALA ORFEO Alle 21 LTeole delle 
felicità di G Tuabassi e P Castel 
lacci con la Coop Festa Mobile 
Regia di Loredana Scaramella 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2045 
Caia Tolato) di Dee a Marami con 
Valeria Sabel e Giorgio Tausani Re¬ 
gia di Renato Mambor Alle 22 30 
Finché eeeeo non el eeperi di e 
con Claudia Foggiani con Sergio Di 
Giulo 

SALA GRANDE Alle 21 30 Per 
Dcrethy Parker con Lucia ^i 
PARIOLI (Via Giosuè 8orsi 20 Tel 
803523) 

A(le21 Parti femminili con Franca 
Rame Regia di Dano Fo 
PICCOLO ELiSEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095} 

Alle 21 Fenteeie di buone danne. 
Raccionepeccul di G Bertolucci 
con Marma Coniatone 
POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/a Te) 36115011 
Alleai Una none d lialta di Anto¬ 
nio Scavone con Carlo Di Maio Ra¬ 
gia d< Francesco De Felice 
ROSSINI [Piazza S Chiara 14 Tel 
W42770 7472630) 

Alle 17 1Sealle21 Eriempkinare 
de ieateile di Enzo Liberti con Ani 
ta Durante Leila Ducei Emanuela 
Magnoni Regia di Leila Ducei 
SALONE MARGHERITA (Via due 
MacetU 75 Tel 67902631 
Alleai 30 Miti e De Miti di Castel 
lacci B Fingitore con Leo Gullotta 
Karen Jones Regia di Pier France¬ 
sco Fingitore 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 • Te) 
5896974) 

Alleai Le none di Cepodanno di 
Cop) regia di Marco Gagliardo 
SPAZIO ZERD (Via Galvani 65 Tel 
574 ^ 9 ) 

AHe21 La m)i patente non eoade 

mei di e con Gioie Oix 
SPERONI (Via Luigi Speroni 13 Tal 
4124492) 

Alle 2045 II augno di A Strin 
dbwg c«i I Associazione culturale 
Casal De Pazzi Regia di Loredana 
Mezzabotta 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tei 3669800} 


Alle 21 30 Araenlee e vecchi 
mertett) di Joseph Kesseiring cort 
Luisa De Santi» Regia di Cecilia 
Calvi 

TEATRO DUE (Vìcolo Due Macelli 
3? Tet 6788259) 

Alle 21 Le nevlgetione a vapore 
di A Stolper con Renato Campese 
a Nicola Pistois Regia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN (Via degli Amatriciani 2 
-Tel 68676101-6929719) 

Alle 21 Oeaien. Poetica ai centro 
dell occulto 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tei 5B95762) 

SALA TEATRO Alle 21 PRIMA E 
•rrivete Oodet di Giorgio Lopez 
con Domenico Albergo e Giorgio L» 
pez Regia di Massimo Milazzo 
SALA CAFFÈ Alla 21 30 Sabato 
nottedi Patrick Rossi Ceetaldi oon 
la Compagnia Le Bilancia 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
PRIMA Mlne-ha ha di Wedekind, 
con le compagnia Teatro canzone 
Regia di Roòerio Guicciardini 
TOROmONA (Via degli Acouespei- 
ta 16 - Tel 65458») 

ANe2l U piccolo principe d) Saint 
Exupery. Adattamento di Franco 
Cuomo con le compagnie Teatro 
Mobile Regia di Gianni Pukma 
VITTORIA (P zza S Maria Liberatri 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 21 live con le Compagnia Pi- 
geon Drop 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 
Tel 6568711) 

Alle 17 Ai) a il eerponte e Un al¬ 
bero di Neteto di Idalberto Fet 
(Mattinate per le scuole) 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 

Alle 17 Un cuore grande coti con 
Franco Venturini regia di Franco¬ 
magno 

CRISOOONO IVia S Gellicano 8 
Tel 5280945) 

Alle 17 Puldnelletreleereeenldi 
Fcrtunaio Pasqualino con la com 
pagnia dei Pupi Siciliani (Mattina- 
te per le scuole su prenotazione) 
E.T I AURORA (Via Plaminie Vec 
chia 20 - Tel 393269) 

Alle 10 e alle 16 30 II maga di Oi. 
Regia di Giancarlo Zanetti 
GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7551765 7822311) 

Oggi e domeni alle 16 30 La bella 
eddermentaia di Roberto Calve 
Alle 18 30 La vita degli uccelli a 
altre eterie 

IL TORCHIO (Vie Morosim 16-Tel 
582049) 

Oggi e domani alle 16 45 Allea e to 
•pacchio di Aldo Giovannetti 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
ha Località Cerreto Ledispoli) 

Alle 10 30 Spettacolo per le scuo¬ 
le Un pepé del naie roeee con Ile 
acarpe a peperino di Gianm Tallo¬ 
ne 

TEATRO MCWGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15 Tel 5139406) 

Alle 16 30 L’aeque reeeonte Fia 
be miti leggende fantasie con le 
marionelle degli Accetiella 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 

Alle 16 II caetello orbitante con la 
Compagnia Gli Alcuni Regia di Ser 
gio Manlio 

■ DANZA ■■■■■■ 

COLOSSEO (Vie Capo d Africa 5/a- 
Tel 736255) 

Alle 21 Vortice lunare con Marta 
Rita Colagiovanni Coreografia e re 
già di Karin Elmore 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 

Rassegna Danzitalia Alle 2045 
Parco con la compagnia Lab Tea 
Acido 

■ MUSICA i^^■■■ 

■ CLASSICA 

AGORA 60 (Via della Penitenza 33- 
Tel 65302111 

Luneci)alle21 Concerto a 4 mani di 
Monaldo Braconi e Massimiliano 
Paraci Musche di 8rahms Saint- 
Saens Chopin Liszt 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8 ANGELO (Tel 3285088 • 
73104771 

Alle 17 30 Duo Signorini Tancredi 
(violoncello-pianoforte) Musiche di 
Dalla Piccola Ghedmi Resoiohi 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis • Tel 
36866416) 

Alle 21 Concerto sinfonico pubbli 
co Direttore Eduardo Mata Musi 
che di Boccherini Beno De Falla 


AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38) 

Alleore1730 ConceriodelCoroda 
Camera della R AI diretto da Vitto¬ 
rio Bonolis Musiche di l^eroolesi e 
Vivaldi 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA (Piazzale A Moro) 

25* Festiva) di Musica contempora 
nea Luned) alle 21 Gruppo stru 
mentale Musica d Oggi Musiche di 
Ravei Pennisi Cardi Cambissa 
6HI0NE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Domani alle 21 Concerto della 
Nuova Ochestra da Camera diretta 
da Stefano Ramen Musiche di ie¬ 
na Mozart Tschai Kowsky 
IL TEMPIETTO (Isola Tiberina 39) 
Alle 21 Concerto di Young joe Kim 
(flauto) Umberto Reelino (chitarre) 
tn programma Villa Lobo» Debus¬ 
sy 

SALA BALDINI (P zza Campitelli. 9 • 
Tel 65438978) 

Alle 21 TnoBellisarl Sennino De 
Luca Musiche di Haydn Brahms 
Schumann Chopin Rossini in¬ 
gresso libero 

SALONE MARGHERITA (Vie Due 
Macelli 75) 

Domani alle 16 30 L'epere • 8he* 
kMpmre Al Pianolorte Pieier Re- 
tif Kenealy 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel J59939a} 

Alle 21 Soul con Giancarlo Cartoni 
Russo group 

BiO MAMA (V k) S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 

Alla 21 30 Concerto di Umberto 
Fiorentino group 

BILLY HOLIDAY (Via degli Orti di 
Tiaslevere 43 Tel 5816121) 

Alle 22 Jazz con il quartetto della 
Vocalisv Ad» Montellanico Ales 
sandro Bonanno (piano) Pino Sallu 
sti (contrabassol Gianni Di Rienzo 
(batteria) Ingresso gratuito 
BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 Tel 
6879075) 

Alle 21 Algemona group 
BOCCACCIO (Piazze Trilussa 4) - 
Tel 58ieeS5> 

Alle 2030 Concerto Jazz swing 
con I orchestra Old Time Jazz band 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96) 

Alle 22 Concerto con Karold Sra- 
diev e Jone s Blues Band 
FOLKSTUDIO(VieG Sacchi 3-Tel 
5892374) 

Alla 2130 Sfratto-super happe 
ning 


FONCLEA (Via Crescenzio 62/a • 
Tel 65303021 

Alle 21 Jazz quartel con Giosi Fa 
brizio (basso) Anita selvaggio (v> 
ce) Michele Anodante (chitarra) 
Marco A Ibslteria) 

grìgio NOTTE (Via dei Fienaroii. 
30/b-Tel 6813249} 

Alle 2130 Concerto con i Cenge 
Tropical 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 • 
Tel 6544934) 

Alle 21 30 QuarletiodllrioOe Pau¬ 
la (chitarra) Paolo Mareellmi (bas¬ 
so) Jeanluc Hetigiers (bsUetia) 
Jean Rosa (percussioni) 

SOTTO SOPRA (Via Panisperns 68 

-Tel 5891431) 

Alle 22 Concerto reggae dei Tra- 

peneMe 

SAfNT-LOUIS (Via del Cardano (3- 
Tel 4745076) 

Alle 2190 Alberto Corvini Big 
Band 

SISTINA (Vie Sistina, 129 Tal 
4756841) 

Alle 17 e elle 21 Concerto Dalla 
Morandi 

STRANA NOTTE (Via U Bisncems- 
no 80) 

Alle 22 Musica naw-age di tenden 
za minimale e mediterranea con Nk 
cole Alesini (sax) Gianluca Taddei 
(contrabasso) 

TUSITALA (Via dei Neofiti i3/a - 
Tel 6783237) 

Alle 21 Jazz con Giulia Satsone, 
Patrizia Rotonda e Piero Simoncim 




AL PARIGLI 


Vi, & Bora, 20 ■ Tel 603523 

oaaioREZi.oo 
Domani ore 17 pracln 


FRANCA 
RAME in 


PARTI FEMMINILI 


di Dano FO 
e Franca RAME 



L ULTIME 2 RECITE J 



(UNITA VACANZE 


MILANO - Viale F Testi 75 - Tel. (02) 64 23 557 
ROMA ■ Via dei Taurini 19-TeL (06) 40.490.345 


Tour del Perù e 
Tiwanaco (BoHvia) 

PARTENZA: 27 dicembre - DURATA: 16 giorni 

TRASPORTO voli di linea 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L 3 430 000 

La quota comprende il trasporto aereo, i trasporti 
interni, le visite e le escursioni indicate nel program¬ 
ma, la sistemazione m alberghi di seconda categoria 
in camere doppie con servizi, trattamento di mezza 
pensione 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pci 


r)r) l’ifnità 

^ ^ Sabato 

26 novembre 1988 
























-. Nasce Anagrumba, 

un’assodazione che intende organizzare 
i gruppi museali «di base» 
e da lunecì li presenterà a Reggio Emilia 


.. Il «Costanzo show» 
presenta un suo spot televisivo contro la droga 
che verrà anche «regalato» 
a tutte le emittenti, grandi o piccole che siano 



CULTURAeSPETTACOLI 


Dov’è Tanomalia tedesca 


I 

I 



■1 Si discute della «anoma¬ 
lia tedesca». L'occasione è da¬ 
ta dalla pubblicazione dei n. 
18 di Lettera internazionale,- 
Il trimestrale diretto a Parigi 
da Antonio LIehm, affiancato 
per l'Italia da Federico Coen 
(ma escono anche le edizioni 
tedesca e spagnola), il quale 
dedica il suo dossier centrale 
alta «questione tedesca», e 
pubblica saggi di Habermas, 
Bohrer, Meyer e il testo di un 
discorso di Thomas Mann. Ma 
è chiaro che non sono stati i 
densi scritti della prestiaiosa 
«rivista europea» ad attirare 
tutta quella folla al Goethe In- 
stitut. Da un palo d'anni, con 
la polemica sul revisionismo 
storico (Nolte, Hillgruber). 
con le discussioni su Heideg¬ 
ger e i) nazismo, e nelle ultime 
settimane con il clamore su¬ 
scitato dal «caso Jenninger», i 
^tedeschi per primi, ma insie¬ 
me con loro la stampa e gli 
uomini dì cultura europei, si 
Interrogano sulla storia della 
Germania, e dunque Àulla 
identità nazionale - Identità 
politica, etica, culturale - di: 
un paese che, dopo aver ge¬ 
nerato gli orrori dei nazismo, 
non sembra riuscire a liberarsi 
totalmente detl-incubo di 
quella responsabilità colletti¬ 
va, né attrawrso un quaran¬ 
tennio di rimozioni né trovan¬ 
do altre vie di uscita al tor¬ 
mento di un'autocritica per 
definizione infinita. 

Il celebre discorso di Tho¬ 
mas Mann alla biblioteca dei 
Congresso di Washington 
(1945, settantesimo com¬ 
pleanno dell'autore) contene¬ 
va già in sé tutti gli'eiementi 
her un avvio di autocritica na¬ 
zionale. Affondava uno sguar¬ 
do impietoso nel passato te¬ 
desco per ricominciare a co- 
strulre.dalle macerie le possi¬ 
bili radici di un'etica del futu¬ 
ro. Ma quanti tedeschi lo ac¬ 
cettarono? £ c’era, anche in 
chi lo pronunciava, una resi¬ 
dua ambizione - già di per sé 
deviente e alla fine inefficace 
> di affidare alia cultura un 
ruolo di rappresentanza na¬ 
zionale? Il saggio di Haber¬ 
mas punta invece II dito sul- 
rantilluminismo come costan¬ 
te nella stòria tédesca,-e fon¬ 
da le speranze di una nuova 
Germania proprio in un nuovo 
illuminismo che accompagni 
e sostanzi, radicandola, que^ 
sta quarantennale democrazìa 
•octroyéc». Apparentemente 
più specialistico è invéce 


La cultura e la storia 
alle radici dèi nazismo 
Oggi è ormai possibile 
un’autocritica nazionale 


Germania ed Europa 
al centro del dibattito 
promosso dalla rivista 
«Lettera intemazionale» 


BRUNO 8CHACHERL 


Giovani tedeschi davanti a un monumento che ricorda gli orrori del nazismo 


l'ampio studio di Karl Heinz 
Bohrer, il critico che dirige la 
maggiore rivista letteraria te¬ 
desca, MerkuK Egli vede l'a¬ 
nomalia culturale nella con¬ 
trapposizione tra l’estetica del 
Male propria del moderno, da 
Baudelaire a Batallle a Sartre, 
e l'jnsopprimibile moralismo 
della letteratura tedesca, an¬ 
che quella più radicale. Non 
poter rappresentare il Male, è 
in sostanza anche rimuoverlo: 
soprattutto se esso è dentro di 
te. 

Ma il dibattito a Roma sfio¬ 
ra appena questi spunti (salvo 
una documentata ricostruzio¬ 
ne di Paolo Chiarini del pen¬ 


siero manniano dalle «Consi¬ 
derazioni di un impolitico» 
(1918) al Discorso del '<45). 
Lucio Colletti è pienamente 
convinto dell'anomalia tede¬ 
sca nel campo del pensiero. A 
parte Kant, i'ideoiogia nazio¬ 
nale si fonda su un rifiuto del 
moderno: dell'economia di 
mercato e della correlativa 
teoria dell'economia politica; 
delio Stato democratico e 
rappresentativo; della scienza 
da Darwin in poi. Così la cul¬ 
tura tedesca, contrapponen¬ 
do alla Ziuilìsatìon (civiltà 
dell’individuo) quella che de¬ 
finisce la Kuitur (civiltà orga¬ 
nica, in definitiva sangue e ter¬ 


ra), finisce con t'orientarsi tut¬ 
ta verso quella «rivolta contro 
l'Occidente» che con Spen¬ 
gler tanti veleni prenazistl 
sparse in Europa. In questo 
senso, per Colletti, da Hegel 
all'«infame» (é il suo aggetti¬ 
vo) Dialettica deUWuminh 
smo di Adorno e Horkheimer 
e fino agli stessi tentativi attua¬ 
li di Habermas che gli appare 
ancora impigliato nei «guazza¬ 
bugli del moderno», tutto il 
pensiero tedesco rimane pri¬ 
gioniero dì una crìtica roman¬ 
tica del capitalismo. B, luka- 
csianamente, il nazismo è fi¬ 
glio della «distruzione della 
ragione». 


Gian Enrico Rusconi entra 
Invece subito nell'attualità. 
Considera U discorso di Jen¬ 
ninger, pur nelia sua ambigui¬ 
tà, un tentavo serio di (are i 
conti col passato; non tuia ri¬ 
mozione, ma forse l'occasio¬ 
ne di slabiiiro tm nuovo rap¬ 
porto tra polìtici e pensiero 
storico e filosofico. E questo 
perché pCT Rusconi il «revisio¬ 
nismo» di NoNe e Hliigmber 
(secondo i quali nazismo e ge¬ 
nocidio vaino inclusi nel qua¬ 
dro delle politiche di potenza) 
non è affatto giustifi- 
cazionista. come si è detto. 
E^ tenta invece di spiegare. 
E spiegare non è di per sé giu¬ 


stificare. Anzi, indica la possi¬ 
bilità di arrivare a una rielabo¬ 
razione del lutto interiore, a 
un distacco dal passato che 
non sia solo rimozione. Che 
cosa manca a queste visioni, 
come a quella di Jenninger? 
Manca il coraggio politico di 
capire Weimar. Solo quando 
si riuscirà a rivalutare l'espe¬ 
rienza di quell’embrione di re¬ 
pubblica democratica avanza¬ 
ta che fu travolta dai nazismo 
sarà possibile per i tedeschi 
considerare una liberazione 
quella che altrimenti conside¬ 
rano tuttora come una sconfit¬ 
ta. 

Masdmo L Satvadort si rial¬ 


laccia a questo discorso con 
ulteriori argomenti a sostegno 
del revisionismo storico. Per 
lui, le colpe dei faillinento di 
Weimar non sono solo dei te¬ 
deschi: lo aveva forse intuito 
Keynes nei suoi scritti subito 
dopo la prima guerra mondia¬ 
le. dedicati alle conseguenze 
della pace. Se non si vuol ca¬ 
dere in un razzismo alla rove¬ 
scia, non si può considerare il 
nazismo solo come un capito¬ 
lo della storia tedesca. No. la 
Germania non è «altra»; è il 
precipitato speciiico, naziona¬ 
le. di una storia che è storia di 
tutta l'Europa. E dell'Europa 
rimane il cuore; lo ha dimo¬ 
strato negativamente nelle 
due guerre mondiali, lo dimo¬ 
stra anche oggi, con )e due 
Germanie punte avanzate dei 
rispettivi sistemi economici, e 
che forse potrebbero essere 
una carta meno lontana di 
quanto si pensi in vista del su¬ 
peramento di Yalta. In questo 
senso, per Satvadorì. anche il 
discorso di Jenninger è alta¬ 
mente apprezzabile: l’autocrì¬ 
tica tedesca compie un passo 
avanti, nelia direzione euro¬ 
pea. E anche per Renzo De 
Felice, che considera là que¬ 
stione dal punto dì vista degli 
altri, il concetto di colpa col¬ 
lettiva è inaccettabile: la cri¬ 
minalizzazione, quando tra¬ 
passa dai nazismo alla nazio¬ 
ne e a) popolo tedesco, diven¬ 
ta operazione politica, volta a 
giustificare la divisione del 
paese durante la guerra fred¬ 
da, ma utile anche oggi, in cli¬ 
ma di distensione, a chi vuol 
evitare la nascita di un terzo 
polo europeo. 

Fin qui. In estrema sintesi, 
le posizioni espresse nel di¬ 
battito romano. Si possono 
condividere o respingere, ma 
nell’insieme dimostrano 
quanto sia per tutti arduo con¬ 
frontarsi con una questione 
così complessa e tuttora cosi 
scottante non per i soli tede¬ 
schi, ma per tutti i cittadini 
d'Europa. Le recenti oscilla¬ 
zioni e ripensamenti sul caso 
Jenninger ci dicono quanto 
cammino ci sia ancora da fa¬ 
re. Là, per rimuovere macigni; 
qui, ailmeno per liberarsi da 
pregiudizi storìcaniente con¬ 
solidati. Importante è » io cre¬ 
do > che nel confronto sem¬ 
pre più necessario, oltre e In¬ 
sieme alla rillessione teorica e 
culturale, irrompa anche la 
politica. 


Finisce così una vicenda durata più di cinque anni. 

Non si conosce ancora il prezzo pagato per il Van Gogh 


Il «GÉiiidiriiere» resta in Italia 


! 


!■ il Giafdiniére di Van Gogh resterà In Italia: lo 
Stato hà-d^òiso di esercitare |l suo diritto di prelazio¬ 
ne, in altre parole di acquistarlo sottraendolo alla 
concorrenza spietata della «Peggy Guggenheìm» di 
Venezia. Le notizie sono ancora vaghe. Per esemplo 
non è stato reso noto il prezzo dell'opera che è 
certamente il più bel quadro di Van Gogh conserva¬ 
to in Italia. La storia del Giardiniere è particolar¬ 
mente intricata. All'inizio del '900 faceva parte della 


collezione Aubty. per poi finire in mano al galleristi 
Bernheim-Jeune, Druet e Rosemberg. In seguito, fu 
ceduto al fiorentino Gustavo Sforni. Le sue tracce 
riaffiorano nel '77. quando gli eredi io vendettero ad 
un corniciaio che lo pagò 600 milioni. 

Successivamente, il Van Gogh fu bloccato a Paler¬ 
mo mentre stava per prendere il volo: destinazione 
Londra. Da quei sequestro nacquero tutti i guai giu¬ 
diziari seguenti, a partire dalla rivendicazione dì pro¬ 


prietà da parte di un collezionista svizzero, e dai 
rifiuto dello Stato a cedere l’opera. Il quadro, con¬ 
servato nel caveau dì una banca, mene affidato alia 
Galleria nazionale d'arte moderna di Roma. A que¬ 
sto punto, si fa avanti la «Pe^^ Guggenheim» che 
chiede di acquistare il Giardiniere. U contesa lega¬ 
le impedisce alla Galleria nazionale d( esporre l'ope¬ 
ra durante la grande mostra dedicala a Van Gogh 
dei mesi scorsi. Ora fina'mrnto la decisione dei mi¬ 
nistero dei Beni ci'liurali Lra ora 


DARIO MICACCHI 


^ ROMA. Siamo talmente 
abituati alle sempre nuove no¬ 
tizie dì opere d’arte antiche e 
moderne che escono dande- 
binamente dall’Italia per ri¬ 
comparire nei musei di ogni 
parte del mondo e in grandi 
collezioni private, che la noti¬ 
zia che lo Stato italiano ha 
esercitalo il suo diritto di pre- 
■lazione per acquistare uno 
splendido e prezioso quadro 
^tìi Vincent Van Gogh, il «Gio¬ 
vane contadino» o «Giardinie¬ 
re», dipinto nel 1889. poco 
avanti-il suicidio, riempie di 
gioia e di commozione tanto 
sembra Inverosimile. Potremo 
vedere il gran quadro al posto 
. d'onore in una sala delia Gal¬ 
leria nazionale d'arte moder¬ 
na di Roma. CI sarà, per ve¬ 
derlo, una fila strepitosa quale 
hanno fatto I giapponesi - cir¬ 
ca quatlrocenlomila - per ve¬ 
dere i «Girasoli» acquistati per 
una cifra record da una ban¬ 
ca? Vedremo. 

Il quadro che entra nelle 
collezioni Italiane cosi wote 
d'arte moderna inlernaziona- 


^ le è un quadro beilo e impor¬ 
tante. dipinto con infinito 
amore da Van Gogh quando 
era allo stremo della vita sua. 
Van Gogh ha dipinto molti au¬ 
toritratti e ritratti dì proletari, 
di amici, di gente appena co¬ 
nosciuta e che gii aveva appe¬ 
na sorriso. Nei ritratti ha pro¬ 
fuso la massima energia 
espressiva del suo colore vi¬ 
sionario spostando sempre il 
tipo umano che era davanti a 
lui in una dimensione altra 
deila realtà della vita: in un in¬ 
ferno, oppure in un paradiso, 
nella voragine delle passioni 
distruttive, gli autoritratti in 
particoiare, oppure in un 
mondo chiaro, sereno, illumi¬ 
nato bene, di vita e di natura 
in pace. 

Il giallo-arancio, che di 11 a 
poco tornerà malinconica¬ 
mente negli sterminati campi 
di grano, con i voli dei corvi e 
il cielo azzurro metallico, in 
questa figura raggiunge il mas¬ 
simo della dolcezza e un’im¬ 
pressionante qualità raggian- 



Il «Giardiniere». In aito i «Girasoli», sempre di Van Gogh 



te. Sì direbbe che nel povero 
giardiniere Van Gogh abbia vi¬ 
sto se stesso finalmente sere¬ 
no e pacificato coi mondo e 
abbia così voluto tirar fuori 
dalla materia dei colore tutta 
la luce possibile deH'animo e 
della campagna assolata di 
Saint-Rémy nei giorni di mag¬ 
gio. Quando faceva un ritratto 
Van Gogh partiva quasi sem¬ 
pre dagli occhi e dalia fronte, 
alla radice del naso e allargan¬ 
do da questo punto distribuiva 
ti colore a filamenti, a piccole 
schegge, a piccoli segmenti 
secondo un movimento circo¬ 
lare. Tale costruzione del vol¬ 
to nel «Giardiniere» è tra le più 
stupefacenti che Van Gogh 
abbia mai realizzato andando 
assai oltre rimpressìonismo. 

Il quadro, negli anni 50, era 
a Firenze nella collezione 


Sforni. Ha avuto sempre una 
vita supercelata e nascosta nei 
suoi passaggi di mano. Tren- 
t'anni buoni questo giardinie¬ 
re solare li ha passati nel buio 
di una custodia di banca. Ora 
esce alla luce nostra con la 
•sua» luce e il suo messaggio 
calmo e solare che aspetta da 
un secolo chi lo ascolti; un 
messaggio per chi vorrà ve¬ 
derlo e capirlo e raccoglierlo. 

E possibile che per questo 
quadro che misura 61x50 ver¬ 
ranno fuori polemiche sui sol¬ 
di spesi. Personalmente sono 
molto felice che Van Gogh ab¬ 
bia sconfitto ancora una volta 
Madonna e Prìnce. E se ci sarà 
tanta gente che vuol vederlo, 
fare la fila come va da Madon¬ 
na o Prince, meglio. Poi po¬ 
tremo anche discutere dei mi¬ 
ti e della gente che segue ì 
miti. 



Ad Atlanta 
il museo 
storico 

della Coca-Cola 


La Coca-Cola avrà presto un museo gigantesco, dove sa¬ 
ranno raccolti i «cimeli» della bibita piu famosa dei mon¬ 
do. Il museo aprirà i battenti a metà dei '90 ad Atlanta, in 
Georgia, dove la Coca-Cola - una delle società americane 
più prospere - ha il suo quartier generale. Per il museo 
(«The World of Coca-Cola», il mondo della Coca-Cola) 
sarà costruito un apposito edificio di quattro plani, con una 
superficie di circa cinquemila metri quadri, con un costo 
che dovrebbe aggirarsi sui dieci milioni di dollari. All'Inter¬ 
no del palazzo ci sarà una enorme fontana, che ovviamen¬ 
te erogherà Coca-Cola (cratis), ma non ne è stato ancora 
deciso lo stile: forse sarà una fontana classica, forse «un 
qualcosa di avveniristico». Pagando un biglietto d’ingres¬ 
so. si irotrà ripercorrere la storia della Coca-Cola a partire 
dal fatìdico 1886, quando un farmacista di Atlanta * John 
Styth Pemberton • inventò la bibita. In mostra ci saranno 
moltissime bottiglie, un grande rilievo avranno anche le 
campagne pubblicitarie con cui la Coca-Cola ha imposto il 
suo prodotto in quasi ogni angolo del globo. 


E a Washington 
una nuova 
collezione 
d’arte 

contemporanea 


Washington avrà un nuovo 
museo di arte contempora¬ 
nea: ricco di un centinaio di 
dipinti e sculture di artisti 
del nostro secolo, da Degas 
a Picasso, a Kandinskì e a 
Henry Moore, sarà ospitato 
in un edificio firmalo dai- 
l'architetlo Philip Johnson a 
Poxhall, il quartiere più prestigioso della capitale. L’edifi¬ 
cio e )a collezione appartengono a David Lioyd Kreeger, 
80 anni, miliardario americano del ramo assicurazioni. 
Appassionato raccoglitore di opere d’arte, Kreeger ha de¬ 
ciso di lasciare a una fondazione il suo patrimonio artisti¬ 
co. col vincolo che, alla sua morte, diventi un museo 
aperto al pubblico. Il valore della collezione è stato stima¬ 
lo, quattro anni fa. intorno ai 30 milioni di dollari. La sola 
villa, che anche adesso ospita le raccolte e dove i coniugi 
Kreeger abitano, ha un valore di oltre tre milioni di dollari. 
Il miliardario ha destinalo alla fondazione anche un con- 
gmo supporto finanziario. I coniugi Kreeger cominciarono 
ad acquistare opere d'arte nel 1952. Posseggono tra l'altro 
un Picasso del 1901 che nel 1961 stabili un prezzo record 
per un artista vivente. Kreeger, che era al suo «battesimo» 
come acquirente d'asta, pagò allora la bellezza di ottantu- 
nomila dollari. Tira gli altri pezzi che verranno resi accesa- 
bili al pubblico dopo la morte dei miliardario spiccano 
opere di Braque, Aveiy, Dubuffet; un Monet dei 1897, 
•Scena fluviale nella nebbia», è la gemma della collezione. 


Risolto 
Il mistero 
delle Terme 
ceretane 


Uno dei misteri deirarcheo- 
logia romana è stato risolto: 
le famose tenne delle «Ac¬ 
que ceretane», uno dei tre 
più importami compiessi 
del Lazio antico, e di cui si 
favoleggiava da secoli, so- 
no State individuate e ko- 
perte nella campagna fra Ceiveteri e Santa Severa, a circi 
40 chilometri a nord di Roma. Due sale di enormi dimen¬ 
sioni sono state già portate alla luce. Le terme sono state 
scoperte da Rita Cosentino, della Soprintendenza archeo¬ 
logica deirEimria meridionale diretta da Paola ^legatli. Il 
complesso, ha detto Rita Cosentino, dovrebbe estendersi 
su sette-otto ettari e si trova a circa cinque metri di profon¬ 
dità. Finora sono state scoperte le due sale principali del 
complesso, il «Calidarium» e il ■Tepidarium», con vasche dì 
venti metri di lato, circondale da pilastri alti fino a quasi tre 
metri e pareti foderate di marmo con finte finestre In 
marmo e decorazioni policrome in pasta viirea; Inoltre 

E rte, nicchie con alloggiamenti di statue, sedili è gradini. 

certezza dei ritrovamento, ha osservato Rita Cosentino, 
è data fra l’altro da una colonna votiva di marmo alta àtre 
un metro e dedicata «a Giove e alle (o delle) fonti delle 
"acque ceretane"». Ulteriore conferma è giunta da un 
tubo che alimentava una delle vasche e da cui continua 
ancora a sgorgare acqua tiepida: le famose acque sulfuree 
ceretane, come hanno narrato Livio e Strabene, fecero la 
fortuna delie terme per oltre quattro secoli (da) secondo 
avanti Cristo al secondo-terzo dopo Cristo). 


i critici 
chiedono 
una rìfonna 


Urgente riforma dello statu¬ 
to. revisione del consiglio 
direttivo, attualmente «ple¬ 
torico e inadeguato», pro- 
. Il I grammazione delle attività 

u6llo Dl€nndl6 permanenti per la Biennale 

di Venezia. Lo chiede li Sin- 
dacaio critici cinematogra¬ 
fici italiani che. nei corso dell'ultimo consiglio naziortale, 
ha esaminato la situazione dell'ente culturue. «La mostra 
intemazionale del cinema > affermano i crìtici - deve 
essere solo un momento, magari il più appariscente, di una 


attività continua, articolata, dfifferenziata e distesa su tutto 
l'arco dell'anno. Deve essere il punto di arrivo e insieme di 
partenza di un'attività di ricerca, non deve essere un isola¬ 
to periodo annuale tanto costoso quanto sterile». Altro 
punto importante per una futura gestione deU'Ente deve 
essere - secondo ti Sindacalo critici cinematografici > io 
studio di un piano di effettivo decentramento delle princi¬ 
pali attività del settore. iVitto questo non potrà realizzarsi 
se, preventivamente, non verranno potenziale le strutture 
già esistenti, dal Palazzo del cinema al Udo a quelle orga¬ 
nizzative, prime fra tutte l'Archivio storico. «Proprio ali’Ar- 
chivio storico - concludono i critici - spettano compiti 
particolarmente rilevanti per quanto concerne la trasfor¬ 
mazione della Biennale in un reale centro di studio, pro¬ 
gettazione e circolazione delle opere c delle Idee*. 


ALBERTO CORTESE 


dopo il successo fra gli operatori 
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Cultura e Spettàcoli 


□ bAIUWO oro 12,30 

Oggi 

ricomincia 

Check-up 


Ricomincia la sfida del sabato sera: «Joan Lui» contro «Fantastico» 


la tv», c'è Celentano 



Nuove adesioni all'appello 

«Gli spot nei film in tv 
sono un'offesa 
al pubblico e agli autori» 


■i Ritorna oggi (Ramno, 
ore 12,30) Check-up, il pro¬ 
gramma di medicina idealo 
da Biagio Agnes. Naia alla vi¬ 
gilia della rifoima sanitaria la 
rjbrica è giunta ormai alla sua 
tredicesima edizione. Il pro¬ 
gramma ha in tanti anni af¬ 
frontato lutti i problemi delia 
salute, dai grandi temi della 
ricerca alle malattie più nuove 
delta nostra epoca, attraverso 
un continuo confronto in stu¬ 
dio tra il pubblico e gli esperti 
di prestigio non solo naziona¬ 
le. Il rigore scientifico è stato 
sempre esemplare, essendo 
garantito, da un comitato in¬ 
temazionale che è rimasto im¬ 
mutato daH’inizio del pro¬ 
gramma. 

Le prime tre puntate di que¬ 
sto nuova edizione di Check- 
up saranno dedicate aH'intero 
ciclo della vita. Si comincia 
oggi con il «nascere bene» e si 
proseguirà, sabato 3 e sabato 

10 dicembre, con due puntate 
dedicale al «crescere bene» e 
ailMnvecchiare bene». Coor¬ 
dinato da Pasquale Notali, il 
programma si avvale, per le 
ricerche e documentazioni, di 
Maria Conte; dalla parte del 
pubblico, Mario 'Rmleliì: l’alle¬ 
stimento scenico è di Nicola 
Ruberlelli e i servizi sono cu¬ 
rati da Elio Sparano. Infine la 
regia è affidata a Loredana 
Carbone. In studio torna, per 

11 secondo anno, Annalisa 
Manduca. 


M Eccolo è lui, cioè Joan 
Lui. Praticamente Dio. Insom- 
ma Celentano. Il sedicente 
Padreterno arriva stasera su 
Canale 5 non perché abbia 
deciso di abbandonare per 
sempre la terra di cuccagna 
Rai, ma perché va in onda il 
suo film più clamoroso e mal- 
nuscìto. lina vera grande bu¬ 
fata che la Rai ha giustamente 
esitato a mandare in onda. Ma 
chi di Celentano ferisce... Il 
film (1985) viene usato in que¬ 
sta stagione in funzione anti- 
Fantostico perché dimostra 
chiaramente che tutto i'appa- 
rentemente spontaneo susse¬ 
guirsi di gaffe, silenzi e clamo¬ 
ri del Molleggiato era stato 
non solo prefigurato, ma addi¬ 
rittura già «mandato in onda» 
aH'ìnterno di questa pellicola 
messianica ed esagerata. Nel¬ 
la quale si racconta l'avvento 
in terra e in tv di uno straor¬ 
dinario predicatore, fustigato¬ 
re di costumi e di inquinamen¬ 
ti che arriva misteriosamente 
su un trenino del West, poi 
plana sul porto di Genova e 
qui assiste al dispiegarsi della 
violenza metropolitana dei 
giorni nostri. Con poche can¬ 
zoni e qualche balletto il ra¬ 
gazzo con le magliette scolla¬ 
te conquisterà il mondo delle 
comunicazioni di massa e lan- 
cerà la sua sfida alla moderni¬ 
tà fragorosa e malata, al pote¬ 
re e al denaro. Alla fine marti¬ 
rio e resurrezione, come da 


copione 

Un film veramente assurdo 
con frequenti cadute nel ridi¬ 
colo di una concezione pueri¬ 
le del mondo e anche delta 
fede Ma un film non seriale 
che, paradossalmente, pro¬ 
prio in quanto mediocre, può 
diventare pn buon varietà te¬ 
levisivo. È quanto devono 
aver pensato i programmatori 
di Canale 5 che hanno punta¬ 
to su questa scoperta concor¬ 
renziale preparata da un in¬ 
tenso battage concordato 
punto per punto con Ceienta- 
no 11 quale non ha prestato la 
sua faccia, ma ha preteso che 
venissero mandate m onda al¬ 
cune delle sue prediche lapi¬ 
dane «Non bevete non 
mangiate... non respirate per¬ 
ché l'aria è piena dei nostri 
nfiuti». Tutta la campagna è 
stata aperta dal provocatorio 
messaggio «Prima di guarda¬ 
re la televisione accertatevi 
che sia spenta». Messaggio 
apparentemente suicida al 
quale Canale 5 si è adattato 
nel quadro di una autopromo- 
zione delle reti che mira a col¬ 
pire l'immaginazione anche 
per vie se non sublimali, alme¬ 
no liaverse, mediate, misle- 
nose. Al film seguirà uno spe¬ 
cial a cui Canale 5 spererò fi¬ 
no all'ultimo di avere ospite il 
Molleggiato Lui non ci sarà, 
in compenso molti pareri 
filmati (Dario Fo, Bevilac¬ 
qua .) quasi tutti «favorevoli». 

QMN.O. 



Montesano rifa Rugantino 
e scopre Wanna Marchi 


M 11 clou della serata di 
Faniastico sarà l'avansigla. 
quella manciata di minuti in 
cui Montesano risponderà a 
Ceienlano «alla sua maniera»? 
Certo, è il momento più atteso 
nel duello del sabato sera, il 
vero faccia a faccia. Ma nella 
scaletta di Fantastico questa 
settimana lo spazio della «sfi¬ 
da» non è molto: Io spettacolo 
continua. È atteso come ospi¬ 
te Nino Manfredi, con il quale 
Montesano si esibirà in un «ri¬ 
cordo» del Rugantino, lo 
spettacolo di Carineì e Gio- 
vannini che i due comici mise¬ 
ro in scena vent’anni fa. Ci sa¬ 
rà Gmo Paoli che con Manuel 
Serrai, autore di alcune sue 
canzoni, canterà Mediterra¬ 
neo. Lo stesso Serrai, con An¬ 
na Oxa, proporrà poi una can¬ 
zone che ha scritto per Mina, 
Bugiardo incosciente. 

Wanna Marchi, regina dei 
venditori televisivi, chiamata 
ormai tante volte in tv, da Lu¬ 
po solitario ai programmi 
giornalistici di Biagi, è il «per¬ 
sonaggio della notte» scelto 
per promuovere la Lotteria 


Italia Sarà la banditnce dei bi¬ 
glietti, ed è già pronta al nuo¬ 
vo ruolo: «A me fa ridere quel¬ 
la gente che dice “Se vinco la 
Lotteria cambio lutto, anche 
manto" intanto compra il bi¬ 
glietto, dico io!». Per lei, che 
vìa tv ha creato un'mdustna, si 
prepara anche un futuro solo 
televisivo, per la Rai, infatti, ha 
già girato un «dietro le quinte» 
di uno spettacolo teatrale, che 
vedremo presto in tv. «Che vo¬ 
lete, la Rai è il sqgno di tutti», 
commenta. 

Stasera su Raiuno tra gli al¬ 
tri ospiti anche Djavan, musi¬ 
cista brasiliano, e un mago. 
Raptus, che darà alcune anti¬ 
cipazioni «extrasensoriali» sul 
biglietto vincente delta Lotte¬ 
ria. Per il gioco dei miti ver¬ 
ranno messe l'una contro l'al¬ 
tra Ella Fitzgerald e Edith Piaf. 
E poi. i monologhi di Monte- 
sano... Nelle ultime seltimane 
ha fatto saltare sulla sedia di¬ 
verse persone. Come sempre, 
però, il bersaglio della sua iro¬ 
nia è ancora top-secret. Sarà 
l'occasione per invitare pub¬ 
blicamente Celentano per il 
fatidico 6 gennaio? □ S.Car. 


ROMA. «In un film le in¬ 
terruzioni pubblicitarie sono 
una offesa sia al film, sia a chi 

10 guarda. Non vedo come le 
si possa definire diversamim- 
te. Una legge che Impedisca 
le interruzioni pubblicitarie 
del film è quindi giusta ed es¬ 
senziale...». «Così come ci so¬ 
no ammanniti, certi film che 
hanno fatto la stona del cine¬ 
ma risultano stravolti, vìttime 
di una violenza barbarica, tale 
che mi chiedo che cosa ne 
possano dedurre ì giovani che 

11 incontiano per la prima vol¬ 
ta cosi, affettati come pro¬ 
sciutti stantii...». 

Sono i giudizi con i quali, 
rispettivamente, Gina Lagorìo 
e Natalia Ginzburg hanno ac¬ 
compagnato la loro adesione 
alla proposta di legge Pci-Sini- 
stra indipendente per vietare 
rinterruzione pubblicitaria dei 
film in tv. E una proposta che 
continua a raccogliere con¬ 
sensi nel mondo della cultura. 
Dopo il pnmo elenco di ade¬ 
sioni, presentato una settima¬ 
na fa, ieri - nel corso del con¬ 
vegno dedicato dai Pei ali'in- 
formazione locale • ne è stato 
reso noto un secondo. Tra gli 
altri, hanno aderito aH'appello 
a sostegno della proposta di 
legge: Roberto Alemanno, Al¬ 
berto Asor Rosa, Lucio Audi- 
no, Oliviero Beha, Attilio Ber¬ 
tolucci, Romano Bilenchi, 


Massimo Cacciari, Pierfrance* 
SCO Campanella, Ottavio Cec* 
chi, Giulio Einaudi, Hillio De 
Mauro, Giancarlo Ferretti, Su¬ 
so Cecchi D'Amico, France¬ 
sca Archibugi, Alessandro 
Continenza, Dario Fo, Giovan¬ 
ni Giudici. Enrico Ghidetti, 
Cesare Garboli, Age, France¬ 
sco Guccinì, Luigi Malerba. 
Ennio Morricone, UHI Gruber, 
Gianni Minà, Chiara Martinet¬ 
ti, Francesco Martinetti, Sal¬ 
vatore Piscicelli. Vasco Prato- 
lini. Mario Uizi, Glanandrea 
Pecorelli, Giovanni Raboni, 
Franca Rame. Luciano Rispo- 
il, Furio Scarpelli, Salvatore 
Samperi, Mario Spinella, Enzo 
Siciliano, Sergio Staine, Fran¬ 
cesca Sanvitale, Ugo Pirro, 
Antonio Tabucchi, Florestano 
Vancini, Vito Zagarrio, Cesare 
Zavattini. 

Nei giorni scorsi fa propo¬ 
sta di legge è stata depositata 
anche al Senato, primi firma¬ 
tari i comunisti Ugo Pecchioli 
(presidente del gruppo) ed 
Emanuele Macaiuso; Massimo 
Riva e Giuseppe Fiorì, della Si¬ 
nistra indipendente. Un folto 
stuolo dì parlamentari On pra¬ 
tica sono rappresentali tutti i 
gruppi, tranne Psi e laici) 
preannuncia fa presentazione 
di una proposta di legge, pri¬ 
mo firmatario l'on. Michele 
Boato, per l'istituzione di un 
giorno senza televisione. 


Venti secondi di tempo per combattere la droga 


Venti secondi. Lo schermo è rosso. Un graffio, un 
altro, decine di graffi sul ouadro fisso lasciano tra¬ 
sparire un'immagine... è ristantanea di un gruppo 
di ragazzi allegri, sorrìdenti, che esce da scuola: 
«Preferisco vivere», dice una voce. Tutto qui. Ma è 
il primo spot televisivo contro la droga, prodotto 
dfu Costanzo show: e alla «prima» c'erano anche i 
Tg della Rai, ^nvenuto e Del Turco. 


SILVIA GARAMB0I8 


■1 ROMA. Jacques Seguéla, 
il famoso pubblicitario, aveva 
girato quattro anni fa, per la tv 
francese, un lungo spot con¬ 
tro la droga. Un vero raccon¬ 
to: l'incontro di una ragazzina 


con uno spacciatore in un ga¬ 
binetto pubblico, l'arrivo di un 
amico della giovane che butta 
la bustina bianca nel gabinet¬ 
to e tira lo sciacquone, mentre 
compare la scritta: «La droga 


è merda». In Italia, invece, 
non è mai stata (atta una cam¬ 
pagna tv contro la droga. Al¬ 
cune trasmissioni hanno utiliz¬ 
zato lo spot di Seguéla (Co¬ 
stanzo Io propose in Buona 
domenica), altre (come le Pil¬ 
lole di Quark) hanno propo¬ 
sto nuovi messaggi, ma la dif¬ 
fusione televisiva degli spot 
antidroga non è mai stata né 
istituzionale né - come si fa 
appunto con la pubblicità - a 
torrnentone. 

«E stata una lettera a farci 
prendere la decisione di pro¬ 
durre uno spot per la tv: uno 
spot da regalare a chi lo vuole 
trasmettere, sia Berlusconi, la 
Rai o le piccole emittenti loca¬ 
li». spiega Costanzo. «Era una 


delle tante lettere che arriva¬ 
no alla gente delta tv, nelle re¬ 
dazioni dei giornali: il dram¬ 
ma di una r^azza università- 
na di Roma, Giuliana, che rac¬ 
conta l'odissea della sua fami¬ 
glia. Ma è arrivata in un mo¬ 
mento particolare, alla ripresa 
del dibattito sulla droga, e ab¬ 
biamo deciso di fare qualco¬ 
sa.,.». 

E stato contattato un foto¬ 
grafo che nuscisse, con una 
sola Immagine, a «racconta¬ 
re», e Fulvio Roiter ha subito 
accettato ma non ha voluto 
denaro. E stata scelta una vo¬ 
ce che potesse dire queU'uni- 
ca frase («Preferisco vivere») 
«arrivando» al pubblico, e an¬ 
che Pino Locchl (la «voce» di 


James Brmd) a detto » senza 
volere compenso, feri lo spot 
è stato presentato per la prima 
volta ai pi^biicp: alla confe¬ 
renza stampa della «c<Micor- 
renza» c'erano anche il Tg2 e 
il Tg3 per la Rai, Giomio Ben¬ 
venuto e Otta^ano Del IWco. 

«Lo trasmetteremo tra gli 
spot che interrompono il Co¬ 
stanzo show - dtee il giornali¬ 
sta - Berlusconi, che non lo 
ha ancora visto, mi ha dello 
che intende programmarlo su 
tutte e tre le reti Flnlnvest. Se 
la Rai, la Sipra, lo vuole, sono 
pronto a offrirlo, ma anche te 
tv pnvate di tutta Italia, se in¬ 
tendono trasmetterlo, basta 
che lo chiedano: Io spediamo 
a nostre spese. Anche a Donai 


Cattìn, se intende utilizzarlo». 

«Abbiamo deciso di non 
scegliere nessun riferimento 
preciso, di non parlare di dro¬ 
ga apertamente, se non nella 
scrìtta finale: "prodotto dal 
Maurizio Costanzo show, con¬ 
tro la droga", il problema è 
che non esiste una comunica¬ 
zione pubblicitaria sul proble¬ 
ma droga, che è un discorso 
da iniziare. Noi speriamo che 
altri lo continuino; in caso 
contrario, siamo pronti a fare 
nuovi spot», aggiunge Costan¬ 
zo. Giorgio Benvenuto, al ter¬ 
mine del breve filmato, ha 
detto che così «si rompe un 
muro dì indifferenza sul pro¬ 
blema» e che il sindacato uti¬ 
lizzerà io spot net suoi spazi, 


annunciando anche che pro¬ 
porrà alla presidenza del Con¬ 
siglio una campagna contro la 
droga. Ottaviano Del Turco lo 
ha giudicato «un sintomo in¬ 
telligente dell'insurrezione 
nazionale contro la droga», 
accennando anche ai ri^ì 
che lo stesso sindacato ha 
avuto nell'affrontare il proble¬ 
ma. 

In tv lo spot firmato da Co¬ 
stanzo e Silvestri, con la foto 
dei ragazzi del liceo romano 
«Mamiani», andrà in onda nel 
Costanzo show solo dal 29 
novembre’ il 28. infatti, nel sa¬ 
lotto televisivo si parta di Aids 
in uno special con grandi 
ospiti. 



RAIUNO 




S.t8 CRONACHE MARZIANE. Film 

11.00 SE NON CI FOSSIMO NOI DONNE. 

Film con Olivia De Heviliand (1* tempo) 



12.30 CHECK-UR 1 


14.00 RRIBMA. Settimanale del Tpl 

14.30 VEDRAI. Settegiorni tv 

■ luJFii-hL'firnrmsaMi 

1 1B.1B BARATO SPORT. Sci: Coppa del mon- ) 
do: Pallavolo: partite di cempioneto i 


tB.QQ T01 FLASH 1 

lH.ianV-V'l.UI.MJlM.MAnTllTM 


1S.20 SINZA CONFINI. Documentano 

1B.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. TQ1 

1Jrin.V'MI 


1 23.00 TELEGIORNALE i 

mimm, laiffiiiYiij-iM.il 


0.10 CITTA VIOUNTA. Film 2-»mpa 


8.30 

8.30 

10.38 
11.18 
13.00 

18.38 

13.30 
14.18 
18.00 

17.00 

18.00 

18.88 

18.48 

30.30 

33.08 

33.80 


UNA FAMIOLIA AMERICANA. Tele- 

film con Belph Waite _ 

OUTTER. Telefilm _ 

CANTANDO CANTANDO, Ouu 

TUTTI IN FAMIOMA. Quiz _ 

ANTEPRIMA, con F. Plerobon 
IL PRANZO t 8ERVITO. Quiz 

CARI OENITORI. Quii _ 

QIOCO DEUE COPPIE. Qua _ 

COSTA AZZURRA. Film con Alberto 
Sordi. Regia di Vittorio Sala _ 

FIFTY FIPTY. Tetefilm _ 

MAC PRUDER E LOUP. Telefilm 
H. OfOCO PEI NOVE. Quii_ 


TRA MOOLIE E MARITO. Quii 

JOAN LUI. Film di e con Adriano Calen- 

tane. Claudia Mori 


SPECIALE CANALE 8 


SULLE 8TRADE DELLA CALIFOR¬ 
NIA. Telefilm «Tutti gli uomini di Barret» 


RAIDUE 


8.00 LA8SIE. Telefilm _ 

8.30 THUNPERCATS. Cartoni 

9.30 OSE: SARÀ COSI? 
10,00 GIORNI D'EUROPA 
10.30 VEDRAI. Settgiorni Tv 
10.48 TQ2 TRENTATRÉ 
10.60 


11.88 

13.00 

13.18 

13.30 
13.36 
14.00 

14.45 
18.00 
10.00 

10.30 

17.00 

17.30 

17.46 


CHAHLIE CHAN A PANAMA. Film 
con Sidney Toler; regia di Norman Foster 

SERENO VARIABILE, (f partei 
TOZ ORE TREDICI 


TUTTOCAMPlOWATI 


ESTRAZIONI DEL LOTTO _ 

SERENO VARIABILE. 12' parte) 

SARANNO FAMOSI. Telefilm _ 

NON SOLO NERO _ 

VIAGGIANDO VIAGGIANDO 

OSE; BLOCK-NOTES _ 

ROTO SPORT. Ippica; Gp stabile di 

trotto _ 

QINNASTICA. Torneo Città di Catania 

TG2 SPORTSERA _ 

PALLACANESTRO. Ali Stara Carnee 


18,48 CUORE E BATTICUORE. Tetefitm 
19.36 METEQDUE. TG2. TflZ LO SPORT 

20.30 IL SALARIO DELLA PAURA Film di 

William Ffiedkin 

22.10 TG2 STASERA _ 

22.28 SPECIALE DAL SET. Appunti e ìntervi- 

ste sul set del film «Il treno di Lenin» 

23.10 TOZ SPORTSETTE. Pugilato: Bottiglie- 
ri-Josè Francia; Go-Kart: Gp piloti F.1: 

Ciclocross: da Gabicce, Canoa fluviale; 

Pallanuoto: Arezzo-Barcellona 




9.48 

10.10 

11.08 

13.00 

12.60 

14.00 

16.00 

16.00 

18.30 

19.30 
19.S5 

20.30 

22.30 
23.18 
23.48 

0.65 


FLIPPER. Telefilm 


LA DONNA BIONICA. Telefilm 
TARZAN. Telefilm_ 


RIPTIOE. Telefilm 


CIAO CIAO. Cartoni animati 

1, 2, 3 JOVANOTTI. Musicale 


MUSICA Él Varietà 


BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 
MAGNUM P.l. Telefilm_ 


HAPPY DAYS. Telefilm 


VIAGOIAMO CON BENJAMIN 

PUGILATO: Daniel ZaragoM-VaIsrio 
Nati. Campionato mondialo pael au- 
per gatto 


SUPERSTARS OF WBESTUNG 
TROPPO FORTE. Telefilm_ 


STAR TREK. Telefilm 


llilllllllilllì!llllllli 

RAITRE 


10.88 

12.10 

14.00 

14.30 
15.10 
10.50 

18.30 
18.45 
19.00 

19.30 
20.00 

20.30 

21.28 

21.30 


SCI; COPPA DEL MONDO _ 

MAGAZINE 3. PI Massimo De Mychis 

RAI REGIONE. Telegiornati regionali 

ITALIA DELLE REGIONI _ 

RUGBY. Barbarians-Australia _ 

TI HO SPOSATO PER ALLEGRIA. 

Fiim con Monica Vitti _ 

VEDRAI. Settegiorni Tv 

T03 DERBY. Pi Aldo Biscardi _ 

TG3. METEO _ 

TELEGIORNALI HEGIONAU _ 

SPETT.LE RAI _ 

LA CONTESSA DI HONG KONG. 

Film con Sophia Loren (t* tempo) _ 

TG3 SERA _ 

LA CONTESSA 01 HONG KONG. 
Film tempo) 

TG3 NOTTE _ 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
BERLINO Consegna dei premi film euro¬ 
peo 1988 



«La contessa dì Hong-Kong» (Raìtre, 20,30) 


9.60 

11.30 

12.30 

13.30 

16.30 


LA CUCCAGNA. Film 


CANNON. Telefilm 


AGENZIA ROCKFOHD. Teiefiim 
NATIONAL GEOGRAPHIC _ 

LA MASCHERA DI PORPORA. Film 

con Tony Curtis. Collem Miller, regia di 
B H. Humberstone . 


17.30 DALLE 9 ALLE 5 ORARIO CONTI- 
NUATO. Telefilm con Rita Moreno 

18.00 NEW YORK. Telefilm «La lotteria» 

19.00 DENTRO LA NOTIZIA 

19.30 OLI INTOCCABILI. Telefilm _ 

20.30 TiNIBAÉ LA NOTTI. Frim con .tenni- 

fer Jones, Jason Robards, regia di Henry 
King _ 

22.68 PARLAMENTO IN. Con F Damato 

0.18 IL FANTASMA DEL VOLO 401. Mm 

con Ernest Borgnine, regia di Steve Stern 




10.38 SCI Speciale Schledminp 

13.40 ROTOCALCO DI BASKET 


14.30- 20 TENNIS Torneo Belgian 
17.30 RUGBY Barbyiana-AuetreliB 
19.00 JUKEBOX 


22.30 SCI Coppe del Mondo 
22.48 BASKET Detroit-Boston 


13.00 IRYAN. Sceneggiato 

14.00 UNA VITA DA VIVERE 
17.30 CARTONI ANIMATI 


20.30 LA LICEALE SEDUCE IPRO- 
FE8SOBI. Film con lino Banfi 

22.20 COLPO GROSSO. Quiz 

23.26 LA DOTTORESSA CI STA 
COL COLONNELLO. Film 




7.18 VIPEOMATTINA _ 

13.30 t SUCCESSI PEL GIORNO 

14.30 INTERMEZZO MUSICAU 

18.30 A BiOOB PI SPOT _ 

22.30 VIDEO DELLA THRILUR 
24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 


13.20 TELEGIORNAU 


17.30 UNA STRANA COPPIA. Film 
19.00 AUTOSTOP PER IL CIELO 


30.30 LA MANO INSANOUMATA. 

Film con J. Chan_ _ 


32.0S TENNIS. Campionato Indoor 

24.00 PET8H0PB0YS 


13.00 THE NIGHT RIDEB8. Film 
14.00 FORZA FTALIA 
1B.46 CARTONI ANIMATI 


20.30 SPACE VAMPIRES. Film 

23.00 ODEON NEWS 

23.30 UN SALTO NEL BUIO 

24.00 THOMPSON 1880. Film 


m 


8.00 ACCENDI UN'AMICA 
18.00 IL TESORO DEL SAPERE 

18.00 VICTORI A . Telen ovela _ 

18.00 
19.00 
19.30 

20.28 t’INDOMABIU. ^lenoveia^ 


IL PECCATO DI OYUKI 

UN'AUTENTICA PESTE 

tiOZZE D’ODIO 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

6.30 GAZ NOTIZIE; 7 GRt. 7.20 GR3. 7.30 
GRZ RM>j(WATTlN0.3GRì,3.30GR2RA. 
DIOMATTINO. 9.80 GRZ NOTIZIE; 8.48 
GR3. 10 GR1 FLASH; 10 GRZ ESTATE; 
11.80 GRZ NOTIZIE: 11.48 GR3; 18 GR1 
FLASH. 12.10 GRZ REGIONAU: 18.80 GRZ 
RAOIOGIORNO: 13 GRt; 18.30 GRZ RADIO- 
GIORNO. 18.46 GR3; 18.80 GRZ EUROPA; 

16.30 GRZ NOTIZIE; 11.80 GRZ NOTIZIE; 
18.46 GR3:19 GR1 SERA; 19.30 GRZ RA- 
DIOSERA. 20.49 GR3; 22.80 GRZ RADIO- 
NOTTE: 23 GRt. 


RADIOUNO 

Onda verde 6 03. 6.56. 7 56, 9.56, 11.S7. 
12.66. 14 57. 16.57. 16.56. 20.57. 22.57. 
9 Week-end: 12.30 Enrico Caruso era mio 


nonne. 14 Spettacolo: 15 Varieté Vwleié, bia; 
18.80 Minicdmenta; 19.20 At vostro sem- 
no; 21 Dottore, buonasera; 22.26 Teatro, Giù 
la masctiera' Pantalona. 

RADIODUE 

Onda verde. 6 27. 7 26. 8 26. 9 27. 11.27. 
13.26. 15.27. 16 27, 17 27. 16 40, 19.26, 
22 37. 6 L'udimza 6 aperta; 12.45 Hit Para* 
de; 14.18 Programmi regionali; 16 ... Quel 
sogno di un valzer; 16 Lo zecchino d'oro; 
17.88 Invito a teatro; 21 Stagiona Sinfonica 
pubblica ‘88-'89, 22.60 StronI, I ricordi. 

RADIOTRE 

Onda varde: 7.18, 9 43. 11.43 6 Preludio; 
7.30 Prima pagina; 8 3(>-1116 Coricano del 
mattino; 12 Robert Schumann, 16 II grande 
teatro Eitsabettiano; 19.16 Fotkoncarto: 21 
Faust. Dramma lirico in 6 ani. 


SCEGUILTUOFILM 


15.00 COSTA AZZURRA 

Rogia di Vittorio Sola, con Atborto Sordi. Qio- 
vonno R^li. Italia (1959) 

Film 8 episodi, In cui sull'affaaeinanto scenario della 
Costa eaurra si intreccìBno amori e risate. Tipica 
con>media turìatìca. Una volta andavano di moda. 
CANALE S 

20.30 LA CONTESSA DI HONG KONG 

Ragia di Chorlio Chaplin* con Marion Brando. 
Sofia Loron. Uio (1967) 

E pur sempre l'ultimo film del più grande cineasta 
deila storia, anche se molti lo considerano un'opera 
senile e poco riuscita. Chaplin chiama due divi tanto 
diversi da lui (e fra loro), come Brando e la Loren. per 
impaginare la storie di un diplomatico americano che, 
abbandona la cerriere per amore di una beila aristo¬ 
cratica russa. Per sé. ti grande Charlie si ritaglia una 
comparsata corno cameriera. 

RAITRE 

20.30 IL SALARIO DELLA PAURA 

Regia di William Friedkin, con Roy Scheldor. 
Francisco Babai. Usa (1977). 

Un bel thrilling. Quattro uomini scappano da una 
prigione e si incontrano in uno statarelio del Centro 
America. I tre però sono braccati, cosi devono ac¬ 
cettare un ricatto: scortare un carico pericotoso... 
RAIDUE 

20.30 JOAN LUI 

Regia di Adriano Celontano. con Adriano Ca- 
lontano, Claudia Mori. Italia (1985) 

Film «in famiglia», ma costato mHìardi su miUardi, 
che tre anni fa decretò praticamente la fine cinema¬ 
tografica di Celentano fa vederlo al cinema non andò 
quasi nessuno). Storia di un tale Joan che fa una 
rapida carriera come divo rock e profeta, vorrebbe 
forse essere una parafrasi in stile «musical» dei Van¬ 
geli. A il giudizio. 

CANALE B 

20.30 TENERA É LA NOTTE 

Regia di Henry King, con Jennifer Jonee^ Jason 
Robards. Joan Fontalna. Usa (1962) 

Dal famoso romanzo di Francis Scott Fitzgersid, che 
racconta l'amore impossibile tra uno psichiatra e 
una sua paziente, sullo sfondo dei ruggenti enni 
Venti. Fitzgerald al cinema non molta fortuna. 
Nemmeno in questo film. 

RETEaUA'nRO _ 

23.10 CITTA VIOLENTA 

Regia di Sergio Soilime, con Charlee Bronaon. 
Telly Savalas. Italia (1970) 

Giallo all'americana realizzato in Italia, ad opera di un 
regista che fu tra i protagonisti della stagione del 
western alTitaliana. Un killer professionista esce di 
galera e scopre che la sua ex amarne ha sposato un 
boss della mala. La donna gli propone di eliminwe il 
marito e di prendere il suo posto. Ma sarà sinewa? 
RAIUNO 

0.1S IL FANTASMA DEL VOLO 401 

Regia di Steve Stern, con Ernest Borgnlne. Qe- 
ry Lockwood. Use (1976) 

Film un po' strano, sul fantasma di un pilota schian¬ 
tatosi in un incidente. Lo spettro ritorna periodica¬ 
mente sui jet della linea, creando comprensibile 
scompiglio. Nel cast c'ò anche Kim Basinger. giova¬ 
ne e sconosciuta. 

RETEQUATTRO 


runltà 

Sabato 

26 novembre 1988 
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Primeteatro 
Una notte 
in treno, 
per Napoli 

AGGEO SAVIOLI 


Una notte d Italia 

d) Antonio Scavone Regia di 
Francesco De Felice Sceno 
grafia di delio Alfinito Inter 
prete Carlo Di Maio 

Roma Teatro PoUtecalco 


IM C e un nome da aggiun 
gere alla piccola costellazione 
di auton (Enzo Moscato Man 
liQ Sanlanelli II compianto 
Annibale Ruccello a voler n 
cordare \ pm noti) per \ qual» 
si è parlato di una drammatur 
già partenopea «dopo Eduar 
do» Diciamo di Antonio Sca 
yone classe 1947 presente m 
«Questi giorni sulla ribalta del 
«Politecnico con Una notte d / 
Italia testo per attore solo 
‘^congenialmente interpretato 

f a Carlo Di Maio Qualche la 
oro inedito dello stesso com 
finediogralo venutoci tra le 
^anl conforta la nostra buo 
impressione 

y Una notte d Italia raccon 
in sinngaia sintesi il lungo 
ran^gio in treno da Milano a 
.^apoli. di Giaquinto Aquino 
^^(Claquìnlo e non Giacinto 
per una certa smania di ongi 
nalUà del genitore) msegnan 
te di liceo (già supplente ora 
, precario) sposato e con prò 
le «cane sciolto» delia politi 
ca e della vita Giaquinto è re 
duce da una duplice sconfitta 
con un palo di amici che poi 
lo hanno mollato alla stazione 
della metropoli lombarda ha 
assistito (senza prendersela 
troppo) alla vittoria dei rosso 
neri sulla sua squadra in un 
convegno di partito (del Parti 
to comunista per I esattezza) 

S ur essendosi preparato un 
attaglierò intervento non ha 
avuto poi il coraggio di pren 
dere la parola 
Per di piu egli sembra esser 
salito ali inizio e anche in sé 
fluito sul convoglio sbagliato 
Così deve «cambiare» a Bolo 
gna quindi a Firenze e anco 
ra a Roma dove anzi è co 
stretto a trasferirsi da uno sca 
io all altro All arrivo nella sua 
città Giaquinto appare in pie 
na cnsi Hanno punteggiato il 
suo itinerario infatti episodi 
squallidi angosciosi e grotte 
schi dando nscontro e ali 
mento a una sorta di bilancio 
interiore falìimentare Esaran 
no stati il fuggevole incontro 
con una puttana la rissa con 
tre chiassosi militari che lo ri 
ducono a mal partito un ge 
sto teppistico di balorda rivai 
sa quasi la scimmiottatura di 
un azione eversiva E infine il 


goffo respinto tentativo di in 
B serirsi nel mistenoso mondo 
» dei «barboni» 

Piu che monologare il prò 
tagonista di Una notte d Italia 
dialoga con se stesso o con 
interlocuton Invisibili dei qua 
il non udiamo le repliche se 
non per eccezione Eppure la 
sua solitudine il suo straparla 
re ai limiti del vaniloquio del 
delino verbale ci risultano af 
follati di presenze vere non di 
fantasmi Cèinsomma nei di 
lemmi esistenziali e sociali del 


giovane personaggio un n 
flesso ampio e articolaro della 
Napoli dell Italia di oggi di 
una «notte» forse piu grigia 
che nera ma non per ciò me 
no buia 

La scnltura di Scavone è in 
lingua ma con cadenze dia 
lettali e sparse frasi m verna 
colo (nonché azzeccahssime 
citazioni latine) Espressiva 
comunque e tutta teatrale 
nell intensa mediazione di 
Carlo Di Maio guidato discre 
tamente dalla regìa di France 
SCO De Felice L impianto sce 
n co iperrealistico (uno «spez 
zato» che posto su un girevo 
le mostra volta per volta I In 
terno e 1 esterno del vagone) 
accresce mento a uno spetta 
colo in miniatura assai più de 
gno d interesse di tanU allestì 
menti miliardari 


Dal 28 novembre a Reggio Emilia 
una rassegna di gruppi 
musicali «di base» organizzata 
dall'associazione Anagrumba 


È falso che la musica moderna 
venga solo da Londra 
0 dagli Stati Uniti. È soltanto 
un problema economico 


Il concerto. Il debutto a Lodi 

La via del thè 
secondo Fossati 


Rocky giovani e «facx:e da pirla» 


Si chiama «Anagrumba», è un associazione che vuo¬ 
le promuovere lo sviluppo dei gruppi musicali di 
base di tutta Italia Da lunedi si presenterà al pubbli¬ 
co, a Reggio Emilia, con una rassegna che tende a 
riproporre all attenzione generale una creatività 
musicale popolare e intelligente Una creatività in- 
somma che ha poco o nulla da spartire con i van 
Jovanotti o il finto rap in stile Faccia da pirla 


GIANNI mina 



■1 Quando io ho comincia 
to a occuparmi di musica po 
polare o giovanile i complessi 
(allora si chiamavano cosi) 
che SI esibivano in Italia erano 
piu di diecimila Suonavano 
nelle balere nei night negli 
stabilimenti balneari nelle 
piazze nelle feste di paese ai 
matrimoni alle cresime sulle 
navi perfino nelle scuole e 
nelle università alla festa del 
la matricola che era un rito 
cretino ma almeno aveva il 
mento di far suonare quatcu 
no 

La musica popolare influen 
zata dal rock n roll e dai ntmi 
latino americani (allora arri 
vavano ancora) aumentava di 
giorno In giorno la massa dei 
suoni la potenza dei watts e 
già cera il problema degli 
spazi per contenere la forza di 
questa nuova musica e i suoi 
giovani spettaton ma almeno 
c era la musica viva talvolta 
ruspante spesso pedissequa 
mente copiata su modelli stra 
meri a volte invece mischiata 
con gusto alle radici mediler 
ranee 

Oggi tanti anni dopo gli 
spazi per la musica popolare e 
giovanile non ci sono ancora 
ma purtroppo non c e nem 
meno piu la musica fatta dal 
vivo eseguita da complessi 
italiani Le «orchestrine» (co 
me venivano definite con un 
altro vocabolo di gergo) so 
no meno di duemila In com 


penso sono migliaia le disco 
teche Non ci sono piu i can 
tanti gli aspiranti musicisti gli 
artisti insomma ma invece cl 
sono 1 diSC ]okey i Jovanotti 
di turno che (ra un rap «all a 
matnciana» e I altro ti prò 
pongono un tal Charlie e il suo 
Faccia da pirla 
Ora IO I ho già scntto non 
ho nulla contro fa facce di pir 
la nemmeno con quelle nu 
merosissime delle rassegne 
musicali sostenute da ne 
twork e giornali de! settore 
che cercano di esaltare un 
giovane tipo italiano un po 
superficiale senza complica 
zioni vestito come vuole la 
pubblicità e che nell anelito di 
«fare casino» come dice il va 
te Jovanotti riassume tutta 
I assenza e il limite delle aspi 
razioni del suo stare al mon 
do e di sentirsi vivo 
Non ho nulla contro queste 
facce e questa filosofia da pir 
la tanto propagandata dalle 
sagre dove si vota la voce il 
look il seno stupendo il ma 
cho di stagione il sedenno 
doro la fotomodella della 
settimana la mannequlne del 
lunedi e tutti gli altri riti ed 
ogni hit parade dell Italia S* 
potenza industriale satolla 
con la pancia piena ma sem 
pre più vuota nella testa po¬ 
vera di ^inlo di umanità di 
cor< 4 gio flesso ottusa Non 
ho nulla lo ribadisco contro 
quest Italia di niente figlia de¬ 


gli «imbonitori» di certa tetevi 
sione privata perche so che 
per fortuna il paese reale è un 
altro malgrado la piaga della 
droga II problema della di 
soccupazione giovanile e I oc 
cupazione fisica di certe zone 
del Sud da parte di mafia ca 
morra ndrangheta 
Pero perfino trattando un 
argomento non fondamentale 
come la difficolta di far musi 
ca dei giovani italiani per 
sfuggire magari alla cotonizza 
zione della musica inglese im 
posta (spesso più rnediocre 
che buona) pe^no trattando 
un tema come la possibilità 
dei nostn figli di nappropnami 
di un bene della quotidianità 
ma in teona effimero come la 
musica sono costretto a pren 
dere coscienza dell ennesima 
sottile perdita di libertà delle 


ultime generazioni 
Eppure la musica popolare 
è ur\a delle ultime possibilità 
di aggregazione in un panora 
ma sociale che sembra sem 
pre piu voler dividere la gente 
ndurla al suo pmvato al suo 
piccolo egoismo Per questo 
mi ha fatto piacere per esem 
pio sapere che si è formata 
una a^ociaztone chiamata 
•Anagrumba» che il 28 no 
vembre a Reggio Emilia pre 
senterà una rassegna di gruppi 
musicali di base di tutta Italia 
e che ha come obiettivo quel 
lo di «organizzare gruppi di 
base óai« ampio spazio alla 
musica dei giovani per affer 
marne la validità e la vitalità 
pubblicizzare le proposte di 
legge per la regolanzzazione e 
I incentivazione della produ 
zione musicale e porre le basi 


di un circuito alternativo» 
svincolato - spero dalle or 
mai ottuse leggi di mercato 
Mi fa piacere inoltre che 
«Anagrumba» mm innanzitut 
to ad offnre momenti di spel 
taccio accessibili a tutti 
E un inversione di corrente 
come quando all inizio degli 
anni Settanta la discografia fu 
costretta ad inseguire un mo 
vimento musicale quello dei 
nuovi caniauton come Benna 
to nato per propno conto di 
rei quasi per strada con una 
chitarra un armonica a bocca 
e un tamburello legato ad una 
gamba Movimento come 
■Anagrumba» esistono In ila 
ha solo nel teatro ma non nel 
cinema tanto che molta gen 
te per esempio e ormai con 
vinta che paesi di grande tra 
dizione cinematografica co 


me la Francia la Spagna la 
Germania il Brasile I Argenti 
na il Messico Cuba non pro¬ 
ducono più come un tempo 
film accettabili, «a livello degli 
amencani» 

Tutto CIÒ è falso come è 
falso che la musica moderna 
venga solo dall Inghilterra e 
gualche volta dagli Siati Uniti 
E soltanto un problema di po¬ 
tere economico e di mezzi di 
Inlormazione troppo spesso 
appiattili acnticamente a quel 
lo che le grandi multinazionali 
dello spettacolo anglo-ameri 
cano dicono sia di moda 

Nei grandi centn urbani 
nordamencani si sente nei 
vueekend musica latina, salsa 
cubana merengue dominica 
no e SI ballano nimi afncani I 
gruppi inglesi ai quali noi sten 
diamo tappeti non sono co¬ 
nosciuti non sono nessuno! 
perche valgono poco in uni 
paese dove la gente il blues li | 
rock e tulle le scansioni del ' 
pop le conosce bene Credo 
quindi che iniziative come 
quella dell associazione «Ana 
grumba» che prevede perfino 
una proposta di legge per il 
sostegno della produzione 
musicale di base sia importan 
te per chi come me lavoran 
do nelle comunicazioni pen¬ 
sa che negli ultimi dieci anni, 

1 affermazione della televisio¬ 
ne pnvala invece di rappre¬ 
sentare un momento di liber 
ta SI e trasformata nella più 
imbarazzante operazione di 
cancellazione della memona 
storica e di colonizzazione 
culturale ed estetica che il no¬ 
stro paese potesse subire 

C è bisogno di riaffermale 
la propria identità, di ritrovar 
SI di imporre la propria creati 
vita magari anche solo par¬ 
tendo dai tentativo di una or 
chestnna di un complesso di 
un gnippo che voglia far musi 
ca non ignorando le esperien¬ 
ze straniere ma non dimenìi 
candosi delle propne radici 


ROBERTO GIALLO 


■i LODI Che cerchi nuovi 
continenti musicali o le foglie 
della Pianta del thè simbolo 
delle piccole cose difficiìi da 
raggiungere 1 elegante ma 
neggevole goletta del coman 
dante Ivano Fossati va in una 
direzione quella del supera 
mento definitivo della musica 
leggera Sicura la rotta perfet 
to ) equipaggio e vento in pop¬ 
pa ecco il grande viaggiatore 
della musica italiana che met 
le in mostra i suoi orizzonti 

La vecchia mappa dei con 
tinenli lontani che faceva da 
carta nautica ai cercatori di 
spezie non e li per caso die 
irò il palco del Teatro alle Vi 
gne di Lodi per I occasione 
piccolo porto raccolto dal 
quale Ivano Fossati comincia 
il suo viaggio L esplorazione 
non e conclusa ma già capi 
tan Fossati ha trovato molte 
cose riuscendo nell alchimia 
impossibile di sposare tecno 
logie avanzate campionature 
perfette per tastiere e percus 
sioni ed echi popolari chitar 
ra acustica e arpa celtica sa 
pori di esotismo tanto più pre 
ZIOSO in quanto familiare ca 
salingo 

Teso ed emozionato Fos 
sali sale sul palco e inizia il 
viaggio La Pianta del thè ov 
viamente è il faro guida la 
traccia principale del percor 
so che non trascura di sfiorare 
vecchie tappe anche quelle 
antichissime come Panama 
non pm reggae saltellante ma 
vero omaggio conradiano alle 
insidie del viaggio e alla sua 
magia. Fossati prende quota 
la band lo segue che è un pia 
cere sentirla e lentamente si 
delineano le coordinate della 
rotta di Ivano sospeso tra la 
musica popolare (e si sente la 
lezione del miglior De Andre 
quello di Creuza de ma) e le 
lusinghe della sintesi poetica 
dove piccoli gioielli semantici 
sembrano usciti dalla penna 
di Randy Newman 

Fossati Si divìde tra la tastie 
ra e le chitarre con netta pre 
valenza dell acustica che ma 


neggia in frequenti duetti con 
1 arpa celtica di Vincenzo Zi¬ 
tello II lavoro grosso lo (a Ste 
(ano Melone impegnato alle 
tastiere e delegato anche alle 
campionature dei suoni ai fil¬ 
traggi attraverso 11 computer, 
che incamera suoni grezzi per 
restituirli sfigurati secondo le 
esigenze Così nella ricerca 
del superamento della musica 
leggera («Cosi leggera che la 
dobbiamo cantare» dice in 
Una notte in Italia) Fossati 
accavalla le ballate alle picco¬ 
le sfumature malinconiche, 
dimostrando che la forma può 
essere anche in tema dì can¬ 
zoni conseguenza logica del 
contenuto Viaggiatore per 
vocazione Fossati riveste di 
suoni raccolti ovunque una 
sostanza a tutti nota e il viag¬ 
gio arriva sempre a rappresen¬ 
tare quello spostamento emo¬ 
tivo dei sensi dei sentimenti, 
che tutti conoscono e che è 
tanto difficile descrivere I 
suoni delia Pianta del thè in¬ 
tanto con un campionatore 
Yamaha incaricato di ripro¬ 
durrei flauti andini dominano 
la scena e rivestono anche le 
vecchie canzoni 
Strappano applausi le balla¬ 
te più note e arriva addirittura 
1 ovazione per In questi posti 
davanti al mare vincitrice 
quest anno al Club Tenco mi¬ 
glior lezione di come una co¬ 
struzione poetica possa inse¬ 
rirsi senza banalità nella for¬ 
ma della ballata I momenti in¬ 
tensi però riguardano gii epi¬ 
sodi meno mossi Le signore 
del ponte lance U Pilotch «-i 
costruzione di un amore che 
Fossati esegue alla tastiera 
con intensità quasi violenta 
Bis e vecchi pezzi (anche La 
mia banda suona il rodL 
canzone che Ivano non ama, 
autolronica e veloce con 
Claudio Pascoli scatenalo al 
sax) chiudono il viaggio Capi¬ 
tan Fossati resta dritto sul 
ponte a guardare nuovi oriz¬ 
zonti verso I quali nessuno, in 
Italia aveva mai osato spin¬ 
gersi 


Piimefilm. Dirige Bill Couturie 

Cara America ti scrivo 
Lettere dal Vietnam 


Ocar America 
Lettere dal Vietnam 

Regia Bill Couturie Sceneg 
giatura Richard Dewhurst e 
Bill Couturie dal libro Bear 
America a cura di Bernard 
Edelman Montaggio Stephen 
Stept Direzione del doppiag 
gio Italiano Riccardo CuccioI 
la Usa 1988 
Roma Capranlca 
Milano Corallo 


H Una canzone una rete 
tv un libro Messi insieme 
fanno un film Bear America 
che mette una parola definiti 
va al «discorso cinematografi 
co» sul Vietnam 0 lo chiudo 
no (perche oltre sul piano 
della finzione non e po^bile 
andare) o lo riaprono su basi 
completamente diverse Di 
Clamo che dall 86 in poi il ci 
jiema americano ha compiuto 
un «viaggio al fondo del Viet 
nam» sia sul piano dell identi 
ficazione personale 0 impres 
stonante coinvolgimento au 
(obiografico di Oliver Stone in 


Platoon) sia su quello della 
riflessione filosofica sulla 
guerra (Fb/f Metal Jacket di 
Kubnck) Deor America eslre 
mizza entrambi gli approcci 
nella maniera piu semplice e 
diretta Qui c e il documento 
e basta Le lettere senile a ma 
dn mogli e fidanzate dai gio 
vani soldati amencani (eia 
media 19 anni) spediti a com 
battere una guerra di cui non 
sanno e non capiscono nul 
la E le immagini nprese dagli 
immensi archivi tv creati in 
America sulla sporca guerra 
La rete tv dunque la Hbo 
una tv via cavo che produce li 
film 11 libro le lettere appun 
to raccolte da Bernard Edel 
man con i proventi delle ven 
dite destinati all associazione 
reduci La canzone è Bom \n 
thè Usa che parla propno di 
un reduce dal Vietnam e che 
Bruce Springsteen informato 
del progetto concede gratis 
senza dintti di sorta da paga 
re Con quel pezzo a disposi 
ztone il regista Bill Couturie 
da il via all operazione II nsul 
tato e un documentano co 


struito in modo molto classi 
co spezzoni d epoca lettere 
declamate fuori campo Qn 
Originale le voci erano di atto 
n famosi da Robert De Niro a 
Kathleen Tùrner da Willem 
Dafoe a Matt Oillon e molti 
altri) una ricchissima colonna 
sonora che fa da contrappun 
to a immagini parole e cifre 
agghiaccianti il ritmo del film 
e scandito dal rock n roll (che 
fu la vera colonna sonora di 
quella guerra) e dall escala 
non dei numen i soldati ame 
ricani presenti quelli feriti 
quelli morti Una discesa agli 
inferi 

Naturalmente vere prota 
gonisle del film sono le lette 
re tristi ingenue a tratti paté 
fiche ma nelle quali si fa pian 
piano strada la tragica consa 
pevolezza della guerra sba 
gliata che non sarà mai possi 
bile vincere Le testimonianze 
dall assedio di Khe Sahn (si 
proprio quello di cui canta 
Spnngsteen in Bora in (he 
Usa) sono inedite e agghiac 
cianti E un film in cui il «ram 
bismo» è del tutto assente op 
pure traspare (documentato 
con sguardo gelido e quindi - 


ALBERTO CRESPI 



Due soldati 
americani 
in Vietnam 
posano 
davanti 
al fotografo 
esibendo 
un teschio 
di vietcong 


paradossalmente - ipercnti 
co) dalle rare parole dei supe 
non dei generali 11 «cattivo» 
del film-non lo si dice malo 
SI capisce benissimo - e il ge 
nerale Westmoreland O il 
presidente Lyndon Johnson I 
soldati sono là nella giungla. 
Non capiscono nulla di ciò 
che avviene attorno a loro 
Muoiono senza accorgersene 
E nella mente - insieme all i 
stinto di sopravvivenza - ci so 
no solo le cose piu ovvie il 
ricordo della casa le ansie 
sulla fedeltà delia fidanzata 
Come tutu I soldati di tutte le 
guerre 

Due parole doverose »illa 
colonna sonora Contiene i! 


miglior rock dell epoca Hen 
dnx Dylan Doors Creeden 
ce ma anche scelte «dotte» 
come Tim Buckley Marvin 
Gaye Country Joe 11 rapporto 
musica immagine da a volte 
sul solenne a volte sul beffar 
do Crediamo che tutto sia 
racchiuso nell inizio del film i 
soldati che fanno il surf su una 
spiaggia vietnamita accom 
pagnati da una canzoncina da 
spiaggia ^Under ihe Boar 
dwaik dei Dnfters) e lo stac 
co netto sulla battaglia al nt 
mo selvaggio di Fortunale 
Son dei Creedence Musica 
come evasione musica come 
violenza Bear America è il 
miglior film rock dell anno 


Moana fa la vedova soft per Vivarelli 


MICHELE ANSELMI 



Moana Pozzi 


Provocazione 
dt Piero VlvareUt 

Regia Piero Vivarelli Sceneg 
gialura Piero Vivarelll e Patri 
zia Rosso Interpreti Moana 
Pozzi Manno Mase Petra 
Scharbach Nula Musiche 
Roberto Ciotti Italia 1988 
Roma Ariston 2 


wm Narcisismo d autore o 
avviso al pubblico"^ E quasi 
sempre giusto diffidare dei re 
gisti che mettono il propno 
nome nei titoli ma a proposi 
lo di Provocazione di Piero 
Viuarelh si può essere de 
menti a dieci anni dal suo ulti 
mo sfortunato film 0 autobio 
grafico/Ve//amisura//?cu/) li 
cineasta senese toma sugli 
schermi con un pomo soft 


che almeno sulla carta ineu 
nosisce Pensate Moana Poz 
zi Petra Scharbach e Hula (tre 
•creature» della scuderia di 
Mona Staller) ingaggiate da un 
regista eclettico con un passa 
io rock e politico per tentare 
la via dell erotismo non hard 
E non e un caso che ulteriore 
e innocua provocazione Vi 
varelli abbia dedicato il film 
alla Federcasalinghe I asso 
dazione che osteggio f arrivo 
di Moanà su Raitre 
L operazione rischia però 
di scontentare entrambi i pub 
biici CUI e rivolta quello «nor 
male» che del cmema di Viva 
relii ha un altro ncordo e 
quello «a luci rosse» che da 
Moana e colteghe si aspetta 
acrobazie sessuali più veritie 
re A meno che - ma I regista 
Io esclude citando il contratto 


- la versione attuale non pre 
veda per lo sfruttamento in 
cassetta inserti hard in linea 
con le prestazioni richieste 
dal mercato 

La storiella e solo un prete 
sto per intavolare la solita ron 
de erotico turistica Moana 
vedova piacente vive su un i 
sola con le due scalpitanti fi 
gliastre che la detestano figu 
raievi che cosa accade quan 
do la donna chiama un ex 
amante con la scusa d/ prepa 
rare all esame di maturila le 
fanciulle Lui cita Schopen 
hauer e Leopardi e le ninfette 
assumono pose sconvenienti 
lui SI gode noUetempo Moana 
f alla quale da del lei per salva 
re (e apparenze) e le allieve io 
spiano preparando un nuovo 
gioco a tre E un crescendo di 
gelosie e provocazioni sulla 
pelle dell mene insegnante 


uomo non poi cosi ammirevo 
le come il gran sfoggio di cui 
tura lasciava intendere 
Scandito dalle fluide sono 
rita funky blues di Roberto 
Ciotti (il contrasto e atipico e 
quindi divertente) Provoca 
zione dt Piero Vwarelh e una 
specie di vacanza alimentare 
di un regista che continua a 
desiderare tutto sommato di 
lare cose piu sene Forse un 
film con Harry Beiafonle Pur 
troppo li materiale umano a 
disposizione e quello che è 
(Moana comunque si doppia 
da sola surclassando in 
espressività la Dellera) il nt 
n\o e sonnolento e le accen 
sioni ironiche/erotiche sanno 
un po di vecchia commedia 
scollacciata tipo quelle con 
Nadia Cassini e Giona Guida 
che andavano per la maggiore 
una decina d anni fa 
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Sport 


Stasera a Forlì il match 
contro il messicano Daniel 
Zamgoza per il titolo 
dei super-gallo versione Wbc 


Per il pugile romagnolo 
una sfida attesa da sei anni 
Il campione: «Sarà una 
battaglia indimenticabile» 


Nati, finalmente suona 
il gong del mondiale 



Per Valerio Nati e, finalmente, arnvata 1 occasione 
mondiale Sul nng casalingo del Palasport di Porli il 
pugile romagnolo cercherà di strappare la cintura 
Wbc dei supergallo al campione messicano Daniel 
Zara^oza Per Nati agguantare il sogno mondiale 
non e un impresa impossibile Lo stesso Zaragoza 
ntiene di avere il 50 per cento delle probabilità e ha 
promesso una «battaglia da non dimenticare» 


GIUSEPPE SIGNORI 


ni " Sono contento d es 
sere qui mi hanno detto che 
non c è mai stato un mondiale 
a Porli Vada come vada pas 
sero alla stona « Lo ha dello 
mettendo i piedi in Romagna 
in spagnolo naturalmente il 
futuro avvocato Oaniel Zara 


goza Oggi il messicano e an 
cora campione del mondo dei 
super gallo Wbc domani 
chissà' 

Infalli sianone nel Palazzel 
lo della citta romagnola lo at 
tende fra le corde I invelenì 
to sfidante Valerio Nati un 


piccolo guerriero un «pun 
cher» (24 ko all attivo) un pu 
gilè battuto soltanto tre volte 
in una cinquantina di combat 
limenti sostenuti 
La partita mondiale fissata 
in 12 round al peso delle 122 
libbre G<S 55 338) viene arbi 
trata dall inglese Larry O Con 
nel) un «Class A Star» del Bri 
tish Boxing Board of Control 
Forlì potrebbe diventare 
una tappa amara per Daniel 
Zaragoza ma nulla passa sul 
I impassibile facciata da indio 
dei messicano nato propno a 
Mexico City nel 1957 per alcu 
ni due anni dopo per atln 
Dame) e figlio d arte il pa 
dre Augustin fu un labonoso 
«fighter» di professione il fra 


tello Augustin Jr un dilettante 
di prestigio avendo meritato il 
bronzo net pesi medi all O 
limpiade di Mexico City 
(1968) 

Al Giochi olimpici di Mosca 
(1980) Daniel Zaragoza ebbe 
meno fortuna del fratello Au 
guslin nella categona dei gal 
lo Michael Anthony delia 
Guyana lo elimino nei quarti 
di finale e non certo per favo¬ 
rire il sovietico Samson Kha 
chatnan come abbiamo letto 

Tuttavia finisca come firn 
sca la sua sfida con Nati il due 
volte campione del mondo 
per il World Boxing Council 
(jallo e super gallo appunto 
Zaragoza III potrà consolarsi 
con 90mila dollan che il suo 


manager Rafael Mendoza ha 
chiesto ed ottenuto dagli or 
ganizzalon romagnoli (Vale 
no Nati per il suo pnmo mon 
diale avra una «borsa» di 70 
milioni d) lire tordi) 

In occasione della sua ulti 
ma difesa del (itolo a Yeosu 
Corea del Sud io scorso 29 
maggio Daniel Zaragoza eb 
be ancora SOmila dolian (117 
milioni circa) e nel Hongkuk 
Gymnasium ottenne un ver 
detto di panta contro Seung 
HoonLee uno dei ^ti «sou 
thpaw» orientali un «fighter» 
assai esperto essendosi misu 
rato con Eterna fortuna con 
diversi campioni dei mondo 
Daniel Zaragoza abituato a 
battersi fuon casa lontano dal 


suo Messico in una quaranti 
na di «fights» ha perduto quat 
irò volle con il texano Harold 
Petti a Las Vegas (1982) ed ad 
Houston C1983) con il co 
fombiano Miguel «Happy» Lo 
ra che gii rapi il mondiale dei 
gallo Wbc a Miami (1985) e 
con t australiano Jeff Fenech 
aPerth(1986) chiamato «The 
Thunder* il «Tuono» di Sy 
dney un picchiatore con 18 
ko in 21 combattimenti 
Fenech non riuscì a mettere 
al tappeto Zaragoza come del 
resto nessun altro ne tenga 
conto Valeno Nati un aggres- 
^re con il destro violento 
quello che ci vuole contro un 
«southpaw» Daniel Zaragoza 
e proprio un southpaw» un 


guardia destra pero i «pun 
chers» to lasciano mdifferen 
te segno di abilita difensiva 
come di solidità fisica di sloi 
cismo al dolore 
Dopo una (unga tormenta 
ta attesa una specie di «to 
boggan» Valeno Nati e fero 
cernente determinalo a non 
lasciarsi sfuggire ta sua grande 
«chance» il sogno mondiale 
piu volte sfuggitogli 
Sara quindi assai dura per 
Daniel Zaragoza che ntiene di 
avere 50 probabilità su cento 
di vincere e pur essendo ava 
ro di parole ha promesso uno 
«spettacolo divertente» una 
«battaglia da non dimentica 
re» che nel nng del Palazzel 
lo inizierà verso le ore 21 e 
15 



Da Pechino con amore 
ecco la coppia Bertè-Borg 

■i PECHINO Sembra un film ma qui non c e finzione I ex 
campionissimo del tennis mondiale e la rockstar italiana a Pe 
chino Sullo sfondo ia Grande Muraglia cinese Bjorn Borg e 
Loredana Bertè rispettivamente 32 e 38 anni camuffati con 
colbacchi e occhialoni nen ma non per questo trnconoscibili 
dietro a espressioni diverse Lei con un volto truce e chissà 
quali pen^en lui con un sorrisino incomprensibile a fior di 
labbra e non propno «bello e impossibile» 


■" Sci. Il supergigante femminile di Schladming apre la Coppa del Mondo 

Ecco le hambine ^yia valan^ietta rosa 
E domani è 0à sfida Tomba-Zinrk^grai 


Si comincia e dalle parole si passa ai fatti Oggi a 
Schladming la Coppa del Mondo debutta con il 
suTCrgigante delle ragazze trasfento in Austna dal¬ 
la Francia dove ha nevicato troppo tardi II diretto¬ 
re agonistico delle azzurre ha iscritto alla difficile 

t ara dieci atlete, alcune delle quali quasi bambine 
la prova che si cerca di rifare, e in fretta, la 
«valanghetta rosa» 


REMO MUSUMECI 


■i MILANO II punto più 
basso della discesa - ma po 
iremmo definirla una caduta 
libera - le ragazze dello sci 
azzurro lo toccarono ai Cam 
pionaii del Mondo di Crans 
Montana Di Paola Magoni 
medaglia doro olimpica in 
slalom nell 84 sulle nevi di Ja 
honna e medaglia di bronzo 
1 anno dopo a Bormio non 
era nmasto piu nulla nemme 
no la gnnta Ai Giochi olimpici 
di Calgary Paola Magoni fu 
settima in slalom mentre Mi 
chaela Marzola fu sesta in di 


scesa e settima in supergigan 
te Classifiche discrete ma 
lontanissime dalla consisten 
za di quella che era stata con 
una frase eccessiva definita la 
«Valanga rosa» 
in realtà non c e mai stata 
una «Valanga rosa» ma soltan 
to una buona squadra che tra i 
pali stretti sapeva ottenere n 
sultati eccellenti A quei tem 
pi dopo il ritiro di Claudia 
Giordani avevamo Mana Ro¬ 
sa Quano e Daniela Zini più 
una bella pattuglia di slalomi 
ste sempre in grado di ottene 


re buoni piazzamenti Potven 
ne Paola Magoni In discesa 
perdemmo ottime atlete man 
date allo sbaraglio con una 
inadeguata preparazitme su 
pendìi tremendi ma per fortu 
na c è rimasta Michaeia Mar¬ 
zola che anche se vaie le 
grandi ^cialiste svizzere e 
una egregia discesista capace 
di qualsiasi risultato 

l) miro di Mana Rosa e di 
Daniela ha (asciato sola Paola 
Magoni che non ha saputo 
adeguare la sua tecnica voliti 
va ma un po rozza al mutare 
delle cose E in piu c e da dire 
che la Federsci dopo aver de 
ctso di sacnficare allo Paloni 
tutte le risorse dedicate alle 
donne si è trovata senza mu 
niente col ntiro delle due regi 
nette 

Si ncomincia dunque e 
I incanco di nfare la valan 
ghetta è stato affidato all otti 
mo Stefano Dalmasso La 
squadra A e cioè quella che 
frequenterà le corse della 


Coppa e formata da nove ra 
gazze Renate Oberhofer e 
Deborah Compagnoni -» che e 
forsa la più ncca di talento 
detta pattuglia - hanno 18 an 
ni Giovanna Gianera Cecilia 
Uicco Manon Mahlknecht e 
Lara Magoni sono ventenni 
Michaeia Manola e Nicoletta 
Menghetti hanno 22 anni 
Paola Magoni con le sue 24 
primavere è la veterana della 
pattuglia Dire che non ci si 
aspetta niente da queste ra 
gazze sarebbe una bugia an 
che perché non e pensabile 
che Paola Magoni sia tanto 
precipitata nel limbo dell ano 
nimato da non sentirsi piu 
bruciare dentro la voglia di fa 
re e di strafare che la distia 
gueva 

Nel supergigante di oggi a 
Schldaming Stefano Dalmas¬ 
so ha iscntto dieci atlete e 
cioè il massimo consentilo dal 
regolamenlo Eccole Debo- 
r^ Compagnoni Giovanna 
Gianera Cecilia Lucco Paola 


e Lara Magoni Michaeia Mar 
zola Renale Oberhofer Stefa 
ma Melotio Bibiana Perez e 
Barbara Fnzzann Le ullime 
tre sono giovanissime sciatnci 
della squadrp B e ciò spiega 
che Stefano Dalmasso ha in¬ 
tenzione di affrettare i tempi 
Domani scenderanno in pi 
sta Pirmin Zurbnggen Albeilo 
Tomba, Franck Piccard Marc 
Girardelll E sarà subito Coppa 
calda anzi caldissima. Alber 
to Tomba dice che vincerà lo 
svizzero che a Schladming la 
scorsa stagione si aggiudico 
una gara di discesa libera Ma 
forse dice quel che dice per 
togliersi di dosso il pronostico 
e 1 nfietton Impresa ovvia 
mente impossibile I supergi¬ 
ganti possono infatti essere le 
chiavi delia Coppa e Alberto 
lo sa L altra cosa certa è che 
sarà una lottena perché nes¬ 
suno conosce la pista e per¬ 
che non SI sa quali (rapale 
prepareranno gli austnaci per 
aiutare i propn campioni 


Tra partite spettacolo ed elezioni il week end del basket e della pallavolo 


Canestri da Nba a Rruna 
omaggio al De Mididìs dsQr 


Sotto rete c’è la Supercoppa 
mentre Fiorio non abdica 


LEONARDO lANNACCI 


(m ROMA Una spettacolare 
partita tra i miglion giocaton 
stranien dette squadre di sene 
AI e A2 una grande festa in 
stile «Grande Gatsby» per (I 
compleanno di Gianni De Mi 
chelis vicepresidente del 
Consiglio e presidente deila 
Lega Basket (o presidente del 
la Lega basket e vicepresiden 
le del Consiglio’) la naziona 
le che giocherà domani a Tra 
pani contro 1 Ungheria e so 
prattutto I assemblea delle 
società durante la quale verrà 
eletta la nuova giunta escuti 
va 

L intenso week-end roma 
no di basket che lascia spazio 
al puro divertimento con 1 All 
Star Game di oggi pomeriggio 
al PalaEur concentra tutta 
I attenzione «politica» dei 
mondo della pallacanestro al 
la riunione di domani mattina 
quando le società di sene Al 
e A2 sceglieranno il nuovo 
esecutivo della Lega per il 
prossimo quadriennio Nes 
sun dubbio per quanto riguar 
da la nelezione di De Micnelis 
e deli avvocato Gianluigi Po 
relli rispettivamente alla presi 
danza e alia vicepresicenza 
della giunta dovrebbe cam 
biare Invece la composizione 
del «consiglio dei cinque» for 
mato da Bulgheroni (presi 
dente della DiVarese) De Pia 
no (Paini Napoli) Prandi (Riu 
nite Reggio Émiltó e dai di 
missionari Boris (Enlchem Li 
vomo) e Gilberto Viola 

I successi ottenuti dalla 
•strana» coppia De Michelis 
Porcili in queste ultime stagio 
ni sono alla resa dei conti 
piuttosto evidenti il contratto 


miliardano strappalo di re 
Gente alla Rai la rivalutazione 
dell immagine imprenditona 
le del basket il «boom» che 
questo sport ha avuto negli ul 
timi anni sotto il profilo pub 
blicitario e quindi promozio 
naie E aggiungiamo noi la 
crescente importanza che sta 
assumendo la Lega net con 
fronti della stessa federazio 
ne Nuovi invece e piuttosto 
delicati sono gli ostacoli che 
dovrà affrontare la giunta nel 
prossimo quadriennio Da un 
lato il consolidamento de) ba 
sket Italiano nella struttura 
Open con conseguente cor 
retta applicazione della legge 
91 sullo sport professionistico 
e dall altro un equa distnbu 
zione dei dieci miliardi annui 
che ia Rai ha concesso in 
cambio dei 20 minuti setti 
manali di basket in diretta 
Una ripartizione che ponga 
le società di A2 sullo stesso 
piano di quelle di Al perche 
il grande sogno americano 
che si materializza oggi nel 
1 All Star Game di oggi pome 
nggio non deve far dimentica 
re a un uomo pragmatico co 
me Porelli (c noi conosciamo 
un Porelli presidente della 
Virtus pragmatico fino all ec 
cesso e in certi momenti sag 
giamenle «reazionano») tulle 
le esigenze delia pallacane 
stro di domani dalia miliarda 
na società che grazie al pala 
sport sempre pieno può p>er 
mettersi la superpagata stella 
americana fino alla squadre) 
ta di A2 che conosce i Nba 
solo attraverso le colonie te 
lecronache di Dan Peterson 
sulle emittenti berlusconiane 



Ma per l’All Star Game 
prevendita fiacca 

M ROMA Grande basket oggi pomeng 
gio al PalaEur di Roma con il tradizionale 
All Star Game la partita esibizione tra i mi 
gliort giocatori stranieri di sene Al e A2 
selezionati rispettivamente da Valeno Bian 
chini e da Mauro Di Vincenzo Queste le 
due formazioni ReebokAl Macy Gilmor 
Evans Vargas Daye Drew Bouie C Jo 
hnson Addison Turner Oscar Richar 
dson Reebok A2 Singleton Mitchell Ho 
ward McNealy King Caldwell Sappleton 
Bailey Ballard Anderson Bryant Smith 
Arbitri Vilolo e Duranti Si giocheranno 
quattro tempi di 12 minuti ciascuno e a) 
termine della seconda frazione di gioco si 
svolgerà la gara dei tiro da tre punti Nei 
giorni scorsi la prevendita dei biglietti e 
risultata piuttosto fiacca 



In campionato la Sisley 
cerca cÉ riscattarsi 

M Queste le parlile dell A/l maschile (ore 
17 30) di pallavolo oggi Virgilio Mn Pozzillo 
Ct Odeon Falconara Panini Mo Sisley Tv 
Camsl Bo Petrarca Pd Ventun Spoleto Opeì 
Ag Conad Ra Maxicono Eurosyte (3 0) Clas 
sifica Maxicono 14 Conad Sisl^eCamsl 10 
Panini 8 Patrarca ed Eurostyle 6 Pozzillo 4 
Odeon Ventun e Virgilio 2 (jpelO A/t donne 
(ore 20 30) Teodora Ra Lagoslina Re Assovi 
ni Ba Voghi An Conad Fano Malera Stefanel 
Noventa Teicom Mi Mapier Bo Albizzate Ov 
Mo Bragiia Re Classifica Braglia 12 Teicom 
10 Teodora Voghi Mapier e Malera 8 A'=«ovi 
nieCivO Lagosuna Conad e Stefanel 2 Albiz 
zate 0 

Diretta Tv Raiunoorelfi Civ Bragka Cam 
pi collegati alia radio per «Musicalmente Voi 
ley» (Radiouno) Sisley Camsl e Vi^ilio Pozzil 
lo 


GIORGIO BOTTARO 


M RAVENNA La settima 
giornata del massimo campio 
nato di volley e un gustoso an 
tipasto alla sfida italo sovieti 
ca nella Supercoppa a Parma 
tra Maxicono e Cska Mosca 
Per questo a reggere la scena 
oggi pomenggio la squadra 
parmigiana (vittonosa nell an 
ticipo per 3 0 sul Montichian) 
ha lasciato soprattutto una Si 
sley Treviso che cercherà di 
rifarsi della perdita del prima 
to contro la Camst Bologna 
Tra le donne registrata 1 usci 
ta dal palcoscenico almeno 
per ora delta Teodora Raven 
na ecco sui video la nuova 
star del campionato il Bragiia 
Reggio Emilia impegnato a 
Modena nel derby con il Civ e 
Civ (diretta su Ramno a partire 
dalle ore 16) Ma non ce il 
solo volley agonistico a tenere 
banco in questo weekend 
Sempre a Parma domani ci 
sono due appuntamenti «poh 
tici» I incontro con i giornali 
sii del presidente federale Pie 
tro Flono e t assemblea della 
Lega maschile 
Supercoppa Questa mani 
festazione (voluta dagli Italia 
ni) mette I una contro I altra la 
wncUnce della Coppa Cam 
pioni e quella delia Coppa 
Coppe I sovietici che cam 
pioni continentali io sono già 
stali per \ ì volte e che dalle 
loro parti si sono lasciati sfug 
gire un solo titolo nazionale 
nelle ultime 18 stagioni sulla 
carta dovrebbero confermarsi 
Hnbattibih per ti votley azzur 


ro In pratica it Cska costituì 
sce i ossatura della nazionale 
Con Parma in particolare i 
■marziani» deli allenatore 
Kondra possono vantare tre 
successi su altrettanti scontri 
(tutti disputali in Emilia e tutti 
terminati per 3 2) finale Cop¬ 
pa Campioni 83 Coppa Inier 
continentale e ancora Coppa 
Campioni nel 1986 
Tribuna elettorale Cosi in 
pratica deve essere intesa la 
nunione conviviale che Pietro 
Ftono presenzierà domani li 
«vecchio» presidente della Fi 
pav propno a Parma suonerà 
I adunata per i fedelissimi alla 
sua bandiera Non e piu un mi 
stero che la sua poltrona stia 
traballando e che il suo possi 
bile successore sia 1 alture vi 
cepresidente federale Manlio 
Fidenzio 0^ cui candidatura 
non e ancora stata ufficializza 
ta) Quest ultimo sarebbe 
sponsonzzato da almeno 
quattro regioni (Lombardia 
Sicilia Veneto Emilia) dopo 
la recente nvoiia dei presi 
denti regionali Ha buone 
chances di farcela ma Flono 
non intende certo cedere le 
armi senza combattere Intan 
to anche la Lega maschile di 
sene A avra al centro delle 
sue attenzioni le prossime eie 
zioni federali de! 10 dieem 
bre nel nuovo consiglio fede 
rale si siedera un membro 
«suggento» dalle società la 
lotta e nslretta al presidente 
della Maxicono Carlo Magn 
e a quello della Pozzillo Cata 
ma Giuseppe Consoli 


U.S.L. N. 16 - MODENA 


Avviso di Appailo Concorso 
L Unità Sanitaria locale n 16 di Modena indirà quanto 
prima un appalto concorso per ta realizzazione del) unità 
di Terapia Intensiva Post Operatoria del reparto Chirurgia 
Generale dell Ospedale Civile di Modena (18/88) 

L intervento consiste nella progettazione esecutiva e net 
la conseguente esecuzione delle opere di qualunque ge 
nere (murane e accessorie) occorrenti per ia realizzuz one 
di quanto sopra indicato 

Gli atti di appalto sono in visione presso il Servizio Attivi 
tà Tecniche di questa USL 

L'importo presunto dei favori è di L 600 000 000 
il.VA compreaa) 

è consentita la presentazione di offerte da parte di asso 
ciaziont temporanee di impresa a norma deile leggi vi 
genti in materia 

La categoria prevalente di iscriziona alt Albo Nazionale 
dei costruttori à la 2a per importo adeguato 
I concoiTenti alia gara non avranno diritto ad alcun com 
penso per (e (oro pertecipaziorie neppure sotto forma di 
rimborso spese 

Le Ditte interessate ai presente appalto dowanno far 
pervenire richiesta di invito entro 10 giorni dalia pubbli 
cazione del presente avviso esclusivamente per posta e 
a mezzo di tetterà raccomandata R R indirizzata a 
U S.L. n 16 Modena. Servizio Attività Tecniche, 
Via del Pozzo 71. Modena 
La richiesta d invito non vincola I Amministrazione ap 
pattante 

IL PRESIDENTE Remo Mozzetti 


U.S.L. N. 23 - IMOLA 


Rinnovo procodora asta pubblica 

L U S L n 23 di (mola comunica che sarà rinnovata la 
procedura d asta pubblica per (a concessione novennale 
delta gestione del bar spaccio del Nuovo Ospedale di 
Imola, par un importo annuo a base d asta di 
L 56 000 000 4- I V A 

Il tarmine finale par ia preseniazione delle offerte è fissa 
to alte ora 10 del 15 dicembre 1988 all indirizzo del 
Servizio Attività Economali e di Approvvigionamento 
USL n 23 - Piazzala Giovanni dalle Bande Nere 11 
Imola CUI gli interessati potranno rivolgersi per ulteriori 
informazioni 

IL PRESIDENTE 

NIeodamo Montanari 


Villa ZITA 


pensione familiare Loano 


Apertura tutto l’anno • 300 metri dal mare • giardino 
Mesi invernali prezu e cucina per Iena eia 
Agevolazioni gruppi e lunghi periodi 
telefono (019) 669232 


COMUNE DI ACQUARO 

PROVINCIA DI CATANZARO 


Awfaa é'BppsIto msiiiBnìB hcitanone pr/ivta dei 
tsìfori di: ecomphtemento rete fogliente del cegoluogo» 

IL SINDACO randa noto 

che questa Amministrazione procederà ali appalto dei lavori di 
completamento rete fognante del capoluogo per 1 imporlo 
a base d asta di L 566 460 537 categoria 10^ 

L aggiudicazione dei lavori avverrà mediante licitazione privata 
con le modalità previste dall art lien a) legga 2/2/1973 n 
14 integrata art 17/2C Legge 11/3/1988 n 67 con 
I incremento percentuale de) 5% 

Le imprese in possesso dei requisiti d cut alla legge 10/12/81 
n 741 possono segnalare II loro interesse a partecipare alla 
gara facendo pervenire domanda in bollo a questa Ammini 
strazione entro dieci giorni dalla data di pubbiicauone del pre 
sente avviso 

Acquaro 16 novembre 1368 

IL SINDACO 
prof Rocco Rottura 


I I 



CONVEGNO NAZIONALE 


Centro Affari Regione To.cono 

Piano Aduo Firenze Giunto Regionale 

1f2f3 dicembre 1988 



seg eie o o gan al va 
Reg one Toscano 0 pori mento Amb en o e 
Vo d Novo) n 26 50127 Fren e 
le! 055/4383866 4383877 
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Roma 

Viola 

sempre più 
presidente 

M ROMA. )1 presidente 
Viola stanco... Il galoppante 
vicepresidente Gaucci, ex 
proprietario di Tony Bin, che 
morde il freno... Consiglieri 
pronti aii'ammutinamenio per 
una campagna acquisti giudi* 
cala dispendiosa e poco red¬ 
ditizia... 

L'assemblea dei soci azioni¬ 
sti della Roma era stata pre¬ 
sentata con i connotati della 
resa dei conti ed, invece, al 
tirar delle somme il presiden¬ 
te Viola fa l'en-plein e viene 
riconfermato al suo posto per 
acclamazione. 

Non è successo proprio 
nulla Ieri mattina a Trigona, l 
14 soci presenti (quattro gli 
assenti tra cui il vicepresiden¬ 
te Gaucci) hanno approvalo 
all'unanimità il bilancio della 
società, Per sottolineare la 
piena fiducia nel presidente 
Viola è stata anche avanzata 
la proposta dì nominarlo am¬ 
ministratore unico. Il presi¬ 
dente dopo una pausa di ri¬ 
flessione ha rifiutato l'ulterio¬ 
re investitura dicendo: *>I1 be¬ 
neficio è già nella proposta 
stessa». Poi per sgombrare il 
campo da ogni residuo dub¬ 
bio sul suo indice di gradi¬ 
mento ha letto i primi passi di 
una lettera inviatagli dal vice- 
presidente Gaucci «Caro pre- 
sìdenlissimo - scrive Gaucci - 
in tutti i miei atteggiamenti ho 
detto che la Roma non può 
ave're e non ha mai avuto un 
presidente migliore di lei...». 

Trionfo completo, quindi, 
per il presidente che alla vigi¬ 
lia veniva dipinto come un 
monarca ormai stanco e sfidu¬ 
ciato. E anche l'eiezione di 
cinque nuovi consiglieri di 
«area Viola» conferma che il 
presidente della Roma non ha 
alcuna intenzione di scendere 
da cavallo. I cinque nomi nuo¬ 
vi sono quelli del costruttore 
Pietro Mezzaroma. de»' avvo¬ 
cato Paolo Amabile, dei dot¬ 
tor Gianfranco Cuici, dell'av¬ 
vocato Mauro Leone e dei 
dottor Vincenzo Angelonl. E 
come i sovrani di un tempo il 
presidente Viola ha concluso 
la riunione rivolgendosi ai 
consiglieri con questa «storica 
frase»; «Tra voi c'è quello che 
sarà il mio successore, ma tra 
mille anni...». • ' 


Sport 


stato di emergenza per il Milan a Napoli: 
non giocano Ancelotti, squalificato, 
Donadoni, Filippo Galli, CÌostacurta, Bianchi 
E l’olandese è sempre in infermeria 


Infortuni a catena: 
il mistero Gullit 


Non c’è mai pace al Milan. Un infortunio dietro l'al¬ 
tro. Gullit, che doveva stare fermo quasi un mese per 
il rìacutizzarsi dello stiramento di Verona, è il caso 
più clamoroso. Ma tutta la squadra è in emergenza. 
Oltre a Gullit, infatti, Sacchi deve rinunciare per la 
trasferta col Napoli ad altri cinque giocatori: Donado¬ 
ni, Filippo Galii, Ancelotti (squalificato), Costacurta 
(ginocchio sinistro) e Bianchi (tendinite), 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


im MIUNELLO Che la cosa 
cominci a diventare preoccu- 
ante è fm troppo evidente, 
ono più di tre mesi, da quan¬ 
do cioè li Milan ha ripreso l’at¬ 
tività, che Gullit ha qualche 
problema. Prima i'influenza, 
poi una distorsione alla cavi¬ 
glia, quindi uno stiramento e 
un ematoma al ginocchio. In¬ 
fine, quando sembrava che 
tutto si fosse risolto, ecco sal¬ 
tar fuori, di nuovo, quel male- 
aetto stiramento. Gullit non 
gioca, Gullit è triste, Gullit è in 
tensione con la società, Gullit 
ha dei problemi senllmentall. 
Un lungo tunnel di imbarazza¬ 
ti silenzi e maligni chiacchie¬ 
rìcci caratterizzato da conti¬ 
nue assenze; in 18 partile uffi¬ 
ciali Gutlit non ha mai disputa¬ 
to una partita intera. Solo set¬ 
te comparse durante le quali, 
però, incredibilmente è riusci¬ 
to a segnare quattro gol. Nella 
società, e tra i tifosi, oltre alla 
rabbia comincia a serpeggiare 
la delusione. Come è possibi¬ 
le, si domandano tutti, che un 
atleta potente e forte come lui 
sia sempre in infermeria? Qual 
è la causa di questa inesorabi¬ 
le catena di Infortuni? Tante 
domande ma nessuna «vera» 
risposta. Ieri Gullit, nascon¬ 
dendo il suo malumore con 
una falsa allegria, diceva: 
•Inutile farla lunga, a Belgrado 
ho rischiato e adesso pago. 


Non potevo fare diversamen¬ 
te, però ora devo riposare. 
Quando giovedì ho sentilo di 
nuovo il dolore alla coscia si¬ 
nistra sono uscito subito. Era 
la prima volta che mi allenavo 
con gii altri. Sacchi mi aveva 
detto; se senti dolore esci, e io 
non ci ho pensato due volte. 
Sono amareggiato, non mi era 
mai capitato di stare tanto 
tempo fermo se non per una 
operazione ai legamenti della 
caviglia sinistra». 

Gullit è preoccupato, lo 
staff medico rossonero invece 
è imbarazzalo. L'olandese 
vorrebbe essere curato da 
Teed Troost, il suo specialista 
di fiducia, ma al Milan si vor¬ 
rebbe risolvere in casa la que¬ 
stione. Parla per tutti il dottor 
Tavana; «Non si può far venire 
ogni giorno Troost. del resto 
non è un mago che può fare i 
miracoli. Adesso Gullit deve 
stare fermo almeno sette gior¬ 
ni, poi cominciare le cure fi¬ 
sioterapiche. Non c’è un tem¬ 
po fisso per il recupero, co¬ 
munque per almeno 15-20 
eiorni non sarà Esponibile». 
Venti giorni, dice Tavana. Vi¬ 
sto che di solito è un ottimista, 
e immaginando che l'espe¬ 
rienza consiglierà la cautela, è 
facile prevedere che per un al¬ 
tro mese Gullit non giocherà 
saltando quindi il derby (U 
dicembre) e forse anche Tori- 



Continua il 

momento-no 

ERuud 

CuUIt:» 

riacutizzarsi 

di un 

vecchio 

stiramento lo 

costringerà 

Mi un mese di 

riposo. 

Intanto 

Donadoni (a 

destra) 

accelerai 

tempi e 

potrebbe 

giocaredè 

dicembre col 

Ucce 


no-Milan (18). Ma perché 
questa ricaduta? Risponde an¬ 
cora Tavana: «Difficile dire il 
motivo preciso. Quando è en¬ 
trato in campo a Belgrado, 
dolori non ne sentiva più. Po¬ 
teva entrare, quindi, purtrop¬ 
po i supplementari hanno fat¬ 
to aumentare la fatica. Del re¬ 
sto si era fatto male anche Do¬ 
nadoni, un minimo di rischio 
dovevamo correrlo per forza. 
Poi Gullit non è un bambino 
che si prende e si butta in 
campo: la decisione l'abbia¬ 
mo presa insieme, purtroppo 
questo è un momenlaccio. 
Tra l'altro queste ricadute so¬ 
no le più difficili da curare. Se 
non abbiamo nulla da rimpro¬ 
verarci? Beh, qualche sbaglio 
si commette sempre... Quale? 
Preferisco non rispondere». 

Sulla testa di Sacchi, insom¬ 
ma, è caduta un'altra brutta 
tegola, li tecnico rossonero, 


circondato da un pìotoncino 
di cronisti accorsi a! capezza¬ 
le di Gullit, airinizio pieferisce 
evitare ('argomento, poi dice: 
•A Belgrado dovevamo (arto 
giocare per (orza. Non rim¬ 
piango questa deci^ne. E un 
perito s(ortunato, però io 
sono convinto che U destino 
se lo creano gli uomini. Chi 
lavora, storhinao no. alla line 
ottiene dei risultati». Provia¬ 
mo a scoprire la causa di tutti 
questi incìdenti. Una potrebbe 
essere l’eccessivo numero di 
partite all'Inìzio di stagione... 
•Può darsi. In questo momen¬ 
to potrete essere cosi, però 
alla Pine potrebbe verificarsi il 
contrario. Comunque questi 
impegni ci hanno permesso di 
fare esperienza alresteio, una 
esperienza che ci servirà. C^o- 
sa (arò col Napoli? Una solu¬ 
zione la troveremo. Le assen¬ 
ze sono tante ma nel Milan la 
cosa più importante è il gio¬ 
co». 



Tallonite per il brasiliano 

Napoli, si blocca Careca 
Previsto il tutto-esaurito 
per il big-match di domani 


H NAPOLI. Fermo Careca 
per una tallonile, il Napoli ha 
ripreso ieri pomeriggio la pre¬ 
parazione dopo la doppia tra- 
slerla di Torino e Bordeaux ed 
in vista del terzo difficile im¬ 
pegno contro il Milan di San 
Paolo, n brasiliano ieri ha fat¬ 
to alcune infiltrazioni, il medi¬ 
co sociale Acampora e lo 
stesso giocatore sono però ot¬ 
timisti sul suo recupero. Mara- 
dona non vuole parlare di 
vendetta. «U partita dello 
scorso campionato era diver¬ 
sa, quella É domenica sarà 
tuit'attra cosa. Mancherà Gul¬ 
lit? Anche il Napoli ha un'as¬ 
senza importante, Alemao». 
Era un Maradona infreddolito 
e di poche parole quello visto 
ieri al Centro Paradiso. La 
nuova posizione assunta in 
campo gli (và segnare meno 
gol rispetto agli anni scorsi? 


■La cosa mi interessa relativa¬ 
mente, anzi spero che la clas¬ 
sifica dei cannonieri la vinca 
uno dei miei compagni, Care¬ 
ca o Carnevale». Saltata la sfi¬ 
da Maradona-GuHIt, il San 
Paolo offrirà quella incrociata 
dei migliori cannonieri italiani 
e stranieri: Careca-Van Basten 
e Camevale-Virdis. «Van Ba¬ 
sten è grande» ha ammesso 
Careca, mentre il capocanno¬ 
niere Carnevale pensa soprat¬ 
tutto a se stesso: «Sono in un 
grande momento, a^tto so¬ 
lo la Nazionale». Intanto il San 
Paolo ^ prepara per II primo 
«tutto esaurito» della stagione. 
L'attesa in città è composta, 
ieri i carabinieri hanno allon¬ 
tanato dagli spai» del «Paradi¬ 
so» una trentina di tifosi, per 
altro in religioso silenzio. Fer¬ 
iaino è rimasto in Francia per 
evitare, pare, la questua del M- 
glietti omaggio. 



Il presidente 
dell’Uefa 
minacciato 
dì morte 


Il francese Jacques Georges (nella foto), presidente dell'U¬ 
nione calcistica europea (Uefa), ha rivelato che l’organi¬ 
smo continentale e lui stesso hanno ricevuto minacce di 
morte provenienti dalla Turchia, in seguito alla decisione 
della Disciplinare dell'Uefa di far ripetere la partita di ritor¬ 
no degli ottavi di finale della Coppa Campioni, Galatasa- 
rw-Neuchatel Xamax. Georges ha preso le contromisure: 
«Prendo queste minacce molto sul serio e ho deciso di 
farmi accompagnare da una guardia del corpo e di far 
sorvegliare In modo permanente la sede dell'Uefa a Ber¬ 
na». La Commissione aveva deciso di far ripetere la partita 
che era stata vìnta dal Galatasaray, il 9 novembre a Istanbul 
per 5-0, dopo che oggetti lanciati dai tifosi turchi avevano 
colpito giocatori e tema arbitrale net confronto di ritorno. 
La squadra svizzera, vincitrice all'andata per 3-0, aveva 
presentato reclamo. 


America’s Cup 
Progettista Usa 
perle barche 
sovietiche 


Alla prossima Ameiica's 
Cup che si svolgerà a San 
Diego, in California, nel 
1991, prenderanno parte 
anche quattro barche so¬ 
vietiche. A questo proposi¬ 
to è stato firmato un con- 
(fatto con II progettista Sta¬ 
tunitense Rejo laJminen per la costruzione in Estonia di 
una barca di addestramento e di quattro barche da regata. 
Un cantiere è già in allestimento a questo scopo vicino 
Tallln. Al termine delia gara la barca da addestramento 
rimarrà in Urss, mentre quelle da regata verranno vendute 
all'estero. Secondo il contratto il progettista americano ha 
il diritto di reclamizzare in esclusiva la partecipazione del- 
rUrss alla Coppa. 


Sampdoria, 
iniziativa 
per la pace 
trai tirasi 


Un simpatico prologo, teso 
a introdurre una nota di¬ 
stensiva durante l'attesa 
della partita, sarà messo in 
atto domani prima della 
partita Fiorentlna-Sampdo- 
ria. Il presidente della so- 
^ietà genovese, Paolo Man¬ 
tovani, consegnerà a quello viola, Renzo Righetti, il TVofeo 
Pier Cesare cretti conquistato dalla Samp nel torneo di 
Saint Vincent, intestato appunto alla memoria del giovane 
presidente scomparso. La simpatica iniziativa è partila da 
un giovane tifoso della Samp, Francesco Scotti, che doma¬ 
ni da ospite assisterà all'Incontro nella tribuna d'onore del 
Comunale di Firenze. 


Mondiali 90 
L’Aigentina 
si allenerìi 
aTrigoria 


L'Argentina campione del 
mondo 86 ha fissato fi suo 
quartier generale per 1 Mon¬ 
diali 90 nel centro sportivo 
della Roma a TUgoria. Lo 
ha confermato il presidente 
della Federazione argenti* 
* na, Julio (àrondona, preci¬ 
sando di aver firmato il contratto di affitto del centro che 
ospiterà la squadra di Klardo dall'inizio di maggio. L'8 
givano rÀrgentìna si reterà a Milano per la partita inau* 
gurale, quindi ritornerà a frigoria e da )I raggiungere ogni 
volta Na|»li per le succeasive partite della prima fase. - 


QHIUAMO ANTOONOU 


Inter 

A San Siro 
festa per 
gli 80 anni 

■1 MILANO. Airinler hanno 
deciso di festeggiare con una 
manifestazione ai massa gli 80 
anni del club nerazzurro e' 
hanno dato appuntamento ai 
tifosi domenica al Meazza alle 
13,30, un’ora prima che inizi 
la gara tra Inter e Cesena. 

SI andrà dalla consegna a 
tutti 1 tifosi di foulard e mani¬ 
festi con le foto della squadra 
e la folostoria della società a 
evoluzioni di giovani sul cam¬ 
po mentre verranno liberati a 
più riprese migliaia di pallon* 
clnl con appese anche gigan¬ 
ti tografie e drappi. Happening 
' all'americana dunque, qual¬ 
cosa di molto simile alle «con¬ 
vention» elettorali Usa. Diffici¬ 
le non immaginare che lo staff 
di Pellegrini non abbia pensa¬ 
to, preparando la festa, anche 
al grande rivale Berlusconi ed 
alla sua abilità sul fronte della 
promozione dell’immagine. 
Ormai a Milano tutto è «der¬ 
by». 

a Under 21 

C’è Buso fra 
i convocati 
di Maldini 


In una città in crisi l’unico a tirare è il calcio, ma il sogno rischia di svanire 
Rossoblù e blucerchiati fanno i conti con i guasti del nuovo «incredibile» impianto 


Genova, con qudlo stadio un po’ così... 


Seconda in serie A, con la Sampdoria che punta 
allo scudetto, prima in B, con un Genoa in odore di 
promozione. La Genova del pallone è tornata alla 
ribalta. SI sente di nuovo «superba» dopo anni di 
sconfitte e delusioni. I tifosi esultano. Ma dietro 
alla bella facciata, c'è uno stadio che non va. Un 
«Ferraris-scandalo» che non funziona e rischia di 
far morire qualsiasi sogno. 


SERGIO COSTA 


H GENOVA È tornala «su¬ 
perba., almeno nel calcio. 
Genova comanda nel mondo 
del piallone e vuole restare ai 
vertici il più a lungo possibile. 
Con la Sampdoria, seconda in 
sene A a due punti dalia capo¬ 
lista Inter, ma soprattutto con 
il Genoa, la «squadra del po¬ 
polo», tornata a vincere, an¬ 
che senella serie cadetta, do¬ 
po anni di crisi e grigio anoni¬ 
mato. I tifosi sognano. Si illu¬ 
dono. Si godono questa bella 


faccia di Genova, di una città 
in crisi m tutu i settori, che 
solo con li calcio riesce ad 
emergere, e cercano con le 
vittorie di dimenticare. Chiu¬ 
dono le fabbriche a Genova, 
aumenta la disoccupazione, il 
porto non riesce a riprendersi. 
La situazione fa acqua da tutte 
le parti. Un disastro o quasi. E 
questo mentre il 1992, una da¬ 
ta attesa, un anno che può si¬ 
gnificare rinascita con i fe¬ 
steggiamenti per il cinquecen- 


lesimo anniversario della sco¬ 
perta deirAmerica, si avvicina 
pericolosamente. Analizzan¬ 
do tutto ciò, risulterebbe mol¬ 
to difficile essere ottimisti. Ma 
ecco l'ancora di salvataggio, 
Toppio per dimenticare tutti i 
mali. Genova vince nel calcio. 
In Europa con (a banda di Bo- 
skov e in Italia con quella di 
Scoglio, il rossoblu cerchiato 
va di moda all’estero e sul 
mercato nazionale. E il pro¬ 
dotto «made in Genova» gra¬ 
zie al dio pallone torna a rifio¬ 
rire con buoT\a pace di tutti, 
dei tifosi, abituati prer anni a 
cocenti umiliazioni anche sul 
piano sportivo, e degli ammi¬ 
nistratori pubblici, che, se non 
fosse p>er lo stadio (oggetto di 
polemiche e aperte contesta¬ 
zioni), potrebbero considera¬ 
re il calcio il miglior strumen¬ 
to di campagna elettorale, ca¬ 
pace di far dimenticare ai ge¬ 
novesi qualsiasi disgrazia e i 
tanti errori dovuti alla cattiva 


gestione della «cosa pubbli¬ 
ca». 

Ma c'è URO stadio a rovina¬ 
re i piani della giunta prenta- 
partitica. Ed è questo impian¬ 
to (così decantato in sede di 
costruzione e co^ disastroso 
una volta ultimato nella sua 
prima metà) a dimostrare che 
ì successi E (ìenoa e Sampdo- 
ria non sono merito della città 
(o di qualche sua componen¬ 
te) ma solo dei due presidenti 
e delia loro p)olittca. Il sindaco 
Campart, repubblicano, tifa 
Genova, U vice^ndaco Mot- 
chio. socialista, è rossoblu di¬ 
chiarato, assessore allo sport 
Carmine, derncKiIsliano, è 
blucerchlalo. Gioiscono loro, 
per i successi della domenica 
e sono pronti a parole ad inci¬ 
tare i propri beniamini in cam¬ 
po. Ma dov'erano quando il 
nuovo Ferraris è stato costrui¬ 
to? ProbaElmente erano as¬ 
senti, perché altrimenti, con la 
loro fede viscerale, non 


avrebbero permesso la co¬ 
struzione dì un impianto dalia 
pessima visibilità (dalla tribu¬ 
na laterale non si vede la ban¬ 
dierina del corner), e dalla co¬ 
pertura sbagliata Q>iove den¬ 
tro alio stadio e la doccia per i 
frequentatori della tribuna 
centrale costa SOmila lire), 
senza contare i tagli alla ca¬ 
pienza O'iiRpianto finito con¬ 
terrà solo 40mila spettatori, 
anziché 55mila come il vec¬ 
chio). In Comune esultano 
per le vittorie in campo, ma 
ignorano 0> forse fanno finta) 
che proprio lo stadio p)OtFeb- 
be essere la causa di un even¬ 
tuale ridimensionamento di 
sogni e ambizioni. 

il discorso vale per la Sam- 
fxloria (che già ora con Vialii 
e Mancini minaccia gii squa¬ 
droni melropoiilani). ma ben 
presto potrebbe interessare 
anche il Genoa, che ormai 
sembra avere un piede in serie 
A. Mantovani ha investito fior 


di miliardi nei suoi dieci anni 
di presidenza. La squadra, 
con Boskov ideale ambascia¬ 
tore. è nei quarti della coppa 
delle Coppe e di coppa Italia e 
In campionato sta lottando 
per il titolo. Ma il presidente 
btucerchiato fa anche la conta 
degli incas^ e si rende conto 
dei preso diverso del suo bilan¬ 
cio. E Spinelli? Ha un patrimo¬ 
nio di tifosi eccezionale, ma 
non può portare allo stadio 
più di ventimila persone. Vuo¬ 
le la serie A, ma dopo? In set¬ 
timana è andato in Rus^ e 
potrebbe acquistare tre sovie¬ 
tici, In più confermerà Sco¬ 
glio. Ma nella massima divi¬ 
sione può puntare solo alla 
salvezza. Lo dicono gli incas¬ 
si. 

Genova sportiva gode dun¬ 
que. Ma l'impressione è quella 
di una gloria effimera. Diven¬ 
tare grandi prer sempre? Si pio- 
trebbe. Ma con quello sta¬ 
dio... 


Ieri a Milano bilancio di un anno del presidente 

Nizzola elo^ la «sua» L^a 
e dice no al quarto straniero 


Confermato: si gioca 
a San Silvestro 
Nuova Coppa Italia 


LO SPORT IN TV 


Ralvoo. 15.15 Sabato sport; Sci, da Schladmlng (Auslrià). Su¬ 
pere femminile (sintesi); Pallavolo femm., Civ Modena-Bra- 
glia Reggio Emilia. 

RaMne. IS.lS'RjttocamplonBti; 16.30/18.45 Rolosport: Ippica, 
da Aversa, Cp Stabile di trotto: da Pordenone, Gp riera 
Motori; 17.30 Tg 2 Spoilsera; 17.45 Basket, da Roma, All 
Stars Ciames 88; 23.10 Sportsette; Boxe, da Gubbio, Botti- 
glierì'Josè Francia, campionato Intemazionale piuma: Go- 
Kart. da Pordenone. Gp Piloti F.l; Ciclocross, da Gabicce. 

Raibre. 10.55 Sci. da Schladming, SuperG femminile; IS.IO 
Rugby. daCardlff^ozia), Barbarians-Australia; 18.45 Der¬ 
by. 

Italia 1.20.30 Boxe. Zaragoza-Nati, campionato mondiale su- 
pergallo Wbc; 22.30 Superstars ol Wresliing; 23.45 Grand 
Piix. 

Odeoo. 14 Forza Italia; 23 Top Motori. 

Toc. 10.50 Sci, Superò femminile; 13.30 Sport Sho>v: Tennis, 
da Bruxelles, campionati indoor (semifinale); 22.05 Tennis, 
da Bruxelles. 

TelecapotUalrla. 10.35 Speciale Schladming; 10.50 Sci, SuperG 
femminile; 13.40 Sottocaneslro; 14.30 Tennis, da Bruxelles; 

17.30 Rugby, Barbarians-Australia; ISJukeBox; 19.30 Spor¬ 
time; 20 Tennis, da Bruxelles; 22. IS Sportime magazìne; 

22.30 Sci, Superò femminile (sintesi); 22.45 Basket america¬ 
no: Detroit-Boston; 24 Juke Box. 


BREVISSIME 


Mlnlatrl contro II doping. La seconda conferenza intemaziona¬ 
le dei ministri dello ^rt si è conclusa oggi con l'adozione 
di una «dichiarazione dì Mosca» che condanna il doping e la 
violenza. 

Campionato di pallanuoto. Questa la prima giornata dei torneo 
di pallanuoto A1 : CC Ortigia-Erg Rocco; Comitas NerviSìsIey 
Pescara: RN Bogliasco-CC Napoli; SS Lazio-Boero Arenza* 
no; Seat Gori-RN Rorentia; Socofim Pìsìllìpo-RN Savona. 
Oggi si svolgerà anche la riunione di Lega. 

Reteqnattro aul mlatero-GulUt II mistero di Ruud Gullit, dopo 
l'ennesimo stop per problemi muscolari, sarà uno dei serrizl 
in onda oggi su Retequattro atte ore 19.00. 

Corsa TMs. La combinazione vincente della corsa Tris è la 
seguente; 17-6-5. Ai 162 vincitori L. 6.637.882. Le altre cor¬ 
se vinte da; Gatlianta. Carene, Lorenel, Gregory Peck, Imìiìo, 
Iscariot Park. Beaver. 

Agibile 11 DaU’Ara.La partita di domani Bologna-Lazio sì gio¬ 
cherà allo stadio D^l'Ara dopo che la Commissione ne ha 
concesso l'agibilità. 


GIANNI PIVA 


■1 ROMA. Diciassette gioca¬ 
tori sono stali convocati dal 
tecnico della Nazionale italia¬ 
na under 21, Cesare Maldini, 
per una partita di allenamento 
che gli «azzurrini» disputeran¬ 
no mercolet» prossimo con¬ 
tro il Fanfulla 1874 (campio¬ 
nato interregionale) sul cam¬ 
po del centro di Coverciano. 
Questi i convocati. Mario 
BrandanI (Pisa); Renaio Buso 
(Juventus): Pierluigi Casiraghi 
e Francesco Zanoncel» ^on- 
za); Roberto Cravero. Diego 
Fuser e Alvise 2aao (Torino); 
Paolo Di Canio e Antonio Riz- 
zolo (Lazio); Giacomo Di Ca¬ 
ra e Giusep^ Gatta (Pescara); 
Angelo Peruzzi (Roma); Mar¬ 
co Rullo. Stefano Rossini e 
Emiliano verga Rufo (Parma); 
Stefano Salvatori (Fiorentina): 
Marco Simone (Como). 


H MILANO «Un anno diffi¬ 
cile, un anno che ha visto la 
Lega rafforzarsi e raggiungere 
quell’unità prima mai trovata» 
Luciano Nizzola. presidente 
delia Lega professionsti con 
toni quasi trionfalistici ha fatto 
un bilancio delia prima stagio¬ 
ne dopo il cambio della guar¬ 
dia seguito a! passaggio di Ma- 
larrese alla Federcalcio. Frasi 
colme di soddisfazione - 
quelle di Nizzola - per come il 
mondo del calcio ha saputo 
fronteggiare lo sciopero pro¬ 
clamalo dall'Aic per il «terzo 
straniero». Ci furono confimi 
anche con Matarrese, si parlò 
di guerra, in realtà Nizzola ha 


rivelato che si trattatva di un 
«gioco delle parli» scontato e 
che poi alla fine tutto è finito 
come previsto, cioè con l'arri¬ 
vo de) terzo straniero. Co¬ 
munque, per ora, non si arri¬ 
verà ad un quarto come chie¬ 
de Boniperti o ai cinque pro¬ 
posti da Berlusconi. Fino al 
'90 la Lega non si farà portatri¬ 
ce della richiesta di un quarto 
straniero In seguito, andando 
verso li 92. si dovranno però 
fare i conti con le nuove nor¬ 
me comunitarie ■* 

Per quanto riguarda i rap¬ 
porti con l'Aie, Nizzola ha cer¬ 
calo di ammorbidire l'impres¬ 
sione di una filosofia impron¬ 


tata allo scontro frontale con 
il sindacato «anche se c’è sta¬ 
ta conflittualità questa è inevi¬ 
tabile affrontando argomenti 
di grande importanza per i 
club». 

Altra patata bollente del¬ 
l’annata è stata la «questione 
olimpica»: Nizzola ha confer¬ 
mato che dapprincipio le so¬ 
cietà erano apertamente osti¬ 
li. «Poi, però tutto è andato 
per il meglio...». 

Una complicazione che si 
ripeterà )a prossima stagione 
è quella della definizione dei 
calendan. dovendo fare i con¬ 
ti con una quantità di appunta¬ 
menti che occupano orma» 
stabilmente, oltre alle dome¬ 
niche, quasi lutti I mercoledì. 


da agosto a luglio. «Qu^t’an- 
no c'erano Olimpiadi ed esi¬ 
genze della Nazionale, nel '90 
dovremo addirittura conse¬ 
gnare gii stadi ii 23 aprile». 
Stagione ingolfata, dunque, 
con l'aggravio deiraltarga- 
mento dei campionati a 18 
squadre per cui molto proba¬ 
bilmente si finirà per giocare 
l'anno presumo anche di 
mercoledì. Nizzola ha quindi 
concluso lanciando una (ree- 
clatina alla passata gestione 
per la fretta con cui si è inteso 
aggiungere due squadre alle 
16 della sene A. «Non c'è 
dubbio che sarebbe stato me¬ 
glio aspettare fino al '91. ma è 
una cosa che ci siamo trovati 
sul tavolo...». 


■i MILANO. Prima allo sta¬ 
dio poi via per il cenone dì 
San Silvestro. Il 1988 si chiu¬ 
derà con una novità, i campio¬ 
nati » disputeranno di sabato. 
Ieri a Milano la Lega ha deciso 
ufficialmente la modifica del 
calendario per non frapporre 
la domenica al pnmo dell'an¬ 
no e quindi rischiare di avere 
stadi ancor più deserti. L'ora¬ 
rio è il «)lUo. le 14,30. Sem¬ 
pre per quel che riguarda il 
calendario sono state decise 
le date dei prossimi turni di 
coppa Italia. I quarti si dispu¬ 
teranno li 4 ed il 25 gennaio 
mentre per le semifinali, quasi 
sicuramente il 1 e l'S febbraio. 
Altn spazi liberi è praticamen¬ 


te impossibile trovarne in una 
pnmavera satura di appunta¬ 
menti. Per quanto riguarda le 
semifinali, se i sorteggi doves¬ 
sero riproporre uno degli in¬ 
contri del campionato delle 
domeniche vicine si prowe- 
derà alla inversione dei cam¬ 
pi. Sempre per ia coppa Italia i 
sorteggi saranno effettuati il 
15 dicembre e ci saranno 
quattro teste di serie; Napoli e 
Sampdoria più altre due che 
usciranno da ulteriore sorteg¬ 
gio. Per quanto riguarda la fi¬ 
nale appuntamento per anda¬ 
ta e ntomo il 7 e il 28 giugno. 
Dalla prossima stagione co¬ 
munque molte novità per la 
coppa Italia che avrà una for¬ 
mula completamente nuova. 


TOTIP 

PRIMA CORSA 

XX 

X 2 

SECONDA CORSA 

X2 1 
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2X 

X2 
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1 2 1 
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1 2 

2 1 
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TOTOCALCIO 

ASCOLI-PISA 

1 X 

ATALANTA-PESCARA 

1 

BOLOGNA-LAZIO 
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FIORENTINA-SAMP 

1 
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1 
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1 

JUVENTUS-LECCE 

1 

NAPOLI-MILAN 

1X2 

ROMA-TORINO 

\ 

REGQINA-CATANZARO 

X 1 

UDINESE-BARI 

X12 

VENEZIA-REGQIANA 

X2 

RAVENNA-CHIEVO 

X2 
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IL GIRO DEL 


k'Mèfà 


(semniìndin-iUvaCFtS) 


Se avesse conosciuto la nuova 
AX diesel, Jules Verne avrebbe in¬ 
titolato il suo più famoso romamo: 
"Giro del mondo in 33pieni". 

Citroen AX diesel è campione 
mondiale di consumi. Percorre qua¬ 
si 28 km con un litro a 90 km/h 
(secondo direttiva CEE) e, con il 
serbatoio da 43 litri, ha un'auto¬ 
nomia di 1200 km. 


Il merito va al motore. È stato 
pensato fin dall 'origine come diesel, 
senza subire adattamenti di sorta 
che ne avrebbero compromesso l'ef¬ 
ficienza. Creato per un funziot^- 
mento estremamente silenzioso, è 
montato con supporti idroelastici 
per smorzare ogni vibrazione. È il 
primo nato dei motori diesel atmo¬ 
sferici "puliti", ad alto rendimento, 
della nuova generazione. 

Un motore di soli 1360 cc, 
che, nonostante la parsimonia nei 
consumi, sviluppa ben 53 CV. In¬ 
fatti la nuova AX diesel ha il 
miglior rapporto peso/potenza della 
sua categoria, con un 'accelerazione 
da 0 a 100 km/h in 14,3 secondi 
che fa pensare alle prestazioni di 
un’auto a benzina. 

Tra i suoi record abbiamo an¬ 
che la miglior velocità massima 
(155 km/h) e la miglior abitabilità 
della sua categoria. 

L'equipaggiamento di serie del 
modello TRD 5 porte non teme 
confronti: appoggiatesta anteriori, 
sediti posteriori sparati, interni in 
velluto, vetri azzurrati, fari alie¬ 
ni, alzacristalli elettrici anteriori, 
chiusura centralizzata e tergi- 
lavavetro posteriore. 

Dimenticavamo di dire che 
AX diesel ha un ulteriore record: 
al prezzo base di L. 12.647.000 
(chiavi in mano) non ha concor¬ 
renti nella sua categoria. 


VI SFIDIAMO 
A TROVARE DI MEGLIO 
DAL 25 NOVEMBRE. 


CONFRONTATE 1 RECORD Di AX DIESEL 


Abitabilità. 

3.13 m*' 

Rapporto peso/potenza: 

13.7kgxCV 

Accelerazione: 

da0al00km/hinl4.3'' 

Velocita massima: 

ISS km/h 


CITROEN AX. GRANDE ANCHE NEL DIESEL 


CITROEN FINANZIARIA ■ CITROEN LEASING fi SPAfiMlARE SENZA aSPEHaRE CITROENASSISTANCE 7 * ORE SU 34 
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